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Bloccato insieme ad una giovane donna ai Campi Blisi: Gelo intorno aiPex ministrò dopo ii verdétto 
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' Il primo a fare il.nome del figlio delVon. Donai Cattin. 
allora vice segretario nazionale della DC, fu Patrizio 
Peci, il primo aprile di quest’anno. Ma che Marco Donat 
Catìin fosse- nel giro deli’eversione, in certi ambienti 
torinesi, già da parecchio tempo prima non era più un 
segreto.-B difatti, quando, dopo la pubblicazione del t me¬ 
moriale Peci*, venne intervistato il segretario regionale 
della DC, questi, senza scomporsi, non ebbe alcuna esi- 
lozione ad ammettere che la cosa, a Torino, era stranota. 
Stranota anche ai congiunti di <Alberto*, che è il nome 
di battaglia di Marco Donai Cattin? 


Uno carriera 
criminale 
';:;C lunga 
quattro anni 


• Quando i genitori del terrorista di * Prima .linea* ven . La «carriera criminale> 
nero interrogati, il -15 maggio scorso, dai. giudici istruttori , Marro Donat Cattin è 
di Torino, U mandato di cattura nei confronti dèi figliò ‘ *i"*t *ro anni e pa^ 
ìtró già statò firmato da otto giorni. Il M maggfó i . iSHiSrJSi lìJZIf; wSS 

strati datò-procusa .della Repubblica q^Jt^Uffidio istru-. hSrnRrLmm a ***— 
fion» investirono la commissiom inqiifrirt* di utiè AWa® 

- 'tissima questióne, ipotizzando il reato di favorèggiÒMento ‘ bulu è'iuhùtiiaeiìna m itorta 

e di violazione dèi segréto di ufficio nienlemeno che nei ' dai" 14 ottóbra del éiTc; 

confronti dell’allora presidente del consiglio dei minisìri, fiordo deli’aaealto al cèntro 

Francesco Cossiga, quella € bomba* provocò U. prirno atudl « Donati»'della ' nc 

'giugno le dimissioni dell’on. Donat Cattin dall’incartào torinea^^ Quindi,.^ atieee* 

di vice segretario nazionale della DC. Come siano andate 

inquirente è noto: con 11 voti ‘(« ottiSra li 

contro 9,' Cosstga venne assolto. Dieci giorni dopo, per ‘ lancio di eeplaeivi cantra là 
iniziativa del PCI; vennero raccolte le firme - per - inve- caeeitna dei carabinieri di 

stire direttamente le camere del caso scottante. Ma anche Caseino (12 maggio ■ 1f78, 

- le camere (ci furono però oltre 50 < franchi tiratori >) una donna rlmasè legger- 

respinsero la richiesta di approfondire le indagini. In- mwi te ferita), i duo euC' 

tanto il terrorista era riuscito, anche grazie a influenti ^***1*1 * raid » (3 o 'i® 1^ 

protezioni, a svignarsela in Francia. . f"® T*) contro la mieU 

. finanziaria e i centri di 

Accusato di essere uno dei € killer* del giudice Emi- calcolo della Regione Pie- 

Ito Alesscmdrini e di avere partecipato ad altri delitti monte. Il ferimento, nel 

(Giuseppe Ciotta, Carmine Civitate) ' finalmente è stato • Quadro della campagna ««• 

raggiunto a Parigi dagli uomini del generale Dalla Chiesa. Jf]® j; * ***”!**, 

. j ^ # I , - nrirf f. tirt ■ * * gioì I G^liàsco, Salvatore Russo 

nera* del terrorista ha inizio nei pnmt mesi del 76. luglio *78). . 

Roberto Sandalo, l'amico fedéle che nei «giorni di fuoco* Ma questi .* sono solo I 

sarà convocato dall’on. Donat Ckittin, che lo riceve in reati minori, i meno sàn- 

casa in pigiama, racconta che nel luglio di guelVanno. gulnoei ' del suo macabro 

commentando una rapina in una banca di Casellette, currlcolum. A lui rane In* 

Marco gli dice che per fare le cose sul serio ci vogliono fatti a^lbultl quaHra tra 

molti quattrini e che la rapina è un modo di procurar- *, i.!.*?„ o!.uiiJ ^lu 

seli. Autori di quella rapina-erano Nicola Solirmno e aggiunt? sia 

Susanna Ronconi (catturata giorni fa in un covo di Br). solo per «via indiret- 

I fSeaun in nénultìma) Ibio PaoIlfCCi fSeQue in Denultima) . 


dar 14 ottobre del 1878. 
giordo deli’assalte al cènrtro 
studi « Donati >'' della' t>C 
torinsae. Quindi,, si sus ee 
guono l'assalto alle eeeerr 
ma del carabinieri di. Dal- 
mine (18 ottobra '77), il 
lancio di espiosivi cantra là 
caserma dei carabinieri di 
Cassine (12 maggio -1878, 
una donna rlmasè legger- 
ments ferita). 1 due sub' 
cessivi « raid » (3 e 15 lu- 
giio *78) contro la societi 
finanziaria e i centri di 
calcolo della Regione Pie¬ 
monte. Il ferimento, nel 
quadro della campagna con* 
tra il « lavoro nero », del¬ 
l’agente di assicurazioni di 
Grugliàsco, Salvatore Russo 
(19 luglio *78). 

Ma questi. sono solo 1 
reati minori, i meno sàn- 
gulnoei ' del suo macabro 
curriculum. A lui sono In¬ 
fatti attribuRI quattro tra 
i più Infami omicidi. del 
terrorismo. Qiuittro vite alle 
quali vanno aggiunte, sia 
pure soie per « via indiret- 


(Segue in penultima) 


(Segue in penultima) 


nàib 8 im; ,. 

Bia. gii' ispcl^iH framcéd 
i carablo^' in borghe^'che 
li affiànctivano ne salvano- 
ovviamente, di più. e. la richie¬ 
sta di dócumenti non era un 
fatto ca§u^^ .éNe seguiva¬ 
mo le trécce dallà fine dd- 
restate» diooDÒ^ alla PrefethP 
ra di pòli^ parigina. La po¬ 
lizia politica da qualche mese 
teneva sotto controllo, a quan¬ 
to pare. « gniiHietU sospetti 8 
che facevano parte delle «frè-. 
quentazioni > della « ragazza 
bionda > che ^vedS sera pas¬ 
seggiava con Marco Donat 
Cattin per i Campi Elìsi e 
die stava cenando con lui. al 
momento del fermo. A lóro 
vdta i carabinieri da alcuni 
giorni avevapo preso contatti 
con «elementi in coodizìoDe 

Fabiani 

(Segue ih penultima) ^ 

NUOVO MESSAGGIO 
DELLE BR SUL SEQUE¬ 
STRO DTJRSO (MA FOR¬ 
SE E' FALSO) A PAG. 5 


Sconcerto nel yeitice democristiano 
che decide il rinnovo delle cariche 

De Mita vice-segretario - Consultazioni Piccoli-Forlani per la sostituzione di 
Bisaglìa - Incarichi e ruoli di rappresentanza a nomini di alcuni settori cattolici 


ROMA — La Democrazia cri- 
itiana ha da ieri nn nuovo 
assetto di vertice: Ciriaco De 
Mita è stato nominato vice-se¬ 
gretario del partito, e la re¬ 
sponsabilità degli affici cen¬ 
trali è stata distribnita tra lat¬ 
te .le correnti, anche tra quel¬ 
le che ne erano stale esclnse 
al Congresso. E’ una ric€nn- 
posizione che avviene alla che¬ 
tichella, senza rulli di tambtt- 
n, e soprattutto senza alcun 
segno politico precùo. Il < pre- 
ainbolo » non c'è più ma non 
si sa come verrà sostilnito. 
Rinnila a piazza del Gesù per 
decidefe, la Direzione demo¬ 


cristiana è . stata distratta da 
due grossi fatti ' esterni che 
hanno nn riflesso ani proble¬ 
mi e gli inteiTogativi della vi¬ 
ta stessa del partilo: a Pari¬ 
gi viene arrestato il figlio del¬ 
l'ex vice-segretario de Donai 
Cattin sotto accose gravissime; 
a Roma la posizione di Bisa- 
ili* esce dal verdetto del gìi^ 
ri in modo Inlt'allro che pri¬ 
vo di ombre, anche pesanti. 
Una giornata nera. 

n clima ne è innaenzalo.- 
Ma il grappo dirigente demo- 
cristiano sembra ora guidalo 
soltanto dall’istinto dell'anto- 


difesa: anche ieri Piccoli ha 
parlato della questione mora¬ 
le come se' si trattasse di nn 
attacco e di an complotto con¬ 
tro la DC. C sono affiorati an¬ 
che Ioni di emarrimenlp, quan¬ 
do egli ha affrontalo il tema 
delle possibili alternative di 
governo, dicendo che si trat¬ 
ta di « un'aggressione che fi- 
nóce per investire tulle le 
forze pitiche fino e fmr ipo- 
tàsure, pur de cattedre che 
dovrebbero e iv e rtir e le re¬ 
sponsabilità del loro ruolo (ac- 
' cenno alla proposta del presi¬ 
dente del PRI Viséntinì - 
NdR), soluzioni govemutive 


che ' menerebbero in frigori¬ 
fero le-forze pdUtìdie, mprem- 
do le strmdm anche senzu vo¬ 
lerlo u sbocdii snerewr es non 
caUegmri mllu nostre Costitu¬ 
zione 9. QoesU rìschi — se¬ 
condo nceòli — dovrdiliero 
far riflettere coloro ebè insi¬ 
stono nel chiedere mi fover* 
no degR onesti del quale sia 
parte nn c solo purtito dalle 
"mani pulite" », perchè da 
qui verrebbe anche il p e rico- 
lo delle elezioni politiche an- 

e. I. 

: (Segue in penultima) ■ 


Fallita strage in una scuola a Cremona 


CRESIONA — L'ordigno, po¬ 
tentissimo. doveva esplodere 
a mezzogiorno. A quell’ora i 
cinquanta studenti dell’istitu¬ 
to tecnico di Cremona erano 
tutti in classe. Lo sct^ino li 
avrebbe travolti. La strage è 
stata evitata per un soffio: 
quando la polizìa, messa in 
aUsnne da una telefonata a- 
nonìma, ha scoperto la born- 
ba. il tinier segnava pochi mi¬ 
nuti alle dodìcL Autori del¬ 


l'attentato sarebbero sei stu¬ 
denti. tutti quindicenni, arre¬ 
stati in serata con l’accusa 
di tentata strage. In casa di 
uno di loro. M.S.. la polizia 
ha sc(^)erto un vao.e pròprio 
arsenale. Una pistola, bombe, 
materiale per confezionare 
e^losivi e munizioni erano 
cListoditi in una stanzetta con 
le pareti ricoperte di scrìtte 
inneggianU ai Nar a ai na¬ 
zisti. 


La telefonata anonima die 
segnalava la presenza del¬ 
l’ordigno nella scuola, è ar¬ 
rivata in questura poco pri¬ 
ma dì mezzogiorno. Mentre 
redifìcio veniva fatto sgom- 
.berare, è cominciata l’affan¬ 
nosa ricerca', della bomba. 
Finalmoite è stola ritrovata 
dentro la scrivanìa dì un bi¬ 
dello. 

Ormai fl timer stava qiusi 
per far scattare il micidiale 


congegno che a qud. punto, 
per tentare un pie c^ à toso 
salvataggio, è stato scaraven¬ 
tato nel cortile. 

' Poche , ore dopo la manca¬ 
to strage. M.S., allievo di 
qudh) stesso istituto tecnico 
destinato a saltare, ha con¬ 
fessato di essere Tautore del- 
rattentoto. n gioèàaa, figlio 
del proprietario di un’azien¬ 
da agricola, ha fatto anche 
i nomi de^ altri 5 oomplid. 




L’operazione condotta dalla polizia francese e da un gruppo di carabinieri 
Aveva una carta d’identità falsa - Dovrà decidere la Chambre d’accusation 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Marco Donai Cattin, figlio dell'ex ministro ed ex vicesegretario DC, esponente di primo plano di « Prima Linea » 
ricercato In base ad un mandato di cattura internazionale in tutta Europa, era dunque a Parigi e giovedì è caduto nello 
mani della polizia francese. Questa volta è proprio vero, dopo le varie voci a più riprese rivelatesi false, di una sua prò- ' 

sunto cattura. Le voci sono circolate nell’arco d*?gli iiltimi mesi, da quando cioè le rivelazioni del terrorista pentito Ro¬ 
berto Sandalo indicavano Marco Donat Cattin com*. implicato in tutte le maggiori imprese sanguinose di « Prima Linea *. 
Erano passate, da poco le 22, quando giovedì alcuni Ispettori del ; Ranseignement-s Generaua (la polizia jjolitica francese) 

^ ■ assistiti da alcuni carabinieri 

”■.- ...... . . n del generale Dalla Chiesa ve- 

- ■■■ - . , nuli appositamente da Torino. 

C. ^ ^ ^ lo hanno fermato in una bros- 

■ -. •. . ; serie degli Champs Elysées. Da 

Od- C IJU l'I. CIJ m 

^ ^ vestito di grigio che passeg- 

. a ® ^ giava al braccio di una ra- 

dii*0. inoltc COS0 Silo 

-.v= brosserie.^ai^rta tutta la not- 

• 71 primo a fare il nome del figlio dell’on. Donai Cattin. , , ;-- te sotto le Galeries des Champs 

allora vice segretario nazionale della DC, fu Patrizio Elysétt illuminate a giorno 

Peci, il primo aprile di quest’anno. Ma che Marco Donat Il■lfl rniViArif ^ questo settimana prenata- 

Cattin fosse -nel giro deli’eversione, in certi ambienti Unu ' COi riCia leda. La domanda di prainma- 

torinesi, già da parecchio tempo prima non era più un • • ■ tica < documenti per favw-e » 

segreto. B difatti, quando, dopo la pubblicazione del € me- . CnllllnOlC deve essere caduto come una 

mortale Peci*, venne intervistato il segretario regionale ■ ■ folgore su Marco Donàt Cat- 

della DC, questi, senza scomporsi, non ebbe alcuna esi- ’ • lUROO riuscito a 

tazione ad ammettere che la cosa, a Torino, era stranota. - ; -D nascondersi in questo Par^i 

Stranota anche ai congiunti di cAlberto*, che è il nome MiififfrA unni ogni volto di più sembra 

di battaglia di Marco Donai Cattin? . *|DMM.ìV Unni essere il rifugio precetto per 

• Quando i genitori del terrorista di a Prima .linea* ven .. La «carriera criminata» 
nero interrogati, il 15 maggio scorso, dai, giudici istruttori Marco Donat Cattin è 

^ Torino, a mandato di cattura nei confronti dèi figliò Ito 

arò già statò firmalo ^ (Aio giorni. Il M maggfó t tbqgb . «li rìS Si 



un sottobòsco dì 


i . . .‘I i ' ' ' . _ _ ^ ^ ■ . ■ r- 

Granelli: «Una giornata amara per la DC » - Le conclusioni al¬ 
l'unanimità - La commissione solleva la « questione i morale » 


Marco Donat Cattin 

j:-.- v'i: ., < 




Uno dichiarazióne di Perna 

. Dopo la Lettura della relazione della commissione nomi¬ 
nata dal presidente del Senato per decidere sul caso Bisa- 
. glia-Pisanò. il compagno Perna, presidente del gruppo co¬ 
munista del Senato, ha dichiarato: , v 

« La relazione letta oggi In aula costituisce un documento 
di grandissima importanza, perché mette spietatamente a 
nudo — pur nel limiti imposti a un'indagine non giudizia¬ 
ria — l'esistenza di una scandalosa reta di connivenze e di 
reciproci ricatti fra uomini politici democristiani e esponenti 
del giornalismo ' scandalistico, ' a tutto detrimento di una 
retta e chiara gestione della cosa pubblica. Di tale Insop- 
portabila situazione la commissione ha denunciato ferma¬ 
mente la gravità, chiedendone l’urgente eliminazione. - 
■ In secondo luogo, neiraffermara che. non.è escluso che 
Bisagita, dirattamente o indirettamente, abbia finanziato OP 
In epoca antecedente alla presumibile data di stesura della 
lèttera di Mino Pecorelli — di cui è stata accertata in modo 
indiscutibile l’autenticità — la commissione, sostanzialmen¬ 
te. non ha accolto la richieste di Bisagiia, chè chièdeva di 
essaro giudicato al di sopra di ogni aespetto». 
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Il giuri j del Senato non ha ao 
cenato (e rion poteva, non ' essen- 


' scàn'dtdisìa. • assasstìiato ■ • PecoretlL 
Ma Vohóre - dell'ex Ministro (è, di-, 
questo che si tràttàvà) ne è'uscito . 
mdtcoricio, macchiato. Il gifirì ha.' 
accertato, infatti, che un simile nyi- 
leodorante rapfiòrto -era^ nóh solò 
possibile ma probabile, almeno in 
un determinato lasso di tempo. In- " 
sonmu^ se la pecora nera può con- 
, solarsi con Vinsufficienza ai prove 
(il . che può constare un ladro ài 

r ilti ma. non -un leader politico), ; 

venuto in chiaro U panorama del ■ 
gregge e delle sue regole: cioè l’m- ' 
treccio tra spezzoni; di mondo. po¬ 
litico e professionisti del ricatto in . 
funzióne di una lotta sorda e sùb¬ 
dola tra • amici » concorrentL E' ve¬ 
nuta in luce un’altra fetta di verità ■ 
sulla concezione e sulla prassi del¬ 
ta politica, del governo, dello Sta- - 
là del partito democristiano. - ' ' 

Là cronaca della giornata, - con 
Varresto clamoroso di Parigi, ci ri¬ 
corda che ima questione del, genere 
era già emersa, mesi addietro,-con-- 
U caso Donat Cattin-Cossiga. Anche 
allora si invocò Vinnocenza perso--- 
naie, ed infatti chi avrebbe mai 
potuto stabilire se, nel famoso col¬ 


loquio di Palazzo Chigi sulla posi- : 
zióne del. figlio terrorista del vice- 
sigretafig flémocristiano, fosse sta- 
c.to.eortswMao specìfiemnente un rea- ^ 
. top. Ma rtè riw 

che una grave questione dì Stato 
potè essere,trattata tra il capo del- 
VEsécutivó e ,itna parte in causa 
solò perchè queàt’ultinia ■ era parte- . 

. cipe dèi .potere. E risaltò dramma- 
ticàmèhte lina visione' malsana e ' 
pericolosa dei rapporti politici e isti¬ 
tuzionali, una tracotanza, una pre¬ 
sunzione di impimità per i deten¬ 
tori del comcmdo ., . .,-i-. . v f 

Von. ' Piccoli ha ancora ieri par¬ 
lato di una De sottoposta a una 
a aggressione ». Ma a .che serve que- 

• sto vittimisrno? Invece di prender- . 
seia con la malevolenza altrui, non 

■ sarebbe -più ? produttivo se U se¬ 
gretario democristiàno cominciasse 
a riflettere sul fatto che anni di 
. degeneràzlone sommersa i stanno 
venendo, per differenti canali, alla 
lucè, e die ormai funziona sempre 
meno la predica degli insabbiamen- : 

• ti,- delle chiamate di correo, dette ' 
pressioni normalizzàtrici sugli or¬ 
gani di informazione? 

La questione-morale non è una - 
trovata propagandistica. Essa esplo- 
de perchè non-si può più gover-- 
nare in questo modo. Perciò si 
apre; oggettivamente, prima anco- 


^ . 
’j - ^ i * 


ra che per' iniziativa del PCI, la 
questione del ricambio della dire -, 
ziohe • poUitea è del - risanameniò 
détte istitùtiàhL^Qfùd A 
problema ?. A sentire ««ó. 

starebbe nelTesisìenza .di iàià j^h- 
; varteazione dei partiti nei rispetti 
: delle istituzioni \e dèlie regole ,co- ; 
stituzionalL I paititi, tutti i partiti: 
che ■■ bella • trovata per sfuggite al 
tema del rinnovamento .deniocrati- : 
co. Perchè se còsi fosse la'soluzio^ 
ne è sémplice: congeliamo, mar^- 
nalizziamo, niettiqmó fuòri pòco} 
i partitL II che sicuramente vorrei ' 
be dire mettere fuori gioco non so¬ 
lo J tanti corrotti che esistono ini. 
certi partiti ma la gente, le masse 
che attraverso i partiti si organiz¬ 
zano-e intervengono e Che cosi pos- . 
sono far pesare la toro volontà e i 
loro mteressL Questo sarebbe . U . 
• ritorno alta Costituzióne» di cui ■ 
si parla? ; . . ; 

SK ritorniamo alla Costititzione.- 
Ma allora diciamo la semplice ve- , 
rità: la crisi. istituzionale, la. dege¬ 
nerazione del potére non. derivano . 
dal pluralismo democratico quale 
si esprime nel sistema dèi partiti 
ma, al contrario,' dal fatto che la 
discriminazione contro il magnar 
partito detta sinistra ha bloccato e 

(Segue, in penultima) - - : 


SCRIVIAMO questa mp- 
^ ta quando ancora ci 'è 
ignoto U testo esatto del¬ 
la relazione con la quale 
i cosiddetti aetnque sag¬ 
gi » hanno concluso la lo¬ 
ro indagine sul caso Bòa- 
gOa-Pisanò. Quando i let¬ 
tori avranno sotto gU oc¬ 
chi queste righe sapranno 
tutto: a noi basta la noti¬ 
zia che U giuri ha rag- 
BóaUo una unanimità det¬ 
ta quale, personalmente, 
non siamo soddisfatti e 
che Von. Bisagiia, quali 
che siano le cautrie e gli 
espedienti lessicali a cui 
ri è riarsi nella senten¬ 
za, non t estraneo ai fi¬ 
nanziamenti di cui ha go¬ 
duto Vagenzia di Pecorrili. 

Comunque Bisagiia se 
ne va. Ma lascia U posto 
di ministro e resta mem- 
hro del Parlamento: t que¬ 
sta la moralizzazione che 
tutta la DC auspica e. 
che in particolaTe hanno 
richiesto coirle urgente 
quei deputati e senatori 
che Valtro giorno hanno 
scritto alla direzione del¬ 
lo scudoerociato, chieden¬ 
do Vabolizione delle cor¬ 
renti e il rinnovamento 
degU uomini nei partitoT 
fA proposito: non ambim¬ 
mo notato là firma di Ito#* 
ri di Montelera. Sarà a ca¬ 
sa a studiarej. Bisagiia 
stesso ha avvertito che 
farà politica pià di pri¬ 
mo. Jferte senatore, resta 
u far parte dei Consfgtio 
nazionale. ET un capo cor¬ 
rente a ara. non essendo 
pte ministro, avrà tempo 
e modo di farsi ancof ptà 


lljè^qaeaita'la 

moralizzazione? 


valere. Che sia per tempe¬ 
ramento un turno mito 
al male, non c*è sentenza 
di giurì, per àbile e orzi- 
gogolaia che sia, la quale 
possa negarlo. Adesso, 
p r op rio nel senso che quei 
tali partameniari democri- 
siiani non vortébbero. cer¬ 
cherà di Tifarsi coman¬ 
dando ancora di pià e fa¬ 
rà sempre peggio. Che mo- 
ratizzatort sono questi de¬ 
mocristiani i quali non 
sentano che un uomo co¬ 
siffatto deve non soitsm- 
to uscire dàl governo, ma 
anche dàOa vita pubblica, 
previo ritiro della tesseraf 
Hanno preso la moralizza¬ 
zione per un balletto 
scherzevole o per ima co¬ 
sa seria e difficile, come 
ha da essere? .. 

CI sia consentita infine 
un’ultima domanda. I mi¬ 
lioni dati a PecorrilH, chi 
ce li ridarà? Pen^ qui 
noi non faoeiamo che per¬ 
dere sotdL Ne-^ penlfaatd 
con le aziende distato, ne 
perdiamo con i ftnéiuèa' 
menti distnvoiti, con quel¬ 
li oecnlti, con quriU truf¬ 
faldini, con quelli crimi- 
nosL Mittardi e miliardi, e 
non ei toma mai in tasca 
una Uro. Guardate come 
se ne Va Bisagiia: fresco 
come una rosa, sorridente 
come Vatba, féliee come 
un ucctìHno. M quel'soldi 
dove U aveva presi? Aspet¬ 
tiamo che ei rispondano < 
democrittlonl moTBlIzM- 
(orL Ma quando sarà che 
ee ne liberere m o? 


X -i \ i 


Pèr46 «inni: primo mihistid: 


Hi! 


si è spento a Mosca 







Z ’ morto Akksei Kossìghin, per sedici anni primo mlni- 
stn e per quarante ai vertici del potere aovietioo. Meno 
di due meri fa ama lasciato U guida del gasano. Si è spento 
glandi aera, riraacato da un attacco cardiaco. Per tutto la 
Clamato di ieri ^ che era a 74. rooaplra'mo di BrcAiev — 
le fonti affidali aovìetìcha non lunao dato nothia deBa acom- 
pana di un nomo, del coi lavoro e de^ cui daborariont fl 
Dolae a il sistema di ptoai fìcari o na sovietid partano M g a o ul 
» W ULTIMA 


ROMA — Fanfahi ha appena 
concluso la lettura, durata 
im’ora, delle 29 cartelle della 
relazione, conclusiva del giurì 
d’onore sul caso Bisaglia-Pi- 
sanò. Dai banchi de non si 
leva neppure l’accenno, di im 
commento. Soltanto • iti quat¬ 
tro ■ andranno a porgere la 
mano al mira'stoo dimissiona¬ 
rio. Le poche decine di parla¬ 
mentari de presenti '— non 
c’è U vice segretario dei par¬ 
tito Vittorihd Colombo — 'scià- 
mano a capò chino nei corri- . 
doi di Palazzo Madama; Par- \ 
la Granelli: « una giomata a- 
mara per la-DCi Una storta 
tenebrosa. Non credo che 'il 
partito possa far finta di nul- ■ 
la. Quello che è preoccupan¬ 
te — al di (là dèi caso singp- • 
lo — é l’ainbiente nel quale 
si colloca TtòCTa vicènda *. 
Dice Guaiti^, cà^gruppo 
repubblicano: echi esce peg¬ 
gio è il ministro Bisagiia. Il 
giurì noni Ha -f^tuto accoglie¬ 
re la sua richiesta di essere 
totalmente ■ sòllevato dai so¬ 
spetti che il senatore Pisano 
gli aveva buttato addosso *. 

Due sintesi precise di una 
vicenda complessa che ha ini¬ 
ziò im mese fa, il 19 novem¬ 
bre, quando, nel corso dd di¬ 
battito Ih-alila sòl caso Sld- 
JV 8 Btes|U:jP 4 è;n|ìo il misslnp , 
esiWscè |n aula la 
tòooplì £ '^a iiiìnuta dì let¬ 
tore ' attribuita, al giornalista ' 
di jU-P. Mìm Pecorelli, assas- 
sintìto 'fl' 2Ó mino del 1979 in ^ 
ch'^stahzè ancora oscure. La 
lettera — come è notò — era 
in^izzàta al ministro de An- 
t<x^ Bisbiglia e Pecwdli chie- 
déya la riiar^a dei' finanzia- 
nÀnti àBa sua agénzia scan¬ 
dalìstica, iniziati tre anni pri¬ 
ma e .sosp^ da sei mesL Là ' 
lettdà saìebbé stotà scritta 
intorno alla metà del' 1978. 

' Bisagiia (mènde la parola in 
Smaio e respinge le accuse: ' 
non ho mai finànriato — di- . 
ce —, o fatto fhianziare OJP; 

E accoglie l’ihyìtd rivoltogli. 
dal «xxnpasno senatore Mau- ' 
riso Ferrara £ chiedere la ' 
còstfttmone iS un giurì, una - 
commissione d’iòda^ne — pre- ; 
vi^ dal regdan^to che 
giudichi sul fobdamento'cjéllo 
accuse rìvolté-da nsanò. 

D giurì viene nominato II 
giorno d(^ e inizia a lavora¬ 
re il 23 novembre. I cinque • 
senatori scelti da Fanfani ■ 
(Ferralasco socialista, Venan- ' 
zi comunista. De (torolìs de. . 
Malagodi liberale e filetti mia- ‘ 
sino) banno venti giorni per 
«fccidete. ma 'fl 13 dicembre ; 
o t t e n g o u o una-proroga di tre 
‘ gìoniL-Un-lavcK'o Officile e 
dedicato che li terrà impegna¬ 
ti pn 230 ore (31.sedute-far- , 
mali e 28 persone ascdtate, 
alcune . anche (uù di ma ^ 
volta). 

r Le indagiid — svolte senza 
avere i poteri dell’autorità giu- 
dùdaria — peatano il giurì a 
questa conclusione: 1) la mi¬ 
nuta della lettera è autogra¬ 
fa di Mino PecorelIL Fu scrit¬ 
ta per essere ricopiata e per 
essere spedito o consonata 
ai destinatario. Non 
però, prova che poi cori av¬ 
venne: 2) poD c’i prova che ì 
fìiMinrianienti siano stati ri- ' 
presi (k^ la stesura ddia let¬ 
tera . (come sosteneva Pisa- 
nò); 3) «jóesto conctasìone 
nm viene, p^, estesa al 
triemio precedente la lettera 
« per i rappt^i constateti 
tra uomini politici o coUàbo- 
rotori del sen. BisagUa e il 
defunto Mino Pecorili efo 
l’agcmia O.P.*; 4) Rsanò vie¬ 
ne censurato per a\^ sostenu¬ 
to in aula la certezza della ri- 
presa dei finanziamenti dopo 
Tarrivo a destinazione d^a 
lettora: il senatore missino — 
dice fl giuri — Ita avuto a un 
comportamento avventato * 
perx^ aiTebbe dovuto limi- 
torsi ai « fatti oggettivi * (cioè i 
la lettera) senza trarre conse- [ 
guenze non sostenute da a de¬ 
menti di prova*. 

Le decisi(KÙ del giuri — d 
dice il compagno Mario Ve- 
nanzi commissario del giurì , 
— « sono unonimì, ma manten¬ 
gono un giiulizio di dubbio 
suU’omorabilità dei comporta¬ 
menti dei senatore Bisagiia, ; 
fl . quoto orerà chiesto alta ^ 

G. F. MennelU 1 

(Segue in penultima) ’ 
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Revocato lo sciopero degli autonomi 


Trattativa Rai-Mìnistero-Berlusconi 


Do oggi traffico normale 
su latte le linee aeree 

L’agitazione sospesa daì 'controllori ANPCAT quando si profilava un falli¬ 
mento - Le conseguenze della «serrata» di giovedì - Da domani voli sostitutivi 


ROMA — Una intera gior¬ 
nata di incertezza, poi la 
decisione: gli autonomi hanno 
revocato lo sciopero dei con- 
‘ trollori di volo. Il ministro 
Formica, di conseguenza, ha 
dato disposizione perchè i pre¬ 
fetti non diano corso alla pre¬ 
cettazione che era stata di¬ 
sposta ieri l'altro. Oggi, quin¬ 
di. si volerà regolarmente e 
dovrebbe essere possibile eli¬ 
minare anche le conseguenze 
che la chiusura degli spazi 
aerei e degli aeroporti di gio¬ 
vedì, ha avuto sul piano ope¬ 
rativo. 

I danni provocati dalla «ser¬ 
rata » di giovedì sono stati 
enormi in particolare in ter¬ 
mini di disagi per gli utenti 
del trasporto aereo. Per tutta 
la giornata di ieri il servizio 
ha stentato a ritrovare la nor¬ 
malità. La compagnia di . ban¬ 
diera, TAlitalia, ha registrato 
ritardi medi di 30-60 minuti ' 
su quasi tutti i voli. Lo stesso 
è successo a numerose compa¬ 
gnie straniere. Ciò ha colpito 
in particolare i passeggeri 
provenienti dalle zone terre¬ 
motate e diretti all’estero, mu¬ 
niti di biglietto gratuito e 
quindi privi di prenotazione. 
Si è arrivati — dice l’Alitalia 
ad esasperazioni < oltre mi¬ 
sura» dei passeggeri in atte¬ 


sa di partire che hanno coin¬ 
volto le compagnie c e in pri¬ 
ma fila il personale addetto 
allo scalo (di Fiumicino) che 
si sta adoperando al massimo 
per contenere il disagio ». 

^ La decisione degli autonomi 
dell'Anpcat è venuta a tarda 
sera confermando — ha detto 
il segretario della Filt-Cgil, 
Renato Matteucci — come ri¬ 
petutamente in questi giorni, 
avevano sostenuto i sindacati 
unitari, che era c un prete¬ 
sto » lo sciopero di giovedì. 
Pretestuose anche le motiva¬ 
zioni della revoca, in quanto 
le assicurazioni che gli auto¬ 
nomi affermano di aver rice¬ 
vuto dalla commissione ìnter- 
caraerale, incaricata di espri¬ 
mere parere sul decreto dele¬ 
gato per la costituzione del¬ 
l'azienda di assistenza al volo 
(Anav), erano già state for¬ 
nite da tempo e a loro note. 
Hanno confermato in defini¬ 
tiva il carattere « strumenta¬ 
le ìmmotivato » delle loro agi¬ 
tazioni. ■ - 

Quello di giovedì — affer¬ 
ma una nota della Filt-Cgil e 
della Ultrasporti — è stato 
« uno sciopero non sindacale, 
ma politico, che è stato op¬ 
portunamente strumentalizza¬ 
to e si salda con forze che 
vogliono compromettere . il 


processo di riforma deH’in- 
tero settore del trasporto ae¬ 
reo ed anni di lotta di tutti 
i controllori e assistenti del 
traffico aereo ». 

Giovedì non si è volato. 
Ma a provocare la paralisi 
non è stato tanto lo sciopero 
degli autonomi, quanto la de¬ 
cisione del generale Fazzino 
commissario all'assistenza al 
volo, presa all'insaputa dello 
stesso ministro dei Trasporti, 
‘di chiudere al traffico tutti 
gli spazi aerei e gli aeroporti. 
(Nei confronti del generale 
Fazzino. di cui il nostro par¬ 
tito e i sindacati hanno chie¬ 
sto le dimissioni, è stato aper¬ 
to procedimento di destitu¬ 
zione) . 

■ In pratica tutti i centri di 
avvicinamento e tutte le torri 
di controllo giovedì avevano 
il personale al completo o co¬ 
munque sufficiente per garan¬ 
tire il traffico aereo in con¬ 
dizioni di sicurezza. In sostan¬ 
za lo sciopero era fallito la 
scarsità delle adesioni e la 
stessa prospettiva, indipen¬ 
dentemente dalla decisione del 
ministro Formica di ricorre¬ 
re alia precettazione, si pro¬ 
filava per oggi. • 

I controllori aderenti alle 
organizzazioni unitarie aveva-, 
no confermato la decisione di 
presentarsi regolarmente al 


lavoro «per evitare gravi disa¬ 
gi al servizio ». Al di là dei 
presti formali — come le 
assicurazioni ricevute dal pre¬ 
sidente della commissione in- 
tercamerale — la ragione ve¬ 
ra della revoca dello sciope¬ 
ro va ricercata nello ace¬ 
tato fallimento dello stesso, 
una volta venuto a mancare 
l'appoggio di una chiusura 
I del servizio per « motivi dì 
: sicurezza ». 

i La situazione caotica deter- 
' minata ha provocato anche 
reazioni sul piano politico ri¬ 
dando fiato a quanti voglio¬ 
no limitare ad ogni costo il 
: diritto di sciopero (per i con¬ 
trollori la legge prevede già 
i norme particolari). In questo 
; senso si è avuta una uscita 
: dell'on. Degan, de, ex sotto- 
segretario ai trasporti e op- 
. positore della riforma del sct- 
- tore e una dichiarazione del 
republicano Bandiera. 

^ Nella giornata di ieri si è 
. avuta una c schiarita » anche 
, per il servizio di emergenza 
sulle linee già gestite daU'Ita- 
ria e affidate aH’Alitalia e 
all’Alisarda. I piloti autonomi 
deirAnn»c hanno rivisto la 
i loro posizione e deciso di vo¬ 
lare almeno fino al 31 gen- 
inaio. U servizio inizierà do¬ 
mani. 

Ilio Gtoffredt 



Per il «itiundialito 

vicinissimo 
Quasi certamente 
lo si vedrà in TV 


ROMA — Quasi certamente 
gli italiani potranno vedere 
il «Muhdìalito» in TV. Dopo 
gli incontri con i rappresen¬ 
tanti della Rti e con . il pro¬ 
prietario dell'emittente priva¬ 
ta «Canale 5», Silvio Berlu- 
sconi, il miidstro Di Giesi ha 
lasciato intendere che la que¬ 
stione è ormai vicina ad una 
soluzione. Uscendo, nella tar¬ 
da serata di ieri, da un col¬ 
loquio di quasi due ore con 
Timprenditore milanese. Di 
Giesi ha dichiarato di < aver 
individuato un utile terreno di 
incontro > tra la Rai e Ca¬ 
nale 5. « che potrà consentire 
ìa trasmissione del " Mundia- 
lito ” su tutto il territorio na¬ 
zionale y. Non una parola in 
più sui termini dell’intesa; 
però i toni estremamente di¬ 
stesi della dichiarazione la¬ 
sciano chiaramente intendere 
un ' ribaltamento delia situa¬ 
zione rispetto al ‘durissimo 
braccio di ferro dei giorni 
scorsi. Per ora. comunque, di 
preciso si è saputo soltanto 
che il ministro rivedrà doma-‘ 
ni Berlusconi, probabilmente 
per definire alcuni dettagli e, 
evidentemente, dopo un ulte¬ 
riore incontro con la Rai. 

Prima di Berlusconi, Di 
Giesi aveva ìnccaitrato aJ mi¬ 
nistero delle Poste i rappre¬ 
sentanti della Rai:- il presi- 


Approvato in Commissione il piano integrativo sino al 1984 


12.500 miliardi per le fS,metà al Sud 


Un progetto voluto 
Libertini : « Ad esso 


soprattutto dal PCI - Il più grosso investiménto in senso assoluto nel settore 
è affidata la rinascita delle ferrovie » - U rilancio delle grandi trasversali 


RÓMA — La commissione 
Trasporti della Camera ha 
approvato .ieri in sede delibe¬ 
rante il piano integrativo 
1979^1^ per le ferrovie. Per 
dfvènUtre operativo dovrà ora 
ottenére ì’apprdvaziòne .dèi 
Senato. E' un primo imporr 
tante risultato positivo del- 
l’impegno e dell’azione svolta 
dai comunisti ~ come è sta¬ 
to fra l’altra ricordato dai 
compa^ on.. Fausto Boedhi 
e Mario Pani intervenrado 
nel dibattito e nella dichiara¬ 
zione di voto nel lungo 
arco-di tempo intercorso dal¬ 
la definizione del piano al 
voto della Camera., 

Ma è anche — ha detto fl 
compagno Libertini, respon¬ 
sabile della sezione Trasporti ; 
ci» è ìnterv^uto per il PCI 1 
— « un importante aweni- ‘ 
mento nazionale». Il piano in¬ 
tegrativo, infatti, stanzia ben 
12.500 miliardi p^ inv(^ti- 
menti da realizzare entro il 
1984. Si tratta del più grosso 
finanziamento in senso asso¬ 
luto per le FS. Ad esso è 
affidata — ha ricordato Li¬ 
bertini — «la rinascita delle 


ferrovie italiane, giunte or¬ 
mai suH’orlo del collasso do¬ 
po decenni di irresponsabile 
abbandono». - 

- (• Una . somma - ingente, che 
dovrà èónsentire la: realizza¬ 
tone di importanti opere, 
mà soprattutto .di affidare Iq 
sviluppo del sistema ferro¬ 
viario a concezioni . nuove 
rispetto al passato. Il piano, 
oltre a prevedere il comple¬ 
tamento. della direttissima 
Roma-Firenze. punta, al rilan¬ 
cio delle grandi trasversali, 
cioè dì quella parte ddla rete 
che « sembrava destinata allo 
smantellamento ». Si. tratta 
della medio-padana, ' della 
pontremolese per il collega¬ 
mento della pianura ■ padana 
con i porti del Tirreno, della 
Ancóna-Civitàvecchia, , della 
Napoli-Bari e della Nàpo- 
li-Tarahto. della trasversale 
calabrese. 

Il. piano integrativo stabi¬ 
lisce ancora la elettrificazione 
e i raddoppi delle linee sarde 
e siciliane, cosi come la rior¬ 
ganizzazione delle linee se¬ 
condarie interessate al grosso 
traffico dei penderiarì. sa¬ 


rà il MezzogìoriH) a ricevere 
< i maggiori investimenti fer¬ 
roviari della sua storia, cioè 
il SO per c«ito dello intero 
finanziamento ». -• • c : : 
-Elevato è anche ,16 sUm- 
ziaìnento previsto' per il ma¬ 
teriale rotabile rs'.SOO miliardi 
che vanno ad aggiungersi ai 
1.200 stanziati negli anni 
scorsi con altra legge. Infine 
quasi due mila miliardi sono 


destinati al riassetto gie<gogi- 
co e alla protezione delle li¬ 
nee ferroviarie e altre somme 
consìderevoU a commesse per 
f^téri^ Jeicnòlogto ' d'^- 
^gdàrdià"<^ benefici Séoo- 
siderevóìi ..per.. Findust^ Ita- 
Uana. 

' La votatone del plano in-; 
tegrativo — ha sottolineato 
Libertini — è «un successo 
comunista perchè il progetto 


Manifestazioni PCI 


OGGI 

Chlareoionte: Milano; Cossot- 
ta: Arezzo; Di Giulio; Róma 
- (Borgo Prati); Napelitaiia; Ma¬ 
cerata; Persa: Pisai Rckhlisi 
Siracusa; Ventura: Trapani; 1.8 
Toira; Avellino; Martorclli: Ca^ 
atelvctrano (Trapent) ; Trtvellir ' 
. Ineia; FrcMuzzi: Roma (Caaal- 
bertene) ; Serri: MoolebaHuna 
(Treviso). 1 

DOMANI 

Beldrini: Cervia (Raranna); Na¬ 
politano: Ancona; Raichlin; Agrl- 
eanto; Vecefaiatti; Roma (aczio- 


Bo Ardaatina); ta Torre:'Avel- 
iiae; Canattii Castefirecclila (laa- 
paria); FiMit Rovigo; Mario- 
raill; Caatefvetme (Trapani); 
Tedcaeai Lnaigiana (Maaaa Car- 
rara). 
tilNEOr 

Chiaremoata: Beiegoa; Nalw 
ta; Catanzaro; Tertoreiia: 
neda; Vacchiattf; Come; CanéN 
tb Imparia; GootUari Betiaoe. 
MARTEDÌ’ ' 

Macbini: Moot aip ar t oH (Fl- 
ranza). . 


è stato voluto soprattutto dal 
PQ; è stato da noi imposto 
alla maggioranza parlamenta¬ 
re; è stato datwrato dalla 
coòmùssióne pàrlaméntarè 
d^a qiiafe avevemio-là presi¬ 
denza; è stato ' sospinto à 
quésto primo traguardo'daBà 
nostra all’opposizione ». 
Si può tranquillamente dire 
— ha aggiunto — « che senza 
di noi questo idano non sa¬ 
rebbe Dato». 

Era già pnx^ nel "78. ma 
per due anni i góvénà de Io 
hanno. insabbiato, riducrado- 
ne fra l’altro U potenziale 
fìnanziàrio. mentre le ferro¬ 
vie nel frattempo sono arriva¬ 
te quasi al punto di non ri¬ 
torno. Ora sta al Senato fare 
presto, ’ concludere possibil¬ 
mente entro gennaio. Ma è 
an(^ « assolutamente indi¬ 
spensabile » che si approvi 
subito la riforma delto FS. 
div«:samente i’azienda d(« 
sarà «in ctmdizioni di gestire 
il piano e .nemmeno di spen¬ 
dere le somme stanziate (ai 
ritmi attuali sarebbero neces- 
aari 22 anni!} ». 


Prorogati 
i contratti « 285 » 

ROMA — E* Stata approvata 
ieri dalla Camera la legge 
che proroga i contratti sti- 
puteti da pubbliche amminl- 
starasloni con 1 giovani In ba¬ 
se alla «legge 285». 

La legge — a favore della 
> quale 1 comunisti hanno vo¬ 
tato — prevede che 1 con¬ 
tratti siano prorogati fino 
all’espletamento degli eeami 
di idoneità. Peraltro è. stabi¬ 
lito che sono rlammesei agli 
esami 1 giovani che non han¬ 
no potuto sostenere la prova 
scritta. Norma che vale an¬ 
che per 1 giovani residenti 
nei (Comuni colpiti dal recen¬ 
te teeremota 


Il declino democristiano e Pesempio di Firenze 

Eppure ci fu una DC A |a Pira 


n compagno Petruccioli 
poneva neU’articolo pubblica- ' 
to sali’Unità di domenica 
scorsa alcune .riflessioni di 
grande interesse svile diffi¬ 
coltà che incontra la DC in 
una città come Milano. Pur 
con le dotmte distinzioni tali 
considerazioni possono essere 
estese a numerose aree del 
Paese. Proprio nelle grandi 
città, infatti, la DC tocca U 
■ massimo della propria crisi 
e identità. Ciò è emerso chia¬ 
ramente nel recente congres- . 
so provinciale che questo par¬ 
tito ha temilo a Firenze. In 
un periodo nel quale spesso 
ci domandiamo che cosa è ri- ' 
’ mosto del grande moto di rin- 
. novamento che investì la so¬ 
cietà italiana nel ’75-76. dob¬ 
biamo guardare con grande 
attenzione alle rotture che su¬ 
bì allora il sistema di potere 
democristiano e che non si 
sono più rimarginate. Rima 
ne dunque un segno impor¬ 
tante dei TOulomenii che ri 
furono, un mutamento che 
non è azzardato definire strut- 
■ turale, essenzialmente in ra¬ 
gione di una diversa dislo¬ 
cazione degli strati sociali, 
confermata neHa recente con¬ 
sultazione étettorale. Oggi 
nelle grandi città siamo in 
presenza di una nuova arti- 
colazione del potere e dei po- 
. feri; non vi è più un centro 
unico di comando e di unijl 
catione, l’introduzione di eie- 
menti dMettici e conflittuali 
ha fatto saltare definitiva¬ 
mente U vecchio meccanismo. 

Eppure la DC contìnua m 


disporre .di leve non trasew 
rabili di intervento nella so¬ 
cietà: U credito, le Camere ; 
di commercio, una fitta rete 
di emittenti idevisive. La ra¬ 
gione della crisi sta in rap¬ 
porto non già a quello che 
si è mantenuto, ma a ciò che 
si è perduto in merito a qud- 
la omogeneità dei poteri che. 
per lunghi anni, ha contras- 
segnato la vita politica « 
ptdzblica dd nostro Paese. 
Non funziona più la macchi¬ 
na del consenso e della clien- 
tela, a ben vedere è in di¬ 
scussione tutto il moidlo de¬ 
mocristiano détta medttazione 
con la società. Possiamo dire 
che la DC è pr^kmiera di se 
stessa e del sistema che ha 
edificato. Il Astacco con for¬ 
ze fondamentali detto svilup¬ 
po è assai rfleconte, in pri¬ 
mo luogo con gli strati intel¬ 
lettuali e le forze produttive 
e. in UTia città come Firen¬ 
ze, ciò significa ridersi a 
rango di mera rappresentan¬ 
za degli interessi pii paras¬ 
sitari e corporatìvL Anche 
qui possiamo dire dte le for¬ 
ze * moderne s della ìwghe- 
sia avvertono Vanguslkt dèi 
disegno democridiano, Tas- 
‘ senza di linee di svilappo, tl 
■ ripiegamento provinckde e 
mìope. 

La DC fiorentina ha avuto 
in altri momenti la forza di 
camminare contro corrente, 
ci riferiamo ai tempi di La 
Pira e di Pistetti, die per 
stessa ammissione dei diri- 
genti democristiani sono oggi 
considerati solo una scora 


- memoria umana »; quél pe- 
' riodo fu contrassegnato dal 
prevalere di una visione com¬ 
plessiva dello sviluppo détta 
socidà, come non ricordare 
infatti le prese di posizione 
contro $ monopoli, Vattenzio- 
jne deAcata alle lotte detta 
^ classe operAa, l’impegno per 
una presenza attiva drile 
partecipadoni statali. Certo 
questa azione non era priva 
A contraddizioni e A remo¬ 
re ma si sforzava di tenere 
acceso un legame con Vispi- 
raàone più aponzata ddla 
iraAzùme. non banale, dèi 
movimefUo cattolico demo¬ 
cratico. 

La più seria 
contraddizione 

Tutto ciò fu dissolto nella 
fase di maggiore involuzione 
del centrosinistra con la ri¬ 
vincita che netta Democrazia 
cristiana ci fu da parte dèl¬ 
ie forze più conservathcL 
la più seria contraddizione 
nella quale si d ib atte la DC 
i, da un lato, la consapevo¬ 
lezza di itn ìm pop e i iw Mnto 
dei propri rapporti con un 
tessuto che pur permane ric¬ 
co della società è, dalTaUro, 
l’mpossibUità a rvtnooursi 
ridefinendo un molo. La que¬ 
stione più sérià i che non si 
intravedono energie in grado 
di operare questo mutamento 
radicale. Ascoltando i dibat¬ 
tito congressuale si i avuta 
la netta impressione di ano 
estraneaàone rispetto oi fe¬ 
nomeni che oggi teaofone la 


società italiana. Le Afficaltà 
detta DC vengono indicate 
: quasi esclusivamente ndtat¬ 
tacco che antri muovono. Nes¬ 
suna analisi dette storture 
che homo provocato ìa crisi 
attuale. Scarsi i rifer im e nti 
atta crisi economica, al ter¬ 
rorismo. atta questione mora- ■ 
le, Ala fragiÙtà ddlo Stato 
c(»si come è emersa netta vi¬ 
cenda del terremoto. Nessun 
accenno atta cooAzione gio¬ 
vanile e femminile, m fer¬ 
menti nuovi smi piano ddla 
cultura, atte domande che 
pongano forze attive dAla 
produzione, nessuna risposta 
agli interrogativi di fondo che 
si pongono milioni A uomini 
nel nostro Paese. 

Ci sembra A intravedere 
qui U punto più otto detta 
frattura con il Paese reale 
e con le forze dei progresso. 
Quando un partito non è più 
in grado di porsi come polo 
poràtpo rispetto atte nuove 
esigerne che sgorgano dalla 
società, mostra emblematica, 
mente tutta la sua ina de gua, 
terza a svolgere fundoni di- 
ripentì. A lungo andare, a 
Firenze ciò già si avverte; 
si introducono € incompren¬ 
sioni* fino a distacchi con 
componenti popoieri e strati 
produttivi del proprio detto- 
rato. Giacché la questione 
non riguarda sdo di strati 
attivi ddla borghesia ma an¬ 
che qud composito movimen¬ 
to cattòlico die aspira a una 
diversa organizzazione detta 
società^ 

L’impressione i A un por- 

i j ' 


tito ripiegato su se stesso; 
non a caso il congresso è sta¬ 
to 'dominato dótte questioni 
d^li assetti e dei rapporti 
interni, detta nuova maggio¬ 
ranza che ri sardjbe costi¬ 
tuita. Anche qui con una re¬ 
criminazione sulla degenera¬ 
zione che co m poi^ U siste¬ 
ma ddle correnti ma senza 
un apprezzabile sussulto po- 
litico e morale per determi- 
uare una correzione di mito. 
Un dibattito politico falsato 
dal primeggiare degli equili¬ 
bri A potere per una gestio¬ 
ne panica che appare sem¬ 
pre più inadeguata alTesigen- 
za dd momento. 

L’impatto con 
la nostra proposta 

' Alcune forze hanno tentato 
un discorso diverso, ma ìa 
loro voce è ancora un lamen¬ 
to nd deserto tanta è la di- 
sabitudme a confrontarsi ap¬ 
passionatamente sui temi po¬ 
litici, intesi come intervento 
per risolvere le questioni più 
urgenti del Faese e dd ter¬ 
ritorio. 

'■ Vi é stata «no prima oe- 
rifica dell’impatto che la no¬ 
stra proposta politìca, per 
un’Atemativa democrAìca, 
ha avuto con ìa eterogenea 
pledea dd delegati. Dei rap 
porti con noi si i discusso 
motto, aiewH interventi han¬ 
no incentrato essenziàlmeu- 
te su questo 8 il^iattito con¬ 
gressuale: eme r ge una se¬ 
ria preoceupoiione per la 


presa die ìa nostra propo¬ 
sta può esercitare nei con¬ 
fronti detta società. Ci sem¬ 
bra di poter dire che non 
viene sottovalutato il signi¬ 
ficato A quésta'nostra posi¬ 
zione, scarse però le forze 
in grado di raccogliere que¬ 
sta sfida arsàse'ee vi sono- 
stati riferimenti aUa neces-- 
sìtà di rinnovarsi è mutare 
lìnea politìca proprio d co¬ 
spetto détta uosén 
tiva. 

In definitiva si può dire 
die vi é ùn tràvaglio che in¬ 
veste tutte te conenti ddla 
De m àcr az ìa cristiana; ar^te 
da parte dei fanfaniani si è 
parlato détta ne c es si tà di vn 
serrata confronta con noi. 
Vi sono state addirittura e- 
sortazioni a non dividersi 
fra filosocìalisti e filocomu¬ 
nisti e anche questo un se¬ 
gno ddle difficoltà nelle. 
quali ri dibatte oggi la De¬ 
mocrazia cristiana. 

Da queste vicende scaturi¬ 
sce per noi Tesigenza di ren¬ 
dere ptt incalzante la nostra 
iniziativa rafforzando i le¬ 
gami con la società, ponen¬ 
dosi concretamente l’obietti¬ 
vo A rappresentare compiu¬ 
tamente quelle esigenze di 
r inn ova m e nto die sono sem¬ 
pre più avvertite da strati 
fondamentali dd popolo. Poi¬ 
ché è dd tutto chiaro che 
non è poMibiìe soggiacere a 
qud € ricatto» die viene e-- 
nunciato éa alcuni dirigenti ' 
della DC, che U declino di 
questo partita comportereb¬ 
be ineviiabilmenie il disfaci¬ 
mento detto Stato, siamo con¬ 
vinti dd contrario: tt disfa¬ 
cimento detto Stato vi sarà 
se non naturerà vAattema- 
tira che sia in grado A rom¬ 
pere definitivamente con T 
attuale sistema dì potere. 

Micholé Vàntura 


dente Zavoli, il vicepresiden¬ 
te Orsello e il direttore gene- . 
rale De Luca. Anche su que¬ 
sta riunione, si 'sono apprese 
poche notizie. La delegazione ; 
dell’ente • radiotelevisivo ’ pub¬ 
blico avrebbe fatto obiezioni - 
di carattere giulridico e tee- .- 
nico ma nello stesso tempo 
avrebbe espresso la massima 
disponibilità per una «rapione- 
nevote soluzione del - proble¬ 
ma*. ^-■.- 

F/ probabile che la trattati- ‘ 
va sia andata avanti su un 
terreno che Berlusconi deve 
aver giudicato per luì molto ^ 
favorevole, tanto è vero che, 
alla fine della riunione con ^ 
Di Giesi, egli ha sottolineato, " 
con evidente soddisfazione, 
la disponibilità del niinistro 
all’utilizzazione ' del satellite ; 
da parte di una TV privata. 

E’ chiaro che l’abile e in- ’ 
traprendente padrone di « Ca¬ 
nale 5 » cerca a tutti i costì 
una legittimazione che gli è 
di fatto negata dalle' leggi • 
vigenti. Le eventuali conces¬ 
sioni che gli sarebbero : sta¬ 
te fatte su questo terreno, 
costituirebbero un gra’.’c pre¬ 
cedente. • • • . - 

Tra oggi e domani, dunque, 
conosceremo i termini del¬ 
l’accordo. Se cioè Berlusconi 
avrà ceduto (a quale prez¬ 
zo?) i suoi diritti di trasmis¬ 
sione delle partite del mini- 
torneo .mondiale di calcio, 
onpure se gli sia stato con-. 
cesso di mandare : in onda 
solo per la Lombardia la 
manifestazione sportiva (era 
stata questa una delle sue 
proposte, considerata peraltro 
inaccettabile dalla Rai) ; o. 
infine, se trasmetterà in con¬ 
temporanea alla Rai. L’ente 
televisivo pubblico è coimm- 
que runico in grado dì ga¬ 
rantire • la - trasmissione su - 
tutto fl territorio nazionale. 
(garanzia che Berlusconi n«n 
può assolutamente offrire). 
Oggi, tra l’altro, scadono i 
termini, almeno in via uffi-. 
ciale, per far conoscere agli. 
organizzatori della « Copa de 
oro» (una manifestazione di 
alto liveUp. sporfiyp, attrayer-, 
so là GÙkto fiérò Ìà''gl.ùnt4, iM-" 
litàre che gov^3‘TtJru^ay.j 
cerca riconoscimenti iiilcriim'- 
zionali), le modalità delle ri¬ 
prese e gli enti televisivi eu¬ 
ropei che le effettueranno. 



.riinii' 


Il «complesso 
di superiorità» 
dei settentrionali 

Caro direttore, ri: ^ 

r' sono una meridionale, una del tanti che 
;• lasciano la propria città o il proprio paese 
"per andare a lavorare. Secondo molti luo¬ 
ghi comuni, l meridionali non sonò sempli¬ 
cemente diversi (per storia, clima, ecc.f 
quantunque in complesso, sommando pregi 
e difetti, ^equivalenti» ai settentrionali: sa¬ 
rebbero invece inferiori, :■, . 

Tra questi luoghi comuni ne vorrei trat¬ 
tare, per ragioni di brevità, solo uno in par¬ 
ticolare: quello riguardante il lavoro. !n 
questo campo il meridionale è ancora visto 
some uno che non ha voglia di lavorare o. 
nel migliore dei casi, come uno che viene al 
Nord a togliere li lavoro a quelli che ci sono 
nati, come se questa fosse stata una sua 
scelta e come se i suoi diritti non fossero gli 
stessi di lutti gii altri. - 

Ma in questi giorni di dolore per la cata¬ 
strofe avvenuta in Basilicata ed in Campa¬ 
nia, ho dovuto constatare che il •complesso 
di superiorità» dei settentrionali nei con¬ 
fronti dei meridionali ha dimensioni ben 
più grandi e più drammatiche di quelle che 
mi era parso di vedere. ^ . ; - ? ■ 

Infatti il commento che sento più fre¬ 
quentemente dalla bocca dei settentrionali 
. che non hanno mai conosciuto il dramma 
' deii'emigrazione e che ora non vivono per¬ 
sonalmente il dramma di una catastrofe 
quasi apocalittica, è questo: minvece di 
piangere, invece di parlare, dovrebbero la¬ 
vorare e non stare con le mani in mano». 

Ora mi ch iedo: come può una persona che 
sta qui nella sua casa, coi suo lavoro, la sua . 
automobile, la sua gita di fine settimana in 
montagna ecc.. immaginare che un meri- 
diorale, solo perché tale, non abbia il dirit¬ 
to di soffrire o di ribellarsi ed abbia solo il 
dovere ancora una volta di lavorare, anche 
senza t mezzi, anche senza scopi, su mace¬ 
rie ormai inutili, una volta estratti i corpi 
che vi erano sepolti? 

Non intendo con questa mia lettera, ri¬ 
solvere ì. grandi problemi conseguenti m 
pregiudizi contro più di metà della nostra 
Italia (ciò che in Lombardia, Piemonte e 
Veneto è chiamato Sud. corrisponde geo¬ 
graficamente anche ali’Italia centrale oltre 
che a quella meridionale) ed inoltre penso 
che col tempo, quando si comincerà a cono¬ 
scere il vero Sud. essi scompariranno, ma 
desidero soltanto esprimere questo •mes¬ 
saggio»: 

•Prima di dare le vostre offerte di denaro 
p di ospitalità ai terremotati del Sud, date 
; a noi meridionali Ip stinta e la fiducia che, 

^ _f_'j --- - -- 

mpre^ 
ite' 

alle catastrofi riaturàli il linciaggio morale 
dèlia vostra diffidenza, colpevolizzandoci 
per la nostra sfortuna. 

< •Come nessuno dà mai la colpa delVin- 
iptinùmento agli operai delle industrie, nes¬ 
suno può dare ed meridionali la colpa di 
una situazione di sfruttamento e dì abban¬ 
dono edte essi stessi subiscono in prima per¬ 
dita. ; ^ r - 

' mNon Idsogna. ancora una volta, confon¬ 
dere gli sfruttatori con gli sfruttAL» • 

NUNZIA MARIA SANTISI 
' . . (Bergamo) 


zia, si usi simile frasario in un pezzo di li 
pagine che distorce tutta la storia e tace 
delle responsabilità italiane, dell'aggres¬ 
sione alla Jugoslavia e poco dice delle atro¬ 
cità fasciste e naziste? 

Voglio sperare che tutti I democratici l- 
scrltti a questa associazione, unitamente a- 
gli storici di questa e delle associazioni 
consorelle, si adoperino perché l'edizione 
venga corretta. Mi piacerebbe che le 11 pa¬ 
gine ricordate fossero lette dal Presidente 
Pertinì, per ascoltare cosa direbbe! 

BRUNO BORTOLOTTI 
(Bologna) 


Dalla rabbia avrei Voluto 
mangiare il televisore 

Cara Unita, ■ 

la sera del 12/12 la RAI, 1* canale, ha 

■ mandato in onda U film «/ berretti verdi». 
E per questo con rabbia esprimo il mio pen¬ 
siero. 

Era il 1968 ed ero segretario della FOCI j 
. quando nelle sale cinematografiche proiet¬ 
tavano quelle immagini. Per contestazione 

■ contro quella guerra crudele che hanno vo¬ 
luto far vedere, ho preso botte e a volte sono 
riuscito a scappare dalle mani della poli¬ 
zia. Contestavamo il flint perché era contro 
i vietnamiti, gente che ha sempre lottato per 
avere la sua libertà. Il contenuto era l’esal¬ 
tazione deeli americani, in quella guerra 
che quasi tutto il mondo ha condannato 
(ma alla fine la ragione e l’umiltà hanno 
trionfato). 

MI sembra ignobile che la nostra telévl- ' 
' sione ritorni a darci immagini che vorrem- 
, mo aver dimenticato da tempo nei noitrt 
: cuori: Vedendo il film avrei voluto màngia- 
re il televisore dalla rabbia. Tanto il catióne 
lo paghiamo sempre noi. : ■ ' 

MAURO 

^^ . (Malnate - Nutsé) 


diritto, il 'lavoro, che à vot è statq 
datò. 'a àól è sfatar tolÌó.^Noh di 


Per far sapere alla gente 
come discute il Parlamento 

CoraUnità, - - - 
. ascoltando una trasmissione radiofonica 
sulla terza rete •Prima pagina», un ascol¬ 
tatore intervenendo in merito allo scandalo 
del petrolio,' ha affemuuo che il dibattito 
del 19 novembre alla Canterà ed a! Senato 
sarebbe stato possibile seguirlo in diretta 
su radio radicale. Al. che II giornalista di 
turno, Antonio Padeltaro, è intervenuto st>- 
stenendo che, a suo parere, il dibattito sa¬ 
rebbe stato più opportuno trasmetterlo per 
televisione. Ne, è seguita uri affermazione 
che mi ha molto sorpreso: si è detto che chi 
sì è setwre opposto alle trasmissioni in di¬ 
retta TV delle sedute più importanti del 
Parlamento sarebbero i partiti di sinistra 
(PCIePSII. 

; Mi e/deaac è possMIèT Spero dte varrai 
diradare-questo sospetto per le mi¬ 

niata di radioascoltatori che segutnw detta 
trasmissione e per amore della verità. 

- r '.GiOVANNIPEPE 

- i v:- V- - M:'-' . - - f; (bGkOB) - 


, Laicità non deve voler dire 
restare al di sopra delle parti 

Cari compagni. • 

vi scrivo dopo aver letto la lettera del 
compagno Claudio Cangemi di Salenti 
f7>fl/wznif 5w//'Unità di venerdì 5.dicembre. 

- Premetto che non ho visto il manifesto 
del partito di Palermo a cui il compagno • 
Cangemi fa riferimento, penso però, che una 
' bandiera a stelle e strisce americana che 
opprime la colomba della pace rappresenti 
bene e in modo sintetico tl problema che sta 
di fronte oggi a chi vuol lottare contro i 
pericoli di guerra, anche dopo la elezione di 
■fyfiimi^Ttjf’PnsìdèAte degli 'USjLj " " ‘ ;; 

■ ' lotta "contro tUtt.i i reauònàri: ^ànò 

i régtml f^^stidéWjtìnerica Latina 
oi razzisti sudafricani, le forze avventuri¬ 
stiche in Asia e in Medio Oriente o i fautori 
del riarmo in Europa ed in ‘Giappone, à 
priva di spessore politico e di prospettiva se 
: non è unita alla denuncia e alla lotta contro 
la fonte economica, politica é militare A 
queste forze, che è l’imperialismo, in primo 
luogo quello degli USjL- ■ 

Pensiamo a che cosa sarebbero, senza gli 
XJSA, quei signori: o farebbero subito la 
fine dello setà e di Somoza, oppure non 
potrebbero esistere!- 

Far capire, non con formule ma con ana¬ 
lisi, proposte e iniziative di massa queste 
cose vuol dire, secondo me, offrire un'im¬ 
magine •laica» cioè popolare, ni dogmàti¬ 
ca né opportunista della politica del parti¬ 
to. . : - 

Quello che intende il compagno Cannami 
per •lAcità» mi sembra invece àssomigli 
troppo ad uno stare al di sopra delle pórti, 

■ che non è una politica da comunisti, sem¬ 
mai tipico di altre forze politiche prive A 
spina dorsAe; e che per di più ntm aiuta la 
pace,: ■ 

Questo non significa affatto cadere nél- 
r»antiantericanismo grattato». Comunque 
io non confonderei la critica e ia lotta con¬ 
tro la politica imperialista di Reagan, o di 
Carter, con il giudizio sul popolo america¬ 
no, non fosse altro perché sono entrambi 
sfati eletti dal 25% del corpo elettorale 
statunitense e metà degli aventi diritto al 
voto non si è riconosciuta in nessuno dei- 
due. 

Anche per questo, il miglior aiuto che 
possiamo dare anche ta popolo americano 
dtaNord, del Centro e del Sudi è parlare il 
linguaggio della verità, convinti come sia¬ 
mo cheta vittoria dei popoli è possìbile. 

^ ^ MARCOMUGNAINI 

' ' (Fireiae) 


' La riqwBta è Detto: il PCI aoo si è uiola> 
tamente opposto alla trasminiooe televiriva 
della seduta dri PaHameato dedicata allo 
scandalo dei petrolL Abbiamo anzi semp r e 
. chiesto che siano trasmessi i dibattiti paria- 
mentari sui temi di mampore iateresse, 
coinvolgeodo in tal modo Imtera opinione 
pubblica. ' 

Che cosa dinMe Pertìni 
se leggesse qoeOe pagine? 

Cero Arettore, 

VAssociazione nazionale vìttime civili A 
pierra hà pubblicato (terza edizione) mn 
libro dal titolò «Italia martire - Sacrifìcio di 
un pop(go: 1940-45», arricchito di molte fo¬ 
to che ricordano ai giovtuii e a chi le ha 
vissute le tragiche vicende della guerra 
(bombardamemi. stragi nazi-fasciste, ecc.). 

Vi sono due aggiunte, runa che parla dei 
Pajd, da Pacelli a Wojtyla, Faltra che fa 
una sintesi detai aw e nim e ral monAtai dal 
1945 a oggi, che non si attagliano al titolo 
Allibro. - 

Ma motivo di questa righe sono le pagine 
da 477 à 488 ove mn certo M. T. descrive la 
situazione in Istria con parole da restare 
talibiti, E cco ne un breve campionario: bmf- 
. A slaviste assetate di sangue, cettaci mas¬ 
sacrati dai comunisti, furia sanguinaria 
Alle bande titine, Zara simbolo dtarutaìa- 
nità in Dalmazia ecc. 

Chi ha permesso che in un libro dal si- 
gntficativo titolo e confino dei Presidènti 
della Repubblica Sarmgta e Pertlni, eAto 
da un’associazione di vittime che proprio 
perchè tali aspirano tata pace e alramlei- 




Pubblicità che fa 
deviare dai problemi reali 

Caro direttore, 

con stupore mercoteA 3 dicembre ho iet¬ 
to a pagina 14 «fe/fUnità la pubblicità dei- 
PAssittaia (gruppo INA) che testualmeme 
si rivolgeva ai lettori cosi’•Gfiìafortnxàa'ta 
malattie sono TOrtroppo eventi ìmprevedibi- 
lì (sita). Puoi difenderti in due modi: tenen- 
do le dite incrociate^, o sottos cri ve n do una 
polizza Asritaliav.-fd ancora: «Sc^ìendo 
Assitalia so^i polizze che pagano bene ed 
in fretta, ma so^ttutto scegli il modo mi¬ 
gliore per affroatare il domani della tua sa¬ 
lute» ...e via di questo passo. 

Ora io mi chiedo (e cernie me ritengo mol¬ 
li compagni): una pubblicità di questo tipo 
non appare offensiva per tutti coloro, e noi 
comunisti, in prima fila, che quotìdiena- 
memetottanop^unconcretoAcolloAUa 
riforma sanitaria, contro ogni forma di de¬ 
magogia che le forze ontiriformatrici (De¬ 
mocrazia cristiana in testa) tentano di atti- 
' vare tra la gente? Non sono forse gli stru¬ 
menti ed I eomenuti previsti dallalegge di 
riforma (pur ancora inadeguati), il modo 
migliore /xr affrontare il domani della sa¬ 
lute dei cittadini, dei lavoratori? 

Se così è, pur riconoscendo le esigenze 
finanziarie Alla nostra stampa, ritengo un 
compito primario Al nostro Partito respin¬ 
gere, anche attraverso il non accoglimento 
di certa pubblicità, ogrd devianza dai pro¬ 
blemi reali, dagli strumenti concreti con i 
quali qffrontariL 

EGIDIO BOCCACCIO 
(Genova) 


li 


1 


c 





























r;- 


-, ». .. .,■ ^ -T'JTTrr^S 

'^*“- •’.'iV 11**» .■»*«.• ^‘.I» 5 i« iO» -• * T» ^'*éJ ^ »^flj!tiV t» w 




*-74 Kifi .-CSirMrviìJrTà «v^IZwIPhSjZÀ*' 






Sabafo 20 dicembre 1980 


FATTI E IDEE 


<- 


runitd PAG. 3 



< 


chi è» 


del 


Del dibattito in corso sul 
partito di massa e i quadri 
comunisti degli anni 80, 
che sulle colonne deirDnità 
si è sviluppato attraverso le 
numerose lettere dedicate 
al problema dei funzionari 
di partito, si può proporre 
una lettura incentrata in¬ 
torno a due temi: quello 
dell’identità e quello del 
ruolo del funzionario co¬ 
munista ieri ed oggi. In bre¬ 
ve si può intanto dire che il 
tema dell’identità si riferi¬ 
sce al « chi è » del funzio¬ 
nalo comunista, dal punto 
di vista delle connotazioni 
oggettive e soggettive; men. 
tre il tema del ruolo ha a 
che vedere con il «cosa fa», 

0 cosa dovrebbe fare il fun¬ 
zionario comunista. 

I poli del dibattito rin¬ 
viano, a loro volta, a due 
aree problematiche che so¬ 
no assai più vaste e che ri¬ 
guardano, runa, il rap¬ 
porto continuità/mutamen¬ 
to nel partito, l’altra, il rap¬ 
porto partito/società. Tutti 
gli interventi sull’identità 
del funzionario, vale a dire 
sulla sua provenienza, for¬ 
mazione, atteggiamenti ed 
orientamenti, ruotano intor¬ 
no al problema del muta¬ 
mento generazionale, al 
confronto tra vecchio e nuo¬ 
vo tipico ■ quadro comuni- 
aia, per constatare diffe¬ 
renze, ' ricusarle, spiegar¬ 
le, giustificarle o deplo- 

■ rarle. i Sull’altro : versante, 

gli interventi, per la verità 
assai meno numerosi, che 
Investono il profilo politico¬ 
professionale del quadro co¬ 
munista, si articolano tra 
l’aspetto interno-organlzza. 
tivo (funzioni, preparazio¬ 
ne. stile di lavoro) e\quello 
esterno, cioè il suo modo 
di rapportarsi alla società. 
Dietro a questi problemi sta 
rinterrogativo di fondo: 
quale figura di quadro po¬ 
lìtico per il partito di mas¬ 
sa negli anni 80? . 

Su ambedue le tematiche 
proponiamo alcune riflessio- ' 
ni, sostenute dai dati del- 
rinchiesta sui delegati e in 
particolare sui delegati-fun- 

• zionari del PCI svolta dal 

■ CESPE in occasione del XV ' 
Congresso (si veda Con¬ 
giuntura sociale, n. 6, 1979 

e n. 1 1980). 

Cominciamo dalla que¬ 
stione del mutamento, cer¬ 
cando di interpretare alcuni 
' fatti che emergono da un 
confronto - tra le diverse 

• » generazioni politiche » — 
cioè tra quelle individuate 
per anno d’iscrizione al par¬ 
tito — dei funzionari a 

. tempo pieno del PCI. 

- Va rUevato anzitutto che 
una analisi delle trasforma¬ 
zioni che tenga d’occhio so¬ 
lo gli ultimi anni, o anche 
il decennio, può essere fuor- 
viante: sfuggono, infatti, 

: tendenze di lungo periodo 
mentre emergono apparen- 
ti novità che in realtà non 
sono tali. Un confronto tra 
i profili che disegnano la 
identità delle diverse gene¬ 
razioni politiche mostra che 

- alcuni mutamenti sono gra¬ 
duali e di segno costante, 

; invece per altri si deli¬ 
neano veri e propri salti 



comunista 

Il dibattito dei lettori 
del nostro giornale 
Identità e molo del quadro di partito 
Il punto, di svolta 


generazionali. Si rifletto¬ 
no qui, di volta in volta, 
tendenze evolutive generali 
della società e fasi parti¬ 
colari del quadro politico 
e del rapporto partito-so¬ 
cietà. Ancora: alcune tra¬ 
sformazioni risalgono mol¬ 
to indietro nel tempo men¬ 
tre altre sono le vere in¬ 
novazioni recenti. 

Qualche esempio- La quo¬ 
ta dì ex-operai, tra i fun¬ 
zionari, subisce il calo più 
brusco nella generazione 
dei primi anni. 70, pas¬ 
sando da poco meno della 
: metà ad un terzo sul to¬ 
tale. Ma il vero e proprio 
crollo della componente 
bracciantile e mezzadrile 
si colloca invece prima 
nella generazione degli an¬ 
ni 6Ò. Chiaramente, si re- 
- gistra ' in ' questo caso un 
grosso mutamento sociale. 
L’età di inìzio del lavoro 
(che è più precoce quando 


l’origine è proletaria e il 
lavoro praticato quello ma¬ 
nuale) sale nettamente, 
per la prima volta, nella 
generazione degli anni 60. 
. Cresce poi ulteriormente 
tra gli iscritti dei primi 
^ anni 70, ma toma ad ab¬ 
bassarsi un po’ nelle Ulti¬ 
me generazioni dì funzio¬ 
nari. Vi è dunque un evi¬ 
dente intreccio tra proces¬ 
si sociali generali e aspet¬ 
ti specifici del reclutamen¬ 
to nei vari perìodi (innal¬ 
zamento generale dell’età 
lavorativa da un lato, re¬ 
clutamento studentesco-in- 
tellettuale dall’altro). D’al¬ 
tro canto, si può notare che 
. la quota di funzionari del 
partito senza precedenti 
esperienze lavorative, cre¬ 
sce costantemente dalla fi¬ 
ne degli anni 50, raddop- 
piando sia nella generazio¬ 
ne degli anni 60, che in 
quella dei primi anni 70. 


I livelli d’istruzione 


Le stesse osservazioni si 
possono fare sull’andamen¬ 
to dei livelli d’istruzione. 
E’ nella generazione degli 
anni 60 che si dimezzano 
' i funzionari col solo tìto¬ 
lo di studio elementare: 
quasi la metà possiede il 
diploma (riflesso di un fe¬ 
nomeno sociale), mentre è 
nella generazione dei pri¬ 
mi anni 70 che compaiono 
in massa studenti univer¬ 
sitari e laureati (riflesso 
di un fenomeno politico). 
Ma neirultimo triennio ca¬ 
lano. di nuovo gli unrver- 
. sitari e-aumentano i diplo- ‘ 
, matl iUl’andamentb sUMl- 
velli di istruzione se ne ' 
può affiancare uno politi¬ 
co: la frequenza alle scuo¬ 
le . di partito. Ora questa 
cala costantemente shi dal¬ 
la generazione degli an¬ 
ni 50 e n calo più netto 
si riscontra tra gli iscritti. 
deH’ultimo quinquennio. 

Se tutto dò esemplifica, 
le diverse facce del muta- 


- mento - nella composizione 
dei quadri del partito, tra 
te varie linee di tendenza 
ne emerge una particolar¬ 
mente /i significativa: ^ fino 
ad un certo momento, che 
segna l’apice di questo pro¬ 
cesso, le generazioni più 
giovani si differendano da 
quelle più anziane per una 
serie di connotazioni: le 
generazioni che seguono, 
cioè le più giovani in aa- ■ 
soluto, tornano invece ad 
assomigliare a quelle più 
anziane. Ora, la génerazio- 

- ne che segna il punto di 
' svolta è quella dei primi 

anni 7.0, \doè dei funzio- 
■vnari. la . cui ' iscridone ; al 
. partito risale al periodo 
f 1970-’74: è la generazione 
che più si differenzia sia 
da quelle che la precedono, 
sia da quelle che la seguo¬ 
no, per l’estranone sociale 
e culturale, ma soprattut¬ 
to per le esperienze poli¬ 
tiche; per la formazione e 
per alcuni atteggiamenti e 
orientamenti 


Le esperienze del ’68 


La generazione del ’70- 
’74 è quella che viene dal¬ 
le esperienze del ’68; con¬ 
ta la minor quota di mili¬ 
tanti provenienti dalla 
FG(X € viceversa la più 
alta quota di coloro che 
hanno fatto esperienze in 
altri partiti o movimenti 


Ma è anche la generazione 
il cui iter polìtico appare 
contrassegnato da un p^ 
rìodo più breve di mili¬ 
tanza e da una assunzione 
più precoce di responsabi¬ 
lità nel partito. Sì diffe¬ 
renzia dalle generazioni 
che la precedono, e in par¬ 


te da quelle che la seguono, 
anche per alcuni orienta¬ 
menti dei quadri relativi 
al partito e alla militanza. 
Spicca, ad esempio, il mi¬ 
nor peso che nella adesio¬ 
ne al partito hanno avuto 
opzioni di tipo morale o 
strumentale (serietà, one- . 
stà, difesa dei propri inte¬ 
ressi), di contro ad una 
più forte accentuazione del 
riferimento alla classe ope¬ 
raia e alle forze vive del¬ 
la società che il partito 
raccoglie. E così pure l’ac¬ 
cento posto sullo spirito 
d’iniziativa politica e sul¬ 
la capacità di elaborazione 
originale, considerati am¬ 
bedue tra i requisiti del 
quadro comunista, mentre 
tra i funzionari più anziani 
l’accento è posto invece sul 
rigore • nel comportamento 
morale ' e neU’applicazione 
della linea, mentre i più 
giovani esprimono la loro 
immagine del quadro nel 
binomio: solidarietà con 1 
compagni e doti organiz¬ 
zative. 

Come interpretare que¬ 
ste complesse lìnee di ten¬ 
denza? Si può dire, intan¬ 
to, che al di là ed accan¬ 
to alle trasformazioni og¬ 
gettive, esistono ’ tuttora 
forti elementi di continui¬ 
tà nell’identità del quadro : 
comunista, soprattutto in 
relazione ai suoi referenti 
ideali. E questi referenti 
traspaiono dalle risposte 
degli intervistati, non solo •“ 
nel richiamo alla classe 
operaia e al legame con le 
masse, ma anche nello spi¬ 
rito di dedizione (se non 
< di sacrificio >) e nella 
militanza. 

Ma la categoria del mu¬ 
tamento richiede una let¬ 
tura più complessa della 
' semplice contrapposizione 
‘ tra quadri anziani e gio¬ 
vani Cosi, malgrado il rie¬ 
mergere di connotati più 
^ < tradizionali » nelle ulti¬ 
me leve, non crediamo che 
i quadri più giovani torni¬ 
no semplicemente ad asso- 
. migliare a quelli più an- 
riani: il mutamento, ■ per = 

, certi versi, è forse irreyer- ? 

' sibile, mentre la continui- ‘ 
tà passa oggi attraverso 
nuQvi .e diversi meccanismi :. 
di trasmissione d’idéntìtà'e. 
di. valori v-.,-.. 

Quest’ultimo, peraltro, è ^ 
un aspetto, che investe in 
maniera più generale l’iden¬ 
tità dell’insieme dei ' mili¬ 
tanti e dei quadri più gio¬ 
vani essendo legato al pas¬ 
saggio da processi ' foima- 
tivi interni alla famiglia, ' 
al partito, alla subcultura 
comunista; a percorsi più 
esterni e conflittuali: nel¬ 
la scuola, con gli amici, 
attravèrso altre esperienze 
politiche. • 

Investe invece diretta- 
mente i funzionari quello 
che abbiamo individuato 
come l’altro polo del di¬ 
battito, cioè il problema 
del ruolo o, se si vuole, al¬ 
cuni pròbleml vissuti dal 
comunista n^li anni 80, 
relativi alla « politica ^ co¬ 
me professione*. •' / 

Chiara Sebastiani ' 
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Nel suo libro il regista parla finalmente di se stesso 

Federico Fellini, un uomo 




Un ritratto 
ancora una volta 
contraddittorio 
Confessioni 
e € bugie » 

Nessun bilancio 
o consuntivo 
ma tutto 
è lasciato 
aperto 

Una conversazione 
molto godibile 
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Dlttgnì di Federico Fellini per 
i film iLa stredat e eRomae 


€ Dire che i miei film sono autobiografici 
è una disinvolta liquidazione, una classifica-, 
zkne sbrigativa. Io mi sono inventato quasi 
tutto: un’infanzia, una personalità, nostalgie, 
sogni, rìctmli: per il piacere di poterli rac¬ 
contare. Nel senso dell’aneddoto, dì autobio¬ 
grafico. nei miei film non c’è nuilà>. I crìtici 

— i crìtici cinematografici, e i «crìtici di 
Fellini» in parUcolare — sono serviU. Quan¬ 
te colonne di piombo sono state innalzate 
e stampate — in trent’annì o quasi — per 
sviscerare immagine dopo immagine, sequen¬ 
za d<^ sequenza, battuta dc^M battuta, quel 
che di « vissuto ». di « autobiografico » v’era 
nei film del «mago di Riroini». 

E’ Io stesso Fellini che. ancora una volta, 
mentendo sapendo di mentire, e divertendosi 
nel farlo, ci spiazza tutti. Giacché fino a 
pagina 168 del suo libro dì recente uscito 
(Fare un jUm, Einaudi, pp. 204. L. 4J500), d 
ha proprio raccontato, con delicata e deli¬ 
ziosa dovìzia di particolarì. la sua infanzia, 
la sua personalità. le sue nostalgie e i sogni 
e i ricordi, esattamente come d ha dato 
modo di rìvìsitarìi attraverso capolavori che 
si chiamano f vitelloni, Roma, Amarcord Hno 
aH’ultimo La città delle donne. A chi credere? 
Al Fellini grandissimo cineasta o al Fellini 
smagato conversatore come in questo suo 
prezioso libretto? 

> Ad entrambi, secondo rioi. A sessant'anni. 
Federico Fellini non è certo disposto a fare 
biiand e consuntivi. Sc^attutto non gli in¬ 
teressa. E perché dovrebbe? Nel (Meno della 
sua maturità artistica e. personale, è piut¬ 
tosto propenso a tracdare schizzi, disegni, 
profili di sé e della sua opera. Come ha spesso 
fatto per ! suoi film. Che nascano sovente 

— è Fellini stesso che lo racconta — da 
qxiattro linee (sintesi estrema di un progetto, 
di un’idea che magari lo ossessionano da 
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Còmédie-Frangaiser uhHstituziÓne che ha tre 
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Il martedì o Teternità del privilegio 
400 mila spettatori annuali - Prudentissime 
operazioni di introduzione di semiclassici 
stranieri - I registi dell’ultima generazione 


Ricorre quesVanno, come 
noto, il terzo Centenario del¬ 
la Comédie-Frangaise. Il so- 
-JocQUes Scfeys (Mai¬ 
tre de philosophìe) imparti¬ 
sce a Monsieur Jourdain la 
memorabile lezione di foneti¬ 
ca dell’atto - II, scena IV del 

■ Bourgeois Gentilhomme; dal 
canto suo, variando con gran¬ 
de - maestria - professionale 
smorfie e gargarismi che at¬ 
tinge dal pozzo del già fatto, 
il sociétaire Jean Le Poulain 
(M. Jourdain) alterna la sten¬ 
tata emissione di vocali con i 
gridolini di un entusiasmo 
baggiano. Tirandosi un po’ in¬ 
dietro sulla poltrona rossa del- 

; la Salle Richelieu, inarcando' 
• un po’ la collottola e schiac- 
’ dando U mento sul cravatti- 
no dello smoking o sul filo 

■ di perle che guarnisce il dé¬ 
colleté, lo spettatore ride soffi- 

■ ce, per il naso, appena appe- 

■ na, ‘e ■ tuttavia radioso. £’ 

matiedi. .. > v ■ ■ .. 

i «Esistono due tipi di abbo- 
. naraento babillé: — Tabbona- 
mento del lunedi, con abito 
j da sera ..consigliato;. — l’ab- 
: bonamento.idel martedì,con 
, abito . da . sera obbligatorio.». 

. precisa i'opuscoletto-prógram- 
ma della stagione ’80-’8t. Se. 
' da tre secoli la Comédie è il 
. fiore àlVocchiello del teatro 
francese, da più d’uno «les 
; niardìstes » (gli abbonati del 
martedì) sono l’occhiello. Tut¬ 
ta bèlla gente ricca che si di¬ 
verte con innocenza. M. Jour- 
: dain la fa rìdèrè perché i suoi 
lazzi non la preoccupano; 

■ contravvenendo ■ alla « nor¬ 
malità* con le gags della 
più madornale dabbenaggine, 

. Jourdain-Lè Poulain ne con¬ 
valida i tranquillizzanti sta¬ 
tuti. legi'tima il sistema di pri¬ 
vilegi su cui si fonda, a quel 
sistema conferisce — con il 
supporto del più classico dei 
classici — un aroma di eter¬ 
nità. E «les mardistes» as¬ 
saporano, ridendo per il na¬ 
so, qualcosa come l’eternità 
del privilegio. 

Che cos’è < teatro borghe¬ 
se*? Il biasimo, spesso roz- 


A tlnlitrai Patrie* 
Kerbrat a Ludmlla 

MikaBI naitn 

dldo, rigorosiasimo 
a Partaga da midi » 
di Claudel, in aca-' 
na alla Salla Ri¬ 
chelieu, reglale Aiw 
tolna i Vitez. A de- ; 
etra: a Le Beurgeùla 
Gentilhomme a di 
Molièra - - nell'alle- - 
alimento a Iricente- 
nerio a della Comé¬ 
die Fmncaite: la 
lezione di fonetica 
del II atto 


zamente generico, che .con¬ 
nota nell’uso corrente questo 
termine, sconsiglia di adope¬ 
rarlo se non nel senso. più 
stretto, cioè storico e tecni¬ 
co. Ma l’allestimento « tricen¬ 
tenario * del Bourgeois (il te¬ 
sto più rappresentato dalla fi¬ 
ne della gufali con le sue 
magie preventivate, i pregiu¬ 
dizi che aziona e convalida, 
la crassa sipnorilità dèi suo 
pubblico elettivo, è t teatro 
borghese * proprio in quel 
senso lì. Non si tratta, per 
intenderci, bene, del teatro di 
LuìgijXlV e degli orfani, ài 
J^plicró-'.sì.,fraffq. del teatro 
deXUs Tèrza 'Repidiblicà. ' ‘ 

E’ tutta qui, oggi, la Co- 
: médie-Frangatse, questa « glo¬ 
riosa signora che porta così 
bene i suoi trecento anni *? 

No. Sia chiaro. Nemmeno 
per sogno. . • 

Prima di tutto, le messin¬ 
scena dei classici francesi * 
confezionate in questi ultimi 
anni dalla Comédié non han 
tutte l’odorino di vecchio che 
esala dal Bourgeois: non tut- 
te, anzi, sempre di meno. 

In secondo luogo, gli abbo¬ 
nati del martedì costituisco¬ 
no una porzione molto ridot¬ 
ta e anche abbastanza mar¬ 
ginale ' dei quattrocentomUa 
spettatori che ormai la Co- 
rnédie ' convoglia ogni . anno 
nétte due sale ctt cui dispone 
(Richelieu e Petit-Odéon): 
spettatori estremamente as¬ 
sortiti per classe, censo, età. 
abbigliamento e qualità del¬ 
l’attenzione die producono. 



In terzo, il rep^torio più 
tempo passa più si dilata. In 
un cartellone fino alValtroie- 
ri stazionario come i cartel¬ 
loni estivi d’opera, rispiin^ 
qualche novità assoluta di lìn¬ 
gua francese, i classici stra¬ 
nieri hanno ormai uri loro 
modico spazio assicurato, si 
tegìstranà perfino sporadici 
semiclassici tradotti. Opera¬ 
zione prudentissima, peraltro. 
Tanto che Jacques Toja, tt 
nuovo Amministratore. Gene- 
ralé, un tipo mólto spregiudi¬ 
cato e molto « executive *, 
per rnanifestare la sua auda¬ 
cia in'' di novità stra¬ 
nière si spinge fino ad affér- 
Ttiare che « non ci sono solo 
Shakespeare e (}echov: c’è an¬ 
che GÒgol’, c’è anche B«i 
Jonson^.. » ma più in là non si 
spinge: mentre, sul fronte in- 
1 temo, un autore riprovevolis- 
, strao come Genét rischia di 
. comparire prossimamente sul¬ 
la scena dèi Petit-Odéon solo 
perché M. Toja si dice persua¬ 
so che « non susciti più ripro¬ 
vazione alcuna ». 

flfq la storia del repertorio 
detta Maison de Molière (al¬ 
tro appellativo della Comédie. 
che gli intimi abbreviano in 
Maison) non si brucia metten¬ 
do due battute in croce. Coin¬ 
cide più o meno con la storia 
dell’istituzione. ' Compiliamo 
una schedina storica: il 21 
ottobre 1680 un’ordinanza con 
sigillo e firma di Luigi XIV 
decreta la fusione della com¬ 
pagnia deìl’Hótel Guénégaud 
(il nùcleo dei « colleghi pri¬ 


mitivi * di Molière un po’ rim¬ 
polpato) con quella dell'Hó- 
tel de Bourgogne. La nuova 
troupe è l’unica abilitata a re¬ 
citare in francése nella città 
di Parigi e nei dintorni. Re¬ 
pertorio: Molière (morto da 
sette anni), Comeille (mor¬ 
rà fra quattro). Bacine (fra 
diàìannove, ma la sua stélla 
è già appannata). Da allora 
il canone degli autori e delle 
opere'è cresciuto per cauta, 
cautissima accumulazione, 
mentre il regime di esclusi¬ 
va sull’area parigina è dura¬ 
to ‘^rieV diritto pubblico — 
siilo alla Rivoluzione, e — nel¬ 
la iostanza : sino allo fine 
dell'Ottocento. Gli scossoni im¬ 
pressi alla scena francese nei 
primi decenni dèi nostro se¬ 
colo ad opera dei geniali tea¬ 
tranti indipendenti del «Car¬ 
tel», (Copeàu, Jouvet, DuIIin, 
Baty) rion han mancato ^ ri¬ 
percuotersi. quantunque con 
ritardo ' estremo, ■ nei cartel¬ 
loni della Maison. Tuttavia, 
ancora negli anni Settanta, 
cioè durante l’amministra¬ 
zione « sovversiva * di Pierre 
Dux. il trio tutelare requi¬ 
siva più • (fun quarto détta 
programmazione, Molière da 
solo più (Tun quinto. Attentu 
« La (Tomédìe - Frangaise è 
una delle più prestigiose isti¬ 
tuzioni di Francia », attacca 
sul banale Syltne Chevalley U 
suo eccellente manualetto «tri- 
centenarìa*. Banale, ma ine¬ 
satto: è senz’altro la più pre¬ 
stigiosa. Il punto à questo. 


Tutelata, ' regolamentata, co¬ 
piosamente sovvenzionata dal¬ 
lo Stato, manovrata da diver¬ 
si regimi fin nel dettaglio tec¬ 
nico. sbandierata da tutti, la 
Comédie ha traversato quasi 
indenne due monarchie, due 
imperi, circa tre rivoluzioni 
e ben cinque, repubbliche, te¬ 
stimoniando la < continuità 
trascendentale della nazione * 
con la continuità storica detta 
sua lingua di teatro. E se il 
punto è questo, sembra ine¬ 
vitabile che, per quanto sii 
aggiorni, il suo repertorio co¬ 
me tutta la sua struttura sia¬ 
no destinati all’invecchiamen¬ 
to. E’ solo un male? Non suc¬ 
cede anche ai vini migliori? 

Succede, ma si capisce che 
la costatazione imbarazzi un 
Amministratore spregiudicato 
ed « executive », e lo induca 
ad affermazioni del tipo: « Gli 
autori di teatro scrivono per 
il pubblico del loro temipo, 
non per i posteri; è quindi 
nostro dovere' avvicinare i 
classici alla nostra sensibili¬ 
tà...» che come indicazioni 
di programma non diranno 
granché, ma come riflesso di 
tendenze in atto qualcosa si¬ 
gnificano. Cosa? -, 

Semplicemente, che Jean- 
Paul Roussillon, Patrice Kér- 
brat 0 Jean-Luc Boutté — per 
nominare tre fra i più vora¬ 
ci registi dell’ultima genero- 
razione, tre « giowani lupi nel¬ 
l’ovile * —, - quando mettono 
in scena i copioni - dei loto 
classici, attivano con qi^li 
un sistema di relazioni infi¬ 
nitamente più intenso, acca¬ 
nito. minuzioso e amoroso di 
quanto non facessero i re¬ 
gisti detta 'penultima genera¬ 
zione o i divi della terz’ulti- 
ma. Incorrono in arbitra? Cer¬ 
to: nella consapevolezza cri¬ 
tica che ogni approccio a un 
testo, fin là più innocente 
delle '■ letture, include e pre¬ 
scrive arbitrioi perché U t te¬ 
sto in sé* non esiste se non 
come asse di relazioni posst- 
,bUi, falsariga di arbifrii (non 
di semplificazioni e approssi¬ 
mazioni deU'orrinismo » 
rate, ' non di « autoodesiwi i- 
deohgici*, ma proprio di ar- 
bitrii amorósi). Per mettersi 
al passo questi * giovani lu¬ 
pi» abbandonano la tradizio¬ 
ne della Casa? No. anzi, la 
rianimano, ricusando di farla 
combàciàre còri' i canoni dèl¬ 
ia'vecchia Tlièsstnscena eapo- 
corritcalé. di - ridurre i ^còdici 
cuUurali del pubblico < atta 
€ signorilità * détta grossa bor¬ 
ghesia detta Terza Repubbli¬ 
ca e dei sttoi nipotini, di 
identificare, msomma, tutto 
il teatro con U € teatro bor¬ 
ghese*. , .• 

[ Ma allora, possiamo accre¬ 
ditare sené’altro la straordh 
noria vitalità, diciamo pure 
«attualità», di parecchi fra 
gli ultimi spettacoli detta Co- 
tnédie se non proprio di tutti, 
olla semplice circostama che 
la più veneràbile istituzione 
teatrale All’Occidente si é 
convertita finalmente al e tea¬ 
tro di regia*? .. . 

Serufaltro, non so. Anzi, 
non credo. Ma per spiegare 
come mai. temo di aver biso¬ 
gno di un supplemento £ at¬ 
tenzione. 

Vittorio Sormonti 



anni) tracciate su un foglio ^ ^mbro 
di : altri disegni, frasi, appunti, titoli, nu¬ 
meri e chissà cos’altro. Appunti di vita, e 
vita d’artisu. dunque. 

Carichi come no?, di autobiografismo e 
di ricordi, di accurate analisi e di satsazio- 
ni. ma sempre appunti. Niente è definitivo, 
tinto può essere disconosciuto a un anno 
di distAza. o solo qualche settimana, qual¬ 
che mese più tardi Fellini è mobile. I sum 
appunti crescono con lui, e con luì ri modi¬ 
ficano. come i suoi film. Che all’inizio po¬ 
trebbero essere questo e quello e. alla fine, 
sono quest’altro e quell’alt. Ma dove per¬ 
mane. dominante, la dimensione assoluta, 
quasi moralistica, di un rigore interno die 
non concede nulla all’improwisatiooe, e tutto 
alla fantasìa. Una fantasìa meticolosamrote 
incontrollata, religiosamente sfrenata. Sulla 


quale ri innestano dì volta in volta umori 
sottili, fìnanebe sottìlissùni e discutibili (Pro¬ 
va d’orchestra), e furori pdemici a autodi¬ 
struttivi (Casanova). ' 

Ma dii è Fellini? Che v’importa?, rispon¬ 
derebbe lui. E si prodigh^bbe suÙto dopo 
a fornirvi immagini ed episodi di sé e della 
sua biografia, aneddoti della sua storia, nei 
tentativo ingenuo (ma che quasi sempre rie¬ 
sce) di portarvi fuori strada, di sviarvi da 
lui per condurvi ai suoi traii, alle sue fKi- 
tastìcherìe. alle sue incomroensuraUli men¬ 
zogne. Così disinvoltamente vicine alla veri¬ 
tà. La sua. naturalmente. E ne sareste an¬ 
cora una volta spiazzati Hno a non cepm 
più niente. 

Di Fellini o ci si innamora o lo si odia. 
In strambi i casi, essendone cordialmente 
ricambiati. Affamato com’è di conoscete, di 
giocare, di capire. Fellini « apre » a tutti. 
E « tiene aperto », oppure « diiude » imme¬ 
diatamente: tutto dipende dal suo interloca- 
tore, dalla suà stretta di mano, dal suo modo 
di parlare e di parlare con lui. ' dalla sua 
faccia, perfino. 

Quante tracce di ciò in questo libro — qual¬ 
che volta contraddittorio, tal'altra ripetitiró, 
come s’addice ad una «conversaziona». dw 
è poi il «taglio» del racconto — fi coi 
tìtolo rispecchia solo in parte i suoi conte¬ 
nuti. Ché n titolo vero dovrebbe essere Fe¬ 
derico Fellini e basta, n Grand Hotel e i 


riminesi dnema Fulgor. Opera nazionale Ba¬ 
lilla. Savoia e Sultano (i «quattro angoli» 
del suo infantile letto psichedelico) sono al¬ 
trettanti gradini, insieme a personaggi carae 
i -suoi amici Titte, .o Luigììo Dolci, qu^i 
dell’infanzia e, più avanti. Rcssellinì. fìaja- 
no, Pinelll Rota. Renzi. Zapponi, Gusra c 
tanti altri, di quella .scala tuUora senza fine 
i cui {Nanerottoli sono indicati dalle luminose 
insegne dello Sceicco bianco. La strada. Le 
notti di Cabiria, Otto e mezzo. Cùdietta degli 
spiriti. Satyricon. e da quella della Dolce vita. 
Per non dir di tutte. E senza dire, di ne-j 
cessità, di quelle più luminesc^iti e di quel-j 
lé meno (Cabiria e Giulietta). - . . . I 

Che peccato sarebbe stato se FeDini non' 
aves% messo le mani a questo Fare un fUm. 
cosa'che era tentato di fare. Non-tediei^no 
il lettore con la cronistoria ddia vicenda 
editoriale che una volta Fellini ci ha rac¬ 
contato. Dùremo solo — come ricorda anche 
la sua ndatissìma collaboratrice liiian» Betti 
in una nota finale — che il volumetto è nato 
dopo alterne vìcissitadinl sulla base dì un 
originale curato da uno studioso tedesco per 
la casa «fitrìce Diogenes di Zurigo. Ma ri 
trattava di un « papocchio » in cui FeUinì 
c’entrava in realtà poco e niente, fatto 
: com’era, quell’originale, di un assemblaggio 
di interviste occasionali raccolte qua e là 
nei corso di alcuni anni e che male rende¬ 
vano tanto l’uoino quanto l’artista. Fellini: 
si è visto obbligato, alla fine, e a roalin-j 
cuore, a metterci le mani dentro direttaroen-: 
te. e fl suo intervento si è rivelato essen-i 
ziale per rendere l’unicità e i mille vriti 
dd personaggio Fdlinì e dd r^ista FdlA 
alle pr es e con le sue «creature». ^ 

^ La compattezza di questa conversazione 
continuamente interrotta sta proprio in quelle 
«interpolazioni d’autore» che fanno di que¬ 
sto Fare un fUm un libro singolare (che 
rende superflui altri eventuali libri sul tema 
Federico Fellini) come inimitabili risultano, 
nonostante tutto, e tutti i tentativi (l’ultimo 
<b yìoody Alien), i suoi fQm. Fra «bugie» 
e invenzìani. fra ricordi e resoconti, fra con¬ 
fessioni e teorizzaziom (alcune oondivisibfli, 
altre ancor troppo legate alle occasioni di 
inoantro). s’intrawede il pronto vero, e la 
personalità vera, d’uno dei più affasrinanti 
narratori del nostro tempo. Sto che uri le 
immagini, sto che. laù sempUcemente, si 
serva ddle paiole. Dette o scritte. 

Felle* Laudadiò 


ZANICHELLI 


Maurizio Grandi /Atfilìo Bracchi 



Guida all’aichitettura moderna 

120 armi di storia ddlà dttà:^i ed^d, 
thK^d, irteordi, le taopiedlMiUaio bt un libro 
thè kt li remino ddle gecauli (pere sdaitffidie, 
HO prpfntt 520 illustrazioni, L. 24.000 ' 



Enrìoo Bellone ^ 

Il sogno di Galileo 

Oggetti e i mm a g i ni della ragione 

Contro Firrazionarità del pensiero 
negativo la perenne validità del sogno 
di Galileo: dalla verità scientifica 
in mutamento la rìfòndazione continua 
della riflessione filosofica sul 
sapere delFuomo 


ilMuino 
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Le mani della camorra anche sulle case popolari lìbere 


Consiglio dei ministri: nessuna decisione per le zone terremotate 


Lo situazione è sempre più grave Per il Sud solo rinvìi 




lire cose d 


brore (e la Cassa non sì tocca) 


Fuori uso il comando dei vigili del fuoco - Pericolanti .anche 23 scuole in cui si erano rifugiati 
i senzatetto - Requisiti cinque campeggi - A Buccino arrestato consigliere PSI per peculato 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Case al mercato 
nero. Un nuovo grave feno¬ 
meno incomincia a delinearsi. 
Per il momento . è limitato, 
circoscritto, ma potrebbe e- 
stendersi se si tardasse ad 
intervenire. Gruppi camorri¬ 
stici stanno mettendo su vere 
e proprie immobiliari fuori¬ 
legge. Le vittime designate, 
questa volta, sono i senzatot- 
, to. coloro che non hanno più 
, un appartamento o che — 
anche prima del terremoto — 
non lo hanno mai avuto. A 
Piscinola, quartiere degradato 
della periferia, la cosa è sulla 


Gli scavi di Pompei 
da domenica 
in parte riaperti 

ROMA — Gli scavi di Pom- 
' pei saranno parzialmente 
riaperti al pubblico: da do¬ 
menica sarà possibile la visi¬ 
ta della - Villa del Misteri; 
da! primo gennaio del per¬ 
corso tra le~vie delle Tombe 
e Porta Ercolaho, mentre a 
'metà gennaio verrà riaper¬ 
to l’itinerario comprenden¬ 
te la casa del ' Vettii. 


bocca di tutti. Se ne parla 
con rabbia, con disperazione. 
Denunce e commenti sono 
venuti fuori anche nel corso 
di una animata assemblea 
indetta dal PCI, a cui ha pa- 
tecipato il compagno Sando- 
menico, deputato. 

E' il racket del lucchetto, 
come qualcuno già lo defi¬ 
nisce. Funziona cosi: uomini 
della camorra mettono cate¬ 
nacci a tutte le porte degli 
appartamenti popolari liberi. 
Poi c'è una sorta di vendita 
all'asta. Al miglior offerente 
vengono consegnate le chiavi 
che gli permettono di occu¬ 
pare la casa. La cifra da 
slwrsare si aggira sulle 5 600 
mila lire. La molla che fa 
scattare U meccanismo è la 
speranza che una volta entra¬ 
ti negli appartamenti si de¬ 
termini qualcosa di simile ad 
un diritto di prelazione. Qua¬ 
si - tutte queste case, infatti, 
sono già state assegnate a 
gente che è in lista di attesa 
da oltre tre anni. Sono 7.000 
le famiglie che hanno parte¬ 
cipato ai bandi pubblici del- 
riACP. Non solo: sono anche 
case in gran - parte prive di 
servizi, dove i condotti fo¬ 
gnari non sono stati ancora 


allacciati e dove gli scarichi 
versano direttamente negli 
scantinati. «Polizia e carabi¬ 
nieri — commenta il compa¬ 
gno Sandomenico — non posso¬ 
no star fermi, speculazioni del 
genere vanno stroncate sul 
nascere >. 

Anche l’amministrazione co¬ 
munale ha sottolineato l'ecce¬ 
zionaiità della situazione e ha 
diiesto la più energica mobi¬ 
litazione di tutte le forze di¬ 
sponibili a difesa della vita 
democratica. 

E* un altro problema che 
si aggiunge ai mille ^ià sul 
tappeto. «Purtroppo, nono¬ 
stante i nostri sforzi, le cose 
continuano a peggiorare» ~ 
ha detto ieri Maurizio Valen- 
zi. A mano a mano che van¬ 
no avanti le perizie agli sta¬ 
bili lesionati viene fuori - il 
quadro di una città a pezzi, 
con ferite profonde e :non 
sempre visibili ad un primo 
colpo d'occhio. Anche il co¬ 
mando dei vigili del fuoco è 
stato sgomberato e la stessa 
sorte è toccata agli uffici 
comunali aiioggiati nel due¬ 
centesco Maschio Angioino. Il 
crollo dell’* albergo dei pove¬ 
ri» ha segnato una tragica 
«svolta». Dopo quella trage^ 


- dia la percentuale degli stabi¬ 
li inagibili è salita di colpo, 
sfiora circa l'SO per cento 
degli stabili « periziati ». Ek:- 
ccsso di scrupolo da parte 
degli ingegneri? E chi può 
dirlo? Chi può sollecitare pe¬ 
rizie meno meticolose? La 
gente è spaventata, atterrita. 
SI vive nell’angoscia, tra l’in¬ 
cudine della perizia che tutti 
chiedono e tutti sollecitano e 
il martello deH'ordinanza di 
sgombero, che spesso, di 
quella perizia è la diretta 
conseguenza. Nella ricerca 
disperata di un rifugio, può 
accadere anche di passare 
dalla padella alla brace. E’ il 
caso di quelle famiglie che si 
sono sistemate in 23 scuole 
anch'esse risultate Inagibili. 
Ora occorre liberarle, cosi 
come bisognerà fare per le 
altre 170 già occupate da 
tempo. Ma dove mettere tut¬ 
te queste famiglie? La giunta 
comunale si è incontrata ieri 
con Zamberletti, gli ha pro¬ 
spettato il ^ drammatico qua¬ 
dro della situazione e pare 
che qualche impegno sia sta- 
’to strappato. II commissario 
dovrebbe infatti requisire 
cinque campeggi nella zona 
di Licola ed alcune aree dove 


creare villaggi di roulottes. 
Contemporaneamente saranno 
snellite le procedure per il 
; trasferimenù) sulla costiera 
domitiana. - Zamberletti do¬ 
vrebbe autorizzarlo subito, 
sulla scorta delle ordinanze 
di sgombero e senza aspetta¬ 
re le superperizie degli in¬ 
gegneri militari. Il trasferi¬ 
mento delle prime cento fa¬ 
miglie è previsto per dome¬ 
nica mattina, su mezzi messi 
a disposizione dal X Comi- 
liter, ma molti non si faran¬ 
no vivi. Non hanno alcuna in¬ 
tenzione di allontanarsi dalla 
città. Spesso si tratta di po¬ 
vera gente, di lavoratori a 
domicilio, di contrabbandieri, 
di dipendenti di quell’econo¬ 
mia sommersa che non può 
certo < delocaiizzarsi » senza 
danni. Per domenica, intanto, 
è prevista una manifestazione 
indetta da SUNIA, SICET. 
UIL Casa e comitati dei sen¬ 
zatetto. Sul fronte degli im¬ 
boscatori. una notizia da 
Buccino (Avellino): è stato 
arrestato, sotto l’accusa di 
- peculato. Vincenzo Raimon¬ 
do. consigliere comunale del 
PSI. - 

Marco Demarco 


Slitta tutto a fine mese Lo scioglimento della Casmez prorogato a tempo in¬ 
determinato, forse per un anno intero - I dati drammatici dei danni del sismia 


ROMA — D Consiglio dei mini¬ 
stri che avrebbe dovuto pren¬ 
dere decisioni importanti per 
il Sud, sconvolto dal terremo¬ 
to, si è limitato a prendere io 
esame due relazioni-bilancio 
sulle conseguenze della tra¬ 
gedia e a varare provvedi¬ 
menti di altra natura. Le scel¬ 
te sono state rimandate, for¬ 
se verranno prese nella sedu¬ 
ta del Consiglio dei ministri 
fissata per il 29 o 30 dicem¬ 
bre quando, come ha detto con 
ottimismo il ministro Capria, 
«si stabiliranno le opzioni 
'strategiche quanto riguar¬ 
da la organizzazione e le di¬ 
mensioni finanziarie deU'inter- 
vento nelle zone terremotate ». 

Intanto passeranno ancora 
lunghi giorni senza che sì pos¬ 
sa sapere con chiarezza che 
cosa il governo intende fare 
di concreto per la ricostruzio¬ 
ne. Sono necessari dai 150 ai 
200 mila vani (escluso Napo¬ 
li dove mezzo centro storico è 
compromesso), è stato calco¬ 
lato dai ministri riuniti, ma 
nemmeno questo dato aUar- 
mante li ha consigliati a strin¬ 
gere i tempi. 

Per il Sud sono stati presi 
provvedimenti ma non diretta- 
mente collegati al terremoto 
anche se finiranno per avere 


ripercussioni anche nelle zone 
e fra le poFwlazionì colpite dal 
sisma. E’ stato decìso di non 
sciogliere la Cassa del Mezzo¬ 
giorno che rimarrà ancora In 
vita almeno per alcuni mesi, 
forse per un anno ■ intero. 
« Tecnica » è stata definita la 
proroga voluta dal Consiglio 
dei ministri, ma a nessuno 
sfugge ugualmente ^ gravità 
della decisione di tenere anco¬ 


ra in piedi un organismo mol¬ 
tiplicatore di clientele. 

Per quanto riguarda più di¬ 
rettamente il terremoto il Con¬ 
siglio dei ministri si è limita¬ 
to ad Invitare Zamberletti ad 
andare ' avanti esprimendogli 
un < caloroso invite » che con¬ 
trasta con le polemiche ali¬ 
mentate da molta parte della 
DC campana contro il com¬ 
missario di governo. Zamber- 


Inutilizzati ì fondi 
CEE per il Friuli 

ROMA — Vincenzo Scotti, ministro per 11 coordinamento 
delle politiche comunitarie, ha 11 sospetto di essere inutile. 
Medita, perciò, seriamente di dimettersi. 

Lo ha dichiarato esplicitamente, in Senato, al termine 
di un teso dibattito finito a notte Inoltrata sulla relazione 
del ministro degli Esteri aU’attività della CEE. Nella seduta 
si è parlato anche di un rapporto di Scotti, che U compagno 
Valori non ha esitato a dichiarare esplosivo. ■ 

• Sono le affermazioni e i dati contenuti nel documento 
Scotti (e che il senatore comunista ha ripreso) a testimo¬ 
niare le manchevolezze dei governi italiani neU'utilizzo del 
fondi e nell* attuazione delle norme comunitarie. - 
Clamorose addirittura le notizie sugli aiuti CEE per il 
terremoto del Friuli; un terzo non è stato utilizzato dal¬ 
l’Italia I Questi fatti, ha affermato Darlo Valori, dimostrano 
indubbiamente che esiste la necessità di un diverso coor¬ 
dinamento italiano della politica comunitaria (e i comu¬ 
nisti sono pronti a discuterne), ma il problema è politico 
e Investe ancora una volta il modo di governare e quindi 
la direzione politica del paese. - 


letti rimarrà in carica fino al 
30 giugno dell'anno prossimo 
e quindi dovrà dlrigeie anche 
la fase della ricostruzione. Ie¬ 
ri al Consiglio dei ministri 
Zarhberletti ha fatto il punto 
degli interventi e ha fornito 
le cifre più aggiornate dei 
morti e dei feriti: le ottime 
sono 2.630. 1 feriti salvati dal¬ 
le macerie 8.C07. 

n ministro La Malfa ha jn* 
vece offerto un primo bilan¬ 
cio dei danni; 19 comuni sono 
danneggiati al 70 per cento; 
27 hanno subito danni al tes¬ 
suto urbano , dal 30 al 70 per 
cento; 167 comuni hanno avu¬ 
to danni a singoli édifld. Ot¬ 
tanta sarebbero 1 miliardi di 
danni immediati subiti dall’in¬ 
dustria meridionale pubblica, 
mentre assai superiori sareb¬ 
bero invece le ferite ricevute 
daU'industria privata. • 

Dibattilo c'è stato tra I mi¬ 
nistri a proposito dei soggètti 
della ricostruzione. Sembra 
che l’opinione prevalente sia 
quella di fare riferimento ai 
Comuni e alle Regioni aiùhe 
se qualcuno parla della costi¬ 
tuzione di un'apposita « agen¬ 
zia ». H Consiglio non si è 
espresso comunque nemmeno 
a questo proposito. . 


: MILANO — L'università ita- ‘ 
liana vuol fare la sua parte 
nei confronti del Sud deva¬ 
stato dal terremoto. Un coor- 
dinamentó nazionale interu¬ 
niversitario ai ' è costituito 
venerdì a Milano, a conclu¬ 
sione di un seminario di due 
giorni. La prima decisione è 
stata quella di indire, per 
metà gennaio, un convegno . 
nazionale sulla ricostruzione 
a Napolii Principali interlo-. 
cutari, dovranno essere gli 
amministratori pubblici, le 
rappresentanze dei cittadini, 
le forze del sindacato. 

Le coscienze intellettuali 
più avvertite sanno-cpij^ le - 
popolazioni deWIrpiìHd, del-:.: 
~là Lucania, di~NàpÒtir"ìipn: 
debbano fare i conti solo con r 
la tragedia della distruzione: ■ 
la stessa rinascita può tra¬ 
sformarsi in un dramma pe¬ 
noso e interminabile. Hanno 
tanti nemici da cui guardar¬ 
si. La speculazione, la buro¬ 
crazia. il cancro della ca¬ 
morra e delle clientele po¬ 
lìtiche. Il seminario milane¬ 
se ha denunciato la tcultu-. 
ra della violenza ». . pronta 
ad esercitarsi' contro t più - 
deboli. Ma vi. è pure un'al¬ 
tra cultura da - respingere, ■ 
quella delVassuefazione. An¬ 
che dalla tecnologia, se vie¬ 
ne imposta come corpo se- : 
parato sul fiaesaggìo da ri¬ 
costruire. bisogna difendersi. 

Nell’ambitó del seminario 
milanese, un intero pomerig¬ 
gio è stato dedicato alla di¬ 
scussione su.«Le pietre del¬ 
lo scandalo », un libra de- . 
dicalo alla drammatica vi¬ 
cenda dei beni culturali, del 
patrimonio storico e _ archi- 
tettonico del Friuli, distrut¬ 
to non solo dal sisma, ma 
dal « secondo - terremoto »; 
quello delle ruspe, mandate ■ 
a cancellare testimonianze 
insostituibili di uno straor¬ 
dinario passato d’arte e di 


Per la ricostruzione nel Sud 

Ora sì mobilitano 
anche gli atenei 

In un Séminario a Milano, cosfifuifo un coordinamento nazio¬ 
nale interuniversitario Un convegno a Napoli a gennaio 


mtp .radicata; éiv^U/^.contàdi- 

,pa;.._A iuttff-jnò si, fendf a 
sostituire-óra-y Ùr modeiìo di 
una ricostruzione opulenta e 
volgare, fondata sul « con¬ 
sumo» dei terreni agricoli, 
sulla dispersione speculativa 

■ di singole case . pretenziose 
e costose, alle quali non per¬ 
verranno mai le persóne, i 
gruppi sociali economica- 
mente più deboli, condanna- 

. ti indefinitamente alla ba- 

-raccapoli. 

Il dibattito suires^ienza 
friulana si è intrecciato na¬ 
turalmente con le dramma¬ 
tiche vicende di questi giorni 
nel Sud. E di esse intendono 
farsi carico le migliori ener¬ 
gie dell'università italiana. 

■ Il mondo accademico. non si 
sente escluso dalle respon¬ 
sabilità di quanto accade nel 
Beltce, nel Friuli. Vi sono 
colpe di assenza, di estrania¬ 
zione da un impegno di stu- 

. dio. di analisi, di ricerca 
intorno ai modelli (e ai mo¬ 
di concreti) della ricostru¬ 
zione. 

Da questa analisi impieto¬ 
sa il seminario ha preso le 
mosse per definire il tipo di 
impegno dell'università nei 

■ confronti del Sud terremo¬ 
tato. Promosso dalla facci- 


^ti ldi erchit^turà 
di Milano, Vincorrò ha~m- 
-\ 4 tó riuniti ùn-'-cèniinaio -eli 
docenti delle più diverse di¬ 
scipline (architettura, inge¬ 
gnerìa, economìa, agraria, 
urbanistica, sociologia, geo¬ 
fisica, • idraulica, trasporti, 
storia e oltre ancora) di una 
quindicina delle principali 
sedi universitarie, fra cut — 
oltre Milano — Torino. Na¬ 
poli. Venezia. Bologna, Fi¬ 
renze, Genova. 

Bernardo Secchi, preside 
della facoltà di architettura 
dt Milano, ci ha detto: < Sia¬ 
mo riusciti a passare dal¬ 
l’adesione individuale qll'im- 
. pegno per un intervento 
' complessivo degli istituti, del- 
. le facoltà. E abbiamo costi¬ 
tuito un coordinamento a ca¬ 
rattere nazionale il quale 
vuole immediatamente • col¬ 
legarsi al Consìglio - Nazio¬ 
nale delle Ricerche, al cen¬ 
tro studi della CGIL, che era 
presente con Giuliano Ama¬ 
to. alle Regioni, ai Comu¬ 
ni ». La Regione Emilia-Ro¬ 
magna già c’era all'incontro 
milanese, con i assessore 

Pier Luigi Cérvellati. noto 
urbanista. Ha detto Cervel- 
lati: « Una certa propagan¬ 
da govematirà,' con l’annun- 


^ ciò,. làL jrifof»oIanfI.*. alanria- : 
'^mehti. ièn^ ad acereditafe 
^i'-idéa che-ii iirfemotó sia 
quasi un beneficio per il 
Sud. Dal : Beltce, dal Friuli 
emergono invece quadri ol- 
larmanti. Dobbiamo chieder¬ 
ei quale tipo di ricostrmìo- 
ne, quale sviluppo si prepa¬ 
rano. L'Irpìnia sarà sradi¬ 
cata? E fdave, in quali siste¬ 
mi urbani sarà collocata? ». 

Umberto Siola, assessore al 
Comune di Napoli e preside 
della facoltà dì architettura, 
delineo i termini già acuti 
dello scontro politico aperto 
dal terremoto: « Noi puntia¬ 
mo ad una rifondazione pro¬ 
duttiva - delle zone colpite. ■ 
Altri, con la DC in - testa, 
concepiscono ' solo l'ipotesi 
assistenzialistica - della ripa¬ 
razione dei danni. ■ Non si 
tratta dì uno scontro astrat¬ 
to.' E* legato all’emergenza, 
la quale rischia di ipotecare 
pesantemente il presente ed 
il futuro. Pensa solo alla 
scelta sulle ■ tecnologie da 
ùUlizzare, la prefabbricazio¬ 
ne, ad esempio. Io conosco 
soprattutto la situazione di 
Napoli, e posso dirti che è 
paurosa, anche se meno ap¬ 
pariscente di altrove. Il 60 


per cento dell’edilizia sco¬ 
lastica è inagibiìe, il resto 
(s:cupato dai senzatetto. La 
intera ' economia del ■ vicolo 
di cui vivono centinaia di 
migliaia di persone è para¬ 
lizzata ». 

Aggiunge Siola: sOra noi 
dobbiamo dare un tetto a 
ciascuno, ma senza ipoteca¬ 
re U futuro. Occorrono per¬ 
ciò strutture mobili (non ba¬ 
racche) da realizzare con la 
edilizia industrializzata, non 
con la prefabbricazione pe¬ 
sante. p^ riservare cosi 1 
suoli disponibili alla fase 
della ricostruzione vera e 
pfopftta »: P una scala di 
problemi come si vede, fò¬ 
le da investire noh_ sólo la 
ediiizia, ó TurbdnisiicaV ma 
Finterà realtà sociale e 
strutturale di Napoli e del 
Mezzogiorno. 

tPer questo ^ et ha det¬ 
to Bernardo Secchi — inten¬ 
diamo utilizzare tutte le ri¬ 
cerche finora compiute, per ; 
disporre di una base cono¬ 
scitiva completa sulla situa¬ 
zione sociale anche preceden¬ 
te il terremoto. Occorre quin- 
do mobilitare tutte le disci¬ 
pline universitarie. Voglia¬ 
mo sottoporre ad osservazio¬ 
ne i rari fenomeni in cor¬ 
so. dalle demolizioni alle ipo¬ 
tesi di spostamento delle po¬ 
polazioni aH’uiilizzo dei suo¬ 
li. Un severo controllo deve 
essere esercitato inoltre sui 
flussi finanziari, e a ciò si 
sono impegnati gli studiosi - 
di ecotìom'a. dell'università 
Bocconi. • Nella prosvettiva 
detta ricostruzione, attraver- '■ 
so studi incrociali col model¬ 
lo geodinamico del CNR. vo¬ 
gliamo affrontare il proble¬ 
ma delle trasformazioni ter¬ 
ritoriali. della scelta dei siti, 
detta conservazione dei mo¬ 
numenti ». { 

Mario Passi 


Nelle assemblee popolari discussioni e proposte 


Ad Avellino i comitati di baso 
cominciano a farsi ascoltaro 

Stamattina saranno presentate al sindaco e ai capigrnppole richieste per la scuò¬ 
la - «Casa requisita» ad un professionista fuori a pranzo - Carcere come albèrgo? 


. pah nostro'Inviato i 

: XvEU,'lÌ^p ‘/ D . ridlTOlf?^ si 'i 
ac^ih'pa^a- ài tràgfw." fori ■ 
ad Avelliho lin professionista 
è andato a pranzo da un ami¬ 
co. Quando è tornato a casa 
ha trovato la porta sbarrata 
da due pezzi di legno «mes¬ 
si in croce » con tanti bolli de] 
Comune: «casa requisita». 

Un avvocato sì era linchiu-' 
so in una stanza per non sen¬ 
tire U rumore di una ruspa; 
cosi non ha udito nemnoeno 
ii trillò del campanello. Quan¬ 
do più tardi ha provato ad 
uscire non riusciva più. ad 
apirire la porta. Facendo più 
forza ha scoperto chìe 16 ave¬ 
vano praticamente «sbaira- 
to » dentro. 

’ Alia polizia si è chiarito il 
mistero. E’ questo U siste¬ 
ma di accertamento . per le 
requisiziom* chiesto da Zam- 
bèrletti cosi come Io applica¬ 
no gU amministratori de di 
Avellino. Funziona cosi: due 
vigili vanno in giro ■ per la 
città, palazzo . per palazzo. | 
Quando c’è il portiere chie¬ 
dono a lui se ci sono appar¬ 
tamenti vuoti. Altrimenti sal¬ 
gono le scale e suonano alle 
porte. Se non risponde nessu¬ 
no appongono la « croce ». 

Se chi esce di casa rischia 


I fiH diventare anche hd un sed- 
‘=zatetlo, ''ir téireinotatò rischia 
-a'àbà' vòltt'di fintfè te' goK^ 
ra.’ IJ' sindaco de di ÀvSfinb 
l’ha detto chiaro; «chiedere¬ 
mo la requisizione del carce¬ 
re nuovo». E’ costruito per 
ospitare 2 mila detenuti. « 
metteremo 500-600 nuclei fa¬ 
miliari. ci possono andare co¬ 
modi! ». Bisogna vedere se i 
terremotati accetteranno la 
. proposta di nnire in galera, 
colpevoli solo di essere terre¬ 
motati. 

Intanto prendono sempre 
più forza i comitati di base. 
In una delle ultime assem¬ 
blee del Comitato di coordina¬ 
mento cittadino è stato posto 
il problema dB lasciare le 
scuole, perchè i ragazzi tor¬ 
nino a studiare. La proposta 
era quella di trasferirsi in 
prefabbrìcaU. 

Dopo tre ore di dibattito è 
stata approvata una piattafor¬ 
ma di lotta con queste ri¬ 
chieste che. questa' mattina, 
saranno presentate al sinda¬ 
co e ai capìgruppo prima del¬ 
la rìum'one del Consiglio co¬ 
munale. Ecco; 1) censimento 
effettivo dei senzatetto sul¬ 
la base delle case dichiarate 
inagìbili dalla commissione 
tecnica secondo perizie serie, 
rigmnse. fatte in tenpi brevi. 


E.'per far cift 'è necessario e I 
' imiludibllé - rapporto: 
.poggk» iti teaùriVtlu^ficàtì ! 
che posano essere'inviàti da¬ 
gli enti locali e regioni ge¬ 
mellate; 2) affrontare U pro¬ 
blema dell'allaccio di acqua, 
luce, gas e soprattutto {felle 
fognature alle case degli 
lACTP occupate dove sono al¬ 
loggiati i senzatrito; 3) ria¬ 
pertura delle scuole subito d^ 
po Capodanno.. Questo signifi¬ 
ca che per quella data al¬ 
meno una grossa parte degli 
edifici scolastici dovrà essere 
sgcmiberata dai terremotati ai 
qualL {juindì. ' ' deve essere 
stato assegnato un nuovo al¬ 
loggio; 4) ripresa delle atti¬ 
vità pròduttivé. appoggiò alle 
proposte deH’associazione ar¬ 
tigiani e impiego dei disoccu- 
patL- ^ ; 

Sono misure ùrgenti, indi¬ 
lazionabili per cjercare di evi¬ 
tare. ad esempio, cdie sì ma¬ 
nifestino malattie infettive ed 
epidemie. La - riapertura 
delle scuole, inoltre, non si¬ 
gnifica solo validità {feU'anno 
scolastico, ma anche possibi¬ 
lità pH" le madri di ricomin¬ 
ciare l’attività lavorativa e 
quindi ripresa della vita so¬ 
ciale e produttiva; - 

Mirella Acconciamessa 


::;La:.inÒHé 4 
Aui^sìo Gaerra 

ROMA ' —. Merooiedl ' isooiao 
è deceduto a Roma Augusto 
Guerra. Nato a Napoli nel 
'24, laureatosi prima in-medi¬ 
cina poi in filosofia. Guerra 
aveva dedicato tutta la-sua 
attività intensa e appassio¬ 
nata all’insegnamento e alla 
ricerca' filosofica. Autore di 
studi importanti su Croce, 
su Labriola, su Kant, su Aidl- 
gò. traduttore delle lerioni 
di etica kantiane. Guerra 
era titolare della cattedra di 
Storia della morale nella Fa¬ 
coltà di Lettere e Filosofia 
dell'Univezsità di Benna. / 

; IranJr^ 
dibattito a Fiàno 

ROMA — SI terrà questo po¬ 
meriggio a Piano Rmsano la 
tavola rotonda ..organizzata 
dal «Centro di informazione 
d^li intellettiiali e artisti 
progressisti iraniani in Ita¬ 
lia», per discutere sulla guer¬ 
ra Iiek-Iran e sulla situazio 
ne interna iraniana - a due 
anid dalla rivoluzióne. La ta¬ 
vola rotonda, «ita quale par¬ 
teciperanno alcuni giorhàilsti 
rediKd dall’Iran. Intellettuali 
ed esponenti politici, avrà ini- 
rio. alle 15,30 nella sala deQa 
Biblioteca ooinunale di FfeiWk 


Mutue, ospedali, sicurezza del lavoro in un decreto del ministro Atiiasi 

Sanzioni o premi per chi sabota la riforma? 


Si profila all’orizzonte un 
nuoto diecretone, quello che 
U ministro socialista atta sa¬ 
nità, Aninsi ha predisposto in 
questi giorni e su cui stanno 
circolando voci allarmanti. 
Vediamo perché. 

Cè una scadenza importan¬ 
te: entro il 31 dicembre pros¬ 
simo i commissari liquidatori 
delle vecchie strutture sani¬ 
tarie (mutue ed enti ospeda 
Iteri, per decenni centri di 
potere della DC) se ne devo¬ 
no andare per lasciare posto 
ai nuovi argani sanitari di 
base. Ebbene a due anni dal 
la legge di riforma sanitaria 
(dicembre 1978) vi sono vaste 
zone del paese, nel Sud e 
nette Isole, dove le nwtre 
strutture sanitarie — le USL 
— non sono ancora state co¬ 
stituite perchè le Regioni non 
hanno approvato le leggi di 
attuazione e i Comuni non ne 
hanno designato i componen¬ 
ti. 

Le Regioni avevano avuto 
tempo un anno per varare le 
' leggi di loro competenza; non 
tutte lo hanno fatto, di qui 
un primo decreto di proroga 
(sei mesi); poi, a metà del 
1980 un secondo decreto che 
fissava come termine ultitno 
U 31 dicembre di quest’anno. 


Ora Aniasi sta preparando un 
terzo decreto. 

In Sicilia, Sardegna. Cala¬ 
bria, Puglia e Campania le 
USL non esistono o non fun¬ 
zionano. £* evidente che 
quidcuno le prestaziom sant- 
larie dece assicurarle. Tutta¬ 
vìa la proroga non può {fi- 
ventare un tdteriore incentivo 
per le Regioni che non hanno 
rispettato la legge. 

Il ministro Amari ha aa- 
nunciato con una certa solen- 
mtà di voler fissare per legge 
vincoli e obblighi verso le 
Regioni' inadempienti, sino al¬ 
lo scioglimento delle rispetti¬ 
ve amministrazìonù Guarda 
caso sotto accusa sono tutte 
amministrazioni di centro-si- 

L’assessore 
e le roulottes 

Egregio direttore, 

nei servizi di giovedì 4-12 e 
venerdì 5-12-l&e0. sulle pagi 
ne de l’Unità, sono siati at¬ 
tribuiti al sottoscritto com¬ 
portamenti mal posti In es¬ 
sere. In particolare nel ser¬ 
vizio del 4-12-1980 a sua fir¬ 
ma. una Ignota Intervista af¬ 
ferma che avrei penonalnien- 
te consegnato roulottes a fo^ 
miglle scelte a mia dlscrerio- 
ne e nel servizio del 6-12-1960 


nistra. dirette dagli stessi 
partiti che compongono il 
governo centrale. Ben venga 
dunque o^i intervento che 
posà ' spingere e persino 
costringere chi ostaeda Fat- 
tuazione della riforma. Ma se 
U periodo di proroga dette 
gestioni comm'tssanali dette 
mutue fosse di un anno, co¬ 
me si dice, si tratterebbe in 
effetti di un nuovo incorag¬ 
giamento a sabotare la ri¬ 
forma. 

Come nel passato sarebbe 
proprio é ministero detta sa- 
nità. assieme ad aUri mini¬ 
steri. ad esercitare un'azione 
frenante. £* significativo an¬ 
che U fatto che zi coglia co¬ 


sì firma di Federico Qeneric- 
ca, analoga Intervista affer¬ 
ma; «hanno distribuito rou¬ 
lottes solo agli amici loro. 
Ho visto io l'assessore De la¬ 
ri fare questo ». 

Poiché le notizie riportate 
sono totalmente destituite di 
fondamento. La invito al sen¬ 
si della legge sulla stampa a 
pubblicare con analogo risal¬ 
to tipografico la presente 
smentita. Aggiungo, altresì, 
che non ho mal avuto oom- 

{ liti di assegnazione di rou- 
ottes; detto compito era ed 
è affidato ad una oommisrio- 


gliere Foccasìone dei decreto 
per inserire altre norme, m 
contrasto con la riforma. 

Si vorrebbe agganciare Fa- 
bolizione degli ospedali psi¬ 
chiatrici aU’entrata in fun¬ 
zione dei piano sanUario 
triennale, da un anno c mez¬ 
zo all’esame del Seimto ed 
ora praticamente rifatto dal 
ministro AniasL Ciò avrebbe 
due conseguenze negative: 
per 3-4 anni le USL non po¬ 
trebbero operare nel settore 
psichiatrico che deve invece 
essere parte integrante dell’a- 
zione dette Unità sanitarie 
ìocaJi; ci guadagnerebbero le 
cliniche private (circa 15.000 
posti letto) die continuereb¬ 
bero a prosperare m marg'aà 

ne appositamente costituita 
con la partecipazione di tut¬ 
ti i gruppi politici, della qua¬ 
le Il sottoscritto non ha mai 
fatto parte. 

ELIO DE lASl 
assessore al Comune 
dt AvsUino 

‘ ^assessore De tasi non de¬ 
ve smentire noi ma quei ter¬ 
remotati che gU hanno ri¬ 
volto precise critiche, non 
nel corso di un cottoqulo pri¬ 
vato con il eronista dettUnl- 
tà, ma in una usssshbiea 
pubblica. 


dei vecchi mameonU lascùdi 
in mia. 

Ma non basta. Col decreto 
zi intende rinviare Fabolizio¬ 
ne di altri due enti: l’ENPl 
(ente prevenzione degli infor¬ 
tuni) e FANiX (eoatroUo 
detta combustione), entrambi 
cori atta DC e atta Confin- 
dustria die da sempre li uti¬ 
lizza per impedire qualsiasi 
forma di controllo sull’am¬ 
biente di fabbrica e sulla or¬ 
ganizzazione dèlia produzio¬ 
ne. compito ora attribuito 
dalla riforma atte USL. Lo 
stata quo verrebbe esteso al- 
FTspetiorato del lavoro, 
compr^ la pa^ di control¬ 
lo igienico-sanitaria che e- 
gualmente dovrebbe passare 
subito atte USL. 

(fonie si vede fra le didiia- 
razioni di Aniasi a favore del- 
Fattuazione detta riforma e 
gli atti concreti del suo mi¬ 
nistero la contraddizione è 
forte. Ci auguriamo che le 
voci allarmanti che abbiamo 
raccòlto trovino una chiara 
smentita. Nessuno può Cb 
munquè ttludersi che inizìatt- 
oe e otti feodenti od tntrol- 
ciart o éUtarcer» la riforma 
possano passare impunemen 
te noi parìametdo a net pae- 


L'incontro di fine anno con la stampa 


lotti : « Ristabilire 
un clima dì fiducia» 

ROMA ~ « Sono profondamente contraria atto setogUmento 
anticipato dette Camere. Strozzare ia legislatura e andare a 
nuove elezkjnt aorébbe Ù solo elleno di non risotvere t pro¬ 
blemi, e anzi di coprire te magagne». Cori U preridenta della 
Camera Nilde Jotti Ieri mattina ai gioenalisti porlonfentarl 
con i iniali ri è incontrata per 1 tiadirionali auguri di fine 
anno affrontando (come aveva fatto ancora poche ore prima 
In un’ampia intervistà a RepabhUea) alcuni del proMemi 
più attuali della situazione politica a lotitazionafe. 

A proposito del teneinoto la compagna Jotti ha rilevato 
che mha messo drammaticamente a nudo la vetustà e Finir 
preparazione détte strutture pubbiiche. Siamo tt paese euro¬ 
peo ptù esposto, ma anche tt meno attrezzato nel campo 
detta protezione ciotte. Ma tt disastro he anche rivelato che 
tt Paese è capace di esprimere una sottdarietà eccezionale. 
Anche questo dimostra che non siamo oiruUima spiaggia, 
che c’è un patrimonio intatto di vitalità. Adesso bisogna 
colpire dorfè neeessarià, lavorare duramente. ristabiUre un 
clima di fiducia». 

La corruzione: «E* penetrata motta addentro negli appa¬ 
rati detto Stato. Da qui sorge la sfiducia profonda dei citta- 
dint Per questo il primo e pii urgente dovere è quello di 
lavorare, di far pulizia, per ristabilire un rapporto di fiducia 
tra istituzioni e cittadini». La riforma isutuzicmale; «iVon 
sono d’accordo con chi vuote seppettire questa Jtepabbàca. 
Bisogna tornare atta Repubblica detta Oostituzkme. Di pii: 
attraverso una coraggiosa e profonde opera di moralizzazione 
e i necessari mutamenti netta direzione poUtlca e netta vita 
istituzionale, i possibile dare a questa Repubblica fonda¬ 
menta ancora più sicure». 

Anche U presidente del Senato, Amintoie Fànfani, ri è 
incontrato con i giornalisti parlamentari e ha colto rocca- 
sione per ricordare I problemi aperti nell’anno eba si sta 
per chiudere. A proposito del recente dibattito sulle questioni 
Istitarionall Panfanl hm detto; «La Costituzione mm è un 
dinosauro: bisogna avere il oomgglo di orrloehliia di quelle 
esperienae che 1 oostltoentl non avevano». Per concludere 
Panfanl si è detto convinto che U 1911 aorà ral^ioie del 
1960, un anno «che ha subito aoosae di ogni lonsie. da 
quelle sismiche a quelle terroristiche, da quelle seaiidali- 
atlche a quelle partecipativa per arrivare fino a Danatoaa. 


Bocciati dalla Corto dei Conti 


Fisco: non ci saranno 
i 45 super-ispettori 


H Ministro delle Finanze 
ha confermato la notizia se¬ 
condo cu! la Corte dei Con¬ 
ti non ba registrato, resti¬ 
tuendolo a Palazzo ChigL U 
decreto del presidente del 
ConrigUo del ministri con il 
quale. ^ su preposta del mini¬ 
stro delle Knanae Revlgllo 
tono stati nominati 4S dei 
«super-ispettori» fiscali che 
avrebbero dovuto prendere 
servizio dal primo gennaio 
p rossim o, n ministero ha pe¬ 
rò precisato di non conosce¬ 
re i rilievi della Corte. 

1 «super-ispettori» fiscali 
sono stati istituiti con una 
legge dell'aprile scorso alio 
scopo — oome dichiarò 11 mi¬ 
nistro delle Finanze BevigUo 
In occasione della nomina 
del primi 45 ispettori — «<fl 


dare alla collettività ' uno 
strumento nuovo naii« fetta 
contro !a criminalità econo¬ 
mica». Il -servirio centralo 
degli ispettori tributari — 
secondo quanto previsto dal¬ 
la legge — dovrebbe «con¬ 
trollare rattività di accerta¬ 
mento degli uffici e le veri¬ 
fiche eseguite dalla OuardUa 
di finanza, intervenendo di¬ 
rettamente. In via straordi¬ 
naria. nelle verifiche In oòr^ 
so; verificare 1 controù re¬ 
lativi a contribuenti nel eon- 
frontl del quali susriste un 
fondato sospetto di evasione 
di grandi proporzioni; e for¬ 
mulare. infine, proposte al 
minestro delle Finanze per la 
predisTXJSlzione e rattuazioòe 
dei programmi di accerta- 
mento ». 
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Nuovo comunicatò 



Br: èfalso? 


Sul sequestro di D’Urso 
A incontro Pertini - Rognoni 

Fatta rìtrovare una foto senza rimmagine dell*ostaggio e raffigurante un car¬ 
tello - Nel testo ci sono frasi poco chiare ed un accenno al Partito Radicale 


ROMA — Sul rapimento del 
.magistrato Giovanni D’Urso 
c’è un nuovo messaggio tar¬ 
gato Br, ma ci sono anche 
. buone ragioni per dubitare 
della sua autenticità. Si trat¬ 
ta di una ' foto « Polaroid > 
nella quale si vede il solito 
drappo delle • Brigate rosse, 
con . sovrapposto un cartello 
cpn un testo abbastanza scon¬ 
clusionato. La foto non con¬ 
tiene l’immagine dell’ostaggio. 
. Lo strano messaggio è sta¬ 
to fatto ritrovare a Roma ieri 
mattina, a sole dodici ore dal¬ 
la diffusione del < comunica¬ 
to n. 3 > dell’altra sera. . ^ 
Intanto proprio della dram¬ 
matica vicenda di Giovanni 
D’Urso si stava discutendo al 
Quirinale. Il presidente della 
Repubblica, Pertini. ha infatti 
rice\njto ieri mattina il mini¬ 
stro deU’interno Rognoni per 
fare il punto sulla situazione 
delle indagini e per considera¬ 
re .tutte le implicazioni politi¬ 
che della vicenda. Sul conte¬ 
nuto dei colloquio non sono 
state fornite informazioni. 

La foto-comunicato è stata 
fatta ritrovare in un cestino 
dei rifiuti davanti all’Accade¬ 
mia della Guardia di Finanza, 
in piazza Armellini, con Una 
telefonata anonima al centra¬ 
lino del quotidiano di destra 
< Vita Sera >. Il messaggio 
non reca alcuna numerazione. 
In testa vengono ripetuti — in 
modo semplificato — gli slo¬ 
gan già comparsi nei primi 
tre comunicati delle Br (« Or¬ 
ganizzare la liberazione dei 
compagni proletari in galera », 
* Smantellare il circuito della 
differenziazione ». ecc.), poi 
seguono frasi non molto chia¬ 
re: € Creare t presupposti — 
si ■ legge — per dibattimenti 
inerenti "CARCERI SPECIA¬ 
LI" con partecipazione attiva 
e CORRETTA di organi del 
partito Radicale». Le parole 
in maiuscolo sono cosi nel te- 
“Sto, che stranamente’è'scritto 
a mano. La frase si presta a 
svariate interpretazioni, anche 
perché il termine dibattimento 
sta a indicare — in gergo giu¬ 
ridico — la discussione in 


ff. y -rLf'i:, J '.w I 



aula tra le parti di un pro¬ 
cesso. • 

Comunque, non ' è mancata 
una reazione dei radicali. Il 
deputato del PR Franco Roc- 
cella ha dichiarato che. am¬ 
messo che il comunicato non 
sìa € uno scherzo di pessimo e 
mediocre gusto, è bene ribadi¬ 


re che i radicali non sono mai 
stati e non sono strumenti di 
mediazione né sono garanti di 
alcunché se non versa la de¬ 
mocrazia »., • . . ' 

Nella seconda parte del bre¬ 
ve messaggio si legge: « ...inol¬ 
tre smantellare la tesi di infa¬ 
mia attribuita al compagno 


Scagionati i magistrati 
accasati dal de Vitalone 

FIRENZE — SI è rivelata una montatura l’iniziativa del 
senatore de Claudio Vitalone che Insieme ad un’altra ven¬ 
tina di senatori democristiani, mise sotto accusa, in una 
interpellanza, dieci magistrati romani sollevando contro di 
essi il grave sospetto di collusione con gruppi eversivi, n 
pubblico ministero di Firenze, Antonino Outtadauro, ha 
chiesto di non doversi procedere nei confronti dei magi¬ 
strati perché «non solo non facevano parte di un’associa¬ 
zione sovversiva ma anche la loro collaborazione si inqua¬ 
drava in un tipo di politica, di contestazione propagandi¬ 
stica e velleitaria ma irrilevante sotto il profilo-penale». 

I magistrati accusati da Vitalone e prosciolti dalla pro¬ 
cura di Firenze sono: Franco Marrone, Francesco Misiani, 
Gabriele-Cerminara, Ernesto Rossi Luigi Saraceni,-Aldo.-' 
Vittozzi, Michele Coire, Gianfranco .VigUetta, Filippo rPaone < 
è Gaetano Dragotto. Vitalone, ex sostituto procuratore della ; 
Répùbblica di Roma, i’il gennàio scorso presentò uh’intér- 
pellanza a Palazzo Madama in cui affermava resistenza 
di un documento che provava «collegaménti» tra i dieci 
magistrati,e gruppi di natura eversiva. 


Annelli» (evidentemente si rife¬ 
riscono al brigatista detenuto 
lanuelli. ma hanno sbagliato 
a scrivere il suo nome, n.d.r.). 
Gli autori del testo aggiungo¬ 
no che lannelli « è un compa¬ 
gno comunista combattente da 
non ’ ritenere "collaboratore". 
Saranno ritenuti responsabili 
tutti coloro che si avvaleran- 
no di concetti di legalità ar¬ 
bitraria ». In mezzo a questo 
contorto discorso, messa tra 
parentesi, c’è una frase che 
sembra buttata U a caso: 
«71 giudice D’Ursa collabora 
e partecipa al nostro interro¬ 
gatorio ». 

Intanto le indagini continua¬ 
no sempre senza risultati. Ieri 
mattina all’alba è stato per¬ 
quisito per intero il carcere di 
Rebibbia. ma non è stato tro¬ 
vato nulla. Qualcuno, tra gii 
investigatori, ha avanzato il 
grave .sospetto che la notizia 
dell’ispezione fosse giunta ai 
detenuti in anticipo: ha su¬ 
scitato sorpresa il fatto che 
noTi sia stato trovatù assoluta- 
mente nulla, neppure un tem¬ 
perino. come invece accade re¬ 
golarmente quando si perqui¬ 
sisce un grande carcere da ci¬ 
ma a fondo. Insomma, le cel¬ 
le erano troppo « pulite ». 

■ Gli interrogatori di brigatisti 
in carcere continuano in gran 
segreto, sempre nella speran¬ 
za che venga fuori una nuova 
confessione risolutiva. Stamat¬ 
tina, a quanto si è appreso, 
dovrebbe essere ascoltato nuo¬ 
vamente Maurizio lannelli. cdie 
già un mese fa. subito dopo 
rarresto, rivelò il nome del la¬ 
titante Piero Vanzi e riferì 
molti particolari sulla nuova 
struttura logistica della «co¬ 
lonna romana». ■ 

• Va infine registrata una di¬ 
chiarazione del radicale Ru¬ 
telli, il quale, rivolgendosi al 
PSI, afferma che t sarebbe 
assai grave che oggi, nella 
drammatica situazione in cui 
ci traviamo, si facesSè mar-\ 
eia indietro» di fronte alle' 
vecchie pn^ste di chiùdére 
il supercarcere déll'Asinara. 

^ ^ ^ se. c. 



Comunicozioiie ai direttori delle Dogane 


Petroli: coperto da 
un sottosegretario de 
il latitante Feriito? 

L’esponente polìtico, amico di Giudice, 
ne avrebbe impedito il trasferimento 


/ Ù. ’i -ì 


ROMA — Un posto di blocco nei pressi deila capitale. ■ (Sotto al titolo) la foto con i'ultimo 
messaggio delle BR fatta pervenire a un quotidiano romano ' 


Azione rivoluzionaria rivendica il volantino della Duchessa 

Non furono te Br n dire 
«Moro è sepolto nel Ingo» 

La rivelazione a Livorno di un,imputato: a Roma 
c’erano molti controlli ^ e Àr escogitò il diversivo 


' Dal nostro inviato 

LI\^ORNO — H messaggio con l’indicazicMie 
falsa del luogo dove avrebbe dovuto trovarsi 
il corpo di Aldo Moro fu un macabro trucco 
di « Azione Rivoluzionaria ». Quella gigante- • 
sca ricerca del cadavere del presidente del- : 
la DC nel Lago della Duchessa non fu prò- : 
vocata ad arte dalle stesse Br. come si era 
sempre pensato, ma fu »m’atroce beffa dei 
terroristi di « Azione Rivoluzionarla » che — 
rimasti « intrappolati » nella capitale proprio 
in quei giorni — volevano fare allentare la 
morsa che polizìa e carabinieri avevano stret¬ 
to attorno a Roma.. Questo raccolgo lo ha ' 
fatto uno dei militanti di Azione Rivoluzio¬ 
naria nel corso dell’inchiesta dei giudici di - 
Livorno, che si è conclusa con la richiesta di 
rinvio a giudizio di ventidue persone, tra cui 
alcuni personaggi di spicco come l’avvocato 
milanese Gabriele Fuga e l’ex tennista az¬ 
zurra Monica Giorgi. . . .. . 

. Il 18 aprile *78, trentadue giorni dopo fl se¬ 
questro di Aldo Moro e l’assassinio dei cin-: 
que uomini della scorta, in piazza Belli in 
Trastevere con unatelefonata; venne fatto 
trovare un messaggio con rìntestazìane del¬ 
le Brigate Rosse. «^71 processo ad Aldo Mo¬ 
ro» —, era intitolato, fl .falso' «fnxnunicatò' 
n. 7», e proseguiva: € Óggi 18 aprile 1378 
si conclude il. periodo-," dittatoriale "'della 
DC che per trenVanni ha tristemente domi¬ 
nato con la logica del sopruso. In concomi¬ 
tanza con questa data comunichiamo Vavve¬ 


nuta esecuzione del presidente della DC 
Aldo Moro: mediante "SUICIDIO". Consen- 
^ tiamo il reaiperó della salina fornendo l’esat¬ 
to luogo ove egli giace. La salma dì Aldo 
Moro è. immersa nei fondali limacciosi (ecco 
perché si dichiarava impantanato) del Lago 
■ Duchessa, alt. mi. 1800 circa, localitò Carto¬ 
ne (Rieti) zona confinante tra Abruzzo e 
. Lazio», t ■ , _■ - • ■ - ■ 

Centinaia di poliziotti e caratànieri, som¬ 
mozzatori dei vìgili del fuoco, a bordo di ell- 
cottei raggiunsero il Lago della Duchessa; 
la zona del lago, la conca circostante e tutti 
gli altri specchi d’acqua furono perlustrali 
palmo a palmo. La perlustrazione ebbe esito 
negativo e l’episodip del falso comunicatò n. 7 
rimase avvolto nel mistero. Anche U brigati¬ 
sta « pentito » Patrizio Peci, che sulla vicen¬ 
da Moro ha raccontato m<flte ..cose. ha ripe^ 
luto che. quei! messàggio non era stato ; 
fuso dalle Br. ' 

- A Roma, proprio nei giorni de4 sequestro 
Moro, si trovarono « intrappolati » diversi la¬ 
titanti di « Azione Rivoluzionaria ». Il cordo¬ 
ne dei controlli esteso attorno alla città (co¬ 
me si ricorderà,'intérvecne anche Tesercito) 
In^iediva qualsiesi inovìmento. Lasciare! la 
capitale rappresentavé vai rischio. Che farei ‘ 
Cofne allentare la moi^ delle forze 'dell’or¬ 
dine? n gruppo di «Azione Rivoluzionaria», 
trovò la soluzióne. Decise di. creare'un diver- '• 
sivo, ^ che risultò efficacissimo; ' ■ 

. ; Giorgio Sgherri 


Dietro Vallucinante vicenda di A Iberto Fatuzzo 


Un delitto, tre spari nella 
sera. Cosi finisce la storia 
di Alberto Fatuzzo, ragazzo 
romano, diciassettenne «e- 
semplare», che un giorno di 
dicembre prende la carabina 
e stermina la famiglia, pa¬ 
dre. madre e fratello mino -. 
re. Litigavano sempre, dice. 
Una famiglia « normale », se¬ 
polta nel suo € prioato » gelo¬ 
samente custodito nel palaz¬ 
zo- anonimo, di una periferia 
modesta, una famiglia come 
tante altre: un ordine meti¬ 
coloso, una facciala irrepren¬ 
sibile. . 

Sono morti e sepolti e di 
loro non restano che grigie 
ombre, insignificanti graffiti 
di un quotidiano senza storia, 
lei nevrotica, ciarliera, one¬ 
stamente mediocre madre di 
famiglia, lui rispettoso, riser¬ 
vato, mite, apprezzato profes¬ 
sionista. " 

E anche lui. U ragazzo ster¬ 
minatore, ha lasciato solo 
tracce evanescenti, solo una 
figura di adolescente dal vi¬ 
so sottile e ridente, descritto 
come un buon ragazzo € ri¬ 
spettoso », socializzato, fre¬ 
quentatore . della parrocchia, 
sollecito ' verso i vecchL E 
senza cattive amicizie, sen¬ 
za pericolose inclinazioni po* 
litidie. un bel ragazzo € pu¬ 
lito». 

Di fronte al baratro spa¬ 
ventoso di quei colpi di ca¬ 
rabina, sparati all'improvviso 
dentro la quiete ■ familiare, 
nemmeno U ricorrente rifar 
gio della « follia improvvisa ». 
del - « raptus repentino » ha 
avuto U solito effetto tran¬ 
quillizzante e la domanda 
questa volta è rimasta sospe¬ 
sa come una minaccia: che 
cosa può dunque succedere 
dentro una famiglia « norma¬ 
le», da dove viene un figlio 
che prende il fucile? 

€ Mi domando che madri 
avete avuto », la domanda- 
invettixxi di Pasolini sembra 
destinala a restare senza ri¬ 
sposta. Nel palazzo dove gli 
sv^turati genitori hanno vis¬ 
suto per 75 anni, nessuno sa 
tracciare un profilo, né de- 
fimre un contorno, trovare 
unà pallida ragione per spie¬ 
gare VinspiegabOe mostrjo.KÌ- 
tà:- nel decoro di borghesi 
piccoli pìccoli non c’è spazio 
per spiragli di verità, il si¬ 
pario è calato. 

Ma forse < parla» proprio 
qu^to silenzio, forse la loro 
storia è questa mancanza di 
storia, e questa assenza può 


Da dove viene 
un ragazzo che 

prende il fucile? 

Il giovane sterminò la propria famìglia - Ge¬ 
sto mostruoso che grida, angoscia repressa 


I essere mólto eloquente. «Se 
1 non trapela nulla, se niente 
è uscito all’estemo. questo è 
già una traccia per capire'U 
nucleo da cui il germe della 
violenza può nascere — dice 
il dottor Giuseppe Santarsie- 
To, U PG per i minorenni 
che conduce l’inchiesta sul 
parricidio di Roma —71 
mondo di ciò che si tace in¬ 
vece di ciò che si dice. Den- 
tro ci si può sbranare, le 
liti possono essere quotidia¬ 
ne. ma fuori tutto dece appa¬ 
rire perfetto, ‘ irreprensibile. 
Questo può dire molto sulla 
vita di una famiglia per la 
quale l’apparenza è in fondo 
tutto ». 

Rileggetevi Foucault. « un 
caso di parricidio nel XIX 
secolo ». quel terribile docu¬ 
mento: « 7o, Pierre Ricicre, 


avendo sgozzato mia madre, 
mia sorella, e mìo fratel¬ 
lo...». Anche Pierre Rivière. 
20 anni, uccide per liberarsi 
di un ambiente fàmUiare di¬ 
venuto per lui insopportabile: 
< Tutta la vita ha avuto lo 
spettacolo delle UH domesti¬ 
che dei suoi genitori». 

■■ € Infatti, una situazione' di 
conflitto .tra i genitori — di¬ 
ce U dottor Santarsiero — 
può provocare, soprattutto in 
un adolescente, un fortissimo 
squilibrio intèrno, una tensio¬ 
ne alla lunga insopportabile ». 

Tanto più quando, come in 
questo caso, la situatone fà- 
miliare è vìssuta come un se¬ 
greto vergognoso dal quale 
non ci si può liberare, né 
confidare a nessuno, ma solo 
portare dentro di sé, materia 
incandescente che un giorno 
qualcosa fa esplodere. 


Insopportabile angoscia 


Allevato secondo Q codice 
morale per a quale valgono 
le cose che si tacciono, qiud- 
le che sembrano e non quel¬ 
le che sono, anche lui, Alber¬ 
to Fatuzzo. come i suoi geni¬ 
tori, non saprà mai parlare 
delle sue difficoltà familiari, 
non saprà mai spiegare la 
sua insopportabile angoscia, 
né aprirsi con gli insegnanti, 
gli amici, la ragazza, nem-_ 
meno con fl parroco: spezze¬ 
rà fl suo silènzio soltanto a 
colpì di fucile, sanguinoso 
suggello di una vita familia¬ 
re dove tutto *era in ordine 
e non mancava nulla ». tran¬ 
ne la capacità di comunicare 
e dì comprendersi. 

La criminologìa dice che 
il 40 per cento dei minori 
che uccidono sono affettivi 
puri: « perchè c’è un momen¬ 
to in cui un adolescente può 
restituire la violenza che ha 
sempre sub'ito ». conclude fl 
magistrato. 

< F questa una cupa sto¬ 


ria dei nostri tempi — dice 
Luigi Cancrini. psi^iatra, as¬ 
sessore alla cultura defla Re¬ 
gione Lazio —. Come studio-, 
si del comportamento umano, 
è da troppo poco tempo che 
noi ci interessiamo della fa¬ 
miglia. Ma la tragedia anti¬ 
ca. il grande teatro. Shake¬ 
speare, Ibsen, Strindberg, le 
grandi saghe familiari sono 
U a dirci che la violenza è 
un dato costante ddla vita 
domestica. A dirci, con lo 
scoppio di tremende passioni, 
di tenibili vicende di odio e 
sangue, che alTintemo delle 
famiglie le persone cambta- 
no, (Sventano diverse, pro¬ 
prio perchè il loro comporta¬ 
mento è condizionato dai rap¬ 
porti reciproci, dalle regole 
che vi si stabiliscono. E di¬ 
rei che m questo senso, la 
storia, del dottor JéktU e di 
mister Hyde dovrebbe essere 
riletta come una storia do¬ 
mestica, dal momento che è 
soprattutto dentro la famiglia 


che si cambia, si diventa di¬ 
versi ». ' ’ ' 

La famiglia come moltipli¬ 
catore formidabile di tensio¬ 
ni. terreno di coltura di an¬ 
gosce mortali. Dice ancora 
, Cancrini: « Cosi, ciò che sem¬ 
bra assurdo visto dal di fuo¬ 
ri. non lo è più tale se lo 
si vive dalVintemo, allora 
niente è più assurdo,. anzi 
non sólo non è incomprensi- 
.bUe, ma appare straordina- 
- riamente vicino, come acca¬ 
dimenti già avvenuti dentro 
di noi ». 

Del resto, come ha spiega¬ 
to Laing, più che dalle ideo- 
log'te, il/Comportamento uma¬ 
no è ancora oggi influenzato 
in modo preponderemte dalle 
realtà capaci di proimcare 
emotivamente, di scatenare 
reazùmi automatiche. 

- Una tragedia moderna. 
€che ancora non stata 
scritta»? Pierre Rivière uc¬ 
cide infatti la madre per li¬ 
berare fl padre dalle wffe¬ 
tenze che lei gli procurava; 
e anche i graruU drammi fa¬ 
miliari de^i antichi, a'-co- 
mmeiare da Edipo, sono tut¬ 
ti tragicamente motivati, fi¬ 
nalizzati a tot qualche scopo, 
delirante o nóbUe che fosse. 
« Ma qui. in (juesto caso, sia¬ 
mo in presenza di una di¬ 
struttività allo stato puro — 
dice Concrini — di una ma¬ 
nifestazione "di critica sema 
proposte", di una angoscia 
e disperazione totalmente cie¬ 
che: di un annullamento che 
è anche la crisi finoie di 
tutte le speranze e <& tutte 
le ideologie. Siamo in presen¬ 
za di uno stadio psìchico mol¬ 
to infantile, molto lontano, 
dello sviluppo emotivo, (piasi 
il segno di un’angoscia mol¬ 
to simile a (pteUa dei primi 
mesi di vita ». 

Una trage(Sa di oggi, (vt- 
ehe sotto un altro profUo. 
« Perché è imo stato che ho 
trovato ddffuso nella parte più 
fragile dei giovemì A oggi: 
TaniàchSltmento sema propo¬ 
ste, per fl quale non importa 
cambiare, ma importa solo 
distruggere, e dóve non è 
impossibile rintracciare i mo¬ 
duli di certi comportamenti 
sociali e politici, anche di 
molte fughe nel nìchUismo 
terrorista ». 

Anatomia A sma Astruttì- 
vità sema ragione, anche 
questo è sm capitalo che ci 
riguarda. 

Marie It Calderoni 


Anche due ' magisfrati di Palermo a New York 









ha deciso di «confessare»? 


ROMA — La notizia arriva 
dal Palazzo di Giustizia di 
Palermo e non mancherà di 
destare scalpore: sembra che 
Michele ' Sindona, il banca¬ 
rottiere di Patti condannato 
a 25 anni di reclusione negli 
Stati Uniti per il fallimento 
della «Franklin Bank» ab¬ 
bia deciso, finalmente, di col¬ 
laborare con la magistratu¬ 
ra italiana. ' 

Lo si è appreso In oc»»sio- 
ne della partenza per New 
York del giudice istruttore 
Giovanni Focone e del so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica Giusto Sciacchita- 
no. i magistrati che dirigono 
le indagini su ima vasta as- 
sociazicme per delinquere, 
composta da un centinaio di 
persone, ' che avrebbe orga¬ 
nizzato un glgratesco traffi¬ 
co di eroina fré la Sicilia e 


gli States. 

Ma come è emersa questa 
«disponibilità» di Sindona 
nei confronti della giustizia 
italiana? Recentemente l giu¬ 
dici milanesi Bruno Appel¬ 
la . e Guido Viola, che inda¬ 
gano sul fallimento della 
« Banca Privata Italiana », si 
sono recati - in America per 
interrogare Sindona. E han¬ 
no poi sollecitato i loro col¬ 
leghi di Palermo per dirgli, 
appunto, di recarsi a New 
York. 

n tutto avviene mentre la 
conunlsslone parlamentare di 
inchiesta sul «caso» Sindo¬ 
na ha appena concluso la 
prima fase delle audizioni 
ascoltando ffil ispettori Ban- 
kitalia. 

^ Ed anche Ieri è venata fao> 
Ti uhWtra importante noti¬ 
zia: un mese prima che Sin- 


donà ottenesse dal «Banco 
di Roma » e dalla stessa Ban- 
kitalia un prestito di 200 mi¬ 
lioni di dollari destinati al. 
suo salvataggio rispettorato 
della Banca d’IùiUa fece un’ 
altra ispezione, oltre a quel¬ 
le del "TI e del "72. Ne usci 
una relazione allarmante — 
ha ricordato • l’ispettore Ta¬ 
verna — sul dissesto degli 
istituti discredito di Sindo¬ 
na talché rispettore rinnovò 
il suggerimento di nominare 
con urgenza un commlssarto 
liquidatore. 

La .domanda che ora,, in 
commissione, si fanno un po’ 
tutti è come mai passò tan¬ 
to: tempo prima, che-ristituto 
di emissione intenrénisse.. E 
dovrà essere aoprattQtto Gui¬ 
do Carli alla riprésa del la¬ 
vori a spiegare questi ritardL 


TORINO — Una decina di 
comunicazioni giudiziarie so¬ 
nò state ernesse due giorni fa? 
dai giudici. torinesi a carico 
di pubblici ufficiaii, coinvolti 
in vicende relative allo scan¬ 
dalo dei petroli.- Ci sono an¬ 
che grossi personaggi: ratina¬ 
le direttore generale - delle 
dogane Ernesto Del Gizzo .ed 
il -suo' predecassore doti. 
Tomasoni. Si fa anche il no¬ 
me di uno stretto collabora¬ 
tore di un noto uomo politi¬ 
co democristiano, che sette 
anni fa ricx^ri il ruolo di 
sottosegretario in un ministe¬ 
ro. Completano la ros.! altri 
funzionari statali. ' persone 
con incarichi di responsabjli- 
tà aU'interno deH’UTIF e del¬ 
la guardia dì Finanza. . 

All’invio delle comunicazio¬ 
ni giudiziarie hanno fatto se¬ 
guito numerose perquisizioni 
sia domiciliari (ad esempio 
neU’abitaaone di Del Gizzo) 
sia in uffici del ministero 
delle Finanze, e .per la preci¬ 
sione -presso la direzione del¬ 
le Dogane, che di quei, mini¬ 
stero è una ripartizione. L’e¬ 
sito dèlie perquisizioni è, cori- 
sistito nel sequestro di carte 
e documenti riguardanti l’at¬ 
tività della direzione • delle 
Dogane e dei vari uffici U'TIF 
a partire dal 1973. ; ' 

La notizia di questi ultimi 
clamorosi sviluppi delle m- 
dagini è rimbalzata da Rorha 
a Torino, e può essere data 
per’ certa, anche se i magi¬ 
strati del capoluogo piemon¬ 
tese hanno opposto ad ogni 
domanda' fl ’prt^rio consueto 
naturale riserbo. 

' Non si conoscono 1’ motivi 
precisi per cui la comunica¬ 
zione giudiziaria ha raggiunto 
Dèl Gizm. Sembra invece che 
nel caso di Tomasoni sia in 
gioco tra le altre cose un e- 
pisodio accaduto nel 1973. 

A quell’epoca la dìreziòne 
delle Dogane era sul plinto di 
stabilire il trasferiménto a 
Trieste di un funzionario dél- 
rUTIF torinése. Quest’iiltimt) 
era Enrico Feriito, oggi no¬ 
tissimo . imputato latitarne, 
ririviàto a giudizio dà Vaudà* 
no perchè cdnvolto nel cón- 
trabbaildo di' gasolio; della .1- 
somar di S. Ainbrogio. N^el 
1973 Feriito era nel piei» 
della sua « attività ». Fingeva 
di controllare che tutto avve¬ 
nisse regòlarmente. ed invece 
avallava i tr 2 fltici fllecìti di 
varie aziende pieinontesi. In 
cambio perrepiva ’ tangenti 
che ^ permisero di mettere 
da parte centinaia di milioni. 

Perchè si fosse ' arrivàti 
sul punto di trasferirlo, non 
si sa. Quello che è certo è 
che a 'Weste Feriito non c! 
andò. Rimase a Torino, dove 
continuò ad ■ arricdiìrsi 
spese dello Stato. Perchè an¬ 
dò fa questo modo? ■ ' ; 

Qui entra fa ballo l’uomo 
politico democristiano. To- 
masooi avrebbe ricevuto una 
-Ietterà firmata da un perso¬ 
naggio delTèntourage dì quel 
sottorégretario. La lettera in¬ 
vitava a soprassedere. E così 
fu. Chi «“a respon«ite de co^ 
ri influente? Un amico, s: di¬ 
ce, del generale Raffaele 
Giudice, ex comandante delle 
nàmme ^alle. oggi fa galera. 
Un personaggio piuttosto no¬ 
to, che sarri^ stato nniflica' 
to in varie altre victìide poco 
chiare di cui le cronache 
^giornalistiche sì sono occupa¬ 
te fa passato. - . . • _ •. ^ 

Gabriel Berfinetto 


E intanto 
i Giudice 
accusati 
di corruzióne 

ROMA — C’è un’altro manda¬ 
to di cattura per Raffaele 
Giudice: l’ex comandante del¬ 
la Finanza, già in carcere 
per lo scandalo ' dei petroli, 
è ancora accusato dal titolare 
dell’Inchiesta romana - sulla 
colossale truffa, di corruzio¬ 
ne. Il giudice Carlo Destro 
ha emesso il provvedimento 
alcuni giorni fa ma la notizia 
è traijelata ieri sera. Finora 
si era avuta notizia soltan¬ 
to del mandato di cattura, 
eseguito. ' che ■ riguardava il 
figlio dell’ex comandante del¬ 
la Finanza, l’avvocato Giu¬ 
seppe Giudice. SI è appreso 
che anche questo provvedi¬ 
mento, contrariamente ■ a 
quanto era stato riportato 
Ieri da tutti l giornali, non 
si riferiva all'accusa di con¬ 
trabbando, ma a quella di 
concorso in corruzione. 

: I due provvedimenti, anri. 
swio strettamente legatl.Mn 
pratica padre e figliò avreb¬ 
bero agito di comune accor¬ 
do nel campo del contrabban¬ 
do del petroli pretendendo 
somme di denaro in cambio 
di « silenzio » nelle indagini 
Il giudice Destro avrebbe 
spiccato l due provvedimén¬ 
ti dopo rinterrogatorio di un 
: titolare di una • società pe¬ 
trolifera coinvolta nell’inchie¬ 
sta avviata proprio a Civita¬ 
vecchia anni fa e ora « as¬ 
sorbita» per competenza dal 
Tribunale di Roma. H pro¬ 
prietario del deposito,, avreb¬ 
be rivelato che proprio al- 
l’itózio di quella indagine, fu 
avvirinato: dal figlio di Raf¬ 
faele Giudice il quale gli 
promise « comprensione » da 
parte della Guardia di Finan¬ 
za e deirutlf dietro pagamen¬ 
to di una somma di denaro. 
Dirigente romano dell’Utif 
ere, in quel periodo, prò- 
^o quri Morasca ora in 
'caTOeré - ■ 


. A M 

Landolfi dalla 

RCTAA — La ' conunlsslone 
Moto ha ascoltato ieri il se¬ 
natore Antonio Landolfi, 
della direzione del PSL ^ 

I motivi per cui Landòlfi 
è stato convòcato dalla cóin- 
missione d’inchiesta sul ca¬ 
so Moro sono noti: fu il par¬ 
lamentare socialista che mi¬ 
se in contatto Lanfranco Pa¬ 
ce, leader dell’Autonomia con 
il segretario dri PSI Craxi, 
negli ultimi giorni della pri¬ 
gionia di Moro. Craxi vide 
infatti Pace il sei maggio e 
fece presente che, per poter 
arrivare eventualmente ad 
uno scàmbio indiretto, era 
necessario se Moro 

fosse ancora viva Una p^ 
va in questo senso avrebbe 
potuto essere costituita - da 
un biglietto autografo dèlio 
stesso Moto COTìtenente ■ la 
frase c misura per misura ». 

- A Landolfi sono stati , ri¬ 
chiesti particolari sull’incon- 
tro tra Craxi e Pace. Il se¬ 
natore socialista ha eluso 
le domande sostenendo che 
si trattò di un incontro di 
carattere politica Dall’audi¬ 
zione risulterebbe conferma¬ 
to che un cOTitro di studi 
economici, di cui faceva par¬ 
te Landrifi aveva la stessa 
sede nei locali della rivista 
deD’Autonoinia romana «Me- 
tzopolis». 





Una banca oggi dere essere grande 
quanto occorre a fornire un servizio 
completo, rapido ed efficiente e 
sufficientemente piccola da essere 
vicina alle esigenze della sua clientela. 

Per questo la Banca di Andria ha 
sentito la necessità di superare i suoi 
confini e ha deciso di fondersi con la 


Banca di Calabria, dando origine a' 
una nuova banca: la Banca Centro Sud. 
, La prima banca nata nel Centro Sud, 

■ per il Centro Sud con una reale ^ 
conoscenza dei problemi del 
Centro Sud. 

M^iore forza con la cortesia e la 
. comprensione di sempre. 


Hi .'..ìjHwHìÌì ™ ;. | 

bnea ecnlre sud 

n rapporto personale. 
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ECONOMIA E lAVORO 


Sabato 20 dicembre 1980 


SOTTO TIRO LE «CONSEGUENZE ECONOMICHE» DEL GOVERNO FORUNI 


La Fiat 
aumenta 
del 3,5% 
f prezzi 
di listino 


ROMA — Nuovi aumenti dei 
prezzi dei prodotti industriali 
e nuova spinta all'inflazione. 
Il primo grande gruppo a 
muoversi è. come sempre, là 
Fiat che ha deciso di. alzare 
del 3,5% i suoi listini, per 
adeguarsi ai maggiori costi e 
tenendo conto che € gli aumen¬ 
ti intervenuti nel corso del¬ 
l'anno sono stati inferiori al¬ 
l'inflazione e agii aumenti pra¬ 
ticati dalla maggior parte dei 
concorrenti ». La Fiat in real¬ 
tà ha deciso ieri questo nuo¬ 
vo aumento, per rispondere 
all'aumento del prezzo della 
benzina e al prevedibile effet¬ 
to negativo che potrà avere 
sulle vendite delle sue auto. 

L'altro gruppo è la Monte- 
fibre: i filati poliestere coste¬ 
ranno tra il 10 e il 15% in più. 
contribuendo, così, a far cre¬ 
scere i prezzi dei • tessuti. A 
sua vòlta la Montefibre sotto¬ 
linea, che la situazione « è or¬ 
mai . insostenibile. ' siamo di 
fronte, ormai da un anno e 
mezzo, ad uh aumento dèi co¬ 
sti delle materie prime di ol¬ 
tre il 10-15 per cento e a un 
calo dei ncavi del 20% ». ; 

Cwne si vede, nemmeno la 
congiuntura calante e la car 
duta-nelle vendite e negli or*, 
dinativi spingono le grandi ina-: 
prese a contenere i prezzi. La 
spirale dell'inflazione's'avyita 
su se stessa. 


telefoni a 


Sindacati 


legale 
rinviato 


ROMA — il Consiglio di. Sta¬ 
to non si è pronunciato, come 
invece era previsto, nella riu¬ 
nione di ieri sulla legittimità 
delle tariffe telefoniche. L'ar¬ 
gomento è statò rinviato a da¬ 
ta da stabilire In quanto I giu¬ 
dici non avrebbero completa¬ 
to l'esame della vertenza. Il 
parere del Consiglio di Stato 
venne richiesto dalla SIP allo 
scopo anzitutto di impedire 
gli effetti della sentenza del 
tribunale che dichiara Illegit¬ 
timi gli aumenti. 

Col ricorso II prezzo del get 
tone, che era tornato a 50 
lire, è nuovamente tornato a 
1Ó0; cosi sono tornate in vigo¬ 
re le tariffe aumentate. La 
vertenza sorge sulla base dei 
fatto che.il bilancio della SIP, 
con le relative'imputazioni di 
costi di esercizio, ha una Im¬ 
postazione contestabile. Non 
basta infatti esibire 1 deficit 
di bilancio e II fabbisogno di 
denaro per investimenti per 
piustlficare aumenti di tarif¬ 
fa. Le perdite . di ' esercizio 
e il fabbisogno finanziario pos¬ 
sono'derivare — come real¬ 
mente avviene in larga parte 
— .da scelte, di gestione par¬ 
ticolari, in settori e per esi¬ 
genze che hanno poco a che 
fare con gli interessi della co¬ 
mune utenza telefonica. 

Il problema politico che sor¬ 
ge (trovare 1 capitali per i set¬ 
tori nuovi; dare efficienza al¬ 
la gestione) non è stato af¬ 
frontato in modo corretto da¬ 
gli amministratori dèlia. SIP 


Chigi: no al 
blocco dei 
contratti 


ROMA — Stamane alle 10,30 
i sindacati incontrano, per 
la prima volta, il presidente 
del consiglio Fotlani. All'ordi¬ 
ne del giorno sono i recenti 
provvedimenti presi per il ter¬ 
remoto. ma sarà, senza dub¬ 
bio, l'occasióne per fare un 
pùnto sull'intera politica eco¬ 
nomica. 

La Federazione CGIL, CISL, 
UIL si presenterà a palazzo 
Chigi per chiedere una modifi¬ 
ca delle misure prese. Per 
quel che riguarda la benzina, 
sf vuole che almeno sla con¬ 
siderato tale da assorbire ogni 
ulteriore aumento in conse¬ 
guenza della revisione - del ' 
prezzo del greggio. Ma il pun¬ 
to decisivo riguarda il fisco: 
i sindacati chiedono che ven¬ 
gano ripristinate le detrazio¬ 
ni fiscali già previste per il 
1930 e che sia confermata la 
revisione delle aliquote, pre¬ 
vedendo ' magari un'imposta 
addizionale del 5 per cento, 
per finanziare la ricostruzio¬ 
ne. insieme ad un prestito 
nazionale indicizzato. • 

L'eventualità che il governo 
chieda come « contropartita » 
ai sindacati un blocco dei con¬ 
tratti, è stata seccamente re- - 
spinta in anticipo da Lama: 

€ Il sindacato — ha ' detto — 
si opporrà risolutamente alle 
ipotesi avanzate l'altro ieri dal 
ministro Andreatta. D'altron¬ 
de, so che nel governo ci sono 
non poche divergenze e noi 
ne terremo conto per imposta¬ 
re la nostra strategia ». 


Bilancio *81: Andreatta 
taglia gli in vestimenti 

n PCI condurrà una decisa opposizione alla « stangata » del governo - Le pro¬ 
poste per le zone terremotate e per la spesa pubblica - L’Intervento di Gambolato 


ROMA — Con una serie di concrete 
iniziative sul nodo cruciale della poli¬ 
tica economico-finanziaria. il PCI ha 
rotto ieri alla Camera l'indecoroso clima 
di confusione e di impotenza creato 
dalle inique scelte del governo e ali¬ 
mentato dai clamorosi contrasti esplosi 
ancora l'altro giomo a ’ Montecitorio 
tra il ministro del Bilancio Giorgio La 
Malfa e il suo collega aL Tesoro Nino 
Andreatta, acoeso fautore della crescila 
zero. 

Ma questa sciagurata politica deflat- 
tlva — gH ha seccamente replicato ieri 
mattina il compagno Pietro Gambolato 
— ha subito un primo e consistente col¬ 
po proprio grazie alla nnobilitazione dei 
cwnunisU che sono riusciti ad in.serire 
o a reintrodurre nella legge finanziarla 
e nel bilancio '81 alcuni rilevanti stan¬ 
ziamenti per investimenti che Andreatta . 
aveva eliminato o non previsto. Vedia¬ 
mone alcuni; • 

O 2-400 miliardi costituiranno la pri¬ 
ma dotazione di quel Fondo per la ri¬ 
costruzione delle zrnie terremotate la ; 
cu; istituzione era stata prOpGStfl dp* 
punto dal PCI; 

' O 2.000 miliardi serviranno a garan¬ 
tire la realizzazione di nuovi programmi 
delle Partecipazioni statali; 

O 1-300 miliardi, oltre a quelli già 
previsti, consentiranno una serie di ul- ^ 
tenori spese produttive degli enti locali; 

0.1-000 miliardi in più per gli inter¬ 
venti . straordinari nel Mezzogiorno ri¬ 
pristineranno l'entità degli investimenti 
al Sud previsti prima del terremoto; 

O 250 miliardi per assicurare l'inte¬ 


grità delle misure a sostegno deU’arti- 
gianato e dell'esportazione. 

Ma la situazione è tale che c'è lut- 
t'altro, ancora, che da cantar vittoria, 
A fronte di un aumento delle entrate 
per rsi dell'ordine del 23%. il governo 
ha previsto un incremento del reddito 
in termini monetari del 1896 (con una 
perdita di 2-3 punti rispetto alle conse¬ 
guenze deU'inflazione) : siamo cosi ad 
un —5 cui bisogna aggiungere le con¬ 
seguenze degli ultimi provvedimenti fi¬ 
scali del governo. Uscita dalla porta 
rinflazi<me si riaffaccia dalla finestra: 
il governo prevede infatti un aumento 
delle entrate per IVA di 6 mila miliardi. 
D'accordo che questo è un frutto della 
lotta contro l'evasione fiscale, ma at¬ 
tenzione: l'aumento dellTVA induce an- 
ch'esso un processo inflattivo con ■ la 
nota tendenza a trasferire gli effetti 
sui prezzi a] minutò. < • 

E' un altro segnale della confusione 
e della contraddittorietà della politica 
governativa proprio nel momento in cui 
la gravità della situazione impone inve¬ 
ce una strategia che punti all'incremen¬ 
to reale del reddito attraverso grandi 
investimenti. In pratica a rendere con¬ 
creta già ora quella politica di riduzio-, 
ne delle spese correnti e di aumento 
delle spese produttive di cui ha parlato 
La Malfa Òn evidente contrasto con 
Andreatta) tracciando le linee di quel 
suo piano triennale che non trova tut¬ 
tavia ancora alcun riscontro non solo 
negli atti governativi nìa neppure nei 
documenti finanziari programmatico-, 
previsionali. che anzi si muovono in 
direzione opposta. 

Di che cosa si può e si deve sostan¬ 
ziare questa linea alternativa? Gambo¬ 


lato ha fatto alcuni attualissimi esem¬ 
pi: forte rilancio degli investimenti in 
agricoltura, con il rifinanziametito del¬ 
la < legge quadrifoglio »: grande im¬ 
pulso alia politica della casa, con ade¬ 
guati stanziamenti per il sostegno del 
piano decennale; avvio, .con consistenti 
stanziamenti, di quel spiano energetico 
nazionale che deve diventare un'as.so- 
luta priorità (solo per il petrolio, aveva 
ricordato l’altro giorno La Malfa, an¬ 
diamo ad un deficit nel triennio di 
80 mila miliardi): inizio della riforma 
delle pensioni con un primo stanzia¬ 
mento di 1.500 miliardi per la trime¬ 
stralizzazione della scala mobile e l'au¬ 
mento dei minimi al 33% del salario 
nell’industria.. 

. Un capitolo a parte riguarda il ter¬ 
remoto é le previsioni di spesa'^ del go- 
..verno per fronteggiare le conseguenze 
del disastro. Gli ultimi provvedimenti 
' decisi dal Consiglio dei ministri hanno, 
formalmente, questa giustificazione. Ma 
è un' cinico pretesto —.ha denunciato 
nuovamente Gambolato — per spianare 
' la ' strada alla - strategia di Andreatta: 

11 PCI condurrà una decisa e severa 
iniziativa, in Parlamento'e nel Paese. ' 
contro le misure proposte dal governo; 
e rivendica su tre punti-chiave la mas¬ 
sima chiarezza prima di d^idere qual¬ 
siasi manovra straordinaria: la cono¬ 
scènza della esatta entità dei danni e. 
quindi, della spesa necessaria per fron¬ 
teggiarli; la presentazione di un dise¬ 
gno di legge organico, da parte del go¬ 
verno. che precisi criteri, e obiettivi de¬ 
gli interventi. 


8- f- p- 


Non è valida Vassemblea per Vaumento di capitale 



ì contro ali 



■è;v;^Oalla redazione 
TORINO — Là Fiat rischia 
di vedersi sfumare, la bella 
somma di quasi 250 miliardi 
di lire e che venga messa'in 
discussione l’intera ricapita¬ 
lizzazione. Vn avvocato tori¬ 
nese, che tutela pìccoli azio¬ 
nisti, ha infatti presentato 
un ricorso al tribunale, chie¬ 
dendo che venga annullata 
Vassemblea strrwrdinaria de¬ 
gli azionisti Fiat tenuta lo 
scorso 11 novembre, nel cor¬ 
so delia quale fu delib^ato 
; Vaumento del capitale. Moti¬ 
vo:- in assemblea mancava U 
numero legale. 

Se ' la magistraturà , acco¬ 
glierà U ricorsò. ' succederà 

■ un terremoto, non solo negli 
uff'tei' direzionalf Fiat di cor- 

' so Marconi,' ma nelle ban¬ 
che, nelle Borse vdUni, fra 
; gli ottantamila : ptecoii azio- 
nisii del colosso torinese. La 
. Fìat dovrèbbe convocare ora 
.. una nuova assemblea, ga- 

■ rantendosi questa volta la 
' presenza di. un numero suf¬ 
ficiente di voti per varare V 

. aumento di cap'iiale. Intanto, 


' dOufélÀé cplwò^cha,- 

a partire da mercoièdi scor¬ 
so, hanno cominciato a sot- 
■ toscrivere le nuove azioni. E 
subirebbe mesi di ritardo la 
complessa operazione finan- 
. ziaria. avviata dalla Fiat per 
. far affluire nelle sue casse 
capitali freschi. ^ 

Ma quante pnbàbUìtà c{ 
' sono che Vaumento di capi¬ 
tale Fiat venga dichiarato 
nullo? Non poche, visto che 
U rKorso, presentato daU’av- 
. vacato Sebastiano Spallino e 
già notificato nei giorni scor¬ 
si alla. Fiat, sembra, fondato 
su leggi precise e . fatti in¬ 
controvertibili. 

L'articolo 2369i ultimo com¬ 
ma, del codice civUe (ripor¬ 
tato-pari pari dallo statuto 
sociale della Fiat nelVart. 14) 
stabilisce che nelle assem¬ 
blee. di. azionisti, anche in 
seconda convocazione, occor¬ 
re Ù voto favorevole di tan¬ 
ti soci che rappresentino più 
della metà del capitale, 
quando si devono assumere 
decisioni di particolare im¬ 
portanza. Questa maggioran¬ 
za assoluta è richiesta in 


per .T.ffli^ipàè;; 
di aziòm privilegiate. E’ àp-. 
punto il caso dell’aumento 
di èapitdle Fiat, attuato me¬ 
diante emissione di 115 mi¬ 
lioni di nuove azioni prtuile-. 
giate, oltre a 230 mUioni di 
azioni ordinarie. 

Poiché il capUale Fiat, fi¬ 
no oU'ultima assemblea, era 
di 165 miliardi, suddiviso in 
330 milioni di azioni dello. 
stesso valore (500 lire Vana, 
sia ordinarie che privUegiOr 
te), occorreva U voto favo¬ 
revole dei possessori di ol¬ 
tre metà delle azioni, vale a 
dire 165 milioni di azioni ptù 
una, perchè là deliberazio¬ 
ne fosse valida. Questo non 
è avvenuto. Risulta da un 
documento incontestabile: U 
verbale deU’assemblea re¬ 
datto dal notaio Morone. 

AlVinizio delVassemhleà 
straordinaria delVIl novem-- 
bre (pagina 3 del nerbale) 
erano presentì in sala soci 
detentori di circa 132 mUio¬ 
ni di azioni. 33 mUioni in me¬ 
no di quelle prescritte. An¬ 
cora insufficienti erano le 
azioni rappresentate al mo- 




^ Un ricorso presentato - 
da un avocato rischia di rimettere 
in dìscnssione Toperàzione 
finanziaria della Fiat 
Le irregolarità commesse 
Mancava persino il numero legale 
Minuzioso elenco degli episodi : 
in cui sono stati violati 
i diritti degli azionisti 


mento' del voto (pagina 29 
del verbale): 150 mQiOni. 
quindici in meno del neces¬ 
sario. A questo punto Gian¬ 
ni Agnelli doveva dichiara¬ 
re che mancava 2 numero 
legale ed aggiornare l’as- 
senibìea. Invece passò ai voti 
e dichiarò approvato Vau¬ 
mento di capitale. 

Quella sul numero legale 
non è l’unica contestazione 
che si muove nell’esposto. 
Tutta Vassemblea deìVIl no¬ 
vembre. fa notare l’avvoca¬ 
to Spallino, si svolse , in mo¬ 


do confuso. Cerano iota por¬ 
te ordinaria dell’assemblea 
(relativa alla nomino di un 
nuovo amministratore,''asse¬ 
gnazione gratuita di azioni 
in riserva, scelta di una so¬ 
cietà (H revisione per la cer¬ 
tificazione del bilancio) ed 
una parte straordinaria sul- ■ 
l'aumento di capitale. Accò¬ 
gliendo 2 suggerimento di 
un azionista, AgneUi - /ece 
discutere assieme le due par¬ 
ti e fece votare indiscrimi- 
natamente i ^esenti (men¬ 
tre i detentori tU sale azio¬ 


ni privilegiate non hanno di¬ 
ritto di voto nelle assemblee 
ordinarie). La nomina in con¬ 
siglio d’amministrazione del¬ 
l’ex ambasciatore Egidio Or- 
tana fu votata prima ancora 
che fosse aperta la prescrit¬ 
ta discussione. 

Ma la contestazione più se- 
ria riguarda un t giallo » che :r- 
awenTte ai termine dell’as¬ 
semblea. dLà 

meiien in ; votazione Vaur , 
mento di capttalè, AgneUi 
lesse: una formula in cui si 
stabiliva per la prima volta 
la possib2ità. di sottoscrivé- 
re le nuove azioni a fronte 
delle azioni Fiat già esisten¬ 
ti nel portafoglio della so- 
cìetàJ Questo coniglio tirato ' 

' fuori a sorpresa dal cappello - 
era una novità assoluta: non 
ri si accennava neU’ordine 
del giorno deU’assèmblea e 
neppure netta relazione let¬ 
ta àtt’inmo da AgnettL 

Si tratta ^ un’aggiunta ' 
sorprende^, perché pochi ; 
istanti prima Vassemblea a- 
veva già deciso dì assegnare 
gratuitamente ai soci le azio- 
ni proprie acquistate dalla 
Fiat con fondi accantonati 
nèi precedenti esercìzi. Se 
tali ùzìoiA erano state s re- ' . 
galate» ai soci, come potè- ■ 
vano ancora essere impie¬ 
gate daU’impresa per sotto¬ 
scrivere nuove azioni? Una 
oper a zione del genere, com¬ 
menta l’esposto, favorisce i 
gran^ azionistì come VIFI, 
che dovrebbero sborsare mi¬ 
liardi per sottoscrivere la lo¬ 


ro parte di aumento del co-, 
pitale. 

L’ultima parte del docu-. 
mento presentato al tribuna¬ 
le lamenta 2 f^o che alla 
FIAT i diritti dei piccoli azio¬ 
nisti vagano trascurati e 
.non si renda laro.conto di 
decisioni gravi. A conferma 
dhciài'-Vìene'.’citata la ven- 
dita.-'Oiovemda un anno fd^ ■ 
: dèlio' imrteeipazione ' pari ^al 
22,5% che, la Fìat aveva neU 
là HIV^KF, la nota'indu¬ 
stria di ' Cuscinetti a sfere 
con ottomila lavoratori oc¬ 
cupati in vari stabUimenii 
italiani. La quota détta Fiat 
venne ceduta per meno di 
19 miliardi di lire, mentre 
si 'osserva che dovrèbbe va¬ 
lere,, assai più del doppiò^ . 

Basti dire che lo scorso 
anno, pur avendo dovuto ■ 
sborsare 19 miliardi per ri¬ 
levare la quoto detta Fiat, 
la RIV-SKF ha conseguilo 
un utile netto pari ad un 
terzo del capitale, dopò aver 
fatto ammariamenti antici¬ 
pati per 17 miliardi ed altri 
cospicui accantonamenti. Af¬ 
fare discutìbile per la Fkit, ‘ 
forse' la cessione detta RIV- 
SKF lo è stato un po’ meno 
1 ^-ìa famiglia Agnoli, vi¬ 
èto che una dette sue finan-. . 
ztarié', ■■ la Ifi-Jntematìomd • 
con sede in Lussemburgo, de¬ 
teneva una quota di proprie -. 
tà della SKF sved ese, casa 
madre detta RIV-SKF ita¬ 
liana. ' , 

Michel* Coste 


Lama: rendiamo «flessibile» l'età delh pendp^ 

Le conclusioni del convegno sugli anziani indetto da CGIL, CISL, UIL - Part-time, scelta dei tempi 
dì lavoro e dì vita - n movimento sindacale deve rendere tcentrale» questo tema nel dibattito politico 


ROMA — In che società vi¬ 
viamo, se diventa una male¬ 
dizione aver allungato la vita, 
aver utilizzato la scienza per 
sconfiggere, per la maggio¬ 
ranza degli uomini il « desti¬ 
no * 'di morire a poco piu di 
30 anni? In meno dì un seco¬ 
lo — ha detto ieri lAiciano 
Lama concludendo a Itomi il 
renvegno nazionale sugli an- 
riani di CGIL, CISL, UH, — 
la vita media è radd'>pp.aìa, 
e questo è forse il mutimen- 
to più rapido e sconvolgente 
che si sia verificato da mil¬ 
lenni nella storia dei'a socie¬ 
tà. C appunto si chiedeva se 
è possibile mantenere ima 
cosi stridente contraddizione 
tra «uno dei frutti più pre¬ 
ziosi deJl’evoluzione della so- 
detà > e le condizioni di vita 
di milioni dì anziani che di¬ 
ventano una specie di «pro¬ 
blema insolubile >. 

«Il prolungamento della vita 
degli uomini è un bene cixnu- 
ne, ha insistito Lama, e come 
tale va assimto: e condi¬ 
zione complessiva degli an¬ 
ziani, con t problemi che a- 
pre. non è collocata ai giusto 
posto nella gerarchia delle 
grandi - questioni narionaii », 
come la disoccupazione, fl- 
MezzogionM. alle quali è 
strettamente intrecciata. 

In sostanza. Lama ha se¬ 
gnalato con franchezza un 
limite del movimento sinda¬ 
cale, che dovrà al più presto 


«impregnare tutta Forganiz- 
zazìone * dì questo tema, 
suscitarvi attorno lotta e 
mobilitazione, se vuole evita¬ 
re il rìschio dì chiudersi a 
difesa di interessi, anche im¬ 
portanti. ma par^larL 

Anche fl convegno — aveva 
notato fl segretario della 
CGIL all’inizio del suo inter¬ 
vento — ha avuto un «grado 
di partedpazione del tutto 
insoddisfacente rispetto alla 
natura, alla qualità e alle 
dimensioni del problema»: 
così Lama ha invitato con 
molto calore gli anziani i 
sindacati dei pensionati, a 
partecipare alla consultazione 
tra i lavoratori facendovi pe¬ 
sare i temi d^a «terza età ». 
non come capìtolo a parte, 
ma come uno dei terreni su 
cui la strategia de] sindacato 
deve ad ogni costo confron¬ 
tarsi. 

Lama ha anche raccolto v-. 
na serie di indicazioni, di 
proposte che erano nelle rela¬ 
zioni — a.ssai dualifìcate — 
del convegno. E. prima di 
tutto, ha ribadito l’urgenza 
dell'approvazione della ri¬ 
forma dei sistema perwio- 
nistìco. con la graduale unifi¬ 
cazione di tutti i mgfnfl nel- 
riNPS: uniricazione non aolo 
di normativa — ha precisato 
— fi» anche latituzioneie. per 
eliminare quel paradosso c1'>e 
consente ad alcune categorie 
in - particolari, favorevoli 


condizioal A rapporto nomci- 
rico tra lavoratori attivi e 
poiskmati — di conquistare 
pensioni più alte con ccatri- 
buti più bassi e di mantenere 
i tÀand atdvL Se poi quei 
bflaiKd, ad un punta, 
non sono più attìvì, quelle 
cat^orie ritengono di dow 
continuare a mantenere* quei 
privilegi. Sia pure con la ne¬ 
cessaria gradualità, questo 
paradosso va eliminato. 

Ma la vita dell’anziano — 
come avevano messo in rfli^ 
VD le relazìani di Manlio 
Spandonaro. del F^f. Somo- 
gyì. di Gianni Staterà, di Ce¬ 
sare Terranova é di Frey — 
è fatta non solo (fi con(fizì.oni 
materiali, ma di marginalità, 
lavoro nero, sob'tudine e 
spreco di una serie di risene 
che la società non è capace 
di utilizzare (Tesperienza. la 
professionalità, la mancria 
storica). 

Lama ha raccolto, in parti¬ 
colare. due proposte del com 
vegno: (pieila di cominciare a 
pensare ad una « flessibilità » 
dell'età penskmabae. poidié 
la società è profondùnente 
mutata, perchè .è ^usto che 
si possa scegliere (piando 
andare in pensione; e infine 
perchè i fatti ' hanno dùpo- 
strato che non sempre Tu^- 
ta di un operaio sessantenne 
dalla fabbrica ha significato 


ringresso di un giovane. La 
seconda, la necessità di rego¬ 
lamentare fl Dart-thne. che è 
ormai una realtà diffusa, cer¬ 
to fi nn»»— dal pa¬ 
dronato. ma an d» perchè il 
a ip da cato ha per ami rteun- 
dato a contrattarlo. 

Stefano Sooiofsd aveva aol- 
kvato un proUen»: come si 
fa ad fata i; eni re fa una rea! 
tà che si conosce poco. male, 
frammentariamente? E .nveva 
proposto un censim e nto sulla 


condizione de^ anziani Le 
coodusioal hanno raccolto 
(piesta indicazione: lo stesso 
Lama ha detto die se ne 
d ovr à fare carico fl movi¬ 
mento sindacale, die dovrà 
prepararsi anche ad un'altra 
scadenza, la conferenza na¬ 
zionale su^ anriani. dw si è 
diiesto al governo (fi indire. 
Tanto più che fl 1S62 sarà, 
per l’WlU. l’anno della «ter¬ 
za età». 

Nadia Tarantini 


Fillea: Breschi nuovo 
segretario 



ROMA - Con Tdeziane di Claudio Trdfi alfa ricepe es Men za 
dell’Iiq» il coniglio generale ddla Fillea si è riunito per eleg¬ 
gere U suo nuovo segretario. Ludano Lama ha potato il sa¬ 
luto (fi tutta l’organizzazione al segretario uscente rkxwdando 
fl valore della battaglia svolta dal dirigente sindacale negli 
undici anni in cui ha guidato la Federazione dì categoria. 

Lama ha sottolineato, inoltre, Timportanza ed il peso di una 
categoria che. mica tra quelle dell'industria, ha visto crescere 
I sud iscritti e la sua vOkxità di kttaore. Infine Lama ha poi 
presentato la proposta (fi e l e z ion e, a soatitazione (fi Claudio 
Truffi di Annio Breadri. segretario aggiunto regfaaale deb 
CGOL fambarda. Nefl'avanaare quasta p r e p o st a il dirigente 
sindacate ha sottolineato oonw Tesperienza (ii Breaehi d ponn 
nd segno delia cootiouità ddl’azfane svob per pià di. un (le- 
cennk) da Truffi.. " ; 

-Dopo un breve intervento dd segretario uscente fl consi¬ 
glio generate ha eletto per acdaroazlone Annio Breschi 


«Progetti Eni-PPSS. 
De Michelis ne parli 
con noi della Lebole» 


Dal nostro corrispondento | 

AREZZO Prtvatizsare e 
poasibUmmte alla svelte: 1 
vertici dell’ENI « delle. Far- 
tecipazfaxU BteteU baono fi¬ 
nalmente messo le oaite in 
tavola. Mei loro programmi 
il futuro dd settore tessile 
e abbt gtt a m ento delTENI è 
segnata Finirà in nMno ai 
privati isVoTse non legalc- 
ranim lè fabbriche, aggiun¬ 
gendo magari qualche miliar- 
(kx. ' ha dichiaimto Oierdinl 
della segreteria nasionale 
FULTA. ma certo è che T 
ENI ha decifio di disimpe. 
gnam». - 

: Non Steno più alle chiac- 
ehiere. dei mesi addietro: 
TBn io ha comunicato uf- 
flc tafe nente ai sindacati e lo 
attes o mtatebo De Michelis 
Ma rHenuto di dover avalla- 
ré queste, strategia • in zitto 
fórse da ami nsa pnbbUca- 
mente ammessa solo da po¬ 
chi storni Per U 9 gennaio 
è fisteto n ooordins mento na- 
ztonale delle asiende del set¬ 
tore tessile abbigliamento 
ENI Nd frattempo teaegie- 
terte nastonate delia FUI/TA 
sta battendo a tappeto tutti 
1 consigli di fabbrica Inte¬ 
ressati. 81 cerea nna^ linea 
unitaria e si crea la mòbi- 
Uteztone per una naanlfasta- 
rione nanonale. L'URio iMF> 
no à stato il turno ddla La 
baie Boroomf di Arazm dova 
la sefreteila naricnàle PUIr 
TA ha fliuatrato un suo da 
cumenla Oludloa 11 < plano 
ENI « Impreciso nel suol con- 
.notati a arrischiato nelle sua 


condushmi». L'ente di Stato 
e il ministro n(m hanno, for¬ 
nito dettagli sulle loro hiten- 
ztoni: ncn d sa ancora co¬ 
me, quando e m-chi si'vuol 
vendoe a te cosa d'altronde 
non sarà semifltoe. Le trat¬ 
tative sono a buon punto so¬ 
lo per gli stabilimenti di Fi- 
lottrano e Poggia. Per te Le- 
boto ci sono stati incontri 
con la Facis e la Maiaotto 
ma tutu n^uvL C’è da sot- 
tdineaie. fra Taltro, che 
l'ENI non ha una . proposte 
globale di cessione. Va avan¬ 
ti quindi di stebiUmento in 
atablllmento. IM fronte a que¬ 
sta situaztone il consiglio di 
fabbrica delia Leboie f» in¬ 
viato un tdegiamma al mi¬ 
nistro delM Parteciparioiii 
Stateli De Mlchelte invltenda 

10 a tenninaro la earamena 
denigratoria contro li settore 
tessile o, te. Lebote in parti¬ 
colare, « determinanda in 
queste mantora, l’ultertore 
disimpegno manageriato ». 

n consigHo di fabbrica in¬ 
vite. ìnreoe, il ministro ad 
un confronto diretto sol pra 
blema della fabbrica Un al¬ 
tro esempio per chi ha dub¬ 
bi sulla volontà deUIOfl: sa¬ 
ranno cedute anche le ariea- 
de in attivo. V il case <letlà 
Roisltà di Schio che questo 
enho chiuderà poritiveniente 

11 suo bilteicia La poelitont 
del rindacato è quella di .far 
rimanero l’ENI (ìentro il set¬ 
tore tessile abbifllamenta 

c. r. 


CAMPAONA 
ABBO NAMENTI 19 81 

QUALCUNO PBN5A' 

CHB UN ©rande QUO-^ :^ 
TIDIANODI PARTITO NON 
5i OCCUPI DI.0PORT5PET-' 
.;TACOl. I, CI N E M A, SCI ENZA 

,3ECUI r Unità 



Tariffe d’abbonamento 


Annuo: 7 numeri lOS.OOO □ 6 numeri , 
90.000 □ 5 numeri 78.000 
Semestrale: 7 numeri 52.500 □ 6 numeri 
45.00'^ □ 5 numeri 40.500 
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Eugenio Montale 
—rli’ppep in vfpi; 

^ -Edinone,cntica[;;V\\^.:^^ '■ 

„a cura diItpsMià ^ttariu è Giàn&ancn Ointfo! 

Tutte le poesie, edite e ineclite, 
con le varianti e note critiche. - 

: •' '*1 • ■ 

: ' ' - «rlnuUenni» ; ' ' 

Einaudi 



ROBERT BACHMÀNN GHIACCUU DELLE AlN 

Jgfiiacdaìpiù belìi ejmportanti, !e Ì6ro V^endé . : 
e camtt€ristìciié. ÌÌtusti^onì, cartine, itinerrvL , 
Sdenza e estetica dd ^acciai. L. 32.000 

SEPPSCHNORER ferrate delle DOLOMm 
SSmnMnNt a ttm zMU -PolotiflflO ccW eiit ifl 
DolofiiittprIentaM-GnvpocS Brente r 

Irtfomumonlaggjlomate sui percorsi, fotografie^ 
curiosità, suggestione Con un libretto da mettere 
ndlo zaino. La ferrata come espaienzacotr^leta. 
ddla montagna. L 19.000 


MICHEL VAUC^ER 


fcnBGwnSenBeni a itloeaS i iip i one 

llpaàaggio reale, le notizie sulle più bdìe ascaisiont 
(equipaggiamento, durata, rffugi). Un racconto semplice 
die avvinoe^ motiva, incoraggia il lettore. L.2Z000 

REMHOLDMESSNER H. URIETE DELIAÌffTA 

RdnholdMessnermcco^iels sorprendenti 
testimonianze di scalatori che sono stati a un passo 
dalla rmru.Nonpaura, ma leggerezza, desi<krio 
di salire ancora più In alto. L 8.000 




a cure «fi ALFONSO BERNARDI 
Aletta fisico, gfiìacàiì, flora e fama 
dd Monte Bianco, la sua vita ndla storia e nella 
kaeratmu (Goethe, RusìàrL..). In edizione ridotta 
ipregf Mirrerà maggiore. L 22.000 . 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIAU 
M POGGIA 

Bando a concorso 

L'Amministrazione Provlnctele di Foggia bandisce un 
concorsa pcr n. 3 borse di studio di L. 1.000.000 ciascuna 
da attribuirei « giovani laureati delle Universìte Ita¬ 
liana 

I candidati devono aver discusso, in una delle sessioni 
ordinarie e straordinarie degli anni accademici 1978-79 
e ISTOaOi, su uno degli argomenti qui di seguito indicati: 
storici, economici sociali artistid, letterari riguardanti 
la provincia di Foggia. 

Oli aspiranti dovranno presentare, entro e non oltre -11 
38-1-81 istanza in carte legale indirlzmta al Presidente 
dell’AmnLne Pròv.le di Foggia copte del dipton» di 
laurea o certtfloato sosUtuUvo e copte della tqsl di 
teorea 

ftr ulteriori, tnfarmazton! rivolgersi a: AmmlnlstrAztone 
Frorinttele di Foggia - serione Pubblica istruribne • 
Ftesaz XX B ett e mUa Foggia 


IL PRESIDENTE: Aw. Prii 
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$«bato 20 dicembra 1980 


ECONOMIA E iA¥ORÒ 
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CgiI: una politìcà per ì quadri 
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n 2“ convegno sui tecnici - Premiare la; professionalità significa consentire a 
tutti uno sbocco nelle qualifiche più alte e ridurre gli automatismi salariali 


ancora le nomine, 
si «lottizza» ^ 


ROMA — Impiegati, tecnici, 
quadri: la parola passa alla 
CGIL. Non con accenti defi¬ 
nitivi, no di sicuro, poiché U 
dibattito è aperto nei sinda¬ 
cati e all’interno della stessa 
confederazione esìste, almeno 
su qualche aspetto (per e- 
sempio l’unità del punto di 
contingenza), una certa ete¬ 
rogeneità di posizioni. Ma 
certo la riflessione avviata 
sul convegno di settembre ad 
Ariccia e proseguita nel mi¬ 
nuzioso lavoro dei gruppi re¬ 
gionali, va avanti. E va avan¬ 
ti tenendo d’occhio la ’ sca¬ 
denza e il cimento più pros¬ 
simi e concreti, cioè il con¬ 
tratto di lav>oro. Poca o nien¬ 
te accademia, dunque,- in 
questa enorme aula magna 
color ocra accanto al mini¬ 
stero delle Poste qui all’EUR, 
dove la CGIL ha organizzato 
U suo secondo convegno su 
impiegati, tecnici e quadri a- 
ziendali. che dura da ieri 

Questi ultimi mesi — c’è 
bisogno di ricordarlo? — si 
sono incaricati di arricchire 
di spunti il dibattito sul rap¬ 
porto tra questa parte del 
mondo del lavoro e le confe¬ 
derazioni. • 

Che cosa propone oggi la 
CGIL? Rileggiamo la relazio¬ 
ne di Paolo Franco. Il lungo 
documento affronta tutti i 
punti più caldi in discussio¬ 
ne. Ci sembra riflettere due 
preoccupazioni diffuse: da u- 
na parte quella di far capire 
che la CGIL è in procinto di 
imboccare strade nuove nel 
rapporto con queste catego- j 
rie; dall’altra quella di non 
far pensare a queste novità 
come ad una rottura col pas¬ 
sato. € Egualitario e unifican¬ 


te* viene infatti denominato 
il criterio con cui valorizzare 
la professionalità. Ma che co¬ 
sa si propone, in pratica? 
« Per ciò che riguarda l’in¬ 
quadramento unico — dice la 
relazione — possiamo pensa¬ 
re ad una proposta che con¬ 
quisti nuovi passi alla ripa¬ 
rametrazione. agendo . con¬ 
temporaneamente alla aboli¬ 
zione delle categorie più_ bas¬ 
se. ormai private ' di ogni 
funzione che non sia quella 
di mantenere i rapporti pa- 
rametrali in uno schema solo 
convenzionale e contempora¬ 
neamente aprendo il venta¬ 
glio ben oltre 'il - rdpporto 
100-200, che per tanto tempo 
è stato assunto come riferi¬ 
mento . 

Che cosa vuol dire? Che si 
ipotizza, in sostanza, una. po¬ 
litica contrattuale in grado di 
premiare la professionalità, 
quella operaia e no. Ma 
qual è la professionalità ve¬ 
ra? In altre parole: colletto 
bianco » vuol necessariamente 
dire elevata professionalità? 
E le profonde modifiche in¬ 
trodotte anche negli uffici 
dalla automazione, dall’ir- 
rompere delle nuove tecnolo¬ 
gie? Se ne può prescindere? 
No. infatti Paolo Franco dice 
che occorre pensare a pro¬ 
fonde ristrutturazioni all’in¬ 
terno dei livelli* (che sono, 
in parole povere, i diversi 
gradi professionali), per 
rispondere a vecchie con¬ 
traddizioni non risolte ma 
anche per rispondere a nuove 
differenziazioni che si sono 
create e si creeranno*. 

Si. ma come? In due modi. 
Il primo: consentire davvero 
a tutti, operai e impiegati. 


. con certe caratteristiche pro- 
fessiqnali, di accedere a cate¬ 
gorie superiori. E si fa l’e¬ 
sempio dello • sbocco * al 
sesto livello per i metalmec¬ 
canici. Il secondo: create al¬ 
meno un livello oltre il più 
alto oggi, in vigore, per tener 
cónto, di differenze reali. C'è 
una condizione, però, perché 
una manovra del‘genere pos¬ 
sa riuscire: il superamento, 
cioè là graduale estinzione, di 
qtlegli automatismi, ' sanciti 
dalla contrattazione nazionale 
ma più spesso da quella a- 
ziehdale, tche consentono a- 
gli impiegati di raggiungere 
comunque, indipendentemen¬ 
te dalle loro capacità reali, 
livelli assai elevati di inqua- 
; dramento, che perciò costi¬ 
tuiscono nei fatti uno stru¬ 
mento efficace di discrimina¬ 
zione. per nulla legato all’o¬ 
biettivo di valorizzare la prò- 
fessionàlità *. ' Ma c’è anche 
un’altra condizione, ed è che 
la manovra retributivo profes- 
stonale sia combinata con 
l’altra, che riguarda l’orga¬ 
nizzazione del lavoro. Tutto è 
vano, infatti, se non si riesce 
ad acquisire maggiori • spazi 
di controllo sul ciclo produt¬ 
tivo dentro e fuori l’azienda. 

Dunque, .ogni accento au¬ 
tocritico è bandito? Paolo 
Franco dice più o meno così: 
critichiamo jnire, anche du¬ 
ramente. t limiti e gli errori 
del sindacato, la sua incapa¬ 
cità'di cogliere le novità dei 
progetti in atto. Ma non di¬ 
mentichiamoci che lo stato di 
frustrazione - presente in 
queste categorie è anche 
frutto dì scelte del padrona¬ 
to, U quale ha continuato a 
pensare di poter uscire dalla 


crisi c riconducendo il sinda-. 
calo all’ordme*. ' " . , 

Per quanto riguarda il rap¬ 
porto . con le . organizzazioni 
autonome dei quadri azienda¬ 
li. si conferma, òvviamente, il - 
rifiuto della creazione di un 
sindacato autonomo, come . 

per esempio auspica il Sin¬ 
quadri. II. soggetto contrat¬ 
tuale deve essere articolato 
ma unico, .si dice. C’è però la 
. piena disponibilità della '. 

CGIL ad avviare, e in qual¬ 
che caso a proseguire, il dia¬ 
logo con quei raggruppamen¬ 
ti che ne siano, interessatu E 
si ribadisce che sono i con¬ 
sigli di fabbrica glt strumenti 
che dovranno amplificare la • 
voce di questi lavoratori e , 
dar loro modo di contare *. 
c Non . basta - — dice Paolo 
: Franco — imparare a parlare 
dei tecnici, degli impiegati e ) 
dei quadri e anche imparare 
a rappresentare un ' po’ me-. 
glio le loro esigenze. Perché 
quésta rappresentanza sia 
reale, nella contrattazione e,> 
prima ancora. - nel dibattito 
interno, occorre che la loro . 
presenza sia un fatto reale, 
fisicamente identificato *. ' - 

Dunque, il ■. sindacato tenta .] 
un € recupero * dei tecnici? 
Sbaglierebbe chi fosse spinto 
a fermarsi ad un tsì*. ‘ L’u- 
nificazione del mondo del la-1 
varo è per. il sindacato un 
obiettivo tanto più importan¬ 
te oggi in quanto sono in 
corso turbolenti rivolgimenti ' 
economici ■ e finanziari. A 
maggior ragione per. la CGIL 
si ritiene la trasformazione 
una condizione'' per il risa¬ 
namento. • ' ’ ; ■ 

; Edoardo Segantini 


- : -, I 

' La riunione del. cornila- 
lo per. il credito e rispar¬ 
mio, indetta per oggi da 
Andreatta per discutere del¬ 
le nomine slitterà. E* il se¬ 
gno che la :a guerra a all* 
interno del governo conti¬ 
nua. i • ' , ■ ' : ■ • . ■ • : , 

‘ Il ‘Segretario del PSDl, 
. Pietro Longo, ha chiesto 
. nei giorni scorsi che siano 
i segretari dei parliti che 
sostengono- il ' governo i a 
scegliere i presidenti delle 
banche pubbliche. Il segre¬ 
tario della DC sta forse an¬ 
dando più in là? Si loltiz- 
xano ora anche i direttori 
oltre che i presidenti del¬ 
le banclie? Chi è che cer- 
, ca di far nominare il nuo¬ 
vo -Direttore Generale del 
Banco di Sicilia, ove, co¬ 
me si ipotizza, l'attuale di- 
' rettore fosse chiamato a di¬ 
rigere la Banca Nazionale 
del Lavorò? . , 

Il (ionie che viene con 
insistenza avanzato è quel¬ 
lo di Carlo ' Plenda, attua¬ 
le direttore della Banca di 
Trento e Bolzano; una ban- 
- ca le cui dimensioni richie¬ 
dono una esperienza di ge¬ 
stione identica a quella che 
'serve per una filiale di cit- 
' tà del Banco. ^ 

■ tin banchiere, ’ comun¬ 
que? Evidentemente non 
era questo il parere dei di- 
-, rigenti i deila ' Algemèìne 
Bank quando lo misero in 
condizione di ‘ andarsene 
dalia filiale di Milano dci- 
-po aver accertàlo come fa¬ 
ceva attività bancaria e a 
• seguito delle conseguenze 
prodotte sul bilancio dell’ 


sedo Natale^ Traiate 


Gaizantì 


Sàggi blu _ . 

Abram Terz 
(Andrej Sinjavsb^ 
Ndl’ombra di Go^F 
Più che una biogrtffìa, più 
die tòt sàggfó óitico: una 
interrogazione testarda e 
mimetica, un Insfguimento- 
appassionato alla ricerca 
di €0iidtà intellettuali 
e letterarie. 

404 pagine, 12.000 lite 

Gianni Vattimo 
Le a vTCPti ir e 
delle ffiffmoza 
206 pagine, 7500 lirs 

Alberto .Aibasino 
Un paese senza 
356 pagine, 8500 lire 


Memorie documenti 
biogmjìe _ ■ 

Vittoria AUiata 
Haieia 

Il nuovo e Pantlco dd . . 
móndo arabo esplorati con 
intrepida curiosità e 
raccotaati con sapiente 
magia. ■ 

256 pagine, 7000 lire 

Ro dolfo B ra ncoli ^ 
Spettatoli Intcf essati ' . 

Come la starti americana 
vede e racconta ITtaHa, . 
376 pagine, 8SOO lire 

Piero Angela 

Nd cesBM alla ifcma : 

ddlavita 

296 pagine, 9000 fire 


Narrativa 

Jorge Aihàdo 
Due storie : ; 
dd pot^ di Balda • 

Un nuovo, gmnddssirmt ■ 
successo di Amado. . ■ . 
312 pagine, 7500 lire 

Peter Kandke ‘ ' s 
L’twa éd yen a taiSt à 
La vertigbtasa giornata di 
un eroé come noL 
176 pagine, (1500 lira 

IsaakBÉb^ . - 

n vang a e e rh cM oat ra ~ 

Gii ultìrtd scritti tìttatat^- 
alcuni àtaditì anche in 
URSS. - 

304 papne, 8000 Itié >- 


Boesia 

Fernanda Roinagnoli 
';I1 txedieeitao levitato-: 
'J^tenUo.Gattl ■- 
.104 pogin^ 7000 lira 

Sandro Pènna - 



■ISÌ papne, 9000 Uro 
Giovanna Bempoiad 


184 pagine^ 9500 lire 
Alraràndio Famnichi 

l^pagibe, 9000 lira 
Là Póeda Italiana 


2 volumi, 1052 pagine, 
laOOOlire 
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Storia ddla civiltà 

Hennaim Schreiber. : 

LaChM 

Dalla prdstarta alla morte 
diMao'uri’apm die aiuta 
a aqrire la Gna. r l ‘ 
conteiworanéa. 

320 pa^e, 41 AL f.t, 

7 cartine nel testo, 

15.000 lire . 

LeoDeùeK' 

Safle tracce d . - 

Hdarkk ScHicaraaB ' 

L’awenàiroM Itiogrt^ dd. 
grande ardteológo tedesco 
alla ricerca dd mondo ' 
omerico. 

480 pàgine, 66 AL, - 
39 AL ftL, 16.000 lire 


H corso ddla Stòria 

Howard Ciirler. -y ..> 

Tatudumea 

408 pa^e, 7000 lira 

"Werner KeOer * ' ' 

La dviltà étrasca ' 
422 pàgine, 7000 lire v 

Johannes Lehmann ' 
Gfiittiti . 

304 pagine, 6000lira- - 

Werner Keller 

La BMda aveva ngioBO 

455 pagine, 8000 lire 

Rudolf POrtner 
L’cfepea dd vlcUagU 

402 pagine, 7500 lire 



BilNrvÉRSb 

EIATERR,^ 


lùtankiianu^ 




' Una collana per ragazzi 
concqrita e realizzata in 
collaborazióne con la 
Macdonald EducationaL 
L’Uahrcrso e la Tena 
144 pagine, 900 lemmi di 
repertorio, oltre 400 
illostiazìoni a cokHÌ, 
16.000 lire 


n raanda vivale 

144 pagin^ oltre 
700 lemmi di repatorìó, 
oltre 400 illustrazioni 
a «dofi, 16.000 lire 


Strenne __ 

Michael Schuyt 
Joost EUfers 
George IL Collins 
Arddtdtva Batastia 
Le straordinarie ifottie» 
costruttive di graniti artisti 
e estrosi, geniali 
sconosdutL 
248 pagine, 272 ^ : 

113 taw. a colori, 

35.000 lire 


Le grandi ristampe 
natalizie 


Rudìger Jahn 
Jan Karisson , ,. 
Hermann Schiiltea 
Doug Pfeifio' ; 

Sda» ' 

Tutta sulh sd in un'cpcm 
^lendùknnerae illustrata. : : 
160 pagine, 16.000 lire 

Evangeline WaKoa 
1 MaWae ^ o e 
696 pagine^ 12.000 lire 


JX. Lochcr 
OraaadaCEsdNr 

272 pa^oe, 270 iO. 
in nero e a colori, 
3Z000Urc . 


Ketdn Brownlqw . . . 
He Bj waal k Fcm jM boIb 1 

In memorabiSJbtogtqfie - 
-qudio che ifibn non è- 
dicotto fi un'enea ^ariosa - 
neila storia dd cinema. 

272 pagàra, 25.000 lire ; 

Leslie Cbaiteiis , ■. 


alas B Sara 

562 pagine, S1500 Ara 


' Valentino Brosio 

rirrrBanf f arala 





istituto. Spostatosi, o me- 
. glio spostalo, alla direzio¬ 
ne della Banca di Trento 
. e Bolzano, FIcnda tentava : 

nei mesi scorsi di ,accede- 
.. re alia carica dì direttore 
generale della Cariplo, cer- .. 
, cando di ìtnpédire anche in 
' quella banca una naturala 
soluzione interna. Quel tenr 
talivo fu sconfitto perchè 
. il Consiglio di Ammini- 
-strazione dclja Cariplo rea¬ 
gi con vigore a salvaguar- 
rita della propria autono- 
mìa. 

Oggi, il caso si ripete; . 

■ questa volta per il Banco 
di Sicilia e sì ripete con le 
‘ stesse modalità e a danno 
del personale interno riva¬ 
lutato anche per il lavoro 
di formazione dell’attuale 
direttore. Ma. a ben guar¬ 
dare, il danno oggi sareb- 
. , he più grave: è in gioco 
rantnnomia della Regione 
Sicilia, isliliizione e popo- 
. lo sottoposti ad una morti¬ 
ficante logica di impo.sizio- 
; ne esterna da ' parte della 
DC. che di qnell’isola vuo¬ 
le continuare a fornire al 
Paese un'immagine dì co¬ 
lonia. .A ' 

Il Ministro del Tesoro si ^ 

• ‘i 

i-: fornisca del necessario enr- 
!t> ricnlum di tulli ! candida- ‘ 
ti. nel caso consultando an¬ 
che i dirigenti della Alge- 
meine Bank. La questione ; 
delle nomine è parte del¬ 
la questione morale: oggi, 
più di ieri, c’è bisogno di ^ 
evitare scelte errale e dì 
dimo.sirare con i fatti che 
, si vuole cambiare rispetto 
al passato. 


Valentino Brosio 


144 pagine, 2S0 AL, 
8 tavT. n. colori Lt, 
19J001ire 


160 pagine, 260 AL, 
^ 8 tavT. a colori LL, 
195001ira 


Valentino Bitorio 
Oggeni édra tracò ti 
156 pagine, 250 iE, 
8 taw. a colori CL 
19500 lire 


A.E. Hai^eldian 


344 pagmè; 320 AL, 
40 taw. a óAori ft, 
32X00 Ara 


Antonio Simoni 

Oralagiraicra«i 


176 pagine, 250 AL, 
8 taw, a colorì f t, 
195001ire 


n regalo più generoso, più autorevole^ 
piùutileè ^ ^ 
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Intere^ 

minimo - 
0,121,5% 
negli USA 
CroUg'-la 
produzione 
I di auto \ .oV 

■ ■' Tv '>/ > ■ 

ROMA , —, Ieri ì il dollaro . ha 
quotato in leggero ribasso 
(945 lire) ed ecco subito, la 
replica delle banche - USA: ^ 
tasso primario dal 21. al 21,50 
per cento, promosso come al ' 
solito dalla Citibank e poi 
seguito dalle altre maggiori. 
Ronald Reagan. designato ad ' 
assumere la carica del Teso¬ 
ro nel nuovo governo USA. 
si è dichiarato sicuro che-' il 
tasso minimo arriverà al 22- 
22.50%. Il ministrò designato 
pensa che la restrizione mo¬ 
netaria sia il mezzo efficace 
per combattere • ririflazione. 
Tuttavia la sfidùcia .esterna 
nella durata e riu.scita della 
manovra, unita al riiantener- ■ 
sì dì un livello di. domanda 
di credito interno evidente¬ 
mente < irrinunciabile », fa si 
che il limite della < stretta > 
si sposti sempre più in alto, 
con effetti sempre più gravi. 

: La Chrysler ha annunciato 
la chiusura per tre settima¬ 
ne di tre linee di produzione., • 
L*American Motors ■ prolun- ' 
gherà la chiusura natalizia di 
uno stabilimento fino al '12 
gennaio. La General Motor ha 
annunciato una sèrie di chiu¬ 
sure fino al 5 gennaiò. Nel 
corso del 1980 le vendite del- 
le cinque case ptròdultrìd di 
auto in USA hanno-registrato 
una riduzione globale.del 25 ,■ 
per cento. TI dplìaro al "21.50 
per cento è.' palesemente. A 
«dollaro dei petrolieri », sìa 
stàtunitenri che intemaziona- . 
li e di tutti i settori ad alti 
profitti che non utilizzano A 
credito a breve.' ■ 

DIFFERENZIAZIONE - Una 

banca media.. la Michigan 
National Corporation, ha de¬ 
ciso di offrire un- tasso pri- 
niario del 18% 'per I prestiti . 
inferiori ai 5 milioni di doUa- 
ri. La decisione, per ora qua¬ 
si : isolata, è nòteyoìe perdté : 
segue un lungo dibattito, ini¬ 
ziato nel marzo scotm, sulla 
necessità di accompagnate u- 
na politica di moneta « stret¬ 
ta » . pressoché permanente 
con misure di differenziazio¬ 
ne a seconda delle dhnénsio- 
ni d’impresa, dei settori c 
deUe regioni. La banca _ceiv 
tràlè' al Res«^ j rami 
brava , allora favorévole" à 
questa differenziazkné verso 
la.'quale la spingevano. 0-go¬ 
verno Carter ed i parlamen¬ 
tari. del Partito Deniocratico. 
Ora l’iniziativa, abbandonata 
a Avello dì banca centrale, 
viene ripresa in via privata. 

L’épiradio è della più gran¬ 
de attuaAtà f^r fl panilleU- 
smo con la situàzioDe. italia¬ 
na. Benché soltanto la Léga 
cooperative abbia chiesto una 
differenziazione dei AvelA di 
I < stretta monetaria » là Con- 
findustria -ha promosso un 
confronto con FAssociazìone 
Bancaria ItaAanà (una secon¬ 
da riunione è fissata ■ per la 
metà dì génnàìò: aenza.^frét- < 
ta). Nella riunióoe'del .comi- :" 
tato deU'ABLU Indento SA-1 
vio Golzio ha chiesto un man¬ 
dato e questo è stato —. se¬ 
condo qu^tò. ha. riferito GoL 
rio ai , ^àrriaÀ5ti — « discute. 
re ma non tattarè ». D’altréi 
parte, c’è poco, da ’tràttaré* ' 
fihché'la Confindustria (come 

la. Cpnfagricoltura) rContioQa* 

no a star dentro , la politica 
di stretta a tappeto.- ^ - 

RIFORMA - Nel di tin 
conve^. che si è svolto aU’ . 
Istituto centoale delle casse 
niraA. e artléìàné-ICCREA^^ il 
prof. Paolo;Vitale ha soste- : 
mito che la riforma della le- 
giriazioae bancària dovrà re^ 
stituire. ruoA alle ìmprera 
bancarie c minori ». . E questo 
«sia perché è hitto da dimp- 
strare che. sincbe sul piano 
deUa redditività ed eHidenza* 
il sistema dèlie banche'mino- 
ri, a comp^nza locale, in- 
cootrì pre^pudiri di rendi' 
mento >; < sia perché nei mo¬ 
menti in cui. accanto alla 
oo^eneizzarione permane A 
principio della specializzazio¬ 
ne funzionale, fl ruolo svtflto 
dalle banche locali, airiie in .. 
termini di vakre sociale ag¬ 
giunto a qudk> squisitamente 
imprendihriale, non sarriibe 
certo rècuperabile in un’otti¬ 
ca dì chiusa. visione coocen- 
trarionistica ». - ■. : , 

La coootarenza richiede, in¬ 
fatti. la possibflìtà di svflup- 
pare modi ^lecifici dì preran- 
za nel merciato. In questo sen¬ 
so si muove, ad es., la pro¬ 
posta del PCI per restituire 
alle banche con statuto coo¬ 
perativo (c:a$se niraA e lè 
« popolari >) un minimo di ga¬ 
ranzia di effettiva' autogesrid- 
ne ed una Abeità maggkire 
dì iniriativa. .Anche la Lega 
coo^ative si muove nell'ot¬ 
tica di una « apertura» in chie¬ 
sto settore, fl (piale — ecco 
il legame fra riforma banca¬ 
ria ed attuaAtà — oggi è l’uni¬ 
co ad offrire credito a tassi 
inferiori a quriU del «cartel¬ 
lo». Il presidente deAa Lega- 
Ooelio Prandini. inaugureri 
domenica a IVapani la nuova 
sede di una cassa nvale (le 
ca^ aderenti sono dnque in 
qjuésU provincia).: ■ . . . 

■ ri ’ i' ■ ■ - ■ . , • . 



lensioni 


Dopo 

35 anni di . 
lavoro.^ \} yi . ] 

I .... •' •» ' '' 

un lettore si è rivolto al¬ 
la rubrica « posta pensio¬ 
ni» per sapere pe l’INPS r 
nel liquidargli la pensione, 

- i Kà fatto ( calcoli in mò¬ 

do esatto. Il dubbio dell’in¬ 
teressato e che lo fa pro¬ 
pendere per la tesi dell’ 
errore degli uffici INPS 
è che la pensione gli è sta¬ 
ta-corrisposta al tratta¬ 
mento minimo pur in pre¬ 
senza di versamenti con¬ 
tributivi per oltre 35 an¬ 
ni. L’interessato, infatti, 
ha esattamente 34 anni e 
mezzo di contributi in 
. qualità di lavoratore di¬ 
pendente 'e 9 mesi in qua¬ 
lità dì commerciante. Ha 
chiesto la pensione di an¬ 
zianità e l'iNPS gli ha li¬ 
quidato il trattamento mi¬ 
nimo in vigore per le ca¬ 
tégorie dei lavoratori au¬ 
tonomi. E’ giusto ■ ci ■ ha 
; ■ chièsto il lettore? ^ ‘ ' 

i Dobbiamo' ^ rispondere 
che la liquidazione della 
pensione è stata effettua¬ 
ta in maniera esatta. ' E- . 
satta secondo una legge 
’ . che non esitiamo a defini -. 
re ingiusta. Intendiamo 
riferirci alla legge n. 613 
del 1966 istitutiva dell’as¬ 
sicurazione . .obbligatoria 
per i commercianti. Infat¬ 
ti. l’art. 20 di tale legge 
consente che i periodi di 
• contribuzione nella gestio¬ 
ni ne cómrnercianti si cu- 
■ mutano con quelli tersati 
nei ' Fondo, lavóratori - di- ‘ 
pendenti, ma ta legge ag¬ 
giunge che la pensione 
che ne deriva viene liqul- 
, , 'data secondo lè . norme - 
più favorevoli in vigore 
per i lavoratori dipenden¬ 
ti solo se risultano perfe¬ 
zionati i requisiti in base 
ai quali scatta il diritto 
con il Fondo lavoratori 
dipendenti Se invece il 
diritto matura solo ■ dal 
cumulo delle due contri- 
, buziont — lavoro dipen¬ 
dente più lavoro autono¬ 
mo — allora la pensione 
viene concessa con le nor- 
-■ me dei commercianti. ■ 

Poiché il nostro lettore 
aveva solo 34 anni e mez¬ 
zo di' contributi obbliga- 
toii in qualità di operaio, 
i nove mesi di contribu- 
. rione commercianti sono 
risUltàti determinanti per 

■ la pensione di anzianità, 
la quale richiede appunto 
versamenti per almeno 

, 35 anni Gli uffici .hanno 
’ perciò'' ’cóhtessb 'là' 'pen¬ 
sione, ma secóndo i érite- 

■ ri della gestione commer¬ 
ciale. -Insàmma una '«tràp¬ 
pola», perfettamente le¬ 
gale, Se il lavoratore lo 
avesse saputo, si sarebbe 
astenuto dal chiedere la 
pensione, avrebbe , eontt- 
hiiato a ■ versare i contri¬ 
buti volontari per i sei 
mesi mancanti e avrebbe 
in tal modo potuto chie- 

. dere la pensione con 35 
anni di contributi , fobbli- 
gàtori e volontari) co¬ 
me lavoratore dipendente, 

. senza far entrare nel cal¬ 
colo i nove- mési di 'com¬ 
merciante, i quali si sa¬ 
rebbero aggiunti, come 
semplice integrazione, al- 
. la - pensione in carico al 
Fondo lavoratori dipen- 
^deritL Per .concludere, la 
pensiphé -.è legale ma e 
.^iniquità è notevóle in 
quarOo '- IT risultato prati¬ 
co .è che UH lavoratore, 
con. oltre 35 anni di oerr 
sairientf - si ritrova. con . 
una pensione di tSOtiOO 
Urti /mensUL . i 

^ perciò cansigVtabOe * 
che tutti i lavóratori, pri- 
rnà di' chiedere la pensio- 

- ‘ nic, sottopongano fl - pro- 
, prio tioso. agli esperti.de- 

-* gli'entUdi'patronató.'dfi- 
FINCA in particolare. - 

Certo, anche riNPS, di 

- frónte a casi-come 'quel¬ 
lo illustrato,, na momen¬ 
to fn eui rtiene chiesta la 
prestaOcne, potrebbe con¬ 
sigliare- U tavoToiore in- 
teressato che, in genere, 
essendo alTosctaro di tutte 
queste leggi farraginose, 
sovente cade tu errori che 
pregiudicano tutta sma 
vita lavorativa. F ùn’at- 
trà dimostrazione che le 
burotaaOa almeno quOIa 
italiana ha notevoli mó- 
menti negativi, applica la 
legge, con ritardo di con. 
sueto, come un cavallo eoi 
paraoeehL 

n eonsigUo che gli uf- 
ftei- INPS av rébib er o do- 
vuto dare e che diamo ara 
noi è U seguente: FarL Z • 
ter àtìla legge 114 del M 
apnie 'l974 statrOisce in- 
fatti'ehe-U pensionato ex 

- Io pon it or e autonomo ha 
diritto ad avere la pertskh 
rte del. Fondo lavoratori 
dipendenti quando matu¬ 
ra i requisiti previsti in 
questo Fondo. In altri ter¬ 
mini la legge n. 114 stabi¬ 
lisce il principio opposto 
a qutìlo in base al quale 
è stata liquidata la pen¬ 
sione nella gestione spe¬ 
ciale, lì (vmsiglio che 
quindi diamo al lettore t 
questo: deve rioccup arsi 
alle dipenderue dì tersi e 
versare i contributi per 
i 9 ' mesi mancantt Una 
vòlta raggiunti i 35 anrii di 
eentributi di lavoratore di¬ 
pendente futtueimente gii 
anni nel suo caso sono 34 
e mezzo) chiede la pen¬ 
sione di anzienità nel 
Fondo lavoratori dipen¬ 
denti. Gli uffici sono te¬ 
nuti a reeocere le pensio¬ 
ne da commerciante e li¬ 
quidare la nuova pensio- 
ne che è di gran lunga su- 
periore. In tal modo U Iet¬ 
tare Mdr* sensta ’ fattm- 


I mìnimi 
della pensione 
di invalidità ? : i 

Nata li 1912. sono an¬ 
data In pen.slon.e per in¬ 
validità neU’ottobre 1960. 
Desidererei conoscere T 
, ammontare della mia pen¬ 
sione ■ a partire dal 1975. 

E. R. 

- San Casclano in Val 

■ di Pesa (Firenze) 

Se abbiamo ben com¬ 
preso, vuoi conoscere l’im¬ 
porto minimo della pen¬ 
sione di invqlidità a par¬ 
tire dall’anno 1975. Ecco¬ 
ti accontentata: lire 55.950 
mensili nel 1975. lire 66.950 
nel 1976. lire 79.650 nel ‘77, 
lire 102.500 nel 1978, lire 
122.300 nel 1979. lire 142.950 
dal gennaio all’aprile '80. 
lire 152.950 dal maggio al 
giugno 1980 e lire 164.550 
dal t. luglio 1950 in poL 
Dal prossimo anno la pen¬ 
sione minima salirà a lire 
186.750 mensili. 

Liquidati in 
Italia i:; 
contributi RFT , 

■ ' Per contributi ka nrà 
versati nella Germania 
Federale (n. 48 contributi . 
per il periodo lavorativo 
dal 1.-21965 al 14-12-65) do¬ 
ve sono stato costretto a 
. emigrare come tanti altri 
: italiani, ho percepito. la 
^ pensione . dal 1.-8-1971 . al 
\ l.q-l2 per un importo di 
283 marchi, accreditato 
presso la Direzione cen¬ 
trale di ragioneria del- 
' riNFS di' Roma. Da tale 
data non ho ricevuto più 
niente. Mi è stato detto 
che non ho più diritto in 
quanto il minimo dei con¬ 
tributi non valgono ' più. 
Sarebbe giusto che mi fos¬ 
se data la possibilità cU 
non perdere i contributi 
già. versati, versando la 
differenza relativa al 5 
contributi mancanti? Che 
cosa posso ■ fare, ? 

: QUINTO RAQNUCCI 

Piobbico (PS). 

. : . - . . . ^ ' 

La pensione non ti è sta¬ 
ta più concessa in quan¬ 
to per i periodi successi¬ 
vi al t. ottobre 1972 non 
esiste,più Vobbligo di. li¬ 
quidare la pensióne quan¬ 
do il perìodo di assicu- 
fazùme è'inferiore a un 
anno. Così'prescrive Var- 
ticolo 48 del regolamento 
CEB n. 140611971. Pòiehi 
. tu-hai versato solo 48 con¬ 
tributi. la pensione ti è 
stata' tolta. Tu, comun¬ 
que, non perdi ' gli undici 
mesi di assicurazione te¬ 
desca in guanto, sempre 
ài sensi . della legìslazipM 
comunitaria essi vengono 
valutati'nel momento in 
cui è TItalia a liquidarti 
là pensione, ■ 

La pratica al' 
Comitato di 
li^darione 

n 6 gennaio 1978 Inoltrai 
. domanda, per conto di-mia 
madre, alla Direzione ge¬ 
nerale delle pensioni -di 
guerra per ottenere la ri- 
: veisibiUtà della prtirióne 
di guerra percepita da mio 
padre, n Ì2 ottobre 1979 
furono chiesti altri docu¬ 
menti che mia madre inviò 
il 4 novantae 1979. 

• MAURO MBZZETTI' 
Pisa 


- La pratica, di . pensk/ne 
indiretta, U cui attuale 
numero di posizione -è 
687182/G.. .relativa a tua 
madre è a buon punto. Ci 
risulta, infatti, che .è in 
dorso U provvedimento 
conc essivo di trattamento 
pèasionistteo in suo favo¬ 
re. tale provvedimento do¬ 
vrà, poi, ovviamente esse¬ 
re sottoposto atTapprova- 
zhne del Comitato di Uqal- 
dafione deUe pensioni di 
gaerru. 

Mancava 
fl.codice 
fiscale 

’ Mio padre, epemk> me- 
talmeccanlcxi, antifascista, 
persegoitoto poUNoo, è 
morto il 1 . aprile del 1978 
e dopo (piari due anni e 
me n o mia madre non ha 
ancóra inoassato la som- 
ma di lire aaaOQO a lei 
gettante in base alla leg¬ 
ge per la quale mio padre 
si era tanto battuta 
. .. -- lAnOI NESPOLI 
Napoli 


. Ci risulta che la sede 
deìriNPS di Napoii — do¬ 
po U nostro interessamen¬ 
to — ha ovato eoa te 
dei contatti tfiefonM e 
ha accertato che a ritar¬ 
dò net pagamento dei ra¬ 
tei matarati e non riscos¬ 
si da tma madre, è dovuto 
fra tattro, aUa mancata 
comanicmfione da parte 
di tm madre stessa dei 
codice fiscale, fiemetOo 
i adispe nsubSe per le prò- 
cattare di pagamento. Ora 
tatto t stalo appianato e 
ina madre — quando leg¬ 
gerai questa nota — avrà 
già r i s cos s o presso le se¬ 
de deaa Banca dei Lavoro 
iN tàa Dietìeztano Fìmpor- 
to a tal spettante. Nel ca¬ 
so contrario Tiscriviei. 


■ 'cura-di V!$«fii 
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SPÉTTACÒLI 


I film di Natale: angòsce e vizietti sui nostri schermi 


L’Ùltimo errore 
di Groucho Marx 

Definì Alien il suo naturale successore — Perché non 
funziona « Stardust memories », il nuovo film di Woody 


r V. 


9 


m 


m 






STARDUST MEMORIES — Regla> soggetto, sceneggia¬ 
tura: Woody Alien. Interpreti: Woody Alien, Charlotte 
Rampling, Marie-Christine BarrauU, Jessica Harper, To¬ 
ny Roberts, Amy Wright, Anne De Salvo, Helen^ Hanft 
e molti altri. Fotografia: Gordon Willis. Scenografia: Mei 
Boitme. Drammatico, statunitense, 1980. . 

Acciarato che Stardust memories è, nel suo complesso, 
una penosa copia di Otto e mezzo di FelUni (cfr. la cor¬ 
rispondenza di David Griecò suiri/niM di domenica 
scorsa, 14 dicembre), si sarebbe detto quasi tutto. Lo 
avesse almeno fatto a caldo, questo ricalco, e in guisa 
di parodia. Ma allora (cioè nel 1963) Woody Alien era 
solo agli inizi, e forse non sperava (o temeva) la gran 
fama di oggi, che tanto pare turbarlo, se si dà per 
buona l'identificazione dell'attore e regista nel suo at¬ 
tuale protagonista. Sandy Bates. ; - 

Costui, dunque, è un cineasta di grido, invitato a 
festeggiamenti in suo onore, e a una retrospettiva della 
sua opera, con relativi (ahinoi) dibattiti, in una villa- 
albergo assai esclusiva, che ha nome appunto Stardust 
(cioè « Polvere di stelle », e tra le molte ovvie allusioni 
c'è il richiamo alla canzone di Hoagy Carmichael, into¬ 
nata da Louis Armstrong in una colonna sonora fitta 
di classiche citazioni jazz o melodiche). ; 

Vagabondando tra passato e presente, reaità e fan¬ 
tasia, sognando e ricordando, Sandy-Woody sciorina l'or¬ 
mai abusato repertorio di intellettuale d'origine ebraica, 
dall'infanzia difficile ma già presaga. di talento, dalla 
battuta facile ma dai pensieri profondi, in arduo ma, 
tutto sommato, vezzoso rapporto con l'universo femmi¬ 
nile (madre, sorella, varie mogli o amanti), assillato in 
più, adesso, da una canea di ammiratori — con qual¬ 
che raro detrattore ivi frammisto —* i quali sembrano 
scambiarlo per un saggio o un santone, e gli chiedono 
dunque risposte, ai massimi interrogativi dell'esistenza, 
che egli non può da\'\'ero dare. Infatti, a sua volta, San¬ 
dy-Woody si domanda se non dovrebbe piantare ogni 
cosa e andarsene, magari, a curare i lebbrosi. Per ca¬ 
rità, fa meno danno così com'è. 

Qualcuno, comunque, spara ài nostro; che, sebbene 


uffìcialmente defunto, continua a stràparlare; Del resto, 
è una finta. Ecco che tutti i personaggi, o meglio i loro • 
interpreti, fuoriescono dallo schermo. Hanno appena' fi- ‘ 

. nito di assistere al film che anche noi abbiamo visto; la 
; sala si sfolla, una coppia anziana (forse i genitori di 
Sandy-Woody) commenta: « E gli danno pure dei soldi, ' 
per questa roba. Vuoi mettere una bella opera, o anche 
un'operetta... ». Civetterie ' pericolose, ■ giacché Stardust 
: memories è andato poi incontro all'insuccesso, negli . 
I Stati Uniti e fuori. E a nulla è servito infilare fugge^. 

! volmente, ,tra le tante facce che incorniciano quella di 
Sandy-Woody, un paio di noti critici americani. ■ - , 

• Vacuità e monotonia, delle idee e della forma,' pre-’ 
meditatamente arruffona, ma senza nessun controllo di 
stile. Il sentimento della morte, cui l'autore si appella 
di frequente, è qui pura retorica, e quasi un alibi per ; 
scusare uh difetto di comicità. Suvvia, gli umoristi di 
genio con la morte hanno sempre scherzato. Ma pro¬ 
prio perché, loro, facevano sul serio. 

Scontati, anche, i ritratti muliebri di turno: Dorrie 
: (Charlotte Rampling), spigolosa e nevrotica; Isobel (Ma¬ 
rie Christine BarrauU), nevrotica e grassoccia; Daisy . 
(Jessica Harper), nevrotica e basta. Ma tre piccoli me¬ 
riti si possono riconoscere al lavoro cinematografico: , 

, di durare un'ora e mezza scarsa; di essere (come Man- 
, hattan) in bianco e nero; di aver dato (si guardino i 
titoli di coda) un impiego sia pure provvisorio a cen¬ 
tinaia di persone. 

Campeggia su una parete, a un certo momento, la - 
gigantografia dì Groucho Marx. Richiesto anni or sono 
(al Festival di Cannes) di dire chi fosse, a suo parere, 
un degno successore dei « grandi della risata », Groucho 
indicò Woody Alien. Il {solito giornalista francese saltò 
su: « Ma non aveva parlato, tempo fa, di Jerry Lewis? ». 
Groucho ribattè placido: « Sì vede che mi ero sbaglia¬ 
to ». Caro vecchio generoso Groucho: per correggere un • 
errore, ne stava commettendo un altro. 

Aggeo Sevioii 

NELLA FOTO: Woody Alien e CharlotI* RaippUng in una ■ 

’ Inquadratura del nuovo film « Stardust memories i . 


Atlantic City, la città dei perdenti 

Quasi una «cantata profana», desolata e amara, sulle labili apparenze della capitale delle bische - Il secondo film americano di Malie 
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CITTA' DI COLtEGNO 

- PROVINCIA DI TORINO 

Avvisi di gara 

—- Appalto costruzione fognatura mista nel quartiere 
8. Maria a sud di Corso Francia. Importo L. 141.959.859. 

— Appalto completamento fognatura nel. quartiere con-, 
centrico costruzione collettori nello vie Volta, Ferrari, 
Manzoni ,e .Venarla, Importo L.. 102.837.094. 

— Appalto costruzione collettore misto fognatura In via 

Latina. Importo L. 87,067.563., . 

— Appalto completamento fognatura mista nel quartiere 
Terracorta-Leumann e Paradiso - Collettori. vie Chio- 

i monte e Adamello. Importo L. 68.994.897. , 

Aggiudicazione lavori: nrt. 1, lett. a). Legge 2-2-1973, n. 14. 
Richieste Invito, che non’soranno vincolanti per TAmml- 
nistrazione, dovranno pervenire alla Segreteria Generale 
entro il 12 ger.oi.1o 1981. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

dott prof. D. De Patrie Luciano Manzi 


COMUNE DI ORBETELLO 

PROVINCIA DI GROSSETO 


L'Amministrazione Comunale indirà quanto prima una lici¬ 
tazione privata per l’Appalto dei seguenti lavori: 
c Costruzione complesso per la nuova caserma del carabi¬ 
nieri In loc. Neghelli - Area 167 ». 

L'importo dei lavori a base d'asta è di L. 837.680.903 (ot- 
tocentotrentasettemilioniseicentottantamilanovecentotre). 

Per l’aggiudicazione dei lavori si procederà ai sensi dello 
art. 1 lett. B e art. 2 di cui alla legge 2-2-73 n. 14. . 

Gli interessati, con domanda diretta all’Ente, possono chie¬ 
dere di essere invitati alla gara entro 15 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Regionale. 
‘ Orbetello, 12 dicembre 1980. . . : 

IL SINDACO 
Piero Vongher 


ATLANTIC CITY, U.S.A. — 
Regia: Louis Malìe. Soggetto e 
sceneggiatura: John Guare. 
Interpreti: Buri Lancaster. Su¬ 
san Sarandon, Mìchd Pìccoli, 
Kate Reid, HoUis McLaren. 
Robert Joy, Al Waxman. Ca¬ 
nadese. Commedia nera. ISSO. 

Continua per il francesis- 
simo Louis Malie la scoperta 
delVAmerica. Prima la New 
Orléans un po’ rétro di Pret- 
ty Baby, ora VAtlantic City, 
appunto, di Atlantic City. 
(Leone d’oro a Venezia ’W, 
ex aequo con Gloria di Cas- 
savetes). Il suo, si direbbe, 
è un personale, diretto cre- 
golamento di conti » con gli 
States e, ancor più, con l’in¬ 
superato precedente del Rè 
dei giardini di Marvin di Bob 
Rajelson, un’altra c cantata 
projana > sulle labili appa¬ 
renze è sulle troppo desola¬ 
zioni di Atlantic City ... ,. 

C’e mólto di ■ losco - e di 
squallido, in effetti, in questa 
amarissima < commedia né¬ 
ra» che^ Louis Malie ha alle¬ 
stito — sponsorizzato da una 
produzione canadese — sulla 
traccia dei tortuoso copione 
di John Guare. Ma si'notano 
onche presenze e scorci si- 


gnifìcativi grazie ai campeg- 
gianti < caratteri » qui resi da 
navigati interpreti quali Buri, 
Lancaster (I^), Susan Sa¬ 
randon (SaUy). Michel Picco¬ 
li (Jpseph), Kate Reid (Gre¬ 
ce) e dai nuovi talenti come 
Hollis McLaren (Chrìssìe) e 
Robert Joy (Dava). 

Però, il tema centrale re¬ 
sta pur sempre U luogo, A- 
tlantic City, perlustrato, at¬ 
traverso personaggi e situa¬ 
zioni tipici, come una realtà 
per metà in sfacelo, per metà 
in violenta, caotica trasfor¬ 
mazione, in cui i fasti di un 
equivoco passato si mischia¬ 
no e si scontrano con l’esagi- 
tazione febbrile delle attuali 
tribolazioni di una degradata 
umanità abbracciata dal mi¬ 
raggio del denaro e della vita 
facUL i 

■ L’intrico ‘ di Atlantic City. 
del resto, è per se stesso ri¬ 
velatore. Sally, càmerierà al 
mastodontico € Casino*, e 
aspirante croupier sotto la 
guida del viscido Joseph, si 
industria affannosamente per 
campare. Un brutto giorno le 
piovono in casa, spòrchi e 
malandati. Dove è Chrissie. Il 
primo è Ù'suo ex marito, la 
seconda è la sua stordì so¬ 


rella minore fuggita tempo 
addietro, appunto, con Dove 
e da costui ingravidata. Im¬ 
plicati in uno sporco affare 
di droga, i due intrusi cerca¬ 
no di rimpannucciarsi met¬ 
tendosi in contatto coi, traffi¬ 
canti locali. Allo scopo. Dove 
si avvale dell’aiuto di Lou, 
attempato ex malfattore vici¬ 
no di casa di SaUy, un relitto 
che sopravvive alle spalle 
delta vecchia amante Grace, 
pur coltivando una segreta 
passione per la stessa Sally 
che egli spia dalla sua fine¬ 
stra mentre questa si spoglia. 

Le cose però si complicano 
drammaticamente - allorché 
Dove, intercettato dai gang- 
sters di Las Vegas cui aveva 
rubato la droga, resta ucciso 
per la strada. R vecchio Lou 
viene,a trovarsi così, inspera- 
tameiàe, in possesso di di¬ 
verse migliaia di dollari e. 
per giunta, della droga che 
egli continuerà a vendere ad 
un munifico consumatore. É- 
saltato da questo imprevedu¬ 
to ' ritorno di fiamma della 
fortuna, l’anziano faccendiere 
pianta sui due piedi la fasti¬ 
diosa Grace, circuisce e con¬ 
quista con generosi regali e 
squisite aiteruioni Sally e 


G’è di mezzo 007 
nel nuovo Vizietto 

Torna raccoppiata vincente Tognazzi-Serranlt, impe¬ 
gnata stavolta in una misteriosa storia di spionaggio 


^ -■ 



Michel Strrault In duo ice- 
Ite del tVlileMe II» - 


( IL VIZlhTrO n - Regia: Edouard Mólinaro. Soggetto e sceneg- 
! giatura: Francis Veber, Marcello Danari, Jean Poiret. Inter¬ 
preti: Ugo Togt^à. Michel Serrault, Marcel Bozzuffi, Michel 
Galabru, Bennie Lvke, Paola Borbom, Glauco Onorato, Ro¬ 
berto Bìsacco. Italo-franoese. Commedia. 1900 . 

n vizietto n avrà, presumibOmente, un successo anche 
maggiore del primo fìlm intìtòiato. aniunto. Il vizietto (tratto 
dalla fmtunata commedia di Jean Poiret, La cage aux foUes). 
Non tanto e non solo per il rkhiaino pruriginoso ddla strana 
coppia di attempati omosessuali Albin-Renato (imptfsonati 
sempre da Michd Serrault e Ugo Tognazzì). quanto per il 
fatto che qui fl racconto, quasi dei tutto svincolato dall'ml- 
glnaria matrice teatrale, si lancia sbrigliatamente nel genere 
poliziesco-paiodistico. Con tutti i lazzi e gli equivod scontati 
che la cosa comporta. 

Dunque, Renato e Albin, l’uno padrone-impresario e l'altro 
vedette dd locale della Costa Azzurra < La cage aux fcdles », 
dopo anni di tempesterà convivenza sono giunti ai ferri corti. 
L’adipe minaccia brmai l’antico charme di Alfaih camuffato 
da fatale Sfartene Pietrich-^gelo Azzurro e perciò Renato, 
con vìgile senso pratico, si ai^xesta a sostituire Tamìoo con 
un più giovane, attraente travestì. Di qui, scenate, bizze, pa¬ 
tetici ricatti e posticce riconciliazioni tra i due. 

Finché entra in gioco un'ingarbugliata. ridanciana storiella 
di servizi segreti ài guerra tra di loro per fl possesso di un 
prezioso microfilm. E allora la girandola comica trascina con 
sé morti ammazzati, fu^ie allo spasimo, colpì di roano che 
culmineranno in un avventuroso sconOnaroento in Italia di 
Albin e Renato ostinatamente braccati da irridurtbili. mane¬ 
schi segugi. Trovato rifugio temporaneo presso T'eoergica ma¬ 
dre di Renato, in uno sperduto villaggio di montagna, i fug¬ 
gìaschi vengono presto raggiunti dai loro inseguitori, fino al 
regolamento (fi conti condosivo con gli spioni c cattivi > puniti 
e quelli c buoni > trionfanti. Tra gli uni e gli altri, i disarmati- 
disarmanti Albin e Renato escono indenni dalla comune aureo¬ 
lati dal raelanconioo. nobfle sentimento della loro ritrovata 
amicizia. 

Facendo ricorso a tutto Tabosato armamentario sol terzo 
sesso già (ioviziosamente squadonato nel Vizietto numero uno. 
quest'operìna di Edouard Molinaro si sottrae, in parte, ad un 
bilancio interamente deficitario grane soprattutto allo speri¬ 
mentato tandem Serrault-Togoazzj cui fanno corona degni 
professionisti quali Michel Galabru. Mkhd Bozzuffi. Robe^ 
Bìsacco, Glauco Onorato c. in un’incisiva caratterizzazione, 
la sempre bravissima Paola Borboni. 

Per fl resto, la « mozàme degli affetti > finale per la causa 
dei cdiversi» appare (jui scopotamente strumentale, se non 
(unprio un espediente per raccattare, a pronta cassa, ben con¬ 
creti favori de parte dal pubUfc». Chi si contenta... con quel 
che segue. 

■ - ■ . .. f. b. 


con ■ lei tenta di incoiarsi, 
conte si dice, verso Una rin¬ 
novata. felice esistenza. 

I gangster di Las Vegas, 
comunque, non lasciano la 
.presa: supponendo che Sally 
sappia qualcosa del * mallop¬ 
po* di Dove (mentre invece 
la ragazza non sospetta 
. nemmeno di dove vengano i 
saldi del suo maturo aman¬ 
te), la perseguitano, le deva¬ 
stano la casa, la picchiano 
selvaggiamente alla presenza 
del terrorizzato Lou incapace 
di alcuna reazione. Ma quan¬ 
do, infine, i due energume¬ 
ni, credendo di aver trovato 
il bandolo vero della matassa, 
tornano alla carica, Lou, 
memore della sue millanterie 
di ' presunto e duro* con 
Sally, riesce a ftdmìnarli en¬ 
trambi a colpi di pistola. 

Buon è finita: ringalluzzito 
dalla sua impresa. Lou fugge 
davvero con SaUy ma eccita¬ 
to dal suo ritrovato orgoglio 
riesce a disamorare comple¬ 
tamente la ragazza già di¬ 
sillusa dalla scoperta che egli 
aveva volgarmente tratto pro¬ 
fitto dalla morte di Dove. 
Così Sally, sottratta furtiva¬ 
mente ( ma non senza che 
l'uomo se ne accorga) una 


parte dei soldi di Lou, se ne 
va, libera, p^ la sua strada. 
Lou finalmente riacquista il 
senso della realtà e, con riso¬ 
luto senso pratico, torna al¬ 
l’ovile, dalla sua cara, bisbe¬ 
tica, insqstìtuibiie Grace. 
L’ulttma ' immagine del film 
di Malie ce li mostra, insie¬ 
me, acquieprti e sorridenti: 
.due * vecchi signori indegni* 
a passeggio sul lungomare 
ninnati dal motivo musicale 
degli Anni Quaranta On thè 
Boardwalk in Atlantic City. 

Ingarbugliato in questo in¬ 
treccio di vite vendute e dis¬ 
sipate. Atlantic City, se pure 
riesce a trasmetterci U -vago 
malessere di un’apocalisse 
« in dimensione », consumata 
sema strepiti e bagliori sul¬ 
furei, non arriva oltre la raf¬ 
figurazione abbastanza mo¬ 
nocorde delle commiserevoli 
vicende di alcuni sopravvis¬ 
suti. 

Del resto, ripetiamo, ' quel 
che c’era da capire su Atlan¬ 
tic City ce l’aveva già spiega¬ 
to con ben altra acutezza e 
verità drammatiche Bob Ra- 
felson col Re dei giardini 
di Marvin. 



$»U70 I Lancaster In un'inquadratura di «Atlantic City» 



Caterina: anche 
i robot oggi 
hanno un ^anima 

Un curioso omaggio alle donne finna¬ 
to Sordi — Divertimento assienrato 


10 E CATERINA — Regia: 
Alberto SordL Soggetto: Ro¬ 
dolfo Sonego. Soen^giatara: 
Rodolfo Sonego, Alberto Sor¬ 
di: Interpreti: Alberto Sordi, 
Catherine Spaak, Valeria Vo¬ 
leri, Rossano Brezzi, Edwige 
Fenech. Italo-fnmcese. Coro-, 
media. 198a 

Albertone dice che è un o> 
maggio alle donne. Sarà. Ma 
a noi resta qualche dubbio. 

11 film Io e Caterina, nuova 
fatica di Sordi regista, in¬ 
terprete, cosoene^iatore (in¬ 
sieme a Rodolfo Sonego, cui 
si deve cmche il soggetto), 
tratta ampiamente e varia¬ 
mente dì donne por se il 
personaggio dominante risol¬ 
ta senz'altro roomo. anzi il 
Iflù retrivo maschio Italiano, 
owlaroente iiKamato dallo 


stesso Alberto SoedL 
- Certo, la trovato è furbo, 
ma non progeìo. nuova. Chi 
ha letto un po’ di fantascien¬ 
za, awartè subito veocbl sa¬ 
pori rinUaociablU In Ray 
Bradbnry. Isaac Asimov o 
Predelle Brown, per non dire 
che dei più nobili richiami. 
Enrico Meiotti. esportatore di 
vini provvisto in pari misura 
di soldi e di egocentrici pre¬ 
giudizi da «sultano» caserec¬ 
cio, incontra crescenti diffi¬ 
coltà con donne volitive e 
non i^ù disposte a subire 
costrizioni di sorta (la - mo¬ 
glie, ramanteaegretaria, oc- 
casioiudi amiche di una not¬ 
te). 

iUlora, istigato da un vec¬ 
chio amioo inocxitiato a Néw 
ToKlE. questo tanghero Inoor- 
regglbOc dadde, d*an colpa 


di risolvere 1 suol proUend; 
acquistato un roboLdon- 
na-tuttofare, si asserraglia 
nella sua sontuosa casa, nso- 
luto a farsi servire, con asso- 
lutismo da satrapo in tutto e 
per tutto dalla schiava elet¬ 
tronica Caterina (questo il 
nome della « macchina mera¬ 
vigliosa»), 

- Naturalmente, il gioco dura 
poca Caterina, benché pro- 
gr amma ta esclusivmnente per 
accudire in modo servile il 
padrone, si (mrìca di un’im- 
preveduta dignità umana, ri¬ 
vendicando la propria identF 
tà di donna e. al contempo, 
un geloso trasporto d’amore 
verso chL pure. la tiene in 
conto tu un elettrodomestloa 
L’epUogo è facilmente prere- 
diUle e non privo di una sua 
sarcastica momletta, n» pre¬ 


feriamo lasciarlo oasi, nel 
vago, per non togliere ogni 
gusto airammonitiice sorpre- 
sina finale. 

SordL - attorniato da un 
grnpposcoto di volenterosi 
complici — da! sempreveide 
Rossano Brazzi aUa garbata 
Cathérine Spaak. dalla skmra 
Valerla Valeri alla prospero¬ 
sa Edwige Fenech — giostrm 
Tesile intreccio con disinvol¬ 
ta sbrigatività. Si rìde e at 
sorride per un po’ . ma al¬ 
la lunga, intuita la solusio- 
ne dell’inghippo. ci si 
distrae anche pensando al 
fatti pix^ri. lo e Caterina è, 
insonuna, un film comodo: si 
lascia vedete, senta Tar i»e- 
eeasartamentc riflettere. Però, 
non è mina scemo, il robot. 

/ s. b. 







I migHoil film di questa setUmana 

ANONIMO VENEZIANO 

ccn Fiorinda Bolkvn • Tony Mosant» 
r»»:»; Eorice Mari» Salame 
DOMENICA 21 DICEMBRE (era 21,30) 

UN PO’ DI SOIE NELL’ACQUA GEUDA 

con Qaudina Anger - Marc Porel 
regìa: Jacques Dcray 
. LUNEDI’ 22 DICEMBRE (ora 20.30) 


Quando la Spaak era una «vogha matta».;. | 


Rivedendo Catherine Spaak 
in Io e Caterma di Aioerto 
Sordi, non posso non ricor¬ 
dare la sua adoiescenaa, i 
mitici anni sassanta in cui 
fattrice iniziò lo sma atticità 
italiana. In film coma 1 dolci 
inganni di Lattuada (USO) o 
La voglia inatta lU Salea 
11962) sembrava di ve dere 
un personaggio che veramen¬ 
te rappresentava i giovani di 
quel periodo. Una ragazza a- 
ristocratica investita daUa 
crisi di valort che fa quel 
periodo cominciava ad an¬ 
nunciarsi come una frattura 
tra le due generazionL 
Ma se ne 1 dolci inganni la 
crisi di Catherine t intima e 
personale, netta Voglia matta 
la differenza fra la genera- 
zione che av ra b ba dato vita 
al ’6S e quella precedente è 
più aperta. Tognazzt nei per¬ 
sonaggio di un indsatrtzle 
quarantenne che va a trovare 
il figlio a Pisa, si imbatte in 
un gruppo di giovani eman- 
cipati a burloni e vi si ag¬ 


grega. Francesca, U perso¬ 
naggio interpretato dotta 
Spaak, gli fa girare Is fasta 
Ma anche questa volta la. 
spontaneité con cui Catherine 
vive u rta eoa fi potere da 
boom s oo u e m fco rapprassii- 
tmto dmStingegnere Antonio 
Berttnghieri fTognvvzU. Tur¬ 
bato dotta MberU dei mai 
nuovi amief. tnUmtdtto dotta 
foro ofoieiua. ma più eha al¬ 
tro affascinato dotta splendi¬ 
da e slanciata adolescente, 
BerUnghierl ri eeprtme ari 
suoi sentimenti come il tra¬ 
dizionale uomo degli anni 
cinquanta e Catherine, dopo 
essersi concessa per un breve 
attimo, lo abbandona addor 
mentato sa aaa spiaggia. 
Dunque un personaggio sma- 
ttristo ed fa gua l ch» modo 
anche amaro . Una rogozza 
tisieosa, come fa fusi tempo 
la meda oateom. ma anohe 
tfnnasiaffri. fa g u a lca ■ sie¬ 
do sa paratele prefiuffo al 
fmmtttwna che sarebbe sa. 
puffo. 


E questi c arat teri risultano 
benissimo da La parmiglans 
di Antonio PtetrasigeU dei 
1962. Qui te coadtzteae su¬ 
bordinata dola donna com¬ 
pare fa tutta la sua chterea- 
aa. Per quanto ribolla il por- 
sonoggio di Doro, che la 
Spoofe interpreta, usetrà 
questa volta indetenn inato e 
sooa/tfto dotto seoatro eoa 
rasiMeate provtnetole circo¬ 
stante. Fuggita dal suo paese 
ed invaghitasi di un fotografo 
dfsfatx>£to. Dora io ìascerà e 
tornerà per breve tempo atta 
normalità. Ma quando tenterà 
di riaccostarsi ai suo amico, 
capirà di essere compieta- 
mente sola e si darà atta 
prostituzione. 

Oggetto scenico pregiato, 
con la sua celebre frangetta, 
attrice che apprendeva la 
scuoia itsdiana dai migliori 
registi, la Spaak t quindi, in 
quegli anni, personaggio. Ciò 
risulta anche da fum come 
Adulterio all’italiana o repi- 
sodio di L'amore dlfflcfle. Vn ' 


person aggi o spesse volte non 
compreso e netta recitazione 
e nello vita. Ma la Spaak 
svolse bene il sue ruolo, n 
earmttere particOImre e delica¬ 
to detta sua b fttsrra . a fatto 
Che mterpretasse personaggi 
boeghesl a non aderii netta 
rifa alia fotta petatea le a- 
v rsb èe croato numerose cri¬ 
tiche. 

Matti oggi si ehted òae se la 
Spaak ejouri fa questi carat¬ 
teri adolesceuU U suo ruolo. 
Se oggi ho perso fo sua or 
TutterizsaaUme prtneipale 
perchè matura. Credo sia 
sbagliato voler periodizzare 
tutto. Vn attore preparato lo 
è a quindiet a a guoraaTaaaf 
forse otto steseo modo. Certo 
è che aairffalte tiri primi 
anni sessanta fo gpaat ava te 
rappreseatazteaaa df uaa 
raaitè fa movtmooto. Oppi f 
fo^ ^ass y ia a o^^^yrij^ 

frangetta non si porta più. 

Gianfranco Cardinali 


con Speneer Tracy - Katharìne Hapfaum 

ragia: Walter Lang 

lARTEOI' 23 DICEMBRE (O.-» 20.30) 

COME RUBARE IM MIUONE DI DOUAF. 
E «VERE FEUCI 

eoo Audrcy HapU u i n - Peter OH’ooia * 

ragia; WilOam Wyler 
IRCOLEDI’ 24 DICEMBRE (ora 1S.30) 

IL FAVOLOSO OOnOR DOUmE 

con Rex -HarrìMn - Samantha Eggar 
ragia: Rkfiard O. riatschar 

OVEOT 25 DICEMBRE (ora 20.30) 

INCHE GLI ANGELI MANGIANO FAGIOL 

eoo Bud Sptncar • Giuliana Gamma 
regìa: E. B. Ciucticr 

NEROr 26 DICEMBRE (ore 20.30) 

IL PRINaPIO DEL DOMINO 

con Getw Hackman - Candica Bergan . 
raglat-Sranley Kramer 


k: '. . 







































Sabato 20 dicembre 1980 


SPETTACOLI 


r Unità PAG. 9 




' 1 «r . ^ IN,'. .''..VJ" 




rV'*- 


■ ' V ■> V '. . .• 




'■ \ 


.1?.. - \ r*- »' \ I •- 



Un balletto su testi raccolti da Pasolini 



Air Opera dì Roma un suggestivo spettacolo lino splen¬ 
dido « Actus III» su coreografie di DobrieVic e musi¬ 
che di Azio Gorghi - Sciocche contestazioni del pubblico 


ROMA — C’è stata un po’ 
di maretta l’altra sera al Tea¬ 
tro dell’Opera durante lo spet¬ 
tacolo di balletto e alla fine: 
vocìi di dissenso, prolungati 
muggiti e strane invocazioni 
al \'olturno (non è il fiume 
garibaldino, ma il cinetea- 
tro dove si pratica ancora il 
varietà) e persino a Don Lu- 
rio (che non è un fiume ma 
ha la coreografia facile alla 
TV). Il dissenso veniva da 
quanti hanno il naso fine e 
tutto sotto il naso gli puzza, 
sicché con il Volturno e Don 
Liu“io volevano far capire che 
la danza, dal sacro tempio 
dell’arte, Dio come scivolava 
in basso. Magari fosse: si 
sarebbe trovato il modo non 
per decadere ma per inserirsi 
in una dimensione più larga¬ 
mente popolare. 

Paolo ■ Bortoluzzì ha fatto 
bene a piantare la sua coreo¬ 
grafia del • balletto intitolato 
Valzer in una balera di peri¬ 
feria. Noi. semmai, proteste¬ 
remmo per non aver egli mes¬ 


so da parie, insieme con 
Ioni imperiali, anche certi più 
leziosi atteggiamenti per cui 


i-.n ^ 


c e sempre una coppia svam¬ 
pita. una coppia in ritardo sul¬ 
le altre, che sono cose da met¬ 
tere in disarmo. 

' ■ Ma ‘ lo ’ spettacolo, ' (perché 
farlo durare come un’opera 
in tre atti?) ha almeno due 
grandi momenti. Uno cameri¬ 
stico. svolto dalla coppia Eli¬ 
sabetta Terabust-Peter Schau- 
fuss, l’altro per così dire co¬ 
rale, polifonico, che è da con¬ 
siderare il vertice della se¬ 
rata. ' V 

Vediamo il primo momento. 
Si aprono le porte del para¬ 
diso (ma sono spalancate an¬ 
che quando i ballerini fanno 
meraviglie nel Ciaikovski Pas 
de deiix) quando la Terabust 
e Schaui'uss appaiono in pal¬ 
coscenico alla sbarra. C’è Au-. 
gusto Parodi, al pianoforte, 
che suona Tre preludi (è il ti¬ 
tolo della coreografia di Ben 
Stevenson) di Rachmaninoff 
e i due tramutano a poco a 
poco l’idea di una ginnastica 
in palestra in una calda e ric¬ 
ca estasi coreutica, facendosi 
circondare da quel particolare 
alone poetico che dà al mo¬ 
vimento il segno della grazia. 


Questo clima intenso ha un 
po’ oscurato il balletto Tra 
due (è poi un balletto tra 
dieci), su tre movimenti dj 
un quartetto di Szymanowski, 
splendidamente eseguiti dal 
Quartetto dell’Opera di Roma, 
ma che sembrano esaurire le 
virtualità coreutiehe nell’am¬ 
bito del primo brano. 

Il momento corale, vertice 
dello spettàcolo, è da coglie¬ 
re in Actus III, un balletto 
dì ■ Ljuba ■ Dobrievic, utiliz¬ 
zante testi poetici popolari, 
raccolti da Pier Paolo Paso¬ 
lini e una musica partico¬ 
larmente « azzeccata » di 
Azio Gorghi, capace di me¬ 
scolare nei suoi momenti re¬ 
gistrati e in quelli dal vivo 
certe manifestazioni di e- 
pressione popolare che uni¬ 
scono la realtà al gioco del¬ 
la ■ fantasia. - - - :: 

Vengono così celebrate cer¬ 
te ansie remote, certi slanci 
emotivo, certe curiosità, cer¬ 
te espressioni che appunto 
uniscono il respiro della vita 

ponpijirA al rS£pÌ3!*0 £t0£5-O 

della natura. Un respiro che 
vìve di dialetti frammisti. C’è 


la morte che viene dalla Ca¬ 
labria ' a prendere il figlio 
alla madre (t Ma' vinni pe‘ 
Jigghiuta / cu mia mu si tidi 
veni >). c'è la filastrocca 
abruzzese (« sette carrozze e 
sette cavalli, sette cavalli di 
lu re»), c’è lo slancio d'amo¬ 
re («c da luntane -lo viddi 
venire / ’mi giuvinette cari¬ 
che d’amore »), c’è un Erro¬ 
re del deserto («s/a cùntra- 
da la par en desert ») espres¬ 
so da canti piemontesi, c’è 
il rosso di Napoli (missulella 
spuntava l’arba bella • / e 
■ ’nnargeiitava la terra e lu ma¬ 
ro), c’è il grido vitale dei 
canti greci delle Puglie, che 
punta su Bion, ■ sulla vita. 
Questa materia poetica diven¬ 
ta musica e stabilisce ritmi 
di danza adombranti rievoca¬ 
zioni arcaiche, memorie etni¬ 
sche o greche. Che tutto que¬ 
sto nodo di espressioni si strin¬ 
ga e si sgrovigli in imo spet¬ 
tacolo di balletto al Teatro 
dell’Opera ci pare un fatto 
importantissimo e proprio nel 

popolare alle mura del sacro 
tempio. Proprio tenendo pre¬ 


sente questo successo le fin¬ 
te indignazioni sono piovute 
sul Valzer di Bortoluzzì. 

Anche in una serata di bal¬ 
letti, cèrte difese delle con¬ 
venzioni e della più inerte 
tradizione trovano modo di or¬ 
ganizzarsi alla svelta (o pre¬ 
meditatamente: ' che è poi la 
stessa cosa), con lo sposta¬ 
mento dei consensi soprattut¬ 
to sul Passo a due, virtuosi¬ 
stico e .scacciapensieri. Scon¬ 
tato e meritato il successo 
degli altri ballerini variamen¬ 
te impegnati nello spettacolo, 
quali Diana Ferrara, Marghe¬ 
rita Parrilla. Gabriella Tessi¬ 
tore. Cristina Latini, Lucia 
Colognato. Alfredo . Rainò, 
Raffaele Paganini. Stefano 
Teresi. Augusto Terzoni. Giu¬ 
lio Titta. Piero Martelletta. 
Claudia Zaccari. Molto applau¬ 
diti anche Sandro La Fera 
. autore della bella ' scena dì 
Actus III e Azio Gorghi au¬ 
tore della musica. • - 

; Erasmo Valente 

àtei I M 

• ulici ai.dtcs 

balletto «Atto III» presenta¬ 
to all'Opera 


DAL CINEMA AI « POLIZIESCHI » 

Tognazzi scrive un 
giallo: «Attento 

Sordi, ci uccidono » 

✓ . . 1 • 

«Kuatter contro kuatter» ovvero i nuo¬ 
vi comici alFassalto dei vecchi ’ big 





n comico, si sa, mal sop¬ 
porta la concorrenza. Ma di 
qui ad eliminarla, fisica- 
mente, ce ne corre. Perché, ■ 
in fondo, esprimere ut\ desi¬ 
derio, per quanto perfido e 
inconfessabile, non equivale 
ad attuarlo. A meno che... ■ 
A meno che un misterioso 
omicida non cominci, uno alla 
volta, a sopprimere i più gran¬ 
di comici del cinema italiano. 
Un ascensore vuoto inghiolte 
Alberto Orbi. uno. strano filo 
scoperto fulmina Nino Piecal¬ 
di, un teschio pieno.di nitro¬ 
glicerina scoppia tra le ma¬ 
ni di Vittorio Luxman nel bel 
mezzo del fatidico monologo. 
Cose da Oscar insanguinato. 
Resta il quarto, quel tal Ugo 
Strapazzi che si crede un cuo¬ 
co provetto; lui come morirà? 

Un grattacapo per il profes¬ 
sore, un moderno Hercule Poi- 
rot malato di insonnia e affet¬ 
tò da grafomania (scrive di 
tutto: dallo sport, al cinema, 
al giallo, ai fumetti...). Chis¬ 
sà, forse ha letto troppi Rip 


Kirby, ma lui vuole vederci 
chiaro. L’indagine comincia. 

: Non avete capito niente? 
Beh, vi- (giorno allora che 
\Ugd TognàzzVdSO film, una 
’ delle maschere più odiose- 
amate del nostro cinema) ha 
scoperto il fascino del delitto 
e vi ha scritto sopra un inso¬ 
lito ma divertente giallo che 
apparirà nel prossimo numero 
■ di Panorama. Giallo d’am¬ 
biente, naturalmente, affolla¬ 
to di gente vera (attori, prò- 
duttori, registi, nascosti dietro 
facili pseudonimi), che ognuno 
riconoscerà agilmente. > Ad 'e- 
sèttipio,- chi può essere'Nino 
Piecaldi se non Nino Manfre¬ 
di? Quanto a Orbi e q Lux¬ 
man èyactlé ritrovarci il buon 
Sordi e l’aulico Gassman. Uno 
scherzo, s’intende, ma ver¬ 
gato con quella malizia ga¬ 
glioffa alla quale Tognazzi, 
sin dai'tempi deìia Donna 
scimmia, ci ha sempre abi¬ 
tuati. Dunque, attore. Artusi 
nostrano, corsivista di calcio, 
amico del Male e adesso scrit¬ 


tore di questo Kuatter cwitro 
Kuatter. dove anche U titolo, 
cóme si capisce, è allusivo. ; 

pfd sono questi ■. otto? 
è sémplice: i vecchi, e^ l nùó-^ 
vi còmici. B nel .mondo-del‘ 
cinema si sa'che fintantoché- 
gli s^zi di ' potere Saranno 
gestiti dai primi, per, i secon¬ 
di saranno tèmpi grigi. Soffo¬ 
cati' dal mercato, o condan¬ 
nati ad una perenne <.opera 
prima->, i giovani comici (En-- 
ricó Vallerotta. Pabló Frazio-- 
ne, Maurizio Minetti, Carlo’ 
Biancone) sono dunque in sub¬ 
buglio.' fare? Quei qièrt- 
tro anziani sono' gigioni, far: 
bastri, goderecci, ciociari, ep¬ 
pure piacciono alla gente, cosi 
còme sono. Chi fa il 
passo? Si sa, nel delitto, l’im¬ 
portante è corrìinciare... - 
' Ma il conto non toma e U 
professore (lo avrete capito: 
è Del Buono), tra una recen¬ 
sione. una prefazione, un sag¬ 
gio sui giovani e- una posta' 
del direttore, sta tessendo la 
sua trama, fedele al mai di¬ 


menticato precetto di Sherlock 
Holmes: '<Qùando limassi-, 
pile è stató.^éliniinato, qua- 
ìunque .cpsr^^rirnangà, benché 
<imprópàlìilei - è la r verità ». 
Cè ùhà'méhté, si convince il 
■professore, che guida la ma- 
no degli assassini, una lùc’ida 
mente... innocente. Di p’tù non 
vi diremo. - ■ - 

. Scritto con mano svelta, col 
■pennino in un inchiostro piace¬ 
volmente simpatico, Kuatter 
contro Kuatter è un esercizio 
riuscito:- i lettori più avve¬ 
duti vi troveranno innumere¬ 
voli annotazioni gustose, rico¬ 
noscendo tic; atteggiaménti, 
idiosincrasie di un mondo ci- 
, jiematografico -, giprnalistico- 
mondàno che non smétte mai 
di parlarsi addosso, anche 
quarido sta zitto. Luì, Tognaz¬ 
zi.'hi si agita sornione ma. 
in fondo, sa di saperla lunga. 
E intanto il pentolone bólle, 
bolle, emanando i fumi di un 
inquietante minestrone. ■. ' 
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PROGRAMMI TV 


□ TV 1 


10,00 IL. CLUB DEI SUICIDI DAL RACCONTO DI R. L. 
STEVENSON. Regià di M. Vardi, c<«j Alan Dobie, 
Bernard Archard. ■ - • ■ . - , 

11,15 I GRANDI DIRETTORI D’ORCHESTRA: Seiji Ozawa 
12,10 BIG MAC - Comiche 

12.30 CHEK-UP - In studio: Luciano Lombardi 

13.30 TELEGIORNALE ' 

14,00 GLI ULTIMI CINQUE MINUTI. Di Aldo De BenedetU. 

con Valeria Valeri, Ave Ninchi, Enrico M Salerno. (R i 
15,55 < RITRATTO DI DONNA VELATA» • Regia di F. 
Bollini. Con Nino Castelnuovo,. Daria. Nicoiodi.. Lu¬ 
ciana Negrini (replica della 5. pimtata) . 

17,00 TG2 - FLASH 

17.50 ALLE CINQUE DEL SABATO SERA. Con Susanna 
Javicoli e Dìdi Perego 

18.45 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

18.50 SPECIALE PARLAMENTO, di G. Favero e G. Colletta 

19,20 LE AVVENTURE DI DAVID BALFOUR (13.). Con Da¬ 
vid McCallum é Aude Landry , - • : . 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 

20.40 « SCACCO MATTO • - Condotto dà Pippo Franco, con 
Laura TToscheL Regia di P. Fingitore 
22,06 HOLLYWOOD - Gli anni ruggenti del cinema muto 
(4.): «In guerra» 

23,00 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


10,00 UOMINI E IDEE DEL 'OOO • Di Emidio Greco e Vitto¬ 
rio Marchetti (replica) . , . . 

11,00 ■ NATO CON LA CAMICIA» - Re^a di Sidney J. 

Furie, con Colin <3ordon e C<?^ol“ T.es'pv 
12,30 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY, di John Rear- 
don: « Un futuro migliore » 


13,00 TG 2 - ORE TREDICI ^ 

13.30 TG2 • BELLA-ITALIA: «Città, paesi, volti e cose da 
. difendere » 

14,00 DSE - SCUOLA APERTA, di Angelo Sferrazza 

14.30 SABATO SPORT 
17.00 TG2 - FLASH 

174)5 IN DIRETTA DALLO STUDIO 7 DI ROMA: «H 

■ ' ■ Barattolo» - '--i'-.- 

19410 TG2 • DRIBBLINQ ^ - 

. 19,45 TG 2 - STUDIO APERTO 

20.40 DA QUI ALL'ETERNITÀ* - Dal romanzo di James 
Jones (2. p.). Con Natalie Wood, William Devane, Ste¬ 
ve Railsback - ‘ 

21,35 a CAMPO DE* FIORI ». Re^a di Mario Bonnard. Con 
Aldo Fabrìzi. Peppino De Filippo, Anna Magnani ' Il 
23.05 TG 2 - STANOTTE 


□ TV 3 


19,00 TG 3 

: 19,30 AIUTO SUPERNONNA - I ladri di mummia 
19,35 IL POLLICE - A cura dì Enzo Scottolavina 
20,05 TUTTINSCENA - Di Folco Quilici 
20/10 « IL FRANCO TIRATORE » - Regia di Maurice FaHevic, 
' con Bernard Lecog, Jenny Arasse. René Camion • 
21A5 INCONTRO CON NORTHROP FRYE 
22,15 TG3 • , 


□ TV Capodìstrìa 


ORE 17.10: Pallacanestro; 18.40; Dottine, senta il mio polso; 
19,30: La scena del rock (replica); 20,15: TG . Punto d’in¬ 
contro; 20,30: Gli arcieri di Sherwood (film), con Richard 
Greene, Peter Cushing, Oliver Reed, regia di Terence Pisher;. 
21,50: Tutto oggi; 22: Canale 27;'22,15: Ringo e Gringo con¬ 
tro tutti (film), con Raimondo Vianello. Landò Buzzanca, 
regia di Bruno Corbucci. 


PROGRAMMI 


□ Radio 1 


[ORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
, 13. 14, 15. 16, 17, 19, 21, 23. 

All'alba con discrezione; 
5; Qui parla il Sud; 7,23: 
a che musical; 8,40: Ieri 
Parlamento; 9: Weekend; 
,30; Black-out; 11,15: ineon- 
i musicali del mio tipo: pre- 
nta O. Vanoni; 12,03: I mo¬ 
ri: 12,30: Due poli (Lucia e 
lolo); 13,30: Dal rock al 
ck; 14.03: A.A.A. cercasi; 
30: Ci siamo anche noi; 
,03: storie controstorie; 

,30; Da Brodway a Holly- 
)od; 16: Ladro; 16,35: Noi 
me voi; 17,03: Radiouno 
zz -80 S. Bechet; 17,30; 
aieltivo Europa; 18-19,30; 


Globetrotter: 18.45:'- GRl 

sport; 20: Dottore buonasera; 
20,30: Cattivìssiino; 21,03: 

Cab-Musical; 21,30; L’automo¬ 
bile e gli automobilisti; 22: 
Piccola cronaca; 22.15: Ra¬ 
dio uno Jazz *80. stagione pub¬ 
blica concerti jazz; 23.10: In 
diretta da radiouno - X.a te- - 
lefonatà. - ' . . - 

□ Radio 2 - 

GIORNALI RADIO: 7.05, 
6J0. 7,30. 8,30, 9,30. 11,30. 12.30,. 

13.30, 1630, 1730, 18,15. 18.40., 

19.30, 2230. «,06-635-7.05-735^ ’ 
8.45; « Sabato e domenica »; 
835: GB 2 Sport; 9.05: Tess ' 
dei « D’Urberville » (ultima 
p.); 9,32; Tre, tre, tre con, 
Silvio Cieli; 10: Speciale OR2 


motori; 11: Long Playing hit; 
12,10-14: Trasmissioni regiona¬ 
li; 12,45: Contatto radio; 
13,41: Sound-track; 15: Avan¬ 
zate. capricci e fughe di Fer¬ 
ruccio Busoni; 1530:'OR2 
economìa; 15.42: Hit parade; 
1637: Spedale GR2 agricol¬ 
tura; 17,02: James Last e la 
sua orchestra; 1732: « La bot¬ 
tega dell’orefice » di Karl 
Woytila; 19; ■ Le voci di R. 
Cocciante e N. Diamond; 
1930; Tutti insieme: R. Soffi¬ 
ci. H. Ooaldi e Marcella; 21: 
DairAuditorìum del Poro Ita¬ 
lico. i concerti di Roma, sta¬ 
gione sinfonica 198()A1. diret¬ 
tore Walter Welter; 22.50; 
Nottetempo. 


□ Radio 3 ’ 

GIORNALI RADIO: 6,45, 
738, 9.45, 11.45. 13,45, 15,15. 
18,45. 20,45. 2335. 6: Quotidia¬ 
na radiotre; 635-19A5: 11 con¬ 
certo del mattino; 735: Pri¬ 
ma pagina; 830:. Folk concer¬ 
to; 9,45; Tempo e strade; 10: 
Musiche polifoniche; ' 10,35: ’ 
Rassegne delle riviste cultu¬ 
rali; 12; Antoli«ià di musica 
operistica; 13: Pomeriggio 
musicale; 15,18: Contro sport; 
1530: Speciale un certo di¬ 
scorso; 17-19,15: Spazìotre; 
18,45; Quadrante intemazio¬ 
nale; 20: Pranzo alle otto, 
21; La musica da Torino; 22; 
La cameristica in Brahms; 
23: Dal Folkstudio di Roma 



per cento 


scadenzai’gennaio 1983 


rehdimentó effettivo 



per cento, 


prezzo di emissione per ogni 100 lire di capitale nominale 

98^50 

: cedola semestrale ' " : : 


Qualche 
domaiidà 
ai cinema 
muto: ma 
saprà 
rispondere? 

1 l! • .riv.-';*'-. !■-. - • 

i Nostro servizio 

ANCONA Gran balletto di 
film muti italiani e'(fi di¬ 
scussioni 'sugli stessi ih quei- 
sti giorni rUél,capoluogo mar-, 
chigiaho. ..Stiamo.. parlando- 
della mòstra-corive^o «H ci- 
:nema iteliàiio muto dagli-an- 
lU d’oro alla crisi: 1907-1920» 
aperta l’altra sera con la 
proiezione di una - congrua 
antologia del clnenta italiano 
curata dalla cineteca naziona¬ 
le e che si chiuderà domani 
dopo aver animato un con¬ 
vegno articolato ' su quattro 
mattinate di relazioni- e-, di¬ 
battiti e in otto « sedute » di 
'Proiezione in cui verranno 
presentate una quarantina dì 
film (al femminile come si 
diceva e si scriveva all’epo¬ 
ca). 

La manifestazione, organiz¬ 
zata dalla Provincia e dal 
Ckimune di Ancona assieme 
alla Mostra intemazionale del 
nuovo cinema,^ha anche' pre¬ 
disposto un corposo volume. 
Tra una film e l’altra: mate-, 
riale sul cinema muto italia¬ 
no 1907-1920, in cui, preceduta 
da un sa^o di Lino Miccl- 
chè è raccoltà un’àmpia ànto-' 
logia di scritti - 

E’ una iniziativa quanto 
mal opportuna e interéssàhte 
che tende a altare qualche, 
luce su un periodo partico¬ 
larmente oscuro dèlia stòria 
del nostro cinema. Un mo¬ 
mento su cui spesso manca¬ 
no perfino i materiali base 
per la rirerca e che è stato 
particolarmente penalizzato 
dalla tradizionale insensibilità 
del burocrati e dei governan¬ 
ti verso Io studio e ranoUsi 
storico-culturale. 

Sono anni in cui il paese 
passa della crisi economica 
dei 1907-1908, dominata e gui¬ 
data con astuto equilibrismo 
politico da Giolittì. alla pri¬ 
ma guerra mondiale, ai gior¬ 
ni turbolenti del dopoguerra, 
alTesplosione del fascismo. 
Immerso in un panoràma 
tanto complesso il cìnema' 
assorbe, riOette e. in parte, 
contribuisce a creare ì miti e 
le idee-guida che caratteriz¬ 
zano una intera epoca: i- 
dee^guida e rapporti fra ci¬ 
nema, cultura e società che 
aprono non pochi problemi. 
Citiamone alcuni emersi dalle 
sedute d’apertura del con¬ 
vegno e dalla visione dei 
primi film. 

II film i mitologico ^ che 
proprio in quegli anni si af¬ 
ferma come spina dorsale, 
anche economica, del cinema 
italiano, in che misura è 
condizionato e/o riflette - la 
ventata nazionalista che per¬ 
corre la cultura intrecciando, 
si. spesso in modo ambiguo. 
Al iMpulismo cattolico e al 
liberalismo borghese? In che 
misura le figure drammatur¬ 
ghe che si affacciano nelle 
pellicole dell'epoca riflettono 
o si - ricontano ai protago¬ 
nisti sociali emergenti: In¬ 
dustriali, tecnòcrati, giorna¬ 
listi, militari, ingegnerL.. 

Ancora, quale peso assume 
il film neirevoluzionc del 
costume allargando e diffon¬ 
dendo una «ideologia del di¬ 
vismo» soprattutto attraver¬ 
so la mitizzazione di alcune 
figure femminili (Lydia Bo- 
relH. Francesca Bertini. Pino 
Menichelli)? 

Vedremo, a convegno con¬ 
cluso e a proiezioni ultimate, ' 
in che misura FiniziAtiva an¬ 
conitana sarà riuscita a for¬ 
nire risposte esaurienti e 
convincenti. 


esenfi: da ogni imposta presenfe e fufura 

In pubblica sottoscrizione e in rinnovo dei buoni quadriennali 10% scadenti il 1” gennaio 1981. Le operazioni si 
effettuano presso la Banca d’Italia, le aziende e gli istituti di credito nonché, limitatamente ài rinnovi, presso 
gli uffici postali. Per le operazioni dì rinnovo, all’atto del versamento dei buoni in scadenza, verrà corrisposto 
all'esibitore l’importo di L. 1,50 per ogni 100 lire' di_ capitale nominale rinnovato. I nuovi buoni, gli interessi 
. nonché l'importo corrisposto all'atto del rinnovo sono esenti da ogni imposta diretta reale, presente e futura, 
dall’imposta suite successioni, dall’imposta sui trasferimenti a tìtolo gratuito per atti tra vivi e per la costituzione 
del fondo patrimoniale, nonché dall’imposta sul reddito delle persone fisiche, dall’imposta sul reddito delle 
persone giuridiche e dall’imposta locale sui redditi. Inoltre le cedole di tali buoni sono accettate in pagamento 
. delie imposte dirette dovute allo Stato in qualsiasi periodo del semestre precèdente la scadenza di esse. 



le Operazióni di rinnovo 
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PAG. 10 l'Unità 


DUmtCA 


TV 1 

> L’OCCHIO CHE UCCIDE - Piccole follie con Marty 
Feldman. Regia di John Roblns 

I ■ UN CONCERTO PER DOMANI > * DI Luigi Fall, 
mtisiche di Ravel, Liszt 

> MESSA 

i SEGNI DEL TEMPO • Di Lialiana Ghiaia 
i LINEA VERDE - A cura di F. Fassuoli 
I TG L'UNA - Di Alfredo Pemusza 
I TG1 NOTIZIE 

) DALLO STUDIO 5 DI ROMA, Pippo Baudo presenta 
Domenica in..., di B. Broccoli, G. Galabresl, F. Forti 
I NOTIZIE SPORTIVE 

i DISCORING • Settimanale di musica c dischi 
I NOTIZIE SPORTIVE 

«MIKE ANDROS» • «Operazione rastrello» di Don 
Weis, con James Sutorius, Pamela Reed 
FUORI DUE • Ideato da A. Perani 
NOTIZIE SPORTIVE 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca regi¬ 
strata <U im tempo dì una iiartita di serie « A » 
TELEGIORNALE 

MOSE’ - Sceneggiato di G. De Boslo, con Burt Lan- 
caster, Ingrid Thuiin, Marina Berti (4. p.) 

LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE - A cura di Pia Jacoluccl 
TELEGIORNALE 


□ TV 2 


10,00 ANTOLOGIA DI SUPEROULP • Fumetti In ’Tv 

10.30 MOTORE ’80 - A cura di S. Pavan e G. Rogliattl 

11,00 GLI INDIANI DELL’AMERICA DEL NORD - DI Da¬ 
niel Dubois - «Sul sentiero di guerra» 

11.40 PROSSIMAMENTE, a cura di Pia Jacoluccl 

11.55 EUROVISIONE: SL Moritz - Sport invernali: Coppa 
del mondo di sci - Discesa libera maschile 

12,45 ANTEPRIMA DI CRAZY BUS - Presenta Milly Car- 
luocl e Alfredo Papa 

13,00 TO2 ORE TREDICI 

13.30 POLDARK (11.a p.) - Con Robin Ellls e Jtìl Townsend 

15.15 TO 2 - DIRETTA SPORT - Eurovlslane: Cortina . 
Sport Invernali: Coppa del mondo di acl • Bedto spedale 
ROMA: Ippica - Premio allevatori 

15.30 GRAZV BUS «AUTOBUS PAZZO*: conr^ptto dal 
* Gatti di Vicolo Miracoli » • « Nemici per la polle », 
con Renato Rascel e Giuditta Saltarini 

15.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Cronaca re¬ 
gistrata di un tempo di una partita di eerie « B » 

15.40 TG 2 - GOL FLASH 

18.55 I PROPESSIONALS • « Al di là della giungla », con 
Gordon Jackson, Martin Shaw, Lewis Collins 

15.50 TG 2 - STUDIO APERTO 

20,00 TG2 DOMENICA SPRINT 

20.40 DRIM - Presentano Franco Franchi e Clcdo Ingrassla. 
DI G. Boncompagni e M. Ciorciolinl 

21.55 T62 • DOSSIER. A cura di Ennio Mastroetefano 

22.50 TG 2 - STANOTTE 

23,06 PROTESTANTESIMO 


□ Radio 1 

GlORNAIil RADIO: 8, 10,10, 
13, 17. 21 circa, 23. 6: Risve¬ 
glio musicale; 6,30: It topo 
in discoteca; 7-8,40: Musica 
per un giorno di festa; 9,30: 
Messa; 10,13: Croce e delìzia, 
di Carlo Penogllo: il: Rally; 
11,60: La mia voce per la tua 
domenica; 12,30 - 14.30 - 16,30: 
Carta bianca; 13,16: E le stel¬ 
le non stanno a guardare; 
14: Jazz attualità 80; 16.20: 
’Tutto il calcio minuto per 
minuto; 18,30: GRl Sport - 
Tutto basket; 19,30; Musica 
break; 20: « Arabella », di 

Von Hofmannstahl, musica 
di Strauss. Direttore W. Ren- 
nert; 22,35; Facile ascolto; 
23,10: In diretta da Radio- 
uno, la telefonata. 

□ Radio Z 

GIORNALI ' RADIO; 8,06, 

6.30, 7,30, 8,30, 9,10, 11,10, 12.30, 

13.30, 15,18, 16,25, 18,30, 19,30, 
fi.30. 8 - 6,06 - 6.35 - 7,05 - 7,66: 
In diretta ' da Via Asiago 
«Sabato e domenica»; 8,15: 
Oggi è domenica; 8,45; Video¬ 
flash. pre^ntano O. Guarino 
e Giuseppe Nava; 9,35: Il ba¬ 
raccone; 11 -11,35: Radlograf- 
fitl; 12: GR2 anteprima 
sport; 12,15: Le mille canzo¬ 
ni; 12,48: Hit Parade; 13,41: 
Sound track; 14: ‘Trasmissio¬ 
ni regionali; 14,30-16,30: Do¬ 
menica sport; 15,20 - 17,15 • 
18.32: Domenica con noi; 
16.30: Domenica sport; 19,50; 
H pescatore di perle; 20.50: 
Musica nella sera; 21,10; Not¬ 
tetempo; 22,50: Buonanotte 
Europa. 


□ Radio 3 


□ TV 3 


15,00 TG3 - DIRETTA SPORTIVA 

15,30 « SCUGNIZZA ». Di Carlo Lombardo. Musica di Ma¬ 
rio Costa, con Daniela Mazzucato, Silvana Molso. 

18.45 PROSSIMAMENTE - A cura di Pia Jacoluccl 
19,00 TO 3 

19,18 AIUTO SUPERNONNA - I bandlN del West 
19,20 CONCERTONE • Smokey Hoblnscai e Peter Tosh 

20,40 TG 3 • LO SPORT - A cura di Aldo BIsosxdi 
21,25 T03 - SPORT REGIONE 

21.46 CULTURA. OSTERIE E CAFFÈ* NEL VENETO (8. p.) 

Regia di Giuseppe MaffloU 

22.15 TG 3 

223 JAZZ IN CONCERTO - Regia di Oiancazlo Deganutti 


GIORNALI RADIO: 8,46. 
73. 9,46. 11,46, 13,45, 183. 
19,10, 20,45, 23,55. 8: Quoridia- 
no Badiotre; 63 - 8,30 -103: 
n concerto del mattino; 73: 
Prima pagina: 9,40: Domeni¬ 
ca tre; 1031 Concerto, del 
omo da catnéta dèlia Rai; 
■12: H tempo é 1 giorni' (2);' 
13: Disconovità; 14: Le bal¬ 
late dell’anticrate; 153; Suo¬ 
no, l’acustico e l’elettronico 
in musica; 163: H passato 
da salvare; 17: «Don Pasqua¬ 
le» di G. Donizetti; 19,10; 
Kierkegaard e Lukaca « L’ 
opera contro la vita»; 3: 
Pranzo alle otto; 21; Stagio¬ 
ne sinfonica ddla Rai di Mi¬ 
lano • Direttore K. Pende- 
rscki; nelilntervallo (21,46): 
Utaii novità; 2Z3: L'err^ma 
della vita; 23: H Jazz. 




□ TV 1 


□ Radio 1 


123 OSE - LUDWIG VAN BEETHOVEN di Coitfad FlSOlMr 

(replica della 3. puntata) 

13 ARTE CITTA* di M. Coignatt • O. Bolailli 
133 TELEGIORNALE 

14 OSE - UNA LINGUA PER TUTTI • IL RUMO (rapii- 

ca della 22 puntata) 

143 LA FAMIGLIA PARTRIDGE <E le vecchie cansonl»? 

con S. Jones, D. Cassidy. S. Dey 
18 IL CARO VECCHIO BINO - Spettacolo nimicale con 
Bing Crosby 

153 LE CINQUE STAGIONI di Gianid Amico. Con Tino 
Carraio, Tino Scotti, Elsa Merlini, Carlo Romano (re¬ 
plica della 2. puntata) 

17 T61-FLASH 

173 3, Z 1- CONTATTOI, di Sebastiano Romeo 

18 OSE - GLI ANNIVERSARI di Sergio Mbiiusii 

183 I PROBLEMI DEL SIGNOR ROSSI di Lulsa RlVClll 

19 TG 1-CRONACHB 

193 «LA LUNGA CACCIA» di J. Crlsp (1): e Appunta¬ 
mento sulla spiaggia» 

193 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
3 TELEGIORNALE 

20.3 SERPICO - « Brenx ExpreM > con David BIrney. Mi¬ 
chael Margotta. Elliot Street 

213 FRED BONOUSTO IN CONCERTO 
22,15 IO E... IL CIBO di Paolo Oialdi 
223 RECITAL LUCIANO PAVAROTTI - Conti di Natale 
dirige P. P. Deker 

23.3 RIFLESSIONI DI NATALE 
233 MESSA DI NATALE 


GIORNALI RADIO: 7; 8; 10; 
13; 13; 14; 15; 17; 19; 21; 213 
dica; 23.8: Risveglio musica¬ 
le; 63: Storia e storie di Na- 
Uk; 7,15: ORI lavori; 73: 
Balocchi e oonsomi; 8,3: Ieri 
al Parlamento; 9: Radio an¬ 
ch'io *80; 11: Quattro quarti; 
12.03: Voi ed lo *90; 133: Via 
Asiago tenda; 14,03: Oazofa- 
ni rossi; 143: Libro discote¬ 
ca; 15,03: RaSy; l53;.Ene- 
piuno; 133: S colpo di Glot¬ 
tide; 17,03: Patchwork; 183: 
Carlo Gozzi e la sua fand- 
gUa, di Emma Danieli (9); 
193: Radknno Jazz *90; 3: 
«H primo aUanne» di Editti 
Bruck; 20,3: Ritervallo mo- 
zicak; 213; Premio »; 213: 
Check-up per un vip; 3; Tor¬ 
nami a dir che m’ami; 223: 
LTtaUa di Goethe; 3: Na¬ 
tale su sette note: 233: Mes¬ 
sa di Natale. 


□ Radio 2 


□ TV 2 


123 TG2 PRO E CONTRO - Per una coltura a più vod. 
di Carlo CavagUà 

13 TG2 ORE TREDICI 

133 OSE: MARINO - Docummtt su una popolazioae dzl- 
la Nuova Guinea, di A. Jablonko (7. p.) 

14 IL POMERIGGIO (1. parte). Nd corso del proftemma: 

14.3 EDOARDO VII PRINCIPE DI GALLES, di David 
Butler (13). «Caro, vecchio rompzgno». 

153 OSE • La storia del volo (1) 

183 LA BANDA DEI CINQUE, regia di ^ter DuffeL zi 
cinque e lo strano scimmione» 

17 T02 - FLASH 

17,05 IL POMERIGGIO (2. parte) 

18 OSE • n bambino e la psicanalisi, di Sabina Manes (•) 

183 T62 • SPORTSERA 

183 PETER - Disegni animati 

19,05 BUONASERA CON... «H Pianeta Totò» • Profram- 
ma in 3 puntate di O. Governi 

18.3 T02 - STUDIO APERTO 

203 CRISTO 81 E* FERMATO A EBOLI, d! FVanoesco 
Rosi (2. p) con Gian Maria Volonté, Irene Papaz, 
Lea Massari. Paolo Bonaoelll 

21.3 DAL TEATRO SISTINA DI ROMA: «AOOIUNGI UN 
POSTO A TAVOLA» di Glovannhil e Garinet Con 
Jonny Dorelll. Paolo Panelli, Bice Valori, Jenny Tam- 
buri (1. porte) 


GIORNALE RADIO; 63: 
63; 73; 83; 93; 113; 
123; 133: 163; 183: 193; 
223l 6^ 6,09, 63. 73. 73, 
8,46: I glom; 93: «Azuore 
quotidiano» (9); 93. 15: 
Radiodue: 2131; 10: Speciale 
OR2: 113: Le mlUe canzoni; 
12,10-14: TkaamisBioni regio¬ 
nali; 12,45: Ccntioquiz a pre¬ 
mi condot t o da Corrado; 
13,41; Sound-track; 153: 
GR3 - media deSe valute; 
163: Disco chtb; 173; «R 
f ra ppo Min presenta « l pro- 
mesil Rtozt»; 163: «Le pa- 
rde znlia sabbia», di C. Sgor- 
lon; 193: H diaÈogo; 30,40: 
flpazio X: 3233: Notte- 


□ Radio 3 


□ TV 3 


16.« LE QUATTRO STAGIONI DEL FESTIVAL. « 3 anni 

di canzoni da Sanremo» 

173 LA > DISCO » A SANREMO. Regìa di A. Morwtiti 
113 LE CENTO CITTA* D’ITALIA 
19 TG3 

193 AIUTO SUPERNONNA 
193 CORPO 12: EDDA DI ORNELLA TIBERII 
20,06 OSE - Musica sera, di Daniela Pailadlnl e Arnaldo 
Ramadori (13), oonoerto 

203 I VERDI PASCOLI rl9M). Film. Regia di William 
Kei^ley e Marc ConnaUy, con Rea Oeear 

Folk. Bddie Anderaon. Frmnk Wilson 


OIQRNALt RADIO: 6,45; 
73; 9.45; 11,46; 13,45; 15,15; 
16.46; 20.45. 6: Quotidiana ra¬ 
diose; 63. 8,45, 10,45: H coti- 
certo del mattino; 73: Prt- 
ma pagina; 9,45: 11 tempo e 
le strade; 10; Nd, voi, kno 
donna; 12: Antologia di mu¬ 
sica operistica; 12: Axnerig- 
glo musicale; 15,16: GRS cul¬ 
tura; 153: Dal folk studio 
di Roma « Un certo discorso » 
17: L’arte in questtoiìe; 173 
19: Spazio tre; 21: «Orfeo 
all’inferno » di Offenback, 
dirige M. Ftaeeon; 223: Be¬ 
nedetto MareeHo; 33: B Jazz ; 

notte. 


Sabato 20 dicembre 1980 


Pn^rammi 
radio tv 



\MAmmi 



□ TV 1 


12.30 DSE CINETECA: la scienza al cinema - di Virginio 

Tosi (Replica della 11.) < 

13 TUTTOLIBRI • Settimanale di informazione librarla. 

13.30 TELEGIORNALE 

14 SPECIALE PARLAMENTO (repAica) 

14,25 DSE «I cittadini partecipano» regia di Luigi Farcia 

15 LUNEDI* SPORT 

17 TG 1 FLASH 

17,05 3, 2, 1... CONTATTOI • di Seboetiano Romeo 

18 DSE SCHEDE-SCIENZA « Il treno del rispannio ener¬ 
getico » 

18.30 MUSICA MUSICA di L. Gigante e L. Castellani 

18,50 L’OTTAVO GIORNO - a cura di Dante Fasciolo 

193 LE AVVENTURE Di DAVID BALFOUR con David 

Me Callum (12) 

19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TELEGIORNALE 

20,40 JOHN WAYNE PROFESSIONE YANKEE: « I due In¬ 
vincibili » (1969). Regia di Andrew V. MoLaglen con 
John Wayne, Rock Hudson. Antemio Aguilar, Melissa 
Newman 

223 Là casa come UN'ISOLA - di Michele Oandln 

23.10 telegiornale 

□ TV 2. 

12.30 mSnU' DI STAGIONE - Conduce Giusi Sacchetti 

13 TG2 - ORE TREDICI 

13.3 DSE - L'INDUSTRIA DEL BAMBINO (H 8. Plntozzi 

14 IL POMERIGGIO (1. parte) 

14.10 EDOARDO VII PRINCIPE DI GALLES - di David 
Butler (11) « Flmdmente re »l con Timoty West e Eden 
Ryan 

15,05 SERENO VARIABILE QUIZ - a cura di O. Bevilacqua 

18.3 LA BANDA DEI CINQUE: cl cinque nel nido del 
gufo». Regia di Peter Duffel 

17 T0 2-FLASH 

17,06 IL POMERIGGIO (2. parte) 

18 DSE - SCHEDE GEOGRAFICHE: «La Germania» 
(11) a cura di Maria Vittoria Tornassi 

18.3 DISEGNI ANIMATI - TG 2 SPORTSERA 

19,06 BUONASERA CON... IL PIANETA TOTO* « Glan- 
oarlo Governi 

19,48 T0 2-8TU0I0 APERTO 

20.4Ù « FRANCESCA DA RIMINI » di Tito Ricordi musica 
di Riccardo Zandonal - Direttore Mauritto Arena. Con 
Marzia Ferrara, Bruno Grelia , 

23.10 TG 2 STANOTTE 


□ TV-3 


f ^ ^ t \ « 1 


183 CONCERTO PER TRE di Antonio Moretti 
173 CRONACA Di UN CONCERTO: PINO DANIELE 
183 TEATRO ACROBATI - di Vittorio Lusvaidl 
19 TG3 

193 TG3 - SPORT REGIONE ^ 

3 AIUTO SUPERNONNA - L’acquavite 

3.05 D8E-MU8ICA SERA - di Danleto Paladini e AnuOdc 
Ramadori (U) 

33 GIORNI DI FESTA di Luigi Zampa (4. puntata) 

213 LE CENTO CITTA* D'ITALIA di Claudio Pistola 
213 OSE - OLI ANNIVERSARI: «Andrèa Palladio». (Re- 

plica della 3. puntata) 

223 TG 2 LO SPORT 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7,15, 
8,10, 12. 13, 14, 16. 17, 21, 23. 
6: Risveglio musicale; 6.25: 
Storia e storie di Natale; 
7,26: Balocchi e consumi; 8,30: 
Ma che musical; 7,45: Ripar¬ 
liamone con loro; 9: Radio 
anch’io ’3; 11: Quattro quar¬ 
ti; 12,03: voi ed lo ’80; 133: 
La diligenza; 13,30: Via Asia^ 
go tenda; Lucio Dalla; 14,03: 
Il pazzarlello; 14,30: Il mar¬ 
tello delle streghe, viaggio 
nel mito e nella superstizio¬ 
ne; 16,03: Rally; 16,30: Erre- 
piuno; 163: Quella fatale 
mirabile costola...; 17,03: Pat- 
chwock; 18,35: Occhiello, tito¬ 
lo, sommarlo. ' catenaccio; 
19,30: Badlouno Jazz ’80; 20: 
«Emani» di V. Hugo; 21,03: 
Dedicato a...; 21,30: Dischi 
fuori circuito; 22: Obiettivo 
Europa; 22,30: Musica Ieri e 
domar.!; 25,10: In dirotto da 
raduno la telefonata. 

n Radio 2 

GIORNALI RAIMO; 6,05, 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 10, 11,30, 

12.30, 13,30, 16,30, 17,30, 18,30, 

19.30, 22,30. 66,06-8,35-7,55-8.11- 
8.45: I ^omi; 8,01: Musica e 
spoti; 9.06: « Amore quotidia¬ 
no » di O. Sammartano; 932- 
15: Radiodue 8131; 1139: Le 
mille canzoni; 12,10-14: Tra¬ 
smissioni regionali: 12,45: 11 
suono e la mente; 13,41; 
Sound-track; 1530: OR 2 eco¬ 
nomia; 16,32: Disco club; 
17,32: n gruppo Min presen¬ 
ta I promesal sposi (al termi¬ 
ne: k ore dàla musica); 
1832: Da New Orleans a 
Broadway: viaggio a tappe 
nel Jazz e nella musica leg¬ 
gere; 19,50: Spedate OR 3 
cultura; 19,57: Spazio X; 
20,40: «Luisa Mllter» di G. 
Verdi - dirige Peter Maag. 

□ Radio 3 

GIOARNALI RADIÒ: 6.45, 
735. 9,45, 11,45, 13,45, 15,15, 
18,45, 20,45, 23,5. 8: Quotidia¬ 
na radiotre; 8,30.10,46? 11 eoo*, 
certo del mattino; T38r Fri* 
ma pagina; 9,45: H tempo e 
le strade; 10; NOI, voi, loro 
donna; 12: Antologia di mu¬ 
sica operistica; 13: Pomerig¬ 
gio musicate; 15,18: GR 3 cul¬ 
tura; 15,30; Speciale un certo 
discorso; 17: DSE - La sden- 
za per 1 bambini (11); 1730- 
19: Spaziotre: 21; Nuove mu¬ 
siche; 2130: Stratturehszno e 
critica, «30 anni dopo» con 
U. Staiobinsklt; 22,06; Come 
scriveva Mozart; 23,06: H 
Jazz; 23,40; 11 racconto di 
mezzanotte. 





1030 ROMANTICISMO • «Le tanne • la rosa». Regia di 
Waria Hussein. Con Cattuyn Harisoh. Stuart Wilson. 
Maria Aitken 
1139 MESSA 

1135 MESSAOOtO NATALIZIO DEL PAPA 
1230 DISEGNI ANIMATI - «11 dottor Bubo» 

1239 GIORNO PER GIORNO - In Studio Bianca Maria 
Piccinino e Mazcdlo Morece 
1230 TELEGIORNALE 

HOQ CAMMINA NON CORRERE (1869). Regia di Chartea 
Walters, eoo Cary GtanL Samantha Eggar, Jim Hut- 
too 

ISSO RICCARDO COCCIANTE IN CONCERTO 
1638 T01 • FLASH 

13 ^ 3. 3: 1~ CONTATTOI, di Sebastiano Romeo 
1930 T01 • CRONACHE 

1939 LA LUNGA CACCIA, regia di PhlMp Dudtey, eoa Jan 
Francis e Simon Tumer 
1939 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO . 

2839 TELEGIORNALE _ 

2939 FLASH - Presenta Mike Bongkzmo. Regia di Piero 
TordiettL ^ 

2135 ZIEOFELD E LE SUE FOLLIE (1). Regia di Bum 
KulUc. mterprett: Fatfl Shenar, Sa m a nth a Eggar. Bar¬ 
bara Parkins, Valerle Ferrine 
23,15 TELEGIORNALE 


□ TV2 


1639 ANTOLOGIA DI SUPEROULP - Fumetti in TV 
1039 DISEGNI ANIMATI 

1939 LA BELLA ADDORMENTATA - Musica di CiaikovzU, 
direttore Aahtey Lawrence 

1139 TRE PROVE PER UN LADRO - Regia di W. Buebnar 

IMO TO 2 • ORE TREDICI 

IMO IL POMERIOOIO - Spedale Natale 

1439 L'INRAMORATO DELLA SIGNORA MAIORET - di 

Georges Slmenoo con Gino Cervi, Dkli Pcrego, Oriate 
LfaneDo 

1939 T02 - FLASH 

wS IL P OM E RIGGIO (3/a parte) 

1939 LA BANDA DEI CINQUE - « Lo strano adminkine » (2) 
1730 r SIMPATICO MA OLI ROMPEREI IL MUSO - di 
Claude Szntet, con Tves Montand, Romy BchneMer e 
Umberto Onini 

1939 BUORASERA CON ... «H planetà Totù» di O. Oovctnl 
19,»5 TO 2 - BTUOiO APERTO 

2e<9STARSKV E HUTCH • «Una bambina lotte ooto» 
Regia di E. Bellamy 

2135 IL MIO AMICO PIETRO OKIMI - di Aleaundro BU- 
aettt (1 parte) 

2236 CELENTANO: « PAURA DI UN TRIONFO » - di Oianol 

Minà 

2130 TO 2 - STANOTTE 


□ TV 3 


IMS »0»»0 RMCONTARVI UNA «TORIA - VKmfo I» 

dreoca e U teatro dei picedi • di M. SUvw tr i 
1739 TEATRO STABILE DELL'AQUILA • «La parola e 1 
fuochi » di Fabio DopUcher 
1939 TEATRO ACROBATI 
19,09 TO 3 

1939 TV 2 REGIONI 
2136 AIUTO aUPCRDONNA 

2936 OBEi MUSICA 8ERA • di Dantela FaMiiliE a ftimaiihi 


MUSIC A A C OLORI • a cara 
TIB8 • WTTIMANALS 
MUSICA A COLORI (2. parta) 


□ Radio 1 

GlCEtNAU RADIO: T. 8. 10. 
12. 13. 14, 15, 17. 19, 31. 33. 6: 
Rtevaidio muateate; 635: Sto¬ 
ria e storie di Natale; 7-8,40; 
Musiche di Natale; 746: GRl 
Lavoro; 10,40: Messa oetebre- 
to dal Pmia; 9-1230-13,15: « La 
stella M è fermata»; 13,40: 
Intemdlo musicale; 15: Ral¬ 
ly; 1530: Errepltmo; 1630: 
L’eroica e fantastica operet¬ 
te di Via del Fratello; 17.08: 
Patchwork: 1930: «n jOlda» 
di F. Fonyth; 3030: Hanno- 
ny; 21,03: Europa musicale 
*80; 213 O; Disco contro.^; 
3335: Natale in sette note; 
2340: La tetefonata. 

□ Radio Z 

GIORNAIZ RADIO: 6.06. 
630, 73 O 1 830. 930 ^ 13301 1330, 
1630. 1730 . 1830. 1930, 2230. 
6 - 6,06- 7,06 - 735 • 8.46: I 
glmnl; 9,05: «Affiora quotkUa- 
rx>» (4); 932: Poesia e nm- 
Blca per n gkxDo di Natele; 
1042: Radiodue 2121; 10: Spe¬ 
dale OR3; U32: Le mllte 
canzoni; 1240-14: Tr—lìliwlo- 
nl regionali; 13,46: Contatto 
radio; 13,41: Sound trwck; 15: 
Msdié delle valute: 1536: « B 
baniMno deBa strega» di M. 
Faiudl; 1632; Disco dob; 
1732: Esempi di spetteoolo ra¬ 
diofonico, «I p romea tt spod» 
con «Gruppo Min» (al ter¬ 
mine le ore della musica); 
1832; Da New Orleans a 
Broadway; 1930: Bilingui- 
•Dx> aH’etenientare; 20.10: 
Bpask) X; 22: Nottetempo. 

□ Radio 3 

OXORNAU RADIO; 9.46: 
T.4I, 9.45, 11.45, 12.45, 15.16. 
18.4E 20,42 2130 . 6: Quoti¬ 
diana radiotre; 63643040,46: 
I oonoerto dal mattino; 736: 
Prima pagina; 246: Buocede 
in Italia; 10: Noi, voi loro 
donna; 12: Antolofla di mn- 
siciia qperteUcho; U: Peme- 
rigBio 'nvioate; 1219: GIU 
eultura; 1636: Dal folksin- 
dlo di Roma «Un certo di- 
foono»; 17: La rioerop edu- 
eattva; 1730: Bpa z M ra ; M: 
«XUgotetto» di O. Verdi di¬ 
riga C. K. CHullnl; 3266: B 
jazz; 2249: Il iiiooanto di 


□ TV 1 


1230 DSE SCHEDE-SCIENZA conduce Ruggero Orlando 

13 GIORNO PER GIORNO - Conducono Bianca M. Picci¬ 
nino e Marcello Morece 

1330 TELEGIORNALE 

14 TILT - con Stefania Rotolo • Gianfranco DAngdo 

15.15 DISEGNI ANIMATI 

15,36 SPECCHIO SUL MONDO 

15,56 LE CINQUE STAGIONI - Regia di Gianni Amico, 
con Tino Oairaro, ‘Tino Scotti, Elsa Merilnl, CoiiCetta 
■ Barra (1. parte) 

17 TG17FLA8H 

17.05 3. 2. 1... CONTATTOI, di Sebastiano Romeo 

18 L. VAN BEETHOVEN - di Conrad Fischer (3. p.) 

1830 PRIMISSIMA - a cura di V. Roncisvalle 

19 IL NATALE DI COLARGOL - Disegni animati 
1930 LE AVVENTURE DI DAVID BALFOUR (13.) con Da¬ 
vid McCallum 

19,48 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TELEGIORNALE 

20,40 L’IMMAGINE ALLO SPECCHIO di Ingmsr Bergman 
con Llv Ulhnann, Eriand Josephson (4): «Il ritorno» 
2135HOLLLYWOOD - Gli armi ruggenti del cinema muto 

22.15 GL! INVIN'CiSiLi - «La miièioa di Zèkè » con R. 
Vaughen, T. Anholt 

2230 YELLOW MAGIC ORCHESTRA a cura di Raoul Franco 

38,15 TELEGIORNALE - al termine: Speoohio aul mondo 


□ TV 2 


1230 IL NIDO DI ROBIN - «I ragaad del restaurant» di 
P. Frazer Jones ' 

13 TO 2 - ORE TREDICI 

1330 DSE-8CUOLA MEDIA: Una scuola che si rinnova di 
Maria P. Turrinl Grillo 

14 IL POMERIOOIO nèl corso del programma 

14,10 EDOARDO VII PRINCIPE DI GALLES di David Butler 
( 12 ) «B paciflcatare» 

1535 DSE - USANDO LA CINEPRESA a cura di M. Tornassi 

1830 LA BANDA DEI CINQUE - «I cinque si divertono un 
mondo» regia di Peter Duffel 

17 TG 2 FLASH 

17.06 IL POMERIOOIO 

18 DSE - IL BAMBINO E LA PSICANALISI di Sabina 
Manes 

1830 DAL PARLAMENTO . T02 SPORT SERA 

1830 BUONA SERA CON... < IL PIANETA TOTO’ > di G. 
Governi 

19,46 TO 2 STUDIO APERTO 

20,40 TO 2 SPECIALE • UN MESE DOPO 

2130 MOOAMBO - Film di John Ford, con Clark Oable, 

I . Ava Gaidner, Grece Kelly 
STANOTTE . 


□ TV 3 


1635 CONCERTO PER TRE 

1735 CONCERTO BANCO di Luigi Facokll 

1830 TEATRO ACROBATI di Vittorio Lusvardl 

19 TO 3 

'1930 TV 3 REGIONI 

20 AIUTO SUPERNONNA - B cavallo cuoroontento 

3266 DSE - musica SERA ih Daniela PaUzdkil • Arnoldo 
Ramadori 

2246 L’ITALIA IN DIRETTA «La eaoda» 

22.16 LA BATTAGLIA PER L'ACROPOLI di Boy Davteo 
23.06 TG2 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8 10, 
12, 13. 14. 15. 17, 19. 21, 23 - 
6: Risveglio musicale; 636: 
Storia e storie di Natale; 
7,16: GRl lavoro; 7,25: Ba¬ 
locchi e consxuni; 9: Radlo- 
anch’Io '80; 11: Quattro 

quarti; 12,03; Voi ed io '80; 
13,25: La diligenza; 13,30: 
L’inconscio musicale; 14,30: 
MaJco5t\une. mezzo gaudio; 

15,03: Rally; 1530: Erre- 
pluno; 16,30: H rumore del 
teatro, di Luigi Gozzi; 17,03: 
Patchwork; 18,35: Canzoni 
italiane; 19,30:: Pagine di¬ 
menticate della musica Ita¬ 
liana; 19,50: La civiltà dello 
^jettacoio; 20,45: Easy Liste- 
nlng; 21,03: Check-up per 
un vip; 21,30: Musica del 
folklore : « Romania » ; 22 : 
GRl sport-tuttobasket; 22,35: 
Musica ieri p domani; 23 . 10 - 
La telefonata. 

i 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 8,08, 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 11,30, 12,10, 

13.30, 16,30. 17,30, 18,30, 19,30, 

22,30 - 6 - 6,06 - 6,35 - 7,06 - 
7,56 - 8,45: I giorni; 9,06: 
« Amore quotidiano » (2) ; 

9,32 - 15: Radiodue 31S1; 10: 
Speciale GR2 sport; 11,32: 
Riusciranno 1 nostri Impa¬ 
reggiabili eroi dei fumetti a 
ri4>ondere alle nostre doman¬ 
de?; 1136: Le mille canzoni; 

' 12,10-14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12,45: Contatto radio; 
13,41: Sound track; 16,30: 
GR2 Economia; 16,32: Disco 
club; 17,32: Il Gruppo MIM 
presenta «I promessi sposi» 
(al termine le ore della mu- 
Bicz); 18.32: In diretta dal 
caffè Greco; 19,50; Spazio X, 
22-23.50: Nottetenqpa 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 
7,25, 11,45, 13.45, 1545, 18.46, 
30,46. 23,56 - 6: Quotidiana 
radiotre; 6,56 - 8,30 - 10,45: 
H concerto del mattino; 748: 
Prima pagina; 9,45: ‘Tempo 
e strade; 10: Noi, voi, loro 
donna; 12: Antologia di mu¬ 
sica operistica; 13: Pomerig¬ 
gio musicale; 15,16: GR3 cul¬ 
ture; 1540: Dal Folk Studio 
in Roma «Un certo discor¬ 
so»; 17: A scuola nel secoli 
(12); 1740 - Spaziotre; 21: 
Appuntamento con la scien¬ 
za; 21,30: Musiche 'di Clal- 
kowski; 22,15: Trastevere 
1867; 23: H jazz; 23,40: 1 
racconto di mezzanotte. 



□ TV 1 ' 

iftM ROMEO e oiuLinTA. mMc» 41 a. mtuOOT, m 

Marcia Haydée, Richard Cragun. 

11A6 DISEGNI ANIMATI - 

7240 YELLOW MAGIC ORCHESTRA, a cure di Bannl Ikanoo 
13,00 AGENDA CASA • A cura di K. De PmIL 
1340 TELEGIORNALE 

14,00 UMBERTO TOZZI IN CONCERTO. 

>M0 L’ESPRESSO SOTTOMARINO - Dte. animato. 

19.10 3, A 1- CONTATTOI di fi. RoTOsa 

17.10 T01 • FLASH 

17,15 «COME SPOSARE UNA PIGLIA» - Regia di Vincen¬ 
te MlimeilL (1969). con Rea Barrisco. Kzy KendzB. 
J<*n Sexon. 

1840 T01 • CRONACHE. 

1949 LA LUNGA CACCIA (S) • «Strani «^^Tf*** ài ylot- 
gk»» con Btanon Tuzner • Bilwaid Broolca 
19Ai ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
Mito TELEGIORNALE 
aOA9 PINO FONO 

20M CICLO dedicato A JOHN WAYNE • «m Bomz di 
Dio» (1948) • Re^ di John Ford con John Woyna, 
D e di ti A n neodoria. 

a,l6 TELEGIORNALE 

□ TV2 

10189 ANTOLOGIA DI SUPEROULPI FteOeCti In TV 

1849 LE MONELLERIE DI TOM EAWVER. Film di Vela 
P. Slmkova. 

1146 HAROLO LLOYD SHOW. (1. apteodk) 

ItJODIEEONI ANIMATI 
1349 Tot ORE TREDICI 

1229 « IL POMERIOOIO ». XM cono del pragnunma: ore 
14 LlnnanMiBto deBa algiioim MolgRt (3P) • Regia 
«Mario Lendl. ecn Oloo Cerai. «Itmw Tranq^ie 
Dkll Krogo. 

19.90 « r RICCA. LA SPOSO E L’AMMAZZO» • Regia di 
K May, con Welter Matthan e Meloe May. 

19.49 LA BANDA DEI CINQUE * «I etnque e TfeAda zo- 
vemante» Regia di Prier DaffeL 
, 17,10 TO^FLASH 
17,15 «IL POMERIOOIO» (3P) 

1840 T02BPORT SERA 

1840 BUONASERA CON-. IL PIANETA TOTQr di Q. Oofeml 
1946 TO^STUDIO APERTO 

2A40 PORTOBELLO, conduce Enzo Toitflim. Regia di Beppe 
Reochia 

2M9.AOOIUTOI UN POSTO A TAVOLA» di Oartnei e 

^ àtìtamj Donni, PlMie PaaelE e 

Bice Vaioli 
049 TOMTANOTTB 


□ TV3 


nm CRONACA DI UN OONOBRTOt ITsnniri Thinifnl 

1746 UN TRENO NELLA FORESTA (L p.). oon Bogh Bo- 
rofer e Ronald BOnoa 

1946 LE CENTO CITTA* D'ITALIA: UDINE. 

1t46T09 

«46 AIUTO EUPERNONNA. 

«46 EAirrARCANOBLOt « ANNI DOPO • Regia di C. 

DI Oerto (L F). 

046 M • IMtICA EBIA, di Doilela lUMNU • Aimlde 
Ramedori. gten»», 

mm «Lloeteteterieite di Pappié» - DI OtofuM mimaoe 
Bwin^ MoMoa di Okmdte MeotefodL Oon Cwraifa 
WoiUcliMon, Jodilh BNìqn, fVter RMEmIhl 


□ Radio 1 

OIORNAU RADIO: 7. T49. 
8, 10. 12, 13. 14. 16, 17, 18. 19, 
21, 23. 645: Storia e storie di 
Natale; 7: Ma che muttcal; 
E40: mtervello musicate; 9; 
Da NiqwU: Natale oon 1 miei; 
11: Sexy west, mae west (17); 
12,04; Voi ed io *80; 13.15: Via 
Asiago Tenda; 13,45: G. Oer- 
ahwin; 1440: Miei cerlssimL.; 
15.03: Rally; 1540: Eriepiuno; 
1840: Femosfem; 17,06: Pateb- 
wmik; 1840; (torlo GozM e 
la sua fannia di Emma Da¬ 
nieli; 1940: Rock italiano a 
strentero; 1945: «La caos» 
di alio Angeli; 21,08: Con- 
oerto diretto da IL von Ka- 
rajan; 22: La bella verità; 
2^: Natele au sette notai 

□ Ra^o Z 

GIORNALI RADIO: tAE 
640, 740t 840^ 9491 U40. 12Jà 
1340. 17401 1940, 224a 

• - 6.09 - 646^.06 - .746 - 8.49: 
I ftend; 845: Un argomento 
alla settimana; 946; «Azoo- 
ra qooUdiaao» <5); 943: Fse- 
oia c musica per un glonìo di 
teste; 942-19: Radiodue 2191; 
10: «iwrt el e CBU; 114B: Le 
mute cenaoni;' iXlO-14 ‘Tre- 
amteskini regionali; 12,45: HR 
Psrede; 13,41; Sennd track; 
13: maico coi nocchi; ISJB: 
«n cantante» di F. Wede- 
kind; 17,43: « I p come a s l apo- 
ai». (al termine Le ore della 
musica); 1842: Una donno, 
tm impero: Maria Teresa d’ 
Austria; 19: Alta fedeltà; 
1940; Spazio X; 22; Notte- 
tempa 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 8.45. 
745. 8.45. 11,45. 13.45, 15,15, 
18,45, 30.45, 23,56. 8. Quoti¬ 
diana radiotre; 7-S40-10.45: D 
oonoerto del mattino; 748: 
Prima pagina; 9.45; Succede 
In Italia: tenmo e strade; lO: 
Noi, voi, loro donna; 12: Mu¬ 
sica operistica; 13: Pomerig¬ 
gio musicate; 15.18: GRS cul¬ 
tura; 1540: Da fblkstudlo di 
Roma: «Un certo discorso»; 
17: La tettereture e le idee; 
1740: Spaziotre (neirinterval- 
k) 1946: I aerrixl di Spailo- 
tra); 31; Nuove mimiche; 
3140: Spaziotre opinione; 23; 
Storia della variamone: M: H 
Jaa; 33,40; n raooonto di 
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ROMA • REGIONE 


Sabato 20 dicembre 1980 


Arrestato un giovane dì diciassette anni: era in libertà provvisoria da pochi giorni 


tv 


Fascisti raidnàno e sparano a un carabìliére 

Dopo il «colpo» contro lo studio di un avvocato, è intervenuto un appuntato in borghese - Ha bloccato'Gianluca 
Ponzio, e solo per un caso non è stato colpito - Gli altri sono fuggiti • « Sono, un prigioniero politico, appartengo 
a Terza posizione » • I soldi dovevano serviré per finanziare le imprese di diversi gruppi terroristi di estrema destra 


Lo avevano liberato non più 
di tre settimane fa. E ieri dò¬ 
po aver partecipato ad ima 
rapina, stava per uccidere un 
carabiniere. Gianluca Ptaizio, 
fascista. 17 anni, è stato ar¬ 
restato. mentre altri suoi bre 
camerati sono riusciti a fug¬ 
gire, abbandonando la refurti¬ 
va che doveva servire per fi¬ 
nanziare i gruppi eversivi di 
destra. ; 

Erano tutti giovanissimi, ed 
hanno agito con tecnica da 
« commando » per assaltare e 
derubare rappartamentò-stUr 
dio di un avvocato romano, 
Mario Ara, Ma erano tutti evi¬ 
dentemente inesperti e la lo¬ 
ro fuga con un’auto rubata è 
stata bloccata da un automo¬ 
bilista ignaro di quanto sta¬ 
va accadendo. Con la sua 
« 500 » ha impedito infatti la 
uscita della «Ritmo» dei fa¬ 
scisti. scomparsa la sera pri¬ 
ma al Flaminio e lasciata in¬ 
custodita sotto l'abitazione del 
legale. 

Tutto è cominciato alle dieci 
di ieri mattina. I quattro fa¬ 
scisti irrompono nello studio di 
via Piccioni 11, ai Parioli e 
fanno razzia di pellicce e 
gioielli, puntando le pistole 
contro il legale e la moglie. 
Ma quando scendono trovano 
l’auto bloccata. Sparano un 
colpo in aria per far fuggire 
l’uomo con la « 500 ». In quel 
momento, a pochi metri, in via 
Paisiello, passa casualmente 
un carabiniere in borghese a 
bordo di un'auto civetta. 

Sente il colpo di pistola e 
nota i giovani fuggire a pie¬ 
di. Tre si trovano sul marcia¬ 
piede. dopo aver lasciato in 
auto la refurtiva e una « colt » 
a tamburo, il quarto è da so¬ 
lo in strada. Il carabiniere 
gli sbarra il passaggio, scen¬ 
de dall’auto e lo insegue. 
Gianluca Ponzio spara contro 
di lui un colpo di pistola, e 
solo per un caso non lo ucci¬ 
de: il proiettile buca infatti 
una tasca della giacca ed un 
pacchetto di sigarette. 

A questo punto il fascista 
viene raggiunto e durante la 
colluttazione, spara altri quat¬ 
tro colpi. Ma l’arma liene de¬ 
viata, e uno dei proiettili rim¬ 
balza in terra e ferisce leg¬ 
germente il giovane al ginoc¬ 
chio. Poi intervengono altre 
auto delle forze deU’ordiné e 
Gianluca Ponzio finisce in ma¬ 
nette. prima in ospedale, poi 
nel carcere minorile di Casal 
del Marmo. 

Solo per un caso, dunque, 
la matrice dei rapinatori è sta¬ 
ta scoperta. Il coraggio di un 
carabiniere ha scoperto un 
gioco pericoloso, quello delle 
rapine per finanziare i gruppi 
eversili, mai cessate e sem¬ 
pre fruttuose. 

Con spavalderia, Gianluca 
Ponzio si dichiara « prigionie¬ 
ro politico », dice di apparte¬ 
nere a Terza Posizione. Ma la 
polizia già lo sa. Esattamen¬ 
te il 18 ottobre la Digos lo 


aveva bloccato a Fiumicino 
insieme ad un inquisito per 
banda armata, Massimiliano 
Taddeini, mentre lo aiutava a 
fuggire in aereo per Milano. 
Fu arrestato per favoreggia¬ 
mento e subito rilasòiato in 
libertà provvisoria. Ponzio, e.x 
studente del Vivona, all’Eur, 
era stato anche candidato in 
una lista di « Alternativa stu¬ 
dentesca », fascista,-insieme a 
Pierluigi Zucco, un altro in¬ 
quisito per Tomlcidio del pre¬ 
sunto killer di Mario Amato, 
Mangiameli. ■ v .-y . 

:-:ì Che fosse di Terza Posizio¬ 
ne lo Sàpevano bene anche gli 
studenti del «Vivona», nono¬ 
stante aH’intemo della destra, 
nelle scuole, ‘ il confine tra 
Fronte della gioventù (i ra¬ 
gazzetti del Msi) e gli altri 
gruppetti estremisti è sempre 
stato molto labile. ‘ 

L’ « impresa » di Gianluca 
Ponzio all’aeroporto di Fiumi¬ 
cino è stata, forse, sottovalu¬ 
tata dalla magistratura. Sor¬ 
preso insieme a Massimiliano 
Taddeini, un inquisito per, ban¬ 
da armata, i giudici gli han¬ 
no concesso la libertà provvi¬ 
soria, forse con troppa legge¬ 
rezza. Ed ora eccolo in un 


.'.v *':i 

«commando», a fare le ra¬ 
pine, ■V''-'-'--' 

: Nessuno dimentica ' il caso 
di . Sergio Calore, il fascista 
inquisito ora anche per la stra¬ 
ge di Bologna, che ottennq la 
libertà provvisoria una setti¬ 
mana prima di essere nuova¬ 
mente arrestato per l’assassi¬ 
nio di AntiMiió Leandri, in via 
Dalmazia. - ^ ■ 

. C’è stata, dunque, ancora 
una volta, una sottovalutazio-- 
ne del fenomeno fascista. La 
rapina di ieri segue di pochi 
giorni la scoperta, in im ma¬ 
gazzino a Castelnuovo di Por¬ 
to, di un vero e proprio ar¬ 
senale. La polizia ha arresta¬ 
to due giovanissimi fascisti. ‘ 
un operaio edile romano e uno 
studènte universitario di Sa- 
crofano. Anche allora si in¬ 
tuì la pericolosità costante 
del terrorismo fascista. 

Se questo nuovo episodio 
dovesse cadere nuovamente 
sotto silenzio, ed essere di¬ 
menticato, i terroristi « neri » 
avranno ancora l’opportunità 
di farsi vivi con episodi cla¬ 
morosi. E qualcuno, forse, fin¬ 
gerà nuovamente s«T)resa. 

r. bu. 


Il volantino riprodotto in questa pagina 
è stato distribuito in occasione delie elezioni 
per i decreti delegati nel '78. Gianluca Ponzio 
(il fascista catturalo ieri dopo la rapina) 
è uno del candidati per i «Comitati studen-' 
teschi anticomunisti >. Insieme a fui c'è 
un altro Gianluca, di cognome Zucco. Coma 
Ponzio, partecipò ad una rapina. Condannato 
a 2 anni e mezzo. ottenne la condizionale. 
Poi la magisiratura lo ha inquisito per il 
delHto Mangiameli, il presunto killer, del 
giudice'Mario Amato. - 


20- DISTRETTO 


( Eur ) 
CANDIDATI: 

1) KtMAld GUncaH* 
SI rONllO CUfth*» 

31 BMAIM Snina 

4) SOUMCNA M««» . 

5) zucco CUflkK* 


VOTALISTA2 

«ComitaU ahidaii t aa ch i aiitì-comunletl» 



La via dei Parioli. dova è avvanutà la sparatoria 


Una zona in cui si intrecciano le trame del terrorismo e della violenza « minore » 


In Sabina, 



deire versione nera 


Pochi giorni fa, lungo la 
Flaminia, a Castelnuovo di 
Porto, i carabinieri hanno 
scoperto un fornitissimo ar¬ 
senale dei fascistL Vennero 
arrestati due giovanissimi, jti 
un periodo di relativa a cal¬ 
ma » nell'attività dei gruppi 
terroristici di destra, la noti- 
zia 'ha creato nuovo allarme. 
Ora è arrivata, con l’episodio 
di ieri mattina ai Parioli, la 
notizia che i fascisti conti¬ 
nuano con le rapine per fi¬ 
nanziare la-loro attività cri¬ 
minale. E ancora una volta 
l’opinione pubblica sembra 
accogliere con indifferenza o 
sorpresa questa realtà: i ter¬ 
roristi fascisti esistono e si 
organizzano. Anche episodi 
« minori », le continue violen¬ 
ze, gli episodi di teppismo 
sano sintomatici. E in questo 
senso, c’è una zona nel Lazio 
dove sembra esistere una 
specie di « palestra » per gio¬ 
vanissimi aspiranti fascisti, la 
Sabina. 

E" una zona « importante » 
sul fronte del terrorismo di 
entrambi i fronti. Jio denun¬ 
ciò anche un « dossier v cura¬ 
to nel '79 dalla federazione 
comunista reatina. Ma lo di¬ 
mostrano soprattutto i fatti, 
come il famoso episodio del 
casello ferroviario di Passo 
corese, durante il sequestro 
di Aldo Moro. Come la sco¬ 
perta del covo delle o Unità 


combattenti comuniste a 
Vescovio. ■ 

Ed è qui, nella provincia di 
Rieti, che la magistratura ha 
scoperto una delle più im¬ 
portanti piste che porteranno 
agli strateghi enerin della 
tensione, gli stessi coinvolti 
nei delitti più spietati, dal¬ 
l’omicidio del giudice Amato 
alla Strage ai 'Bologna. E 
forse non sono del tutto ca¬ 
suali le nuove imprese e mi¬ 
nori» dei fascisti localL ' 
r Uria cappa di tensione ed 
allarme scesa ■ soprattutto 
sulla zona di Fara Scdtina, il 
comiftie più vasto e popolóso 
del comprensorio, dove Si re¬ 
gistrano, almeno ogni setti¬ 
mana, episòdi di' questa ma¬ 
trice. ■ ri- . r-' 

- Soru} storie come quella di 
: SSverio Casella, picchiato a 
sangue dà noti ftacistl di Co- 
rese Terra, una sera, al suo 
ritorno a casa; come -quella 
di un altro militante di si¬ 
nistra. Ercole AntineUi, ag¬ 
gredito per la strada anche 
lui da fascisti del luogo. O 
come quella di Nunzio Testa, 
un giovane precario delle 285 
di Canneto, animatore, fn- 
sieme ad altri compagni, di 
un circolo culturale giovanile 
« scomodo » per i fascisti, 
perchè alternativo alla pa¬ 
lestra cd ai due o tre bar 
della zona dove reélutano e 
formano nuovi proselitL 


Si tratta del centro di fi¬ 
sioterapia di Corese Terra di 
cui è proprietario un asses¬ 
sore DC di Fara, Temistocle 
Fabrizi, del bar di Colgodino 
e del ristorante «Dei Mori» 
di Passo Corese, luoghi di 
ritrovo abituali per i neofa¬ 
scisti, teatro talvolta di a- 
dunanze che si aprono col 
saluto romano dei convenuti. 

Un tardò pomeriggio dv fi-' 
'ne estate. Nunzio e due suoi 
amici stanno chiacchierando 
sulla piazza del~paese. 'Àrrim 
un gruppo di una ventina di 
fascistL B‘parte l’aggressione. 
I tré giovani si difendono, 
l’accorrere della gente mette 
in fuga i fascisti. Per i cara¬ 
binieri, giunti sul posto ritol¬ 
to più tardi, si tratta di una 
rissa, il mniidato di compaii- 
zione ghiTigè indlstintamenie 
ad aggrediti ed aggressorù: 

Alcuni di questi vengono 
infatti idèntificati e si riveda¬ 
no essere i pìà noti teppistel- 
li locali, Vtcàri. Quinzi, Ta- 
schetti, già nòti alla polizia 
ed alla magistratura per pre¬ 
cèdenti non di poco cónto. 
Durante le perquisìziònh ei 
dice, saltano fuori anche det¬ 
te armU ma poi non se ne 
saprà ' nultai- 

Non sono fatti isolai L 
La tensione per tali preoc¬ 
cupanti rigurgiti non so¬ 
no di ora. Sono -infatti 
quattro cinque anni che 


una , nuova leva di giova¬ 
ni e giovanissimi estremisti 
di destra, spalleggiati dai fa¬ 
natici : e dai nostalgici di 
sempre, manovrati da perso¬ 
naggi del posto, alcuni auten¬ 
tici relitti di tempi andati, 
tentano di attaccare con tutti 
. i mezzi .il movimento demo¬ 
cratico della zona. - 
Sono, così, strumento di un 
disegno più vasto, che-vuole 
create nella zona un vioui- 
mento,_ una base, da uiilizza- 
' rè’' in ^funzione di azioni dir 
copertura, talvolta puramente 
diversive, più spesso finaliz¬ 
zate. Sono e probabilmente, 
resteranno àéi manovali, nul¬ 
la di più. Le preoccupazioni 
più gravi riguardano là regia, 
la localizzazione dei cèrveUl 
che non sono e non possono 
essere sempre sul postojna- 
neppure possono cnnìdarsi 
malto - lontanò: a Roma. - 

- La massa di manovra, in¬ 
vece.' è - qiii. - bell’è .pronta. 
Nella paiestera di Cortae 
Terra imparano la lotta còr¬ 
po a corpo, sut monti, e nelle 
grotte della Sabina si éserci- 
tana alTuso deile armi. Pòi, 
le prove generali, le azioni 
contro i simboli stessi detta 
convivenza civile e della vita 
di comunità. ' 

- Lo scuolabus preso a sas¬ 
sate, a fine ottobre VincuT- 
sione notturna nella scuola e- 
lementare di Canneto. Le au- 


j le sossopra, ' disordine dap-. 
pertutto, sui muri scritte che 
richiamano miti deliranti, 
sulla lavagna, k rossi bastar¬ 
di y>: questo hanno lasciato 
dietro di sè. Nella loro bal¬ 
danza si sono anche firmati: 
Fronte della Gioventù e 
Squadre d’Azione Sabine, 
quesVultima una sigla ricor¬ 
rente, negli ultimi tempi, a 
-suggello di numerosi -episodi 
di delinquenza politica di 
matrice neofascista. 

- Insamma quella dei. provo- 
catori di estrema destra va 
divenendo '' . una - presènza 
sempre più inquietante è mi-, 
nacciósa, percepibile . anche 
visivamente, 'dàlie tahette 
segnaletiche Mbraitate; dotte 
scritte truculente che ormai 
infestano pressoché tutti ■. i 
centri détta Sabina. -' - - -- - 

Bppùze tutti questi episodi 
nel Reatinó, è stata fatta una 
sorta di coiigidru del silenziù; 
Md "non è questo con/ormi- 
smo, che stupisti, quanto la 
sottovalutazione da. parte del¬ 
le fòrze déifordini -iridagihi 
poco cartvmté', pètqùistziont 
singUàte. risultati scarsi dav¬ 
véro. S il quadro che abbia¬ 
mo tracciato, si'riferisce sol¬ 
tanto a.ciò che t sotto gli 
occhi di tutti. Sotto la super¬ 
ficie si agita e fermenta ben 
altro. V 

Cristiano Euforbie ' 


Gli sparano 
olio fermata: 
l'aVvertimento di 
un rivale gelora? 




La tecìMca è quella del re- 

f lamento di conti, ma non 
detto che questa sia là pi¬ 
sta giusta. Ieri : mattina, 
mentre èra fermo alla fer¬ 
mata dell’autobus, di fronte 
jalie vecchie case di Cento- 
\celle.- un gióvane è stato rag¬ 
giùnto alla g^ba da un col¬ 
po di pistola ^rato da un’ 
auto. Rocco Briscese. 18 au- 
: ni, abitante sulla Tiburtiné. 
è stato - accompagnato al 
pronto soccorso, dove è sta¬ 
to medicato. Guarirà in ven¬ 
ti ■ giomL .. - • . , -- , ' 

- La vittima ha precedenti 
per. piccoli furti e agen¬ 
ti' ha detto di non sapere 
spiegare le ragioni dell’atten¬ 
tato. Poco alla volta, però, 
qualcosa in'più si è saputo. 
Non dovrebbero entrarci nè 
la droga, nè altri traffici il¬ 
leciti (Rocco Briscese non è 
sicuramente uno del «gros¬ 
so giro»). Probabilmente si 
tratta dell’ avvertimento di 
un rivale ih'amore. 


Convocata dall'assessore comunale 

Si riunisce 
la comuiissiohe 
per le licenze 

La seduta ai primi di gennaio - E' l'unica 
«abilitata» ad affrontare la delicata materia 


• La giunta • comunale, ha 
.esaminato ieri l problemi del 
< commercio sulla base di una 
relazione . dell’assessore Sil¬ 
vano Costi. yV . ; Hyv 

,11 sindaco e la giunta han¬ 
no espresso piena solidarie- 
tà con ’ l’azione che l’assea- 
sòre Costi svolge in questo 
: campo ed hanno confermato 
le due ordinanze emanate 
; per .il periodo delle fèste dal-• 
l’assessore alla polizia ur¬ 
bana, Celestre Angrisanl. Con 
le due ordinanze si sollecita¬ 
vano le circoscrizioni a non 
.effettuare sotto Natale inter- 
i venti contro gli esercizi com¬ 
merciali abusivi che a Rorha 
sono oltre 1.600. . Av. i-r 

L’assessore Costi 'ha pre¬ 
sentato da tempo all’apposita 
commissione, prevista dalla 
legge sul commercio, propo¬ 
ste relative alla adozione di 
nuovi criteri che, assumendo 
le modificazioni intervenute 
nello sviluppo della città, con¬ 
sentano di rilasciare licenze 

- sia per , le piccole imprese 
sia per i supermercati, co¬ 
me premessa e condizione di 
una linea di assoluto rigore 
verso ogni forma di abusivi¬ 
smo commerciale. ,. . 

Tale commissione (non il 
sindaco o la giunta o l’as¬ 
sessore al commercio) è la 
sola abilitata al rilascio del¬ 
le licenze commerciali. Bissa, 
che ■ è presieduta- dall’as- 
sessore ài commercio, è com¬ 
posta da tire rappresentanti 
dell’Unione commercianti, da 
uno. della Confèsercentl, da 
uno della Camera di commer¬ 
cio. da quattro ranoresentan- 
ti della'C( jIL, CISL, UIL e 
CISNA4 dà due funzionari 
dell’Amministrazione comuna¬ 
le ring. Samperi e l’ing. 
Bnpecora — da un rappresen¬ 
tante dell’Ente provinciale 
;del turismo e da due esperti 
eletti dal consiglio comunale. 
La commissione può delibe¬ 
rare soltanto alla presenza 
della metà più uno dei suoi 
componenti, y 

.L’assessore Costi ha convo¬ 
cato la commissione per il 14 
■ gennaio prossimo, consideran¬ 
do questa data — col consen¬ 
so della giunta -- ultimativa 
per la definizione dei criteri 
di fissazione dei nuovi indi- 
’ ci' (ràpporto negòzio^bitanti) 
e della concessione delle li- 
cimze sia alla piccola che al¬ 
la grande distribuzione. 11 
sindaco, d’intésa con l’asses¬ 
sore Coisti, ha convocato per 
1*8 gennaio prossimo una riu- 

- nione delle organizzazioni sin¬ 

dacali del commercianti e dei 
lavoratori del settore al fine 
di determinare una comune 
assunzione di responsabilità 
sia sui criteri di assegnazione 
delle licenze per le quali è 
stata presentata domanda sia 
sui tempi e le forme di una 
conseguente lotta ad ogni for¬ 
ma di abusivismo commer¬ 
ciale. . . .... 

Ieri sera intanto H consi¬ 
glio comunale si è occupato 
del CESO del supennercato 
abusivo di via Arco di Tra- 
vertinà 11 supeimercato INS 
''è stato chiusò ih questi gior- 
nL Ne sono sorte vivaci po- 
lemicbe cIk hanno avuto una 
eco anche nell’aula dèi Cam- 
pidogUOk - ■ - .-u;.Vi- 


Rischiano di 
chiudere due 
i teatri-tenda 

y ' 

A ' Rischiano di chiudere 
il Teatro Tenda e il Ten- 
■' dà a Strisce. L*« allarme » 
l’ha dato ieri sera in con- 
f sigilo comunale il consl- 
: gliere Veltroni, Di nuovo, 
infatti, la commissione di 
: vigilanza provinciale per 
'. i < pubblici spettacoli ha 
; avanzato dubbi sull’agibili¬ 
tà dalla due strutture. Inu¬ 
tile dire ' che sarebbe un 
colpo durissimo agli spazi 
culturali delia qittà. 

Veltroni ha chiesto alla 
giunta una verifica imme¬ 
diata con la commissiona 
provinciale di - vigilanza 
per vedere cosa si può fa-’ 
re. Inoltre ha insistito per- 
: ché il permesso a suo tem¬ 
po concesso dal Comune 
. sia prorogato almeno al 
giugno prossimo, in mo¬ 
do da consentire il prose¬ 
guimento della stagione: 

. In prospettiva poi, una 
volta risolto il problema 
dell'agibilitè, Veltroni ha 
sollecitato un’accelerazio¬ 
ne dell’iter che dovreb¬ 
be portare ad una con¬ 
venzione tra il Comune . 
e la - proprietà dei due 
teatri per una program- 
> mazione concordata. 

Le cooperative 
e Tassistenza 
agli anziani 

Lavorano da soli due 
mesi in un satore delica¬ 
to (l’assistenza dorhicHia- 
re agli anziani) ò già si 
profila là minaccia di un 
burocratico « alt ». I gio¬ 
vani delle cooperative si 
sono incontrati ieri in 
Campidoglio con i rappre- 
santahti dall’amministra¬ 
zione .'e del consiglio co¬ 
munale. Ci sono problemi 
di ' coordinamento - con !•: 
unità, sanitarie locali, di 
fondi, .dii « legittimato¬ 
ne». Ma soprattutto ii 31 
dicembre scada la con¬ 
venzione che . il lega al 
Comune. 

Si tratta di non inter¬ 
rompere sui nascere una . 
esperienza nuova a posi¬ 
tiva. L’assessore Mazzet¬ 
ti e il capogruppo dal PCI 
. Falerni hanno assicura¬ 
to la-loro piena disponibi¬ 
lità a ribadito il valoro 
sociata e umano dell’ope¬ 
ra iniziata dalie coopera¬ 
tive di assistenza. Qual¬ 
che dubbio invece hanno 
lasciato il de Fausti a il 
radicala Bandinelli che 
hanno parlato, davvero 
fuori - tono, di clienteii- 
smo e di lottizzazione, 
smentiti sonoramente dai 
presenti aH’incontro. 


Un convegno unitario del sindacato dedicato all'analisi del mercato del lavoro 


Conqmstano nuOTT p()stì. (dii ci lavorerà? 

Per gli uffici di collocamento passano solo il dieci per cento di tutte le assunzioni « uffidali » - Cos'è l'agenzia e rosservetorio regionale e come funziona 
Uno strumento per ìntervenìrè dall'attività di formazione professionale fino alia cassa integrazione - La relazione di Bonadoma o gli interventi nel dibattito 


TI caso limite' è Prosinone: 
nel capoluogo ciociaro sono, 
iscritti al coiiocamento qual¬ 
cosa come trentuno mila di¬ 
soccupati. Bene, in un anno, 
l’ufficio è stato capace di av¬ 
viare al lavoro solo 6 (sei 
meccanici alla Sace Sud. E* 
il caso che fa scandalo ita la 
situazione non è diversa nelle 
altre zona In tutto gii uffici 
di collocam^to ' hd Lazio 
sono stati ia^fradd di- far 
inserire nel jtSWto del lavoro 
appena il i^fl^dBèOto di. co¬ 
loro che hi^Mgìtìvvato un 
impiego. Ep ^Éùeo 'là gènte 
contìnua a A Roma 

sono segnati ISf àBUà disoc¬ 
cupati (stiamo parlando del 
collocamento ordinario, a 
Prosinone 316(X) a Latina 
16.502; a Rieti 5.565, a Viterbo 
6-864. In tutto nel Lazio sono 
193 mila. 

Un vero e proprio «eserci¬ 
to » di disoccupati, ma gli 
organismi preposti alla loro 
tutela sembrano disinteres¬ 
sarsi: dal collocamento n<m è 
mai venuta una denuncia, 
non c’è stata mai una in¬ 
chiesta (quando addirittura 
gli stessi «collocatori» non 
si sono prestati a violare la 
legge. E se questa è la si¬ 
tuazione figuriamoci cosa 
accade col collocamento agri¬ 
colo: ormai nelle campagne, 
si è « rimpiantala » di nuovo 
la figura del caporale, magari 
riciclato, travestito da fun¬ 
zionario ministeriale. E in 
questo « imbuto ». il colloca- * 
mento, si sono vanificate tan¬ 
te conouiste del movimento 
sindacale. A cosa è servito 
conquistare nuovi pasti nelle 
vertenze aziendali? a aumen¬ 
tare l’occupazione o a au- 
mcnUre il clientelismo? 

Seno domande — e assie¬ 
me a queste se ne potrebbe¬ 


ro fare tante altre — a cui il 
sindacato vuole rispondere e 
subito. Ecco perchè ieri, re¬ 
cuperando qualche ritardo, si 
è svo^ un convegno unitario 
dedicato ai problemi del 
mercato del lavoro (rincon¬ 
tro è stato introdotto dal 
compagno Bonadonna, segre¬ 
tario regicmale della CGIL). 

Una frase che è stata ripe¬ 
tuta spesso, nell’ìntioduzìoDe 
e n^ll interventi, è che il 
sindacato deve battersi per la 
«ricomposizione del mercato 
del lavoro ». Che significa? in 
due iiarole vuol dire che non 
ci si può più occupare di un 
singolo «ispetto dd problama 
(una volto del collocamento, 
un’altra volta della mobilità 
o della cassa integrazione) 
ma che bisogna essere capaci 
di < governare » tutto il pro¬ 
cesso. a partire dalla forma¬ 
zione professksìele, dagli o- 
rientamenti della scuola an¬ 
cora slegati, dagli sbocchi 
occupazionali. 

« Non è più possibile oggi 
— ha detto Bonadonna — un 
sistema di avviamento basato 
sulla spontaneità, un siste¬ 
ma di apprendistato slegato 
dalle esigenze di scelte pro¬ 
grammate in base all’effettiva 
domanda ». Ma il sindacato 
non si limita a una dichiara¬ 
zione di principio: per «go¬ 
vernare» il mercato del lavo¬ 
ro ha individuato due stru¬ 
menti. l’agenzia e l’osservato¬ 
rio. «Certamente non siamo 
assertori di una agenzia cosi 
come è stata proposta dalla 
Fondazione Agnelli — è stato 
detto — per la qualè l'orgar 
nlsmo dovrebbe essere solo 
un serbatoio di manodopera. 
Nella nostra idea l’agenite è 
strettamente collegata alle 
commissioni regionali, c do¬ 
vrà promuovere • progetti 


h 


« sperimentali » legati - ' alla 
legge 675. la legge di iloon- 
vèrsione, e per Toccuparione 
giovanile». 

Più puntualL « Più specifl- 
che per la situazione del Là- 
zio le pnqiÓBte per TcOàser- 
vatorio ». Questo organismo è 
stato oostitait4L con una de¬ 
libera il 15 .ottobre ed era 
«mtenato nell'sooordo siglato 
dalTammln ia t f ssione regicoa- 
3e e dal siiidaoato. 

A questo punÙA però è ne¬ 
cessario stabilire con .dilar 
rem quali dèrono essere 1 
comiUti dell’istttuto: pre il 
^ndocato roseervatorio deve 
avere compiti di' «previsio¬ 
ne » e di « programmazione ». 
Insomma questo organismo 
dovrebbe permettere una co¬ 
noscenza approfondita della 
struttura occupazionale, della 
domanda e deU’offerto, in 
modo tale da promuovere 
proposte attendibili sul col¬ 
locamento. sulla mobilità, 
sulla programmazione delle 
attività di formazione e ri¬ 
qualificazione. 

Un problema a parte è 
quello della ricerca. Del La¬ 
rio, della sua struttura eco¬ 
nomica si sa ancora troppo 
poco. Per creare una banca 
di dati, ci vorrebbe troppo 
tempo. Per questo il sindaca¬ 
to propone di utilizzare, met¬ 
tendoli assieme, tutti gli enti 
pubblici che operano nel set¬ 
tore (istaL Isca Ministero e 
via dicendo). Un c(Hnitato 
ristretto. attivato preaào 
rirspel potrebbe anche coor¬ 
dinare l’attività di ricerche. 
Proposte Inaomma oe ne so¬ 
no (per ragioni di sp«^ 
dobbiamo tralaaelare quelle 
sol part-time e, sul lavoro ne¬ 
ro (legli immigrati). SI tratta 
ora di farle uscire dai con¬ 
vegni. 


Non factla ma cl Ingannare 
da alcuni Wla n cI roaai cha 
«angòrto fatU In guasti gior¬ 
ni: la pre ipu W lvà è cha ii 
ai agre con una altua- 
maiiumlta mollo più 
di gualla di gueat’an- 
hoi Ed è ancha dsHa attua- 
di Roma a doiraiida- 
: di gùìA ul timi osasi 
ongonu i iliileiBl più 
intL II aaimario 
<WIL, Bruna Trentln. 
al c owàl j Bo ga- 
dolla Camere dal lu< 
ha così iniziata a trat-^ 
i proMemi con i gua- 
11 H 'sindacato avrà a dhé 
fare nella prossima settima¬ 
na Problemi che si riflettono 
in modo particolare auli’eco- 
namia dissestata e contrad¬ 
dittoria dalla città a dalla ra¬ 
giona, la cui ccnsaguanza 1 la¬ 
voratori pagano duramanta 
di persona. 

La crisi ocenemica interna¬ 
zionale, una caduta « sacca • 
dagli invastimanti, un’invar- 
Siena di tendenza anche nel¬ 
la cosiddetta a c onomia aom- 
mersa (cha aveva conaontito 
alla nostra aconomia di gal- 
laggiara negli ultimi Bre an¬ 
ni), ristrutturazioni redicaN 
in importanti «attori produt¬ 
tivi daiineano un quadro ai- 
mila a qualla. di 10-12 anni 
fa. L’infla z iaw a , dastinata a 


tra li oaglia dal ai por can¬ 
to, R dmìredo doRa pra*i 
Italia sB u m l ai. la d l pandin 
za dall'aatare. ii deficit dalla 
bilancia c ommer c iata l’au¬ 
menta dai praari, aono ola- 
1 tradurranno In 
taaaaai RvalH di 

,,,— -- a In dna paren»: 

fa atangata ai radditi dal la¬ 
voratori, saprattutia nella fa- 
più bassa cha la acala 


t 


TraatiB alla Caolini del lavsra 


• i-*r -, - . 


a ' a 


VyCnsi: 

non basta jpi il 
confronto, tra « 





aampra mano a 


_è la realtà con là 

^_siamo chiamati a fare 

i centi. Sì può p ra vada ra, ha 
precisato Trantin, una per¬ 
dita di 200 mila lire (in 
mini raaii) par reddito ~ 

Ilare di un lavoratore i- 

E la prassione sui redditi dai 
lavoratori sarà accentuata 
dalla dacisiona del governa 
di rinviara la raviriene dellb- 
aliqueta fiscali. Perché siano 
niedificati quanta a gli altri 
p ieuu aiWm a ntt adottati noi 
giorni éoarsi, la Fadaraziona 
sin d aca t a al fnoantra oggi, 
coma è note, con il praelT 
dante dal Con al g W o. ma II 
aa n f re nta palitiea a sindaca¬ 
la si svthippsrà risila piassi- 
ms ssttimans abbracciando 
tomi fon da me n tali par il pas¬ 
sa c ern a quidll della lotta eh 
rbiflailans. gli o b iet ti vi dzl 
piana di svi lu pp a lo attum 
sfona di grassi settari pru- 
dat tlri . la dffsaa dal RsaRf 

ili iMajBasiovM 

Il sindacato è chiamato ad 
una prova metta knpognott- 
va la oHdaziena dal pbooq 
nbn làMia più. ampi marglq t 
di mi à su rg . R a a nRò R t o aofi 
il qevarna a la avsnfuali de- 
cisiani di ietta eh* ai rende¬ 
ranno na c s sia ria devono po- 



tà. 4 
Cha 

dM .RnNo acarao — ha 
Hf eagrotario canftda- 
rata — quando trattativa dm 
non arano di poco co nta aa- 
na alata condotta iiiiia un 
la b nu l g imanto reale dal la- 
baratari nello fabbriche^ nd 
luoghi di lavora nagR uffM 


perdita di aredlbllltÉ, rieo- 
struire uri hn ì pagne fatto di 
partaci paziena pormarwnta 
alla ooatruziona dalla aeelta 
dd dnia ta to a alla laro at- 
faazlona Iton bastarm gii at¬ 
tivi ragionali a pravlitcialL il 
movimento non si può soste¬ 
nere con un pugno di quadri. 
Si ilooa discutara nei pasti 


menta a di 
Oggi, con la tragedia dd tar¬ 


la priorità ndia strategia dal 
sindacata come aerm muta- 
- to 4all\woiMiviÌs 

fida Vlana msoaa alla pre-, 
va un amdb'dl i ausTn a re, il 
’ rapparib ira papato a IMIlu- 
zieni, a tra la Istituzioni c’è 
anche il slrklacato. Ecco im 
terreno di Impegno decisivo. 



I lavoratori romani d sono 
distinti nelle alando di aoli- 
dariotà con le popoladeni col¬ 
pita E’ poosibila fare di piùT 
Si è chiesto Trantin, a aaprat- 
tutto slamo In grado di osaora 
tra quelli che ri e sc on a ad at¬ 
tivare un diverso tipo d pur- 
tscipaziona « dal borea »T 
Attuare il metodo 
grammazions significa 
questo: coma si fa R 
di rinascita <MI 
rvfiioma. pmiqmicot la 
ziativa in ipNlls aana f 
re occasioni di bici 
le forza veramanto 
seta alla ricostruziona r l e nto 
tara il ruolo dSlià ammini¬ 
strazioni. locali, significa at¬ 
tuare in concreto un obicttivo 
di fonde della linea 4l«l sirufa- 
di questi anni, quella 
difesa delle Stato. 



SI apre dur>qua ancha par 
M sindacato a i lavoratori ro¬ 
mani una stagiona dura a 
difficila. In queste quarira 
la grairda consultaziona isrt- 
ciata dalla Federetìene imi- 
tarla rapp r are n ta la fonte 
<mdo attingere forza, convin- 
cimanta chiarazza di intantL 
Alla asoamblaa. ai oensigii di 
azienda, ai lavoratori non si 
chiederà un si o un rm, ma 
contributi originali a appro¬ 
fondimenti (si pensi alla ri- 
fotn ia della pubblica ammini- 
sàreziims) della linea prepo¬ 
sta nel documento confmfe- 


> Si. tratta di realizzare un 
grand# dibattito democratico, 

od è una sreiiiiii n a a che a 
Rama nun torà vinta re la 
eaiwultoriÉna si torwmrù #1 
MiturI IfidMIriaR o 
vostirà In 


Lotbrio Buttino 


Che ne ^ del rìsanamenta? 



otto anni dì Gepì 
la DomìzuiMancora 


una 



otto anni 41 crisi sono tan¬ 
ti. Ma se la fabbrica è ilella 
Gepi. che l’hà riknrata per ri¬ 
sanarla, sono davvero troppi. 
BifiHire è cori.' La Domista 
im’aziendà t amile deila Ti- 
burtina. 179 làvontricL è in 
« difficoltà » dal *73L da quan¬ 
do la Gepi decise <11 prender- 
aria per farla. lavorare ani 
serio (si, perché era in àdsi 
motbe prima). Ila tance — 
conm d’altra parte eia pre- 
vedOàle r- la Ittaarirèia 4tt 
non ha tatto niema 
> nmzio. di tpwnt’anna 
V dopo una lotta daià- 
ta mesi e nteéL le lavoratriri 
imposero \m piano di. risa¬ 
namento. Tutto a postoì dun¬ 
que? Macché, qoel^iano gia¬ 
ce ancora nel cassetti della 
direzione e le operale che e- 
rano state messe in cassa in¬ 
tegrazione proTvisoriaraente. 
ci sono ancora. E la fabbrica 
non va, rischia di chiudere. 

n costo di questa cqmra- 
zione n.vturalniente Io paga la 
collettività, come ha già pa¬ 
gati quelli di tante altre (po¬ 
co felici) imprese della GepL 
Ma quello che è più grave è 
che la finanziaria adesso fa 
anche finta di niente e si 
permette di disertare gii in¬ 
contri alla Regione. Pochi 
giorni fa infatU, era convo¬ 
cato alla Pisana una riunione 
con l’assessore al lavoro e i 
sindacati per discutere pro¬ 
prio della vertenza Bene, 
nessuno si è presentato nes¬ 
suno na mandato due righe 
di spiegazione. A questo pun¬ 
to una domanda è d’obbUgo: 
la serve per . risanare le 
aaimide o pur manleimre, col 
clianteliKna qualche, perso- 
naiRlo bene pretottoT 
mUTìald BoccoIL per esem- 
pio, partner delle finanziaria 
rmlla fesUota QàUa Domlria 



fino al 18. 
un « 
ni opefa 
vasta 8 , 

scenzà drii_ 

anticipanr.:i^^i 
e « appoilà WSL 
e gestionale JÉT: 
rialza e « 
scritto nèl 
mento, è _ 
andarsene (i 
tmalmente) 
flèttoTU 


ad 

na- 
pro- 

revfi * 

me ere -'nefraiiìéaediir perché 
è padrcàK''aaMdie.1tr un'altra 
azienda la GérC che fa jeans, 
ha fatto acquistare una scaf¬ 
falatura di mille metri, di 
sua prof^età, facendola pa¬ 
gare 145 milionL ha tenuto 
di vendere il marchio dell'a- 
rienda per 450 milioni. E la 
fabbrica è rimasta «legato» 
e di quei mercati da Boccoli 
cori ctmosciuU non se n’è 
visto nessuiK). . 

Ma Boccoli non è rimasto 
disoccupato No. perché la 
Gepi gli ha lasciato l'altra a- 
rienda tessile, la GerL che lui 
ha condotto sull'orlo del col¬ 
lasso, con un deficit di un 
miliardo e mezzo. L’ha otte¬ 
nuta dalla finanziaria in mo¬ 
do strano; a maggio la Gerì 
aveva 49 milioni di deficit e 
quindi era « risanata ». ma a 
settembre ne aveva già più dì 
un miliardo. Delle due l’una. 
o Boccoli ha sperperato i 
soML oppure il bilancio di 
maggio era falso. 

I lavoratori, a questo pun¬ 
to sono stanchi. « La Gepi — 
dice un'operaia della Domizia 
— deve applicare il plano, 
deve farci lavorare». L’altro 
giorno l'hanno detto anche ai 
funzionari delfa finanziarla 
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Il padre di Barbara racconta ai giornalisti la prigionia della figlia 



in una tenda per ùndici mesi 

1 teli erano montati dentro una stanza del nascondiglio - « La ragazza sta bene ma è ancora 
sotto choc e respira a fatica » - L’ultima rata del riscatto è stata pagata venti giorni fa a Roma 


Tutti l’aspettavano e Inve¬ 
ce non l’ha vista nessuno. 
Cosi l’attesa dei cronisti e 
dei reporter, che ieri pome¬ 
riggio affollavano Io studio 
del legale dei Piattelli, l’av¬ 
vocato Ghiron, è andata de¬ 
lusa. Barbara non è venuta. 
E’ rimasta a casa per rispon¬ 
dere alle prime domande del 
magistrato. 0 forse perché 
non ha ancora voglia di ve¬ 
dere nessuno dopo quasi un 
anno di prigionia. «.Cercate 
di capire, lei sta bene, nàa è 
ancora sotto "choc” — dice 
il padre — anche oggi ha pas¬ 
sato la giornata a letto; tutti 
noi, e il medico non la la¬ 
sciamo sola nemmeno un mo¬ 
mento è da 24 ore a casa ma 
ha ancora il respiro spezzato 
come se avesse smesso ades¬ 
so di correre 

Bruno Piattelli, sembra an¬ 
cora più pallido nel suo im¬ 
peccabile completo blu. Blu 
anche la cravatta e il gilet 
che si intravede da sotto la 
giacca. L’unica nota di co¬ 
lore. la dà un fazzoletto, da¬ 
mascato a fondo rosso che 
sporge dal taschino. Ha la 
faccia stanca e tirata, l’aria 
di chi non dorme da parecchi 
giorni. L’incubo è finito ma 
lui non riesce ancora a sor¬ 
ridere. Quando parla della fi¬ 
glia non la chiama mai per ’ 
nome. Rimane impassibile 
sotto il lampeggiare dei flash. 

Le prime battute della con¬ 
ferenza stampa, convocata 
dagli stessi Piattelli. ,sembra- 
no tirate per i capelli. Poi 
con il passare dei minuti, 
l’atmosfera si ammorbidisce. 
L’emozione — inevitabile per 
un uomo che ha passato più 
di undici mesi nell’angoscia 

— si allenta poco alla volta. 
Comincia con il ringraziare 
la stampa, per il «corretto 
comportamento » tenuto in 
tutte le fasi del sequestro, e 
sopratutto in questi ultimi 
giorni, durante il rilascio. Poi 
aggiunge di non essere in gra¬ 
do di fare nessuna dichiara¬ 
zione sulla prigionia deila fi¬ 
glia. «Anche per noi.èidiffi-. 
Cile sapere: solo il fatto di 
riabbracciarci per lei è stata 
un'emozione violentissima. Un 
trauma che si aggiunge • a 
quello del sequestro e dei 
lunghi mesi passati con i car¬ 
cerieri >. 

E’ l’inizio dell’incontro e le 
domande partono a ' raffica. 
Sì comincia dalla fine da 
quando cioè Barbara è ^ata 
trovata mentre camminava 
barcollante sul ciglio della 
strada per Catanzaro. Quan¬ 
to tempo ha passato da sola, 
prima di essere soccorsa? 
«Molte ore, forse anche gior¬ 
ni — risponde Piattelli —. 
^la è certo che in quelle con¬ 
dizioni non doveva avere 
un’idea esatta del tempo 
reale >. 

E’ vero che ha cambiato 
due volte il nascondiglio? « Si, 
e per tutte e due le volte 
l’hanno fatta stare sotto una 
tenda piantata nella stanza di 
un casolare, da lì vedeva so¬ 
lo pareti. Gli uomini che la 
tenevano prigioniera non sem¬ 
pre si presentavano con il 
volto nascosto da un passa¬ 
montagna. spesso le hanno 
impedito la vista coprendole 
gli occhi, ma non incappuc¬ 
ciandola, semplicemente con 
una balda >. 

Pei vengono le domande più 
precise: Quanto avete pagato 
per il riscatto? Chi ha tenuto 
i rapporti con i rapitori? Im¬ 
possibile conoscere l'entitÀ 
della somma. L’unica cosa 
certa — è lo stesso Piattelli 
che lo ripete — è che è stata 
versata in due rate. L’ultimo 
versamento (consegnato a Ro¬ 
ma e non in Calabria da un 
conoscente della famiglia) è 
stato consegnato venti gicomi 
prima delia liberazione. 

E dopo il pagamento i ra¬ 
pitori non si sono fatti più 
vivi. Per i Piattelli è comin¬ 
ciata la lunga attesa, termi¬ 
nata mercoledì sera, quando 
hanno saputo che Barbara era 
libera. «I contatti con loro 
li abÙamo tenuti io e mio 
fratello, e ogni volta che si 
facevano sentire facevano del¬ 
le minacce. Iniziavano dicen¬ 
do "avete raggiunto la som¬ 
ma?’’. poi proseguivano 
non pagate Tammazziamo'*. 
Ci dicevamo che stava male, 
avevano ■ veci contraffatte... 
Ogni tanto ci facevano avere 
delle prove, poche parole 
scritte da lei, su cose die 
solo noi in famiglia poteva¬ 
mo sapere; era il segnale che 
era ancora viva. Cosi siamo 
andati avanti per undici me¬ 
si, tra momenti di speranza 
e dì disperazione. Più volte 
abbiamo pensato che fosse 
successo rirreparabile ». 

Ora. controllata dal medico. 
Barbara sarà sottoposta agli 
esami clinid. «Ma non ha 
subito nessun tipo di violenza 

— aggiunge il padre — i car¬ 
cerieri (Barbara ha detto che 
erano tre forse quattro) pur 
nella loro' durezza l’hanno 
sempre rispettata. Ancora a- 
dosso, che è tornata a casa. 
Barbara non smette di cer¬ 
care la madre. 



Per il giro dei 
«telefoni d'oro» 
orrestoto un altro 
impiegato Sip 

Un altro impiegato delia Sip 
è finito dentro. Faceva il com¬ 
plice — questa è l’accusa — 
del dipendente già arrestato 
dai carabinieri per il giro dei 
« telefoni d’oro ». Si chiama 
Giorgio Rosati, ha 51 anni ed 
è stato ammanettato nel suo 
appartamento di via Pasqua¬ 
le Del Giudice, a Don Bosco. 
Il suo nome sembra sia sta¬ 
to fatto dallo stesso Sergio 
DI Oto, il primo a finire a 
Regina Codi. 

Anche Rosati, come è stato 
. accertato dai carabinieri, 
diiedeva bustarelle in cam¬ 
bio dell’allaccio immediato 
del telefono, Collaborava con 
• Di Oto in un giro che deve 
aver fruttato un bel po’ di 
soldL 


Domani 
non lavorano 
gli « autonomi » 
dell'Atoc 

Chi usa i mezzi pubblici, 
domani probabilmente sarà 
costretto a sopportare qual- 
ciie disagio. Il sindacato au¬ 
tonomo Cisal-Faisa dei dipen¬ 
denti Atac ha infatti indetto 
24 ore di sciopero. Secondo 
gli stessi autonomi, i lavora¬ 
tori che prenderanno parte al¬ 
l’astensione dal lavoro do¬ 
vrebbero essere tra il 30 e il 
40% dei dipendenti Atac, ma 
la direzione aziendale assicu¬ 
ra che questa percentuale è 
assolutamente eccessiva. 

Il sindacato autonomo ha 
deciso lo sciopero con questi 
obiettivi: migliorare le con¬ 
dizioni di lavoro del personale 
viaggiante, ripristino del fat- 
j tonno, specialmente nelle cor- 
[ se serali e notturne, maggiori 
} remunerazioni per il lavoro 
I festivo. 


Oggi e martedì scioperi 
al T6 3 e alla radio 


li padre (a sinistra) a lo zio di Barbara Piattelli 


Oggi scendono in sciopero 
1 giornalisti del TC13 e dei 
notiziari radiofonici regiona¬ 
li. Un altro sciopero cl sarà 
martedì 23. I notiziari della 
TV e della radio saranno di 
conseguenza dimezzati e an¬ 
dranno in onda senza la pre¬ 
senza del giornalisti in vi¬ 
deo o in voce. 

I redattori della Terza Be¬ 
te Rai sono da tempo In agi¬ 
tazione a carisa delle diffi¬ 


coltà in cui si trova la se¬ 
de romana. Fra i griomallstl 
c’è una forte insoddisfazione 
per le condizioni di lavoro 
che pesano' negativamente 
sul miglioramento del pro¬ 
dotto e ledono la dignità pro¬ 
fessionale. Cl sono carenze 
organizzative, povertà di 
strutture tecniche: problemi 
assai sentiti nel Lazio, ma 
riscontrabili un po’ In tutte 
le venti redazioni regionali 


Dopo un'ossurdo attesa che duravo da giorni e giorni 

- - ■ ■■ ■' . 

Finalmente i terremotati 
riescono a partire in aereo 
per Canada e Sud America 

La situazione alTaeroporto di Fiumicino si è sbloccata dopo le 
proteste della gente - Restano, però, ancora difficoltà a volare 



Molti dei terremotati che volevano rag¬ 
giungere i loro parenti all’estero, soprattut-. 
to in Sud America, in Canada e negli Stati 
Uniti, sono riusciti ieri a partire. Aspetta¬ 
vano accampati alla meno peggio nella sala 
d’attesa dell’aeroporto di Fiurniclno che si 
liberasse qualche posto sugli aerei / in par¬ 
tenza. Qualcmo attendeva addirittura da 
dieci quindici gionii. L’Alitalia, ' infatti, • pur, 
avendo fornito ai terremotati e ai loro pa¬ 
renti emigrati che erano venuti a prenderli 
per pcrtarli con loro, i biglietti gratis,, non 
aveva pensato a trovargli un posto in aereo. 
La : precedenza, infatti, veniva sempre data 
a quelli che avevano prenotato da tempo, ' 
e in questi giorni, sotto le feste di Natale 
e Capodanno, tanti erano quelli che vole¬ 
vano mettersi in viaggio. Per superare que¬ 
sta assurda situazione c’è voluta la _ prot^ 
sta dei terremotati e i tìtoli sui giornali. 

Dopo giorni e giorni passati al freddo. 


sotto le tende nei paesi distrutti dal sisma, 
decine e decine dì persone soprattutto dei 
paesi dell'Iipinia sono state costretti ad 
ulteriori gravi disagiì per non poter par¬ 
tire subito. Per i lavoratori emigrati, poi. 
originari di quelle zone, e che si sono 
precipitati in Italia appena saputo delia ca¬ 
tastrofe che ha colpito il Sud c’era pure il 
problema di dover tornare al, loro lavoro 
all’estero. 

Quasi tutti ì terremotati in attesa a Fiu¬ 
micino erano anziani, malati e donne, i più 
deboli, quelli che i figli o i parenti avevano 
deciso di portare con sé perché non avreb¬ 
bero retto a un inverno in tenda o in roulotte. 

La situazione, dicevamo, ieri è migliorata, 
ma anche oggi e nei prossimi giorni viag¬ 
giare in aereo non sarà molto agevole. 

NELLA FOTO: terremotati In attesa di po¬ 
ter partire a Fiumicino 


L'avvocato «civilistti » D'Apice raggiunto da un colpo di jupara alla gola 


. V t i » t 
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Legale ferito in m agguato 
accanto a luì il figlio dì dodici anni 

E' avvenuto ieri sera in un garage di Tor de' Cenci - La polizia esclude il movente « politico » - Forse una 
rapina o una vendetta - Un. solo sparatore, aveva il passamontagna - Fuggendo ha abbandonato il fucile 


Oggi con Natta 
l'assemblea 
dei comunisti 
della provincia 

SI svolgo oggi — al palaz¬ 
zo dei Congressi deli'Eur, ini¬ 
zio alle ore 9,30 — l'assem¬ 
blea dei comunisti della pro¬ 
vincia di Roma. Il tema è: 
< Un movimento unitario per 
la ricostruziofte dello' zone 
terremotate, per una miova 
guida politica a mcrala da) 
Paasa, per riconfermare le 
giunto di sinistra contro 1' 
arroganza de ». ... 

Introdurrà il dibattito li 
compagno Franco Ottaviano, 
segretario dei comitato pro- 
vinciala del PCI. Intervarrà 
li compagno Angiolo Marro¬ 
ni, vicepresidente dell'ammi¬ 
nistrazione di sinistra aHa 
Provincia. La conclusioni sa¬ 
ranno tratta dal compagno, 
Alessandro Natta, dalla dire¬ 
ziona dal partite. 


Un colpo di lupara al col¬ 
lo. spfirato da brerissima di¬ 
stanza. Cosi, in un garage di 
Tor de’ Cenci, è stato gra¬ 
vemente ferito ieri sera l’av- 
vocato Franceschìno D’Apice, 
32 anni, civilista. Il legale, 
rientrato dal lavoro insieme 
al figlio Antonio, di 12 anni, 
stava parcheg^ando la sua 
auto quando si è avvicinato 
uno sconosciuto, armato di fu¬ 
cile e con il volto coperto da 
un passamontagna: poche bat¬ 
tute. forse un teJitativo di rea- 
zi(Kie, poi è partito il colpo 
di fucile. I pallini hanno in¬ 
franto fl vetro dello sportello 
e poi hanno raggiunto D'Api¬ 
ce alla gola e alla nuca. Tra¬ 
sportato da un vicino dì casa 
all'ospedale più vicino, il 
Sant’Eugenio, Franceschìno 
D’.Apioe è stato <^jCTato d'ur¬ 
genza. Le sue condizioni sono 
ancora gravL 

Un tentativo di rapina? Una 
vendetta da parte di qualcu¬ 
no che in qualche modo sì 
riteneva defraudato dal lega¬ 
le? Per adesso è irtomo a 
queste due ipotesi che ruo¬ 
tano le indagini della squadra 
I mobile. Non c’è nessun mo¬ 


tivo per ipotizzare un qualche 
movente « politico ». D’Apice 
nel suo ambiente è conosciu¬ 
to da tutti come civilista, non 
ha mai dibattuto cause die 
avessero risvolti « poUtìd », 
né risulta legato ad alciin par¬ 
tito. 

Tra l’altro, non sembra nem¬ 
meno che l’aùtore dell’aggua¬ 
to abbia agito con freddezza, 
con ' la ' tecnica di un killer 
collaudato. Fuggendo ha la¬ 
sciato anche cadere il fudle, 
che è stato recuperato dalla 
polizia sulla rampa del ga¬ 
rage. - - - , V 

D ferimento è avvenuto in 
via Filippo De Grmei, una 
strada dì Tor de’ C!encj ebe 
parte da viale degli Eroi di’ 
Cefalonia e finisce pratica¬ 
mente nei prati. Qui al nu¬ 
mero 8, Franceschino D'Api¬ 
ce abita con la famìglia. 

Ieri sera il legale deve aver 
lasciato il suo studio, in via 
San Girolamo Emiliani, al 
Gianicolense. verso le 20.30. 
era con il figlio Antonio, di 
12 anni. In via De Greoet è 
arrivato verso le 21.13. In 
macchina ha percorso tran¬ 
quillamente la rampa del ga¬ 
rage e poi ha parcheggiato 


nello spazio numerato. Aveva 
appena girato la chiave nel 
cruscotto per spegnere il mo- 
-tore che ha vi^ quell’ombra 
a podi! passi, che si awid- 
nava. Non si sa cosa sia suc¬ 
cesso esattamente. I vicini di 
casa hanno sentito delle urla, 
poi la detonazione dello sparo. 
I primi socccoTìtorì hanno tro¬ 
vato Antoido D’Apice in pre¬ 
da al terrore, il padre invece 
ancora seduto al volante del¬ 
la sua macchina, al collo una 
vasta ferita, n fucile era a 
pochi metri di distanza, sulla 
ran^. - . ' ' - : 

Sistemato sul sedile poste¬ 
riore di un'altra auto, Fran- 
cesdiino D’Apice è stato tra¬ 
sportato al Sant’Eugenio. Una 
breve visita, poi è stato su¬ 
bito portato io sali, opera¬ 
toria. 

All’ospedale più tardi insie¬ 
me al funzionario delia <mo- 
bOe » ne è arrivato anche uno 
della Digos, ma quest’ultimo, 
dopo aver appreso ì primi, 
particolari del ferimento, è 
rientrato a San Vitale, segno 
che la vicenda tutto sembrava 
tranne che un attentato che 
potesse avere una matrice 
< politica ». E allora, quale al¬ 


tro movente? Come abbiamo 
detto l’ipotesi di una rapina 
sembra quella che più con¬ 
vince gli investigatori. Quella 
zona, via De Grenet in parti¬ 
colare, è abbastanza insolata, 
buia, chi volesse rapinare trop- 
persmia non avrebbe troppe 
difficotà. Oppure — è que¬ 
sta la seconda ipotesi — una 
vendetta. Ma di chi? Nella 
sua lunga attività l’avvocato 
D’Apice ha seguito centinaia 
di casi, tantissime volte, quin¬ 
di. può aver colpito interessi 
di una certa consistenza, può 
aver suscitato risentimenti e 
odi. ^ 

' In carriera da quasi tren- 
t’annì, Francesdiìno D’Apice 
(che è nato a Troia, in pro¬ 
vìncia di Foggia), ha pgeso 
parte anche a processi che 
hanno fatto «clamore». Si è 
fatto -un nome al seguito di 
quello che negli ambiati giu¬ 
diziari era considerato un 
«prìncipe del foro», Peppino 
SabatinL Fino a pochi anni 
fa aveva il suo studio (un'at¬ 
tività molto avviata, pare) a 
Pomezia, ma poi sì era spo¬ 
stato a Roma, nel nuovo stu¬ 
dio di via di San Girolamo 
Emiliani. 


Larga adesione olio manifestozione in favore dei terremotati 


«Concertone» al Paloeur: 
meno tre giorni ni via 

• - • ^ V < ' 
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Sicura la partecipazione di Dalla, De Gregori, Vecchioni, ; 
Paoli, De André, Branduardi e la Premiata Fomeria 


Si allunga la lista degli ar¬ 
tisti che martedì sera alle 21 
parteciperanno al concertone 
di Natale a favore delle popo¬ 
lazioni terremotate. Il punto 
dell’iniziativa — lanciata dai 
consiglieri comunisti Veltro¬ 
ni e Falomi — si farà comun¬ 
que oggi, quando i rappresen¬ 
tanti dell’ARCI, del Cast e 
dello Stage (che si sono im¬ 
pegnati a organizzare tutto) 
illustreranno ai gknnalìsU le 
ulteriori adesioni e il pro¬ 
gramma della serata. 

.\1 concertone, per ora. sa¬ 
ranno certamente presenti Lu¬ 
cio Dalla, Francesco De Gre- 
gori. Gino Paoli. Antonello 
Venditti. Roberto Vecchioni, 
Fabririo De André, Angelo 
Branduardi e la Premiata For- 
nerìa Marconi. 

L’Elnte-Eur da parte sua. 
concede gratuitamente ii Pa¬ 
lazzo dello Sport mentre .An¬ 
gelo - Branduardi inette a di¬ 
sposizione il suo impianto di 
amidificazione e lud. 

Ricordianio che i UglìetU 
si possono acquistare aQ'Or- 
bis. in piazza EsquOìno. pres¬ 
so l'ARCI di via Otranto 18 
e allo stesso Palazzo dello 
Sport n prezzo è dì lire 5000. 
per i « sostenit(7i » di lire 
10.000. Tutto il ricavato della 


serata sarà devoluto al Co¬ 
mune che deciderà come im¬ 
piegarlo nell’assistenza e ri- 
costiuzitme delle zeme terre¬ 
motate. 

Questa mattina alle 8 due 
puUmann carichi di giocat¬ 
toli e libri partiranno alla 
volta di Campagna sul Seie. 
- E* questa la rispo^ della Vn 
zona del Partito all’appello 
lanciato giorni fa dalla com¬ 
pagna Nilde Jotti affinché i 
bambini delle zone terremo¬ 
tate abbiano un Natale un 
po’ meno triste. I doni e il 
materiale didattico sono il 
firutto di una sottoscrizioae 
lanciata dal PCI e alla qua¬ 
le hanno rispc^o immediata¬ 
mente ì dUadini della circo- 
scrizione, 

• • • 

Fa la spola tra Roina e Fo- 
rito (Avellmo) già da quattro 
settiinane e trasporta 50 gio¬ 
vani a vdta dte si avvicen¬ 
dano nel portare aiuto ai ter¬ 
remotati di quel paese. E* 
tm poOman deDa Provincia 
die ramrainlstraziooe ha mes¬ 
so a disposizione ddle asso- 
ciazioai regimali di scout e 
guide. I gruppi partono ogni 
sabato e vanno a dare il cam¬ 
bio ai Rovani die per una 


settimana hanno lavorato du¬ 
ramente a Forino. 

Sempre organizzata dalla 
Provinda, giovedì è partila 
per la zona colpita dal sisma 
un’autocolonna composta di 3 
^ camion con viveri e 600 balie 
' di fieno per gli animali • di 
tm TIR pieno di lettini 

Ieri, invece, da (^leferro. 
si sono diretti verso il sud un 
escavatore meccanico e un 

camion con pala meccanica. 

• • # 

AHa « Tenda insieme » di Al¬ 
bano dal 23 dicembre al 4 
gennaio, musidsti, attori, bal¬ 
lerini daranno vita a una se¬ 
rie di spettacoli il cui incas¬ 
so sarà devoluto interamente 
alla ricostruzione delle tene 
coliate della Campania e del¬ 
la Basilicata. Il programma 
della maratona-spettacolo sa¬ 
rà illustrato lunedi prossimo 
a Palazzo Valentin! dall'as- 
sesaarc della Provìncia che 
ha preso riniziativa, Ada Scat¬ 
ti. Alla conferenza-stampa 
(cui saranno ixesenti 0 pre¬ 
sidente della Provinda Laro- 
bertò Mancini e fl vice presi¬ 
dente Angiolo Marrani) sono 
invitati i sindad dei (kniuifl 
dei (Ostelli rcoiani e i rap- 
preseitanti delle organizzazio¬ 
ni culturalL 


Il giudice ha voluto interrogare di nuovo Maria Carla, la sorella di Francesco Cecchin 

Una mappa di Vescovio smonta le acaise a Marezza 


fipartitof 


) 


Quattro lampionL a circa 
ventirinque metri di distan¬ 
za l'uno dall'altro Illumina¬ 
vano poco e male via Monte¬ 
rotondo la notte dei 28 mag¬ 
gio dell’anno scorso, la stes¬ 
sa in cui Francesco Cecchin 
cadde dal muretto. Come fe¬ 
cero 1 due giovani fascisti 
che passavano in auto In 
via di Villa Chigi a vedere 
11 colore e il modello di una 
macchina posteggiata davan 
ti aUa sezicHie comunista di 
via Monterotondo, a circa 
cento metri? L’auto, secon 
do 1 due glovsuU, e secondo 
la campagna orchestrata dal 
segretario provinciale del 
MsL l'avvocato Bartolo Gal- 
litto. e poi dal quotidiano il 
« Secolo ». sarebbe stata la 
830 bianca di Stefano Maroz 
za, simpatizzante comunista 
e assiduo frequentatore della 
sezione. Ma sono queste le 
sole testimonianze che ten¬ 
gono da un anno e mezzo 
in carcere il giovane, con 
l'Imputazione di omicidio pre¬ 
terintenzionale. Un oastello 


di accuse che si va sgreto- 

* landò senmre di più ad ogni 
I udienza di questo processo. 

Ieri mattina, Tavvocato 
Fausto Taisitano, difensore 
i di Marozza, ha chiesto di 
; allegare agii atti una perizia 

* con le .misurazioni e le di¬ 
stanze pretìse di via Monte¬ 
rotondo e via di Villa Chigi, 
e quelle delle due strade fra 
loro. Una' mappa, cioè, del 
luogo dove i fascisti hanno 
dichiarato di essere passati 
quella sera, e di quello dove 
hanno detto di aver visto 
l’auto. Guglielmettl e Ama¬ 
dio. i due missini, si sono 
detti sicuri di aver ricono¬ 
sciuto l’SSO di Maroesa, per¬ 
chè l’avevano già «schedata» 
come quella di un giovane 
di sinistra. Ma non era af 
fatto possibile. In via Monte- 

* rotondo c'erano molte auto 
posteggiate, la ime era pa 
chissima —- come ha confer¬ 
mato ieri là testimonianza 
di un gtomalista, che abita 
nel palazzo dove cadde Cec¬ 
chin — a la distanim fra I 


due missini e la sezkme co¬ 
munista troppo grande. La 
mappa della zona di Vesco- 
vio e la documeatazione pre¬ 
sentata dalla difesa di Ma¬ 
rozza rendono ora inaccetta¬ 
bili le affermazioni dei due 
fascisti. 

NeU*udienni di ieri è con¬ 
tinuata ancora la sfilata dei 
testimoni, ne sono stati inter¬ 
rogati sei. I giudici tentano 
la ricostruzione di quella not¬ 
te fra 11 28 e il 29 maggio, 
e in particolare dell’aggres¬ 
sione e della caduta nel^cor- 
tUe di Francesco Cecchin. 
Sono stati sentiti altri abi¬ 
tanti del palazzo di via Mon¬ 
te Buono,- 5. teatro della tra¬ 
gedia. Ma nessuno è in gra¬ 
do di riferire particolari In 
più per chiarire roscuim vi¬ 
cenda. Qurila notte — rac¬ 
contano un po’ tutti — sen¬ 
timmo uno stridio di gomme 
suirasfalio. una « qgomina- 
ta». le disperate frida di 
una donna, che. mvocavm 
« Francesco, Francesco ». Poi, 
per quasi tutti, la oona pre¬ 


cipitosa alla finesare, per ve¬ 
dere che succedeva, e per 
quelli che ^ affacciarono sol 
cortile interno, lo spettacolo 
del giovane immobile a ter¬ 
ra. Niente di ptù. 

La testimonianza di Maria 
Caria, la giovane sorella del¬ 
la vittima, resta quella più 
completa c ricca di partloo- 
larL Un racconto che la 
sventuarata ragazza ha fatto 
più volte, dicendo con chla- 
' rezza quello che vide, ma ' 
confessando con sincerità di 
non aver visto molto, scon- 
' volta come era e preoccupata 
' per suo fratello. 

Maria Carla OeccUn ha 
già parlato a lungo in que¬ 
sto prooeste, la settimana 
scorsa. Ma ieri mattina il 
- presidente del tribunale, dot¬ 
tor Marchlonne, l’ha vlsU in 
aula, dove viene con 1 geni- 
(tori ogni mattina e l'ha pre¬ 
gata di ritornare sulla sedia 
del testimoni. 

Glielo dico apertamente — 
ha aggiunto — quanto ha 


affermato fino ad ore po¬ 
trebbe csaere favorevole al- 
rimpuUto. Ed 'è In oontrasto 
con quello che sostiene qual¬ 
cun altro. Per questo le chie¬ 
diamo ancora qualche chia¬ 
rimento». Cosi Marta Carla 
ha accettato di ripetere il 
suo drammatico racconto: 
Francesco Cecchin in piazza 
Vescovio comincia a scappa¬ 
re perchè si accorge di esse¬ 
re inseguito, imbocca via 
Monterotondo correndo e lei 
lo segue. Pochissimi secondi 
dopo arriva i’SSO chiara. Gii 
aggressori stanno già fug¬ 
gendo. Uno sta salendo sul¬ 
l’auto, l’altro corre verso la 
macchina; il terso è sullo 
stesso marciapiede della ra. 
gazza e attraversa la strada 
per raggiimgere gli altri. Tut¬ 
to — ricorda Maria Carla ^ 
durò pochi attimi. Non si ca¬ 
pisce quindi come ) tre ab¬ 
biano potuto, in cosi poco 
tempo, aggredire e picchiare 
Francesco Cecchin. 

m. ma. 


COMITATO REGIONALE 

COISMISSIONE ACRAaiA Kfi- 
GIONAU — L« dunione dtilu 
comniiwiona «grana rvslonal* 
largata, fissata p«r oggi, è ftuta 
rinviata a data da dastinaral. 

ROMA 

RINVIO — La rhmìotM augU 
asili nido pravssm iunad) 22 
è rinviata a data da da slii iai ri . - 

ASSianLEg _ OGGI IL COM. 
PAGNO CERRONI A PORTONAC- 
CIO; alla 18 aMamMaa con il 
compagne Umèatte Ccrroni, dai 
CC 

OGGI IL COMPAGNO RAPA- 
RELLI AD APPIO NUOVO: alle 

17.30 aatamblaa con il compagno 
Franco RaparallI, dei CC 

OGGI IL COMPAGNO FRED- 
DU2ZÌ A CASALBERTONE: alla 

17.30 aasamMaa con H compagno 
Cesare Freddmai, della CCC 

SAN SABA alla 18 (Fregodli 
OTTAVIA TOGLIATTI alla 17 
(W. Vettroni); QUARTICCIOLO 
aMc 18.30 (Fusco): CAVALLiG- 
GERI: alla 18 (Magnellni); SU- 
BIACO alle 17 oongreaao (Piccer- 
reta): BEUEGRA alle 20 (Mele): 
CARPINKTO aNe 17,30 manift- 
ataxlonai SAN LORENZO aHa 10 
corniti# (Callual): SAN BASILIO 
eHa 10 comMo; CENTOCELLI 
ABETI aKa 17 (Mentoli). 
g Organloato dalla Zora Cento- 


ce!le-Ouart;cco!o, oggi alla 16 di¬ 
battito sv; < Condlriont della don¬ 
na a aabila mantala >. Partac^pa 
la compapia Liatta Harrison. 

SEMINARI DI ZONA 
8IH. G O VER NO LOCALE 

GIANKOUNSE _ Inala oggi 
alla 17 n aanrinarto dalla Zona 
G'anicolensa wt governo locala. 
Prima rtlatìone au bilancia a pr»- 
apelthra dalla cìr t aa cikìu i ia (Tìrv- 
drinl); accenda r^adona m bilao- 
tìo a prospettiva del Com u na (Fp- 
lomi); partecipano i compagni Ma¬ 
ro Della Seta, Ladano Cenaoll, 
MIcImIc Meta. I lavori prosegui¬ 
ranno domani e saranno conduat 
dal compagno Antonello Fatauiì. 

EUR-SPlNACETO — ConUnda 
oggi alle 16,30 il seminarlo dalla 
Zona Eur-Spinaccta gai g o v e rna 
locale. Prima ralationa au bilancio 
a prospettiva dalla dicoacriiiona 
(N. M andni): aac a nde la l adana 
sa Wlando a pivapa ni ia dal Co- 
nnmt (■uffa)); paitadpano I eam- 
pagni Ennia S l gnat ln l, Gina Da 
Negri e Pfere RoaaaNL i lavori 
proseguiranno d om an i a saranna 
condusl dal compagno Francesco 
Speranza. 

MAGUMM POGTVENfg — SI 

condwde ami alle era 16 II semi¬ 
narle dalla Zona àlafliam Pop- 
tuensa sul governo locale. Parted- 
peno I cempagel Miigl Arale e Lui¬ 
gi Panatte. Conclude !i campagne 


Piero Sahragnl, aegretarie dal Gè- 
mitate Cttadlne. 

FGCI 

MARIO ALICATA eai i mè lw 

pubbirca sul tarremoto; VILLA- 
NOVA ara 16,30 assambiaa dr- 
coh) (Colile). 

FROSINONE 

C MRETTIVI — PIGLIO era 
20 (Sìm'mla): VEROLI era 17J0 
(Mammo n a); SORA ora 16 (Map. 
coccAi); FR-Sez. Graoud ore 17 
a asa m b l aa (Cervini); FIUGGI e/e 
la aala Blblìetaca camunala 9amì- 
nari# aa e Crisi Indostrialg a Ut- 
tacca ai livelli di occupadona dal¬ 
ia sana di Anagnh propost a a inl- 
datisa dai comunisH s (PiaiaH) 
■OVILLE-SCRIMA ero 19 
Maa (Colafrancaschi). 

RIETI 

TORRI IN SABINA _ 

(GinMi); POGGIO MIRTETO ^ 
16 Attivo propaganda a infeciai 
aiona (Euforbie). 

VITERBO 

Ptaoao la Sala Amminisiradort 
Provindalo alla 16 caavagno ai 
Sesmoiita, canmecadono, aborta 
parta; coma ai rivena a VlterG 
(L. Amid. A. Giovagnoil, A. Ma 
ria ad); GROTTI DI CASTM 
ore 20 cangressa (Natdlni); Cf* 
LtRl are ao 
dnl). 
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PAG, 14 r Un ita 

\ .Assemblea con il Pr e il Pei sulla legge delPaborto 

Abrogare o no la 194? 
Discutono gli studenti 
del liceo «B. Croce» 


500 ragazzi hanno interrogato Adele Faccio e Anna Corciulo - Il 
problema dell'articolo 12 sulle minorenni • Dubbi e perplessità 


Per tutta la mattina oltre 
cinquecento ragazzi e ragaz¬ 
ze hanno riempito la sala 
delle assemblee del . liceo 
scientifico « Croce ». L'atten¬ 
zione era rivolta alle due in- 
terlocutrici, Adele Faccio del 
Partitò radicale e Anna Cor- 
clulo comunista del comitato 
di difesa della legge sull’a¬ 
borto, che hanno discusso 
per oltre due ore della 
« 194 ». Al dibattito di giovedì 
mattina — seguito alla pro¬ 
vocazione di un professore di 
r^igione che aveva proiettato 
nelle scorse settimane, con il 
permesso della preside, un 
film volgare, « di parte » 
contro l’aborto — doveva es¬ 
sere presente anche un rap¬ 
presentante del movimento 
per la vita, promotore di due 
referendum, oltre quello ra¬ 
dicale, abrogazionisti della 
legge. Ma all’ultimo momento 
la sua partecipazione è venu¬ 
ta meno. 

Dapprima le introduzioni 
generali della Faccio e della 
Corciulo: la prima ha parlato 
della liberazione sessuale, del 
pericoli - deH’aborto con li ■ 


metodo ^del raschiamento, 
della necessità per l radicali 
di rispondere alla «legge di 
stato » con il referendum, 
prima che la stessa iniziativa 
la prendesse il movimento 
per la vita, dell’inadeguatezza 
e degli orrori dell’assistenza 
sanitaria che renderebbero la 
legge una «non legge » da e- 
liminare. La seconda ha il¬ 
lustrato il vuoto che una e- 
ventuale abrogazione cause- 
rebbe in materia, con p>esanti 
e gravi conseguenze non solo 
per tutte le donne, costrette 
a ripiombare nella clandesti¬ 
nità, ma soprattutto per le 
minorenni che ricadrebbero 
sotto la patria potestà e sa¬ 
rebbero private quindi del¬ 
l'aiuto del giudice tutelare. 

Sul tema dell’articolo 12 
della « 194 », quello che- ri¬ 
guarda le minorenni, si è in¬ 
centrata gran parte della di¬ 
scussone. Per alcune di 
queste ragazze non c’è stato 
il ricorso ai toni « accademi¬ 
ci »: l’esperienza personale, o 
di alcune amiche, le rende 
estremamente sensibili. Non 
tutto è chiaro e sciuplìce con 


la legge, è stato da più parti 
ribadito; difficoltà ci sono 
per chi ha di fronte giudici 
arretrati, insensibili che co¬ 
stringono le ragazze a pro¬ 
fonde umiliazioni con inter¬ 
rogatori « polizieschi ». Tutta¬ 
via più grave sarebbe la si¬ 
tuazione se l’articolo e quindi 
la legge non esistesse. Questo 
l’orientamento prevalente, 
che ha plnto molti, anche tra 
i ragazzi a chiedere ad Adele 
Faccio cosa i radicali pro¬ 
pongono in alternativa. Ma 
non c’è stata chiarezza e 
concretezza nella risposta. Gli 
appelli della rappresentante 
radicale alla libertà per tutti 
e le accuse d’ipocrisia alia 
legge non hanno soddisfatto. 

U dibattito si è fatto via 
via più violento. « Voi radica¬ 
li volete abolire l’articolo 1 
che ricorda che la 194 non è 
un metodo anticoncezionale: 
perchè? », « Se si eliminano 
gli articoli che costringono le 
strutture sanitarie aH’lnter- 
vento obbligatorio e gratuito, 
cosa faranno le donne?» 
« parlate voi radicali di voler 
aiutare le donne, ma avete 


con il vostro ostruzionismo 
ostacolato l approvazione nel¬ 
la lègge e creato difficoltà». 
« Perunè definite la ”194" una 
”non legge” da ‘eliminare e 
non lottare per la sua com¬ 
pietà applicazione? » A questi 
interrogativi ■ la Faccio ha 
risposto, facendo appello alia 
ragione e reeplilgendo le ac¬ 
cuse di ostruzionismo-rivolte 
al Partito radicale. Ha ricor¬ 
dato che lei-e altri sono stati 
in carcere per difendere ia 
battaglia di autodetermina¬ 
zione delle donne, e a questa 
si è richiamata per,motivare 
la richiesta di .abrogazione 
deirartlcolo 12. 

Cifre e dati sono ^ stati : il 
succo delle' conclusioni -di 
Anna Corciulo: quattrocen- 
tornila aborti legali In due 
anni soprattutto di donne di¬ 
sagiato, con un’istruzione e- 
lementare. Cinquanta miiiaral 
stanziati per l consultori do¬ 
ve si può efficacemente • la¬ 
vorare - per la prevèhzlohe; 
dieci miliardi stanziati dàlia 
Regione Lezio , per i poliam¬ 
bulatori. Questi i primi risul¬ 
tati di una legge perfettibile, 
che comunque ora, a tutti i 
costi deve essere difesa. 

' Al termine tutti erano 
stanchi, stressati: seguire con 
attenzione ogni parola, ógni 
frase con la paura di essere 
«presi in giro» perchè'gió¬ 
vani. inesperti, facendo ricor¬ 
so ai testo di legge, stretto in 
mano, sottolineato da vistosi 
segni rossi e blu non è stato 
semplice, per questi ragazzi 
di cui molti probabilmente si 
cimenteranno per la prima 
volta con il voto proprio per 
segnare un si o un no per 
l’aborto. QUindt l capannelli, 
intorno ad Anna Corciulo, 
per altri chiarimenti, per a- 
vere garanzie che il comitato 
non abbandonerà ima lotta 
che la maggior parte degli 
studenti dèi « Croce »' sente 
come propria. , 

:r/'ìa. 
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Fino a òggi 
sono 27.896 
i compagni 
che hanno 
preso la 
tesserà ’81 


Sabato 20 dicèmbre ^ 980 





27.896: tanti sono l com¬ 
pagni che hanno preso fino¬ 
ra la tessera ’81 del PCI. Ri¬ 
spetto al totale 1980 sono 
Il 47% degli iscritti (erano 
59.107). Ecco i dati della cit¬ 
tà; . 20.254 tesserati (pari al 
50%) ’e* quelli della provin¬ 
cia: 7642 (pari al 39%). Con- ' 
frontando con i risultati del- - 
la stessa data dell’anno scor¬ 
so. c’è un regresso di circa 
cinquemila iscritti (4.971). I 
reclutati sono in totale 758 
di cui 27 donne (pari al 34%). 

• L’andamento della campa¬ 
gna d! tesseramento e pro¬ 
selitismo al iiartlto, quindi, 
non si è ancora sviluppato 
a pieno. Nel complesso, l 
dati non sono positivi, an¬ 
che se !a situazione varia. 
da zona a zona. Undici se¬ 
zioni sono già oltre il cento • 
per cento. '^Eccoie: Paiom- 
bara, Cretone. Ostia Azzur¬ 
re. Decima. Castel S. Pietro. . 
Cinecittà, Fatme. Colli Anle- 
ne, Lanciani. Tor Tre Teste, ' 
Settore Prenestino e Men- ■ 
tana. In aumento, comun¬ 
que. la media tessera: ■ ora 
è di circa-17 mila lire per _ 
iscrìtto. La FOCI romana - 
ha oggi 984 compagni con 
la tessera 1981: è il 42% sul 
totale *80. I reclutati sono 
158 di cui 59 le ragazze. 



a Maurizio Micheli 

Scusi, ma dov’è il comico ? 
Laggiù a recitare la nevrosi 


: ' Di Maurizio Micheli, atto- ; 
re comico, ormai si sanno 
molte cose. Si Sa che « lo vo- ' 
leva Strehler», in un tempo 
non troppo lontano; poi il 
suo nuovo spettacolo — in 
scena in questi giorni al 
Flaiano — ha svelato anche ■ 
che non è « nè bello, nè dan¬ 
nato ». Ma volevamo sapere 
qualcosa di più, senza fer¬ 
marci alle notizie prelimina¬ 
ri, cosi Tabbiamo bloccato 
nel retroscena dèi Flaiano. 

^ Maurizio - Micheli, perchè . 
fai il comico? (trovandosi di 
fronte a un personaggio dal¬ 
la « battuta facile » si corro¬ 
no grossi rischi; la prima do-. 
manda deve essere fatta di 
colpo, a bruciapelo). 

' Lui resta un po’ interdetto 
giacché il nostro trucco ha 
funzionato, poi sì lancia: «Ho 
coininciato nel ’65 col teatro 
universitario; facevo spetta- - 
coli di ricerca, ; quasi delle 


"artàudianàte”, insMhma ero 
particolannente crudele. Poi 
ho pensato che forse sarebbe 
stato meglio dire qualche pa- 
.rola, così agli inizi degli An- 
rii Attenta ho preso a fare, 
un "quàsi-cabaret": mi pre¬ 
sentavo al pubblico da solo, 
dicevo qualche battùta o rac¬ 
contavo situazioni che avevo 
. scritto precedentemente, cer¬ 
cavo di far ridere, in qualche 
mòdo». 

Ma di fronte a cha tipo di 
l;omlcÌtè quelle parsone rida¬ 
vano? Erano sollecitata da 
bravi « gags > tipo forte In 
faccia, o da situazioni buffa 
a anche un po' complicate? 

.,« La comicità solamente vi¬ 
siva — rÌspo!ide — quella del¬ 
le torte in faccia e simili, non 
mi è mai piaciuta. Preferi¬ 
sco "evoluzioni” maggior¬ 
mente articolate, che prendo¬ 
no spunto' da piccole battute, 
dai non-sense, da avvenimen¬ 


ti- magari paradossali, ma : 
che sicuramente conservano . 
salde radici nella realtà ìso-' 
mune a tutti, nella vita quo- ' 
tidiana ». . ■ v;. 

' Passiamo ad altro argo¬ 
mento: è costume del nostro , 
mondo cinematografico co¬ 
prire di elogi alcuni giovani 
« attor-comici » ' ' provenienti 
dal teatro, che fanno film di¬ 
vertenti ma forse anche un 
tantino su^ficiali. • Perchè 
Maurizio Micheli nort fa pu-. 
re lui di questi film « comi¬ 
co-seri » alla Verdone o alla 
Maurizio Nichelti? • 

«Perché hon me li fanno fa¬ 
re — spiega subito, il volto 
solo ■ leggermente corruccia¬ 
to ho avanzato molte pro¬ 
poste di questo .genere, ma 
purtroppo non hò mai avuto . 
rispóste affermative: non ho 
:i ”cohtàtti” giusti, come si 
dice.. Forse perchè farei un 


film il meno dialettale e re¬ 
gionale possibile: credo che 
da sempre la comicità sia u- 
guale'per tutti: prima, per 
esempio, si rideva per un ti¬ 
zio che era stato tradito dalla 
móglie, ora ci si diverte sul¬ 
le nostre nevrosi ». 

‘ Che cosa pensa l'interessa¬ 
to del proprio pubblico? 

«Credo ci sia tanta gente 
che ha voglia di divertirsi — 
afferma — e soprattutto mi 
sembra che ci si sìa stufati 
da vedere sempre le solite 
storielle televisive. Nonostan¬ 
te quanto i dirigenti Rai vo¬ 
gliono farci credere, sono 
molto numerose, qui da noi, 
le persone che hanno almeno 
un minimo di cultura. La co¬ 
micità che esse.preferiscono 
è sicuramente più intelligente 
di quella che viene loro pro¬ 
posta ». 

Nicola Fano 


Gazzolo al Valle nel « Sistema Ribàdier » 


OPEl KADETL 


R oma ùtile 



Opel Kadett è gioia di \avere. Dieci versioni, tre 
motori 1000 cc, 1200 cc, e 1300 cc con albero a 
carrihld in festa e testata in ìdga legger^i.a flussp : 

, ,.incr(Dciato; traode antéridrp. ^ ^ ^ 

Da Autoimport la vedi, la provi e puoi portartela a casa ; 
subito anche con facilitazioni di pagamento. 

Anche questo è gioia di \àvere. 


Roma : Via Salario, 729 - Via Corsica, 13 - Via Veturia, 
49 - Vip O. da Gubbio, 209 - V.le Aventino,. 17 

E LA RAGIONE IN PIU’ PER 
SCEGUERE UNAOPQ.. 



lAZZONI 

la tuaTALBOT concessionaria per romo e rieti 

/ .jj. fatti un regalo 





roma 

via tuscolana 303 

• 06 • 784941 
via prenestina234 

• C6: • 295095 
via casilina lOOla 

• -2674022 

rieti 

via dei pini 4 
A 0746-43315 


HORIZON 
L 5.670.000 

iva e trasporto incluso 



COSI’ IL TEMPO . ’Tempe-* 
lature registrate alle ore 11 
di Ieri; Roma Nord 7; Fiu- 
; micino 9: Pratica, di Marò 
8; Viterbo 4; Latina 8: , Pro¬ 
sinone 6. Tempo ■ previsto: 
nuvoloso con piogge sparse. 
Vdll9 ì>an o*L. , 

NUMERI UTILI -.Cara¬ 
binieri: . pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblicò: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto aoocoraò: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241, San Fi¬ 
lippo 330051, San Giacomo 
883021, PoiicUnlCO 4828S6. 
San Camillo 6850. Sant'Eu¬ 
genio 595903; Guardia me¬ 
dica: < 4756741-2-341- Guardia 
medica ostatrica: 4750010/ 
^1S8:- . Centro antidroga: ' 
736706;' ' Pronto ao c c oràe ' 
CRI: 5100: Soeeòreò atra-: 
dala .Ad: 116; Tampe a 
viabilità ACI: 4213. 

FARMACIE • Queste far¬ 
macie effettuano 'il turno 
notturno: Boccoa: eia . B. 
Bonifazi 12; CofMiia: ' pìaa- 
za a. Silvestro 31: Eaqui- 
lino: stazione termini via' 
Cavour; 'EUR: viale Bu-; 
ropa 76; Moiitavordo .Vae- 
ehio: V via Carini - % 44, ■ 
Monti; via Nazionale 223 
7; Quadrato, Cinecittà. Don 
Nementano: piazza . Mtu- 
sa - Caira, -viale- delle 
Province.. 66: Oetia . Lido: ■ 
via Pietro Rosa 42; Oetlenao 
Circonvallazjie Ostiènse 26; 
Parloli: via Bertoióni 5; Pie- 
tralata: via Hburtlna. 430; 
Ponta Milvio: p.zza Ponte 
MilvIo .lS; . Pòrtuanaa: ' via 
Pòrtuehsé ‘ 425: * Preneetlno - 
Labicano: -via -Acqua .BnUl-;.. 
canto 70; Prati. ^Trionfale. 
Primavalla: via !'Còla' di 
Rienzo 213. plazèa Risorgi- - 
mento, piazza Capeòelatro 


! ' Bosco: piazza S. Giovanni 
Bosco 3. via Tuscolana 800; , 
Cietro Pretorio, Ludovici: 
via' El Orlando 92. piazza 
Barberini 49; Tor di Quin¬ 
to; via P. Galliani; ' Tra¬ 
stevere: piazza Sonnino 
n. 47; Trevi: piazza S. Sii- , . 
vestri) 31; Trieste: via Roc¬ 
ca Antica 2: Apple Latino, 
Tuacolano: via Appia Nuo- 
. va . 63. via Appia , Nuova 
n. 213., via Ragusa 13. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 
4951251/4950351; interni 333, 

- ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pllotta 13. soltanto il sàba¬ 
to dalle 9 alle 13. Galleria i 
Ooria Pamphili. Collegio . 
■Romano 1-a, martedì, vener¬ 
dì, sabato, e domenlca;-;|0-13. *- 
■Musa) - Vaticani, i viale - 
i Vaticano: .9-13 Galleria Ne-. 
;z|òRale a palazzo Barberi- . . 
ni, vià'lV Fontane 13.,orar" 
rio: feriali 9-14. festivi 9-13; 
Chiusura U lunedL Gallarla 6 
iNazioiiala ^d’Arte 'Modenw, <; 

' Viale. Belle. aril-^lS; -orarlo: i 
' martedì. ' mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19, sabato, 
domenica e festivi. 9-13,30. ' 

' lunedi' chiu^ Nella matU- 7 = 
: na là Galleria è disponibile ’ 

T per la visita - delle- scuole; = i 
la biblioteca è aperta tutù 

I gionni feriali dalle 9 al¬ 
le-19.-ma-è riservata agli': 
studiosi che abbiano un ap- . 
posilo p^messo. Museo o 
Galleria Borghese, via. Fln- 

! ciana; feriali 9-14. domeni¬ 
che (alterne) 9-13: chiuso 
I n lùnedL Museo Nazionale 
di ' Valle ' Giulia, piazza' di 
Valle Giulia, 9: feriali 9-14; 
festivi 9-13; chiuso II lune¬ 
di. Museo Nazionale d’Arte - 
, Orientafe, via MerulEma .248 
(Palazzo Brancaccio): feria' 

II 9-14: festivi 9-13; chiuso 
U lunem. 



Manifestazipiie ; 

Quattro giomi per la pa¬ 
ce e-la solidarietà ; -questo 
il tema d^e manifestazioni 
organizzate insieme dai .ca¬ 
cati Antonio Labriola, ' lèi 
Xum Gianni Bo^ e dalT 
ANPI di S. Lorenzo. Og^ e 
domani sono le ultime due 
giornate; Stasera, ai cimilo 
Gianni Bosio, aUe 18, mani¬ 
festazione flettacelo del t<» 
tro IVìlhelm Meist^. Doma' 
ni, in mattinata^ à S. Loren¬ 
zo, grande festa nel quartie¬ 
re con B drago cinese del 
circolo Lu Xun e gli-orga¬ 
netti del droolo Gianni Bo¬ 
sio. __ . __ 

Spettacolo 

’ < Ipotesi vocale.», X mdtàl 
di Tuki Maraini debutta 
stasera nei locali di Via del¬ 


la- Stelletta. Si tratta, secon¬ 
do la linea della Maraini, di 
una sperimentazione condot¬ 
ta su canti folklorìstici. at- ' 
traverso l'uso dì strumenti 
efettranicL 

; ■ Mostra . 

lA mostra di Graham Su- 
therìahd. alla galleria «Le' 
Point» di Roma, si protrar¬ 
rà fino al 31 gennaio 1981. 
Con una vasta scelta di ope¬ 
re dal periodo del dopoguer- ' 
ra, inclusi gii studi per t 
famosi arazzi di Coventry. 
aUlarmò.d^a scomparsa del-.. 
raitifa. la mostra de « Le 
Polnt » .è una delle rare oc¬ 
casioni per «unmiran; a Roma 
olii e gouaches del grande 
artista inglese. 


a 

Invita a vititara la 


ENNIO 


QUADROZZI 


POMA 


ESPOSIZIONE n CONFEZIPNI NATAUZIE 

nana ENOTECA « 

«la OniiMi, M - T«L ETATM . S74.ÒS41 
Vlala MaiÙBai. ZÒ/b - TaL 7M.3M . 7S3.S77 
LIQUOgi « CHAMIFaCNt • VINI - •TKIAI.ITA' VOiCIARW 

' Consegne a domicilio « Spedizioni 


A TUltl I COLLEGHI 
PROFESSIONISTI E PUBBLICISTI 
ISCRITTI ALL'ORDINE DI ROMA 

Si ricorda a tutti .ì colicghi che non hanno pre-- 
sentato il,codice fiscale entro il 29-12-1980 sa¬ 
ranno immediatamente - cancellati dall'Albo in 
ibase al D.P.Rw,n..784 'del 2-11-1976. 


n tràdimeiito e jsognò nel inondo 
incantato e fèWiifle di F 


' ùria prova ' egregiamente 
superata dal ; regista Giu¬ 
seppe Venetucci è guesVal- 
lestimento del Sistema Ri- 
badler, il testo di Georges 
Feydeau in scena al Val- ' 
te. Il •vaudeville’ è sepol¬ 
to; il ciclo delVautore - è 
già compiuto da molto tem¬ 
po: apoteosi, oblio - e riva- - 
lutazione; eppure non si ha 
per nulla a che fare con 
una riesumazione imbaraz¬ 
zante. . .'■ 

Cominciamo dalla scena 
(creata con t costumi da 
i Tòni Rossatì/; ^ le porte, • 
, d’obbligo nella ' pochade ’, 
qiii ' sono cinque.' Dorate e 
■incastonate, ^circondano un 
. saloUói che brtUa .di solida 
ricchézza. A tratti xd si in¬ 
troduce appena una sugge- 
'stUme .di mistero: basta ab- 
' bassare un po’ le luci e 
appaiono dalle finestre cer- 
r te piante intrecciate'e ram¬ 
picanti, oscure. Un accen¬ 
no discreto ^ o - realtà ’ al- ' 
tre’ da questo ■ mondo del 
’ vaudeville ’ perfettamente, 

-, próverbialmmte àutonomo. ■. 

Un accennò aHintrigo: il 
a testo, non fra i rpiù. famo¬ 
si, risale al 1893 ed è im¬ 
mediatamente precedente 
ai celebri Albergo del libe¬ 
ro scambio e. Signora di 
chez Maxim’s. 

C’è una donna. Angela, 
sposata per due volte e àn¬ 
cora ribelle alle infedeltà 
coniugali; c’è il marito at- . 
tuale. il benestante Riba- 
dier, che ha inventato il 
’sìstema’. da cui il titolo e 
per sfuggirle la ipnotizza e 
- intarrto se. ne va a spasso 
con la signora Savinet; c’è 
il signor Savinet, appunto, 
vinaio e ’ parvenu ’, il Bo¬ 
vary della situazione : in- 



Oleg Kryssa e Tatjzna 
Celcina, vi<Hino e pianofor¬ 
te. si sono esibiti martedì 
sera all'Auditorio di ' via 
Bolzano per la stagione del- 
ristituzione Universitaria 
dei ConcertL I due musi¬ 
cisti sfrvietici hanno pre¬ 
sentato un programma che 
comprendeva tre Sonzè» 
per pianoforte e vietino; la 
1 op. 12 n. 3 di Beethoven, la 
prima di Bartok e l'unica di 
Debussy, e che chiudeva 
con un omaggio allTtalla; le 
Variazioni scritte da Paga- 
nini aul tema deOa celeber¬ 
rima aria. < Di tanti pepiti > 
del Tancredi rossiniano. 
Molto convincente la loro 
interpretazione della Sona¬ 
ta di Bartok. composta nel 
192L la pHma di due Sona¬ 
te^ nelle quali il musicista 
- ungherese appare più vici¬ 
no al linguaggio d^a scuo¬ 
la di Vieima, por senza u- 
scir ma! dairambito a lui 
congeniale della tonalità. . 


sojfima, ' ma senza - troppi 
drammi; c’è per finire 
Thonnereux, antico ' inna¬ 
morato di Angela, ’ctfthicò. e 
ingenuo, - già partito per 
Batavia ài tempi del primo 
matrimonio e ora tornato 
con intenzioni intatte. Gli 
entusiasmi di guesVuUtmo 
e la mancanza di «savoir- 
faire » di Savinet . rompe¬ 
ranno a Ribàdier le uova 
nel paniere, svelando ad 
Angela le furbizie di luL 


■ ÀI Volte. • oltre che. sui 
discretissimi- suggerimenti 
dati dalla scenografia, si 
punta una, carta sulla sca¬ 
la Cromatica deUè interpre¬ 
tazioni. ■ Àngèìa, ' un po’, 
troppo .paUidàmente inter¬ 
pretata dà Mita .Vgnnucci, 
ha--it^-tòrto più naturàlisti- 
co, il.più. aperto a qualche 
suggestione del sentimento; 
Ribàdier traluce un cali¬ 
brato scetticismo, 0 l’istrio- 


^cora un ; pn aiaie = 
con il Mimò^Teatf ò 


Natala con il Mimo Teatro 
- Movimento. La storia si ri¬ 
pete,. ed è già il terzo an¬ 
no consecutivo che questa 
oTganlzsudooe teatrale pro¬ 
pone i suoi spettacoli al 
Trastevere in occasione del¬ 
le vacanze invemalL^Stavol- 
ta 'è toccato! a De 

Feo, che nella saia A pre¬ 
senta Naufragio, uno spetta¬ 
colo « Inventato e costruito» 
da Francesca De Carlo, A- 
lessandra Pisu e lo stesso 
De Féo. 

La storia è sémplice: 'una 
sorta di nuovo Robinson 
Crusoe approda su uh’iso- 
letta r di pochissimi . metri 
quadrati. Dopo il primo, 
sconcerto, le cose varmo a- 
vanti con normalità,. e : 11 
nàufrago, nel tempo, si or¬ 
ganizza una vita piacevole 
e agiata; anche aiutato da 
un’oca di plastica, chiama¬ 
ta naturalmente VenerdL 


Alla fine Q colpo.di scèna; 
Venerdì scompare e R nau- 
- frago; desolato, praticamen- 
. .te impazzi^ di dolore. : 

' Una ' s^ttaoolo • gustoso, 
forse un po’ lungo, ma d’al¬ 
tra parte ricco di Innume- 
i revoli; divótenti idee che 
hanno Usogno di un certo 
r. respiro per evolveisi. Que¬ 
ste trovate sceniche. lòolte 
delle quali legale anche alle 
capacità -interpretative di 
> Nicola De Feo. sono anzi il 
fulcro della .rappresen.tazio- 
. ne. La 'mudea, composta di 
brani tradlzlònali'anche as- 
' sai conosciuti^ ha poi una 
, funzione piuttosto singolaxe: 
è anch’essa ihterpreìé, sólo 
in chiave Tùmorìstica, degli 
awenimtòti a di^ stati d’ 

• animo: tutto ciò con tuia 
precisione .quasi Jncredibile. 
Complessivamente una pro¬ 
va felice. - . " 

'■-iii-fa.-..- 


’! nismn naturale fornitogli 
... da Nando Gazzolo ; fra i 
due concretamente e meta¬ 
foricamente si collocano i 
toni astratti e irresistibili 
: del Don Chisciotte della si¬ 
tuazione, Thonnereux, trai- 
\ù. teggiato da Quinto Parmég- 
; giani; c’è infine un ultimo 
gradino, quello della cari¬ 
catura, adatto a Savinet 
' (Alessandro Sperli). 

Così l’universo risultd 
equilibrato: ogni proposi¬ 
zione, ogni principio, ogni 
sentimento ha il suo con¬ 
trario a sbugiardarlo U vit¬ 
eino; sé, per limitarsi a un 
r - solo-,, esempio, - il sistema 
s dell’ipnosLmesso .-in ■ rilievo 
. .da un po' di buio sembra 
preludere a certi armamenti 
surreali che sarebbero pia¬ 
ciuti a MelìAs, c’è sempre U 
mezzo di accenttutre una 
battuta detta dal optato ''e 
chiarire l’identica irrealtà 
del . suo superficialissimo 
buon senso ■ (B lieto ' fine 
d’obbligo lo vede fra Valtrò 
j accontentarsi ' di riuscire a 
vendere una cassetta di co- 
; gnac al rivale Ribàdier). ‘ 

Due pericoli, insàmma, 
vengono evitati. Quello di 
squarciare senza-delicatezza 
un mondo qual è quello di ■ 
Feydeau, ai nostri ocelli si- 
'■ cùramente inutile, ma che 
godè comunque il pregio del¬ 
la totale autonomia: è la 
■ strada ài chi vorrebbe ren- 
. dere protagonisti solo i ri¬ 
ferimenti più segreti al fu¬ 
turo «assurdo*. E Valtro ri¬ 
schio, quello di non tenere 
in nessun conto questi rife- 
. rimenti e presentarlo come 
un semplice « reperto ». 

! M. Serena Palìeri 


Punta ài 
sensazionale 
il violino 
di Kryssa 


La loro proposta della So¬ 
nata beethoveniana è stata 
invece caratterizzata da tm* 
impetuosità che è apparsa 
gestuale e ^ropcgzionata. 
rispetto alle fattezze anco¬ 
ra mozartiane del linguag¬ 
gio impiegato dal oomposi- 
tore di-Bonn ntì 1798. ' 

11 finale poganinlano si 
è trasformato in un’oeeaslo- 
ne di spettacolo. Kiysaa ha 
. puntato allo sbalorditivo: n-- 
na tentazione, questa, cut 
uno strumento come il vio¬ 
lino laramente afòggeC Met- 
tendo in. ombra li pianofor¬ 
te (ma • Beethoven che à- 
vrebbe detto?) il vlolinlsU 
ha «tenuto banco» sla In 
queste Variazioni doi «pal¬ 
piti » che TwU’immancabìle 
Ridda doi follotti di Bezzi- 
ni, che ha costituito rirzesi- 
stibHe 0 ai^fiaudltisslmo 
Mi. , ■ 

■ c. er. ■ 



La tragedia 
di Alfieri, 
l’incanto 
di Andersen 


teatro — di aobfto sera, generalmente, si fanno cose 
particolannente divertenti, si va a ballare, si va al ci- 
neraa, ^ va a teateo. Noi, anche :m po’ per spirito di 
contraddizione, consighamo uno spettacolo forse un po¬ 
chino plù-cserioso» del solito. Oreste, di Vittorio Alfieri 
al Piccolo Elizoo; la tragedia di un ritòmo e di un diffi¬ 
cile reinserimento in un amléto familiare. 

Ui regia è di Giuwn)e Patroni Griffi, protagonisti 
sono Bdthoiida Aldini, w-tempo attrice di primo piano. 
Remo Girone, Fa<da Baoci, Ranco Acampora e Nestor 
Oeray. scene e i costumi sono dì Uberto Bertocca. 
CIWIB< A • — BambCnL russi, favole; i tre termini sono 
andati sempre d’accordo, soprattutto al cinema; I sovie¬ 
tici producono meravfgliosi film per rinfaiizia tratti da 
n ovelle di celebri auto ri, oxn'è il caso di questo Prln-- 
. cipocM par una natta, in progranuna oggi pomeriggio 
Ovawea, .Fiaba all’odgine quell'Acciarino magico che 
«te «tene più incantete del mondo di Andaraan; la 
regia è realixrata da Nadesha Kosheverova. Per i grandi 
al FUmaludio è sempre l'ora di Werner Heizog; Ognuno 
per aé a Dìo par tutti è uno dei piccoli oapolavari lea- 
lizati dal regista Intorno alla figura poeticissiina di 
Bruno a Quest'attore, fl prediletto di Herzog. interpreU 
qui la storia di Raspar Hauser. U trovatello che nel- 
l'Ottocento rappresentò un «caso europeo ». 

Al M enta g g l e Balte Attrazioni, infine, Solarit, fl film 
di Tazkowski che, peno ormai il mordente di « risposta 
scrvtetkm a 2004 » (oorì k> annunciò la pubblicità) rimana 



vifig^ e sog^orni che sì 
aificchimento culturale 
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Sabato 20 dicembre 1980 


Lirica 


TEATRO DELL’OPERA 

All» 18, ultim» c Fuori ibbonamenta », dt » t 
duo Fotcari », tragedia lirica in 3 atti di F. M. 
Piava, musica di G. Verdi. Direttore • concer¬ 
tatore Daniel Oren. Maestro del core Gianni Lai- 
tari; regia di Giorgio Do Lullo; Kono e costumi 
di Pier Luigi Pizzi. Interpreti: Renato Bruson, 
Carlo Bergonzi, Maria Parazzini, Bernardino Di 
Bagno, Angelo Marchlandl, Anna Di Statio, Giu¬ 
seppe Forgione, Carlo FlamminI, 


Concerti 


ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
della Conciliazione • Tel. 654.10.44) 

Alle 19,30 (domani alle 17,30, lunedi alle 21) 
-Concerto diretto de Wolfgang Sawallisch (tagl. 8), 
In programma: Haydn, Mendeissohn. Solisti di 
canto: Inga Nielsen (soprano), Daphne Evangel- 
watos (mezzosoprano), Jurgen Protschka (tene- 
. ce), Helmut Berger-Tuna (basso). Maestro del co¬ 
ro Giulio Bertola. Biglietti in vendita all'Audito¬ 
rio oggi e lunedi dalle 17 in poi, demani dallo 
‘16,30 in poi. 

ACCADEMIA BAROCCA (Via delle Termo Declane 
n. 15 • Tel. 572.166) 

.Alle 21,15 

; Giovani Solisti Italiani. Musiche di Marcello, Pe- 
scetti, Geminiani, Leo. Porpora. Solisti: Annabel- 
ta Rossi (soprano), Federica Lotti (flauto). Pa¬ 
trizia Radici (arpa). Informazioni presso la S«- 
. greteria dell’Accademia, tei. 572.166. 
ASSOCIAZIONE CULTURALE CONCERTI DELL’AR¬ 
CADIA (Via dei Greci n. 10 - Tel. 6789520) 

' Domani alle 21 

Al Palazzo della Cancelleria: Concerto del pianista. 
..Cario Seno; « Chopin, I ballata • Il ballata». 

Per informazioni rivolgersi al 6223026-6789520. 
AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piana Lauro 
De Bosis - Tel. 368.65.625) 

Alle 21 

Concerto sinfonico pubblico. Direttore: ieny Sena- 
Kov. Musiche di Mozart e Mahier. 

CIRCOLO ARCI BELA BARTOK (Via di Vermicino 
n. 40 Tel. 616.15.52) 
i Alle 19 

. La musica dsli'Estremo ùrtenìc: c II Giappone a. 

' Audizione-lezione di Andrea Lunghi. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini n. 46 - Tal. 361.00.51) 

Alia 17,30 

Presso l’Auditorio S. LeorM Magno (Via Bolzano 
n. 38, teU 853.216}; Carlo .Bruno (pianoforte). 

' Musiche di Schubert e Schumann. Prenotazioni te¬ 
lefoniche alla Istituzione. Vendita al botteghino 
, dell’Auditorio un’era prima del concerto. 

TEATRO OLIMPICO (Via Fiaminia n. 118 - Te- 
. lefono 360.17.52) 

’ Alle 11 (per le scuole) e alle 21,15 (replica) 

. La Compagnia c Teatrodanza Contemporanea» di 
Roma di Elsa Pipemo e Joseph Fontana con un 
programma di sei balletti, molti dei quali hi pri¬ 
ma esecuzione assoluta. Repliche domani alla 18. 
Biglietti in vendita al botteghino del Taatró. 

. CHIeSa VALDESE (Piazza Cavour) ' 

Domani alla 21 

^Concerto , con il solista David Coliyar. Orehaatra 
barocca dei C.I.M.A. Musiche di J. 5. Bach. 

- BASILICA DI SANTA FRANCESCA ROMANA (Poro 
Romano) . 

Dòpiani alle 18 ' 

< Concerto dell'organista J. E. GoettKha». Musi¬ 
che di Bach, Alain, Duprb. 


Prosa e rivista 


ANFITRIONE (Via Marziale n. SS • TaU 3888838). 
Alia' 17,30 a aita 21,15 ... 

L’ATA Teatro in' epllèbdrazlòna'con l'ETi proa^ 
ta:';b Ocilrto » di • Giuseppa Fava con Carlo Atl- 
ghiar^'Fernando Cajati, Laura Tanziani. R;yla,.di 

Marco Gagliardo, • : - .. ',V 

: IL BAGAGLINO (Via Due Macaiii. 78 • Tal»- 
foni 6791439 - 6798269) 

Alia 21,30 

« Non ibaraar Baraardaa A Dino Varda; Ragia 
dell’autore. Con: I. Blaginl, T. Soianghl, R. Poaaé. 
B. Ftirri. (Ultima rapilcha), 

BELLI (P.te 5. Apollonia, 11/a • TaL 8894875) 

' Alia T7 e alla 21,15 

La-. Coop. II Granteatro Pazzo praaanta: « Il al> 
sconta dimazzato > di Caellia Calvi. Ragia di Lo¬ 
renzo Alessandri con Pietro Da Silva. Gaetano M» 
sca; Rosa Di Brigida, Guido Fiorì 
BORGO's: SPIRITO (Via dai Panitanzicri n. 11 - 
Tei. 845.26.74) . . 

Domani alla 17 

La Compagnia D’Crlglla-Palmi r ap pr aa a n t a: m La 
nemica », commedia in tra atti di Dario NIcco- 
demi. Regia di A. Palmi. 

BRANCACCIO (Via Menilana. 244 - Tal 7352551 
Giovedì (a grande richiesta) tema Pippo Franco 
e Laura Troschal in; • Beili il naaca », commedia 
In due tempi di Pippo Franco. Pranótazionl a 
vendita presso il botteghino dot Teatro era 10-13 
16-19. 

CENTRALE (Via Calia, 6 • TaL 6797270) 

^ Alia 21 ■ ' . . 

Alle 17 a alla 21 

La Ceep. Lo Spiraglio. Carlo Croccolo p raaan ta - 
Gisella Sefio in un classico dal Teatro cernirà 
< La zia di Carie» nuova adizione .da Tbonaa 
Brandon. Con R. Marchi. 
delle arti (Vìa Sicilia 59 TaL 4758598) 

Aita 17 (fam.) a alla 20,45 
« Spirito aliagro » di noci Ceward. Con: A. Tiati, 
G. Loiodica, G. M. Spina a le partacipaziena di 
Paola Borboni. Regia di L. Salvati. 

DEI SATIRI (Via del Grottapinta. 19 - Tata- 
tono 6565352) 

; Alia 17,30 (fam.) a alia 21,15 = ’ - 

La eòop. CT.i. presenta: > L'UnportainB di aaa» 
re„ Eneste • di Oscar Wilda. Ragia di Paolo 
Paoloni. Com F. Deminid, T. Sdarra, S. Ooriaw 
L. Frand. M. Bosco. 

delle MUSE (Via Forlì. .43 - TaL 862548) : 
Alia 17,30 a aila 21,30 - 
* Vfpète a marsina », il musical Italiane America 
Style scritto e diretto da Mario Moretti. Musiche 
originali di Stefano Maruccì. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114} 

All» 20,30 

La Compagnia Teatro La Maschera p r eianta Paolo 
Stoppo in: ■ Il mercanta di Venezia • di W. 
Shakespeare. Regia di Memè Periini. con A. 
Buonaiuto, E. Sirravo. T. Accolla. S. Castellitto, 
L. Montanari. E. Fantastich'ni. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tele¬ 
fono 465095) 

- Alla 17.30 e alle 21.30 

La Compagnia di Prosa del Piccolo Eliseo presen¬ 
ta: ■ Oreste » di Vittorio Alfieri. Con: Franco 
Acampora. Edmonda Aldini. Paola Bacci, Ncstor j 
' Garay. Remo Girone. Regia di Giuseppe Patroni 
Griffi. 

ETI-OUIRINO (Via M. Mìnghatti, 1 . Tele¬ 

fono 679.4565) 

Alla 20.45 

Il Teatro dì Eduardo presenta: ■ La a c orae tla di 
limone », e Dolora eetto chiava ». • Tra i pari 
. c { dispari Eduardo legga la eoa po aaia ». Regia 
di Eduardo. 

ETI-VALLE (Va del Teatro Valla. 23/a • Tela- 
tono 6543794) 

Alle 17 e alle 21 (abb. spec. I Turno) 

Nando Gazzolo, Mila Vannucci. Quinto Par mag- 
giani e Alessandro Speri! in: c II aMaana R ih a 
: dier > dì G. Feydeau. M. Henneguia. Ragia di 
Giuseppe Benetucci. 

GIULIO CESARE (Vale Giulio Cesare. 229 • 
Te'. 353360) 

: Alie 17,30 e alle 21 

Romano e Mario Colombaioni. »l ClOvms della 
Commed'a dcii'Artt > pres.: « La cappio i el l a ». 


LA MADDALENA (Va delle Stelletta n. 18 - Tol» 
iono 656.94.24) 

Alla 17 

La bottega artigiana < La Maschera » di Bari pr» 
senta: ■ Solena nn carro di favolo », apattaràto 

. (aboratorìo di animazione. 

' Alle 21 « Ipotesi vocale », novitb aaaofuta di Y» 
ki' Maraini. 

NUOVO PARIOLI (Via G. Borsi. 20 • Tal» 

'. fono 803523) 

Alle 17 (abb. turno G/1. 1. tpoc. giOVMl) • 
-alle 20.45 (abb. turno E) ■ 

Il Teatro Stabile di Torno praaanta Adricnn 
Asti in: e Come tu mi vuoi » di Lui^ P ir and el lo. 
Con^ Osvaldo Ruggieri. Maria Fabbri; JOTè QuagllK 
Gianfranco De Grassi, Mirìiù Prati. Ragia di 
Susan Sontag. 

POLITECNICO (Sala A - Va G. 8. Tiapolo n. IS/a - 
Tel. 360.75.59) 

Alle 21. prove aperte: e L’AnticrislO » di Mario 
Prosperi. » . 

PORTA PORTESE (Va N. BcttonI, f • Tal» 
fono 5810342) 

Mirfedl, giovedì e sabato alla ora 1^20,30 lah» 
ratorio-prcparuione protessionala al Taotro. 
ROSSINI (Piazza 5. Chiara. 14 • TaL 7372630 
6S42770) 

AHa 17,15 (fam.) a alla 20,45 
La Compagnia Stabile dal Taxodi Rompe^Cliae- 
CO Durante * iti; «Il marHo Mia Riòffll p di 
G. Cenzato e Chccco Durante. Ragia di Lalla Duc¬ 
ei. cpn Anita Durante, Enzo Libarti, Renato Ma» 
lino, Luciana Durante. 


Maurizio Di Mcttfa. 


teatro in TlUtÀnm (vicolo MotoM. 3 * 

Tal. 58957n) ; 

Saia A - All» 21,30 - 

Il Mlmotaatromovimanto pra a a n ta a M eat i a a l o ■ di 
A. Piau, F. Da Cario. N. Da Fao. 

Sala B • Alla 21,30 

Il Gruppo Libero praaanta: é lo balla d fa b» 
atià » di Madama Da Baau ro o n t. Ragia di B. M. 
Pirazzoli. 

PICCOLO DI ROMA (Va daUo Scala, 67 - Tr» 
stavera - Tal. 5895172) 

Alla 21,15 

La Compagnia e Coop. TaafTro da poetm» pr» 
canta e I fiori dai amlo » di Baodaiaira Ragia 
dì Aietid Nana. Sole par atudanti a operai lo- 
grasso L. 1.000. 


Attività per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via dal RIwL tl-BO - To> 
icfon! 6568711 • 6541043) 

Alla 17 

- a Cara, una volta a di Maria Lotiffa Vetpicaiii con 
. Pupazzi di Maria Signoraiii. Ragia di Giuaappina 
VolpicaUi. Con Giann] Conversano. aHawrizio - Tr» 
versanti é la partacipszìono dai bambini. ■ v 
CIEMSON (Via a R. Bodoni rastasEWl ^ . 

. Alia. 9 a 11 -- - - 

» Capitanai, c’è m ooaw lo cioM », di Gianid 
Rodar! a Maurizio, Costanze. Ragia di Fadarìca Da 
Franchi. Compagnia Agorà. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONI CORNHNTARIA 
(Via Penigia o. 34 - TaL 7551765 7622311) 
Allo 16.30 

Tutti i aabaU o demanklM. Taotro SMilo par 
Ragaz^-e 11 aaatiaio daUo aocebo rattappala » 

.'accenda raccolta di fiaba latino amarkano. Novità 
di Roberto Calva. 

6RUPM DEL iOU (Vaia Dalla Prim a ver a , 317 - 
. Tal. 2776049 - 7314035) . 

' Cooperat i va di aanriri' coHuran. Ora 16 zpaK» 
coiamooa. I tl naranl a par strada. Patràrvoi Via di 
S. Maria. Aràiliatrirà (IX Cicoa tiiz lona). 

àlARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli¬ 
co n. 32 - Tal. 810.18.87) 

Alla 16.30 

e L’albaro gaocrooo » ' con ' lo marionatfa ' dagli 
Aecettalla ad il cainvoi^manto dri bamMoL 

CRAUCO (Via Perugia 34. T. 7551785 - 7822311) 
Alla 18,30 e Prìncipaan par ona naftoe dai li¬ 
bro « L’accarìno magico » di Andersvn. Ingrasso 
L. 500. 


ROMA • SPEnACOLI 
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RIPAQRANDE (Vicolo San Francesco a Ripa 18 • 
Tal. 589.26.97) . ■ . ;t = 

Alla 18 --^ 'v 

: La Compagnia di'Prosa RIpagranda prasanta; età 
bottega dill’oratica » di Karol Wojtyla, con Pina 
LianI, Aldo Ralll, Mesarla ColuccI, Mario Dona- 
ton», Gianfranco Principi a la voce di Vittorio 
Gastman. Ragia di Stalia Lanzatta. , 

SISTINA (Via Sistina n. 129 - Tal. 475.68.41) 
A'I* 21 

Garinal a GlovanninI prascntano Gino Bramleri 
In: e NlicI a contanti », due tempi di Tarzoli a 
Vaimc. Musiche di Berto Pisano, con Liana Trou- 
. chi, Daniela Poggi a Orazio Orlando. Regia di 
Pietro ' Garinal. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia S20 • 
Tel. 393269) 

Alle 17,30 e alle 21,30 

■ Piccole donno », un musical di. Paola. Paicolinl, 
Musiche di S. Màrcucci. Regia di Tonino Pulci. 
Con V. D’Obici, C. Noci, C. Onorati, D. Piacen¬ 
tini. 

TEATRO MAGENTA (Via Magenta 25 - T. 463.703) 
Alle 21 

Le F.I.T.A. a la C.A.P.I.T., per II 1. Festiva; del 
Teatro Olalettala prtsenfano con II CAD « Il Con¬ 
vito » di Roma; ■ Storia de quarilara » di Lucia 
Andanna. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

(Via dei Barbari, 21 Tel. 6544601-2-3) 

Alle 16,30 a alia 20,30 

La Compagnia di Teatro di Roma presenta; a C» 
aa cuorinfranto » di George Bernard Shav/. Ragia 
di Luigi Squarzìna, Produzione: Teatro di Rome, 
(Penultimo giorno). 

TEATRO 01 ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stefano dal Cacco n. 18 • Telefono 
679.85.69) 

. Alle 17.30 a 21,15 ' 

Il Tratro di Roma a l'Ente Téatrala italiano pr» 
sentano: informark (Compagnia Maurizio Miche- 
—yL.’";. • dannato» di M. Micheli. 

TRIANON. (Via Muzio Scevolt • Tal, 780302) . 
Alle 21 

Radio M 3B930'a Radio Olimpia Napoli presen¬ 
tano la sceneggiata napoletana di Merio Abbate 
a la sua compagnia: «O telafono... • seguirà show 
musicala di Mario a Massimo Abbate, Prevendita 
presso il botteghino. 

ARCAR (Via F. P. Tosti n. 16/a • Tal. 839.57.67) 
Alia 21,30 

■ Insomma tutto ■ di Armando RIspoll, con Lal¬ 
la Spinelli a Giorgio Fiore. Regia dell'autore. 

■RAT 72 (Via G. G. Balli n. 72 - Tal. 317.71S) 
Alia 21,30 

L'AssocIaz. Culturale Beat 73 presenta « Alezan- 
dra Mandarti) ». un lavoro taitrala di Bettina Best. 
DEL PRAOO ■ (Via Sora n. 28 - Tal. 542.19.33) 

■ Alla 21.30 

Teatro Incontro, (diretto da Franco MeronI) In 
coilebortziòna ràn la I Ore. comunale di Roma 
. presenta: ■ Il canto dal cigno • da Anton Cachov 
(riduzione di Franco MeronI) con Franco Carac¬ 
ciolo • Oimitri Tamarov. Regia di DImìtrI' Tamirov. 
Ingresso libero. 

GIOVENTÙ DEL LAZIO - TEATRO IL LOGOIONI 
(Vis Montebello n. 76 - Tal. 475.478) 

Alle 17,30 a. 21,30 

I Nuovi Gobbi in: ■ Rivóloziona alla romena », 
cabaret musicale in due tempi di Sisti-Magalli. 
Con: G. Sisti. S. Sehemmari. Musiche di Bacci. 
Gribanovrski, Santucci. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo 1 • Tel. 5817413) 

• Alle 17 e 21 

La Piramide Verde presenta: • Il ritratto di O» 
rian Cray » di Oscar Wilda. 

LA PIRAMIDI (Via G. Banzoni 51 • Tal. 576.162) 
Alla 21,15 

La Compagnie a Odradak 2 a praaantm « Owim» 
nla • di Ugo Leonzio, Regia di Gtànfranrà V» 
ratto, con Carlotta Barllll. Gianni Oa Féo. Oaniala 
Oi Giusto, Gianfranco Varette. (Panulflmo giorno). 
r 5PAZIOZERO (Via Galvani • Taataedo « - Toiatani 
573.089 • 654.21.41) 

- Alla 21,15 .(pamilHma raptica) ' • 

Sptziozaro praaènta; « Latitudliii Nord», ragia di 
- Lisi Nateli. ' Musiche di Paolo Damiani. Con: Fran- 
caKa - Amate, Ivan Fedirò, Pino Pugllasà. 
TORDINONA (Via dagli Acqiuasparta n. 14 • Tal» 
fono 654.58.90) . . . 

■ Alla.21,30. . , 

La.. Nuova C oippognI» doll’Aico prarà- • La randa 
l ’ émoar » -’dt Amiacon’^Rossaiia Or, 


VI8ÉGNALIAM0 


Cabaret 


BATACLAN (Via Trionfala 130.'a) 

Alla 21 

Spettacolo di cabaret con « I an ioR a maranda ». 
IL PUFF (Via C. Zanazzo n. 4 (« < o4l U/4) ' 

580 09.89} 

Ora 22,30 

Landò Fiorini im ■ Lf af arno gai aMmdm » di 
M. Amandola a 8. Corbuoci con O. Di Nardo, R. 
Cortaai. M. Catti. Muskha dì M. MarciUL 

TEUOW FIAC CLUB (Va dauo Purtftaamoho 41 • 
Tas. 465.951) 

Tutti I mer t oi a dl o i gWvadl allo 22 dirà Ona» 
Tona pr aaan t a ■ I fratta candita » In « Balli a 

9a * 

MAHONA (Via Agostine BartanL 6-1 - Piazza Saa 
Cosimate Tei 5810462) 

Musica (atino-amarìcana a giamaicana dalia 22. 
9ARAOI8C (Via aderta ar Fton. 7 la i a t oiw 

6784B38) 

TMta la aera alia 22.30 a' 030 a u pa i s pettacolo 

saaaicala « La già baila aàaila 4al ParoMaa • di 
Paca Bersò. Apertura era 2030 l PranotKioal 
M. B65.39B • 854.459. 

TDTTAROIEA Oria dai Salumi 3B - TaL 58936.87) - 
Allo 21,15 

Ciana B alard I In «fa gi f Hiaiiw lau.». eilirat 
acrflM Ba Balard! ■ Frabattf Maskha di MauHzie 
Rfaran W. Maataianti coraografld dì E. McDoweU. 
Coaràaii A Lia D'InrilIo. 

MAMilA (Vcaia dai Cingira 9B Tei SBl 70.16) 
Dalla 28,30 a Roger o Rabart b) c a a c azràa, - - ^ 


Jazz e folk 


BASM tTRBBT lAZZ BAR (Va Aurora. 27 - tal» 
fune 483716/483586) 

AHa *22 Cario Loffredo a la ■ Ntvr ]aiz band » 
a - la cantante Pai Starba. ^ ^ ‘ ; 

BL TRAMO • ARCI (Violo dairOlia a. 5 • Razza 
S. Maria in Trastavara • TaL 585592B) : 

Alla 22 

Ely Olivara pr esen t a; « Mnaka BraaiHana »i Raf- 
^*Casaaài* aaS i a iartcaaa** ****** *’ Dakar praaanta 


TEATRO 

' • c Due atti unici 6 poatia di Eduar¬ 
do > (Quirino) 

-. • a Casa Cuorinfranto a (Argentina) 

‘ • a La coppia buffa a (Giulio Caaara) 


CINEMA 

• a Kagamuaha l’ombra dal fluarriaro» 

(America, Capital) 

' • c Corpo a cuora » (Archimede) 

• •The Bluaa Brothana ,(Arltton, 

Majaatic) ^ 

• a Gloria, una netta d'aatata a (Bai- 
duina. Dal Vaaeallo) 

• c Ho fatto aplath a (Capraniea) 


FOLK STUDIO RADIO TRI (Via G. Secchi n. 3 • 
Tal. 589.23.74) 

Alle 15,30 

. c Un certo discorso » presenta ■ Mutica par gli 
Stormi Six ». 

MUSIC-INN (L.go dai Fiorentini 3 • Tal. 654.49.34) 
Alli 21.30 

Irlo De Paula, Alessio Urso, Osvaldo Mazza!. 
MAGIA (Piazza Trilussa, 41 • Tel. 581.03.07) 
Tutte la sare dalla 24: * Musica rock «. 

■ MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 Piazza RIaor- 
mento - Tel. 6540348/654S652) 

Alle 21 Concerto di jazz tradizionale con la Old 
Time Jazz Band. 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valla Trom- 
• pia, 54 ■ Montasacro) — 

Il lunedi,.martedì a mercoledì dall» 21t al ascol¬ 
ta musica dal vivo. Il giovedì, venerdì a saboto 
, < Discoteca rock ». Ingresso L. 2000 (Domeni- 
, ca riposo). 

SARAVA’-BAR NAVONA (Piazza Navone. 67 - 
Telefono 6561402) 

Dalie 21: • Musica braailiana del vivo a regi¬ 
strata • Soaciaiiik vara Batida. 

CLUB DEGLI ARTISTI (Via Agostino Bertanl, 22 - 
Trastavara - Tal. 5898256) 

' Tutta la sera alia 21 ■ Ramo da' Roma » canta li 
f-iiklore romano 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34, 5. Pietro) 
Alte 22 c Discoteca Rock » 

CLUB « LA PARENTESI » (Via della Scala, 45 • 
Trastevere) 

Dalle 16,30 ■ Discoteca ». 

• • • • 

LUNEUR (Luna Park oarmanente • Via dada Tra 
Fontana • EUR Tal 591 06.08) 

Il posto Ideala per trascorrere una olacevoia serata. 


Sperimentali 


TRANitBATRO BO/EI AL CONVENTO OCCUPATO 

(Via dal Colosseo, 61 • Tal. 6793B.S8) : 

Alla 21 

« Il Cerchio • praaanta « Struttura flaaaibita •» -• 


Cineclub 


; AUfONiÀ (Via padofva, 92 • TaL 426160/492334 
. ' « Rassagr» A. coma Argento »: film, «Il gatrà 
a 9 ràda » con i. Franciacus • Giallo 
AFRICA (Via Galla a SMama, 20 - Tal. 6360718) 

- è Invito a .SNua aon delitto » con A^- Giilnnaaa • 

' Sàtlrlrà ■' ■ - 

PiLMiTUBfO (Va OfH'D'AUbatt T/C-rTraitavuré'rf 

- Tal/ 65737e)^' •t Taatara 1300 ' (•NiRwaDF.rBI-. 

guani 1500. -. ; - . 

'Studio I • Rasaagna « Nuovo tinama. tudaaee ay 
alla 1630-1830 '• Laa boaa da R artaa » di Fran- 
. da Manklaàricz, « Oaliagaui » di Richard Bannan 
. 20,^22,30 «Oguuuo par aé do aéràru tutti» 

- ^ di W. Haraeg. 

Studio 2 • Alla 18,30-18-19.30-21-32.30: «To¬ 
kyo coocart », « Aròuud B a atl ai », programma cou 
j BaaMas; « li loda ». 

L'OFFICINA (Via ttanaco. 3 tal. 862930) : ’' 

Alla 16,30-1830-20,30-23,30 « Tafeura » (*75) 
di S. Pollack 

SADOUL (Via GaribaiM 2 /b - Tr a i t avara Tal» 
tono 5816379) - 

« Il tatto » di Vittorie Do Sica • Drammatico. 
MIGNON (Via Vitarbo, 11 • TaL 869493) 

Alla 15.30-22.30 

■ «I magnifici aattu» con Y. Brynnar • AwanL 
CINE-TIATRO MERCALLI (Via Marcaill n. S8 
Tal. 879.378) 

Alla 16,30-22,30 « Il pl a nata aatvaggla » • D’ani* 
mariona. 

ORCOLO ARCI FUORI SRDB (Caia dallo Studa» 
ta - Va C Da Lellis, 20) . 

Domani alla 20-22 « faoiaari »,. con P. Vina» 

' fio • Comico 

aNBCLUR POUTtCNiCO (Va Tiapefo 13/a - T» 
lafono 360,7539) 

Alla 19-23 ■ Imawcolala o C oo catta . Pailra gal» 
sia » con M. Michalangall - D ranunatfeo - VM 18 
IL MONTAGGIO, ORLAR ATTRAZIONI ■ (Via Cassia 
n. 871 - Tal. 366.2B37) 

Alla 17-19-21 « Ralligna d Fantasdanza st « So* 
.laria » cori D. Bantonto • Dranunatfeo 
CRAUOO (Va Parugls 34. T. 75917B5 • 7822311) 
AII4 2030-22.30 «Il pranda Jack» con Jack 
. . Lammon, Rày Beigar (’ST). Ingrama L.. 1000, 

anziani L. 51)0. _. 

CBNTRO CULTURA POPOLARB TUFBLLO (Va C» 

. praia 91) 

Alla 18 prolcdona dal Hlm-docu m antar l O ; «Ta* 
faUot p a ri a n a i arari », predone dalla eeauul» 

‘ i Siena dnama dal Cantra. . ' - 


Prime visioni 


ADRIANO (P.ZB Caràur, 82 * TaL 352153 L. UOO 
- Plaah Oardàn (prima) 

(16-22,30) 

ALCYONB (Va L. Liiina. 39 - TaL B380930) 

L. 1500 

Pico d’iadia con R. Pozzetto • Comico 
(16,30-22,30) 

ALFIERI (Vis Rapatn. 1) U 1200) 

. Tira Wack bolo (Il buco nero) • Fantasdenza 
AMIASUATORI SEXT-àiOVIB (via àdontabailo, 
101 • TaL 481570) U 2500 . 

Alaiirà, un uolcaoo sotto la palla 
( 1 ()- 2230 ) 

AMBASSADB (Va A. Agiati, 57 • TaL 540B90) 

L. 2500 

Fiasb Cofdoa (prima) . . 

(16-2230) 

AMERICA (Va N. dal Grande. 6 • TaL 5616168) . 
. _ - _ L. 2500 

savra - Drammatico 
(16-2230) 

ANIENB (P.SS Sempiona. 1B • TaL 890617) 

L. 1700 

AR ràal Jasa; rà ap«l*»<olo lO m b i rl i . di B. Feaaa . 

JMitttCBl# 1 

ANTABES (VJo Adriatico. 21 - TaL §90947) 

L. 1500 

CM afvo la uo aWa casa? di P. Walrar • Horror - 
VM 14 

( 16 - 2230 ) - . - 
AQUILA (Va L'Aquila. 74 • TaL 7994991) 

- ' U 1200 


71 - T» 
L. 2000 
• VM 18 


ARCHIMEDB OTOSAI (Vis A 
lafeiie 875567) 
corpo a cuora di P. Vawhiall 
(19,45-22,30) 

ABISTON (Va Gearona. 19 


no Bràaa ■ i H ii i 
luscM Muaksls 
(19-2230) 

ABISTON N. S (G. 


OM. 1B • TaL 353230) 
L. 3500 

(I IIafaffi Btuas) eon l B» 


• TaL S7B3267) 
L. 3000 

eon R. Haya C» 


POLR STUDIO (Via G. Socxhl. 3 • Tal. 9892374) 
AUa 21,30 

Taaloedo Festival 'SO: Rietordo Fessi (Quartutt) 
a Algamona ((^hitan). 


L'Bsrao plb paaaa dal smodo eon R. Haya C» 

mko . 

(16-2230) - . - . ' 

ASTORIA (Va di V. BalardI. 6 • Tal. 3119105) 

t. 1500 

Vodovà di gl anra smania di nono 

ATLANTIC (Via rusceiona. 745 Tal. 7610656) 

L. 1500 

Noo tf t—rara pM amora con M. Vini - Comico 
( 16 - 2230 ) 

AUSONIA (Via POdova. 92 Tal. 426160 L. 1200 
Il p ana a 9 coda con I. Franciscus - Gialle - 
VM 14 

AVORK) BROTIR MOVIB (Va Macarata, 18 * 
Piazzale PranasHne - Tal. 753.527) t. 1500 
MMaas aa j q fl a g a r 

(16-22) 

•ALDUINA (P.» Balduina. 52 - TaL 547592) 
Gloria, uoa nat t a d’aatata di J. Gaaasvatea • Orsm- 


(16-22,30) 


• a Angi Vera a (CBpranlehotta) 

• « il piccolo grande uorho > (Due Al¬ 
lori) ' . ; 

• ■ Il Pap'occhios (Eden, Metropoli-> 
tan. Cucciolo) 

• ■Bentornato Picchlatailo» (Europa. 
Gregory) 

• « La morta In diretta» (Fiammetta) 

• all vlxiatto II > (Holiday; Parla) 

• « Brubakar a (Quattro Fontana, Riti. 
Royal, Vittoria) 

• a Atlantic City a (Rivoli) 

• sApocalypta now» (Esparo, Prima 
Porta) 

• a Animai houia» (Novocina) 

• « Fuga da Aleatraz » (Trionfala) 

• « Rassegna di fantaaelanza • (Il mon* 
taqglo della attraxlonl) 

• cParaonala di Da Bica» (Sadoul) .. 


BARBERINI (P.za Barbarlnl, 25 • Tal. 4751707) 

L 3500 . 

Stardutt mamerlaa con W. Allan - Drammatico 
( l6-2/.J0> I 

BELSITO (P.la M. d’Oro, 44 - Tal. 340887) 

L. 2000 

Taglio di diamanti con B. Reynolds • Giallo , 
(16.15-22.30) 

BLUE MOON (Via dal 4 Cantoni. 53 - Tal» 
fono 481336) L. 4000 

Levo 

(16-22,30) : 

BOLOGNA (Via Stamira, 7 - Tal. 426.778) 

Non tl conosco più smora con M. Vini * Comico 
(16,30-22,30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi, Tal. 393280 L. 2000 ’ 
' Kagemutha, l'ombra del guarrlete di A. Kuroiawa 

(16-22.30) 

CAPRANICA (P.ZQ Capraniea. 101 Tal. 6792465) 

L 2500 

. Ha Fano splash di a eon M. Nlehani • Comico ' 
(16-22,30) 

CAPRANICHBTTA (Piazza Montaciterle, 125 T» 
leiono 6796957) .. L. 2500 

AngI Vara con V. Papp • Orammatico 
(16-22,30) - 

CASSIO (Via Cassia, 694) 

Non tl conosco più amera con M. Vitti - Comico 
. COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Riaiizo, 90 • 
Telefono 350584) . . \ L. 2500 

Il bisbetico domate (prima) . 

(16-22.30) 

DEL VASCELLO (P.za R. Pilo. 39 - Tal. 588454) ^ 

L 2000 

Gloria, una.notte d'astata di G. Cassavates • Orar» 

malico , • 

(15.30-22,30) 

DIAMANTE (Viu Prenestina, 23 • Tal. 295606) 

U 1500 

All that Jazz, io epattacole comincia di B. Fosse > 
Musicale 

DIANA (Via Appia, 427 Tal. 780146) L 1500 
. La cicala con V. Lisi • Sontlmantala - VM 18 
DUB ALLORI (ìris Casillna. 50B TaL 273307 

L 1000 

.Jl piccele iraada uaaia con D. Hoffman • AVvum. 
BDEN (p. Cola di Rianzo 74, tal. 3S018B L. 1800- 
11 Prà’oMhlo di R. Arberai, eoa BànlDil * BatMco 
. (16-22.30) ' 

I BMBASfT (Via SteppanI, 7 - TaL B70245 L, 3000 
' ' Il bbbolico domato (prima) 

(16,15-22,30) 

BMPIRS (V.it R. Maigharlta, 2B • TaL B5771B) 

- ■ ■ , L. 3500 

Nntaazi ràMra tatti, saa P. Viiagiia Comico 

i : (16-22,30) < -»»• voraira 

! BTOILB (Poa la Ludna, 41 * Tau 6787556) 

^ ^^--Li'-SSOO i 

yS^lf^,'*"***"*'***'**^ àlàlfhirai^:BunhmaW : 
i- -• l1Bj2?>30).tb I '.OltvfVè 

ITl|QBI^.j(Va faapbb-^f«73b£> l^rBtBlOTD). ^ 

Rlarà^ matùcb coé 5. DIpiiWa • Camka : 
BURCINE (Vis Llszt, 32 - .tai: SDIOBBB) L. 290 
Il bisbetica domata (prima) . 

(16-22,30) 

8UROPA (C d'Italia. 107 - TaL B6S79B) L. 2900 
Beai Iti aain - FhablalaHa con Jarry t aar la • Camice 
(16-22.30) 

FIAMMA (Via Blasemii. 47 • TaL 4791100) 

L. 3000 

- la a.Calarbm con A. Sordi - Cmnka 
(15,45-22.30) 

Riammetta (vis s. n. da Teiantina, 9 • Tai» 
fono 4750464) L. 2900 

la morto ia'4irotta con R. Sctmaldar • Draàimatice 
' (15.50-22.30) ' 

GARDEN • 

Prosalma apartura . . 

GIARDINO (P.zza Vultiira - Tal. B9494B) L- 2000 
' Tba Màk boto («Il buca nare») Fant a tei anu 
(16-23) 

GIOIELLO .(Via NomaMana. 43 • TaL 0641496) 

■ ■ - . U 5000 

iad arl f con H. Bariar • Di ■imiaUaè • VM 14 
(16-2040) 

OOLOEN ( Via Taranto, 36 TaL 799002) L 3000 
Da» astia. D dlvaaa eoa W. Matthau • S a ntlm a nt . 

(1G22.30) 

; GBEGOGT (Via Gragoria VII. 100 • TaL 0900000) 

• ■ U 2900 

Oaa ta r n a t a FfcchiaMrà eoa Jany. Lamia - Ceaiico 
(16-22.30) 

HOUDAT (Lfa B. Maaealla * TaL B9B326) 

8000 

Il viifatrà N can U. Tognazai • Camlea 
(16-22.30) 

KING (Via Fogliano, 37 - TsL B319941) L. 2900 
' la a Catarina con A. 9sfA • Camlea . 
(15.45-2240) . 1 ; 

INOUNO .. , . 

. Preaaimè riapertura ' - ~ 

LB GINSSTRS ( Ca aa ipa lee ca • TaL BOSJOIB) 

' T u lli III ' nV iTi ^ filili niTiii 

Comica • VM 14 - 

(16-22,30) 

MAESTOSO (Via Appla Nuova, 176 - TaL 7B6086) 

U 3500 

.la ■ CalariuB con A. Sordi - Comico 
(15.45-2240) 

' MAJESTIC SEXY OHE (Ve SS. Apostoli, 20 - 
Tel. 6794908} L. 2500 

Tira btaea brottrara (■! fratelli Mussa) (con J, B» 
lushi - Musicala 
(15-22.30) 

MERCURT (Via P. Castane, 44 • TaL 6561767) 

L. 1500 

rebbra azotica dal piocaro 

(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (Va C Cetombe kUL 21' - 
Tal. 6090243} U 1500 

O i b aa caamay con J. Travolta • Dranunatico 
{17-22.30) 

METROPOUTAN (via dai Cena, 7. laL 6789400) 

L. 3500 

Il pap'accMa di R. Albera, can R an l gB l - SoKrìca 
(16-22.30) 

MOOSRNBTTA (plZO RcpubMka, 44, tuL 460385) 

U 3500 

Danna a Parrà Runrans con T. MNIan - Gialiu 

(16-22.30) 

MOOE8NO (pam RagubMics 44, tuL 4B028S). 

_ L. 3500 

(16-22.30) 

NEW YORK (via dada Cavo 36. faL 780271) 

- . L 2500 

Flaab Gatdoa (prima) ' 

. (16-22.30) 

ÌLLIL (via B.V. Cannale, tal. S9S2296) L 2000 
Toglfo di Maaàmii con B. Raynolde - Giallo 
(15.50-22.30) 

PALAZZO (Tal. 492487 • 4954944) 

(Cantre l a cca W a pro- ta t r amot atl ) 

PAR» (via Maina Grada. 112, ML 754368) 

U 3000 

Il riaMrà II con U. Tegnazri • Comica 
(16-22,30) 

PAIQUINO (ricala dal Piada. 19. NL 9903632) 

U 1200 

Mataor con 5. Connary • Dranunattea 
(16.30-22.30) - 

. OUATTRO FOflTANR (ria Q- Fontana.-23. feto- 
tono 480119) L. 3000 

- Brubakm eoa R. Dad f ot d - Drammatica 
(15-22.30) 

. QUIRINALE (ria Nazionale. taL 462653) L 3000 
Fsataeri caulru lutti con P. VUlaggìo - Comica 
(16-22.3C) 

OUIRINETTA (ria M,. Mlnghottl, 4. ML 6790012) 

-. - . „ L 2900 

Oltra n glardlua con P. Saliera • Drammatico 
(15.30-2240) 

RADIO CITY (ria XX Sattumbra. 96. tiL 464103) ■ 

*. ^ - *- *000 
C ap it ala aac a nda eon J. Carni * Camke 
(15,30-22.30) 

REALI (p.aa Saamfho. 7. taL St10234) L. 2900- 
F aa t aa a l caalia tatti can P. VMiagMa fmulca : 
(tG32.30) i 

REX (corse Triasto, 113, tal. 864165) L. 1860 


RITZ (via Somalia, 109, tal. 8374811) - L. 25(» 
Brubakar con R- Redtord Drammatico 
. (15-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia. 23. tei. 460883) L 3000 
; Atlanti: City USA con Burt Lancastar - Dramm. 
- (16.30 22.30) 

ROUGE ET NOIR (via Salarla, 31, tal. 864305) 

L. 3000 

' Due sotto il divano con W. Matthau • Santimantala 
(16-22,30) 

ROYAL (Via E. Filiberto 175 - Tal. 7574549) 

-- L. 3000 

Srubahar con R. Redtord • Orammatico 
(15-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo. 21, tei. 865023) L. 2500 
Mia mogtia à una strega cun E. Giorgi - Sentim. 
(16,15-22,30) 

SUPERCINEMA (via Vlmlrrala, tal. 483498) 

L. 3000 

Jl bisbetico domato (prima) .. 

( 16 - 2240 ) 

TIFFANY (via A. De Pretis, tal. 462390) L. 2500 
Il sogno di Laura con BIbl Andarsson - Dramma¬ 
tico VM 18 
(16 22,30) 

TRIOMPHE (p.ba Anniballano, 8. tal. 8380003) 

' • L >800 

Cruising con Al ^clno • Drammatico - VM 18 
(16-22.30) 

ULISSE (V Tlburtina, 354 tei. 4337444) L. 1000 
Fico d’india con R. Pozzetto • Comico 
UNIVERSAL (via Bari.. |8, tal. 856030) L. 2500 ' 
Flash Gordon (prima) 

(16 22.30) 

VERSANO (p.za Verbano S, tal 85119$) L 2000 
Non tl conosco più amore con M. Vitti • Comico 
VITTORIA (p.za S M Liberatrice, tal 571J57) 

L 2500 

Brubaker con R. Redtord • Drammatico 
(15-22.30) 


Seconde visioni 


ACUÌ A (tal. 6030049) . 

Bruca Laa auparcamplena . - 

AIRONE L. 1500 

Non tl conosco più amore con M. Vitti • Comico 
AFRICA D'ESSAI (v. Calila e Sldama. 18 teletono 
8380718) t 1000 

Invito a cena con delitto con A. Guinnass - Satirico 
APOLLO (via Cairoli 98 tal. 7313300) L 800 
Chlisà perché capitano tutta a ma con B. Spen¬ 
cer - Comico - 

ARIEL (via di Montsverda, 49, tal. 530521) 

' , 'ODO 

Countdown, dimenatene zero con K. Deuglaa • Av¬ 
venturoso 

AUGUSTUS (e.so V Emanuela. 203. tal. 6554SS) 

L. 1500 

Con fusione di P. Natoli • Drummatlco 
BOITO (via Leoncavallo, 12-14, tat. 8310198) 

- ' , . , , - 1200 
Non pervenuto 

BRISTOL (via Tuscolana. 950 - tal. 7615424) 

11)0 

Zucchero, mieto a paparonclne con E. Fanech - 
Comico - VM 14 

BROADWAY (vìa del Nzrelal. 24. tei 2315740) - 
Un amore in prima elusa dt S. Samperl • Comico 
CLODIO (v. Riboty. 24. tal 3595657) L. 1.000 
Saranno famosi di' A. Parker - Musicata . 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) . L. 500 

Per qualche topolino In più 
ELDORADO (v.ie dall'Esercito, 38, M. 5010652 
Blue exdtatien 

ESPERIA (P.za Sonnlno, 37, tei. 582884) t- 1500 
Non ti ceuesco più limora con M. Vitti • Co¬ 
mico -, . .. , , "i 

ESPERO’’ ' •* 

Apocalypte now con M. Brando • Drammatico • 
VM 14 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo de' Fieri. 56) 

Il prlgleolero di Zendu con P. Sellerà • Satirico 
HARLEM (Via dei Lcbaro 64 Tal 696.43 95) • 
La settimana bianca con A. M. Rizzoli - Comico 
HOUYWOOD (Vie dai Pigeto 108. taL 290851) 

, L >000 

; Countdown, dimensloiw zara con K. Dougiu - 

} Awenturàso • r - > -- ■ 

llOLLT (Vie L Le raberda 4. tal. 422898) L. 1000 <. 
Porno ravolotiofi 

; MADISON (Via G. Chiabraru, 121 - T. 512.69.26) 

; American Clgolà con R Gara Glalle- 
! MISSOURI (Via Bembatli 24. t. 5562344) L. 1200 
, Fico 4’lndto con R. Pozzette • Comico 
MOULIN ROUOE (V.OM. CorMno 23 t. 65622350) 

U 1200 

Coo n tdown. dlmamleno aazu eon K. i Deuglu • 
i Awantureoe 

NOVOCINI D'ESSAI (rio Card. Marry «NI Vai 14. 

; tal. 5816235) L. .70O far. U 600 toatlri 
Animai bensu con John BeluaM - Satirico - VM 14 
NUOVO (Vis Ascianghl 10. tal. 588.116) L. 1200 
, Zucebaso. mieto o pe p a i ou U no con E. Hnach - 
Comico - VM 14 

ODEON (Piazza d. Rapubbilcz 4 - Taiefone 464760) 

. - . L. 1000 

La rapuaa con II tocca lacca 
.PALLADIUM (piazza 8. Remane 11, L 5110203) 

U 800 

• CWaaà poRàé uapItaBO lutto a me con B. Spencer- 
I Comico 

iPRIMA PORTA (piatzs Saia Rubra 1S-13. tal» 

: tono 6910136) U 800 

; Apocalypso aow con M. Brande (VM 14) - 
. Drammatico 

RIALTO (Via IV Novambra 156, Tal 8790763) 

: L • UUO - - - 

■ Cigolà con D. Bowio - Drammatico 

RUBINO 0*85581 (Via S. Saba 24. tei S70B27) . 

, k gou 

**• " U— ««» W. Baatty - Sentim. 
5PLENDID (V. Pia» don# lOlpw 4. ML 820205) 

, L. «000 

_^.(*?»»dNra eon A. Cclantano - Comico^ 
TRIANON (VI» Muzio Scavoib 101 • T. 7B0J02) 
Spattacelo taatrala 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G Papa. tal. 7313306) 
L. 1000. 

I piaceri solitari a Rivista di spogllarallo 
VOLTURNO (Via Volturno 37. t 471557) L 100B 

II marito erotico con P. Hamman • Sexy • VM 
18 e Rivista di spogliarello 


Ostia 


flSTO loia dei Romagnoli ObiU7Ub| k /900 
L'aereo più pazze del monde con R. Haya • Satirico 
(15,30-22,30) 

CUCCiULO i/i* dai Paiiotiini. laiatone bbUiiSf) 

L 1000 . . 

Il Pap'OcchIo di R. Arbore, con Benigni • 5» 
tirico 

SUPbKQk IVI» Marinò Sa fai 8696280) L. 4008 
Il caslnlsl'd con P. Franco - Comico 
(16-22,30) 


Fiumicino 


TRAIANO (rei 6000775) 

Il giorno dal cobra con F. Nere • Glellu 


Sale diocesane 


AVILA - 

Buon cempleenno Topolino • D’anlmszleno . 
BELLE ARTI . ^ 

Tre uomini in foga eon Beurvll • Comico 

CASALETTO ; 

Buon compleanno Topolino • D'animazione 

CINEFIORELLI (via Terni 94. tat. 7578695) 

Un maggiolino tutto matto con 0. Jonaa • Comlta 
CINE SORGENTE 

I fuperarol di Super Gutp • D’anlmazloiw 
DELLE PROVINCE 

Agente 007, l'uomo dalla pistoto d’ara aon II* 

Moore - Avventuroso 
DEL MARE (AcìLu) 

Heldl 'torna a casa - D’anlmatlona ' ' 

ERITREA 

UFO Robot contro gli Invasori spaziril • D’animato 
EUCLIDE 

Airport 80 con A. Daien • Awanturaa» ' ' 
FARNESINA 

I tra cabalterea - D'anlmaziona ' 

GIOVANE TRASTEVERE 

Jesus Christ superstar con T. Naalay • Musicala 
GUADALUPE 

Ciao ni! con R. Zero - Musicate 
LIBIA 

Black Sunday con M. Keller - Draimnatleo - 
MONTE ZEBIO < 

Suparfastival dalla panton rasa • D'anlmazIoiM 
NOMENTANO 

Capitan Regera noi 25. aocelo con G. Qararà * 

Avventuroso 

DONNA OLIMPIA 

Tutte accadde un vaoard) con B. Harria * Camlab 
ORIONE - 

Ore 20,30 Spettacolo di ballotti - > 

KURSAAL 

Un uomo chiamato cavallo con R. Harria • DtilP 

mstico 

REGINA PACIS • ' , - - 

John travolto da un insolita daatti» cab G. fpb» 
zia - Sentimentale • 

RIPOSO 

Suparfestival della pantera rosa • D’atrima ri arra 
SALA VICNOLI 

-, Aganta 007.^Moantakor agatralraa agari» oib ll> 

' Moore - Awentùioso : - ■ 

,5. MARIA AUSIUATRIC8 . 

'Tiro inóOctoto'cdh C Bronaen • Àw a n ti ii 'ara 
TIBUR (via degli Etruschi 40 rei 49977B5) 
Spertecus con K. Douglas • Orammatico . 

TIZIANO 

II cavallaro aiotirice con R. Radfotd • BsnIhMbNIb 

TKASPONTINA —***— 

Uravaao con M. Farrow • DnmnMIIau - 
TRASTEVERE 

Ore 16,45 u 20,15 a p atta c o to toàt ra la 
TRIONFALE 

Fuga da Alcatraz con C Eaatwaad • Avrantaraw 


ARCI Di ROMA 
GAUMONT ^ 

- Domenica 21 dkembrt 

CINEMA SAVOIA 

Maratona di cartoni animati 
Ore 10/15 

Raccolta di doni per Ì bimbi 
delle zone ferremotafe . 

/ INGRESSO LIBERO 


CM Cu 




COMUNE DI RÓMA 

PERII SUD: OMCERTO DI NATilU 

; Organizzazi^ ARCI CAST STAGE : 
MARTEDÌ 23 DICEMBRE ORE 20 

Concerto di sottoscrizione 
per i tèirèmÒtati 

V .r ’■ -):S V ; -rt r ■ . ■ ' ^ 

' ■ Ti - • * a - * ’ 

‘ ■ - CON-'v 

ANGELO BRANOUARDI - LUCIO DALLA 
FABRIZIO DE ANDRE'- FRANCESCO DE GREOOM . 
GINO PAOU • PREMIATA FORNERIA MARCH)» 
ROBERTO VECCHIONI - ANTONELLO VENDim 

MGUEnO L 5000 - TAQUANDO SOnOSCRIZIONE L 10.000 




PREVENDITE: 

arci; Via Otranto 18 • ORBIS, Piazza Esquilino - PALAEUt cancoBo S 
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SPORT 


Sabato 20 dicembre 1980 


La lega, dopo le pressioni deli'AlC, che si. era opposta all'anticipo, ha fatto marcia indietro 


Roma: Bonetti resta. Romano rientra, esce Maggiora 




Lazìo-Milan SI gióchéià ilt4 gè ié ^bamciiie^ deirAscoii 
Coliovati e f. Bàiesirflo al mundiallto Ff?<^HP«^ 



BONETTI 


La partita si sarebbe dovuta giocare il 28 dicembre - Il Tipetto del calendario impedirà a Bearzot di convocare 
i‘due giocatori milanisti - Grande soddisfazióne in casa laziale - Castagner: «E* più giusto e regolare co^ì » 


* i. • . ' . t \ ‘ r 


Stesso attacco che a Firenze • > Ieri lavoro 
leggero, ma solo per alcuni dei titolari 


Oggi le 

: designazioni 
>^. del Mundialito. : 

MILANO — SI conosceranno 
«niosta mattini I nomi del 18 
uzurrl scelti dal commissario 
tecnico Enzo Bearzot che an* 

' dranno In Uruguay per parte-, 
cipare al « Mundialito A so- 
•tituire CollovMti e Baresi po¬ 
trebbero esser chiamati il na¬ 
poletano Ferrarlo e il torinese 
Zaccarelli. La Nazionale, come , 
ha annunciato l'addetto stam¬ 
pa Gigi Peronace, partirà do 
Roma II 29 dicembre. Ieri se¬ 
ra II commissarjo tecnico e 
Peronace sono stati ospiti del¬ 
la Lega calcio per la tradlzlò- 
nale cena natalìzia con i pre¬ 
sidenti delle Bocieli di A e B 
e I rappresentanti degli arbitri. . 


Squalifiche confermate 
per Bertoni e Bagni 

MILANO^ — La Commissiona di- 
sclpnhéra, ' della Lega calcio, ha 
respinto le opposizione con pro¬ 
cedure d’u^nzà delia- riotentina 
confermando le due giornate di 
•qualifica:.* .Bertonli respinta an¬ 
che la' opposizione con procedura 
d’urgenza del Perugia, contro la 
•qualifica fino a lutto il ; 24. di¬ 
cembre 1980 Inflitta a Bagni: re- 
spinta .pine Tl'appostxlone .con .pro¬ 
cedura d'urgenza del Pisa e con¬ 
fermata-la squalifica. per. una; 9 lor-. 
nata effettiva di gara a Viganò; 
respinta l’opposizione del : Pesca¬ 
ra avverso la squalifica per due 
giornàt*’: inflitta p Taddel: , . 


MILANO — La Lega ha dun¬ 
que fatto marcia indietro e 
l’anticipo della partita Lazio- 
Milan non si farà più. Tutto 
quindi toma alia normalità, 
con le scadènze fissate dal 
, calendario di serie B. che 
prevede'rincontro tra le due 
vedette del campionato ca¬ 
detto per dòraenica quattro 
gennaio. • ' 

La prima conseguenza della 
decisione è che i giocatori. 
del - Milan scelti ’ da Bearzot 
npn sono più a disposizione 
per gli esperimenti da fare 
in Uruguay al.« mundialito ». 
Ma per gli effetti che que¬ 
sta decisione può avere'sulle 
strategie tattiche deH’allena- 
tore della nazionale (in parti¬ 
colare nei programmi c’era la 
utilizzazione di Franco Bare¬ 
si a centrocampo) la decisio¬ 
ne della lega assume un va¬ 
lore particolare.perché dà 
ragione alle richieste dei gio¬ 
catori . e del loro sindacato. 

Quando venne diffusa la pri¬ 
ma decisione della lega ten¬ 
dente a favorire gli interessi 
della hazicNiale, tutelando 
quelli'del Milan,! I giocatori, 
primi tra ■ tutti quelli della 
. Lazio, si erano logicamente 
rihellati. «Non giochiamo il 
.24 dicembre, giornata già,de- 
dicata.al riposo con una sosta 
dèi campionato, di serie B>. 
Castagner sojstenne i suoi gio¬ 
catori e Campana, segretario 
; del’ sindacato, .fece , la voce 
dura: « Sosterremo i gioctùó- 


ri, che sì rifiutano-di gioca¬ 
re, fino in-fondo». Con i gio¬ 
catori della Lazio, ed il sin¬ 
dacato si schierarono rapida¬ 
mente la gran ■ maggioranza 
degli addetti ai lavori, calcia¬ 
tori e tecnici di altre squadre. 

L’altro giorno, infine, an¬ 
che i giocatori del Milan, tra¬ 
mite il loro rappresentante 
De Vecchi, si sono messi dal¬ 
la parte dei colleghl della 
Lazio. «Si allo spostamento 
della data, ma con il Milan 
al completo». Ieri sera Ri¬ 
ghetti. presidente della Lega 
ha dovuto rivedere le sue de- 
cislohi, accontentando • i gio¬ 
catori e dando un dispiacere 
a Bearzot. Per il sindacato 
di Campana certamente una 
bella vittoria. ^ -— . . 

■ Giustificata la soddisfazio¬ 
ne in casa laziale per la de¬ 
cisione della Lega. Bario Ca¬ 
stagner ha appreso la noti¬ 
zia mentre si trovava nella 
sede biancazzurra; « n cam¬ 
pionato è tornato alia rego¬ 
larità. Ih tutta questa situa¬ 
zione non riuscivo a capire 
perche era la Lazio a dover 
. subire le conseguenze più pe¬ 
santi, oltretutto senza che nes¬ 
suno ci avesse' interpellàti. 
Per fortuna in alto si è capi¬ 
to che non era una cosa giu¬ 
sta e si è fatta marcia indiè¬ 
tro. Mi dispiace per i due 
nazionali. Però sono - ancora 
dei giovani e avranno tanto 
tempo per . prendersi le lóro 
soddisfazioni in azzurro ». 


Ieri al processo del calcio scommesse 


in 


. . . l 

Sarebbe stato in grado dì provare un 
sìone, ma si ì^'^trattolb ^^óltanto di 


tentativo dì estor- 
pura inventane 


ROMA — Ancora Uria* gloir- 
natt» .interminabile di; a^in- ■ 
ghe al prooes^ dèi calcio. 
Gli avvocati difensori-'si* dan¬ 
no ' il camUo.-id miciofcmo 
senza pause, dissertando lun¬ 
gamente sulla irinoceriza dèi 
loro assistiti e cercando in 
tutti- l-modi-di • dimostrare 
rassUrdità delle jirill^te.del 
pubblico mistero. ?‘*A 
leri — in mattinata -11--im‘o- 
cessp ha avuto 1-im -sù^ulto 
— à smuovere le acque è 
stato l’avvocato-.-Virga, ^uno 
dei difensori di Stefano Pel- 
legrihl. Virga, ^ha* chiesto al 
presidente del ‘ tribunale' che 
fosse ascolt^ito un certo Ser¬ 
gio iCàrdlhBIétti, ' amico' di 
Trinca, che in una intervista 
alla Ga^tta. dello Sf^rt p'. 
aveva, riferito ài.suo interlo¬ 
cutore che Trinca e Cruciani 
si eràno inventato tutto, che 
tutto lo scandalo delle scom¬ 
messe clandestine era tutta 
una montatura. Un 'colpo di 
scena che creava im po’ di 
«suspence». Virga. chiedeva 
la sospènsione immediata dèi 
processo e la verbalizzazione 
della sua richiesta, cosa che- 
però veniva respinta dal tri¬ 
bunale, perchè le parti civili 
e 11 P.M. non erano d’accor¬ 
do sulla richiesta. Ma non 
era .11 spio colpo di scena 
della! gio^uiUu., . - 

Méntrel.^iga .avanzava-: le 
sue richiede,- si-alzava l’av¬ 
vocato del Taranto, Montesar 
no che con toni acòesi . aài* 
nunciava che era in grado 
di inovare im tentativo di 
estorsione ai danni deli’inge- 
gnerè Dino Viola presidente 
della Roma. Quella di Monte¬ 
sano era una vampata di fuo¬ 
co. che scuoteva un ambiente 
freddo ed annoiato dalle in¬ 
terminabili arringhe. SI pen- 
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sàva 'subito ad -un nuovo al¬ 
largamento del processo. - Ma 
fortimatamente.'si rilevava u- 
nà vampata di breve-durata. 
Il tribunale respingeva anche 
la istanza di Moriteskho; che 
si -guardaya behe da insiste¬ 
re' nel suo attèggiamentb. An¬ 
zi faceva marcia. Indietro, 
smorzando l - toni dèlia' suà 
«parata », comprendendo di 
essere andato oltre cèrti' li- 
m'iti. ' ■ ; • . 

- Chiusa questa breve paren¬ 
tesi, gli avvocati rip^deva- 
no. a . parlare. 'Arilcò. difen¬ 
sore di Maghèrini, • cercava 
di-ridare credito al personag¬ 
gio'Maghèrini, cori come ràv- 
vocato .Leone cercava di fa¬ 
re- là stessa- co^ cori la mó¬ 
glie .di. Stefano Pellegrini, che 
ha;ricevuto rassegnò di Màs¬ 
simo Ciuciani. Tentativi blan¬ 
di; .che >a rostro giudirio non 
hanno raggiunto lo scopo pre¬ 
fisso. ^prattu^ per quan¬ 
to-riguarda'Maghèrini. una 
persona invischiata fortemen- 
te_iri. più..di .una.partita,. _,. 

Nel pomerìggio parlavano 
1 difensori di Morinl Alberto- 
si e'Colombo. D’AgiKtino,'dI- 
ferisorè deL primi due Ha sot¬ 
tolineato la 'discrepanza fra 
i'. particolari -raccontati -da 
Criiciani e quelli emersi dal¬ 
la realtà. iltopo aver sottoli¬ 
neato 'Che M^ini- è co mpte - 
tainèpte. estnmeo ;àlla..rioen-. 
da. ha àggìonto-che ■ Alber- 
tosi non ha indotto i laziali 
alla : « doiribirie ». ma ha . al 
massiriio ràffórzato'i'loro pro¬ 
positi di « combine ». De Mat- 
teis, difensore, dell’ex presi¬ 
dente Ckdcnnt»' ha invece ri¬ 
petuto la storia del ricatto, 
sostenendola con alcuni ji- 
sviriti di carattere umanita¬ 
rio (il fresco rapimento del 
fratello di Colombo). Oggi do- 


• vrébtiero. coricludersl gli ' In¬ 
terventi degli ^avvocati; lune¬ 
di dovrebbero esserci le sen¬ 
tenze. < 1 v.-.'i 

Hanno chiuso .la serie di In¬ 
tervènti . l’avvocato Virga, A’ 
avvcK^ato Gàito, che difende 
Manfredonia e Giordano ,e 
ravyocato . difensore di Wil¬ 
son.'Calvi, dòpo aver.'inizia¬ 
to rarringa- su alcune valide ' 
osservazioni di carattere ge¬ 
nerale, è entrato nel vivo del¬ 
la questione. ' ' . ' ' 

-«Su Wilson ■ ha !det- 
to Calvi — sono state crea¬ 
te artificiosamente delle- ac- ^ 
cuse .solo perché 'lo' ri 'voleva 
capro espiatorio. Wilson , non 
ha mai preso parie egU .In- 
ooritrl con Trinca e Crùcla-' 
• ni, fatta eccerione per l’ul- 
Umo'a-Milano, nella camera i 
di Manfredonia. Tutti nega¬ 
no questo éirisòdlo: Solò WU- 
sòn lo 'ammette,' perché non ; 
ha nulla da nascondere. Solo 
Càcciatori accettò la cmnbi- 
nè.' Giordano e Manfredonia 
si limitarono a chiedere il 
compenso li lunedi seguen¬ 
te. Wilson nessuna delle due - 
cose ». 

, Ha concluso parlando del 
d^Monteri:, « Tutti sanno 
che Mòatesi .ncHi dice il vero. 
H priirio teste a discarico è 
proprio Cruciani che al tri¬ 
bunale ha riferito che fu 
Manfredonia a dire: "parlo 
con Mam1ri<r.7Er ’inoócetàa- 
bile-cbé la pubblica, àocusa 
ha creduto a furio cfò che 
ha detto Cruciani, meno su 
questo puntò. Wilson non par¬ 
lò con Mont^. come è pro¬ 
vato documentalmente che 
non - pre% danaro da alcu¬ 
no». ci saranno altre 

arringhe. Lunedi dovrebbero 
e a Bc r ct- le sentenze. 


Paolo Ciprio 


A Ostia titolo italiano supeipiuimi 

-:—. . , .. . /. V . : 

iVezzolr contro Nardi 
I Hpuntare'in aM^ 


ROMA — Stasera al Pa<ÙgUo- 
ne dello Sport di Ostia (ini- 
rio ore 21) [si affiòntdanno 
per il vacante titolo italiano 
dei superpiuma (come è no¬ 
to il detentore Aristide Piz¬ 
zo lo abbandonò per tentare 
la «chance» europea contro 
lo s^RHolo. Hemandez), il 
bresciano Natale Verzoli ed il 
romàno Alessandro Nardi. 

Naturalmente i pronosticl 
sono tutti per il trenteime 
bresciano, ex campione euro¬ 
peo 'della categoria fino al 
1979, quando appunto venne 
battuto a Valladolid. per feri¬ 
ta. alla-quarta - ripresa, da 
Hemandez. Da allora ha com- 
battufo due volte ottenendo 
due àonfuiti ' successi. Stase¬ 
ra affronta Nardi, un pugile, 
che secondo Verzoil. dovreb¬ 
be esàere solo una tappa vèr¬ 
so la ! riconquista della coro- 
na continentalè. ■ 

t 
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‘ • Nardi, da parie sua,.un ven- 
tlsettenne che hà al .suo at¬ 
tivo soltanto IS incontri, tre 
dei quali, tutti ■vinti, soste¬ 
nuti nel corrente anno, per 
cercare di ÓQntjastar e; il pic¬ 
chiatore lòmbardò. dovrà ne¬ 
cessariamente sfruttare il suo 
notevole allungo.. Se invece, 
non arionerà con insistenza 
il suo jab sinistro si troverà 
a dover faticare non poco per 
contenere rimienza dello 
scomposto, ma terribilmente 
efficace avversario, un com¬ 
battente che preferisce lavo¬ 
rare a corta distanzsL dove 
può sfruttare Tefflcacla del 
suol ganci corti. -’ 

Match. scontato dunque? . 
-Sembrere b be di si. anche per¬ 
ché Nardi non possiede la 
dinamite nei pugni. Però ógni 
oambaitimento .ha ma sua 
storia per cui tutto,poirébbe 
accade^- 


‘ A fai dà^ óontórrio al «om- 
sputati altri tre incontri pio- 
feàsionisticiri Moi-Dél .Santo 
(super-leggeri, ' 6 riprese), 
Pompmii-Ventrone (super- 
leggeri, 6 riprese) e .Congèdo- 
Sechlcambà ■ (stqierpiuma, 
6 riprese). 

Missìmò Hilisz 


• PUGILATO — L'«n 
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Rocca: passata la paura 
;già pensa al rientro ; 

• Dopo la perfetta riuscita del quinto Intervento al .ginoc-. 
ehio sinistro (appena -1Ò . minuti di durata a ripreta degli 
' allénamehti entro' tre settimane) Il morale di > Francesco 
Rocca è àitissimo. La paura — che lo aveva spinto a mettere 
In forse l’operfizlone alla viglila — è solo un brutto rie>>rda 
Ieri, oltre al medico delia squadra, Ernesto Aficicco. Fran¬ 
cesco ha anche ricevuto (nella foto sopra) la gradita visita 
di Pietro Mennea, come dire l’uomo più veloce del mondo 
dal terzina., più veloce del mondo 


ROMA— La capolista Roma' 
attende tranquilla l’Impegno: 
casalingo con l’Ascoli. il pri¬ 
mato .giallorosso, .considerato 
all’inizio dallo - stesso •’ Lle- 
dholm come una felice pa¬ 
rentesi,- ^comincia adesso a 
convincere parecchia gente,, 
spècie dopo , le belle dimo¬ 
strazioni di gioco, offerte dal-, 
la squadra négli ultimi ap¬ 
puntamenti- l ’giocatori, sen¬ 
za montarsi la testa, hanno 
comunque Tarlà. distesa, di 
chi è certo dei propri mezzi. 

' Questo clima si coglieva 
ieri mattina alle Tre Fonta¬ 
ne,. dove' si è ‘ svolto il con¬ 
sueto. leggero lavoro del ve¬ 
nerdì. L’allenamento era fa¬ 
coltativo e sono rimasti a 
riposo, oltre agli'. Infortunati 
Rocca e Sorbi, anche Benet- 
ti. Santarini, Conti, Turone, 
Maggiora. Pruzzo, Spinosi e 
Di Bartolomei. Per gli altri 
un lavoro rapido, tanto per 
sciogliere i muscoli. ■ - ■ 

Alla fine Liedholm è rima¬ 
sto abbastanza abbottonato 
(come sua abitudine) . sulla 
formazione enti-Ascoli: però 
ha voluto rottoiinearè quanto 
lo convinca anche in allena- 
mentò Io stoHper Bónetti. « II 
ragazzo — dice il mister — 
ha ancora molto da imparare 
sul piano tecnico^ ma lavora 
con grande serietà e sta mi- 
gliorando a vista d'occhio». 

• Se.' Bonetti piace allo' sve^ ■ 
dese. Romano non gli è -cer¬ 
to da meno. Dopo Tinfórtunlo - 
alla gamba, che lo ha costret¬ 
to a ■ saltare diie turni di 
campionato. l’ex avellinese è 
apparso questa settimana pie¬ 


namente recupèrato; ' anri, 
malgrado, la sos.ta, ha mo¬ 
strato un continuo crescendo 
di forma negli allenamenti, 
al punto che Liedholm sem¬ 
bra non sentirsela proprio di 
lasciarlo àncora fuori squa¬ 
dra. ; . , . . • : • j . 

Dunque, ’facehtio 'l conti, 
sembra probàbile il debutto 
in coppia dei due giovani di¬ 
fensori; l'escluso ’ in questo 
caso potrebbe essere Maggio¬ 
ra .che sembra convincere 
rallenàtore Un po’ meno del 
collega. Spinosi. Per il resto 
tutto regolare, visto che Tu¬ 
rone si è salvato dai fulmini 
del giudice sportivo, in de¬ 
finitiva la formazione con cui 
la Roma affronterà l’AscoII 
di G.B. Fabbri potrebbe es¬ 
sere la seguente: - Tancredi, 
Spinosi, Romano; Turone, 
Falcao, Bonetti; Conti, Di 
Bartolomei,' Pruzzo, Ancclot- 
ti. Scarnecchia. Questo se le 
sensazioni destate dairamle- 
tico Liedholm corrisponderan¬ 
no a verità. 

L’Incontro contro la squa¬ 
dra di un vecchio marpione 
come è Fabbri presenta, d’al¬ 
tro canto, qualche ■ rischio: 
in particolare che i biancone¬ 
ri .si. chiudano in area ne¬ 
gando spàzio agli attaccanti 
giallorossi, che — si sa — 
in queste condizioni non sono 
certo dei «fulmini' di guer¬ 
ra ». Con. tanti inseguitori a 
fiàtarlé sul còllo là Romà non 
può cèrto permettersi ; di re¬ 
galare punti in casa propria 
è domani giocherà sicuramen¬ 
te concentrata come' se aves¬ 
se davanti, i campioni del 
mondo. 


L'allenatore del Bologna ha parlato chiaro 

Radice è spavalda: 

« Batteremo i viola ». 

■ Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Non ■ ancora in condizione per rlèritrare 
Eneas (che a giorni partirà per il Brasile e sarà pronto a 
gennaio) e fermo pter una giornata di squalifica il terzino 
Vullo, il Bologna si trova con la squadra ■ praticamente 
fatta in quanto non è che abbondi di giocatori. 

(Contro la-Fiorentina scenderanno in campo: Zinetti: 
Benedetti, Zuccheri: Paris, Bachlechner, Sali; Fileggi, Dos- 
sena, Garrltano, Fiorini, Colomba. - , - . 

Squadra a due punte per necessità, ma anche perché 
l’esperimento di Cagliari ha lasciato qualche dubbio a Gigi 
, Radice. . . , . . . • , 

i Che Bologna sarà quello di domani? Domenica scorsa 
, l rossoblù hanno rimediato un pari, ma il gioco hon ha 
soddisfatto. ■ ' 

- ■' Infatti — precisa Radice — non è stata una pròva 
esaltante. Le ragioni? presumibilmente una tensione deter¬ 
minata dalla volontà di. ottenere comunque un risultato 
positivo dato che si veniva dall’aver rimediato un punto in 
tre partite. Quindi c’è stato un condizionamento. Ne abbia¬ 
mo discusso a lungo in questi giorni e ci sono state spiega¬ 
zioni sufficientemente convincenti». ■■ 

Pertanto In - questo momento è soddisfatto della sua ■ 
squadra, del suo comportamento. 

« Non è solo per questo momento il motivo della mìa 
soddisfazione. Il fatto è che abbiamo stabilito un rapporto 
di fiducia che mi permette veramente di lavorare-in un 
: buon clima. La fiducia reciproca sta alla base di quanto 
abbiamo fatto sino ad ora. Si parla, si discute di tutto fra 
tecnici e giocatori in un rapporto aperto, in confronti che 
■ ci consentono di esaminare le cose in ogni dettaglio. E' 
■innegabile che valutiamo adesso la possibilità di salire a 
'quota otto anche se giudichiamo notevole il vaiare della 
. Fiorentina. Ma, ecco, quell’essere realisti, quell'essere uomini 
' implica considerazioni del genere, cioè vedere con la neces- 
. saria serenità il tipo di obiettivo che abbiamo di fronte per 
affrontarlo con la necessària sicurezza e detérminazione ». 

In queste ore il Bologna si sta anche préoccupando di 
cercare il secondo straniero per il torneo di Capodanno (la 
squadra In' quel periodo sarà affidata a Mirko Ferretti 
poiché Radice sarà .in-Uruguay ad «Mundialitò») . 

. Franco Vannini 
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Ecco perchè ti dà una r^asatura veramente a fil di pelle. 


' La testina radente dì Braun Micron 
2000 è curva è ricoperta da una 
lamina al platino, estrèmamente ; 
sottile e flessiDiie, per seguire 
perfettamente le linea del viso. Ecco 
cosa succede quando vi radete còn 
Braiin Micron 200a ■ 

La lamina esercita una leggera 
pressione suHa superficie della ^llè 
cosi che i p^i si vengono a trovare 
fuori dai pori oltre il normale Bvetio. 


profondità da una delle 30 lame delia 
testina radente. - 
.. . Ihrisuttato è una rasatura 
veramente a fil di peHe. Ma c’è 
qualcosa in Brauii Microri 2000 che 
garantisce una rasatura sempre a 
fondo anche nei punti difficili: 8 
pettìne^guida. 



Un pelo ingnnMo al 
fflfcroscofÀ) «àBÓrenrco 
prima di essere rasato 
con Micmn iOOà. 


A rasatura uMmata ia , .. 
pei/e toma ai gyaik> 
nonnaie a la radfee del 
pad rientra s e o m pa ranOo 
aotto di essa. 


È per questo che sono tagliati più in 


piccolo pettine che posto aRa 
base della testina cattura ì peli ribeUi 
• quelK più kmgM e attorcigliati sul 
coHo e sotto H mento • K d^ende e li 
guida negli appositi fòri alla base 
della lamina perchè siano tagliati 
subito alla radice, r 
. Ecc o pyc hè la rasatura di Braun 
Micron 2000, anche nei punti dìffidlL 
è davvero una rasatura sempre a fil 
eh pelle. ^ t-ì 


BRflun 
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la riprovo è avvenuto dopo ['ultima sconfitta del superleggero Mortlnese, 

Alla povera boxe italiana serve 
«gente > che insegni il mestière 

Anche la Federazione, pur di raccogliere qualche medaglietta fa invecchiare i giovani 
da dilettanti - Stasera a Torino riunione con Santos-Hayman e due titoli italiani 


- Puntualmente anche sul 
finire di questo malefico 
1980. tormentato da mille 
disgraziate vicende, lo 
sport ha subito i suoi duri 


colpL II quotidiano parigi. 
no L’Equipe, il nugliore 


d’Europa nel suo campo 
perché 11 p4ù completo e 
non venditore di fumo, ha 
proposto ai lettori di desi¬ 
gnare c il . campione dei 
-campioni », francese natu¬ 
ralmente. Si facesse qual¬ 
cosa del genere da noi. di. 
• sicuro il premio non an-, 
: drebbe ad un pugile, nep- i 
purè a Patrizio Oliva me¬ 
daglia d’oro del super leg¬ 
geri- all'Ollmiriade di Mo¬ 
sca. In campo professlonl- 
Btioo, poi. Rock; Mattioli, 
-Zanon e Matteo Salvemini. 
l tre « crack » del manager 
Umberto Bianchini sono ca¬ 
duti fragorosamente men¬ 
tre Vito Antuoferrao non 
ha - potuto dare il meglio 
: contro l’inglese Alan Min- 
; ter a causa delle solite feri¬ 
te al volto ormai martoria¬ 
to da milioni di pugni. 

E non parliamo di Cera- 


' V ‘ • j t ; ' :) • : • 

■ putaro, ilelluzzo, Llscapade, 
Pizzo, Usai, Cornetti e Di 
Padova tutti bocciati, più 
o meno severamente, nelle 
loro avventure europee. Lo 
stesso Lassandro. contro lo 
Jugoslavo Benes, ha perdu¬ 
to un’occasione che mal più 
ritroverà. Mercoledì notte 
. nel palazzetto di Senigallia 
è puerilmente caduto anche 
Giuseppe Martinese che ha 
lasciato la sua « cintima » 
di campione continentale 
delle « 140 libbre » nelle ma¬ 
ni dello Bagnolo Antonio 
Gulnaldo. . 

Avevamo ragione di sen¬ 
tirci inquieti alla vigilia te¬ 
mendo una qualsiasi diavo¬ 
leria sapendo, inoltre, che 
i nostri «boxcurs» sembra¬ 
no fatti d’argilla. Dopo un 
palo di rounds equilibrati, 
nel terzo Guinaldo lanciava 
da lontano un lergo destra 
facilmente schlvabile che 
coglieva sul mento Marti¬ 
nese incauto oppure distrat¬ 
to. Il pugliese cadeva pe¬ 
santemente sul tavolato, si 
rialzava, però l’arbitro in¬ 
glese John Coyle, contati 8 


secondi, lo ferraa\’a non ri¬ 
tenendolo in condizioni di 
continuare. Mister Coyle ha 
forse evitato a Martinese 
una inutile bastonatura. ■ 
La diavoleria di turno sta 
nella maldestra difesa del 
nostro penultimo campione 
d’Europa che ha sùbito il 
. primo kJo. della sua car- 
1 riera, professionistica. , In 
precedenza Martiqese ave- 
' va subito qualche fugace 
atterramento come accade 
a tuttL La diavolerìa la ve¬ 
diamo pure nel destro vio¬ 
lento di Antonio Guinaldo, 
abile nel mestiere e • buon 
tecnico con quel suo sini¬ 
stro veloce e preciso, che 
malgrado 11 «c knock out » 
ottenuto non è affatto ' im 
picchiatore e lo conferma 
il suo record: l’iberico si era 
presentato a Senigallia con 
7 vittorie prima del limite 
(più due per squalifiche e 
cinque per abbandono) ot- 
. tenuti nel 40 combattimenti 
disputati. Quindi quello in¬ 
flitto a Giuseppe Martlne- 
se. rimane il suo primo k.o. 
dal 1973 in poi. 


Adesso Antonio Gulnaldo 
dovrebbe, entro il raeae di 
febbraio, subire l’assalto del 
temibile. naturalizzato fran¬ 
cese Jo Kimpauni. ' ■ -, 

L’ultimo campione euro¬ 
peo che ci rinìane è Vale¬ 
rio Nàti detentore del tito¬ 
lo. dei gallo ma il- ragazzo 
romagnolo ha ancora biso¬ 
gno di tant4 ' suggeztmenti. 
di molte lezioni in palestra 
da parte dei suo maestro. 
Capo Repetto, per impara¬ 
re quel mestiere che gli ' 
manca. Il suo sfidante più 
pericoloso sembra John Pee- 
ney nato ad Hartlepool, In¬ 
ghilterra,- 22 anni, addietro 
che solo il povero Johnny 
Owen riuscì a battere, per 
verdetto, nella Wcrnbley 
Arena. 

Uno del tanti motivi del 
pauroso declino della «boxe» 
italiana sta nelia insuffi- 
; clenza di a veri » maestri 
del professioniano, « trai- 
ners» come .Steve Klaus 
che mise in forma tanti- 
campioni del mondo Duilio 
Loi compreso, come Bay Ar- 


Mentre a Parigi Balestre ribadisce le sue posizioni 


la pacificazione in F. l 
si muove il ministro inglese 


ffector Monro, titolare del dicastero dello sport, si è offerto come intermediario fra 
le parti in guerra — Riconfermato che il campionato inizierà solo il 22 febbraio 


Presentata 
la Targa 
Florio 
Rally 


MILANO ttalla storie dsL 
l'OàtomeMlisme ■ tpertive le 
Tei«e. Fiorio he bevute ee ri-, 
Hew»'-- eccezléaete^Vessae4e 
Teltre anche le più entiee cem- 
pistitleee- 4’aiitè ' 4el - eranao. 
Deeeùe il nome « Tersa à ce- 
stlteiace vn patrimonio al ane¬ 
le, sinstamente, - l’antomoblie 
cleù 41 Palertne veoie aasiee- 
rara eontinnitù. Ma, ormai da 
dlverri aRnI,-eoa è più possl- 
ùlle :4l»petare una corsa 41 so- 
ledtù aiille Msdonie, perciò ù 
state necessario un estlonie- 


.B la oole il eiie più eppr» 
priata non poteva. ctw essere 
Il Rally. Cosi, -dal '78, dopo 
che alcune edizioni - al orano- 
disputate sol circuito di Per- 
suse, la Sara è diventala Tarsa 
Flw t » Ra lty di Sicilia. Bd è 
con questa formula che si svoh 
Serù la prossima co'mpetizione, 
la 65., il cui p ro a ram ma è 
stato presentata ieri a Milano 
dal presidente dell’AC Palermo 
aw. Sansone e dal suo vice. 
Ninni Vaccarella, Il non dimen¬ 
ticato c preside volante 

Alla classica gara siciliana, 
che si correrò dal 13 al 15 
marza prossimo e sarò valida 
per ' U camoionato europeo, 
prenderanno parte 1 migliori pi¬ 
loti Italiani ed un buon no» 
mere di stranieri. Il tracciate, 
visto il successo tecnico o A 
pubblico deH’edizTone di. qoo- 
sfanno, non subirò sostàntlsll 
innovarieni. La corsa si arti¬ 
colerò sa un percorse tvm- 
plesshre di 1.064 km., con 26 
prove speciali, suddiviso in due' 
tappe. La primà (raziono . (535 
km.) scatterù n vcnardl saro 
da piazza Politeama a Palermo 
e si concluderò sabato mattina 
sul- lungomare Cristoforo Co¬ 
lombo di Cefalù. La seconda 
(km. 529) prenderò il via sa¬ 
bato ' sera e terminerò dome- 
nica mattina ancora su lungo¬ 
mare di Celalù. 


Nostro servizio 
PARIGI — L’auspicato an¬ 
nuncio di un riavvlclnamen- 
to fra le parti in tguerra» 
nella Ponhula 1 non c’è sta¬ 
to. Jean Marie Balestre, nel¬ 
la conferenza stampa tenuta' 
ieri dopo quattro giorni di 
riunione del direttivo drila 
Fisa (Federazione ^rtxvà 
automobilistica) si è limitato 
a fornire una serie di indi¬ 
cazioni sul calendario, sulle 
caratteristiche tecniche del¬ 
le vettùre q' sul,.mètodi: dL 
classifica dèi ciùhpiònato IselT 
mentrè per 'quinto riguarda 
i partecipanti al campionato 
stesso ha elencato i nomi dei 
teams che già si conoscevano 
e cioè Ferrari, Renault. Al¬ 
fa Romeo. Talbot-Ligier, To- 
leman e Osella. 

Balestre ha confermato che 
le vetture saranno quindici 
(Ferrari, Renault e Alfa met- 
terann) in pista tre vetture 
ciascuna), senza tuttavia po¬ 
ter fmnire al momento i no¬ 
mi dei. piloti che le condur¬ 
ranno, in quanto — ha det- 
. to — per iscriverli le case 
: hanno tempo fino al 31 dicem¬ 
bre. Non ha fra l’altro preci¬ 
sato si: la lista delle squadre 
deve considerarsi chiusa (la 
data fissata a suo tempo per 
le iscrizioni era il 15 novem¬ 
bre scorso) o se invece ver¬ 
ranno accettati eventuali «ri- 
beai pentiti». Insomma, 11 


IL CALENDÀRIO 

Quosto II cvlenihirìo 4ril« 
13 provo'«utórisÉnf»: 

22 febbraio 19811 Argon- 
tino .(Suenof Airoo)- 
1$ mortoi USA Est (Lens 
• SWdi) 

12 Opritoi Sudafrieot (Kyo> 
loml) 

17 maggio: Belgio (Zoldor) 
31 maggio: Monaco 
21 giugno: ' Spagna (lo- 
. ramo) 

;.5 hisHor Franrin (PWoi^) . 

'^3 aaóatoi RPT ; (Hoclw- 
nhàim) 

30 agosto: Olanda (Zand- 
voort) 

13 aattorabroi - Italia 

(Mora») 

27 settembroi ' Canada 
. (Montreal) ■ ' 

4 ottobre: USA Est (Wa- 
tkins GIen) 


presidente della Fisa non ha 
fatto che ribadire quanto fi¬ 
nora ha sostenuto. E però, il 
fatto che non si sia scagliato 
cóntro gir avversari della Fo¬ 
ca di Ecclestone potrebbe an- 
! che far pensare a trattative 
} in corso. 

j Intanto da Londra è arri- 
i Tata la notizia che la Carne- 
I ra dei Ckimuni sta occupan- 
I dosi degli strascichi derivan- 
‘ ti dalla crisi della F.L Nel 


totocalcio 


Avellifio-Catonsare . 

X ' 

Bologna-Fiorontlna 

;X1 

Cagliari-Bregcia 

■ 1 

. Inter-Toilno ^ 

Xl 

JùvantiN^fdinese 

■ ■:M . 

Penigia-Napoli ; 

^ Jt ■ ' 

Pistoieso-Como ' 

1 

. Roma-Ascoli 

. 1 .. 

Catania-Palermo 

X 

Pita-Milan 

1K 

Sompdoria-Lszio 

xzi 

Fano-Sanremasa 

xl 

Padova-ChritSnovese 



totip 


2 corsa 


4 corsa 


5 corsa 


• corsa 


1 2 
X 1 
X X 
11 
2 1 
X 2 
1 1 
X 2 
X 2 
1 2 
X X 
2 X 


i : corso del dibattdto di Ieri, U' 
ministro dello sport, Hector 
: Monro si'è dichiarato pronta 
a far da Intermediario fra le 
: parti' (Fisa e Foca) per cer- 
; care una soluzione di compro¬ 
messo che permuta la-rlpre- 
; sa del. niassirho caznpioaata 
• Monro ha detto 41 aver seri*!»; 
to una lettera al suo collega 
. francese .invitandolo a prò- 
: muovere una riunione fra i 
! rappreeentantl della Federa- 
' zioiie ; sportiva > iatenuuAonale. 

' URvdiiitiràtcpeèn.^pna-Fisa, 
è.stato portàto^dwanté Ovili- 
battito dal deputato' conser-. 
valore Johathan .'Aitken, . il 
quale ha affermato che 1 fran- 
■ cèsi si oómportaiKi'riella loro 
' maltiera <i tipica ». cioè : « mo¬ 
dificano le regole per adat¬ 
tarle ài loro interessi nazionor 
11 ». Non ai sa quale consen¬ 
so le parole di Aitken abida- 
no riscosso tra i deputati, 

, certo è però che andrebbe ri 
cordato' che sinora à dettar 
legge In' fòrmula I sono stati 
i costruttori britaiinici. 1 qùà- 
li haiino sempre snobbato i% 
■autorità sportiva-e si sono- 
sempre opposti a provvedi¬ 
menti che non 11 favorissero. 

Nel suo intervento il mini¬ 
stro dello sport inglese ha 
anche detto.che la.ricerca di 
un rapido accordo nella for¬ 
mula 1 si rende necessaria 
anche per motivi occupazio- 
nalL. InfatU egli ha fatto ri¬ 
levare che già diverse offici¬ 
ne hanno cominciato a met¬ 
tere lavo-àtori in cassa .In- 
tegraiiane a causa della si- 
tuaalané di incertezza che re¬ 
gna-In' questo ambiente. An- 
at, secondo l|lcmro. diverse dit¬ 
te sàranhd costrette a chiude- 
re.:l’ battenti se non cf sarà 
una schiarita. Dunque a pa¬ 
gare sono- e saraniKi ancora 
una Tòlta 1 làToratorl pro¬ 
prio per colpa di quei boss 
die net mondo, della Farmu- 
'la 1 ^ sono fatti l’aereo per¬ 
sonale. Ma delle malefatte al 
costoro sembra che il mini¬ 
stro abbia evitato di parlare. 


h. Vo 


Oggi decima giornata del campionato di pallavolo femminile 


Nelseit sul velluto con la Cook 0 Malie 


Mentre la Robe di Kappa 
fronta in Olanda il suo secon¬ 
do impegno di (toppa Campio¬ 
ni contro il Delta Uoyd. con 
il favore del pronostico (aven¬ 
dolo. già battuto in «an¬ 
data») e con la carica «lari- 
vante dall'ulteriore successo 
in campionato (3-0 con l’AsU 
Riccadonna), la pallavolo fem¬ 
minile disputa oggi la sua 
settima giornata del Unneo 
nazionale. 

La Nelsen capolista non 
avrà certamente grosse diffi¬ 
coltà a superare la penultima 
in classifica: la (took o Ma- 
tic di Ancona che nd suo car¬ 
net vanta ben cinque scon¬ 
fitte. Le reggiane oltretutto 
sono estremamente caricate 
dall’ultimo successo casalin¬ 
go sulle bergamasche della 
Mec Sport. Un successo rega¬ 
lato loro dalla panchina delle 
sfidanti. Ciò comunque ncn 
toglie forza a questa squadra 
emiliana che gioca una buo 
na pallavdo «tradizionale». 
Facili e prevedibili 1 suol 
schemi di gioco, uà enorme 
la grinta e la oompattesxa del 
sestetto. 

8e le previsioni sullà par¬ 
tita regina sono scontate 
non meno lo sono qudle ri¬ 
guardanti l'impegno di Ber¬ 
gamo. La Mec Sport affron¬ 


ta infatti oggi U fanalino di 
coda del campionato: il Chi- 
mir^ di San Lasaro. Le ber¬ 
gamasche possono ood bica- 
melare due punti che le ri¬ 
porterebbero a ridosso della 
capolista (precedute soltanto 
dal D'Iana Docks di Ravenna 
che nell’anticipo di mereoledì 


ha avuto facilnxnte ragione 
dell’Alma Fano) grazie anche 
al mi^ior quoaiente set il- 
spetto alTAUdea di Catania, 
fermata a Modena dalla Co¬ 
ma, e al 2001 Bari che oggi 
affronto U Uona Baby rele¬ 
gato in bassa classifica oon 
un bottiix) di soli 4 punti. 


La combinazione vincente: 9-1-4 


A Tor di Valle tris 
milionaria: 3.220.506 


ROMA I partenti allo start 
hanno fatto la parte del leo¬ 
ne nel riuscito Premio Steno, 
coesa TRIS della settiinana. 
In programma a Tor di Valle. 
Ha vinto e bene Mariamart 
sempre in quoto ed autrice 
di eccellente speed conclusiva 
davanti all’attento Chabod e 
raniinosa La Zecca. Mto di 
difficile prevUone teatiiaoniar 
to dalle a lte qu oto dd loto. 
PREMIO trmo — (L. • m- 
Uoni aWDOO. m. 2000 • tona 
tris) — 1) Marlamarl (F. 
Papfxidia) scuderia 8. Bugs- 
nla, al km làLS, 2) Chabod, 


2) La Zecca, 4) MssUkSk 

NP.: Pstopon, Arraon, Lop 
grange, Oaelic. Ovlas, Par- 
bleu Bi, Srderbom. Lady 
Spectotor, Taniotta, Queen 
or i^ieed. Boigres, Dargim, 
Boehm’ Goldfinch. Tot. 214,41, 
148,50 (1,754). 

ComMnaslone vincente tris: 
f - 1 - 4. Movimento pkibale: 
L. 738J22.00Q. Quoto Stenta: 
L. &220.50I per i W TtaMl- 
tocl. - 

Le altre ocese aono alate 
Tinte da Ahnedlna, Qatroi, 
Oordon Bteu, Special 
OoBisitk yissuilsnana. 


Ottima occasione quindi per 
la Mec Sport di farsi sotto 
e per dimostrare quanto to- 
Tammte. salpa. Le ragacse 
di Berpamo giocano inXàttl 
una piillaToio deebaniente 
inoderm. fantosHMOv ricca di 
schemi ToriaU. Una pollaTo- 
lo, tnèoinim, unica oggi in 
Italia (se si eccettua la Ro¬ 
be di Kappa in campo maariii* 
le) e già slcuramento a 11- 
TcUo Intemesionale. Merito 
eoprattuUo della aquadfea, 
molto compatto nel .Tal(xl e 
nella Tolontà di giocare e di 
Tlnoere, ma merito aoprattut- 
to della sua miniere' gloca- 
triee: Anna Mlflcon, riie ha 
saputo pattare a Bergamo 
un bagaglio di ssperisnae Ine¬ 
guagliabile; quello dai-ToUey 
giocato nei Paesi dril'BBt eu¬ 
ropeo, per intendetoL Altro 
motivo di-interesse che ci 
iiidooe a soffermazal su que¬ 
sto squadra è rescrdlo oggi 
In campo della dominicana 
Tejada che paté aver già 
trovato 11 giusto Insmlivicnto 
nella compagine ber pa m a ir a. 

L’altro inoontro In cartel¬ 
lone: Maaset-BaRoplpUo che 
promette s pettaecio essendo 
le due compagini a pari pun¬ 
ti a quoto 4. 


RosmIIi Dallò 


cel, Freddie Brown, Al Sil¬ 
vani. Carmen Graziano (che 
preparò Joe Olardello e MI- 
ke Rossman), per non par- - 
lare di Angelo Dundee, che 
in America lavorano nel¬ 
l’angolo del migliori. Altro 
guaio nostro è che la Fe- 
derboxe », per raccogliere 
qualche medaglietta che ra¬ 
ramente arriva, fa . Invec¬ 
chiare. disgustandoli, 1 no¬ 
stri dilettantL 

Ha offerto 136 milioni al 
peso massimo Francesco Da¬ 
miani se limane dilettante 
alno aU’olimpiade di Loe 
Angeles (1984) e. allora 11 
giovanotto di Lugo avrà 28 
anni. Altra sostanziosa of¬ 
ferto è stato, fatta al pesò 
leggero ligure Carlo Russo- 
liuo che tra quattro anni 
i^e avrà 27 suonati. 

All’estero diventano cam- ' 
pioni giovanissimi. Il mes¬ 
sicano José «Pipino» Cuevas - 
era campióne mondiale dei . 
welters (WBA) a 19 anni e 11 
portlricano Wllfred Benltea 
ne aveva uno di meno quan¬ 
di ' si prese la « cintura » 
(WBA) delle «140 libbre». 
Lo stesso inglese Tony Slb- 
6on. vincitore di Salvemini, 
ha 22 anni e qualche mese. 
Data la rovinosa situazione 
1 nostri impresari affidano 
ora il « clou » delle serate 
Importanti a pugili stra¬ 
nieri. - • : 

Difatti stasera, sabato, la 
« Totip » e la « Maros * pre¬ 
sentano. nel Palazzo a Ve¬ 
la ; -. esposizioni di Torino, 
un cartellone imperniato sul 
10 assalti tra 11 portorica¬ 
no Carlos Santos che Um¬ 
berto Branchlni intende 
portare sulla vetta mondia¬ 
le del medi Jr. .e 11 veterano 
Alfonso Hayman, un colora¬ 
to di Philadelphla che « The 
RIngs » mette sempre nel 
K class A » malgrado sla or¬ 


mai un onesto collaudatore, 
un tenace perditore che pri- . 
ma di cedere impegna' a ' 
fondo l'avversario per for- 
-te e famoso che sia. 

Professionista dal 1970, 1’ 
aspro Hayman ha subito 
molte sconfitte e tra l.suol . 
vincitori figurano Maurice - 
Hope a Londra, Rocky 
Mattioli a Milano è Thomas 
« Cobra » Heams, attuale 
campione del mondo del 
weltere CWBA) a Detroit. 
Davanti al tremendo ed in- - 
vitto Heams. 11 segaligno a 
’ Alfonso Hayman tenne' du- ■ 

■ ro per 10 rounds, onorévol¬ 
mente: accadde il 3 aprile 
1979. Anche Carlos Santos 

■ che ha 25 anni è un invitto. 
lavora da « Southpaw » ed 1 
suoi traguardi si chiamano 

, Ayub i Kalule e ; Maurice 
’ Hope. ‘ 

Sul programma torinese 
figurano, inoltre, due cam¬ 
pionati d’Italia: nei mosca . 
Paolo CastrovilU che detie¬ 
ne listitelo è un piccolo 
« bomber », farà soffrire il 
più espèrto Giovanni Cam- 
putaro che deve far dimen¬ 
ticare la figuraccia lendine- . 
se davanti a Charlie «Cham- ' 
pagne» Magri, il campione 
d’Europa. Ecco una sfida ’ 
Interessante. L’altro camplo . 
nato, quello dei welter jr. 
lasciato libero da Martine- . 
se, vedrà opposti Francesco . 
Marcello, la «promessa» di 
domani, a Luciano Navarra 
ormai una « speranza » man¬ 
cata di Ieri 

' L’apertura del «meeting» ' 
è stata affidata à Potlto Di ■ 
Muro, già campione nazio¬ 
nale dei piuma, che subirà 
l’esame da parte dell’anzla- ' 
no (37 anni) brasiliano. He- . 
lehlo Ferrera, un professoré • 
del ring senza fortuna. ■ ■ 


Giuseppe Signori 


Torna il gran duello fra azzurre e francesi 



slalom a 



te prim9 due prove sono andate alle transalpine con le Italiane tene 


f 


Dal nostro inviato 
BORMIO — Itàlla-Francia su 
sci è un ' tema-scontro che 
nessuno, qualche anno fa, a* 
vrebbe osato ipotizzare. Ma 
oggi, sulle nevi di Bormio- 
2000 11 tema speranza di ieri - 
è pura realtà. La squadra 
femminile francese dispone 
della ventenne Ferrine Pelen 
e dèlia veterana Fabienne 
Berrai. La terribile coppia ha 
vinto 1 primi due slalom di 
Coppa del Mondo, a Fianca¬ 
vano e ad Altenmarkt. In 
quelle due raré azzurre 
hanno fatto U terzo posto pri¬ 
ma con Maria. Rosa Qùario 
e poi con Daniela Zini. 

• Lo sci alpino femmlnilé ita¬ 
liano è giovanissimo. E’ sta¬ 
to illuminato sporadicamente 
— tra n 1960 e IL 1962— da 
Carla e Maria Grazia Meut- 
chelll, da Pia Riva, da Giu¬ 
stina Demetz. da Celina Se¬ 
ghi, da Giuliana Minuzzo. Ma 
non ha mai avuto una vera 
squadra. Oggi la squadra c’è. 

Daniele Cimlnl, direttore a- 
gonlstlco della squadra, è pe¬ 
rò cauto. Spiega che la chia¬ 
ve del successo sta nel lavo¬ 
ro. 

> Giovedì ad Altenmarkt sei 


azzurre si sono piazzate tra 
le prime quindici. Oggi a Bor¬ 
mio le dieci slalomiste di 
Daniele Clminl dovrebbero es¬ 
sere in grado di raccogliere 
il primo successo. Sulle ra¬ 
gazze finora ha influito il ti¬ 
more di sbagllàfé. E cosi 
Maria Rosa Quarlo ad Alten¬ 
markt ha rovinato la prima 
discesa con im Incredibile te¬ 
sta-coda impertsabile In una 
atleta esperta. E così a Pian- 
cavallo Daniela Zini, lanciata, 
verso ia vittoria, ha ritardar 
to l’uscita da una porta, la' 
terzultima, rimediando la 
squalifica. ■' - 

; Alle ragazze non manca la 
sicurezza nel propri mezzi. 
Manca la misura, manca la 
capacità di valutare 1. rischi 
e le cautele. Le cinque az¬ 
zurre die possono vincere so- 
no Daniela Zini. Maria Rosa 
Quario, Piera Merchi, Clau¬ 
dia Giordani e 'Vanda Bieler. 
I rincalzi si chiamano Cin¬ 
zia Vali, Wilma Gatta, Paola 
Marciandi, Faoletta Magoni, 
Lorena Frigo. 

' L’ambiente azzurro è stato 
esaltato da una notizia felice 
proveniente dalla Svizzera: 


Ieri a Crans-Montana. In im 
« gigante » di Coppa Europa, , 
quattro azzurrine si sono plaz- ' 
zate fra le prime 10.. Ha vin¬ 
to la diciassettenne Paola To- > 
niolU, mentre al quarto, set¬ 
timo. decimo posto si sono 
piazzate Klrsten Adams, Sil¬ 
via Bonfini e Francesca Fa- 
soli. La nota interessante con-. 
siste nel fatto che di queste 
14 ragazze (le 10 che gareg¬ 
geranno oggi a Bormio e 
le 4 di Ckjppa Europa) un’al¬ 
ta e inconsueta percentuale 
è di orlglné cittadina. La Fa- 
soli è di Lecco, la Giordani 
di Roma, la QUEirio di Mila¬ 
no e la Macchi di Gallarate. 
Significa, come dice Cimlnl, 
che II mondo dello sci. Ièri 
racchiuso in una casta quasi 
impenetrabile, si sta aprendo. 

Oggi la Valtellina attende 
lo slalom rincente di Daniela 
Zini, nata 21 anni fa a Llvl- 
gno. La giovinetta si è pre¬ 
sa molte rivincite su chi anni 
fa non credeva In lei. E’ ;la 
favorita. Dovrà guardarsi dal¬ 
le francesi, da Erika Hess e, 
ovviamente, dalle compagne . 
di squadra. • ^ • 


Remo Musumeei 



Anche contro il Maccabi la Sinudyne ha (^infermato il suo 
• pizzico di follia. Nella prima serie ha dato rimpressionc 
di vincere con autorità, poi per quasi otto minuti lum segna 
neppure un punto, infine con gran carattere e orgoglio (e 
con ì canestri di Marquìnho. e Villalta) riesce a cogliere il 
succèsso e adesso è in testa alla classifica a pieno punteggio 
della «Coppa dei Campioni». Questo noe vuol dire, ovvia¬ 
mente che tutti.i giochi siano fatti, ina. certo, la vittoria dei 
bolognesi sul difficilissimo campo dell’Annata Ro.ssa è già 
una grossa ipoteca sull’accesso alla ' ftoàllssima. Ckxnunque 
gli altri, soprattutto il Réal Madrid, non staranno certo a 
guardare. ' 

Questi i risultati della seconda giornata del girone finale 
della < (3oppa >: Sinudjme-Macxabi 74-73; Herto^becbosch- 
Real Madrid 83-96; Bosna-Armata Rossa 98-87. 

La classifica dice: Sinudyne 4 punti; Ftoal Madrid. Maccabi. 
Bosna e Hertoghenboseb 2; l’Armata Rossa. ina^Mttatameiite. 
è ancora a bocca asciutta. La terza pomata è in p r o gr a mma 
a 15 di gennaio con questi incontri: Maccabi-Hettoghenboedi; 
Sinudyne-Bosna; Reai Madrid-Annata Rossa. Ver i sovietici 
un nuovo, durissimo impegno fuori 


L'accordo di collaboràzloné ' 
esclusiva tra la GONDRAND 
à.N.T. e li SOVTRANSAVTO di 
'Mosca. Ente Sovietico per i trasporti 
camionistici, consente di; 

□ caricare un camion a Torino, Milano, 

Brescia, Verona. Vicenza, Padova, Trieste. 

Parma, Bologna, Rrenze, Roma e acarìcarto a Mosca, ,. - 

Leningrado, Kiev.Totfiaiti,Riga,» in qualeteai «tira località delTURSS . 

□ utilizzare indifferenttmenle atdomezzi Qontfrgnd opptffe Sovtiansavto 

□ negoziare li credito non appena la merce è a bord(Xdel camion senza 
attendere la ooqsegna O effettuare trasporti celeri iTAUA/UBSS e viceversa a 
mezzo camion, aanza traabprdi, sia par.partile compiale, aia groupages . 
□trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa (francò partenza, 
franco frontiera, franco destinazione). 

.li servizio celere eamionisticò Gomlrand/SavliBhMvto è una Qàiafiria'pergli 
esportatori italiani . 


b 
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Manifestazione in onore del Premio Nobel per la 


Firenze ha salutato In EsquiveI 


la lotta del popolo argentino 


Calorosa accoglienza al rappresentante della battaglia per i diritti umani - Ce¬ 
rimonia a Palazzo Vecchio, presenti il sindaco Gabbuggianì e il sen. Gozzini 


Ottenute concessioni dal governo 

Cessa lo sciopero 
della fame dei 
detenuti dell’IRA 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — I detenuti repubblicani irlandesi hanno revocato 
il loro lungo sciopero della fame nella pi’igione del Maze di 
Belfast e i giornali inglesi parlano di * resa incondizionata 
delVlRA» per Timprovvisa fine di una drammatica protesta 
che si era trascinata per 53 giorni. - 

Il governo di Londra rivendica il successo della propria 
linea intransigente, del netto rifiuto, cioè, di concedere 
« rinammissibile riconoscimento della condizione di prigionieri 
politici ai terroristi dell'IRA ». In particolare i commentatori 
dicono che «la signora Thatcher può legittimamente attri¬ 
buirsi una vittoria politica per il suo atteggiamento inflessi- 
bile * ribadito tre giorni fa in una ennesima dichiarazione 
sugli < esponenti e strumenti della violenza ». regolarmente 
condannati dai tribunali civili per reati comuni (attentati, 
assassinii, estorsioni e rapine) e il insoluto no ufficale a 
quahmquc compromesso. v; ■' . ; . . 

Perché dunque l'IRA ha messo termine ad una protesta 
che sette dei suoi uomini (adesso in gravi condizioni all’ospe^ 
dale e uno in particolare. Sean McKenna. in fin di vita) 
avevano continuato per quasi due mesi e alla quale altri 35 
si erano associati nell’ifitima settimana? • Non solo le fonti 
repubblicane, ma anche molti altri osservatori affermano che. 
in effetti, la revoca dello sciopero della fame è avvenuta sulla < 
base di una tacita intesa.con le autorità circa concessioni^ 
sostanziai e altri « diritti del carcerato » che da qui in avanti. 
saranno a disposizione di chiunque. « politico » o meno . - 

Questo prevederebbe infatti una estensione'dei già consi-: 
derevoli «benefici e privilegi* previsti da un regime carce¬ 
rario nord-irlandese che appare in questo momMto addirittura 
più « liberale » di quello inglese: diritto di ricevere visite, di 
corrispondere con l’esterno, di indossare abiti civili, eccetera. 
Ecco perché i repubblicani sostengono di aver ottenuto < la 
maggior parte dei miglioramenti concreti che chiedevamo ». 

Adesso c’è da risolvere la protesta (in corso da oltre un 
anno) da parte di tutti coloro che non si sono conformati al 
regime carcerario loro imposto, sospendendo in forme sensa¬ 
zionali qualunque collaborazione alla vita interna „ della pri¬ 
gione: rifiuto di pulire le celle, di lavarsi, dì vuotare U 
buiolo. di indossare le uniformi e così'via. vale a dire la 
cosiddetta « protesta sporca » dei detenuti che, nudi e avvolti * 
solo in una coperta, sono finora sopravvissuti in condiziom* 
indescrivibili di sporcizia ed abbandono. Ce he sono ancora 
più di 500 che resistono ormai dall’inizio del 1979 in questo 
sta^ di degradazione auto-inflitta. Si spera adesso di poterli 
convincere a riprendere la normale routine della casa di pena. 

La. protesta, va ricordato, aveva avuto, inizio proprio per¬ 
ché ai prigionieri repubblicani non yénivahó accolgati i diritti 
baàUari previsti dall regolamento carceraudo. Va anche ag¬ 
giunto die i vari ricorsi alla Commissione europea sui diritti ^ 
umani circa le intollerabili condizioni imposte ad una certa 
categoria di prigionieri nord-irlamdesi avevamo ottenuto U pa¬ 
rere favorevole di tale organismo all’equiparazione di tutti 
i detenuti a Belfast. Ossia, la Commissione europea aveva 
consigliato l’adozione di una «riforma» e il governo inglese 
si trovava da tempo sotto pressione per risolvere, con il mi¬ 
nimo di imbarazzo possibile, la delicata e complessa questione. 

> Antonio Broncia 


Dalla nostra redazióne " 

FIRENZE — « Quando ho 
ricevuto il Premio Nòbel 
per la pace non Vho latto 
a titolo personale, ina a no¬ 
me di tutti i popoli dell’ 
America Latina, di tutti i 
poveri del continente e 
principalmente dei campe- 
sinos, degli indigeni, degli 
operai, di tutti coloro che 
lavorano per costruire uria 
nuova società*. Chi parla 
è Adolfo Perez • EsquiveI, 
argentino, cattolico quaran¬ 
tanove anni, sposato con 
tre figli, noto scultore ed 
architetto che è stato insi¬ 
gnito del Premio Nobel per 
la pace 1980 per le sue at¬ 
tività in difesa dei diritti 
umani quotidianamente of¬ 
fesi in Argentina dalla dit¬ 
tatura militare di Videla 
e in altri paesi del conti¬ 
nente sudamericano. 

A EsquiveI il comune di 
Firenze e la Lega Interna¬ 
zionale per 1 diritti e la li¬ 
berazione dei popoli hanno 
dedicato una manifestazio^ 
ne che si è svolta Ieri sera 
in Palazzo Vecchio è du¬ 
rante la quale sono Interve¬ 
nuti. oltre al Premio Nobel, 
il sindaco di Firenze Elio 
Gabbuggianì e 11 ore^ìlden- 
te della Lega sen. Mario 
Gozzini. 

Conversando con 1 gior¬ 
nalisti. Adolfo Perez Esqul- 
vel ha ricordato ' il - ruolo 
he In America La^na svol¬ 
ge il movimento « Pace e 
Giustizia», come punto di 
incontro tra alcuni settori 
della chiesa, gli operai, gii 
studenti, gli intellettuali e 
i campeslnos. Impegnati 
sulla stessa linea per il 
processo di liberazione dei 
popoli..... • •- 

. « La nostra linea è quella 
di lottare — ha dettò 
EsquiveI — con tutti gli 
uomini di buona volontà 
che fanno la scelta prefe¬ 
renziale dei ptìveri. Il no¬ 
stro è un movimento che 
trae i suoi principi dalla 
non violenza. Per questo in 
questi anni abbiamo con¬ 
dotto il cammino con gli 
indigenii abbiamo lottato 
per la terra ai contadini, 
con gli operai per le loro ri¬ 
vendicazioni*. I 

. Ma è soprattutto per l’im¬ 
pegno profuso in Argentina 
che ad EsquiveI è stato con¬ 
cesso il Premio Nobel per 


Il modo nuòvo per 
acquistare uh TV Color! 

GRUNDIG offre oggi gratuitamente 
il suo contratto di assistenza 
tecnica totale valido 3 aiihi 
a tutti coloro che acquisteranno 
un TV Color Grundig, 
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Ieri la vìsita del presidente jugoslavo in Vaticano 


dmunè sforzò di tmee 


Adolfo Portz Esquivet 


Dieci anni fa la prima visita effettuata da Tito - SottoDneate le buone relazio¬ 
ni tra Santa Sede e Jugoslavia - Giovanni Paolo II prossimamente a Belgrado? 




la pace. Secondo una stima 
ufficiale dell’Organizzazio¬ 
ne degli Stati Americani, 
da 15 a 30 mila persone so¬ 
no state uccise o sequestra¬ 
te Illegalmente Ih Argenti¬ 
na negli ultimi quattro an¬ 
ni di dittatura. 

‘ « Le madri di Plaza de 
Mago che protestano per 
la scomparsa dei loro figli 
e dei loro parenti — ha 
detto EsquiveI — hanno 
trasformato il loro dolore e 
la loro angoscia in forza di 
amore. Non sono madri di 
un solo figlio, ma di tutti i 
figli, affinché questo non 
si ripeta in Argentina, in 
Cile e in nessun’aura par¬ 
te del mondo ». - 

' Ma l’Argentina. Il Cile 
non sono che tristi capito¬ 
li di un libro drammatico 
nellé cui pagine compaiono 
anche i nomi del Sa \.r, 
del Guatemala, della Boli¬ 
via. deU’Uruguay, del Pa¬ 
raguay. 

< Nel mio incontro con il 
Papa — ha sottolineato 
EsquiVcl — ho espresso le 
preoccupazioni dei popoli 
dell’America Latina e la 
necessità di appoggiare si¬ 
no in : fondo una chiesa, 
quella del nostro continen¬ 
te, che è impegnata a fian¬ 
co del popolo*. 

Molto cauto. Invece, il 
Premio Nobel si è rivelato 
sui movimenti di liberazio¬ 
ne, riaffermando l’esigenza 
di una lotta non viòlenta, 
di una presa di coscienza 
generale, di una battaglia 
da condurre giorno e notte. 

A ricordare 1 mesi passa¬ 
ti In carcere da EsquiveI è 
stato il sindaco di Firenze, 
Elio Gabbuggianì, che ha 
sottolineato come il mon¬ 
do democratico « condivida 
le sofferenze del popolo ar¬ 
gentino, offrendo tutto il 
sostegno , a coloro che, co¬ 
me EsquiveI,, combattono 
la giusta e nobile battaglia 
della libertà e dei diritti 
dell’uomo*. 

; <Sàluìafè'tsqìiivél — hà" 
aggiùnto il sèn. Mario (30Z- | 
Zini — significa anche un 
dovere di informazione e di 
solidarietà attiva. Il dovere, 
in primo luogo, di capire 
che cosa succede in Argen¬ 
tina, in Sud-America e do¬ 
vunque i diritti umani sia¬ 
no violati e i diritti dei po¬ 
poli calpestati ». 

Marco Ferrari 


Religiosi USA 
a’ Reagan:, , 

« Condannate i 
regimi militari» 


NEW YORK — AUa luce, 
della intensificata repres¬ 
sione politica nel Salva¬ 
dor. Haiti. Corea del Sud 
e altri paesi del Terzo mon¬ 
do. 72 dirigenti religiosi, 
ecclesiastici.e laici, prote¬ 
stanti, cattolici, ortodossi 
ed ebrei, hanno chiesto al 
presidente eletto Reagan 
una € categorica e univo¬ 
ca * dichiarazione che af-. 
fermi che la nuova amrni- 
nistrazione «non perdone¬ 
rà né tollererà * violazioni 
dei diritti umani da parte 
di governi che «contano 
sull’amicizia e l’appoggio * 
degli Stati Uniti. . 

* Questo è il miglior re- 
, gnio natalizio che élla pttò 
fare al mondo », tanto più ‘ 
che « molti governi milita¬ 
ri considerano la sua ele¬ 
done alla presidenza de- ■ 
gli Stati Uniti come un se¬ 
gnale di via libera alla 
eliminazione della ; legitti¬ 
ma opposizione, alla perse¬ 
cuzione. alta tortura e al¬ 
le eliminazioni sommarie ». 

' La lettera, firmata fra 
raltro dà 12 vescovi, affer- 
nìa poi che Timpressione 
ampiamente : diffusa ' nel 
mondo secondo cui < la 
sua presidenza porterà a ~ 
un abbandono delia stori¬ 
ca presa . di posizione di 
questo paese* in favore 
dei (ffritti dell’uomo, < rap¬ 
presenta un pericolo* per 
gli stessi Stati Uniti dove 
€ una crescente ondata di 
violènza contro la mino¬ 
ranza negra indica una ri¬ 
présa - razzismo chè 
quéìdà''' società ' non’’ p6ó' 
pefmettérsi *. 

I 72 ìeaiìers reli^osi in¬ 
vitano quindi il presidente 
eletto a pronunciarsi di- 
- nanzi al mondo anche pri¬ 
ma-dei suo insediamento 
t affinché grazie all’enor¬ 
me potere della stia posi¬ 
zione migliaia di otte pos¬ 
sano essere salvate, in par¬ 
ticolare neU’America . La¬ 
tina*. = 


CITTA’ DEL VATICANO - La 
visita compiuta ieri mattina 
in Vaticano dal presidente 
della RSPJ, Cvìetin Mijatovic 
quasi dieci anni dopo quella 
di Tito, il suo colloquio di ol¬ 
tre un’ora con il Papa hanno 
aperto nuove ' possibilità di 
collaborazione tra là Jugoslà-. 
via e la Santa Sede, sia sul 
piago bilaterale che sui temi 
della pace e della cooperazio¬ 
ne internazionale. i . . 

« Questa visita — ha detto 
Giovanni * Paolo. II — segna, 
una tappa importante nel con-. 
solidàmento delle relazioni, 
molto fruttuose tra la. Santa 
Sede e la Jugoslavia ed è un i 
segno .• della determinazione . 
di proseguire nella strada im- ' 
boccata ». ; Infatti, per reci¬ 
proco riconoscimento, le re¬ 
lazioni diplomatiche stabilite 
fra il governo di Belgrado e 
la Santa Sede nel. 1966 han¬ 
no creato un clima nuovo tra 
Stato e Chiesa in un paese do¬ 
ve i cattolici sono il 32% e 
dove la popolazione è in lar¬ 
ga parte ortodossa con .una 
presenza di musulmani e di 
protestanti. Esse, hanno per¬ 
messo alla Santa Sede e alla 
Jugoslavia di valutare con 
crescente interesse le’ rispet¬ 
tive iniziative tendenti a fa¬ 
vorire la pace attraverso un 
superamento' delle tensioni in¬ 
temazionali. « n mio paese — 


-ROMA — Un lungo abbraccio tra' Pertlnl e Mijatovic 
ha còhclùso ieri ■ mattina' la visita in Italia del Pre¬ 
sidente Jugoslavo. Una vièlta, come si può. leggere an- 
chè nel. comunicato ' congiunto - emesso al termine dei 
colloqui, che ; sottolinea Tottimo stato nelle - relazioni, 
bilàteraìi tra i due Paési. Diirante gli incontri che 
l'ospite Jugoslavo' e il ministro degli esteri Vrhovec han-. 
no avuto con Satidro Pértlni, Forlanl e Colombo le 
due parti hanno anche affrontato-alcuni, problemi in-• 
ternazioqali: si è discusso di Polonia, Afghanistan, non- . 
allineamento, diritti del popolo palestinese. E note¬ 
vole è stata la concordanza su molte. delle questioni • 
discusse. Oggi, Italia e Jugoslavia, sia pure nella di¬ 
versità di accenti ■ e sottolineature, come è stato nel 
caso della Polonia, per esempio, ribadiscono 11 comune 
Impegno per la pace e la distensione. E confermano 
i rapporti di amicizia che legano 1 due paesi confi- ' 
nanti. Mijatovic, e la delegazione ; Jugoslava, ' hanno 
lasciato Roma ieri pomeriggio, dopo una-breve visita' 
In Vaticano, dove sono stati ricevuto da Papa Wojtyla., 
come riferiamo a parte. 


ha affermato Mijatovic — ap¬ 
prezza molto gli sforzi com¬ 
piuti da Vostra Santità al fi-. 
ne di rafforzare la pace e la 
comprensione tra i popoli, di 
risolvere per via ' pacifica i 
problemi di estrema gravità 
ai quali il mondo uèv 6 tàf " 
fronte nella vita politica ed 
economica ». 

Ha inóltre sottolineato « la . 
rassomiglianza ‘ considerevole 
dei punti di vista tra la Ju¬ 
goslavia e la Santa Sede nel 
valutare i problemi mondiaU ». 

Giovanni Paolo II, dopo 
aver osservato che il Valica- • 


no segue « con viva stima » 
ogni iniziativa ed ogni sfor¬ 
zo. tendenti a favorire il su¬ 
peramento delle tensioni e 
delle discordie tra le nazioni 
onde rèndere possibili miglio¬ 
ri rapporti in Europa e nel 
iììùifùo. ha dettò: « A questo 
proposito, conosco bene gli 
sforzi che la Jugoslavia con¬ 
tinua a. compiere in sebo alle 
diverse istanze intemazionali 
per preparare le vie che per¬ 
mettano di superare le gravi 
difficoltà che rendono ancora 
oggi la pace del mondo cosi - 
fragile*. - ^ 


Il Papa ha quindi auspica-1 
to che il governo jugoslavo ; 
continui nell’azione intrapi^ | 
sa sottoiinéando che essa « è ! 
anche il frutto dell’atteggia- | 
mento di legittima indipenden- ; 
za che la caratterizza da al- : 
cuoi anni ». . •’ i 

Pàpà Wojtyla ha voluto c<> | 
sì ' manifestare un ■ riconosci- : 
mento e un incoraggiàmen- i 
to a quella politica di non al¬ 
lineamento che lo stesso pre- • 
sidente Mijatovic, nel suo di¬ 
scorso. aveva poco prima de¬ 
finito come « Un punto di ap- • 
poggio stabile della sua indi¬ 
pendenza ». • 

Nello stesso tempo Giovami ' 
Paolo II ha dato atto al presi¬ 
dente jugoslavo di aver ac¬ 
colto positivamente il docu¬ 
mento inviato nel settembre 
scorso dalla Santa Sede a tut¬ 
ti i capi di Stato per richia¬ 
mare in vista della conféren- 
za di Madrid la loro atten¬ 
zione sui problemi della ■ li¬ 
bertà di coscienza e di reli¬ 
gione nello spirito deH’atto 
finale di Helsinki. 

Non si è parlato nei discorsi 
ufficiali dell'eventualità dì 
una visita di Papa Wojtyla in 
Jugoslavia come la stampa 
aveva ipotizzato qualche gior¬ 
no fa. Il clima che si è crea¬ 
to induce, però, gli osservato¬ 
ri a ritenerla possibile nel 
futuro. • ; ' c • . 


Alceste Santini 


E' morto ; 
Camppra 
ex presidente 
argentino 


i V* i-' ' i ■ 


Nilde Jotti 
invitata 
a visitare 
la Cina - ^ 


Il ministro 
degli esteri 
saudita in - 
visita a Roma 


In Salvador = 
ordine di 
insurrezione 
del « FMNL» 


CITTA’ DEL MESSICO — 
L’ex presidente argentino 
Hector Campora > è morto 
ieri a Città del Messico, do¬ 
po lunga màlatUa. Aveva 71 
annL' > . *. • 

- Era stato eletto presidente 
nel .1973. in attesa del ritor¬ 
no di Perori dàil’tisRio.-Doix> 
sóli - «9'' glorili. "'Campòm si ’ 
di m is e , provocando la corivo- 
cazione delle ■ elezioni ■ che 
portarono Peron alla presi¬ 
denza. . Morto quest’ultimo 
nel 74,. e cacciata dai vinci¬ 
tóri, Isabèlita. due ;anrii do¬ 
po la giunta ordinò l’arfesto 
di Campora. 

' Questi rius<d a- sfuggire .al¬ 
la cattura rifugiandosi in ca^ 
sa deH’ambasciatore messica¬ 
no. dà dove usci sòltantò 42 
mesi dopo, per rifugiarsi in 
Messico nel *79. 


ROMA — n presidente del¬ 
la Camera, Nilde Jotti, ha 
ricevuto ieri a: Montecitorio. ' 
In visita di cortesia, l’amba- 
sclatore' delia Repubblica pp- 
ix)lare cinese signor Zhang 
. Yue e il ministro d’runbascia- 
ta sl^ora Yang QÌriitouai i 
: ' L’ambasciatore della RPC j 
. ha rivolto al presidènte Jotti ; 
— .a . nome del comitato per¬ 
manente ‘ dell’Assemblea na¬ 
zionale del. popolo cinese' — 
l’invito a visitare la Cina, il 
prossimo ànnò. - 
tei compagna Jotti — nel 
formulare i nugUori • auguri 
al popolo cinese — ha ringra¬ 
ziato èd accolto rihvlto' per 
la visita, la cui data sarà 
stabilita per le vie diploma¬ 
tiche. . 


ROMA r- I maggiori proble¬ 
mi internazionali con parti¬ 
colare riferimento al conflit¬ 
to arabo-israeliano, alla que¬ 
stione palestinese e alla si¬ 
tuazione nel Golfo, sono stati 
al centro dell’incontro svol¬ 
tosi ieri-tra-il ministro Co¬ 
lombo e 11 .ministro degli este-' 
ri deU’Arabla saudita Saud 
Al Paisal,, a Roma per t una 
visita ufficiale di: due glomL 
il colloqui, allargati . alle 
rispettive delegazioni, han¬ 
no avuto inizio alle 11.30 alla 
Farnesina. U ministro degli 
esteri saudita è stato rice¬ 
vuto nel pomeriggio dal pre¬ 
sidente della Repubblica, e 
questa niattina avrà un col¬ 
loquio con il presidente del 
ccHisiglio. 'Sono inoltre ■ in 
progremma altri'Incontri eoo 
personalità del governo. - ■.. 


SAN JOSE’ ‘ (Costarica) - 
I dirigenti del «Fronte di li¬ 
berazione nazionale > (FMNL) 
hanno lanciato questa setti¬ 
mana un sordine di insutr 
razione * ■ generale in Salva¬ 
dor: lo. .«Schiarato : ieri a 
• ^n,. J<^è...il. ^cerdote i Benito 
Tovàr,' , ■ ' • ■ ■ ' 

Il- r^gioso, che rappresen¬ 
ta in. Costàrica I.movimenti 
di opposizione del Saivador. 
, ha aggiunto: « Annunceremo 
nei prossimi . giorni ' la for¬ 
mazione di un ^ governo de¬ 
mocràtico rivoluzionario ]in 
■ Salvador, chè chiediamo -. ai 
governi democratici di tutto 
il mondo di ricònoscere e di 
appoggiare*. ;. , • . 
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Grazie al nuovo telaio ad alta tecnologia, con 
componenti selezionati e sottoposto a severi 
collaudi che consentono la massima affidabi¬ 
lità. siamo in grado di assicurare una qualità 
tale da consentirci di offrire gratuitamente il 
nostro CONTRATTO DI ASSISTENZA TEC¬ 
NICA TOTALE per un periodo di 3 ANNL 



M ASSISTENZA TECNICA 







La foimula 1 + 1 prevede un servizio di a^’- 
stenza tecnica totale che assicura, per un 
periodo di 3 ANNI dalFacquisto, il perfetto fun¬ 
zionamento efei televisore a colorì GRUNDIG. 
Il contratto, che ncxmalmente ha un costo di 
£ 120.000 e che oggi viene offerto gratui¬ 
tamente, prevede questi chiari vantaggi 
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GRATUITA 
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Eventuai soattluziofii gnMÈt di tutti i com¬ 
ponenti, cinescopio compreso. Queste sostitu¬ 
zioni. grazie alla tecnica modulare, avvengono 
con Interventi facili ed immediati anche presso 
Tabitazbne delPutente. 
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La noEtra oq ia n iz zazlone di ■i ii rt it tt a lao- 
nica è a sua (fisposizione cori oltre 300 
GRUNDIG Service che. per la loro disloca¬ 
zione, consentono ovunque la massima tem¬ 
pestività di intervento. (Consultare le pagine 
gialle) 


Manodopera qualificala gratuita prestata da 
tecnici costantemente aggiornati ed In grado 
di intervenire con la massima efficienza.. 


GRUnDIG 


La garanzia di un grande nome. 
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Preso a Parigi Marco Donat Cattin 



PARIGI — Marco Donai Cattin/ complatamente naiSìeit» dall'impermeabile tra due poliziotti 


di dare indicazioni suUa pre¬ 
senza di terroristi italiani in 
Francia». 

E’ quindi sedendo i movi¬ 
menti della < bionda » — che 
ora si .trova con Marco Donat 
Cattin al Quai des Orfevres in 
stato di fermo — e prendendo 
i contatti con questi c elemen¬ 
ti > che la polizia francese ed 
i carabinieri sono riusciti a 
catturare il giovane. Marco 
Donat Cattin, trasferito subi¬ 
to alla centrale di polizia per 
un primo interrogatorio, ha 
negato per tutta la notte la 
sua vera identità. E solo ieri 
mattina l’ha ammessa, proba¬ 
bilmente dopo lì confronto in- 
conte^bile con :le sue foto 
portate da Torino dagli uomi¬ 
ni di Dalla Chiesa. 

Della ragazza non si sa nul¬ 
la, tranne il fatto che è di 
nazi<malità francese e che sul 
suo conto e sulle sue frequen¬ 
tazioni la polizia starebbe àt- 
tivam«ite , • indagando. , Alla 
Prefettura di polizia sono mol¬ 
to riservati, c Dobbiamo fare 
una serie di accertamenti e 
di perquisizioni », dicono i re¬ 
sponsabili del Quai des Orfe¬ 
vres, come a lasciare inten¬ 
dere che la vicràda. potrebbe 
avere ulteriori sviluppi. 

■ Dove viveva Marco Donat 
Cattin? Con chi era in con¬ 
tatto? Dà quanto tempo era 
a Parigi? Tutti. interrogativi 
che ' atteftdoho risposte, dalle 
quali potrebbe Analmente ve¬ 
nire un di luce sulle evwt- 
tuali reU protettive che roi- 
dono così accogliente il rifu¬ 
so parigino per i terroristi di 
sinistrà e jdi déstrai Da tre 
anni à'^uesta pa'fte sóno.in 
effetti particolarmente nume^. 
rosi" gli ariesU' di ' mditanti 
estremisti italiani à Parigi e 
in Francia. L’agenzia ufficia¬ 
le € Frante Presse » ne f<«ni- 
sce oggi un lungo e dettaglia¬ 
to elenco pò: dimostrare l’ef¬ 
ficacia della ciotta condotta 
dalla polizia francese contro 
il térròrismo internazionale». 

Un elenco che parte dal '77. 
con l’arresto di Franco Be- 
rardi (Bìfo) — rammatore del¬ 
la bolognese Radio Alice col- 
legata - ai - disordini - della pri¬ 
mavera del '77 a Bologna — 
per arrivare, passando per il 
presunto brigatista rosso An¬ 
tonio Bellavista, all’arresto di 
Piperno nell’agosto dell’anno 
scorso. E poi i quattro italia¬ 
ni fra cui Olga Gìrotto cattu¬ 


rati nel marzo di quest'anno, 
gli altri sette di c Prima Li¬ 
nea » arrestati nel-luglio scw- 
so (a quell’epoca uscirono le 
prime voci di un arresto di 
Marco Donat Cattin, subito 
smentite): il neo-nazista Mar¬ 
co Affatigato, arrestato a Niz¬ 
za il 6 agosto scorso dopo 
l’attentato di Bologna del 2 
agosto i cui legami con l’ex 
ispettore della polizia politica 
francese Pierre Durand susci¬ 
tarono un enorme scandalo 
sulla stampa democratica fran¬ 
cese. 

E’ difficile tuttavia sfuggire 
Edl’impressione che € qualche 
cosa» si muove a Parigi sol¬ 
tanto di fronte a fatti casuali 
e che si sia ancora ben lan¬ 
tani da una efficiente sorve¬ 
glianza ed effettiva collabo- 
reizione dell’antiterrorismo dei 
due paesi. Ancora ieri sera 
al Quai des Orfevres, ad esem¬ 
pio, si smentiva formalmente 
che carabinieri italiani fosse¬ 
ro presenti o avessero comun¬ 
que partecipato all’c^)erazione 
che ha condotto all’arr^to di 
Marco Donat Cattin. 

D giovane terrorista è ^com- 
parso già ieri - sera, dinanzi 
ad un giudice del tribunale di 
Pari^ per il rituale della i- 
dentificazione. H magistrato 
della II sezione del cParquet», 
competènte per le que¬ 
stioni di estradizione, ha su¬ 
bito firmato Tordine di arre¬ 
sto. Il fatto che il giudice non 
abbia incriminatò il terrori¬ 
sta p^ l’uso della carta 
d’identità falsa, fa presumere 
che alla magistratura fran¬ 
cese sia già ^unto un tele¬ 
gramma che praticamente ba¬ 
dato avviò' alla pratici di 
estràdizTòite. ' Eé‘^pròairè di 
Bergamo e di Torino s<kk) 
quelle che hanno spiccato i 
mandati di cattura nel. con¬ 
fronti di Marco Donat Cat- 
Un. La procura dì Bergamo, 
in particolare, ha emésso un 
ordine-di'cattura internazio-, 
naie per repisòdio dell’attac¬ 
co armato alla caserma del 
carabinieri di Dalmine Del¬ 
l’ottobre del 77. 

Ma sono munerosi i man¬ 
dati di cattura che riguarda- 
nò il figlio dèll’éx ministro. I 
più pesimti si riferiscono alle 
indagini dei magistrati tori¬ 
nesi. i quali hanno incrimi¬ 
nato • il giovane per cinque 
omicidi: quello del giudice 
£knflio Alessandrini; de] pro¬ 
prietario del «Bar dell’Ane¬ 


10 » a Torino (l’agghiacciante 
vendetta dopo lo scontro a 
fuoco tra polizia e militanti 
di Prima Linea in cui furono 
uccisi Matteo Caggegi e Bar¬ 
bara Azzaroni); del brigadie¬ 
re di pohzia Giuseppe Ciotta: 
del vigile urbano Bartolomeo 
Mana e dello studente Ema¬ 
nuele lurilli, colpito nel corso 
di un conflitto tra polizia e 
terroristi. 

Sarà quindi la Chambre 
d’accusation che dovrà esa¬ 
minare i dossier che giunge¬ 
ranno dall’Italia e che dovrà 
decidere' se i reati rientrano 
tra quelli previsti dalia con¬ 
venzione ottocentesca che re¬ 
gola ancora i rapporti in. que¬ 
sto campo tra l'Italia e la 
Francia. Marco Donat Cattin 
ha scelto come avvocato di¬ 
fensore -Henri ^ Ledere, ‘ che 
ha già assistito Piperno e Pa¬ 
ce. Ledere ha. fatto ieri po- 
merig^o una lunga telefonata 
a Torino. 

In serata la televisione ha 
dato rilievo aH’episodio del¬ 
l’arresto. ricordando che l’eif- 
fare Donat Cattin diede luogo 
a suo tempo a una crisi po¬ 
litica in Italia che coinvolse 

11 ' gabinetto presieduto dal- 
l’on. Cossiga e che costrinse 
il ministro CeutIo Donat Cat¬ 
tin a dimettersi dai suoi in¬ 
carichi di governo € di par¬ 
tito. dopo un penoso braedo 
di ferro. 

Telefonata 
; anonima:. 
VFarresto V 

ROMA >- Con ima telefona¬ 
ta all*ANSA, una donna che 
ha detto di essere di « Pri¬ 
ma linea a ha affermato che 
Marco Donat Cattin è sta¬ 
to arreetatò martedì scaso, 
16 dicembre, in un apparta¬ 
mento vicino Parigi e non 
giovedì sera nel centro del¬ 
la città. La donna che parla- 
I va un italiano stentato, con 
I un forte accento straniero e 
■ che telefonava sicuramente 
, non da Roma, ha aggiun- 
- to che Donat Cattin al mo- 
i mento deU’arresto aveva im 
i documento Intestato a Mar¬ 
co Massiminì, che si trovava 
in Francia da poco tempo e 
che in precedenza era stato 
a lungo in America. lÀ don¬ 
na ha rinnovato poi minacce 
contro il segr^ario dd PSL 


Potrebbe dire molte cose 


Nel settembre successivo, nel¬ 
l’abitazione di € Alberto a, 
ci fu una riunione alla quale 
prese parte anche Sandalo. 
Marco Donat Cattin, in quel- 
Voccasìone, parlò di strutture 
che praticavano azioni arma¬ 
te e spiegò che programma 
dell’organizzazione doveva 

svilupparsi, tanto per cam¬ 
biare, su due livelli: quello 
della violenza di massa e 
quello della clandestinità. Il 
primo livello prevedeva cor¬ 
tei e manifestazioni, il secon¬ 
do azioni di sabotaggio e di 
lotta armata. L’organizzazio¬ 
ne, nella sostanza, fa propri i 
modelli proposti dall’auto¬ 
nomia organizzata. Il 12 mar¬ 
zo del ’77, « Alberto » parte¬ 
cipa al priiro delitto: Vassas- 
sinto del brigadiere Giuseppe 
Ciotta. Via via, viene chiama¬ 


to a far parte, prima covm 
membro aggiuntivo, poi come - 
elemerdo di primo piano, del 
comitato nazionale ài «PI». 
Non sì contano gli attentati 
ai quali partecipa. Torino, 
Milano. Bergamo, Firenzè so¬ 
no te città dove opera, dove 
spara e uccide, ma poi fa 
sempre ritorno a Torino. 

Ufficialmente è sparito dal¬ 
la circolazione, ma certi fili 
non li ha mai tagliati ^1 tut¬ 
to. Di ianto in tanto il tele¬ 
fono squilla nelle abitazioni 
dei suoi congiunti. Non man¬ 
cano neppure gli incontri, 
magari per le feste di Natale 
o di Capodanno. E questi fili, 
del resto, non pare stano sta¬ 
ti spezzati nemmeno durante 
la sua latitanza a Parigi. E. 
chissà chi ha avuto interesse 


parte il reato di banda arma¬ 
ta, per il quale è escluso che 
la magistratura francese con¬ 
ceda l’estradizione, difficoltà 
per il suo trasferimento in 
Italia non ce ne sono. Ad oc¬ 
chio e croce ci vorrà almeno 
un mese prima che * Alber¬ 
to » compaia di fronte ai 
giudici di Torino. Ci si chie¬ 
de, naturalmente, se anche 
lui seguirà la strada dell’a¬ 
mico Sandalo e di parecchi 
altri. Di cose da dire ne a- 
crebbe parecchie se volesse 
raccontarle. 

€ Alberto a. ad esempio, è 
stato membro del * comando 
unificatoa fra Prima linea e 


le e Formazioni ' comuniste 
combattentia. dirette da Cor- ' 
rado Alunni/ e ha partecipa¬ 
to, come si è detto, all’omi¬ 
cidio del giudice Alessandri¬ 
ni. E’ appena il caso di ri¬ 
cordare, in proposito, che u- 
na fotografia tùl giudice as¬ 
sassinato venne trovata nel 
« covo a di Alunni e ora si sa 
che quella, foto, ricavata da 
un documentario televisivo, 
venne scattata ■ da '■ Marco 
Barbone, « braccio destro a di 
Alunni. Tanto Barbone che A- 
Ianni provenivano, come si 
sa. dalle file dell’autonomia 
organizzata. ■ ■ 

Si sà. è vero, che vi sono 


stati scontri duri all’interno 
dell’autonomia e che, proprio 
a seguito di tali polemiche. 
Alunni ne uscì per dare vita 
alle « Formazioni comuniste 
combattenti ». Si sa, infine, 
che a rivendicare il delitto 
Alessandrini è stata « Prima 
linea a. Ma resta il mistero di 
Quella /ofo. Barbone non pa 
re che abbia fornito elementi 
utili per spiegarlo, e neppure 
Michele Viscardil' Ma, chissà, . 
Marco Donai Cattin potrebbe 
farlo. E’ un solo esempio, 
giacché il figlio dell’ex vice 
segretario della DC potrebbe, 
volendo, raccontare' ■ molte 
altre cose. , 


Una carriera criminale 


ta », quella del poliziotte 
Fausto Dlonlsl, ucciso II 20 
gennaio del 78 nel coreo di 
un assalto al carcere delle 
Murate al quale anche Do¬ 
nat Cattin è accusato . di 
aver preso parte. 

' Questi I quattro assassini 
contestati al figlio delTex 
vicepresidente delta . Demo¬ 
crazia Cristiana. . . / 

12 MAR20 1977 — Il briga¬ 
diere di PS Giuseppe Ciotta 
viene ucciso sotto casa, men¬ 
tre si reca al lavoro. Era 
un democratico, attivo pro¬ 
motore del sindacato di po¬ 
lizia. L'omicidio viene riven*. 
dicato, coma « vendetta » 
per la morta dello studente 
Francesco Lorusso durante i 
disordini di Bologna, dalle 
«Brigate comuniste». . 

29 GENNAIO 1979 — In 
viale Umbria, a - Milano, un 
commando di « Prima linea » 
uccida Emilio Alessandrini, 
il giudice di piazza Fonte- 


l'na. un uomo al quale la 
-democrazia italiana deve 
. molto. Le indagini eono oggi 
giunta alla certezza che fu 
proprio Marco Donat Cat¬ 
tin. assieme a Sergio Seglo, 
tuttora latitante, a eparare 
al magistrato. Del gruppo fa¬ 
ceva parte anche Michele 
VIscardI: fu lui a lanciare 
il candelotto lacrimogeno 
che copri la fuga degli as- 
eassini. 

13 LUGLIO 1979 — A 
Druento, nel corso di una ra¬ 
pina alla filiale della Cassa' 
di risparmio, viene i»r<:>so, 
con un colpo di fucile a can¬ 
ne mozze. Il vigile urbano 
Bartolomeo Mana, 35 anni. 
Un omicidio compiuto a fred¬ 
do, non appena il vigile, fat¬ 
to distendere a- terra assie¬ 
me agli altri clienti, accenna 
un Innocuo movimento. L'In¬ 
chiesta ha accertato che il 
«colpo » fu organizzato da 
Prima linea, ed era Marco 
Donat Cattin a dirigere il 
commanda 


18 LUGLIO 1978 — Carmi¬ 
ne CIvitate, il proprietario del 
< Bar dell'Angelo », nel quar¬ 
tiere di Madonna di Campa¬ 
gna a Torino viene assassi¬ 
nato. Prima Linea lo ha con¬ 
dannato a morte ritenendo¬ 
lo — a torto — reaponsablla 
della morta di Barbara Az- 
zaronl e Matteo Caggegi. sor¬ 
presi ed uccisi dalla polizia 
nel suo bar ti 29 febbraio. 
La sentenza è eseguita da 
Maurice BIgnami. Marco Do¬ 
nat Cattin gli protegge la 
spalle all’Ingresso del locale. 
L'omicidio di CIvitate 6 II se¬ 
condo della lunga catena di 
vendette seguite airucctsto- 
ne di Barbara Azzaroni e 
Matteo Caggert. Il 9 marzo, 
nel corso di una sparatoria 
in via Miglio. o>‘a stato uc¬ 
ciso lo studente Emanuele 
lurlllt, un semplice ' passan¬ 
te. Marco Donat Cattin è 
accusato d'aver aiutato a 
rifugiarsi a Milano Bruno 
Laronga, autore di queU’omi- 
cldla . 


al suol uomini. Ci rono degli 
« amici 0 . ha detto if sindaco, 
che non hanno mandalo giù 
le possibilità di apertura al 
comunisti, sia pure In casi 
eccezionali, nelle giunte lo 
cali ' formulate neH'ultimo 
consiglio -nazlonala . ‘ ^ 

• Entusiasta è Carlo Pellegri¬ 
ni,- ex segretario particolare 
del ministro a Roviga fresco 
di condanna per truffa sem¬ 
pre per 1 voli di Verone.se, 
che. a un telefono gioisce con 
la -stampa e 'aH’altro dà te 
buona novèlla a Don MarlOi 
11 fratello sacerdote di ; Bl- 
saglla; - ■ 

Caute le reazioni della mag¬ 


gior parte degli ambienti po¬ 
litici cittadini: qui o'è un 
pentapartito a livello provin¬ 
ciale. dal PSl al PLI, con 
Bisaglia sono legati tutti, fi 
presidente socialiste della 
Provincia. Nonnato, e II se¬ 
gretario provinciale del/PSl, 
Riccardo Monesi, non si sbi¬ 
lanciano. Per I socialisti - le 
vicende di - Bisaglia e Vero¬ 
nese non creano problemi di 
Instabilità per gli enti locali: 
forse, secondo Monesi. ■ qual¬ 
che ripercussione al caso cl 
sarà airinterno della DC. La 
unica sua preoccupazione — 
non si capisce perchè — è 
che i bisagliani possano far 


Congèliamo i partiti ? 


• K . 

Il giurì non assolve 



a spargere le voci devìanU, 
alcune delle quali sem^ava- 
no molto attendibili,\di un 
suo espatrio in Gran Breta¬ 
gna o nel Venezuela. E cìùs-, 
sà che,, pnprio curando con 
particolare attenzione quei fUi. 
non si sia pervenuti infine al 
terminale delle comunicazioni 
mai definitivamente interrotte. 

E’ ma storia che, nei suoi 
risvolti più delicati, forse 
non conosceremo maL-L'im¬ 
portante, dei resto, è che un 
feroce terrorista come Marco 
Donat Cattin sia stato cattu¬ 
rata. A un altro importante 
latitante sono state messe le 
manette, ed è qudlo che pm 
conta. I giudici di Torino, già 
ieri, hanno chiesto Véstradi- 
zioTie, e la stessa cosa hanno 
fitto quelli di Bergamo. A 


commissione la tutela, appun¬ 
to, del suo onore. Questa tu¬ 
tela non gli è stata concessa 
per il periodo antecedente la 
lettera. Questo giudizio dubi¬ 
tativo nei confronti del capo 
doroteo diventa, invece, mol¬ 
to preciso e viene messo in 
primo piano dal giurì per quel 
che riguarda l’ambiente in cui 
si muoveva Bisaglia e gli uo¬ 
mini di cui si circondava. 
Gente democristiana che per 
ragioni di faide di correnti ri¬ 
correvano ai servizi dell’agen¬ 
zia O.P., che abbiamo defi¬ 
nito "scandalistica è ricatta¬ 
toria" ». 

Non bisogna dimenticare, in¬ 
fatti. che davanti al giuri è 
sfilato soltanto personale 
mocristiano, uomini politici, 
giornalisti, faoceodìen. Avetè 
trattato, insqipma. con ■ un 
pezxò'. del ; sistema./dcÉr«-Sjv»,': 
à là:tecca-risi^sta.-drt-?»B»pa--: ■ 
k gno'MariotVenaiói.'' 

- Lè‘ conclusioni dd' dnqué 

oommLùari non si fennanb^ al¬ 
la cartellina ddle conclusio- 
ni. n Vero atto d'accusa con¬ 
tro Toni Bisàglia sta cella 
paginetta delle < conclustoni 
generali a e neU’interà rela¬ 
zione che sihtetoza le testi- 
monianze e i documenti bc- 
quìsitl. - - u 

- n giuri ha. infatti, sollevato 
la € questione morale ». Ecco 
cosa .scrivono i dnque sena¬ 
tori 'hdl’ultima pagina: « Io 
commissione non può tacere 
la sua riprovazione e la sua 
preoccupazione per un costu¬ 
me politico, amministrativo e 
giornalistico... ' che si riflet¬ 
te pure nella vicenda su cui 
essa ha indt^ato e giuba¬ 
to... Occorre, dunque, una se¬ 
ria-ripresa morale, la consa¬ 
pevolezza in quanti svolgo¬ 
no attività i^bliche — dd 
dovere di un impegno genero¬ 
so. severa e probo ». 

■ Parole severe rivolte anche 
a Bisaglia il quale, laesente 
in aula, deve aver fatto finte 
non averle sentite perché io 
in una dichiarazione ha tro¬ 
vato il modo per dirsi soddi¬ 
sfatto e per ringraziare quel 
giuri che non gli ha ridato il 
suo onore, 

A Bisaglia il comunicato 
della direzione della DC bà 
dedicato due righe per dire 
che Piccoli ha espresso al mi¬ 
nistro dìmissioaario «3 com¬ 
piacimento del partito per 3 
posUino esito del giuri d’ono¬ 
re a. Anche il capo gruppo 
dei senatori de De Giuseppe 
ha ostentato il suo € compia¬ 
cimento a estendendo all'intero 
comprovato rapporto tra il 
gruigx} Bisaglia e Pecordlì- 
OP. la storia del finanzia¬ 


mento non provato per il p^ 
riodo posteriore al ’76. Il di¬ 
rettivo del senatori de vede 
nelle ' conclusioni del giuri 
«una condanna detto scanda¬ 
lismo elevalo a sistema di po¬ 
lemica politica a. ^ 

■ Ma la relazione-sintesi, di¬ 
segna, invece, proprio un im¬ 
pressionante < scenario demo- 
cristiano ». Bisaglia incontra¬ 
va Pecorili, i suoi segretari 
particolari nei ministeri Io in- 
«mtravano; i parenti, la se¬ 
gretaria di Pecorelli, i redat¬ 
tori e i collaboratori di OJ*. 
affermano che ragimzia è Mi¬ 
no Pecorelli evenivano aiuta¬ 
ti con abbonamenti o contribu¬ 
ti, da loro ritenuti abituali in 
questi casta. , - r 

Un colonneÙo dei servizi se¬ 
greti Nicola Falde .(è stato an- 
,che direttore- di O.P, tra ,11. 
llZ è ^^/7^) ha sostenuto diei-- 
rsére state «rteffimonto-.direftoa- 
- del versamento di ^ {telIoni dL 
lire da parte di un tal, Impe¬ 
ria a PecOTeili « a èondizìone 
che OJ*. cessasse nette pole¬ 
miche nei riguardi deìTon. Bi- 
. soglia a. Poi, k> stesso Falde 
■. dice che li finanziamento «non 
sarebbe .mai stato. attribuito a 
a Bisà^a.. E, mfatti. i trenta 
miUoni sembra provehisso'o 
da un’altra corrente, seanfue 
democristiana. >, 

Poi, il giuri — su(suK€ri- 
mento di Rosita PecoreUi, so¬ 
rella dri giornalista assassina¬ 
to — chiama l’on. de Carenì- 
ni: «SI, è vero. Bisaglia ha 
dato denari a'PecoreUL Non 
somme rilevanti per tacitare 
una cosa, ma per abbonamen¬ 
ti fissi, mensUi » e « certe vol¬ 
te era restio nel darle, nel sen¬ 
so che ritardavaa. 1 versamen¬ 
ti provenivano tdalVon. Emo 
Danesi prima e dopo la elezio¬ 
ne di questo alla Camera nel 
'76 a. Danesi, già segretario 
di Bisaglia. nega e il giuri 
convoca i due parlamentari de 
ad un omfrooto diretto. . 

Carenini rincara la dose: 
«cito un fatto preciso: quan¬ 
do non arrivavano i soldi, Pe¬ 
coreUi si rivolgeva a me. per¬ 
ché io mi rivolgessi al mio 
amico Danesi p^ché pagas¬ 
se a. Già, Danesi e Carmiini 
erano amid. Anche Carenini 
e Bisa^ia erano amìcL Ora 
SODO avversari nello stesso 
partito. Perché? Lo spiega Bi- 
sa^ia: nel ’TS non ha fatto 
riconfermare Carenini ndla 
carica dì sottoségreterk). E’ 
per cose come queste che md- 
la DC si dìvmite nemid acer- 

■ rinri. 

Il giuri si è andie sobbar¬ 
cato alla lettura di un gran nu- 

■ mero di copie di 0,P. troyan- 
' dod up’altelena di « "segnali" 


incomprensìbili ad m lettore 
non iniziato, di "sfottò", di 
"soffietti’’, di "consigli criti¬ 
ci", di attacchi personali e 
politici di diversa violenza ». 
Un’altalena dalla quale è dif¬ 
ficile trarre « conclusioni 
precise a. La lettura di .Q.P. 
conferma, invece. « il caratte¬ 
re scandalistico e ricattatorioa 
deH’agenzia e « 3 carattere 
pesantemente sollecitatorio 
della minuta letta in Senato a 
da Pisanò. Di fronte al giurì, 
Bisaglia oltre a negare i fi¬ 
nanziamenti all’agenzia, si è 
difeso con la linea del « com¬ 
plotto politico contro la sua 
persona,' 3 suo partito e ciò 
che egli rappresenta nel suo 
partito». Ancora le faide in¬ 
terne alla DC: questo Ca- 

rmùni e Falde, per esempio, 
sostengono t argómenti. ‘ inqt- 
tendibUia. " ' " ! 

Ora, gli *attl -raccolti dà! i^- 
rì ini;^ti.ventìteè-giornLpàs- 
sano, in parte, ^ al magistiàto 
che da 19 mesi— senza risul¬ 
tati — -sta conducendo - Tin- 
chieste sull’assassinio di Pe¬ 
corelli. Gli altri verranno di¬ 
strutti. 

I bisa^ani 
veneti ; 
promettono 
vendette 

ROVIGO — A Roviga la cit¬ 
tà die ha visto nascere le 
fortune politiche del loro 
leader, i bisagliani di ferzo 
hanno accolto il verdetto dei 
giuri con soUieva In pochi 
minuti, dallo scampato peri¬ 
colo, sono passati alio stato 
d’animo baldanzoso di chi 
prepara vendette; i guai per 
Flamittio FicooU. ai dice fra 
1 dorotei di quL cominoeren- 
no subito. Anche perchè la 
versione ufficiale ed edulco¬ 
rata che circola è quella for¬ 
nita dalla segreteria roma¬ 
na di Bisaglia. • 

Dalla capitele si annuncia¬ 
va il trionfa li «Gazzettino». 
poL farà il resto poco impor¬ 
ta che la lettera di Pecorelli 
sia risultata autentica e che 
il giuri abbia messo a nudo 
un modo di far politica, del¬ 
la DC e di Bisaglia, di uno 
squsdiore morale impressio¬ 
nante. 

Mario BoitolamL alndaco 
della città, appartenente .al 
sottogruppo bisagUano di Ve¬ 
ronese (U consi^ere rido¬ 
nale condannato per truffa 
per i viaggi eUentelari a spe¬ 
se dello Stato), è soddisfatta 
Preaimuncla tempesta su Pic- 
ooU, forse da oòd el conve¬ 
gno del docotei veneti che si 
tiene a Alte Ceocato (VI): 
Bisaglia non pazierà solo del 
suo casa darà la nuova linea 


paralizzato il gioco demo¬ 
cratico e costituzionale. E‘ 
in questo modo che la DC 
si è messa al riparo (gra¬ 
zie anche all’aiuto dei par¬ 
titi ■ intermedi) dal ri¬ 
schio di una alternativa al 
suo sistema di coman¬ 
do; ha ■ cambiato - le re¬ 
gole del gioco, ha costruito 
tl suo potere con gli stru¬ 
menti non della libera dia¬ 
lettica democratica ma del¬ 
la complicità con gli allea¬ 
ti subalterni (io do una co¬ 
sa a te...), dell’uso priva¬ 
to dello Stato, delVimpuni- 
tà, dell’arroganza e della 


discriminazione verso l’op¬ 
posizione. Così la democra¬ 
zia è stata dimezzata e, al¬ 
la fine, corrotta. Per colpa 
dei partiti o per il fatto 
che i partiti non sono tutti 
uguali, e che quindi il gio¬ 
co democratico non ha fi¬ 
nora potuto dispiegarsi fi¬ 
no in fondo? ■ ■ 

Questo è, dopo tutto, il 
senso della nostra propo¬ 
sta di alternativa democra¬ 
tica. Ristabilire davvero la 
fisiologia democratica, tor¬ 
nare davvero alla Costitu¬ 
zione. Nella quale non c’è 
affatto .scritto che il fai- 


pesare la questione noi rap¬ 
porti con gli altri partiti. 

Per Vittorio Sega, senatore 
del PCI, l’unico rodigino 
presente alla lettura della re¬ 
lazione fatta da Fanfanl, 
rientrato In città nel pome¬ 
riggio, « il . verdetto non ha 
assolto Bisaglia, ha condan¬ 
nato tutta la DO e 11 suo 
sistema di potere, di cui il 
ministro non è certo piccola 
parte. E' bene, aggiunge 11 
senatore comunista, ohe'l ri¬ 
sultati del giuri 11 leggano 
tutti, per capire fino In fon¬ 
do Il livello del degrado cui 
è giunto 11 partito di mag¬ 
gioranza relativa ». 


limento di un partito e del 
suo sistema di comando 
comporti il passaggio di 
mano del potere a soggetti ' 
extrapolitici (che poi sareb¬ 
bero niente altro che i tec¬ 
nici, i commessi delle vec¬ 
chie classi dirigenti). Vi è 
scritto, al contrario, che chi 
ha fallito deve essere sosti¬ 
tuito da una forza, o schie¬ 
ramento di forze, alternati¬ 
vo, espresso dentro gli or¬ 
gani della sovranità: le as¬ 
semblee elettive. Le quali 
solo così possono tornare 
ad essere fino in fondo lo 
specchio del Paese. 


Il vertice della Democrazìa cristiana 


licipate. Ne consegue che non 
solo non si deve porre il pro¬ 
blema di un governo diverso, 
non guidato dalla DC. ma non 
si deve neppur parlare in ter* 
mini chiari di far pulizia e di 
moralizzare? Cosi, secondo il 
segretario . democristiano, ' si 
8 aggredirebbe » soltanto la 
DC, e questo ai suoi occhi è 
un fatto inammissibile. .' 

Anche l’assetto interno del 
gruppo dirigente democristia¬ 
no resta incompiuto: il nodo 
delta presidenza del partito 
non è sciolto, nè si sa se po¬ 
trà esserlo nei prossimi me¬ 
si. De Mita, come nuovo vice¬ 
segretario. si affianca a Vitto¬ 
rino Colómbo, il quale venne 
nominato .dopo il Congresso 
come rappresentante dello 
schieramento preambolista. 

‘ Nelle nomine dei nuovi di¬ 
rigenti dei dipartimenti nazio¬ 
nali vi - è una novità che è 
stata sottolineata dallo stesso 
Piccoli; a dirigere il dipar¬ 
timento. organizzativo va Ni¬ 
cola Safaèse, nn parlamentare 
eletto dii gróppi che si ri¬ 
chiamano al ceppo di Comu¬ 
nione e liberazione. Non nn 
uomo di corrente, ma un pos¬ 
sibile aggancio con settori del 
mondo cattolico. Ciò fa capi¬ 
re .quali siano le speranze di 
Piceolì,:^che;..a-;questo jporià: 
vol^a 'f^^itiMPró..Casinr,t.ààr 
dep.ùtgtp fteróteteo,. magistra-;. 
to di .professione, che è stalo 
eletto per l'impegno ditello 
della Curia nella raccolta del¬ 
le preferenze. < ■ ‘ 

^ Gli altri dipartimenti sono 
cosi distribuiti: ' cultnra ’ e 
scnola, Cabras; autonomie lo¬ 
cali, . Degan; economia. Mi- 
sasi; stampa e propaganda, 
àfazzarinp; istituzioni, GuHot- 
ti; attività zociali, Marion: 
Mezzogiorno, Manfredi Bo¬ 
sco; attività di massa. Evan¬ 
gelisti. -Il settore esteri è sta¬ 
to ’ assunto direttamente ' da 
Piccoli, che l’ha tolto di ma-' 
no : a Lattanzio. Il doroteo 
Scartalo è responsabile dell’at- 
tività nelle zone terremotate, 
e cioè è U eontrollore di 
Zamberletli. Direttore del Po¬ 
polo è stalo nominato il fan- 
faniano Malfatti, direttore del¬ 
la Dùcus^one Io xaccagninia- 
no Beici. 

Per la. prima volta nella DC , 
viene costituito nn ufficio po¬ 
litico. Di esso fanno parte il 
segretario e il presidente del 
partito, i vice-segretari, 1 ea- 


pi dei diparlimrnli e i presi¬ 
denti dei due gruppi parla¬ 
mentari. ' ■ 

Per dirimere le controversie 
(c per affrontare questioni a 
sfondo morale) è slato costi- 
tulio un comitalo di a cinque 
saggi »: ne fanno parte l'ex 
presidente dell’Azione catto¬ 
lica Agnes, Conella, Baccari, 
Gismondi e Lazzali, rettore 
deirUniversilà caltclica. 

Terminali i lavori della Di¬ 
rezione, Galloni. ha : dichia¬ 
rato — mollo cautamente — 
che erano state tratte le con¬ 
clusioni dall’ultimo CN demo¬ 
cristiano. che si concluse con 
un voto unanime. Qualche 
Bconlenlo invece tra i fanfa- 
niani e i seguaci di Donat 
Cattin: qualcuno ha lamenta¬ 
to la persistenza delle logiche 
correnlizie, qualche altro ha 


criticato namblguità-a nel rap¬ 
porto con i comunisti sulla 
questione delle Giunte. 

Piccoli nella serata di ieri 
si è recalo a Palazzo Chigi, 
dove ha avuto un lungo col¬ 
loquio con Forlani. Sì è par¬ 
lato certamente di Bisaglia, e 
del problema della successió¬ 
ne all’Industria. Nomi per 
quel portafoglio ne sono con¬ 
tinuati a circolare diversi. 
Anzitutto, quello di Pandolfi. 
Poi quelli di Scolti, che ora 
ricopre nel governo rincarìco 
prenssoché inesistente degli 
affari comunitari, e dei « tec¬ 
nici » Grandi, presidente del- 
l'Rni, e Mazzocchi. E qual¬ 
cuno ha parlalo anche della 
possibilità di una promozione 
del sottosegretario Abis, che 
manco a dirlo è doroteo, • 
per di più bisagliano. - 


In sciopero 
. i lavoratori 
del settimanale 
« l’Espresso B 

ROMA — Sciopero di tutti 1 
65 dipendenti amministrati¬ 
vi del settimanale L’Bsprea- 
50. che chiedono la conces¬ 
sione di una somma una tan- 
, tum a ^titolo di indennizzo pei 
la avalùtazione ^subita dalla, 
lira con rinflazloha Una tan¬ 
tum (600 mila Uré) che la 
direzione nega, pur avéndo 
già concesso un simile risar¬ 
cimento (e . assai più cospi¬ 
cuo: 2 milioni e 200 mila) 
al giornalisti. ' ' 

In im comunicato dell'as¬ 
semblea dei lavoratorL viene 
denunciato «U comportamen¬ 
to della direzione teso a boi¬ 
cottare e vanificare la lot¬ 
ta ». In pascolare viene cri¬ 
ticato il comportamento del¬ 
lo stesso direttore del setti¬ 
manale. Zanetti, che ■ ha pro¬ 
vocato di fatto l’inasprimen¬ 
to della situazione, sostituen¬ 
dosi personalmente ai lavo¬ 
ratori In sciopero».r . • 
Analogo e più grave l’at- 
teggiamento del direttore 
amministrativo Milvia Fioro¬ 
ni, la quala afferma sempre 
il comunicato, «ha esercita¬ 
to pressioni su una impiega¬ 
ta In tevva. condizionando 
la sua libera scelte di aderi¬ 
re allo sciopero, con la mi¬ 
naccia di una mancate as¬ 
sunzione». 

n comitato di redazione si 
è associato alla protesta dei 
lavoratori 


« Caso Gioia b: 
dal 13 gennaio 
la raccolta delle 
firme in Parlamento 

ROMA — Le relazioni sul 
« caso Gioia » sono state de- - 
positate ieri alla conunissio-.. 
ne parlamentare inquirente ' 
per i procedimenti di accà-^^ 
sa.-. Z.due> documenti — redat^^^ 
ti rispèttivamente. dal demò- 
cristiano Silvestro - Ferrari . 
per la ristretta maggioranza .; 
DC, PSI, PSDI che ha pro¬ 
sciolto l’ex ministro della 
marina .mercantile per lo 
scandalo del « traghetti iT ' 
oro ». e dal compagno Ugo ' 
Spagnoli — vanno ora àUa ' 
stampa, e presumibilmente 
potranno essere comunicati - 
alle assemblee di Montecito-.. . 
rio a Palazzo Madama il 12 
gennaio prossimo. 

Se questa ipotesL com’è 
pòssibila dovesse verificarsi 
fondata, la preanmmeiatà 
raccolta delle firme per rin¬ 
viare l’ex ministro dinanzi 
al Parlamento in seduta co¬ 
mune potrebbe cominciare 
già il ^orno successivo. 

Com’è noto, essendo la vi¬ 
cenda che vedeva hni^icato 
Giovanni Gioia antecedente 
la riforma deirinquirente, 
non basta un terzo delle fir¬ 
me; ne occorre la metà più 
una dei membri dti Parla¬ 
mento. Se Gioia sarà rin¬ 
viato dinanzi alle Camere 
molto dipenderà, perciò, dal¬ 
l'atteggiamento che al riguar¬ 
do assumeranno i parlamen¬ 
tari del PSL 


AVVISO AGLI AZIONISTI 

la prevista assemblea degli azionisti della STET, che avrebbe dovuto 
tenersi il giórno 18-12 o,$. a Torino in 1. convocarione, è stata rinviata 
per assenza del numero legale, al 29 dicembre prossimo giusto av¬ 
viso di convocazione pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 327 del 
28 novembre 1980. 

IL Presidente ARNALDO GIANNINI 
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r'.nlahrin ' .. .'> OucstBsoiìo ledimènsinrii 


L’evoluzione del mondo bancario ha suggerito alla Reggio Calabria, Salerno 
Banca di Andria e alla Banca di Oilabria di ; . Uh patrimonio proprio, superipiè a 36 miliardi; 

fondersi/ .uria massa fkiMciarìa di oltre700 miliardi; la 

Così è nata la Banca Centro Sud: 38 spòriellì . possibilità di fornire tutti Iservìzi che il pubblico si 
nelle provincte di Roma, Na^j, Benevento, aspetta da una Banca attenta ai problemi economici 

Matera, Bari, Foggia, Brindisi, Catanzaro, CoSenza, di tutti. 


Queste sono le dimènsioni ideali pèf una banca 
di oggi ebe guarda al ^ro; grande quanto occorre 
per offrire un servìzio compteto ed efik»^ 
piccola quaiito basta per essere vicina ai suoi cfientl 
G()si é;la nuova Banca Centro Sud: una nuova 
forza con la còmprensione e la cortesia di sempre. 


D 


banca ccnlre sud 

n rapporto personale. 
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Meno di due mesi fa aveva lasciato la guida del governo 

Kossighin: per quoront'anni 
è stato ai vertici deìrURSS 

• .■•'•- • t . . • » - 

Vice primo ministro nel 1940, nel 1964 fu uno degli artefici della svolta che portò alla caduta 
di Krusciov - Era stato definito !’« ingegnere del Cremlino » - L’economìa il suo lavoro essenziale 


Dal corrispondente 

MOSCA “ Aleksei Nìkolae- 
vic Kossighin è morto. Per 
tutta la giornata nessuna 
fonte ufficiale ha conferma¬ 
to la notizia, rimbalzata a 
Mosca attraverso una tra¬ 
smissione della BBC poi se¬ 
guita dai dispacci di tutte 
le altre agenzie di stampa 
occidentali. La TASS ha iw- 
vece continuato a mantenere 
il silenzio, mentre gli osser¬ 
vatori politici stranieri e t 
corristmndenti della capita’e 
sovietica si affannavano alla 
ricerca di conferme e di 
smentite. Indiscrezioni atten¬ 
dibili di diversa provenien¬ 
za hanno tuttavia consenti¬ 
to, nella tarda serata, di ac¬ 
certare la fondatezza della 
notizia, mentre permangono 
incerti t particolari che solo 
il comunicato ufficiale in 
preparazione in qualche uf¬ 
ficio del Cremlino potrà ri¬ 
velare. • 

. L’ex presidente del consi¬ 
glio dei ministri delVVRSS 
sarebbe deceduto nella lór¬ 
da serata di giovedì, nel¬ 
l’ospedale di Kunzevo dove 
vengonq di solito ricoverati 
i massimi dirigenti del Crem¬ 
lino, in seguito ad un attac¬ 


co cardiaco. Ci si chiede, 
semmai, la ragione del pro¬ 
lungato silenzio delle fonti 
! ufficiali anche di fronte alla 
[ fuga di notizie amplifica- 
ia dall'emittente britannica. 
; Qualcuno ha fatto sapere 
: che la ragione principale è 
rappresentata dal fatto che 
; ieri era il 74. compleanno di 
' l’onid Breznev. Le autorità 
sovietiche avrebbero prefe¬ 
rito non turbare, con la fe¬ 
rale notizia, il clima di fe¬ 
steggiamento che la stampa 
e gli altri mezzi di comuni- 
■ cazione sottolineavano al¬ 
l’unisono pubblicando il di¬ 
scorso di Suslov in occasio¬ 
ne del conferimento a Brez¬ 
nev, per la seconda volta, 
dell’ordine della Rivoluzione 
d'Ottobre, la risposta dello 
stesso presidente, l'indirizzo 
di saluto rivoltogli congiun¬ 
tamente dal CC, dal Presi- 
dium del Soviet supremo del- 
l’URSS e dal consiglio dei 
ministri. 

La scomparsa di Kossi¬ 
ghin avviene a meno di due 
mesi dopo l'accoglimento del¬ 
la sua richiesta di dimissio¬ 
ni da primo ministro. Quan¬ 
do, il 23 ottobre scorso, T.eo- 
nid Breznev si alzò all’im¬ 


provviso dal suo posto dèi 
Presidium per comunicare 
ai 1500 deputati delle due 
camere del Soviet ■ supremo 
di aver lìcevuto, il giorno 
prima, una lettera di Kos¬ 
sighin con la richiesta di 
esonero dalla carica di mem¬ 
bro del Politburo e di capo 
del governo, il 76enne leader 
era assente dalla scena po¬ 
litica ormai da qualche me¬ 
se. L’ultima sua apparizio¬ 
ne aveva coinciso con la ce¬ 
rimonia di chiusura dei gio¬ 
chi olimpici ed aveva fatto 
seguito ad un breve miglio¬ 
ramento delle sue condizioni 
dopo un nuovo attacco car¬ 
diaco — il terzo ‘ in ^ due 
anni — che lo aveva costret¬ 
to in clinica nel mese di 
agosto. 

Interrogativi sul significa¬ 
to politico della sua sostitu¬ 
zione erano tuttavia sorti a 
causa di una serie di parti¬ 
colari che non erano sfug¬ 
giti, per il loro rilievo, a 
molti osservatori. . Il fatto, 
prima di tutto, che la sosii- 
luzione di Kossighin con 
Tikhonov veniva decisa dal 
Soviet supremo — lo si de¬ 
duceva dalle stesse parole 
di Breznev — senza che il 


CC, che si era riunito solo 
due giorni prima, ne avesse 
potuto discutere. Ma anche 
la mancanza — nel secco 
discorso del segretario ge¬ 
nerale del PCUS > di fronte 
al Soviet ■ supremo • — di 
qualsiasi riconoscimento al 
ruolo ed alla figura di uomo 
che tantò ha pesato nella sto¬ 
ria dell’Unione Sovietica e 
del suo ’ gruppo dirigente, 
aveva fatto pensare ad un 
allontanamento, certo volon¬ 
tario e dettato da ragioni 
obiettive, ma non indolore 
e privo di significato politi¬ 
co. Non è chiaro se, al mo¬ 
mento della sua morte, Alek¬ 
sei Kossighin fosse ancora 
membro del Politburo. -Il So¬ 
viet supremo poteva accet¬ 
tare, per ragioni istituziona¬ 
li, soltanto la sua richiesta 
di esonero - dalla carica di 
governo; non poteva certa 
accogliere ■ anche ■ quella ■ di 
esonero dalla carica di mem¬ 
bro del Politburo. Una late 
richiesta poteva essere esa¬ 
minata soltanto dai cu. Nes¬ 
suna comunicazione del ge¬ 
nere è mai apparsa sulla 
stampa sovietica: eppure, 
durante la grande parata del 
‘ 7 novembre, sulla Piazza 


. ■ ; ■ ~ -vz il -ii' - ' 

Rossa, tutti avevano potuto 
notare l’assenza del riirattj 
di Kossighin tra quelli dèi 
membri del Politburo che, 
in rigoroso ordine alfabeti- ' 
co dietro quello di Breznev, . 
venivano portati ; In ■ corteo 
da i manijestanti. ' ^ ' 

Ma quali che siano stati, 
se vi sono stati, i retroscena 
del suo ritrarsi dalla politi- ‘ 
ca attiva, è indubbio che V. 
economista Kossighin, il tec¬ 
nico, il pianificatore, !'« in- 
gegnere del Cremlino'», co- \ 
me fu da molti definito, se 
ne è andato in un momento 
non certo facile proprio per . 
il campo che era stato, per 
quaranta anni, il suo terre¬ 
no d’azione essenziale. - • ‘ 
Emerso nel 1964 come uno 
dei protagonisti della svolta 
che segnò la caduta di Kru¬ 
sciov, aveva compiuto, come 
tutti coloro che la determina- _ 
rono, gran parte della sua ' ^ 
carriera politica sotto la di¬ 
rezione staliniana — nel 1938 ■■■• 
sindaco di Leningrado, città 
dove era nato nel 1904, l’an¬ 
no dopo divenne còmmissa- • 
rio (ministro) per l’industria - 
leggera e. net 1940. vice pre¬ 
sidente del consiglio — ed è 



Kossighin con Breznev • 
1. maggio del 1979 


Susiov sulla Piazza . Rossa il 


rimasto al vertice del pote¬ 
re sovietico fino — pratica- 
mente — alla fine dei suoi ' 
giorni. Non c’è dubbio, dun¬ 
que, che il potere sovietico, 
il sistema di pianificazione 
che è stato costruito in 
URSS, portino impressi i se¬ 
gni del suo lavoro e della 
sua elaborazione. ■ ~ 

Difficile dire se Kossighin. 
passato attraverso così di¬ 
verse e travagliate fasi della 
vita del gruppo dirigente so¬ 
vietico, sia stato piuttosto un 
gestore delle grandi trasfor¬ 
mazioni che sono, avvenute 
nell'arco della sua vita, op¬ 
pure se ne sia stato un prò- 
tagonista dinamico. Sarà 
compito dello storico trovare 
risposta al problema del suo 
ruolo, che fu comunque sem¬ 
pre rilevante. ^ - 
Restauratore, insieme a 
Breznev e Podgorny, della 
direzione collegiale dopo V 


accentramento ^ personalisti¬ 
co dell’ultima fase kruscio- 
viana, muore, sedici anni do¬ 
po, in una situazione che ve¬ 
de una sensibile riduzione 
della collegialità. Nemico del 
volontarismo e dello sponta¬ 
neismo preferiva sottolinea¬ 
re U contributo della scienza 
e della tecnica ai processi 
della pianificazione, la ne¬ 
cessità dei miglioramenti di 
gestione dell'economia, l’ap¬ 
plicazione del principio del¬ 
la sua organizzazione attra¬ 
verso $uddìvisioni settoriali 
e un meccanismo gestionale 
articolato su diversi livelli, 
la creazione di grandi com¬ 
parti produttivi e di com- 

pìSSSi ~ CCOlìOTSèiCi ^ iritcyTutiVt 

in grado di assorbire e di 
aggirare le strozzature del 
sistema di pianificazione. 

Glulietto Chiesa 


Occupata uno prefettura, a Wroclaw annunciato e poi sospeso il blocco di «Trybuna Ludu» 

Nuovi segni di tensione in Polonia 
Kanin: gli allenti sono 

Franco dibattito del segretario del Poup con gli operai di una raffìneria a Plock - Riaffermato il 
ruolo «insostituibile» del partito - «Appoggeremo ulteriormente Solidarnosc» - No al «doppio potere» 



Lo sciopero annunciato e revocato in ex¬ 
tremis dai tipografi dì € Trybuna Ludu» di 
Wroclaw, roccupaziohe della prefettura di - 
Piotrkow Trybunalski e una preoccupata di¬ 
chiarazione del primo segretario del POUF 
Stànislaw Kania; queste . tre notizie che , 
giungono dalla Polonia sembrano indicare 
che tornano ad emergere segni di tensione, i 
Nel suo discorso, fatto nella raffinerìa di ; 
Plock e diffuso dalla radio statale, il primo * 
segretario del POUP ha detto che «immensa 
è la preoccupazione degli alleati, che d'al¬ 
tronde è ben giustificata dal momento che 
anche i polacchi sono iMeoccupati per Fan-, 
damento della situazione >. L’agenzia «PAP» • 
ha inoltre comunicato che il ministro degli ^ 
esteri Josef Czyrek. si recherà in visita uf- : 
ficiale in URSS alla fine del mese su invito 
dei governo sovietico. A New York l’amba- 


sciatore sovietico all’ONU Troyanowski ha 
ribadito che tnon esiste alcuna minaccia di 
invasione della Polonia». , _ 

A Wroclaw la decisione r di r sospendere 

10 sciopero è giunta nella tarda serata, do¬ 
po che i sindacati dei tipografi avevano de¬ 
ciso di sospendere le pubblicarìoni e la di¬ 
stribuzione dell’organo ■ del ' partito ' « Trybu- 
na Ludu » da domani, per protestare contro 

11 divieto di programmazione del film < Ope-, 
rai ’80>. Sembra che la decisione di rin¬ 
viare l'azione di protesta sia stata presa 
dopo consultazioni con Danzica. - 

• Una d^egazione di. rappresentanti; drìla 
popolazione e di. Solidarnosc ha occupato 
ieri la pr^ettura a Piotrkow -Trybunalski 
per protestare contro la mancanti di carne 
e prodotti derivati. : 


- Dal nostro inviato 

VARSAVIA — < So ' come è 
difficile oggi essere membri 
del POUP, ma credetemi è 
molto più difficile esserne il 
segretario. Ma in Polonia non 
c’è altra ' forza, oltre il no¬ 
stro partito, che potrebbe gui¬ 
dare il paese sulla strada di 
un normale e pacifico svilup¬ 
po socialista. E altro sviluppo 
che non sia quello socialista in 
Polonia non ci sarà ». Con 
queste parole, il primo segre¬ 
tario del POUP. Stanislav Ka¬ 
nia. ha iniziato tre giorni fa 
il. suo discorso di chiusura al¬ 
l’assemblea della sezione di 
partito della grande raffii.’e- 
ria di petrolio di Plock. a po¬ 
co più di un centinaio di chi¬ 
lometri da Varsavia. I quo¬ 
tidiani hanno dedicato ieri 
all'avvenimento lunghi servizi. 

L’assemblea viene aperta 
da una relazione del segre¬ 
tario locale Stanislav Gre- 
gorczyk. molto critica. Nel 
pautito, egli dice in sostan¬ 
za. molti, troiai iscritti sono 
passivi dubbiosi o in una 
posizione di attendismo. La 
gente vuole decisioni più ra¬ 
dicali da parte del comitato 


centrale e del governo. Non i 
ci aspettiamo miracoli, «ma * 
vogliamo sapere per quanto 
tempo dovremo ancora tirare 
la cìnghia », che cosa dobbia¬ 
mo fare per portare il paese 
fuori della crisi. Nel partito, 
d’altra parte, sia alla - base 
che al vertice, il processo di 
pulizia è troppo lento. «Non 
comprendiamo perché la re- 


Colloqui 
a Bucarest 
tra PCI e PCR 

BUCAREST — Su Invito 
del Partito comunista ro¬ 
meno sono giunti ieri se¬ 
ra a Bucarest 1 compagid 
Paolo Bufalini, della Di¬ 
rezione del PCI, e Rodol¬ 
fo Mechinl vice responsa¬ 
bile della sezione esteri. 
Accolti all’aeroporto dai 
compagni Costantin Da- 
scalescu.- - s^retario del 
CC del PCR, e Gisela Vas, 
del CC. BufaUni e Mechl- 
ni cominceranno oggi le 
conversazioni ccm i diri¬ 
genti del PCR. 


spon^billtà per gli etrori più 
pesanti deve 'èssere pagata 
solo con la perdita della tes¬ 
sera d^ partito ». Abbiamo bi¬ 
sogno di un programma e se 
questo «verrà accettato dal¬ 
la classe operaia, diverrà £1 
programma della nazione e 
nessuno risparmierà sforzi 
per realizzarlo ». 

Si aprono gli interventi. Un 
compagno afferma che Q par¬ 
tito è sulla strada giusta e 
die con la conclusione degli 
accordi di Oanzica ha dimo¬ 
strato di avere chiuso metodi 
del passato. Un altro rileva 
che si deve sapere espande¬ 
re la democrazia ma che è 
necessario anche saperla uti¬ 
lizzare senza cadere nella 
anarchia. Sembrano interven¬ 
ti di tipo tradizionale. Ma al¬ 
tri interventi hanno un tono 
diverso, i - ; . - - ■ < 

Dice Regina Piechowicz: 
«Noi. membri del partito, sui 
qutili si è riversato tutto l’odio, 
che abbiamo pagato un prez¬ 
zo cosi alto per la nostra leal¬ 
tà e disciplina, abbiamo oggi 
il diritto di controllare seve¬ 
ramente la direzione del par¬ 
tito e il governo. ADora guar¬ 


diamoci intorno: ci manca un 
progranunà globale ». Molti 
compagni hanno capito poco 
o nidla di quanto è avvenuto. 
Sembra' ché ’ molti aspettino 
contando su un ritorno ai vec¬ 
chi metodi e alle vecchie for¬ 
me. « Personalmente credo 
che quello che viviamo oggi è 
l’ultinso rinnovamento. In ogni 
caso per me'ner partito è 
sicuramente rultimo ». ^ . 

' Incalza un altro compagno: 
Perché quando parìiamo di co¬ 
scienza o di disciplina aggiun¬ 
giamo sempre l’aggettivo « so¬ 
ciale? ». Perchè non parliamo 
anche di quella « individuale » 
dei dirigenti al vertice? ^ . 

Le citazioni potrebbero con¬ 
tinuare. Tribyna Ludu ripor¬ 
ta la sintesi di oltre una doz¬ 
zina dì interventi Ma veniamo 
alle conclusioni di Kania. n 
primo s^ètario ;■ dd POUF 
pone la domanda: «U partito 
è in grado di superare la cri¬ 
si e di garantire che non si 
rìpeteràhno gli ernari del pas¬ 
sato? Sono certo — è la rispo¬ 
sta — che senza 0 POUP, il 
cammino della nostra nazione 
sulla strada del rinnovamen¬ 
to non sarebbe possibile. Non 
è il socialismo che ha provo¬ 
cato questa crisi, ma le de- 
formazioai del socialismo, nm 
le strutture economiche socia- 

■ liste, ma il mancato rispetto 
delle leggi economidie. Al se¬ 
sto e al settimo plenum abbia- 

■ mo cominciato a gettare le ba- 
$i di un iKOgramma dì de¬ 
mocrazia socialista, e ciò non 
ci è stato imposto, ma è av¬ 
venuto per nostra scelta ». ^ 

Dopo aver risposto ad alcu¬ 
ne questkmì sul programma 
economico e sul « sabato libe¬ 
ro». Kania è passato al pro¬ 
blema dd rinnovamento del 
vertice del partito, ricordan¬ 
do che di 14 membri dell’uffi¬ 


cio politico eletti all’8. con¬ 
gresso svoltosi all’ihizio del- ' 
l’anno, ne sono rimasti solo 
quattro. Tutti gli altri sono - 
stati sostituiti. «Circa la re- - 
sponsabilità ' per ' gli, errori 
compiuti — ha proseguito 
quindi il leader del POUP — - 
ho sempre dettò: siamo in un ■ 
paese nel quale dovrebbe fun- -• 
zionare una giustizia severa ’ 
ma civile. Là dove la legge è : 
stata violata deve intervenire • ' 
la ' magistratura. - E*.‘proprio 
cosi che procediamo, sottopo¬ 
nendo i casi alla'procura o ^ 
alla Camera suprema di con- ' 
troUo (l’equivalente della no¬ 
stra corte dei conti) ». 

'Un altro importante punto 
affrontato da Kania è stato : 
quello del rapporto con Soli- ; 
damosc. «Voi stessi dite — ^ 
ha affermato — die la mag- . 
gìore parte dei membri del ; { 
partito nell’azien(^ ha ad^- :■ 
to a.questa orgahizzazìone. I 
nostri amici dì Solidamòsc de- . 
vono .però sapere ebe la loro 
organizzazione nmi potrebbe . 
esistere fid agire senza una 
posizione positiva del POUP. ' 
Appoggeremo ' ulteriormente ' 
SoUdamosc. però saremo nello 
stesso. modo favorevoli allo . 
sviluppo dei sindacati di ca¬ 
tegoria (che non aderiscono a 
Sdidamosc). C’è una ^la ' 
classe operata e tutti i sinda¬ 
cati operano nelle stesse con- - 
dizioni del socialismo. Con. de- 
cisione invece . ci opporremo 
a coloro che vogliono sfrut¬ 
tare Solidarnosc per creare 
un doppio potere. Non neghia- , 
mo ia possibilità di sciopera¬ 
re, ma ciò di cui abbiamo 
ogg^ bisogno è la preoccupa- 
a<xie die sia garantito in Po- ' 
Ionia il diritto al lavoro calmo 
e jaoduttivo ». 

Romolo Caccavaie 


Accusando le destre e certi de per la tensione in Alto Adige 

Kreisky severo con Strauss e la Volkspartei 


Nostro servizio 

BOLZANO — Sono le de¬ 
stre ed i democristiani del 
tipo di Franz Jos^i Strauss 
che non hanno r..so pissioile 
— sostanzialmente ancora og¬ 
gi destabilizzandola, non 
consentono — una soluzione 
del problema altoatesino: è 
queSkO. in sostanza, il succo 
del giudizio che emerge da 
una lunga intervista conces¬ 
sa dal cancelliere della Re¬ 
pubblica federale austriaca. 
Bruno Kreisky. ad un redat¬ 
tore della RAI di lingua te¬ 
desca di Bolzano. . 

Dopo le dichiarazioni del 
ministro degli Esteri, Pahr — 
che aH’indomani dell’lncontip 
con 11 leader carismatico del¬ 
la Volkspartei sudtirolese, Sll- 
vlus Magnago, aveva gettato 


acqua fredda sullo stato del¬ 
le relazioni Italo-austriache 
in relsLzione al problema alto¬ 
atesino, parlando di « passi 
indietro » nella attuazione del¬ 
le misure per il conferimento 
della più piena - autonomia 
della provincia di Bolzano — 
Kreisky sembra era prendere 
nuovamente le distanze dalla 
Volkspartei del Sud Tirolo ed 
anche da quella austriaca. E 
lo fa ricorrendo a giudizi sto¬ 
rici per cui le destre fascista 
e nazista giocarono a suo 
tempo sulla pelle dei sud-ti¬ 
rolesi, senza mai preoccuparsi 
del reali interesti della popo- 
laslonl " r 

Quanto alle simpatie di al¬ 
cuni circoli della VaUapartei 
sud-tirolese nei confronti, del¬ 
l’ala bavarese della Democra¬ 
zia cristiana tedesca Kreisky 


dice apertamente che ciò cor- 
ri^ionde agli interessi di de¬ 
terminati settori economici 
< Tuttavia — aggiunge il imn- 
celliere austriaco — la popo¬ 
lazione sa bene che è TAu- 
strìa che si occupa con inte¬ 
resse autentico dei suoi prò- 
bìemi». 

Il cancelliere federale au¬ 
striaco ha affrontato anche 
il tema della autodetermina¬ 
zione sollevato negli ultimi 
tempi con mesplosiva» viva¬ 
cità in occasione di tutti gli 
attentati dinamitardi ed ha 
aoatenuto che sVautodetermi- 
fuutene, pur essendo un prin- 
dpto morate - irrinunciabile, 
è del tutto irrealistica nella 
attuale situazione poUtica, 
essendo d'accordo tutti i-go¬ 
verni dei paesi delTOvest e 
déWEst europeo di non toc¬ 


care t confini usciti daJOa se¬ 
conda guerra mondiale». 

Krei^ ha anche addossato 
alla Volkspartei austriaca e a 
quella sud-tirolese Taffossa- 
mento di un accordo che po¬ 
teva essere stilato quando egli 
stesso era ministro degli Este¬ 
ri assieme a Saragat e che 
— a suq avviso — conteneva 
condizioni di maggior favore 
per i sud-tlrolesL Fu proprio 
la meschinità delle politiche 
della Volkspartei sud-tirolese 
e di quella austriaca che fe¬ 
cero fallire quél tipo di pro¬ 
spettiva, ha ribadito Kreisky. 

Dure le leailonl della stam¬ 
pa austriaca di inarca antl- 
governatlva: la eTiroter Ta- 
geszettung», U quotidiano di 
Innsbruck, scrive in una sua 
nota che «ci sono due potsi- 
bmtà: o le due Volkspartei 


ribattono Taffermazione di 
Kreisky. secondo la quale U 
loro pacchetto soreMe stato 
peggiore del suo e lo desti¬ 
tuiscono in tal modo dal suo 
ruolo di protettore del Sud- 
Tirolo, o se tacciono, confer¬ 
mano indirettamente le affer¬ 
mazioni di Kreisky». 

Il quotidiano di Salisburgo, 
le eSatzbuTger Nachrichten», 
dedica l’Intera terza pagina 
all’intervista facendola segui- 
re ad un commento del re¬ 
dattore che si occupa speci- 
ficatiunente dei problemi del- 
i'AIto Adige e che titola in 
maniera significativa: « La 
partigianeria di certe affer¬ 
mazioni, politiche storate di- 
' strugge Tunità di ■ intenti ». 

lXivor. Ziuboror . 


Al processo di Pechino 

Ieri s'è parlato 
degli incidenti 
sulla Tienanineii; 

Davanti ai gindici Yaò Wenynan 



PECHINO — Yae durante l'udienza di ieri. . 

' Dal nostro corrispondente - : 

PECHINO — Dibattimento concluso anche per Yao Wen- 
yuan, kl'ucmo di penna» dei € quattro». Si è certamente 
parlato anche di una delle questioni più delicate, gli inci¬ 
denti di piazza Tienanmen del 1976, quelli che diedero il 
colpo décisivo alla « banda dei quattro » e in cui in qualche 
mòdo è coinvolta la responsabilità di Hua Guofeng, che 
allora èra direttamente capo della polizia e quindi non 
estraneo alla decisione di reprìmere ì moti ixipolàri. Nel 
filmato trasmesso alla tevisione non vi è alcun cenno a 
proposito. Ma vi è qualche^ sia pur fugace, riferimento 
àll’argoroaito nel più esteso resoconto divulgato successi¬ 
vamente dall’agenzia e Nuova Cina». 

Di fronte alle accuse contestate^ Yao Wenjman — 
semine molto provato, balbettante, diremmo quasi inebe¬ 
tito — non si è dichiarato né completamente « colpevole > 
né completamente « ùmocente ». Grosso modo, ha ammesso 
i sfatti». Ma — per citare i termini usati nel resoconto 
dì « Nuova Cina » — ha fondato la propi^ difesa < suOe 
cosiddette condizioni storiche». . 

Nel corso di tutta la rivoluzione culturale Yao Wenyuan 
era l’uomo che controllava ì mass-media. Le accuse e i 
fatti riguardano quindi ciò che egli ha scrìtto o fatto 
scrìvere e fatto trasmettere dai giornali e dagli strumenti 
radio-tdevisivi. Che sulla stampa siemo comparse certe 
cose è incontestabile. La tesi dell’accusa è che Yao 
Wenyuan abbia abusato del suo pottfe sui mezzi di infor- 
mazìoDe per « favorire un’usurpazione dei pàtere nel par¬ 
tito e dello Stato e rovesciare il potere panico della ditta¬ 
tura del protetariato » da parte della « tamia dei quattro ». 
Questo Yao Io oe^ Nega dì essere stato uno strumento 
delle « picche » di Lin Biao e Jiang Qing a questo fine. 
Nega di aver attaccato « tutti i vecchi quadri » e ammette 
. di averne^ attaccati « saio alcuid ». Nega che aver definìt/t 
■ €contro-riveiuzionari» e scattivi elementi» i dimostranti 
. di piaz^ Tienanmen. sia stato s incitare ai rovesciamento 
ddJa éSttatura del protetariato ». E per di {àù mmaccia 
di far aeguìre^ un meixKxùle scriìto alla sua difesa orale. 

La pubblica accusa rttiene s eompleUmente inaecetta- 
bSs» questo, suo s ammettere di essere in torto e negare 
di aver commesso crimini». E si indigDa per fl fatto rìie 
Yro non abbia votato menzionare la. « cricca contro-rivo¬ 
luzionaria di Jiang t^ng», negando così fl scomplatto». 
.^Gli avvocati difeoMrl dal canto kro. si collocano, per 
'COSÌ dire, a metà strada tra l'accusa e 3 loro assist. 
Nei confronti di akixie delle accuse contestate sostengano 
che « non è possibile concludere» die Yao Wenyuan « sia 
coinoofto in tm complotto con due aUri membri dèlia banda 
dei quattro, Zhang Chunqìao e Wang Hongwen ». Per 
qumito riguarda altre, dnettano che i «crìmini» erano 
stati commessi ssu istruzione di Jiang Qing, S membro 
pià influente della banda dei quattro». Su altre ancora, 
ammettono le responsabilità del kro «assistito», ma met¬ 
tono l’accento sulla tesi die qiueste « erano inferiori rispet¬ 
to alle responsabilità di Jkmg Qing e di Zhang ChmgMO ». 
Alla fine, d’accordo o meno che sia con la Boea seguita 
dai suoi difensori Yao Wenyuan dice che « non ha niente 
da aggiungere ».- 

^ Yao Wenyuan è il quarto, sui «fieci imputati, per il 
quale manchi solo la sentenza. Po' tre dei militari e due 
dei « civili » — Wang Hongwen e Zhang Cbtnqiao — man¬ 
ca 3 sdibattimento» ebe comunque — a quanto si è con¬ 
statato sbiora ~ è cosa abbastanza spieda. Per la sola 
Jiang ()ing risulta da completare and» la parte prdi- 
roùiare di oontestazioDe delle accuse. 


Grave escalation in Medio Oriente 

Attacco israeliano 
nei sud Libano 
Coinvolti i siriani 

L’artiglieria della FAD risponde al fuo¬ 
co - Il governo libanese ricorre all’ONU 


■ ì . • 


Siagmimd Ginzborg 


BEIRUT — Un nuovo vasto 
attacco israeliano nel sud del 
Libano ha provocato un gra¬ 
vissimo aumento della tensio¬ 
ne in Medio Oriente, coinvol¬ 
gendo,, per la prima volta le 
unità siriane ‘ della « Forza 
araba di dissuasione ». Il fuo¬ 
co deirartiglieria israeliana , 
— che appoggiava Fazione di 
una « forza d'attacco » di cir¬ 
ca seicento soldati — ha in¬ 
vestito infatti postazioni del- . 
le truppe siriane della PAD a 
nord del fiume Litani, presso 
il villaggio di Rihan: tre sol¬ 
dati sono rimasti uccisi, se¬ 
condo quanto confermato da 
un portavoce del governo di 
Damasco. I siriani hanno ri- 
sposto al fuoco, bombardan¬ 
do postazioni militari nel nord 
di Israele. Anche i palesti¬ 
nesi hanno replicato all'at¬ 
tacco israeliano, lanciando 
razzi terra-terra Katiuscia sul¬ 
l’alta Galilea. 

■ L’incursione — che ha coin¬ 
ciso con il rinnovo , del man- 
uaio alla forza dì pace dei- 
FONU dislocata a sud del fiu¬ 
me Litani — ha coinvolto an¬ 
che i s caschi blu »; un sol- 
• dato norvegese ■’ gravemente . 
ferito' è stato raccolto dagli 
elicotteristi italiani che lo 
hanno portato all’ospedale del- 
l’ONU a Naqura (dove è fl 
quartier generale cki s caschi 
blu»). Come sì vede, ci sono 
tutti gli elementi per un pos- 
.sibile allargamento de^ scon¬ 
tri. •• , 

Nel- pcMnerfggio di ieri il 
sud Libano era ancora sotto ^ 
il fuoco delle artiglierie, a 
molte ore dalla conclusione ' 
del raid che era iniziato nel¬ 
la notte. n ministro degl! este¬ 
ri libanese Fuad Butros^ba 
annunciato che fl suo gover¬ 
no intende ricorrere al Con¬ 
siglio di sicurezza contro quel¬ 
la die il presìdente Sarkis ha 
definito « una aperta aggres¬ 
sione»; U ’ Libano chi^rà 
. inoltre ancora una volta che 
la forza dì pace dell’ONU sia 
dototà'-’di smezzi di dìssùa^ 
sione più c/ficoci» (finora i 
< caschi blu » dispongono solo 
di armi leggere ed individua¬ 
li). ' • ; - • V'- 

Anche ’ Washington ' ha e- 
spresso .la sua preoccupazio¬ 
ne: «È* chìarò — ha dichia¬ 
rato il portavoce del Dipar¬ 
timento dì Stato. J(^ Tratt- 
ner — che ogni azione delie 
forze di difesa israeliane che 
investa le forze siriane rap- 
^esenta un nuovo, pericolo¬ 
so elemento». . 

L'attacco (che era stato 
precèduto ventiquattr'ore pri¬ 
ma da un’analoga incursione 
effettuata dàlie milizie di de¬ 
stra del maggiore Saad Had- 
dad, scKStenute da Israele) è : 
scattato prima dell’alba ed 
ha visto impegnate unità ter¬ 
restri ed eli-portate. Gli israe¬ 
liani hanno investito numero¬ 
si villaggi. fra cui Bfabmou- '^ 
cBya, Aishieb. Jarmak è Khor- ' 
dall, nonché la cittadina di 
Nàbatiydi. capoluogo ■ ddla 
regione a nord-est del Litani ' 
controllata dalle « forze co- ' 
munì » palestinesi-progressi¬ 
ste. Secondo Tel Aviv, sari^ 
bero stati uccisi una quindi¬ 
cina di guerriglieri, le perdi- ' 
te israelhme sarebbero di un 
morto e tre feriti; l’agenzìa 
palestinese Wafa parla di 
quattro palestinesi feriti e dì 
didassetie israeliani tra morti . 
e feriti. 

L’avanzata delle forze {srae- , 
liane è stata appoggiata, co- ' 
me sì diceva in principio, da 
Un massiccio martellamento dì 
artighnia. Sono stati colpi¬ 
ti la cittadina di Nabatiy^. 
il ponte di KbtHtlali (transito 
strate^co sul fiume Litani). 
i dintorni del castello crocia¬ 
to dì Beaufort. die è una dd- 
le prìndpali roccaforti pale¬ 
stinesi nella zona e contro cui 
gli israeliani si accaniscono 
da tempo senza risultato. Ai 
tiri dell’aitiflieria terrestre d 
sono aggiunti quelli dei can¬ 
noni delle motovedette, al lar¬ 
go ddla costa; coipti la cit¬ 
tà di e fl vicino campo 
proTu^ palotinese di Ra- 
shiayeh. Sia la città che 3 
campo n^dì ùltimi anni sono 
stati già bersagliati decine e 
decine dì volte da terra, dal 
mare e dall’aria. 

Conclusa Foperaziane. le 
troppe israeliuie sono state 
evacuate con elicotteri, ma i 
tiri <S aitigtìcria sono prose¬ 
guiti per molte ore. Ai can¬ 
noni ' israeliani hanno repli¬ 
cato. come si è detto, i can- - 
noni delle forze siriane e i 
landa-razzi palestinesi. 

La guerra è dunque tornata 
nel sud Libano O’ultima in¬ 
cursione su vasta scala era 
dell'agosto scorso) e c'è tor¬ 
nata con gravi rischi di esca¬ 
lation; queflo di ieri è stato 
infatti fl primo sc o n tro di¬ 
retto tra driani e israeliani 
(a parte ita duello aereo di < 
akoni mesi fa) sul sudo U-; 
bonese dopo la guerra dvfla' 
del lV7S-7f; e non è difRcfle 
la ja^ilicaiionl 




Terremoto 
con morti 
e feriti 
nell’Iran ^ 


TEHERAN — Un violen¬ 
to terremòto ha colpito là 
scorsa notte la regione 
centrale dell’Iran ' e ' la 
stessa capitale, causando 
morti, feriti e gravi danni 
Il sisma ha avuto una in¬ 
tensità di 5.7 gradi della 
scala Richter. A Teheran 
si sono avuti soltanto fe¬ 
riti e danni materiali ma 
nella città santa di Qom 
(60 km. a sud-est di Tehe¬ 
ran) e nei villaggi circo¬ 
stanti si sono avuti alme¬ 
no 26 morti e un numero 
elevato di feriti. SI ritie¬ 
ne che tuttavia il bilancip 
sia ancora parziale: nelle 
prime ore, infatti, l’agen¬ 
zia Pars aveva dato la 
sensazione che ci fossero 
solo danni, ma. non Vitti¬ 
me. Il terremòto è stato 
avvertito con intensità an¬ 
che nelle città di Qom, 
di Qazvln, di Arak, dl K^ 
shan. di Saveh. di Oell- 
jan; l’epicentro è stato lo¬ 
calizzato a circa 200 chi¬ 
lometri da Teheran. 

A Washington 
la risposta 
iraniana 
sugli ostaggi ; 

WASHINGTON — I tre é- 
missari del governo algeri¬ 
no che fungono da media¬ 
tori tra Iran e Usa nella 
vicenda degli ostaggi han¬ 
no consegnato ieri a Wash¬ 
ington la « risposto ? defi¬ 
nitiva» del . governo Ira* 
nlano alle proposte ameri^ 
cane. Il segretario di Stato 
Muskie si è limitato a di¬ 
chiarare: « JB* un lungo 
documento che richiede at¬ 
tento studio-.- sarebbe pre¬ 
maturo ora tentare vóHè’ 
tazioni». Il portavoce del 
dipartimento di Stato, 
Trattiiér, ha definito 1 né- 
gostoti «un procèsso eam- 
ptiéàto, * diffteUe, eiiè rP 
chiede tempo » e ha lancia¬ 
to intendere che la libe¬ 
razione degli osta^ non 
è Imminente e comùnque 
non’avverrà pilnla di Na¬ 
tale. - ' ■ 

— Come si sa, nella « rispo¬ 
sta » si chiede una « garan¬ 
zia finanziaria» americana 
come ultima oondlziotie 
per il rilascio degli ostà^ 
gl essendo le altre pro¬ 
poste USA « net commes¬ 
so accettabili ». Ieri fonti 
iraniane hanno detto che 
tale garanzia dovrebbe 
consistere nel deposito 
presso la banca statole al¬ 
gerina «dei beni iraniani 
congelati negli USA » (il 
che comporterebbe per il 
governo americano certi 
problemi) o, secondo al¬ 
tre fonti dd cuna som¬ 
ma in danaro o titoli» 
a copertura della garan- 
sda. U depòsito dovrebbe 
arìiènire nell’attesa di un 
giudizio ^definitivo : sùl 
contenzioso fra 1 due Pae¬ 
si: in cambio infatti del¬ 
le « garanzie di buona vo¬ 
lontà» da parte america¬ 
na, il governo iraniano 

— ha detto il ministro 
per gli affari esecntivi Na- 
faavi — è < disponibile per 
una forma di arbitrato, 
accettabile dalle due par¬ 
ti, per tesarne, dtìle-di¬ 
spute fra Iran - e StùU 
Uniti». , 

La Somalia 
si considera 
«in stato 
di gnerra» ^ ' 

GIBUn — Clima anootà 
di tensione nei Corno 
d’Africa. dove la Somalia 
ssi ritiene in stata, di 
guerra con TEtiopia ed U 
Kenia ed ha decretato n 
tale scopo lo stato dìemer- 
genza nel Paese», (kd ha 
dichiarato rambasciatore 
somalo nel Kuwait. All 
Hashl il quale ha detto 
che Mogadiscio considera 
la recente dichiarazione 
etiopìca-kenyoto — tìie 
parlava di seoordOna- 
mento detrazione contro 
tespansionismo somalo » 

— come una « dichiarazio¬ 
ne di guerra». La dkhia- 
razioae in questione era 
stato approvata li 4 di¬ 
cembre a conclusimie del 
colloqui fra il inesidente 
etiopico Menghistu e il 
presidente del Kenla Anp 
Mqy. 1 quali avevano e- 
spresso preoccupazione per 
le rivendicazioni somale 
snll’OgBden e sulla pn^ 
vìncla del Mòrd-est ke- 
nyota. ma avevano riaffer¬ 
mato ruspiclo di poter 
avere con Mogadiscio rap¬ 
porti di buon vicinato. Da 
parte somala si è risposto 
invece con accenti gueire- 
schi e adottando, come si 
è visto, misure di emer¬ 
genza. 

Ieri stesso fl presidente 
Menghistu ha dlchUrato 
ad Addis Abeba che l’Etio¬ 
pia snon vuote la guerra 
con la SomtOia» e si Aù- 
cura che 11 governo soma¬ 
lo ponga fine salta sua 
petttka aspanslonistica». 
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A vuoto l'ostremo tentotivo dei preombollsti di creare una giunta minoritaria 

' r-1- 

Rais sarà rieletto presidente 
Non passa l'ultima manovra de 

^ ' l - 

La proposta era stata avanzata a Psì, Psdi e Prì - Con la rottura dell’unità 
autonomìstica lo scudocrociato ha compiuto una scelta di estrema gravità 


Dalla nostra redazione - 

CAGLIARI —‘L’ultimo colpo tentato 
dalla maggioranza preambolare della 
DC sarda (una giunta laici-socialisti, 
con l’appoggio esterno dello scudo-cro¬ 
ciato) e andato a vuoto. La proposta è 
stata avanzata a PSI, PSDI e PRI, nel 
tentativo di bloccare la giunta di sini¬ 
stra e laica, ma non ha sortito l’effet¬ 
to sperato. Oggi il compagno socialista 
Franco Rais verrà rieletto presidente 
della giunta dalla nuova maggioranza 
comprendente 1 comunisti. Agli inizi 
della prossima settimana l’Assemblea 
discuterà il programma ed eleggerà gU 
assessori. 

Come hanno detto 1 dirigenti regio¬ 
nali del PCI in una conferenza stampa 
tenuta ieri, la crisi della Sardegna è 
gravissima e per affrontarla occorre 
costituire d’urgenza un governo di svol¬ 
ta, che cammini sulla linea dell’unità 
autonomistica, sorretto dal consenso e 
dall’iniziativa dei lavoratori. 

Con l’ultimo documento che ha san¬ 
cito la rottura dell’unuità autonomi¬ 
stica, la DC sarda — ha sottolineato 
il segretario regionale del nostro partito 
compagno Gavino Angius — ha com¬ 
piuto una scelta di estrema gravità. 
Questo dimostra che la DC non ha 
retto alla sfida che comporta la politica 
unitaria, umiliando quelle forze che al 
suo interno avevano lavorato per un 
nuovo e più avanzato governo della 
autonomia. 

Angius ha respinto la grave iniziativa 
assunta dalla nuova maggioranza de¬ 
mocristiana, andando a proporre alle 
altre forze laiche e di sinistra una so¬ 
luzione che non sta in piedi. 

Dove vogliono arrivare dispiegando 
«una specie di linea dispettosa, al li¬ 
mite del boicottaggio »? A cosa ser¬ 
vono iniziative cosi gravi, se non a ri¬ 
tardare la formazione dell’unico tipo di 
governo oggi possibile in Sardegna? 

I comunisti non nascondono le dif¬ 
ficoltà. e le hanno rilevate fin dal pri¬ 
mo momento. La crisi è gravissima, e 
quindi sono più che mal necessari 
sbocchi unitari di governo. Ma la nuova 


maggioranza della DC — ha ancora 
denunciato il presidente del gruppo co¬ 
munista -il consiglio regionale, com¬ 
pagno Andrea Raggio — sembra dispor¬ 
si ad una opposizione non costruttiva 
verso la giunta autonomista formata 
dal partiti di sinistra e laici. Sia chiaro 
che la nascita di questa giunta non 
' rappresenta una soluzione debole 

Quali sono le altre strade? Nessun’ 
altra strada è praticabile. Il PCI — 
ha poi affermato il compagno Carlo 
‘ Sanna — ha scelto la via per conti¬ 
nuare ■ a ‘ mandare avanti il progetto 
autonomistico ed il programma òoncor- 
datò da' tutti i partiti nella prima fa- 
,se della crisi bruscamente interrotta 
dal veto di Piccoli, v 

La politica di unità autonomistica 
non è affatto tramontata. Anzi, le 
stesse ultime vicende dimostrano che 
non esistono alternative a questa po¬ 
litica. E’ la DC che. tirandosi indietro, 
non ha retto alla prova. 

Adesso l’obiettivo principale è di met¬ 
tersi al lavoro per avviare la svolta 
politica e culturale segnata dalle leggi 
della rinascita, rimaste finora inattua¬ 
te. Il PCI e gli altri partiti di sinistra 
e laici hanno già indicato alcune prio¬ 
rità di programma; l’occupazione gio¬ 
vanile. l’industria chimica e mineraria, 
l’agro-pastorizia. la riforma sanitaria 
e le ULS. 

Questa priorità — ha informato il 
compagno Lello^Sechi — vengono del 
resto elencate nelle risposte al questio¬ 
nario distribuito dal PCI in 60mila 
copie fin dall'inizio della crisi, circa 
quattro mesi fa. Cosa dicono i sardi 
sulla Regione, sulla autonomia, sui pro¬ 
blemi economici e sulla identità cul¬ 
turale? 

Lavoratori, intellettuali, giovani e 
donne — ha ribadito il compagno Se¬ 
chi —. nelle loro risposte chiedono la 
prosecuzione della linea autonomistica, 
e mostrano pieno consenso alla politi¬ 
ca di unità delle sinistre, dentro un più 
ampio governo unitario. L’unico modo 
per superare la crisi, per far fronte ai 
pressanti problemi economici, per defi¬ 
nire i rapporti Stato-Regione. 


Oggi la situazione politica sarda è 
’ certo complessa e contraddittoria, ma 
segna anche dei passi in avanti. La 
giunta che sta per nascere costituisce 
un solido punto di riferimento perché 
< apre il cammino ad un modello di go¬ 
verno fondato sulla democrazia diffusa 
e sulla partecipazione delle grandi 
masse popolari. Purtroppo la stampa 
3sarda non sembra cogliere «in pieno 
questo dato significativo, quando si sof¬ 
ferma sugli spunti negativi di una cam- 
. pagna qualunquistica diretta a'-scredi¬ 
tare 1 contenuti reali dello scontro po¬ 
litico in atto nell’isola. Tuttavia 1 due 
quotidiani isolani, pur non mancando 
di segnalare le difficoltà, continuano 
a fornire un’informazione onesta ed 
obiettiva dell’evoluzione della crisi. 
«La coalizione di sinistra e laica — 
scrive ”La Nuova Sardegna” — tiene, 
anche se vi sono ancora remore da 
superare. L’obiettivo di comunisti, so¬ 
cialisti e sardisti è di consolidare la 
maggioranza, ottenendo un impegno 
pieno da parte dei socialdemocratici 
(che votano la giunta, senza fai vi di¬ 
rettamente parte) ed un passo avanti 
dei repubblicani (fermi all’asten¬ 
sione) ». 

- Ciò significa che la giunta potrà con¬ 
tare su 38 voti a favore contro 37 e 5 
astensioni. Ma i due consiglieri radica¬ 
li, per scelta autonoma, hanno prean¬ 
nunciato in una conferenza-stampa il 
voto favorevole. I comunisti valutano 
positivo l’atteggiamento radicale nei 
confronti delle altre forze politiche lai- 
ché e di sinistra. 

«L’appoggio radicale — sostiene an¬ 
cora ” La Nuova Sardegna” consen¬ 
tirebbe alla giunta di superare, senza 
troDue difficoltà, la votazione sulla .sfi¬ 
ducia, accrescendone, con il tetto di 40 
voti, il margine di sicurezza». 

Per « L’Unione Sarda », infine, « an¬ 
che se le incognite non mancano, la 
crisi sta avviando all’epilogo, e sarà 
conclusa con la fiducia al primo go¬ 
verno regionale senza (ma non contro) 
la DC, e con dentro il PCI ». 

g. p. 


Sempre grave e preoccupante la situazione sanitaria in Basilicata 

Per bloccare le USL la giunta 

approfitta anche del terremoto 

• \ 

L'esecutivo regionale ha dimostrato la propria incapacità di intervento affrontando la situazione con provvedimenti di or¬ 
dinaria amministrazione Dura presa di posizione del PCI Un atto di sciacallaggio che la gente deve giudicare 


Ha approvato un odg del PCI in Consiglio 

Teramo: la DC (almeno a parole) 
affronta la «questione morale» 

Un « si » clamoroso - Nel documento comunista 
precise critiche alla Regione e ai governo nazionale 


Nostro servizio 

TERAMO — Non q di tutti i 
giorni vedere una Democrazia 
cristiana che si ritrova sulle 
posizioni dei comunisti. E’ ac¬ 
caduto a Teramo. Al Consiglio 
comunale il PCI ha presenta¬ 
to e fatto approvare questo 
ordine del giorno: « Il Consi¬ 
glio comunale esprime la sua 
solidarietà alle popolazioni 
terremotate e rivolge un rin¬ 
graziamento a tutti i cittadi¬ 
ni che hanno manifestato 
concretamente la piena soli¬ 
darietà. Invita la Regione A- 
bruzzo ad una più incisiva or¬ 
ganizzazione degli aiuti. Sot¬ 
tolìnea la necessità dì resti¬ 
tuire credibilità alle istituzio¬ 
ni democratiche e fiducia ai 
cittadini risolvendo la que¬ 
stione morale ». 

Il documento, in cui sì cri¬ 
ticano anche i recenti prov¬ 
vedimenti fiscali del governo 
nazionale, è stato votato al- 
Tunanimità da tutti gli altri 
partiti. DC compresa. I..a no¬ 


vità che questo fatto rappre¬ 
senta salta agli occhi: c’è una 
critica alla condotta della 
giunta regionale per il modo 
a dir poco disorganico con 
cui affronta la questione de¬ 
gli aiuti alle popolazioni ter¬ 
remotate che puntualmente 
giunge a smentire le tranquil- 
■ lizzanti dichiarazioni fatte 
giorni or sono dal presidente 
Anna Nenna. 

Ma la cosa più importante 
è un’altra: in quel documen¬ 
to si affronta a chiare lette¬ 
re un pezzo di « questione 
morale» così come è emersa 
dal dibattito nell’aula consi¬ 
liare nel corso del quale si 
siano ricordate vicende come 
quella della SARA (Società au¬ 
tostrade romane e abruzzesi) 
che per costruire il traforo 
sotto il Gran Sasso si è man¬ 
giata tanti di quei miliardi 
che è dovuto intervenire i! 
Parlamento per metterla alla 
porta. 

Sulla storia era scèso un 


manto di silenzio, cosi come 
una cappa'di silenzio è sce¬ 
sa suH’altra perla che riguar¬ 
da il presidente (de) della 
Cassa di Risparmio di questa 
città: coinvolto fino al collo 
in inchieste della magistratu¬ 
ra e dello stesso Parlamento 
nazionale, arrestato e messo 
in libertà provvisoria per la 
faccenda dei fondi facili del- 
ritalcasse, ma che. nonostan¬ 
te tutto, insiste a non voler 
lasciare la sua poltrona. 

Sono vicende intorno alle 
quali la DC ha fatto solida¬ 
mente muro; e a Teramo lo 
scudo crociato controlla tut¬ 
to. ' con una maggioranza 
schiacciante in (llonsiglio (26 
seggi su 40) e governa con 
una giunta monocolore. 

Ek:o perché questo « sì » al¬ 
l’ordine del giorno comunista 
è clamoroso. Adesso però do¬ 
po le parole si vorrebbero ve¬ 
dere i fatti. 

s. m. 


Improvvisa e immotivota decisione 


Cassa integrazione 
per 500 lavoratori 
della Fabocart 

Nuova tensione al polo cartario sardo 


Nostro servizio 

ARBATAX — Fabocart alla 
cartiera dì Arbatax ci ripro¬ 
va ancora: a marzo aveva 
deciso la. chiusura della fabj 
brica perché il CIPI noi gli 
accordava l’aumento del 
prezzo della carta, adesso 
mette in cassa integrazicne, 
di punto io bianco, circa 500 
lavoratori su 725, a partire 
da ieri l’altro e fino, cosi 
Iranno detto, al 5 di gennaio. 

La motivazione deila deci¬ 
sione « subita » con molta 
preoccupazione dai lavoratori 
del polo cartario sardo, è sta¬ 
ta data ufficialmente dalla 
direzione aziendale e dallo 
stesso Bonelli, proprietario 
del monopolio Burgo-Fabo- 
cart, in due successivi incen¬ 
tri con il consiglio di fabbri¬ 
ca e con le organizzazicoi 
sindacali tenuti negli stabi¬ 
limenti di Arbatax il 10 e il 
16 dicembre scorso « Dobbia¬ 
mo fermare gli impianti e 
ricorrere alla cassa integra¬ 
zione perché c’è un ”buco” 
sul mercato di centomila 
quintali di carta»: questo il 
succo della faccenda, secon¬ 
do quanto detto personal¬ 
mente da Bonelli il 10 di di¬ 
cembre. 

Le perplessità circa l'au- 
tenticità di questa motiva¬ 
zione sono aumentate quan¬ 
do i giorni di cassa integra- 
zicne sono ^ssati dagli ot¬ 
to previsti ai dieci effettiva¬ 
mente partiti con la scusa di 
un guasto tecnico, accusato 
aU’ultimo momento, che som¬ 
mati alla normale chiusura 
festiva di Natale, diventano 
addirittura 18. 

Ad Arbatax i lavoratori vo- 
plicno vederci chiaro: « E* 
da un pezzo che la proprie¬ 
tà cerca di scaricare su di 
noi difficoltà, e crisi che so¬ 
no di altra natura. Anche 


questa volta la mossa della 
cassa integrazione è ima ini¬ 
ziativa strumentale e ingiu¬ 
stificata anche se. a questo 
punto, siamo costretti a su¬ 
birla », così ha detto il com¬ 
pagno Gianni Melis del con¬ 
siglio di fabbrica 

Sulla pretestuosità della 
richiesta di fermata e di cas¬ 
sa integrazione, il consiglio 
di fabbrica ha quindi deciso 
di andare a fondo con una 
verifica da farsi al più pre¬ 
sto con le segreterie nazio¬ 
nali del sindacato; le forme 
di lotta saranno ferme e de¬ 
cise se certi dubbi dovesse¬ 
ro trovare conferma. 

I lavoratori in ogni caso 
rifiutano di dover essere i 
soli a pagare per una crisi di 
sovrapproduzione e di mer¬ 
cato che dipende dal manca¬ 
to riordino del settore, dalla 
mancata attuazione della 
legge di riforma dell’edito¬ 
ria. Cose che riferite ad Ar¬ 
batax e alle scelte fatte dal 
nwnopollo di Bonelli signifi¬ 
cano essere «rele^i» al¬ 
la monoproduzione di'carta 
da giornali ^ adesw, alla 
monovendita verso i mercati 
esteri. - 

^ «Le soluzioni — ha aggiun¬ 
to Melis — noi le abbiamo 
indicate da tempo: inserire 
Arbatax in un pool pubblico 
in cui la inroduzicne venga 
programmata per cicli inte- 
gratt Sganciamento dalla 
dipendenza pressoché asso¬ 
luta dai mercati esteri per 
le materie prime con il ri¬ 
lancio. ad eseoqrio. della fo¬ 
restazione in Sardegna, l’at- 
tuarione dei piani già pre¬ 
visti ma int^reranti. fìno al¬ 
la diversificazioae delie pro¬ 
duzioni». - 

Carmina Conte 


Al ministèro della Difesa 

Siglato raccordo 
per r Arsenale 
militare di Taranto 

Quasi risòlto il problema delle dittò appaltatrici 

Dal nostro corrispondente . ■ - « 

TARANTO — Un accordo dai contenuti e dai risvolti cer 
tamente positivi è stato siglato in questi giorni con le orga 
nizzazioni sindacali e ramministiazione della Ilifesa sul 
problemi che assillano da tempo l’arsenale militare. Il ^u- 
dirio positivo sùU’accordo. siglato a Roma presso il mini- 
stero della Difesa, nasce innanzitutto dal fatto che si fa 
finalmente un altro passo iif avanti nell’affrontare in ma-. 
niera concreta il problema dèlie ditte appaltatrici- aU’in- 
temo dello stabilimento. Non solo, ma — e la questione 
nem è certo di secondaria importanza — vengono anche 
garantiti in tal modo i livelli occupazionali, minacciati di 
recente dai licenziamenti ventilati da alcune imprese. - 
Proprio il ruolo che le imprese private dovranno' svol¬ 
gere all’intemo dell’Arsenale. è uno dei punti qualificanti 
definiti nell’accordo. E’ noto infatti come nello stabilimento 
di ‘Taranto sia presente una vera e propria miriade di ditte 
private, alcune da definire addirittura « pirata ». il cui ap¬ 
porto anche per un futuro sviluppo positivo dell’Arsenale- 
è stato dato solo di rado. DI conseguenza l’aver definito il 
ruolo che queste imprese dovranno svolgere è fondamentale, 
cosi come Io è l’aver stabilito dei punti fermi anche sul 
modo di vivere e di organizzarsi degli stessi lavoratori-all’ 
interno dello stabilimento. Basta un esempio; l’avere im¬ 
pegnato ramminlstrarione della Difesa a costruire in breve 
tempo una mensa, ponendo i lavoratori delle ditte private 
sullo stesso piano di quelli alle dirette dipendenze dello Stato. 

Né ri può sottacere 11 fatto che, sulla base di questo 
accordo, potrà essere effettuato un reale controllo sugli 
appalti, eliminando 11 caos tuttora esistente. . - - - 

- Tutto questo, pero, non può non essere collegato alla ne 
cessità di procedere ad un profondo processo di ristrut¬ 
turazione deir Arsenale. L’uruninistrarione della Difesa af-' 
ferma da anni di volerlo attuare, ma i contenuti, le cose- 
da fare insomma, non sono ancora chiari. L’unica assicu¬ 
razione che essa dà è che'non si procederà nel futuro ad. 
una riduzione dei livelli occupazionali, ma nulla di più. 

La partita da giocare diventa a questo punto se dare allo 
stabilimento ima diversificazione ed una qualificazione prò-, 
duttiva, come necessità impone, oppure continuare sui binari 
sìnora sfiliti. Le premesse per fare questo salto di qualità 
ci sono: è stata definita la tipologia dei lavori che do¬ 
vranno svolgere le imprese private, a fine anno si potrà 
conoscere il numero di quelle che operano all’esterno dello 
stabilimento oltre che alTintemo. si avranno infine i dati 
sull’àppro^gìonamento e le forniture, e tutto questo gra¬ 
zie a^ costante iniriatlva dei sindacati. 

La parola spetta ora agli imprenditori, alle loro ditte 
che agiscono all’interno deU’Arsenale. alla loro capacità di 
interpretare un nuovo ruolo In direzione di imo sviluppo 
produttivo diverso dal passato. Sta insomma ad essi ora 
dare dimostrazione prot!(ui dì voler svolgere una funzione 
posiUva, _ . 

Paolo Melchiorre 


La risposta allò decisione Snio di chiudere lo stabilimento , 

Operai della Villaflor 
bloccaao la produzioae 

Il provvedimento di cassa integrazione e la minaccia di licenziamenti 
riguarda ancbei la fabbrica VQbvel-^ llk23.prosamo vertice a Milano 



Una deife fante manifestazio¬ 
ni in difesa dciroccupazione 
dea» operai della SNIA di 
Villacidrà 


-• - Nostro servizio 

VILLACIDRO — GU operai 
della Villaflor haimo deciso 
il blocco della produzione in 
segno di protesta contro la 
minaccia di Ucenriamento e 
di chiusura della fabbrica. 
Questa la decisione assunta 
dal consigUo di fabbrica in 
risposta alla SNIA, che ha 
annunciato in ' un inoontro 
svoltosi qualche giorno fa a 
Milano di voler chiudere i 
reparti e di spedire in cassa 
integrazione a zero ore i 250 
dip^identl della Villavel e 
della Villaflor. . 

n blocco deUe merci durerà 
fino a quando non sarà chia¬ 
rita l’intera questione. H 23 
dicembre è in programma un ’ 
altro vertice a Milano tra la 
Marzotto. la SNIA, i sinda¬ 
cati ed ì rappresentanti del 
consìglio di fetobrica. L’incon¬ 
tro viene definito decisivo. 
Ckununque le notizie non so¬ 
no certamente buone. SNIA e 
Marzotto. per 11 momento, 
non sembrano intenzionati a 
ritornare sui loro passi: vo- 
gUono chiudere e basta. I di¬ 
rigenti della holding lamenta¬ 
no che «la crisi è dovuta a 
cattiva gestione aziendale». 
In parole povere, i manager 
non sarebbero all’altezza 
I lavoratori 'intanto smen¬ 
tiscono decisamente Tesisten 
za di problemi di mercato e 
dì produttività. « Lo dimostra 
il fatto — affermano i sin 
dacatl — che i magazzini si 
stavano vuotando radamen¬ 
te. La moquette veniva ven¬ 
duta. Insomma, il mercato ti¬ 
rava e tira ancora bene. Al- 
hua, perobé sì vogliono chiu¬ 
dere dué fabbriche, che van 
no a pieno ritmo e che po& 
sono garantire il riassorbi¬ 
mento di altri lavoratori da 
armi in cassa integratone? ». 
Anche le cifre danno ragione 


agii operaL In pochi mesi la 
produzione di «tatfing», un 
tipo di moquette, prodotta 
dalla Villaflor, è Àlita di 
colpo da 50 n^a metri quadri 
a 80 mila. Ià Villaflor ' pro¬ 
duce — sostengono ancora 1 
rappresentanti del odnsìglio 
di fabbrica — e si pensava 
addirittura di ' far rientrare 
dalla cassa integrazione al¬ 
cune decine di lavoratori. Da 
Milano è pi^roppo arrivata 
ima secca direttiva: bloccare 
le macchine, mandare gli ope¬ 
rai tutti in cassa integrazio¬ 
ne e chitaiere i battenti. 

« A VUlacidro e nei centri 
del Guspinese c’è molta ten¬ 
sione. I lavoratori adesso si 
limitano al bloroo della pro- 
dòrione e a preridiare 1 can- 
cellL Tuttavia non si esclude 
un inasprimento della lotta, 
se non arriverà subito una 
schiarita positiva 

' Se passa la « linea dura » 
della SNIA, gli operai sanno 
benissimo cosa li attende: la 
cassa integratone non è 
niente altro che Tanticamera 
del licenziamento, e quindi 
la fine di ogni speranza di 
restare in fabbrica. D futuro 
della Villavel e della Villaflor 
sembra appeso ad un fUo. I^r 
questo i lavoratori e i sinda¬ 
cati non hanno nessuna in- 
tentone di far passare l’en¬ 
nesimo colpo sferrato ai livel¬ 
li occupativi ed alla econo¬ 
mia del Guspinese, già dura¬ 
mente provata dalla cassa in¬ 
tegrazione nel settore tessile, 
dalla crisi delle miniere, dal 
la disoccupazione galoopante. 

Intanto si annunciano ini¬ 
ziative e pronunciamenti del¬ 
le amministrazioni «ununab 
dì sinistra della zona a fa¬ 
vore della mobqitazione ope¬ 



raia. 


Antonio Marfls 


SICILIA E PUGLIA - PROPOSTE DEL PCI SUL PROBLEMA DELL’ASSISTENZA AGU HANDICAPPATI 


Presentato all'ARS un progetto di legge 

Nell’ìsola attualmente esistono pochi centri pubblici e soltanto per minorenni 


1 

\ 

» 
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PALERMO — Un piano di 
organica assistenza agli 
handicappati sarà uno dei 
punti su cui, entro la fine 
della legislatura regionale, 
il gruppo comunL.a all’ 
ARS intende chiamare in 
c .X il governo regionale 
e la maggioranza che lo 
sostiene. Un . disegno di 
legge suH'argomento. pre¬ 
sentai. dal gruppo comu¬ 
nista all’ARS. è stato il¬ 
lustrato ieri mattina nel 
corso di una conferenza 
gtampa. 

Marina Marconi, deputa- 
♦o regionale, prima firma¬ 


taria del provvedimento, ha 
ricordato come la Regio¬ 
ne si sia sempre (x:cupata 
poco del problema. I cen¬ 
tri pubblici, quasi esclusi¬ 
vamente medici, sono quat¬ 
tro o cinque in tutta Viso- 
la. e riguardano soltanto mi¬ 
norenni. Ventiquattro cen¬ 
tri privati, gestiti dalle as¬ 
sociazioni delle famiglie, 
da gruppo confessionali e 
laici, prevalentemente nel¬ 
la Sicilia orientale, comple¬ 
tano il quadro. 

Pci gli adulti e per i por¬ 
tatori di gravi handicap 
non c'è nulla. Più di 400 


di loro vengono trasferiti 
in istituti fuori della Si- 
dalia. Gli altri vivono nei 
ghetti degli ospedali psi¬ 
chiatrici. 

Di qui le priorità indica¬ 
te dal disegno di legge pre¬ 
sentato dal PCI. L’avvio di 
attività di prevenzione, per 
ridurre Vlnciùenza degli 
handicap pre-n....»ll, nei 
con* Itori familiari, nei di¬ 
partimenti materno-infan- 
tili, nei distretti sanitari 
di base; Vistituzione di ser¬ 
vizi territoriali di riabilita¬ 
zione nelle unità sanitarie 
locali « nei distretti sani¬ 


tari; Vistituzrone di presi¬ 
di specifici nel territorio 
siciliano. 

Il disegno di legge for¬ 
mula inoltre precise propo¬ 
ste per l’integrazione so¬ 
ciale. scolastica, per il su¬ 
peramento delle « barriere 
architettoniche» e per la 
formazione 'rofescionale. 

Marina Marconi ha e- 
spresso viva soddisfazione 
per la recente decisione 
della presidenza dell’Assem¬ 
blea regionale di indire ai 
primi di gennaio un conve¬ 
gno sull’argomento, che 
permetta un ampio con¬ 
fronto pubblico. 


Foggia: le competenze del Consorzio 
devono essere trasferite alle USL 


schia di essere partlgiana ed ' 
antidemocratica perché non 
coinvolge gli organismi elet¬ 
tivi gli utenti interessati. 
In questa direzione i compo¬ 
nenti della Unità sanitaria 
locale n. 2 hanno chiesto che 
siano rispettati i termini sta¬ 
biliti dalla legge di riforma 
sanitaria. Del resto, le pole¬ 
miche sorte in questi giorni 
intorno alla decisione assun¬ 
ta daU’assessorenBchettìni di 
trasferire la struttura sani¬ 
taria di Pescopagano a Po¬ 
tenza, sono le conseguenze 
del mancato coinvolgimento 
della USL. Il terremoto non 
può essere copertura di no¬ 
mine e gestioni commissaria¬ 
li, anzi deve rafforzare la ge¬ 
stione democratica e parte- 
cipiata, 

U comitato dì gestione del¬ 
la USL del Potentino ha la¬ 
mentato infine il mancato 
Incontro con l’assessore re¬ 
gionale alla sanità, richiesto 
ripetutamente. 

a. gì. 


F(XK>IA — Il comitato direttivo della Pede- 
* razione del PCI, riimito congiuntamente alla 
componente degli amministratori comtmisti 
del Consorzio provinciale handicappati, ha 
preso in esame la situazione dell’assistenza 
agli handicappati della Capitanata rilevan¬ 
do che mentre passi avanti sono stati fatti 
dal tempo in cui Vassistenza era gestita dai 
privati, a tutt’(«gl permangono lacune ed 
insufficienze determinate dai ritardi con cui 
viene applicata la riforma sanitaria per re- 
:>ponsabiIità primaria della Giunta regionale 
pugliese e in particolare dell’assessore alla 
Sanità. 

I comunisti, che sono stati sempre gli 
animatori del movimento della riforma, dopo 
l'Insediamento delle Unità Sanitarie Locali, 
Impegnano i propri rappresentanti a porre 
con forza in ogni ambito il rapido trasferi¬ 
mento delle funzioni deU’attuale Consorzio 
fuovinciale handicappati alle USL stesse 


cosi da rendere automatico l’impegno dei 
comuni non più verso il Consorzio ma ver 
so le Unità Sanitarie locali. 

n Consorzio provinciale handicappati de 
ve cosi assolvere la funzione per cui è 
stato costituito: come «ponte», come pas 
saggio necessario dalla gestione privatistica 
alla riforma. Oggi quindi deve predisporre 
gli atti di trasferimento delle sue compe 
lenze (inventario di beni, mobili, immobili 
ricognizione del personale e definizione de 
rapporti pendenti) ancor prima dello scio 
glimento del Consorzio, così come ha dispo 
sto il ConsigUo regionale pugliese. 

1 comunisti soltanto in questo quadro di 
riferimento sono disponibili a dare il {xo- 
1^0 contributo, e saranno strenui opposi¬ 
tori di ogni atto tendente a mantenere il 
Consorzio provinciale handicappati come 
carroezone clientelare collegato al sistema 
di potere della DC e del centro-sinistra. 


Nostro servizio 

POTENZA — La degradante situazione socio-sanitaria della 
Basilicata, nascosta dalla irresponsabile retorica della giunta 
regionale, secondo la quale tutto procede bene, è stata messa 

a nudo in occasione del terremoto. Le condizioni di vita delle 
■popolazioni colpite dal sisma del 23 novembre, sono state finora 
preservate esclusivamente dall’intervento, dall’abnegazione dei 
singoli operatori e daU’aluto 
fraterno delle altre regioni 
che immediatamente con ge¬ 
nerosità e competenza hanno 
assicurato un livello dì as¬ 
sistenza in molti casi supe¬ 
riori a quello precedente il 
terremoto. 

La giunta regionale, ed in 
modo particolare il diparti¬ 
mento sanità e siciuezza so¬ 
ciale, hanno dimostrato tutta 
la propria incapacità di in¬ 
tervento, indirizzo, coordina¬ 
mento, affrontando la situa¬ 
zione con provvedimenti dt- 
ordmaria .amministrazione. 

Si è raggiunto il grottesco 
quando dal dipartimento re¬ 
gionale alla sanità è venuto 
un appello per garantire la 
disinlestazìone nelle tendopo¬ 
li e di centri di raccolta dei 
terremotati. Ma chi deve svol¬ 
gere questi interventi? Anco¬ 
ra una volta esercito, volon¬ 
tari, i centri medici delle al¬ 
tre regioni si sono messi al 
lavoro. La situazione — è sta¬ 
to detto ieri in consiglio re¬ 
gionale — è sotto controUo. 

Ma si nasconde la realtà: so¬ 
no in netto aumento 1 casi di 
malattie bronco-polmonari. I- 
noltre, la situazione sociosa- 
nitaria è destinata a diventa¬ 
re più preoccupante se non 
si assumono le più elementa¬ 
ri misure per assicurare l’i¬ 
giene nei centri di raccolta. 

Mai ocune in questi giorni 
, con ' raggravante dell’incom¬ 
bente predio di epidemie e 
di sviluppo di patologie lega¬ 
te ai disàgi e àia precarietà, 
è neixssarìo far funzionare 
tutte le strutture e ì servizi 
socio-sanitari p^bé le condi¬ 
zioni di vita dei cittadini non 
vadano inoontio ad ulteriori 
tragici aggravamentL Invece, ' 
le deleghe neoeaarie per la 
funzionidità dtile Unità sani¬ 
tarie locaM, organismi demo¬ 
cratici di gemerne della della 
salute dei cittadinL in rap¬ 
presentanza del Comuni as¬ 
sociati. e che da mesi hanno 
eletto i rispettivi c(Hsltati di 
gestione, senio ancora accen¬ 
trate dalla giiHita-rionale, 
nonostante le più volte riba¬ 
dite promesse e nonostante 
Tinvito del-governo a rispet- 
itare il termine ultimativo del 
31 dicembre 1980. 

• * « Ia giunta regionale — so¬ 
stiene la commisBione sanità 
dèi - comitato regioiiale del 
PCI — mette In atto tutu gli 
espedienti per mm far fun¬ 
zionare gli organismi demo¬ 
cratici. per non avviare la ri¬ 
forma sanitaria, cercare ogni 
possibile e utile tornaconto, 
occasione per dispensare fa¬ 
vori, privilegi, mance. Nella 
buia situazione odierna il 
comportamento della giunta 
regiceiale si configura come 
un atto di sciacallaggio che 
le popolazioni di ^silicata 
sono chiamate a giudicare. 

L’assessore alla sanità, il so¬ 
cialista Schettini — prose¬ 
gue la commissione sanità 
del comitato regionale del 
PCI — esprima con chiarez¬ 
za ed apertamente la posizio¬ 
ne sua e quella del suo par¬ 
tita senza inutilmente na¬ 
scondersi e se il tentativo 
in atto è il risultato del¬ 
ia volontà delia sola De¬ 
mocrazia Cristiana, sappia 
prendere necessarie e coeren¬ 
ti decisioni, senza rendersi 
complice di questo grave at¬ 
tentato non solo alle istitu¬ 
zioni ma anche ella salute 
delle popolazioni di .Basili¬ 
cata ». 

Anche II comitatò di gestio¬ 
ne della Unità sanitaria lo¬ 
cale del Pontenttno ha pre¬ 
so posizione. Ogni decisione 
verUcistica, settoriale o ad¬ 
dirittura personale, — si leg¬ 
ge in un documento — ri- 


Presentato 
il programma 
del comitato 
palermitano 
di difesa 
dello « 194 » 


; P.4LERMO — Il comitato 
' p^ermitano di difesa della 
legge sulla tutela della 
maternità e rintemizìone 
della gravidanza ha pre¬ 
sentato l’altra sera a Pa¬ 
lermo in un affollato • 
teso dibattito pubblico il 
suo programma di attività 
in vista della campagna 
referendaria. - 

Le esponenti del comi¬ 
tato (pàrtecipfUM} il PCI. 

- il PSI, a PSDI. a PRI. fl 
PLI, a PdUP) promuove- 
ranno tra tutte le donne 
’ tn’informazkme capfllare 
e rQaiio»aono la battaglia 
pa* una piena applicazio¬ 
ne della legge. 

A Palermo, nonostante 
raltissima percentuale di 
< obiezione » le donne han¬ 
no utilizzato la legge IW, 
che riceve in questi gior¬ 
ni l’attacco dei tre refe¬ 
rendum. Nella provincia, 
solo in tre ospedali si pra¬ 
tica Taborto. In Sicilia fun¬ 
zionano soltanto due con¬ 
sultori e mezzo: a Paler¬ 
mo i sette esistenti sono 
privati, cinque confessio¬ 
nali. 

Nel dibattito, a nome 
del comitato, hanno parla¬ 
to Dom Minzoni, delle co¬ 
munità cristiane di base, 
Orla Marruca, responsa¬ 
bile femminile nazionale 
del PRI. Lugia Pepponì. 
responsabile delle donne 
socialdemocratiche. Maria 
Teresa Noto, dirigente del¬ 
le donne comuniste sicilia¬ 
ne. Giovanna Volo del 
PdUP e Franca Castiglìa 
del PSI; 
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jniziatq ieri qii^ARs la discussione sui bilanci Sì aggrava la Situazione nelle Regioni del Sud: pochi o fatiscenti gli alloggi 

Tante tabelle e poche idee A Cagliari singolare iniziativa' Il ^ ^ ^1 A 

Ancora una volta la' Regione « Lomune noii risanali’ ceniTO... 

si nasconde dietro le cifre ^ i. • 


I documenti contabili per l'anno prossimo e per il triennio '81-'83 
Crìticbe del PCI ai limiti dì una spesa frammentarla e dispersiva 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Leopoldo Pulla-' 
ra, il presidente repubblicano 
della Commissione finanze 
deU’ARS, ha esordito con un 
sospiro: «Ritirando la legge 
calderone, il governo — ha 
confessato in apertura al di¬ 
battito sui bilanci della Re¬ 
gione — ha dovuto compiere 
un enorme sacrificio*. L'espo¬ 
nente della maggioranza ha 
commentato così la perdita 
secca degli enormi margini 
di arbitrio nella spesa della 
Regione, provocata dall'an- 
nullamento — ottenuto dal 
PCI in commissione — del di¬ 
segno di legge finanziario. In 
verità, si è operato il sai- 
vantaggio di qualcosa come 
1800 miliardi, resi disponibili, 
ora, per nuove leggi. 

Un impegno 
non mantenuto 

La discussione dei docu¬ 
menti contabili, il bilancio an¬ 
nuale di previsione per l'Bl e 
il bilancio poliennale '81-’83. 
iniziati ieri a Sala d'Èrcole, 
dovrebbero concludersi questa 
sera. Ieri, dopo la relazione 
svolta in mattinata dal presi¬ 
dente della Commissione, il 
compagno Giorgio Chessari 
ha svolto la relazione di mi¬ 
noranza per il gruppo comu¬ 
nista. . 

Pullara, per la maggioran¬ 
za. aveva accuratamente evi¬ 
tato di affrontare un puntò 
chiave: la struttura dei docu¬ 
menti usciti dalla Commissio¬ 
ne e lo sganciamento di essi 
dal piano di sviluppo econo¬ 
mico che, pure, il governo 
era impegnato a presentare 
per legge entro ottobre, espri¬ 
mono precise scelte di conser- ‘ 


I vazione, operate dalla coali¬ 
zione presieduta dal de D* 
Acquisto. 

La struttura dei bilanci pre¬ 
sentati dal governo sconta, in¬ 
fatti. ha ricordato Chessari. 
il Umite generale di una spe¬ 
sa frammentaria, dispersiva, 
non coordinata, che discende 
dall'articolazione in aSi«sso- 
rati dell'amministrazione re¬ 
gionale c dalla quasi assoluta 
mancanza di collegialità e di 
controlli democratici. Così il 
disegno di legge sul bilancio 
poliennale (grazie al ritiro del 
« calderone *. i fondi disponi¬ 
bili per le iniziative legisla¬ 
tive ammonteranno a 1868 
miliardi. 316 per 1*81, 625 per 
r82. 925 per r83). sconta gra¬ 
vemente la perdita di peso po¬ 
litico della Regione in campio 
nazionale nei rapporti Sicilia- 
Stato e l'intrigo dei rapporti 
tra la Regione e le banche. 

Qui Chessari è tornato a ri¬ 
chiedere al governo chiari¬ 
menti circa le gravi discre¬ 
panze tra i dati relati\n al 
mancato versamento degli in¬ 
teressi dovuti alla Regione 
dalle banche, per un totale 
di ottantuno miliardi. La Cor¬ 
te dei conti, infatti, avendo 
scoperto che i calcoli non tor¬ 
nano. non ha voluto registra¬ 
re le convenzioni della Regio¬ 
ne con rfli istituti tesorieri. 
Su una vicenda di tale gravi¬ 
tà il governo — ha detto l'e¬ 
sponente comunista — non 
può trincerarsi dietro lo sca¬ 
ricabarile. 

Dopo ì primi risultati rag¬ 
giunti in commissione, in aula 
si tratterà, in primo luogo, 
di fronteggiare le prevedibili 
tentazioni della maggioranza 
di inserire nel disegno di bi¬ 
lancio, sganciato da un pro¬ 
gramma di sviluppo economi¬ 
co e sociale, nonostante la 
grave acutizzazione della que¬ 


stione siciliana, come ha ri¬ 
cordato Chessari, nuove o;- 
casioni di spesa clientelate. 

La Regione ha bisogno di 
ben altra politica: di un pia¬ 
no regionale di sviluppo, e 
di ben altra capacità di spesa. 
Ecco, invece, il record dei re¬ 
sidui passivi: nel 1978 essi 
ammontavano, ha ricordato 
Chessari. a qualcosa come 
400 mila lire all'anno per o- 
gnuno degli abitanti siciliani. 

La media è di ventisette- 
mila nel Lazio, di trentasei- 
mila in Emilia, di sessanta- 
mila in Toscana. Ed ecco rie¬ 
mergere, dietro le complesse 
tabelle clie corredano il di¬ 
segno dì legge sul bilancio, 
la vecchia concezione di una 
spesa f.''.ni:nentata e disper¬ 
sa nei piccoli «reami» degli 
assessorati regionali. 

Nuova prospettiva 
politica 

Di qui discende — ha con¬ 
cluso Che.ssari — il forte giu¬ 
dizio negativo del gruppo co¬ 
munista, non solo'‘sulla strut¬ 
tura dei disegni di legge dei 
documenti contabili, ma sulle 
scelte politiche che in essi sì 
rispecchiano. Ckm il voto sul 
bilancio il PCI infatti intende 
riconfermare la sua netta op¬ 
posizione al quadro politico 
che si è costituito col tripar¬ 
tito e al governo che ne è 
espressione. 

Lavorere.no nell'Assemblea 
e nell'Isola — ha detto Ches¬ 
sari —• per creare le condi 
zioni per affermare una nuo¬ 
va orospettiva politica per il 
Paese e oer la Sicilia. Una 
prospettiva di prófondo rin¬ 
novamento economico. politi¬ 
co, sociale, civile e morale. 


A Cagliari singolare iniziativa 
della gente di Stampace, jjl . vecchio 
borgo medievale - Si sopperirà 
/, alla colpevole latitanza degli 
. amministratori de > La situazione 
di degrado ha costretto la metà degli 
abitanti ad abbandonare il quartiere 

, i ì *, *’ t ‘ • 

Prima ì bombardamenti 
poi la Speculazione. 

CAGLIARI — Stradette di Stampace, quartiere popolare 
della vecchia Cagliari: le famiglie sono stipate in case umi¬ 
de e cadenti. Attorno macerie, topi, sporcteia. E‘ così dai 
bombardamenti del 1943. Ogni casa un disastro: muri le¬ 
sionati, pareti scrostate, talvolta il gabinetto in cucina na¬ 
scosto da una tenda, bagno neanche a parlarne. 

Non è necessario soffermarsi troppo sulle condizioni del 
centro storico di Cagliari. Tutti i cittadini che vi si recano 
per fare spese possono constatare lo stato di fatiscema 
del cuore della città. Un discorso più approfondito merite¬ 
rebbe il comportamento indecente dette amministrazioni co¬ 
munali a maggioranza de che hanno portato il capoluogo 
sardo allo sfascio. 

La politica della speculazione selvaggia, oltre a distrug¬ 
gere la città, ha provocato un atteggiamento di sconforto 
e di aprioristica sfiducia nei cittadini che non sanno più 
sperare in una inversione di tendenza. 

In questo preoccupante panorama, un segno confortante 
viene dalla costituzione della «Cooperativa Stampace», 

Nel cuore di un quartiere devastato prima dalle bombe 
e poi dalla colpevole e interessata ignoranza degli ammi¬ 
nistratori, VI è chi ha resistito. OH abitanti, respìngendo 
i ripetuti tentativi di espulsione posti in essere dagli spe¬ 
culatori, hanno deciso infatti di agire direttamente per 
porre riparo ad uno stato di cose intollerabile. 

La costituzione della cooperativa è un primo passo verso 
un’opera di risanamento e ricostruzione del centro storico. 
Essa non è frutto di una scelta individuale. I soci vogliono 
dimostrare alla popolazione cagliaritana e prima ancora 
all'amminiatraizone comunale, che U problema della casa 
può essere risalto anche dal singolo, nel quadro di un di¬ 
scorso carico di significato sociale. 

La riuscita dell’iniziativa, concordata con le forze poli¬ 
tiche democratiche intende avvalersi del sostegno operativo 
del COitStytio di ciiCuSCTiZiOné. S‘ uit HioinKììtu deviatilo àcUa 
lotta popolare di massa per la ricostruzione di Cagliari e 
per la impostazione di un rapporto nuovo, ad ogni livello 
e in ogni campo, fra l cittadini e i loro organismi rappre¬ 
sentativi. da quelli di base fino al Consiglio comunale. > ^ 
/ comunisti per primi hanno dato il loro fattivo con¬ 
tributo al lavoro di costituzione della cooperativa. Ora sono 
impegnati a sostenere la fase più difficile: quella del repe¬ 
rimento di immobili da comprare per restaurarli ed adi¬ 
birli ad abitazione civile dei residenti. Dal buon esito di 
questo tentativo dipende in gran parte il futuro del centro 
storico di Caaliari, e quindi della intera città. 

Non solo, perfs bisogna muoversi su questa strada, dal 
punto di vista del problema delta casa. Uinisiativa indivi¬ 
duale è importante, ma occorre creare un movimento e dar 
vita ad una mobilitazione contìnua per costringere il comune 
a fare la sua jgarte. . ’ 

Gianfranco Macciotta 



La giunta calabrese 
non spende per 
il piano casa: 
a finire i soldi ci 
pensa Tinflazione 

Libro bianco del PCI sulla grave situa¬ 
zione che ha provocato cinquecento sfratti 


per la casa, preferisce far 
parlare le cifre. « La giun¬ 
ta regionale — dice — si 
è tenuta nel cassetto per 
due anni 159 miliardi del 
piano decennale per la 
casa, tutte le leggi prece¬ 
denti, le nuove, quelle re- 
'•enti, • che avrebbero do¬ 
vuto avviare a soluzione 
uno dei problemi più gra¬ 
vi e carichi di tensione 
della regione, sono rima¬ 
ste inapplicate, le somme 
stanziate per la costruzio¬ 
ne di nuovi alloggi e il 
recupero del patrimonio 
abitativo, sono al pari i- 
nutilizzate ». 

Ma la indagine del PCI 


sia dal punto di vista 
economico, sia dal punto 
dì vista sociale. La giun¬ 
ta regionale sembra te¬ 
nere ad un solo record, 
quello del monte dei resi- 
dui passivi e dei ritardi, 
mille miliardi per l’agri- 
coltura, centinaia anche 
per la casa. 

Il libro bianco del-PCI, • 
fa chiaramente intendere 
che al di là delle cifre ' 
c’è una situazione di in¬ 
governabilità del settore 
che va affrontata. Quanto 
questo centro sinistra che 
dopo mesi e mesi di liti¬ 
gate e di estenuanti trat¬ 
tative si è costituito al- 


vevo altra via d'uscita. Ila mancano decine e de¬ 
fra tre giorni avrei dovuto cine di migUala di vani, 
abbandonare la casa dove Soltanto a Catanzaro il 
abito». Stiamo parlando fabbisogno sarebbe alme- 
di casa. In questo momen- ^ no di altri 5 mila alloggi, 
to è un'problema dai mille.Una cifra spaventosafnen- 
nodi nei tre centri cala- ' te alta, una dimenrione 


non si ferma qui. In Ita- v la regione potrà cambiare 

a _ _ ____ _ _ 


< * ^ 

Nuove bufere fra i partifi dei centrosinistra in Calabria \ 

Si parla di nomine... e inizia la guerra 

La DC ha preparato un organigramma per la spartizione di 34 enti e commissioni senza concordarlo con i suoi 
alleati - Il PCI per evitare manovre ha chiesto la convocazione di una seduta straordinaria del consiglio regionale 


~ . Nostro servizio 

REGGIO CALABRIA — Su espli¬ 
cita richiesta del gruppo comunista. ' 
il consiglio regionale ha ampia¬ 
mente discusso sui provvedimenti da 
adottare dopo l'impcneate movimen¬ 
to franoso che ha interessato l’inte¬ 
ra frazione San Salvatore del comu¬ 
ne di Paola provocando danni va¬ 
lutati già a decine di miliardi di lire. 

Non SI possono — come ha rile¬ 
vato il compagno Alessio — invocare 
le avversità atmosferiche, che pure 
sono una causa oggettiva e ricor¬ 
rente, a giustificazione dei lun^ 
ei'iiì di assenza nella politica di 
difesa del suolo, di rinuncia ad un 
piano di sistemazicne idraulico-fore¬ 
stale nei bacini montani e vallivi, 
di abbandono del consolidamento 
delle zone e degli abitati minacciati 
da frane e smottamentL Poche ore 
di fitta pioggia bastano ormai per 
riproporre drammaticamente il gra¬ 
vissimo problema del dissesto terri¬ 
toriale calabrese, della inadeguatez¬ 
za degli investimenti necessari, in¬ 
vece, per garantire sicurezza e pos¬ 
sibilità di vita produttiva alle popo¬ 
lazioni delle aree inteme. Quasi 
ogni anno la Calabria paga costi 


altissimi per la mancanza di un’orga¬ 
nica politica di difesa del suolo, 
per gli scen^ii urbanistici che de¬ 
gradano le più belle località, detur¬ 
pano il litorale dove migliala di 
abitazioni costituisccno^ nei mesi in- 
vetnaU, un cimitero di seconde case 
della media e grossa borghesia. - 
Il compagno Alessio, e nome del 
gruppo comunista, ha chiesto inter¬ 
venti immediati e a medio termine 
per dare tu alloggio allé famiglie 
che hanno dovuto abbandonare le 
proprie abitazioni; in favore degii 
esercenti ~ e attività turistiche e 
c<mimerciali con la sospensione dei 
mutui e delle tasse per Sd mesi; 
interventi per il ripristino della via¬ 
bilità sulla superstrada' tirrenica, 
costata decine di milardl di lire e 
oggi interrotta in più punti per il 
coinvolgimento di numerosi viadot¬ 
ti nei processi di smottamento dei 
terreni; per il ripristino degli edi¬ 
fici pubblici daoni^giatL i ^ 
Mentre il consi^io regionale di¬ 
scuteva sulle fraae provocate dalle 
piogge nel Cosentino, giungevan le 
prime notizie di allagamenti e danni 
nel Reggino dopo una notte di piog¬ 
gia insistente. Ma, una frana di 
grosse dimensicni. si delinea sempre 


più chiaramente nel centro-sinistra, 
percorso da violenti Sussulti dei 
vari gruppi di potere: basta il pro¬ 
filarsi di poche nomine per scate¬ 
nare appetiti, contrasti vKùenti. E’ 
stato sufficiente che nell’ordine del 
‘giorno fosse riportato un elenco di 
nòmine in ben 34 enti e commissioni ’ 
regicnali e sub regionali (che, per 
altro, si trascina dalla {^recedente 
legislatura) per sconvolgere lo sta¬ 
gno del centro-sinistra. S’ bastato 
che nel corridoi circolasse un orga¬ 
nigramma (prep^to dalla OC al¬ 
l’insaputa del suoi alleati) per sca¬ 
tenare un pandemonio. 

^ U gruppo regionale comunista, 
per evitare un’ulteriore manovra di 
insabbiamento, ha cMesto Ig con¬ 
vocazione di una seduta straordi- 
^naria del consiglio regionale per 
le designazioni nei vari enti e com¬ 
missioni (circa 100 persane). 

Intanto.' ieri, in una interrogazio¬ 
ne a risposta scritta, i consiglieri 
-regionali cmnunisti Ledda e Bora 
.hanno chiesto al presidente della 
- giunta - chiarimenti - suRtilterlore 
smembramento degli uffìci regionali 
a Catanzaro, programmato dal pre¬ 
cedente centro-sinistra e realizzato 
da quello attuale nonostante i suoi 


hnpegril programmatici di ricercale 
una soluzione che unifichi tutti ^1 
uffici reglooaU. In questi giomi, in¬ 
fatti, si sta attuando il trasferimen¬ 
to della presidenza, deli’asseesorato 
ai bilancio, arèe intesne e progetti, 
del cervello j^ttronioo dà palazzo 
Europa ad .un’ala del semftiario ve¬ 
scovile costeuito .con sovvenzioni 
staùu, “. - 

Pér n lìattàmento dei locali, per 
le attrezsàture d^ uffici, per fit¬ 
ti pagati a-vuoto da oltre due anni, 
sono già stati corrisposti un mHlar- 
do e aoo millohi di lire, mentre è ' 
. salatissimo il canone di fitto men¬ 
sile. - ' - - 

Come si Intende' Utilizzare Palaz¬ 
zo Europa svuotato per metà? 
le fitto Tiene c<arispo8to alla, curia 
vescovile di Catanzaro e a quanto 
oggi ammonta con ^ atanentl dèl- 
l’equo canone? Per quanti anni-an¬ 
cora si v(%lionb.dilapidare ingenti 
risorse flnfnziariè aOzlché'pnsgetU- 
re e reedlarare & palazzo della giunta 
e degli uffici fegkajall? ^ 

■^Scno Interrogativi ^ ai quali una"^ 
risposta non potrà più essere rin¬ 
viata. 

* Enzo lacaria ' 


n nuovo giudice istruttore del tribunale riapre i procedimenti, su alcuni casi 

Amministratori sotto accusa per illeciti a Sulmona 

Riguardano una parte degli ex dirìgenti dell’ospedale provinciale e gli attuali sindaco e asses¬ 
sore airindustrìa e al Peep — c Polizze gonfiate » e un cambiamento dì destinraone urbanistica 


Dal nostro corrispondente 

6ULMONA — n giudice i- 
strutTVire del ti ìbunale di 
Sulmona, dr. Antonio Bido¬ 
ne, sta portando a tenni- 
ne le istruttorie di casi che 
riguardano larga psute del 
mondo politico sulraonese 
Il magistrato, infatti, da 

Oggi a Lamezia 
attivo della FGCI 
calabrese 

CATANZARO — L’attivo re¬ 
gionale della FGCI è convo¬ 
cato per questa ^.lattina a 
Lamezia Terme. AU’odg so¬ 
no 1 compili di giovani co- 
muaisti nel dopo-terremoto, 
la discussione sulla situazio¬ 
ne politica lìazionale. la bat¬ 
taglia per il cambiamento ed 
il nnnovamento della Cala¬ 
bria. 

Parteciperanno ed inter- 
VeiTruno nella discussione il 
compagno Fab’o Mussi, se¬ 
gretario reg onale del partito 

• Antonio Napoli, d?lla se¬ 
greteria naz.oiale della PGCI 

• responsabile di organizza- 
itofie. 


poco insediatosi nel suo uffi¬ 
cio. ha riaperto i procedi¬ 
menti che riguardano da 
una parte gli ex amministra¬ 
tori deU'ospedale provincia¬ 
le della Casa Santa dell’An¬ 
nunziata di Sulmona, per il 
perìodo che va dal 1^0 al 
77. e dall'altra parte il sin¬ 
daco Antonfo Trotta e l'as¬ 
sessore air industria e al 
PEEP, Nevio Pelino, dell’at¬ 
tuale amministrazione di si¬ 
nistra. 

La prima vicenda riguarda 
un illecito amministrativo 
che sarebbe stato presumi- 
bilinente compiuto da ben 
sei amministratori In sette 
anni e concretizzantesi con 
delibere per la stipula di po¬ 
lizze as^urative di rischi 
per il personale medico e 
paramedico non ~ assistito 
dall’INAIL. In questo affa¬ 
re sono coinvolti personag¬ 
gi di spicco della Democra¬ 
zia Cristiana sulmonese e 
regionale: in prima fila U 
prof. Bolino. fino a pochi 
giomi fa presidente del con¬ 
siglio regionale abruzzese, 
poi il dr. Collcchlo e il cav. 
Vagnozzi. sempre della DC; 
Domenico Tavarone e Rino 
Pansa, del PSI e Mario Ma¬ 


drigale del PSDL 
A qtiesU amministTatori 
deU’eate ospedalieto si con¬ 
testa, in un esposto inviato 
alla magistratura nel ’79 dai 
comunisti Ezio Pelino e Ma¬ 
rio Perilli delTailora nuova 
amministrazione ospedaliera 
di .sinistra, di avere in sette 
anni gonfiato artiflciosamen- 
te<e senza seguire il corretto 
iter amministrativo, una po¬ 
lizza assicurativa contratta 
con. due compagnie assicu¬ 
ratrici senza alcuna gara 
d'appalto, portando il pre¬ 
mio da circa 500 mila lire a 
otto milioni l’anno e proca- 
stinando nel tempo la sca¬ 
denza dei contratti assicura¬ 
tivi stessi di volta in voltzu 
fino al 1966. Va sottolinea¬ 
to che il contratto iniziale 
fu stipulato negli anni 60. 

n sindaco socialista e l’as¬ 
sessore comunista dell'attua¬ 
le amministrazione cittadina 
hanno dovuto rispondere da¬ 
vanti al giudice dell'accusa 
promossa contro d! loro da 
due ' privati • cittadini. Que¬ 
sti sarebbero stati danneg¬ 
giati nei loro interessi, se¬ 
condo quanto hanno espo¬ 
sto alla magistratura, per 
il fatto che il sindaco non 


avrebbe concesso loro una li¬ 
cenza edilizia, nonostante U 
patere favorevole della com¬ 
petente commissione. E tu^ 
to ciò per favorire un pa¬ 
rente deU’assessore conaròi- 
sta Pelino. 

n presimto illecito ammi¬ 
nistrativo'in questo caso sa¬ 
rebbe consistito nell’artifi¬ 
cioso cambiamento di desti¬ 
natone urbanistica dell’a¬ 
rea sulla quale due privati 
avrebbero voluto ctstiuire 
da zona di comigetaroento 
abitativo in zona di comple¬ 
tamento artigianale. 

1 due casi aH'esame del 
giudice istruttore sono, co¬ 
me si vede, complèssi, ma 
senza entrare nel inerito de¬ 
gli stessi e senza viHer In¬ 
fluenzare il magistrato nel¬ 
le sue funzioni inquirenti, 
si può senz’altro dire che l'e¬ 
sposto che riguarda gli am¬ 
ministratori di sinistra ver¬ 
te su di una decisione am¬ 
ministrativa che riguarda 
una generalità di casi, es¬ 
sendo stata presa la deci¬ 
sione di destinare ad aree 
di completamento artigiano 
quei terreni che circonda¬ 
no appunto imprese artigia¬ 
ne prevedendone un ampia- 


meoto e per questo motivo 
negando il rilascio anche ad 
altri privati che avrebbero 
voluto costruizsl una casa 
su quri terreni 

Ber quanto' riguarda in 
vece miecìto anuxànistnti- 
VD contestato agli ex am¬ 
ministratori dril’ente ospeda¬ 
liero, si tratta di fatti pre¬ 
cisi che riguardano sog^U 
partioddari e cioè di delibe¬ 
ra pw la contrazkme di pò- 
liase assicuraUve effettuate 
in maniera che di fatto l’or¬ 
gano ' di controllo ammini¬ 
strativo non potesse pren¬ 
derne visione, estendendo la 
garanzia anche a rischi ex¬ 
tra professionali — per non I 
pàriare di quelli relativi a 
viaggi su linee di traspor¬ 
to aereo — aumentando I 
massimali ed i in'eml di assi¬ 
curazione della durata delle 
polizze con due soie compa¬ 
gnie. 

Quindi anche a Sulmona è 
stata sollevata una questione 
morale, ma diversamente da 
quanto accade altrove, la 
magistratura è in grado di 
sciogliere tutti i no^ e ìn 
breve tempo. 

Maurizio Padula 


• *■ 

Il Comuiié non risana il centro... 
ci penserti una coop di cittadini 

■ ' ' ' 1 “r ' t ' •>..!. i ‘ - <’ 

CAGLIARI — E’ una morte lenta che gli amministratori di Cagliari non hanno mai provveduto ad arrestare. Il vecchio cen¬ 
tro medioevale, la città storica, la Cagliari delle botteghe e del traffici commerciali, cade sotto un cumulo di macerie. Non 
è una catastrofe naturale, come quella che ha colpito II sud d'Italia. A Cagliari si tratta in modo molto più evidente, anche 
se meno eclatante, della inettitudine di un sistema di potere. Stampace, nel cuore della città vecchia, è ancora l’immagine 
di un passato semi cancellato. Ci sono le chiese, le strade antiche, i palazzi storici ed insieme le banche, l’ospedale 
civile, il Municipio, gli uffici. Un misto di vecchio e nuovo che del quartiere l'immagine di un centro vivo e congestionato. 

Purtroppo a Stampace cl 
sono anche le macerie della 

guerra, 1 palaci non rlco- ' ' ' 

strulti, le costruzioni sventra¬ 
te dalla speculazione edilizia, i T * j 1 g 

i segni evidenti del malgo- : f - | ,51 ailItlTQ PQIQnrPCP 

verno. Nel quartiere il Co¬ 
mune sembra non aver mai 
messo piede. Eppure il Mu¬ 
nicipio è dentro Stampace. il 
sindaco ha il suo ufficio a 
due passi dalle case dirocca¬ 
te. 11 sindaco democristiano 
Scarpa ignora — come tutti 
gli altri suoi predecessori — 
la gente di Stampace. 

Dentro questo quartiere cl 
hanno sguazzato invece gli 
speculatori privati, che hanno 
semi-distrutto e vogliono del 
tutto distruggere le sue strut¬ 
ture antiche. La popolazione 
del rione è diminuita del 50 
per cento in soli 10 aimi; da 
10 mila a 5 mila abitanti. Un 
flusso che, al solito, è andato 

ad ingrossare la periferia alla / 

ricerca di fette vivibili della , rxiij. r-r , t . 

città ed alla scoperta di uno Dalla redazione per la casa, preferisce far sia dal punto di vista 

del tanti ghetti che popolano CATANZARO - « Ouan- le cifre. «La glun- economico, sia dal punto 

l’immensa e desolata perife- do ti riovl con l’aMS^ ah ta regionale - dice - si dì vista sociale. La giun- 

ria cagliaritana. in «nio foio e tenuta nel cassetto per ta regionale sembra te- 

Non tutti hanno accettato miakJSio che rilancia S miliardi del nere ad un solo record, 

le leeg» ferree della città die ^Siria nrendl^^ vol^e dwennde per la quello del monte dei resi- 

emargma. A Stampace già «rio nSn tt domini cW casa tutte le leggi prece- du passivi e dei ritardi, 

decine di famiglie rimaste iJ}.”^andatf“^2 Si "“uve. quelle re- mille miliardi per l’agri- 

iiannn ura.f -J- - c ^ P®* centi, • che avrebbero do- coltura, centinaia anche 

tiva per salvare il quài-tière, ScS vuto avviare a soluzione per la casa, 

per sottrarlo alle ruspe degli Hri problemi piu gra- Il libro bianco del- PCI. • 

speculatori. > . ' Vi ® carichi di tensione fa chiaramente intendere 

« Il quartiere è nostro — ' {° regione, sono rima- che al di là delle cifre ■ 

dicono gli abitanti di via Pa- , ste inapplicate, le somme c’è una situazione di in- , 

ra — e vogliamo cont>nuare stanziate per la costruzio- governabilità del settore 

a viverci». L’idea della eoo- non no denunciato chi mi di nuovi alloggi e il che va affrontata. Quanto 

perativa è venuta ad un pn- fatto pagare a peso recupero del patrimonio questo centro sinistra che 

mo nucleo di tredici famiglie, . d'oro i due locali e il ha- abitativo, sono al pari i- dopo mesi e mesi di liti¬ 
che l’hanno discussa in as- Brio che doi» mìle perlpe- nutilizzate ». gate e di estenuanti trat- 

semblea. portando avanti fino sono riuscito a tro- Ma la indagine del PCI tative si è costituito al¬ 
alia realizzazione rambìzioso vare? E’ semplice: non a- ‘ non si ferma guL In Ita- ^ la regione potrà cambiare 

progetto. Vogliono acquistare vevo altra via d'uscita. Ila mancano decine e de- ’ in questa situazione? Le 

e restaurare le case distrutte fra tre giomi avrei dovuto cine di migh'eia di vani. speranze non sono molte, 

e inabitabilL a 11 nostro o- abbandonare la casa dove Soltanto a Catanzaro il Nei corridoi di Palazzo Eu- 

biettivo — dice U presidente abito». Stiamo parlando fabbisogno sarebbe alme- ropa, la nuova sede della 

della cooperativa, »tolo Mat- _ di casa. In questo momen-, no di altri 5 mila alloggi. giunta regionale, c'è il so¬ 
la — è unirci per sopperire f to è un'problema dai mille.Una cifra spaventosafnen- { Uto vecriiio odore di cllen- 

àlla latitanza degli ammlni- nodi nei tre centri cala- ' te alta, una dimenrione '/ tele democristiane e di 

stiàtotl pubblici. La situazio- brasi. Il nostro interlccu- terzomondista. La situa- inghippi da centro sini- 

ne si sta paurosamente > dete- tora ha dato fondo ai suoi zione non va meglio nel- stia. I metodi, i buoni me- 

riorando, in pratica cl co- risparmi, un palo di mi- province di todi di governo, si vedo- 

stringono ad andar via dalla lioni, per una tangente d’ Reggio e di Cosenza. ' no dall’alba come il buon 

zona perchè il nostro quar- obbligo dal nome strano ' Tuttavia - la - vecchia giorno. Ma, appunto, non 

tieni fa gola agli qseculatori. la « buona entrata » n giunta regionale si è com- c’è nessun segno che in- 

Bte noi vogliamo testare qui. padrone di casa sfugge portata come se il proble- dichi in qualche modo 

Cl siamo resi conto che, a- per la tangente con aue* esistesse. Negli uf- ?, che si voglia cambiare re- 

gfepdo singolannente, non sti trucchetti sottobanco Regione migliala gìstro. 

{Mirammo farcela. La ooope- poi applica l’equo canone’ domande riguardanti la , H PCI a conclusione del 
rMiva portavoce delle ma è ame se a questo richiesta di concessione di documento della commls- 

ista nae d i un intero quartiere punto, si raccontasse una • mutui ai privati e U re- sione per la casa chiama 

■ :>'IharzeUettà-'f-'C.- .v- : ' alla n^bihtaaipne e.alla ; 

forra ». T-t Per un mese » niù « Cn-. previsto dalla leg- lotta, anche per vmeera 

T m»e df cSranL?o è ge 457 e dalla legge 25 ri- l’inerzia dei comuni che | 

* " to Mcurato Srifffrattlri mangono inevase. Da par- giocano con la Regione a 

pa^. A tutt’^ siamo rm- te degli uffici della giun- rovesciarsi reciprocamen- 

^ tatuato ^ le ^ ^ provveduto te le accuse di inefficìen- 

pr^rietari dis^ con te nemmeno alla loro Istrut- za in modo da «inquina¬ 
sti a vendere te loro case. Se tona. Per l’edilizia ru- re» le prove del roalgo- 

rlx^amo a decollare, con umofn ~ continua l’inchie- verno. Ed ecco le richle- 

ste del PCI: 1) mandare 

m?di ci£ so per la presentazione in appalto tutti gli allog- 

TOovviSttT^ ^ domande è stato pub- gi previsti dal primo pie- 

^ ItaUa del genere, è ^ ® U blioato soltanto in que- no bieimale della lesge 

su^ giorni, con un ritardo 457; 2) definire tempestl- 

trauM siatemare decentemen- di oltre un anno dalla vamente la graduatoria 

^® ‘ ^ ripartizione dei per la concessione dei 

• ^ondi. MA non è finita mutui relativi al recune- 
Im? . sono^oròvviMiri? rhnrar' ^ Regione non ha ro del patrimonio edilf- 

' dano soUant?? fcre^MrD^ compiuto nessun atto per zio, prescindendo rispetto 

iSiL ^ programmare come spen- dei Comuni e quella ^ - 

il « u ♦ ' A miliardi as- i mutui previsti daU'artl- 

Knf®^ ^ sottolineatura è ben segnati alla Calabria per colo 9 della tearee 25/80 

2!***“® an^e nel «libro n secondo biennio del (acauisto costruzione al- 

Pptenera l nna nzwine oti re- bianco » che la commis- plano decennale. loaeii • 3ì Dradìsoorra tut. 

L’inflazione, proprio'à- ti eli’atti*^necesiri ner 
^ *** ritardi — rutillzzazione dei finanria- 

ancora fi compagno menti (circa 200 miliardi) 

fimSSr ifi per la C^b^ Un dos- Tomatora — rischia di dal secondo biennio del 

SSSi i fondi, di ri- piano decennale eh- con- 

taiStera Sdì ^® giudizi poh- dimensìMiare i piani pos- sentirebbero la costruzio- 

SmiSSooL^^ ®®^ ' allargare i tem- ne di oltre 5 mila nuovi 

^pec ujazmpe, o di im inter- - tono ciò che nel linguag- pi di realizzazione dei pia- allovri e il recunem di 

nS" SI. / Si st^; e già m cSnl So litri Sf™ im 

^ previsione più ro- tervenire nel confronti 

che ^ ‘*®' ^ magistratura per m- 

smis^che ha geminato à sarà una drastica ri- rantire un» graduatoria 

desSo e gov^ la Calabria. DI duzione degli alloggi rea- neffesecutività onda con- 

^ ^ „ lizzabìli. ma solo se. tra s-ntire ai Comuni di tro- 

ranno Sù e che^'CoSu^ ? compagno Mario Ter- qualche mese, almeno i vare ade«ruate sistemaso- 

Son In&S^i no?S^® 1“*®™ f**® ® “ saranno ni agli sfratti. 

5? una totS%SOTle ® ** responsabile del- , pronti». I danni sono in ® ^ ^ 

rittSturafmlme^aShl ^ commissione regionale ogni caso incalcolabiii. Htl. 

la Regione dovrà darci ascol¬ 
to: per fi carattere sociale. * -- 

storico, culturale della nostra 
iniziativa ». 

A Foggia voltafaccia della giunta 
Niente luce e acqua agli sfrattati 

Alle assemblee ha partecipato 

glieWSSriitoSlìi*!^^- l'amministraiione comunale non vuole requisire e sistemare 
unità intent^ritelia lo Stabile dell'ex ONPI occupato dallo famiglie senzatetto 

messo di dare forme concre- /- • 

FOGGIA — L’inaudito voL può assamere momenti di ne ri è ulteriormente aggrar 

tafaccia della giunta ocam- particolare gravità. Tra l’al* vata in considerazione del 

SuarSere^e^i ^ Foggia ha creato no- tio. proprio PaltiOL ieri c’è fatto che la città di Fog- 

d»?P tevote tensione tra 1 senza- stata una latitanza degli as- già ha perso i flnan^ 

Pitti sfrattati che da al- sessori comunali; che non vo- menti del secondo bien- 

cune setumane occupapo l’ex- tevano impegnarsi in prima nio (’80-’81) perché il Comu- 

* vecchio cuora stabile ONPI che dovrà es- persona su questo delicato ar- ne non ha reperito i soldi 

anche sere trasferito alla Regione gomento. mentre il sindaco è della 167 per l’edilizia eoono- 

P|Met«hi preriigiosi inonu- Puglia, n sindaco, nella se- assente dalla città da alcuni mica e popolare. 1 compagni 

duU di venerdì scorso. ìnfattL glomt depùtaU Dorano. Carmen^ 

impegnato ad altee- Quali sono le proposte di De Simone, in un telegrammn 
l’acqua e te fogne alio questa giunta insensibile e inviato alte giunta municK 

Q6lla linCR ed Utiliz- stabile ONPI ed awiAre nel ineensAe di eomnr>rro \ nnle e iti Mnìcrnirwrvh ^vin«L. 


bresi. Il nostro interlccu- 
tore ha dato fondo ai suol 
risparmi, un palo di mi¬ 
lioni, per una tangente d’ 
obbligo dal nome strano, 
la « buona entrata ». U 
padrone di casa sfugge 
.per la tangente con que¬ 
sti trucchetti sottobanco, 
poi applica l’equo canone, 
ma è come se, a questo 
punto, si raccontasse una 

ì»Brzellettà.'f.'C*- iv•• : 

Per un mese e più il Co¬ 
mune di Catanzaro è sta¬ 
to occupato dagli sfrattaU., 
I amarti per la casa», 
hanno interessato con te 
loro manlfestaziom, la re¬ 
te del letto dinnanzi all’ 
ufficio del sindaco, anche 
Reggio e Cosenza. La fa¬ 
me di case ha una cifra 
provvisoria, ma è solo il 
primo boDettkio di guerra 
su un fronte sempre più 
larga Sono più di 500 gli 
sfratti in tutta la regione. 
Le cifre, abbiamo detto, 

. sono provvisorie, riguar¬ 
dano soltanto i fra capo- 
lucali. 

La sottolineatura è ben 
visibile cmche nel «libro 
bianco» che la commis¬ 
sione regionale del Iteitìto 
comunista per la casa ha 
fatto girare ìn questi gior¬ 
ni per la Calabria. Un dos¬ 
sier pieno di cifre, ma an¬ 
che denso di giudizi poli¬ 
tici che sotto accusa met¬ 
tono ciò che nel linguag¬ 
gio politico va sotto il 
nome di sistema di pote¬ 
re della DC e del centro 
sinistra che ha goveinato 
e governa la Calabria. Di 
che si tratta? 

U compagno Mario Tor- 
natora che è il coordina¬ 
tore e il responsabile del-, 
la commissione regionale ' 


terzomondista. La situa¬ 
zione non va meglio nel¬ 
le cdfcre due province di 
Reggio e di Cosenza. ' - 
' Tuttavia le vecchia 
giunta regionale si è com¬ 
portata come se il proble¬ 
ma non esistessa Negli uf¬ 
fici della Regione migliaia 
di domande riguardanti la 
richiesta di concessione di 
mutui ai privati e il re- 
.qùp^. del patrimonio 
diliziò, previsto dalla leg¬ 
ge 457 e dalla legge 25 ri¬ 
mangono inevase. Da par¬ 
te degli uffici della giun¬ 
ta, non ri è provveduto 
nemmeno alla loro istrut¬ 
toria. Per l’edilizia ru¬ 
rale — continua l’inchie¬ 
sta del PCI — ravvi¬ 
so per la presentazione 
delle domande è stato pub¬ 
blicato soltanto in que¬ 
sti giorni, con im ritardo 
di oltre un armo dalla 
data di ripartizione dei 
. fondi. MA non è finita 
quL La Regione non ha 
compiuto nessun atto per 
programmare come spen¬ 
dere altri 100 miliardi as¬ 
segnati alla Calabria per 
il secondo biennio del 
plano decennale. 

L’inflazione, proprio ‘ a - 
causa di questi ritardi — 
dice ancora fi compagno 
..Tomatora — rischia di 
falcidiare i fondi, di rì- 
dimensìcmare i piani pos¬ 
sibili, di allargare i tem¬ 
pi di realizrazione dei pia¬ 
ni stessi; e già in ogni 
caso te previsione più ro¬ 
sea che si può fare è che 
ci sarà una drastica ri¬ 
duzione degli alloggi rea¬ 
lizzabili, ma solo se. tra 
qualche mese, almeno i 
^ani di spesa saranno 
pronti». I darmi sono in 
ogifi caso incalcolabiii. 


in questa situazione? Le 
speranze non sono molte. 
Nei corridoi di Palazzo Eu¬ 
ropa, la nuova sede della 
giunta regionale, c’è il so¬ 
lito racriiio odore di cllen- 
- tele democristiane e di 
inghippi da centro sini¬ 
stra. I metodi, i buoni me¬ 
todi di governo, si vedo¬ 
no dall’alba come il buon 
giorno. Ma, appunto, non 
c’è nessun segno che in¬ 
dichi in qualche modo 
che si voglia cambiare re¬ 
gistro. 

H PCI a conclusione del 
documento della commis¬ 
sione per la casa chiama 
alla, n^bilitariope e .alla 
lotta, anche per vincere 
l’inerzia dei comuni che 
giocano con la Regione a 
rovesciarsi reciprocamen¬ 
te le accuse di inefficien¬ 
za in modo da «inquina¬ 
re» le prove del malgo¬ 
verno. Ed ecco le richie¬ 
ste del PCI: 1) mandare 
in appalto tutti gli allog¬ 
gi previsti dal primo pie¬ 
no bieimale della lesge 
457; 2) definire tempesti¬ 
vamente la graduatoria 
per la conoession** dei 
mutui relativi al recune- 
ro del patrimonio edili¬ 
zio, prescindendo rispetto 
dei Comuni e quella per ■ 
i mutui previsti dall'arti¬ 
colo 9 della leeee 25/80 
(acauisto costruzione al¬ 
loggi): 3) predisporre tut¬ 
ti gli atti necessari ner 
rutilizzazione dei finanria- 
menti (circa 200 miliardi) 
dal secondo biennio del 
piano decennale eh* con¬ 
sentirebbero la costruzio¬ 
ne di oltre 5 mila nuovi ' 
alloggi e il recupero di 
almeno altri mille: 4) in¬ 
tervenire nel confronti 
della magistratura per ea- 
rentire un^ graduatoria 
nell’esecutìvità. onde con¬ 
sentire ai Comuni di tro¬ 
vare ademate sistemaso- 
nl agli sfratti. 


A Foggia voltafaccia della giunta 
Niente luce e acqua agli sfrattati 

L'amminisfrazione comunale non vuole requisire e sistemare 
lo stabile dell'ex ONPI occupato dalle famiglie senzatetto 


^ ai progetto, in questo rao- pOGGIA — L’inaudito voL 
imprimere un taf accia della giunta o unm - 

*** sviluppo al naie di Foggia ha creato no- 
commciare a tevote tensione tra i senza- 
un diverso volto alte tetto e gli sfrattati che da al- 
Jlrtà, prendo dal suo cen- cune settimane occupano l’ex- 
tio. (fel suo vecchio cuora stabile ONPI che dovrà es- 

A Stampace tn sono anche sere trasferito alla Regione 

parerohl preriigiosì inonu- Puglia, n sindaco, nella se- 
menti che gia^iono da anni quta di venerdì scorso. infattU 
es^pio l’An- sj ara impegnato ad altee- 
m^tro romano, in pa^to ciara l’acqua e te fogne alio 
tOTpio della linea ed utiliz- stabile Olb>I ed avviare nel 
ftif « manifestazioni contempo il censimento degli 


può asBomere momenti di 
particolare fravità. Tra l’al- 
tm proprio raltroi ieri c’è 
stata una latitanza degli as¬ 
sessori comunali; che non vo- 
tevano impegnarsi in prima 
persona su questo delicato ar- 


ne ri è ulteriormente aggrar 
vata in considerazione del 
fatto che la città di Fog¬ 
gia ha perso i finanzia¬ 
menti del secondo bien¬ 
nio (’SÙ-’Sl) perché il Comu¬ 
ne non ha reperito i soldi 


gomento. mentre il sindaco è { della 167 per redillzia eoona. 


artistiche: attende ancora il 
restaura 

«La cooperativa — inter¬ 
viene il suo settario, Mario 
Loi — non si limiterà solo a 
risolvere il problema delia 
casa ma dovrà diventare il 
punto di riferimento deli'in- 
tero quartiere. Il nostro o- 
biettivo principale, con l’in- 
tervento di ristrutturazione, è 
infatti quello di salvare 
Stampace. non soltanto per 
noi ma per la città, stampa¬ 
ce conserva ancora molti va¬ 
lori culturali che vogliamo 
salvare II carnevale, la sagra 
di S. Efìsk) ed altre feste 
importanti avranno ragion di 
essere fino a quando Stam¬ 
pace conserverà te propria i- 
dentità ». 

Giuseppe Podda 


occupanti per accertare i re¬ 
quisiti delle famiglie alle 
quali va comtmque garantita 
una sistemazione adegiuta. 
Ora invece' c’è stato un ra¬ 
pido dietrofront che la giun¬ 
ta ha riconfermato proprio 
questa mattina a ora tanta 
nonostante le due composte 
manifestazioni di protesta di 
decine e decine di famiglie 
che hanno presidteto per tut¬ 
ta te mattinata di ieri il Co. 
mune, fatto trovare chiuso 
dall’autorità mimicipale. 

Si è trattato di un atto gra- 
vlsslroo e senza precedenti, 
tenuto conto anche della coni- 
postezza della lotta degli 
sfrattati e dei senzatetto. Iji 
giunta di centrosinistTm. que¬ 
sta è la verità, non intende 
affrontare seriamente il dram¬ 
ma casa, uba qui a Foggia 


assente dalla città da alcuni 
glomt 

Quali sono le proposte di 
questa giunta insensibile e 
incapace di comporre i con¬ 
futi sociali? La giunta ha co¬ 
municato che intende affron¬ 
tare il problema soltanto degli 
sfrattati ed ha requisito Io 


mica e popolare. I compag^ 
deputati Decano, (termeno e 
De Simone. in un telegramma 
inviato alte giunta munteK 
pate e ai capigruppo consi¬ 
liari di tutti i partitt nonché 
alte forze politiche, hanno pa¬ 
ventato il rischio di quest’al- 
tra assurda esclusione dai fi- 


stabile della vecchia Mater- ! nanziamenti pubblici della 


nltà. proprietaria l’ammini¬ 
strazione provinciale, dove at¬ 
tualmente sono sistemati una 
serie di uffici, tra cui il CIM, 
la scuola di sicurezza sociale. 


città di Poggia, dove l’edilizia 
economica e popolare è fer¬ 
ma da tempo. E* possibUe ri¬ 
mediare a questi guasti priv 
fondi? E* possibile soltanto se 


la mostra permanente deU’ar- | c’è la volontà oolitica di af- 
tigianato. La cosa che non si < frontare tutti insieme te dell- 
capisce bene è che questa ì cata questione casa 
giiìnta requisisce te vecchia La cosa che più meraviglia 
Maternità che dovrà essere ; e stupisce è il comportameli- 
adattata per te famiglie hi- ' to di alcuni assessori socla- 


sognose di una casa e non 
vuote requisire inveqe un im¬ 
mobile, rONPL appunto, co¬ 
struito c<H»e albergo per i 
pensionati e inutilizzato e 
vuoto da oltre quattro anni. 

Di fronte ad un atteggia¬ 
mento politico irresponsabi¬ 
le e intransigente, la situaxio- 


listi che non si rendono conto 
che rinadempienza deiram- 
ministrazione Oraziani è co» 
siderevole e che bisogna uael» 
re al più presto da qiwilé 
preoccupante tunnel À I» 
mobilismo con interventi am» 
dinati per un rtequlUMA Mr- 
ri toriate 


i* 
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Sabato 20 dicembre 1980 


Un chiaro progetto per gli aiuti alle popolazioni terremotate 


A colloquio con il vice presidente del consiglio regionale e coordinatore « in loco », 
Mario Fabbri ~ Necessario un maggior coinvolgimento della giunta marchigiana 


Ritrovata in metzo alla neve Pauto dello modella scomparsa con Pamica 

Per l'ex moglie del banchiere inglese 
più del sequestro si teme una disgrazia 

Le due donne erano sparite in concomitanza con rabbattersi sulle montagne deirAppennino maceratese di una fortissima bu¬ 
fera • Secondo alcune ipotesi le due donne avrebbero abbandonàto la «Peugeot 104» dopo essere state bloccate dal maltempo 


Riforma 
sanitaria 
e ritardi 
della Regione: 
una lettera 
della giunta 

Riceviamo dall'Ufficio stam¬ 
pa della giunta regionale: 
«L’articolo apparso suU’Uni- 
tà di giovedì 18 dicembre 
sotto il titolo "ULS: l’impe¬ 
gno dei Comuni vanificato 
dai colpevoli ritardi della Re¬ 
gione” addebita alla giunta 
regionale gravi inadempien¬ 
ze per l’attuazione della ri¬ 
forma sanitaria. In riferi¬ 
mento al contenuto dell’ar¬ 
ticolo stesso la giunta regio¬ 
nale sente robblieo dì fare 
alcune precisazioni e rettifi¬ 
che nell'interesse della cor¬ 
retta informazione. 

« Non è vero che la giunta 
regionale non abbia approva¬ 
to la legge sul personale: 
questa legge è stata appro¬ 
vata in data 3 dicembre 1980 
con la deliberazione n. 81 e 
immediatamente trasmessa al 
Consiglio regionale. 

« Per quanto riguarda il 
piano sanitario triennale es¬ 
so sarà approvato dalla giun¬ 
ta entro la fine di gennaio, 
cioè sicuramente prima di 
quello nazionale: tuttavia là 
sua non ancora avvenuta ap¬ 
provazione non intralcia in 
alcun modo la costituzione e 
l’avvio delle ULS perché in 
questa fase i problemi sono 
soprattutto di carattere isti¬ 
tuzionale. Riguardo ai piani 
di settore si precisa che essi 
verranno presentati al con¬ 
siglio contestualmente al bi¬ 
lancio. 

«E’ vero piuttosto che la 
giunta regionale ha già ap¬ 
provato gli atti di sua cora- 
- petenza per la costituzione di 
ben 11 ULS (tra cui quella 
di Pesaro) su 24 e che tutti 
o quasi tutti i rimanenti 13 
potranno essere approvati en¬ 
tro il tempo utile del 31 di¬ 
cembre se localmente le forze 
politiche (cui non è estraneo 
il PCI) si affretteranno a 
cercare e trovare i nomina¬ 
tivi per la costituzione delle 
Associazioni intercomunali e 
dei Comitati di gestione adot¬ 
tando gli atti conseguenti... 

« Meraviglia infine che ven¬ 
ga accusata la giunta regio¬ 
nale di "non aver trovato 
neppure il tempo di designa¬ 
re l’esperto nelle serioni spe¬ 
ciali di controllo" quando do¬ 
vrebbe essere noto ali’artico- 
lista che tale compito appar¬ 
tiene al consiglio regionale 
e che la giunta lo ha già 
sollevato...». 


La giunta afferma dì aver 
approvato la legge sul perso¬ 
nale il 3 dicembre. Non si 
tratta di un successo da sban¬ 
dierare. perché essersi ridotti 
ad approvare in giunta a 
meno da un mese dairìnizio 
del 1981 una legge così im¬ 
portante per il funzionamen¬ 
to delle ULS costituisce un 
fatto grave. La legge, se si 
wleva tener conto delle sca¬ 
denze indicate dalla riforma, 
doveva vedere la luce addirit¬ 
tura entro il 30 giugno 1979! 
Ora, per di più. l’iter legisla¬ 
tivo farà scivolare alle Ca- 
lende greche la questione. 

La giunta ammette di non 
aver approvato il piano trien¬ 
nale. , ma afferma — in so¬ 
stanza — che ciò non porterà 
danno alle ULS perché esse 
oggi sono alle prese soprat¬ 
tutto con problemi dì carat¬ 
tere istituzionale. Curiosa 
giustificazione, questa. Dal 1. 
gennaio le ULS devono ini¬ 
ziare l’attività operativa, ma 
con quali punti di riferimen¬ 
to se manca il piano? 

Anche sulla mancata nomi¬ 
na degli «esperti» la giunta 
ammette_che fa nostra de¬ 
nuncia è ineccepibile, a tut¬ 
to oggi gli esperti non sono 
ancora stati n<»ninati. 

Sulle altre e assai gravi 
questioni da noi sollevate la- 
giunta rionale tace. Ciò a 
conferma, purtroppo, dei ■ri¬ 
tardi e delle inadempienze 
che rendono problematico il 
lavoro delle nuove strutture 
sanitarie. La giunta sorvola 
sul fatto gravissimo della 
mancanza di una azione 
(spettante aH’esecutivo regio¬ 
nale) di coordinamento, pro¬ 
mozione e stimolo verso gli 
enti locali e le Ut-S. cosi ne¬ 
cessaria per stabilire un pro¬ 
gramma di lavoro e di inter¬ 
venti. Nessuna smentita, in¬ 
fine. ne»>nure sui^a decisione 
gravissima assunta dalla giun¬ 
ta di ritardare di sei mes’’ Il 
trasferimento allTTLS di Pe¬ 
saro dei poteri dì Igiene e 
Sanità e quindi di preven¬ 
zione. 

g. m. 


ANCONA — * Se non lavo¬ 
reremo in maniera coordi¬ 
nata e non avremo un chia¬ 
ro progetto riformatore 
rischiamo, nella migliore 
delle ipotesi, di ricostruire 
il Sud terremotato come 
era prima, con i suol ritar¬ 
di e le - sue x distorsioni >. 
Questo monito è stato lan¬ 
ciato pochi giorni fa. pro¬ 
prio ad Ancona, da Luciano 
Lama e può costituire un 
giusto punto di riferimen¬ 
to per tutti coloro che con¬ 
tinuano senza soste ad ope¬ 
rare per ricreare quanto la 
terra ha distrutto in qua¬ 
ranta secondi, la tragica se¬ 
ra del 23 novembre. 

DI questo impegno, e del 
non pochi problemi che 
comporta, abbiamo voluto 
parlare con il compagno 
Mario Fabbri, vice presiden¬ 
te del Consiglio regionale, 
che insieme al collega 
Tombolini svolge il ruolo 
di coordinatore < in loco » 
per conto del « Comitato 
istituzlanale di coorciina- 
mento * della Regione. 
Coordinatore, coordinamen¬ 
to; è ripetitivo, suona 
male.. 

« Si, suonerà anche male 
ma è fin dal primo istan¬ 
te il problema principale 
che ci siamo trovati di 
fronte. E’ proprio in que¬ 
sto campo che si son() re¬ 
gistrati da subito limiti e 
carenze. Va detto, non per 
polemica ma per verità 
storica, che rUffìcio di 
Presidenza del Consiglio a- 
veva avanzato delle indica¬ 
zioni precise già due, tre 
giorni dopo il terremoto, 
ma che nori sono poi sta¬ 
te adeguatamente recepite 
dalla giunta marchigiama >. 

€ Si trattava, e si tratta 
ancor oggi, di localizzare 
con esattezza l'area su cui 
intervenire, coordinare 
(ancora questa parola) gli 
aiuti, molti e immediati, 
degli Enti locali, utilizza¬ 
re e specializzare il più 
possibile l'opera dei volon¬ 
tari, per renderla più in¬ 
cisiva. Il tutto poteva es¬ 
sere fatto solo con un coin¬ 
volgimento in prima perso¬ 
na della giunta, che , non 
c’è stato >. . ' - 

« Intendiamoci, non 'che 
sia mancato l’impegno per¬ 
sonale dei funzionari o del¬ 
lo stesso Massi. E’ che si è 
lavorato alla giornata, sen¬ 
za una precisa visione d'in¬ 
sieme e quindi troppo sp^- 
so correndo dietro a richie¬ 
ste contraddittorie che ve¬ 
nivano da una parte o dal¬ 
l’altra. A volte ci si è mes¬ 
so anche Zaraberletti >. 

Adesso la situazione si è 
stabilizzata? 

€ Non del tutto, e poi or¬ 
mai stahilizzare non è suf¬ 
ficiente comunque. Già da 
ora si tratta di ricostruire, 
per v imm ediato e in pro¬ 
spettiva. quindi le struttu¬ 
re esistenU vanno potenzia¬ 
te per poter affrontare il 
lavoro, lungo e complesso 
che le attende. Mi spiego 
meglio. Si tratta di rimet¬ 
tere in piedi non s(flo i pae¬ 
si, ma la loro econjmaia, il 
loro tessuto civile e socia¬ 
le, approfittando. di ■ que¬ 
sta dolorosissima occasio¬ 
ne per realizzare, per quan¬ 
to ci sarà possibile, quel¬ 
le strutture che non c’era¬ 
no e che con la loro as¬ 
senza avevano fatto del 
Mezzogiorno interno una 
realtà ancora più emargi¬ 
nata e arretrata dì quella 
del Sud». 

«Questo significa piani 
di settore: casa, sanità, a- 
gricoltura, servizi sociali. 
Perché in ognuno di essi 
c’è bisogno di interventi 
specifici e differenziati, co¬ 
si coinè per le stesse aree 
colpite dal sisma. Aquilo- 
nìa, Lacedonia, Montever¬ 
de e Bisaccia, che sono i 
Comuni assegnati alle 
Marche, sono stati danneg¬ 
giati in modo diverso tra 
loro, ed erano diversi tra 
loro già da prima». 

Servono perciò principal- 
i mente «tecnici*. Ingegne- 
I ri, geologi, architetti e co¬ 
si via. Non è cosi? 

«Esattamente. E al tem¬ 
po stesso serve il maissimo 
di azione comune tra le 
Marche e le altre Regioni 
(a S. Angelo dei Lombardi, 
per esempio, lavoriamo in¬ 
sieme a Latzio e Toscana) 
e il governo. E serve anco¬ 
ra un’altra cosa: il massi¬ 
mo di coordinaunento (riec- 
colo!) con gii Enti locali 
delle zone terremotate, la 
Regione Campania, le Pro¬ 
vince, ' ì singoli comuni ». 

« Già perché devono de¬ 
cidere loro, alla fine. In¬ 
sieme a lutti i cittadini. 

Tutto ciò presuppone 
contatti costanti a tutti i 
livelli? . „ 

«Infatti. B* quello che 


cerchiamo di fare, io e l’al¬ 
tro vice presidente del Con¬ 
siglio. Tombolini. a Napoli 
e ad Avellino (riparto sta¬ 
sera). e poi al campo-base 
di Bisaccia, e Sant’Angelo 
dei Lombardi, dove funzio¬ 
na la mensa della Provin¬ 
cia dì Pesaro (che va con¬ 
solidata) e a San Grego¬ 
rio Magno, dove c’è l’ospe¬ 
dale (la. sua funzione an¬ 
drà rivista) ». 

‘ « A questo proposito, an¬ 
zi, ritorniamo al discorso 
iniziale. Personalmente ho 
avuto diversi scambi d’idee 
con gli assessori regionali 
della Toscana e del Lazio 
e con quelli del Comune di 
Roma, che sono sempre pre¬ 
senti. Come al campo-base 
ho trovato gli assessori 
Amati e Boltri, della Pro¬ 
vincia di Pesaro. Perché la 
Regione Marche, la giunta, 
intendo, non ha ancora 
mandato nessuno? Sarà 


bene che i responsabili dei 
vari settori vedano di per¬ 
sona dove e come andran¬ 
no poi spesi centinaia e 
centinaia di melloni (un in¬ 
ciso: il primo stanziamen¬ 
to della giunta è una mez¬ 
za miseria; 300 milioni e 
senza un’indicazione preci¬ 
sa di cosa fare) ».. - • ■ v 
Un’ultima questione. TI 
Cómitato/prima era « poli¬ 
tico ». poi è divaii*atq < isti¬ 
tuzionale». Perch? ' 

- «Perché istituzionale " è 
più glusfo. Nella forma e 
nella sostanza. Il Comitato 
coordina gli interventi del¬ 
la giunta e del Consiglio. 
I partiti politici non c’en¬ 
trano, nel senso che nes¬ 
suna forza può essere, o = 
sentirsi, coinvolta nelle 
scelte che vengono fatte, 
e che possono non essere 
condivise ». 

f. C. 


Botta e risposta 
con Napolitano 

■ . f 'Oggi'’ • - ; , 

a'Macerata 

ANCONA — E* proseeuita in¬ 
tensamente In questi ultimi 
giorni la mobilitazione dei 
comunisti màrehigianl In pre¬ 
parazione tJsfTe ?Jùe iniziative 
delle Federazioni di Macerata 
ed Ancona che vedranno la 
presenza del compagno Gior¬ 
gio Napolitano, membro della 
seereterla nazionale v ■ 

• La prima di queste iniziati¬ 
ve è in programma nel pome¬ 
riggio di oggi alle ore 16.30, 
nel salone del Palazzo del Mu¬ 
tilato di Macerata. Sarà una 
sorta dì botta e risicosi a tra 
il compagno Napolitano e i 
cittadini . , . 

Quella di Ancona, invece, è ' 
una manifestazione più «tra¬ 
dizionale »: prima del com¬ 
pagno Napolitano parlerà la 
compagna Mllly Marzoli. ; • 


MACERATA — Ripartono 
praticamente da zero le in¬ 
dagini sui « giaild » di Jan- 
nette May e Gabriella Gue- 
Tin, la ex moglie dei marche¬ 
se e banchiere Evelyn De 
Rotschild e la sua amica-in¬ 
terprete, ■ misteriosamente 
scomparse oltre venti giorni 
fa a Sarnano. 

Dopo che, giorno per gior¬ 
no, si era fatta sempre più 
l’ipotesi di un seque¬ 
strò, seppur anomalo, a sco¬ 
po di estorsione, il ritrova¬ 
mento della vettura a bordo 
delia quale le due donne era¬ 
no state viste allontanarsi 
per l’ultima volta. ha costi¬ 
tuito Infatti una sorta di 
vero e proprio « colpo di sce¬ 
na». - 

L’auto, una « Peugeot 104 » 
blu è stata avvistata da un 
elicottero in uno spiazzo ri-, 
■coperto di neve, dove era sta¬ 
ta accuratamente parcheg¬ 
giata. Chiusa a chiave, al 
suo interno sono stati rin¬ 
venuti un paio d’occhiali, al¬ 
cuni indumenti leggeri e le 
scarpe delle due donne. Tut¬ 


ti indizi, cioè, che fanno sup¬ 
porre che la May e la sua a. 
mica, attrezzatesi con scarpo¬ 
ni ed abiti «pesanti», si sia¬ 
no allontanate tranquilla¬ 
mente dalla zona a piedi. L’e¬ 
pilogo di questa vicenda an¬ 
drebbe quindi (Catalogato co¬ 
me una « normale », anche 
se dolorosa,\ « tragedia della 
montagna». - . 

' La fotomodella Inglese e la 
sua interprete udinese, spa¬ 
rite proprio in concomitanza 
con = rabbattersi sulle mon¬ 
tagne ■ dèli’Appennino mace¬ 
ratese dì una fortissima bu¬ 
fera di neve (che ancor oggi 
fa registrare, nella zona di 
ritrovamento, un manto ne¬ 
voso che va dai 50 centime¬ 
tri ai 2 metri) furono ricer¬ 
cate per più giorni, dopo la 
denuncia di scomparsa, per 
valichi e crepacci, nonostan¬ 
te le condizioni assolutamen¬ 
te proibitive del tempo. Dal 
sopraggiungere della notizia, 
pochissimi giorni dopo, che 
la May era la moglie divor¬ 
ziata di Evelyn De Rotschild, 
uno dei componenti dì quel- 


Ad Ascoli sì è costituita una nuova cooperativa agricola di giovani 

I f malmeiite spuntano le «case rosse» 

Riunisce quaranta persona tra laureandi in agraria, salariati e mezzadri - Richieste in concessione 
le terre di proprietà comunale che coprono quasi per intero la vallata del Tronto - Resistenze De 


ASCOLI Dopo due .anni 
di prep^ativi e-di rinvìi si è 
formata' la cooperativa agri¬ 
cola «Case rosse». Si iniziò 
a 'parlare della possibilità di 
recuperare iè terire incolte 
già nel 1979 quando la lega 
del disoccupati raccolse ^ su 
questa proposta giovani di¬ 
soccupati e salariati agricoli. 
La cosa non ebbe seguito a 
causa dello scarso, anzi, nul¬ 
lo. interesse degli cinti pro¬ 
prietàri delle terre, che non 
solo tion aiutarono l’opera- 
rione, ma anzi cercarono di 
boicottarla, ; i 

A due anni di distanza, sul¬ 
la base anche dell’esperienza 
realizzata con le stalle di Ro- 
telte e Offidà e in irattlcolar 
• mòcio dell^esperienza delia 
coo^rativa della Rocca Mon- 
tevarmine - in ■ Carassai. che, 
lo. ricordiamo, - ottenne -circa 
700 ettari di terra in affitto 
tutte le superflci lasciate ab- 
bondonate dall’ananinistrà- 
rione Opera Pia brefotròfio. 
di Fermo, raggiungendo otti¬ 


mi-risultati pari a quelli mi¬ 
gliòri toccati-in assoluto ne¬ 
gli ultimi éo armi) più di 40 
fra giovani ' disoccupati, lau¬ 
reandi nella facoltà di agra¬ 
ria di Ascoli-Piceno, salaria¬ 
ti agrìcoli e mezzadri (le ri¬ 
chieste di iscrizione alla coo¬ 
perativa sono state bloccate 
per il momento) hanno co¬ 
stituito la cooperativa e ri¬ 
chieste in concessione l ter¬ 
reni dell’ospedale Maccioni e 
quelli degli Istituti riuniti di 
cura e. ricovero ora gestiti 
dal comune di AscoU Piceno. 
" si traètà - di - vastissime 
estensioni di terra che co¬ 
prono tutta la vallata del 
Tronto, dà San Benedetto fi¬ 
no alle pòrte di Ascoli. Terre 
che: corrono il risriiio di es- 
sèrè‘-.frazionate, é. concesse, 
ahòhe hi'manièra cUentéla- 
ré, a singoli' p^soniagigi. im¬ 
prenditori, proraietari agrari, 
quando inveée e possibile rea- 
lizzàie un piano di sviiup^ 
: sulla base delle direttive 
> di quésto settóre. In stretta 


collaborazione con ^i enti 
locali. : r ; 

La tradizionale amministra¬ 
zione del patrimonio fondia¬ 
rio d^U enti pubblici lìim è 
riuscita ad - impostare ' alcun 
programma atto a valoriz¬ 
zare le risorse agricole terri¬ 
toriali; « anzi — ci ha detto 
il ' compagno Luigi Collina, 
responsabile dell'associarione 
delle cooperative agricole di 
Ascoli — tali amministrazio- 
^ni hanno di fatto emargìna- 
:tq la potenrialita imprendl- 
: tòriale dei contadini .e della 
cooperarione preferendo ri¬ 
durre l mezzadri in salariati 
e negando la legittimità di 
precedenti richieste -di ccm- 
cessioni di terreni ». / - ' ' 

La. proposta avanzata dal¬ 
la cooperativa è stata discus¬ 
sa da un’assemblea tenuta 
nei giorni scorsi, cui hanno 
partecipato rappresentanti 
del PCL PSI, PSDI e FRI. 
che ‘si sono dichiarati d’ac¬ 
cordo -e hanno proso l’im¬ 
pegno di includere nell’ordi¬ 


ne del giorno del prossimo 
Consiglio comunale di Asco¬ 
li la discussione sulla cessio¬ 
ne delle terre di proprietà 
comunale. Unica assente la 
' DC che con questo suo at¬ 
teggiamento dimostra sin da 
: ora di porsi come-contropar¬ 
te che vuole sfuggire le va¬ 
lide argomentazioni discùsse 
e riprcqxHie la necessità della • 
denuncia di eventuali sperpe¬ 
ri e speculazioni. 

« Utilizzare in modo moder¬ 
no ed economicamente vali¬ 
do quelle terre — cl ha det¬ 
to Fianco Salto, uno dei lau¬ 
reandi in agraria che è so¬ 
cio della cooperativa - ave-- 
re la possibilità di svolgere 
un lavoro sano, migliore 'di 
tanti àltri, meno stressante, 

: ha spinto me e tanti; altri 
. giovani disoccupati ad aderi¬ 
re a qiiesta iniziativa ». , 

^ Una iniziativa che si pro¬ 
pone di coUegare i filoid pro¬ 
duttivi. che saranno indivi¬ 
duati nel pianò di sviluppo 


aziendale, con le esigenze .- 
dei consumatori, privilegian¬ 
do asili, ospedali, mense, ai¬ 
tine di fornire iin prodotto 
che sia competitivo per qua¬ 
lità e prezzo. È ' asslciirarè 
poi un incremento deU’òccù- 
pazione mediante la produ¬ 
zione e la lavorazione e tora- 
sfòrmaziohe - dei prodotti 
aziendali e ^l territòrio con 
rimmririonè - poi di giovani 
disoccupati, mediate ‘ riqua¬ 
lificazione professionale, al 
fine dì assicumre un giusto 
Ticambiq delle fóra» occupate 
in agricoltura: -r i- . - ■ 

Uitimo ■ obiettivo è quello 
di sviluppare un’ipotesi agro- 
turistica (sulle tèrre margi¬ 
nali) per un Ccàlegamento cit- 
tà-(riropagna fondato su spa¬ 
zi aperti ai cittadini e alle 
esigenze locali di-pratica de¬ 
gli sport e del tempo libero 
in ambienti sani. E non è 
poco. •■ . 

Graziano Celani 


la che è considerata la più 
ricca casata del mondo, le, 
indàgini si erano però spo¬ 
state (pur senza abbandona¬ 
re completamente l sopral¬ 
luoghi in montagna) sul ver¬ 
sante del « rapimento ». 

■ A Samano era giunto an¬ 
che il proconsole inglese a 
Plrénze, Nasi, mentre erano, 
state successivamente inte¬ 
ressate anche l’Interpol e la 
Criminalpol. Si è cercato di' 
scoprire qualcosa in Toscana. ^ 
in Inghilterra (dove la May. 
è‘ titolare di uno studio di 
«design») e perfino In Ma-, 
lesia: si sa infatti che l’ingle¬ 
se era ‘ a Sarnano per ac¬ 
quistarvi terreni e una casa. ^ 
su consiglio di un suo ami¬ 
co pittore che appunto vi¬ 
ve in quelle isole orientali. 

Anche qui, però, nessun ri¬ 
sultato concreto. Vana anche 
l’attesa di una richiesta di 
riscatto: l’annuncio dato in 
tal senso da un quotidiano 
inglese, il « Daily Telegraph», 
è stato infatti prontamente 
smentito. 

In questa altalena di ri¬ 
cerche, notizie clamorose, 
smentite ed attese vane, si 
è fortunatamente inserito il 
vento di scirocco che. batten¬ 
do da alcuni giorni la zona 
appenninica, ha sciolto par¬ 
te della neve permettendo 1' 
individuazione della macchi¬ 
na (o meglio del solo tet¬ 
tuccio). 

Raggiunta rapidamente da 
un « gatto delle nevi » sul 
quale era anche il capitano 
dei Carabinieri Di Girolamo, 
che fin .daU’inizio ha coordi¬ 
nato le indagini, la vettura 
non ha però potuto fornire 
quegli indizi sul presimto se¬ 
questro, che pure' quasi tutti- 
si attendevano. Al suo inter¬ 
no non sono stati infatti re¬ 
cuperati oggetti appartenenti 
.ad eventuali terze persone, nè 
si -sono potuti riscontrare se- 
;gni evidenti di colluttazi,qne. 

' L’ipòtesi privilegiata òggi 
dagli inquirenti, pr quanto 
àttiene ad ima ricostruzione 
esatta degli avvenimenti ac¬ 
caduti quel fatidico 29 no¬ 
vembre, è quindi che la May, 
e la Guerin si siano fermate' 
in località Piani di Rognolo 
(dove è stata appunto ritro¬ 
vata l’auto) di loro spontà¬ 
nea volontà e con la massi¬ 
ma : tranquillità, al punto di 
aver ternpo di infilare scar¬ 
poni da neve è chiudere a 
chiave la vettura. Una escur¬ 
sione? Un sopralluogo per un 
terreno che forse si aveva in¬ 
tenzione di acquistare? Po¬ 
trebbe essere.- Aia potrebbe . 
invece essere accaduto che 
le due siano state bloccate 
dal maltempo e costrette a 
proseguire a piedi alla ricer¬ 
ca di qualche riparo. Certo, 
ecco il dubbio che rimane. 


ci si domanda come mai, una 
volta accortesi della bufera 
incombente, la ex-Rotschild 
e la sua interprete non ab¬ 
biano pensato a tornarsene 
in tutta fretta a Sarnano, da 
dove erario partite? 

Comunque, pur senza ab¬ 
bandonare (lei tutto le Inve- 
Sstigazloni su una possibile I- 
ipotesi di rapimento, tutte le 
forze (Carabinieri, CAI, Po- 
Tlzia, volontari) sono ora mo- 
; bilitate in una indagine, pal¬ 
mo a palmo, sulla montagna, 
nel precipizi come nelle nu- 
.mèrose baite esistenti (anche 
se molte sono già risultate- 
. vuote). Da Firenze è in ar¬ 
rivo il console inglese, men¬ 
tre da Londra è già tornato 
11 marito di Jannette May, 
accompagnato dal fratello 
della donna che si trova nel 
frattempo stabilito a Milano. 

Da ieri, inoltre, sono all’ 
opera alcune ’ squadre con 
'«cani da valanga » di stanza 
a Bolzano, anche se al mo¬ 
mento in cui scriviamo non 
si sono ancora avuti risulta¬ 
ti:'per «indirizzare» gli ani¬ 
mali sono stati utilizzati sia 
gli indumenti che la May a- 
veva in albergo, che quell! 
ritrovati nell’auto. 

. Altri uomini stanno invece 
muovendosi con gli sci, men¬ 
tre dal cielo continualo a 
volteggiare nella zona gli «- 
volteggiare nella zona gli e- 
licotteri del nucleo dei Ca¬ 
rabinieri di Falconara (quel¬ 
lo stesso che ha individuato 
il tettuccio deH’auto) al co¬ 
mando del tenente Forte. Or¬ 
mai potrebbe essere questio¬ 
ne di ore. 


IN RICORDO 
: DI CESARE MARCUCCI 

FERMO — Ricordando il ca¬ 
rissimo Cesare, ad Un mese 
dalla sua scomparsa, la fa¬ 
miglia 'Marcucci ringrazia 
ancora quanti hanno parte¬ 
cipato al suo dolore e sotto¬ 
scrive in memoria L. 100.()00 
a favore de « l’Unità ». 


Telepesaro 

Ore 17,30: Cartoni animati; 
17,55: Calcio, il commènto di 
Castagner; 18,25: Andiamo al 
cinema; 18,30: Programmi per 
ragazzi; 19,00: Giro quiz del¬ 
le Marche; 19,440;- (3andid ca¬ 
mera; 20,10; Crònaca del ci¬ 
nema; 20.25: Tele Pesaro 
giornale; 21,00: Film; 22.30: 
Gli avversari da battere so¬ 
no: Squibb Cantò e Sanre¬ 
mese; 23,00: Telefilm; 23,55: 
I nostri programmi. 


Impedita la nòmina degli organismi dirigehfi 

DG di Ascoli 

la 




n. 24 

A pretesto là mancata convocazione dei comuni di Castel di Lana e Venarotta 





ASC-OU — Con un ermesinio colpo di scena, 
in linea con la miglior tradirione scudocro¬ 
ciata. la DC ha impedito che l’assemblea 
delia ULS n. 24 convocata l’aìtra sera potesse 
portare a termine il proprio lavoro e giun¬ 
gere aH’elezionc del comitato di gestione e 
del suo presidente. Prendendo spunto dalla. 
mancata inclusione del decreto del presi¬ 
dente della giunta regionale, decreto di con¬ 
vocazione, dei comuni di Castel di Lana e 
Venarotta, pur avendo i sindaci dei comuni 
presentato in assemblee le delìbere runa 
approvato dal CO.RE.CO. e l’altia coi ca¬ 
ratteri d'urgenza che per^ motivi burocratici 
non erano state in tempo incluse nel decreto 
regionale, la DC non tenendo conto dei poteri 
dell’assemblea che avrebbe potuto accogliere 
! rappresentanti dei comuni citati, che fra 
raltro erano stati regolarmente invitati a 
mezzo d'un telegramma dal sindaco di Asco- 
IL, ha fatto saltare la riunione. 

Infatti il . PCI. imitamente al PSI. PSDI e 
PHI ha ritenuto di non potere effettuare 
atti tanto importanti quali l’elezione degli 
organismi dirigenti dell’ULS. mancando oom- 
plctair.ente i rappresentanti di due comunL 
I rappresentanti di questi quattro partiti, 
dopo aver ripetutamente sollecitato la DC 
ad accogliere a pieno titolo i rappresentanti 
di Veriarotta e di Castel di Lana, visto il 
deciso «no» deraocrisUano hanno abbando¬ 


nato l’aola faonrdo mancare il numero le¬ 
gale. . . 

La DC ha cercato con questo atteggiamen¬ 
to di guadagnare tempo per cercare di roró- 
sciare raccordo che era stato raggiunto nei 
giorni scorsi tra i partiti laici e di rinistra. 
die dopo la provocatoria decisione di aminet> 
tere due ex-missini nel gruppo consiliare : 
deiTiocristiano di Ascoli avevano deciso di 
dare alI’ULS una gestione di sinistra. L’ac-. 
cordo prevedeva e prevede la presidenza del¬ 
l’assemblea dei comuni al PSDI (Aldo Lo- 
reti), le vicepresidenze al PSI e alla DC. 
Per il comitato di gestione, la presidenza 
andrebbe al PCI (il nome indicato è quello 
del compagno Emidio Cesari, attuale presi¬ 
dente deU’ospedaie Mazzoni) e la vicepresi- 
denza al PSI. 

Dopo il fallimento della riunione i segie-' 
tari provinciali del PCI. PSI. PSDI e PRI 
hanno mandato al sindaco di Ascoli il se¬ 
guente telegramma: «La invitiamo a dare 
irgentCv comunicazione tetegrafica al presi¬ 
dente della Regione Marche sufi’esito infrut¬ 
tuoso dell’assemblea deU'associazione dei co¬ 
muni del 18 dicembre e a chiedere attra¬ 
verso un decreto aggiuntivo la oonvocazi(*ie ' 
comprendente i comuni di Venarotta e Ca¬ 
stel di Lana, e comunicare alia Regio'''e 
stessa la d<x;uinentazione presentata dai i«<r 
detti cocnunL L’eventuale carente iniziativa 
costituirebbe una grave oml^ione con assun¬ 
zione zelaUv» di responsabilità ».. 




Un Ascoli 
« réalista » 
nella tana 

della 

capolista 

Roma 


a cara di - 

GIA-MBATTISTA FABBRI 



- L’.àsccdi domani gioca ancora in trasferta. (Questa volta 
dovremo affrontare la capolista, la Roma. E’ una trasferta 
che forse non (ri voleva. Ma la dobbiamo fare. Cerchiamo 
<)uindi di farla e bene. Tutte le partite sono da ideare 
e n<8i è iróprobabile che le partite sulla carta 'diffìcili 
poi fix-niscano deDe sorprese piacevoli. --■■ ■ 

Potrò disporre nuovamente di Scanziani che ha soon- 
. tato il giorno di squalifica. Bcddini è rientrato domenica 
a Catanzaro ed è andato molto bene. Pietro Anabasi al- 
’ meno- fino all’anno nuovo non sarà in grado di scendere 
in campo. Recuperiamo Scanziani ma aUriamo perso Pir- 
cher. Non ne va diritta una. Ciononostante siamo fìdu- 
ciosì. L’anno scórso, per esempio, abbiamo vìnto fuori 
casa con rùit^ e la Juventus. C^ertamente per questo non 
ci facciaiDO illusioni. Sappiamo che dobbiamo lottare .e 
basta; 

n Fano domenica scorsa ha avuto un’altra battuta 
(faiTesto, la seconda oonsecutìva. Camta, E' capitato : 
anche a-me con. O Piacenza. Una v(^ta perdonmò m 
casa per cóMpie a due. Nri primo tempo eravamo avanti. 
per due g(d a zero. Credo comun()ue che domani, contro 
la Sanremese il Pano senz’altro si rifarà. 

-Anche’ la Sembenedettese va a corrente altmiata. Do¬ 
menica è stata sconfitta dalla Cavese. Giocare fuori è 
sempre più difficile. Le squadre die lottano con la prima 
in classifica scoidono in campo con una rabbia ed un 
accanimento molto più accentuati del solito. Domani la 
Sambene^tese giocherà ki casa. L'avversario di turno 
è il Cosènza. 

La Samb ha quattordici punti, il (Cosenza tredici. E' un 
incontro duretto. ma sono convinto che la Sembenedettese 
in casa non scherzi affatto. 

Sono certo che Fano e Sambenedettese sapranno ri¬ 
scattarsi ampiam^te delle sconfitte subite otto gkxni fa. 

La Civitanovese ha ciiKpie punti di -A'antaggio sulla 
seconda. Questa ralta gli u<xnini (h Di Giacomo sono 
in trasferta a Padova. L’ 

-impegno non è dei inù faci- ^ 

li. Ma alla Civitanovese at- f ^ 

tuale è possibile <]ualsiasi '''' ^ ' 

impresa. Se una s()uadra 
è forte, come k> è la Civì- 
tanovese. non ci dovreb¬ 
bero essere dubbi in tal 


senso. 




Là tavolini contro la Squibb 
per ioniare 
: alla vittoria 


a cura dì 

FRANCO BERTIM 


PES-4RO — La vittoria del 
Billy a Varese ha riaper¬ 
to le possibitità . di’: lotta 
per la prima piazza del 
: massimo- : campKKUito di 
basket, e se la. battuta d’ 

. arresto ddla Turìsanda 
- sia' da imputate semplice- 
mente. ad uba giornata (fi 
luna stenta k> si vedr à do¬ 
mani sul canaio dà cam¬ 
pioni d’Italia vdella Snu- 
d>-ne. Un rìsoootro ìmme- 
(fiato. dunque, per gli uo- 
liiim di Pentassu^Sa che. 
ài caso di una nuova scon¬ 
fitta. veAebbeco ulterior- 
mente ridotto 3' mqat^, 
(fi punti accumulato neUa 
prima parte del torneo. 

.Abbiamo parlato di pro¬ 
babile giornata st(Rta per 
i varesini, ma ciò senza 
voler sottovalutare i me¬ 
riti della BQly di Mila¬ 
no. s(piadra equilibrata e 
che basa i suoi risultati 
sofxattutto sul cpllaudatis- 
simo impianto difensivo. 
.Anche per gli uomini di 
. Peterson la giornata di 
domani riserva un imp(s 
gno molto diffiiùle: a Fot- 
li dove sotto i (tolpi di 
Griffin è caduta perfino 
la Sinudj-ne di Bologna, 
Pronostico aperto dunque 
a Forlì come a Bologna. 

'Di grande equilibrio an¬ 
che altre partite: quella 
tra Antonini c Pinti Inox 
(ma i senesi giocheran¬ 
no molte delle loro pn 


bihtà in questo match), il 
derby. laziale tra Banco 
R(Hna e Ferfarelìe e (juel-, 
la tra Tai Ginseng e I & B 
con i goriziani che faran¬ 
no dì tutto ’ per cientraré 
la loro .terza vittoria. Non 
dovrebbe essere' in discus¬ 
sione invece la partita (fi 
Torino con la Grimaldi che 
parte favorita sui tricli¬ 
ni ddla Horììngham. 

, Non resta che’ parlare 
della Scavolira. .^’àidoroa- 
ni della sconfitta in tra¬ 
sferta col ' Banco - Roma 
che ha spezzato ma se¬ 
rie (fi cinque vittorie con¬ 
secutive. i pesmosi ospite¬ 
ranno una deRe squadre 
attualmente più in forma 
del torneo, la Squibb di 
Cantù. 

Questa scpiadra ha cam¬ 
biato uno (lei (iue stranie¬ 
ri, inserendo con buoni ri¬ 
sultati l’efficace Boswell. 

I canturini vincorto e fan¬ 
no un buon basket. s«io 
diveltati un pericolo per 
tutti. 

La Scavolini dovTà scen¬ 
dere in campo ccxi la 
massima concentrazione 
per tornare, subito alla 
vittoria, come U suo ec¬ 
cezionale pubblico si at¬ 
tende. 


li. 
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Lo scudocrocìato si inserisce nella polemica dopo il voto sulle Usi 
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L'accertamento fatto in tre anni dal consiglio tributario 


La DC ne approfitta e rispolvera 
il fantasma del controsinistra 

. i . * T 

L’ipotesi che non si ha il coraggio di proporre in campagna elettorale tirata, 
fuori dopo l’ultimo consiglio regionale - Una riflessione per il Partito socialista 


PERUGIA — Dalle nebbie di 
questo inverno umido e Irea- 
do, spunta un tantasma che 
da qudlcne giorno si aggna 
per rUinbria: il centrosini¬ 
stra. La DC vuol dargli corpo 
e respiro e scrive in un vio 
maniie:>to: «Le lecenti vicen¬ 
de del consiglio regionjie. 
con 11 PCI battuto su impor 
tanti questioni, dimostrano 
che è possibile fare leggi 
giuste per allentare l'egenio- 
nid ed il controllo dei comu¬ 
nisti su tutti gli aspetti della 
\ita locale». 

Poi una frase che merUe- 
reblie un commento ad ogni 
sostantivo, aggettivo, avverbio 
usato: « Nasce in Umbria — 
pontifica la DC — un movi¬ 
mento di opinione, assecon¬ 
dato dalle forze politiche 
democraticlie. che chiede la 
fine delle vessazioni burocra¬ 
tiche e raffermarci di una 
più consapevole libertà nella 
vita .scciaie, nel mondo della 
produzione e nella vita cultu 
rate ». 

Infine la tirata finale: « La 
DC. partito della libertà, par¬ 
tecipa a questo movimento 
con tutta la sua forza popo¬ 
lare». Eccoli qua questi si¬ 
gnori! Sotto accusa per gli 
scandali del petrolio, per la 
inefficienza e le colpe che 


hanno nella carenza di inter¬ 
venti nel Mezzogiorno terie- 
motato, per le clientele e la 
camorra: si mettono a parla¬ 
re di vessazioni burocratiche 
che altri farebbero. Quali? E' 
inutile chiederlo, nessuna 
risponderà. Sta prendendo 
piede in Umbria un metodo, 
inaugurato dal .socialista Ma-^ 
lizia, con l’appoggio del quo 
tidiano « Il Messaggero », in 
base al quale si possono dire 
« parole in libertà ». 

E in Umbria la DC che fa 
e che cosa ha fatto? L’ultima 
testimonianza del rispetto 
della democrazia ce l’ha data 
il rettore deH’università di 
Perugia Giancarlo Dozza 
(democristiano), che ha no¬ 
minato, senza dire niente a 
nessuno, in quattro e quat- 
tr’otto, il presidente dell'Ope¬ 
ra Universitaria. L’ente stava 
per essere trasferito alla Re¬ 
gione e lui aveva già deciso 
quale eredità lasciare. Un at¬ 
teggiamento da monarca as¬ 
soluto! 

Ci sono poi le nomine nelle 
-banche, che la DC continua 
ad insabbiare per lasciar 
tempo alle correnti di spar¬ 
tirsi il tutto. E in passato la 
DC che cosa ha fatto; i citta¬ 
dini se lo ricordano bene il 
vecchio ministeriallsmo. ba- 


\ 

sato sui piaceri aglj amici 
degli amici. 

' L’Umbria, grazie ad una 
dura lotta, si è in gran parte 
liberata di questi metodi, an¬ 
che se qualcuno, qua e là, 
tenta di reintrodurli. 

Perché proprio ora però la 
DC riprende ad inseguire il 
fantasma del centro sinistra, 
dopo che un recente voto 
popolare ha sancito che le 
uniche maggioranze possibili 
sono quelle rosse? Perché 
quando si presenta all'eletto¬ 
rato non ha nemmeno il co¬ 
raggio di farla balenare que¬ 
sta ipotesi? 

Il manifesto spiega che c'è 
una novità: il recente voto su 
un emendamento alla legge 
65 in Consiglio regionale. In 
quella sede si è formata una 
nuova maggioranza compren¬ 
dente il ^lovimento sociale. 
Il fatto lo giudicammo subito 
di una graviLà inaudita. Po¬ 
tenza però, capogruppo del 
PSI, ci accusò e ci accusa di 
voler drammatizzare, di esse¬ 
re troppo rigidi, poco prag¬ 
matici. Mentre il nuovo PSI 
si sente libero, autonomo, 
tutto legato ai fatti, tanto da 
accettare il voto determinan¬ 
te dei fascisti. 

Adesso che la DC si fa a- 
vanti, che propone il cen- 


I 

tro-sinistra, che cosa rispon¬ 
de Potenza? Ci dirà ancora 
una volta che drammatizzia¬ 
mo? Si può continuare a far 
politica senza aver l’occhio 
lungo, senza vedere che cosa 
produce , il proprio « pragma¬ 
tismo», recuperando, magari, 
tutto con una dichiarazione 
di principio? Esistano poi 
altre due forze polìtiche de¬ 
mocratiche in Consiglio ' re¬ 
gionale: è proprio ^cura la 
DC che PSDI e PRI ci stiano 
a questo suo nuovo progetto? 
Non ha Ietto la risoluzione 
del congresso repubblicano? 

Per fortuna comunque a 
sbarazzare il campo dal fan¬ 
tasma del centro sinistra ci 
ha . pensato l’elettorato um¬ 
bro. Questa formula non può 
esistere, a meno che il corpo 
del fantasma non debba es¬ 
sere quello storpio e piagato 
di una maggioranza con al 
suo interno i fascisti. Il PCI. 
forte del consenso popolare 
che ha, del moto di opinione 
publica che lo sorregge, con¬ 
tinuerà sulla strada della di¬ 
fesa della democrazia, delle 
maggioranze dì sinistra, della 
unità fra le forze che si ri¬ 
chiamano al movimento ope¬ 
raio. 

Gabriella Mecucci 


Nelle casse del fisco a Terni 
un buco di quasi otto miliardi 


I contribuenti per i quali era stato sollecitato il controllo avevano denunciato redditi di poco superiori ai 
miliardi - L'organismo coadiuva l'amministrazione comunale -1 componenti sono stati sostituiti in questi gi 


due 


rtiArni 


Oggi a 
Perugia 
comitato 
Federale 
: del PCI 

E' convocata per oggi alla 
ore 15,30 nel locali della Fe¬ 
derazione comunista di Pe¬ 
rugia ia riunione del Comi¬ 
tato federale con all'ordine 
del giorno: impegno dei co¬ 
munisti per ia ricostruzione 
delle zone terremotate; situa¬ 
zione politicà nazionale e di¬ 
battito nell'ultimo ' Comitato 
Centrale dei PCI; situazione 
politica regionale, i lavori del 
Comitato federale verranno 
conclusi dal compagno Setti¬ 
mio GambulL della segreteria 
regionaia comunista. Alla riu¬ 
nione sono invitati anche 1 
sindaci, i vice sindaci ed 1 
capigruppo. 


TERNI — Accertate evasioni 
fiscali, a Terni, per oltre set¬ 
te mliardi e mezzo di lire. 
Questo è il risultato di tre 
anni dì lavoro del consiglio 
tributario ternano, i cui 
componenti sono stati sosti¬ 
tuiti proprio in questi giorni. 
■ L’organismo ha espresso il 
proprio parere in questi anni 
in merito a 245 richieste di 
accertamento dei redditi. Dal¬ 
la sua prima seduta, il 20 
aprile del 1978. a quella del 
30 novembre di quest’anno, il 
consiglio tributario si è riu¬ 
nito ben 36 volte. Delle ri-- 
cliieste di accertamento. 194 
erano pervenute al consiglio 
su richiesta deU’ufficio di¬ 
strettuale delle imposte diret¬ 
te di Terni. Altri 51 accerta¬ 
menti sono stati invece ri¬ 
chiesti dalla giunta munici¬ 
pale ternana. 

^ 'I 194 contribuenti, in meri¬ 
to ai quali rufficio delle im¬ 
poste dirette aveva sollecitato 
il controllo, avevano denun¬ 
ciato complessivamente red¬ 
diti di poco > superiori ai. 2 
miliardi e 100 milioni di lire. 
L’accertamento della struttu¬ 
ra comunale ha mostrato in¬ 
vece resistenza dì redditi su¬ 
periori a 7 miliardi e 100 mi¬ 
lioni. Un’evasione, solo per 
questo gruppo di casi, supe¬ 


riori ai cinque miliardi di li¬ 
re. Quattro possidenti, 80 
commercianti, 17 industriali. 
9 impresari edili. Queste al¬ 
cune professioni dei contri¬ 
buenti a cui carico l’ufficiu 
delle imposte dirette aveva 
sollecitato l’accertamento. 

Perquanto riguarda invece 
gli accertamenti richiesti di¬ 
rettamente dal Comune, ■ se¬ 
condo la dichiarazione dei 51 
contribuenti sarebbe risultato 
un reddito complessivo pari a 
poco più di un miliardo c 300 
milioni di lire. Il reddito ac¬ 
certalo è stato invece di cir¬ 
ca 4 miliardi, con un’evasione 
fiscale di oltre 2 miliardi e 
mezzo. ' Complessivamente 
quindi l’azione del consiglio 
tributario del Comune ha 
permesso l’accertamento di 
una frode per oltre 7 miliar¬ 
di e mezzo. Il consiglio, isti¬ 
tuito nel 1977. coadiuva 
l’amministrazione comunale 
neH’accertamento dei redditi 
delle persone fisiche e delle 
persone giuridiche. Lo fa in 
conformità delle disposizioni 
di legge procedendo a racco¬ 
gliere dati e notizie 

« I risultati dei primi tre 
anni di lavoro del consiglio 
tributario uscente ~ ha sot¬ 
tolineato l'assessore alle fi¬ 


nanze Roberto Rischia —con¬ 
fermano le dimensioni c la 
profondità dell’evasione fisca¬ 
le, fenomeno del quale nean 
che la nostra città è immune». 

Ora da parte dell’ammi¬ 
nistrazione comunale verrà 
avanzata la richiesta di un 
più risii etto rapporto t\i col¬ 
laborazione con gli apparali 
dello stato. Un rapporto che 
dovrebbe avere lo scopo di 
rendere meno episodica l’ini¬ 
ziativa del Comune nel prò 
cesso dì controllo delle eva¬ 
sioni. I risultati ottenuti — 
ha detto ancora Rischia — 
« rappresentano degnamente 
il risultato dello sforzo com¬ 
piuto dal Comune di Terni 
per procedere nella costitu¬ 
zione di una finanza pubblica 
^non solo risanata ma anche e 
soprattutto capace di contri¬ 
buire al processo dì ripresa 
economica del territorio ». 

Va ricordato comunque che 
quella ternana è stata una 
delle prime amministrazioni 
locali d’Italia ad istituire il 
consìglio tributario. Il pro¬ 
blema è ora dì dare a questi 
organismi democratici mag¬ 
giori poteri che possano con¬ 
sentire loro di svolgere un 
lavoro più proficuo nel cam¬ 


po della lotta alle evasioni 
, fiscali. 

Che resistenza di questo 
organismo sia della massima 
utilità sono comunque i fatti 
stessi a dimostrarlo. Fra i 
motivi che ne spiegano la 
particolare efficienza c'è, fra 
ì’altro, il fatto che, essendo I 
suoi componenti lutti cittadi¬ 
ni terani, conoscono bene 1 
contribuenti della città e so¬ 
no quindi nella condizione di 
potere controllare e « denun¬ 
ciare aU’opinione pubblica 
coloro che frodano lo stato 
' Una nota certo positiva 
soprattutto per quella quote 
di contribuenti, la maggior 
parte, che — dipendenti a 
reddito fisso — pagano le 
tasse fino airultimo centesi¬ 
mo E’ significativo comuri 
que il fatto che sul terreno 
I della denuncia alle evasioni 
fiscali le indicazioni di mag 
giore iniziativa e di maggiore 
aderenza con la realtà giunga 
no proprio da organismi che 
— come il consiglio tributa¬ 
rio — non sono direttamente 
legati agli apparati centrali 
dello stato, e che fondano 
sulla democrazia e suirim- 
pegno civile il pilastro della 
loro stessa esistenza. 

Angelo Ammenti 


A Terni protesta 
dei pendolari 

« Siamo 
stanchi di 
viaggiare 
su carrozze 
che nel ’34 
erano di 
terza classe» 


TERNI — Oltre 200 viaggiatori pen¬ 
dolari — operaL Impioti che ^opo 8 
ore di lavoro c^ni giorno tornano a 
casa — hanno firmato una lett^u 
di protesta che è stata inviata a sin¬ 
dacati. dirigenti della stazione di Temi 
e a quelli del compartimento ferro¬ 
viario,, di Ancona. 

La protesta è nata alcuni ^omi fa 
quando alcuni di questi pendolari, stan¬ 
chi. forse più degli altri di viaggiare 
aU’intemo di vetture «sporche, scomo¬ 
de e male illuminatei>, o forse «solo 
esasperati dal vedersi trattare in quel 
modo» còme dicono loro stessL hanno 
deciso di inviare una lettera di demm- 
cia che hanno fatto firmate anche agli 
altri «compagni di viaggio e di sven¬ 
tura ». Che la condizione delle vetture 
destinate al treno «8470». inroveniente 
da Orte e che intorno alle 17 racco¬ 
glie da Temi oltre 200 «pendolari», 
siano pres^hé fatiscentL o comunque 
cosi vecchie da non rispondere affatto 
ai criteri e alle esigenze dd viaggiare 
moderno è cosa d'altronde fuor di dub¬ 
bio. « Di tutto si può parlar meno che 
di confort» sottolinea Alberto impiega¬ 



to in un istituto per la prevenidone 
degli InfortunL che passa due ore al 
giorno su quel treno per tornare a casa. 

La condizione degli altri « viaggiatori » 
non è comunque sostanzialmente di¬ 
versa. 11 tempo medio di percorrenza 
di ognuno di loro è almeno di Un’onu 
Un’ora trascorsa su banchi di legno, su 
vetture male ammortizzate che trasfe¬ 
riscono sul passeggero — magari am¬ 
plificandoli — tutti gli scossoni ricevu¬ 
ti dalle rotaie. Le vetture molti le 
conosceranno o le ricorderanno — so- 
, no le stesse che nel *34 erano adibite 
aU’allora terza classe. 

11 treno compie poi da Temi decine 
di fennate, alcune per la discesa dei 
passeggeri, altre per la salita, come a 
Foligno, dove im altro centinaio di 
lavoratori pendolari utilizzano quel mez¬ 
zo per raggiungere le pruine base. 

«E' come un carro di bestiame» so¬ 
stiene un altro dei viaggiatorL «Non 
chiediamo che su questa Unea mettano 
il ''Pendolino” (ra^do di lusso con as¬ 
setto variabile — ultraconfortevole — 
n.d.r.), ci basterebbe che aggiungessero 
per lo meno vetture un po' più decen¬ 


ti. E’ questo il trattamento che lè fer¬ 
rovie riservano per i lavoratoli?». La 
richiesta sembrerebbe più che legìttima 
visto'che, fra l'altro, fino a un paio di 
meà fa, lo stesso treno — oggi sotto 
inchiesta — era appunto dotato di sif¬ 
fatte vetture, oggi però sostituite. 

La UIL ha risposto oomimque alla 
protesta del lavoratori con una let¬ 
tera nella quale si sostiene di nmi « con¬ 
cepire rutilizzazione di carrozze male 
illuminate e sporche ». Una risposta 
pure è venuta 'dall’assessore di 'Temi 
che ha convocato i firmatari, d^la pro¬ 
testa cui ha mostrato un telex pro¬ 
veniente dalla direzione compa^im^- 
tale di Ancona nel quale si minaccia, 
con rimbrottL provvedimenti discipli¬ 
nari per il personale che ba omesso la 
pulizìa del treno. 

Venerdi^passato, incdtre, per tutta ri¬ 
sposta, ima delle vecchie carrozze è sta¬ 
ta sostituita con una vettura jdù nuo¬ 
va, ma declassata. I « pendolari »‘ co¬ 
munque non si dic(Hio anatra soddi- 
'sfatti e non è da escludere che se le 
loro iniziative non saranno accolte pos¬ 
sano decidere nuove azioni 


Saranno ristrutturati i centri di imbottigliamento di Ponte Fattoli e Orvieto 

Dall'uva alla bottiglia con mezzi più moderni 

Oltre duecento milioni stanziati dall’Esau per le due aziende — Contatti .con la Regione per una 
campagna di promozióne dei vini umbri sui mercati nazionali ed esteri — La « crisi di crescenza » 


Sciopereranno 
le guardie ‘ 
mediche 
se la Regione 
noh discuterà 
:le richieste 


PERUGIA — I 200 medid gio¬ 
vani della regione che sono 
riusciti ad ottenere l'incari¬ 
co di guardia medica hanno 
deciso di scioperare in occa¬ 
sione delle feste di fine d’an¬ 
no se entro il 22 dicembre ì 
competenti «rgani regionali 
non discuteranno le richieste 
presaltate, ora, riproposte in 
un lungo documento. 

• Le ridiieste imnìediate del¬ 
le giovani gUaHie mediche 
riguardanoraddoppio del¬ 
la tariffa, i! riconosdmento 
servizio ai fini ddla par- 
tecqiaziane ai concorsi, l'as- 
sistènza pensioni^ca e D ri- 
conòsdmento dei periodi di 
maiàtUa. - 



X. ^ 


L'assurdo episodio nel centro dì Perugia 

Dopo il solito scherzo 
accoltellano U barbiere 

E' ricoverato all'ospedale in gravi condizioni 


PERUGIA — Giuseppe Ci¬ 
polletta, 39 anni, barbiere, di 
Perugia, è in fin di vita. Un 
giovane, non ancora identi¬ 
ficato. gli ha vibrato ima col¬ 
tellata alle spalle. Movente: 
uno stupido scherzo. 

Ma vediamo i fatti. Ieri 
sera, verso le 17 e 45. un gio¬ 
vane ha voluto compiere una 
bravata spegnendo la luce dei 
locali dì un parrucchiere in 
pieno centro storico di Peru¬ 
gia. «Non è la prima volta 
che si divertono a fare que¬ 
sti scherzi — afferma emo¬ 
zionato un collega di Cipol¬ 
letta —. L’interruttore infatti 
è posto nel corridoio che pre¬ 
cede il locale ed è facile 
spegnere la luce e poi allon¬ 
tanarsi velocemente ». Que¬ 
sta volta però i titolari del 
negozib hanno voluto rincor¬ 
rere il giovane per invitarlo 
a farla finita con questi stu¬ 
pidi scherzi. Giuseppe Cipol¬ 
letta l’ha infatti bloccato al¬ 
l'angolo di via delle Streghe, 
pochi metri più avanti del 
ristorante La taverna. A que¬ 
sto punto il giovane gli avreb¬ 
be gridato; «Lasciami o ti 
taglio la gola ». 

Il parrucchiere però non 
ha desistito e cosi è stato 
accoltellato. Il Cipolletta vi¬ 
stosi colpito è tornato Indie¬ 
tro ed ha incontrato il suo 
socio. Duranti, che gli ha 
chiesto se si era tagliato per¬ 
ché aveva tutta la mano in¬ 
sanguinata. Solo dopo si è 


accorto che il sangue prove¬ 
niva dalla spalla. Lo ha aiu¬ 
tato così a ritornare nel sa¬ 
lone e da li è stato traspor¬ 
tato l’urgenza in sala opera¬ 
toria. Le sue condiàoni so¬ 
no molto gravi e i medici si 
sono riservata la prognosL 

Sull'episodio però ci sono 
ancora molti lati oscuri. In¬ 
nanzitutto se è vera l'ipotesi 
che a far scaturire il tutto 
sia stato solo uno stupido 
scherzo o se Tintenrione del 
giovane era un'altra. Quest’ 
ultimo. infattL era già stato 
notato nelle vicinanze e sem¬ 
bra che con lui c’era anche 
un altro. 

Gli agenti della mobile, 
che hanno immediatamente 
dato via alle ricerche del- 
Taccoltellatore, hanno dichia¬ 
rato di seguire una pista cer¬ 
ta e che dalla descrizione 
delle caratteristiche hanno 
già stabilito l’identità del gio¬ 
vane. 

I due avrebbero cercato 
di derubare un medico che 
era di passaggio per quelle 
vi* pochi minuti prima. C’è 
chi dice anche che uno dei 
due sarebbe stato visto in 
unk farmacia del centro per 
chiedere del metadone e que¬ 
sto particolare sposterebbe V 
iiKlaglti* negli ambienti dei 
tossicodioendentL Si tratta 
però solo di ipotesi. 


f. a. 


Un settore dell'economìa umbra da rafforzare e ristrutturare 


Agricoltura/un crocevia dello svihippo 

A fine di febbraio conferenza agraria regionale del PCI — Jl potenziamento del movimento cooperativo 


PERUGIA — L'insieme 
dell’economia umbra si 
trova di fronte ad un bi-' 
vio: aprire la via di'un 
rafforzamento attraverso 
un processo di moderniz¬ 
zazione o subire tutti 1 fe¬ 
nomeni di recessione del¬ 
l’attuale situazione nazio¬ 
nale. L’Umbria, la società 
regionale' sono impegnate 
a salvaguardare la peculia¬ 
rità deU’apparato produt¬ 
tivo, a spingere i gruppi 
dirigenziali, i lavoratori a 
fare la scelta della qualità, 
della ristrutturazione co¬ 
me risposta alla crisi. 

Un punto deve essere 
chiaro; non si esce dalla 
attuale crisi se non si ha li 
coraggio di misurarsi su 
terreni avanzati. I partiti, 
le forze sociali, si trovano 
di fronte ad una risposta 
a cui non possono sfuggi¬ 
re. Per questi motivi, il 
Partito comunista ha in¬ 
detto per la fine di feb¬ 
braio la conferenza agra¬ 
ria regionale. Al centro di 
essa sarà l'impegno dei 
comunisti per superare i 
segnali di crisi, avviare un 
nuovo e più avanzato svi¬ 
luppo in agricoltura e a- 
prire una nuova fase sto¬ 


rica nel rapporto tra il 
PCI e le forze sociali nelle 
campagne e in Umbria. 

- La crisi rischia di stre¬ 
mare le forze sociali 
(braccianti, coltivatori di¬ 
retti singoli e associati, 
imprenditori agricoli) at¬ 
traverso una ristruttura¬ 
zione selvaggia. AI termine 
rimarranno solo poche a- 
ziende agrarie capitalisti- 
che efficienti, una parte 
delle aziende coltivatrici 
singole o associate saian- 
no espulse o assistite, un 
colpo sarà assestato ai li¬ 
velli di occupazione, l’ap¬ 
parato produttivo subirà 
un processo di depaupe¬ 
ramento. - ' 

Lo scontro è tutto aper¬ 
to, molto dipenderà da 
quale risposta si saprà da¬ 
re e da quale schieramen¬ 
to di forze sarà sostenuta. 
Da questo nasce l’esigenza 
di una plattaforma-progeb 
to per Tagricoltura umbra. 
Se questa è la sfida im¬ 
posta daU'attuale situazio¬ 
ne è necessario un patto 
tra le forze sociali umbre. 
Un patto tra tutte le forze 
in cui vi sia al cèntro la 
qualificazione e l’allarga¬ 
mento della produzione e 


dell’occupazione, l’uso dei 
risultati della scienza e 
delia ricered. il rafforza¬ 
mento delle forze sociali, 
una nuova qualità della vi¬ 
ta. 

Noi comunisti intendia¬ 
mo dare un contributo 
qualificante. Riteniamo 
che questo lavoro ci possa 
consentire di cambiare ra¬ 
dicalmente il modo con 
cui abbiamo costruito in 
questi anni la presenza del 
PCI nelle campagne. Vo¬ 
gliamo avviare un grande 
processo che dopo la sta¬ 
gione delle lotte mezzadrili 
sappia superare le fratture 
che pur produsse quella 
gloriosa lotta, sappia rac¬ 
cogliere tutto il tessuto 
democratico che generò, e 
rilanci tutto in un grande 
progetto deirUmbria per 
la sfida degli anni Ottanta. 

Una conferenza che ri¬ 
fletta sulla situazione ma 
il, cui principale tessuto 
sia riniziativa di massa e 
la mobilitazione per con¬ 
tribuire anche dall’Umbria 
a risolvere i problemi del 
paese. Passa da qui un 
crocevia fondamentale per 
la tMlitica agraria umbra, 
per 11 rafforzamento del- 


PERUGIA — Saranna ristrutturati/- amplati a ammodernati/ nel quadre del rilancio produt¬ 
tive e di mercato dot settore vitivinicole, il Centro di Imbottigliamento « Co.VI.P. » di Pon¬ 
te Pdtteìi e il Centro di imbottlgllamonte di Orvieto. Queste il risultato di maggior rilievo 
di un incontro sviatosi fra n presidente dell’Ente di sviluppo agricolo, Lodovico Maschiella, 
l'assessore re^onate aR’A^coltura Gubbini e l’assessore al Bilancio Menichetii. All’incontro 
— che ‘faceva, seguito ad una precedente riuiìone sui problenù della vitivinicoltura in Umbria., 

tenutasi il 2 dicembre — han¬ 
no partecipato i rappresen¬ 
tanti delle associazioni pro¬ 
fessionali (Baccarelli per la 
Coldiretti, Basili per la Conf- 
coltivatoii e Vitali per TAs- 
soclazione agricoltori) e il 
senatore Salari, presidente 
del « Co.VLP. ». 

Il « via Ubera » alla ristrut¬ 
turazione dei due centri di 
imbottigUato è venuto dallo 
scioglimento, da parte della 
giunta regionale, di talune ri¬ 
serie che erano state mani¬ 
festate nella precedente riu¬ 
nione. Un’altra nota positiva 
per il futuro dei due centri 
di imbottigUamento, in attesa 
che vada avanti la ristruttu¬ 
razione, è stata comunicata 
dal presidente - dell’ESAU 
MaschieUa, che ha informato i 
presenti deU’awenuta deUbe- 
razione, da parte del consi- 
gUo di amministrazione del¬ 
l'ente, di uno stanziamento di 
133 milioni (sulla legge « 17 ») 
a favore del « Co.ViJ*. » ^ di 
Pcmte Fattoli, e di ottanta 
milioni per il centro di im¬ 
bottigUamento r di Orvieto 
(con le modalità previste dal¬ 
la legge: U cinquanta per 
cento in conto capitale e U 
cinquanta per cento in pre¬ 
stito agevolato). 

« Una deliberazione — cosi 
l’ha definita MaschieUa — di 
enorme importanza economi¬ 
ca e psicologica per {'produt¬ 
tori e per i dirigenti dei due 
centri di imbottigliamento. 
Questi finanziamenti — ha 
detto ancora MaschieUa — 
permettono infatti non solo 
di risolvere alcimi problemi 
immediati di gestione degU 
impianti, ma rappresentano 
anche un incoraggiamento e 
la sottolineatura positiva di 
un impegno che le forze poU- 
tiche e l’BSAU intendono 
portare avanti nel settore 
La proposta di ristruttura¬ 
re, ammodernare e rilanciare 
i due centri di imbottigUa¬ 
mento di Ponte Fattoh e di 
Orvieto era contòiuta in un 
docomento sui proUani della- 
vltivinicoUuia umbra, di ne¬ 
oente suiottato dal consigUo 
dì ammìnìstranooe dedU’E- 
SAU. Nd doctunento 'si parla 
fimTaltro anche di dare man- 
ddato agU uffici tecnici del¬ 
l’Ente di studiare il progetto 
di - massima del Centro 
« Oo-VLP. » (sulla base di¬ 
mensionale di so mila - 60 mi¬ 
la ettolitri di produzione an¬ 
nua) e di dare «contestual¬ 
mente» ravvio allo stuiUo e- 
secutivo della ristrutturazione 
di quello di Orvieto. Fra le 
proposte dell’ESAU nel setto¬ 
re vitivinicolo. - c’è anche 
quella di avviate immediati 
contatti con la Regione, al 
fine dì mettere a punto un 
progetto di promozione del- 
rimmagine dei vini umbri sui 
principali mercati nazionali 
ed esteri. 

In Umbria, il settore vini¬ 
colo sta attraversando una 
«crisi di crescenza» dovuta 
proprio aU’eccczlonale incre¬ 
mento deUa produzione re¬ 
gistratosi negli ultimi due 
anni; basti pensare che nei 
'78 furono « conferiti » alle 
cantine sociali 317.355 quintali 
d’uva; una cifra che que¬ 
st’anno è arrivata a 711.313 
quintali. f 


l’azienda coltivatrice, per 
la crescita di un movimen¬ 
to cooperativo e associati¬ 
vo all’altezza dei tempi, 
per un rapporto nuovo 
con la ricerca e la scienza, 
per una nuova strategia 
industriale e commerciale, 
per una nuova polìtica e- 
nergetlca. 

La qualità dei problemi 
impone di acquisire una 
capacità incondizionata¬ 
mente superiore a quella 
esistente, di vedere le in¬ 
terconnessioni economiche 
e produttive, gli intrecci 
tra i vari comparti, gli ef¬ 
fetti indotti e riflessi che 
un comparto produce sul- 
Taltro. Vi è un « gap > cul¬ 
turale che bisogna colmare 
rapidamente, come PCI 
vogliamo porci allg testa 
di una grande iniziativa 
culturale-scientifica. capace 
di mobilitare intelligenze 
ed energie vitali. E que¬ 
sto. dentro ad un’ampia e 
pos-ente iniziativa di lotta 
capace di aprire per l'agri- 
coltura e l’economia um¬ 
bra una nuova fase di svi¬ 
luppo. 

Francesco Ghirelli 


Per U sequestro 
D’Urso P^ti di 
blocco e _ , 
perquisizioni 
in Umbria 

PERUGLA — .Anche in Um¬ 
bria. l’indomani del sequestro 
del magistrato D’Urso le 
forze di ' polizìa sono state 
mobilitate alla-ricerca della 
«prigione del popolo» dove 
sarebbe tenuto {M’igìcaiiero il 
roagistralo. 

Ieri, polizia e caralànieri. 
hanno letteralmente passato- 
a tappeto tutta la zona di Ter¬ 
ni. Amelia e Spoleto. In que¬ 
sta uhima località le ricer¬ 
che si sono fatte più intense 
ed un intero quartiere è stato 
cont^Iato palnio a palmo. In 
particolare a Spoleto, in via 
Guglielnno Marconi, la polizia 
ha effettuato perquisizioni do- 
micniarì in tutte le abitazio¬ 
ni. Le operazioni comunque, 
sino a questo momento, non 
hanno dato alcun esito po^- 
Uvo. 


Da aprile 
: all’Asp le 
autolinee per 
Marsciano e 
Città dì 
. Castello 


PERUGIA — Il servizio 
delle autolinee Città di 
Castello - Umbertide - Pe¬ 
rugia e Marsciano - Pa¬ 
piano - Perugia conti¬ 
nueranno per altri tre me¬ 
si. dal 1. gennaio al 3 
marzo 81, ad essere ge 
stité dalla MUA; dal t 
. aprile passeranno a a' 
l’ASP. E’ questo il seni 
della proposta che la giu' 
ta ha avanzato al cons 
glio regionale, in visi 
della scadenza (il 31 di 
cambre) della concessio 
ne alla «società mediter¬ 
ranea strade ferrate um¬ 
bro-aretine » degli otto 
collegamenti automobili- 
ci di competenza regio¬ 
nale. 

Per sei di essi, quelli 
del Temano il problema 
è stato risolto con il pas¬ 
saggio delle concessioni 
dalia Regione al consor¬ 
zio per i servizi pubblici 
di trasporto nel bacino di 
traffico della provincia di 
Temi (una operazione 
perfezionata il 28 ottobre 
scorso, con il trasferimen¬ 
to al consorzio delle fun¬ 
zioni amministrative del¬ 
la legge «44», tra le qua- 
IL appunto, le sei auto¬ 
linee). 

Per le due linee rima¬ 
nenti (Città di Castello - 
Umbertide - Perugia e 
Marsciano Papiano - Pe¬ 
rugia). l’esecutivo ha mes¬ 
so a punto la proposta di 
affidare alI’ASP. al ter¬ 
mine di altri tre mesi di 
gestioiM MUA; una «tran¬ 
sizione — spiegano al di¬ 
partimento per rassetto 
del territorio —, che si 
, rende necessaria sia per 
' evitare disagi ai viaggia¬ 
tori aU’indomani del 1, 
gennaio, sla per appro¬ 
fondire tutti gli aspetti 
tecnici del passalo del 
servìzio aH’ASP. La azien¬ 
da perugina di trasporto 
ha già fatto sapere fin 
da novembre scorso, at¬ 
traverso il proprio consi¬ 
glio di amministrazione, 
di essere disponibile ad 
assumersi la gestione del¬ 
le due linee, utilizzando 
lo stesso personale ddla 
MUA. 

L’assunzione del servi¬ 
zio — è stato specificato 
— non dovrebbe necessa¬ 
riamente comportare Y 
acquisizione del materiale 
rotabile della società me¬ 
diterranea umbro-aretina 
la quale, per parte sua, 
si è dichiarata disposta 
ad assicurare per altri tre 
mesi il servizio alle stes¬ 
se condizioni economiche 
e tecniche attuate nel 
corso dell'80. 
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Sabato 20 dicembre 1980 


Questione 
morale: non 
è uno slogan 
e c^è chi 
risponde 


mmmE 


V -'V’* 

E' imharazìianté sentirsi 
« Cassandre ». Ma noi comu¬ 
nisti Vavevamo - detto >.• che 
questa « questione morale » 
non è una boutade propa- 
gandistióa, uno slogan tattico, 
bensì un problema che ihvé- 
ste e fa riflettere le coscienze 
della gente, di tanta gente, 
stanca di ruberie d’ogni sor¬ 
ta. Ci ha fatto perciò inolio 
piacere leggere l’ordine del 
giorno approvato dal diretti¬ 
vo provinciale dei giovani so¬ 
cialisti. i ... 

Lì si afferma che - « la 

questione morale’’ non de¬ 
ve essere un mero slogan, 
ma deve tradursi in compor¬ 
tamenti politici conseguenti ». 
E che quindi è da condanna¬ 
re l’atteggiamento tenuto dai 
parlamentari socialisti nella 
commissione inquirente sul 
caso dei traghetti d’oro « teso 
al rinvio della discussione 
prima e alla sua archiviazio¬ 
ne poi-». I giovani socialisti 
quindi chiedono «che sia 
lasciata la più ampia libertà 
di scelta ai propri parlamen¬ 
tari». 

Un ordine del giorno che ci 
ha fatto tanto più piacere 
pèiché accompagnato da un 
comunicato in cui si annun¬ 
cia che i fendi raccolti per i 
terremotati saranno utilizzati 
per l’acquisto di un prefab¬ 
bricato da destinare a centro 
sociale per le popolazionL 

E’ imbarazzante fare « Cas. 
sandra ». Ma il nostro appel¬ 
lo agli onesti sembra uvèr 
destato nuove forze. - ! 



Aumenteranno di numero e il servizio sarà razionalizzato 


I <:caschi bianchi» sonoifrachi 
ma potranno lavorare meglio 




Anche per il corpo dei yigiU urbani si pensa ad un piano, a breve ter mine -1 pen¬ 
sionati utilizzati per la sorveglianza alle scuole - Meccanizzazione degli uffici 


Vademecum per le spese 
di Natale airultim’ora 

■ V ■ ■ 

Tutto quello che avreste voluto sapere suir...apertura del 
negozi durante le festività natalizie. Ovvero sia quando oo- 
trete fare shopping. . 

Domani l’apertura dei negozi di qualsiasi settore è facol¬ 
tativa. Ci sono buone ragioni per pensare che saranno qua¬ 
si tutti aperti . . ... - ^ \ 

Facoltativa è anche la chiusura infrasettimanale da lu- 
nedi_ a sabato 27. Quindi, durante la settimana senza ga¬ 
ranzie ma ci sono probabiltà che i negozi siano aperti. 

Lunedì 29‘ saranno invece sicuramente chiusi nelle twre 
antimeridiane 1 negozi di abbigliamento. Mercoledì 31 -I ne¬ 
gozi di alimentari rispetteranno questo orario continuato: 
dalle 8 del mattino alle 17. Per i negozi di altri generi sem¬ 
pre orario continuato ma dalle 9 alle 17. Sabato 3 gennaio 
il settore generi vari rispetterà la chiusura pomeridiana. 

Non resta chf» da augurare buone spese. . 


> Vigile qua. vigile là, non c’è 
minuto di tutta là giornata in 
cui 'l'ormai familieue «casco 
bianco » non sia chiamato a 
intervenire, e per le situazio¬ 
ni più disparate: sorveglianza 
del traffico, indagini in mate¬ 
ria di edilizia e sanità pub¬ 
blica, .mansioni di pubblica 
sicurezza, e chi più ne ha più 
ne metta. 

. Leggi nuove chiamano - in 
causa nuovi compiti, modifi¬ 
cano il «profilo professiona¬ 
le > del . vigile, richiedono 
competenze sempre' più - ap¬ 
profondite. e intanto magari 
la rnàcchina burocratica resta 
quella che è, vecchia e ineffi¬ 
ciente. Non è difficile così 
constatare che l’organico at¬ 
tuale dei vìgili risulta poco 
corrispondènte alle esigenze: 
gli uomini « in forza » sono 
448, di cui quattro ufficiati, 
32 sottufficiali e 412 vigUi 
semplici. • 

■ Le cifre di per sé parlano 
poco, ma risultano tanto più 
chiare se vengono messe in 
relazifflie all’istituzione del 
servizio a coppie, al rapporto 
tra orfico attuale e quello 
deglf anni passati, al numero 
degli abitanti, alla quantità e 
alla qualità degli strumenti e 
delle attrezzature tecniche, 
all’estensione dell’area urba¬ 
na, la richiesta di maggiori 
servizi, all’aumento dei com- 


I portamenti contrari al nor- 
! male svolgimento della con¬ 
vivenza civile.. 

Da tempo il Comune ha 
fatto le debite somme, traen¬ 
done le conseguenze. Le quali 
sono rappresentate, almeno 
in parte, da ipotesi di lavoro 
e iniziative che costituiranno 
un piano - di riorganizzazione 
a breve termine dei servizi 
del corpo. Approfittando di 
una interrogazione de ne ha 
parlato nel corso del consi¬ 
glio comunale di ieri l’asses¬ 
sore al ramo Paolo Pecile. 

Ma il numero 
non basta : 

In -primo luogo Taumerito 
degli organici: c’è già l’im¬ 
pegno a bandire un concorso 
per 20 vigili, mentre nella 
prospettiva della ristruttura¬ 
zione dell’intera pianta orga¬ 
nica del comune dovrebbero 
aggiungersi altre 60 unità. 
Difficoltà di organico sono 
anche intervenute con l’isti¬ 
tuzione, della centrale ope-ra- 
tiva (coordinamento dei ser¬ 
vizi via radio e sistema se¬ 
maforico centralizzato) che, 
se da un lato ha permesso 
un miglior coordinamento dei 
servizi, e maggiore tempesti¬ 
vità negli interventi, ha as- 


‘'fi- -*• c.: 

. - , ^ ety 

sorbito però una quota signi' 
ficativa di personale, À- 
) Ma il numero non casta, se 
lion si riorganizzano i servizi 
e-* non si ammodernano ■ le 
componenti tecniche. A parti¬ 
re dal centro storico e in col- 
'legaihento con la revisione 
della : normativa - della . zona ' 
blu verrà verificata caso per 
caso rqrgànizzazione del la¬ 
voro per coppie (altualmente ; 
sono quattro in tutto il cen¬ 
tro) con lo spostamento nei 
distaccamenti delle operazio¬ 
ni di rilascio • dei pennessì 
giornalieri, /,• L’impiego dei 
peiisionatì per il servizio di 
vigilanza nelle scuole, sull’e¬ 
sempio di Torino e di Pisa, 
libeièrà altri vigili per la 
-sorveglianza del traffico. E’ 
previsto un potenziamento 
del servizio festivo, ma nei 
tempi ; brevi, sarà possibile 
'limitarsi soltanto ad una più 
attenta individuazitme delle 
priorità e una rigorosa 
BTogrammazione degli straor¬ 
dinari. . ; 

Poi ci sono le «scartoffie» 
da smaltire. Attualmente cir¬ 
ca 100 vigili sono impiegati 
in mansioni. amministeative. 
La ristrutturazione prevede 
di sostituirli almeno in parte 
con personale impiegatizio.. 
-Altra piaga dolente, biella 
dell’accertamento delle infra¬ 
zioni al codice della strada. 


E’ allo .stùdio la proposta per, 
meccanizzare questo settore, 
ora gestito con criteri addi¬ 
rittura arcaici, manuali. Sono 
stati presi ' contatti con jl 
comune di Milano che ha già 
meccanizzato l’intero proces¬ 
so. e verranno stabiliti rap¬ 
porti con l’ACr nazionale per 
superare le difficoltà che im¬ 
pediscono l’accesso diretto al 
Pubblico Registro Automobi¬ 
listico..- ; : 

i 

Nuovi mezzi 
tecnici 

. L’assessore Pecile ha elen¬ 
cato infine altri provvedi¬ 
menti diretti a migliorare la 
qualità delle prestazioni: 
rampliamento della Centrale 
operativa e l’estensione ddla 
rete di telecamere in città; il 
rinnovo, già avviato con al¬ 
cuni acquisti, del parco mac¬ 
chine. rampliamento della ri¬ 
cevitoria . di ’ via Cifeoiidaria 
(attenzione, automobilisti, le 
rimozioni verranno intensifi¬ 
cate perché la multa per di- 
. vieto .di ^sta non è più un. 
« deterrente > efficace contro 
ìé infrazioni); l’istituzione di 
corsi di aggiornamento del 
personale. 

S. C. 


I dati forniti (con soddisfazione) dalla .diocesi di Firenze 


Aumentano 

le vocazioni ■ ■ v:w- ; ■ 

Ci sono ancora dei glo- j||Q fi Oli Ò Due semirtdristi fiorentini 

vani che SI fanno preti? , atwt v. sono - figli unici e chissà 

Ci sono, ci sono. La Ghie- quante volte si sono sen¬ 
so fiorentina ne conta ben llllll&aU. tìti ripetere «ma perché lo - 

sessantacinque, divisi fra _ fai in fondo ti basta esse- 

tl seminano « minore’» di ■ ’ QlCOnO re mn bùon ^ cristianà »; 

via Cosmo il Vecchio ed Ci ébno anBÌé ‘dùe'èii^ope-'- 

Il seminano « Maggiore » di • - , o 11 n (.,i| n o rài fra gliìospiti Wgli au- J 

lunaarno SnderhiL " V^Ul.A.CIr 


Ci sono ancora dei gio¬ 
vani che si fanno preti? 

Ci sono, ci sono. La Chie¬ 
sa fiorentina ne conta ben 
sessantacinque, divisi fra 
il' seminario « minore’» -di ■ 
via Cosimo il Vecchio ed 
il seminano « Maggiore » di • 
lungarno Soderini 

La « grande crisi » sem¬ 
bra così superata e ormai 
appartengono al mondo dei . 
brutti ricordi gli anni non 
tanto lontani delle « voca¬ 
zioni» ridotte al lumicino. 
L’annata nera nel ’74. per 
esempio, punto più basso 
della curva, con soli 14 se¬ 
minaristi impegnati a stu¬ 
diare la teologia dei padri 
della Chiesa. Da quel mo- 
meido in poi la tendenza 
si è invertita. Piano piano, 
senza far rumore, nei pri¬ 
mi anni, con un salto can- 
guresco nel 1979 (13 voca¬ 
zioni) e con una vera e prò- . 
pria esplosione quest’anno, 
con ben 16 nuove « chiamate 
a Dio ». . 

I giovani che si fanno 
prete dunque ci sono. .Per¬ 
lomeno nella diòcesi fio¬ 
rentina. E la soddisfazione 
PCT questi numeri sempre 
più radiosi la si poteva leg¬ 
gere come in un libro aperto 
sulle facce dei rettori dei 
due seminari, mons. Bas- . 
setti e don Giancarlo Corti, 
presenti ieri mattina ad un 


incontro con i giornalisti 
che si è svolto in una sala 
di palazzo Pucci. 

Dice mons. Bassetti, ret¬ 
tore del seminario « maggio¬ 
re», quello in cui vivono i 
giovani che hanno già ma¬ 
turato un orientamento ab¬ 
bastanza de/iiiito; « Mi do- 
mandate perché c’è questa 
ripresa e io rispondo che le 
nostre 45 vocazioni si spie¬ 
gano in due modi: ci sono 
i giovani che hanno bisogno 
di ideali, c’è la Chiesa del 
Concilio, . la ' Chiesa come 
comunità, che. oggi è in' 
grado di dare una risposta 
a questa sete di ideali». 

Quindi non c’entra il « ri¬ 
flusso »? - « Nemmeno per 
idea — risponde il retto¬ 
re — se riflusso vuol dire 
dhìmpegno questo è tutto 
il contrario. Si può dire di 
più. si può aggiungere che 
la presenza in seminario 
oggi è più matura e consa¬ 
pevole che nel passato. Più 
sofferta nei confronti della 
famiglia e degli amici per 
esempio ». . 


Due seminaristi fiorentini 
sono figli unici e chissà 
quante volte si sono sen- 
titi ripetere «ma perché lo - 
fai in fondo ti bàsta esse¬ 
re ’un b^n crìstìanò ». ' 
Ci ébno anche‘dùé'èx^ope- ' 
rpi fra gliìo^ti 'dégìi au- J 
deri edifici di via Cosimo ■ 
il Vècchio e di lungarno, So¬ 
derini. Vno. hà 28 anni e la¬ 
vorava Z alia Piaggio - di 
] Pontedera. È .'pii . altri da - 
' quali ceti sociali, r da quali ’ 

■ ambienti provengono? . ' 

' Risponde don 'Cèrti/ ref- \ • 
tare dei, seminario, «jnmo-'i : 
re », queiio che ‘ ospita • i -- 
giovani da if a 18-19 anni: ' 
«Da tutti i ceti Sóciali, in^ ■ 
prevalenza dalla famiglia 
per così dire '"mediay. Pct . 
quanto riguarda gli am- . 
bienti. sono i gruppi giova- ' 
hili. Comunione e liberazio¬ 
ne, i Focolarini. i Catechi¬ 
sti, l’Azione cattolica». Mol¬ 
ti arrivano direttamente al . 
seminario « Maggiore » ad 
un’età più elevata che in 
passato. E anche questo è 
un segno di vocazioni più 
convinte. r* ~ 

Il tempo di uno sette fi-, 
gli destinato in partenza a 
fare il prete è irisomma fi¬ 
nito. Anche p^ché, in To¬ 
scana.^ le famiglie con set- - 
te figli, sono in via di estin- . 
rione. . V".', 



Manifestazioni, assemblee 
delle femministe a ' gennaio 


/'Vik 
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L’inteiativa più clamorosa, * e certo molto efficace, fu 

- ^queUàfOi un mese faxto consiglio comunale^ Un gruppò di 

: 'rage^. 'di. un. ódletUyòvteiMiaie .^mbàbdo.aii’impHwwìso- 
nei salóne, dei Dugento con cartèlli-di protesta le infajpyttate 
f. negli'àbiti-simbolo della cultura é .dd potere oscurantista 
. nusetò.cod le spaile ai'muro la DC. 1 consigllezi dello scudo 
crociato.incapaci di confrontarsi è di discutere sul probletna 
deU’abortò abbandonartelo sdegnosamente' l’aula. ' - . - 
- Per là schieramento antiaboètista, dalla Democrazia cri¬ 
stiana al Mòvlniènto per la vita, è stato uno sznBoco..Se gli 
. ' eventi nazidnall, dagli scandali al teixeinoto, baimó àppa- 

- rentemecite stesò uh velo sulle battaglie d’autunnte là dònoe 
proiHlo in questi giomi hanno messo a punto un hùtirlto 
programma di iniziative, il ooor dinamB ntn delti» 
fiorentine non intende concedere nessuna tregua; da gen^ 
nato la lotta contro l’offensiva del Movimento per la vita 
riprenderà ih grande stile. 

Un'assemblea cittadina, alla quale saranno invitati 1 par- 
( titi e le altre associazioni fiemocratiche, è ^ in pro^amma 
' per la metà di gennaio; pw la' fine dello stesso mese sta 
maturando l'idea di orgaiiizzBse a Firenze una grande ma¬ 
nifestazione per la difesa delia legge 194 e per l’obiettivo 
di fendo di conquistare l’aborto libero, gratuito e assistito. 

Assemblee, dibattiti, confronti e discussioni molto acoese; 
negli ultimi mesi le due anime del coordinamento (una in 
verità assai minoritaria e portabandiera di una difesa del 
diritto all’aborto molto in astratto) hanno steso il teogram- 
' ma per le prossime iniziative. Ne è nato un documento che 
esprime la linea dei gruppi femministi fiorentini in prevl- 
. sione dello scontro sulla legi^ 194 che si preaimtmcìa fin 
dai primi mesi dte prossimo anno. . j 


Una sfida contro 
Fattaccp alla 
legge sull’aborto u 

Un pro^ainma di^ iniziative / 

- del coord^àironto cittadino 
n docninento approvato 

'tegge spU’iòiqrto .è ^ dicono le 

dòme, .è. comupqpe-ùn passò avanti che garantisce una 
prima'forra .di .àutfideterihinazkme della donna; di frónte 
nil' f . t tóoòo dèi movimento per la .vita le doime sono pronte 

-a difqhdKhL':’v^.v. : ..-..y 

■V- Xa^poesibilità-di abortiré deve essere garantita da ogni 
struttura ospédaliefa pubblica anche per le mìnojenni senza 
l’autorlzaaziohe Hli nessuna Devono inoltre essere eliminate 
là" limi ta zi oné dèi novanta giorni, le misure e .le pratiche 
burocratichè. E dl;trteate al dilemnia .dei referendum? La 
ilspòata del coordinamento feniimnista sarebbe no. No ai 
rtferendum abrogativi deHa legge. Anche la proposta radi¬ 
cale, a giudizió delle fèmihihiste, nem è un risposta adeguata 
all’attacco cattolico. Al cóntrario è un’iniziatiya che spezza 
. tt firohte di lotta delle dohhe e paradossalmente conferisce 
àncora credibilità alla Ubèra ini^tiva dei medici con. tutti 
-gli effetti di speculazione che ne consegUóna - ' - 

L’attività del coordinammito femminista riivende. adesso 
con maggiore lincisività su tutti gii aspetti deU’enùmcipazione 
della donna. Il movimento finalmente ha una sède, anche se 
provvisoria. Nei locaU,- occupati una settimana fà 
a Democrazia proletaria e aLCkdlettivo Lenin, lè fónministe 
hanno sistemato il loro recapito. In un primo incohteo. con 
l’asf^ssore Palugi ir comune si è dichiarato disjpònibile ad 
affrontare l’annoso problema- delle sedi per alcuni gruppi 
poUtici e culturaU in continuo pellegrinaggio per la città. 
Le soluzioni potranno essere diverse; per il roomoito si uti¬ 
lizzerà l’ex deposito ASNU ih via dei Conciatori. 

Lunedi intanto aU*istituto Gramsci è previsto un dibat¬ 
tito sol tema: «Aborto, aspetti giuridici e costituzionali della 
legge IM è dei referendum». 


Il segretario si dà la zappa sui piedi 
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FIRENZE 
P.zza S. Croce, 21 


Insignito nell'enno 1980 del-'' 
PREMIO QUALITÀ' E CORTESIA' 
MERCURIO D’ORO e AQUILA D’ORO 

Augurando BUONE FESTE alla 
spelt.le clientela comunica che 
per il 

CENONE DI S. SILVESTRO 

sono aperte fin d'ora le preno¬ 
tazioni 

LA CENA E’ ALLIETATA DAL- 
MUSICA. MA SENZA BALLO 

Prenotaz. tei. 055/295105 


OTTICA RADIORADAR 

« PREMIO CIHA' DI FIRENZE 76 » 

« PREMIO SCUDO D'ORO 78» 

per OCCHIALI DA VISTA B SOLE 
e LENTI CORNEALI 

APPARÉCCHI FOTO-CINE - ACCESSORI - FILM 
ELÉTTRÓDOMÈSTiCi > RADIO - TV . HI-FI 
VIA S. ANTONINO 6-b/R • TÈL. m549 - FIRENZE ' 


CALZOLERIA 


PREZZI 

PREZZI 

PREZZI 

PREZZI 


PREZZI 
^ PREZZI 

V PREZZI 

^ PREZZI 

PREZZI 


■■ ‘ FIRENZE;^ . 

VIA S. ANTONINO, 72-r . Tel. 272591 


V 

FIRENZE 


VIA De NERI 15 R. - TEL. 287.582 CIDCKI*: 
VIA DEI VAGELLAI 44 R. - rlKCni 

VIA RÓCCA TÉbALDA 27 N. — TEL. 671J57 
...e ora OFFERTA NATALIZIA : 

tY A COLÓRI 20 pollici 530.000 

tv À COLORI 26 pollici te^sco 780.000 
BATTÌTÀPPETO LUSSO 80.000 


Aa ai a ten xa tecnica <M tlWara 


pre gratuita 
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CREiKCJ^II 


IVCJ 

IcLZlOIll^ S 
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AJ 

1 imxo 

FARMACIE NOTTURNE 

P,zza'& Olovànni 2Qr: Via 

respònaafaUe nazionale della 
sezione, esteri del FCL -- - 

munale di SancoKiano Val , sercizto venatorio disposto 

di in vte. lfEu4itevri1Ì 1. 1 iIaI 


Sulle accuse fumose divul¬ 
gate dal segretario i-egionale 
del Partito radicale nei con¬ 
fronti di una lavoratrice del¬ 
la biblioteca Lasaertoìana di 
Prato e dei .sihdaeo oonhini- 
sta Lohengrin loadlnL-la se¬ 
greteria della, fedeimxtooè. co¬ 
munista di ha emésso 

un comunicato In cui si «re¬ 
spìngono sdegnosamente le 
accuse diffamatorie svolte in 
varie sedi in questi giomi dal 
spretano del partito radica¬ 
le a carico della oiwrabilità 
e onestà di singoli compagni 
e del PCI. 

« La bassezza degli argo¬ 
menti di cui si nutre questo 
individuo non merita certo 
di assumere dignità di rispo- 


RICORDO 

Nel primo anniversario del¬ 
la scomparsa di 

MARIO INNOCENTI 

la sua compagna Renata Cor¬ 
ti lo ricorda a tutti 1 compa¬ 
gni ed amici. 

In sua memoria sottoscrive 
50.000 lire per TUnità. 


sta politica. La sedq.— con¬ 
clude il comunicato — nella 
quale Scermìno dovrà giusti¬ 
ficarsi è quella gitaliziaria ». 

^- ■* 

Ieri, rifereiMlo della omfe- 
renza stampa del partitó ra¬ 
dicale (o meglio del suo se¬ 
gretario regionale), abbiamo 
parlato di uno «sco(to» an¬ 
dato a male. Ma, il lettore 
vorrà scusarci, abbiamo- li¬ 
quidato la questione troppo 
frettolosamente. Un partico¬ 
lare c'era sfuggito. 

Una frase pronunciata dal 
segretario Scermino nel cor¬ 
so della conferenza stampa. 
« Faccio parte — ha detto 
Scermino — di ima genera¬ 
zione che per aver scelto di 
restare fuori dai partiti tra¬ 


dizionali della sinistra, è-ri¬ 
masto emaiglnAta. Infatti 
sono disoccupato, perchè ■ i 
posti vengono dati per tes¬ 
sere». 

Uno scoop kiveoe dev’esse¬ 
re uscito da quelle par^; 
il seeptario radicàle non è 
per mente disoccupata Fà il 
rappresentante, di una noto 
fabbrica di sigarette da cuL 
ci risulto, percepisca un più 
che decoroso stipendio. Vede, 
signor Scermino, non si fa 
una conferenza stampa su 
delle dicerie nei confronti di 
una signora che fa a pieno 
titolo e regolarmente il suo 
lavoro. 

O come dice il proverbio 
«chi di spada ferisce, di spa¬ 
da perisce™». 


49r; P.sia Dalmasto air; Via 
G. P. Orsini 2fr; Via di Bros- 
si 288/a/b; Via Btomina 4lr; 
IhL Stas. A K. Noveiia; Piaz¬ 
za Isolotto 5r; VJe Calatafi- 
nd 2/a; Bonognlssanti 4Qr; 
Via G. P. Orsini I07r; P.zza 
Delle Cure.2r;'VJe Guidoni 
l8r; Via Calsaiutel 7r; Ifia 
Senese 206r. 

FILO DIRETTO - . 

CON IL PCI ' : . 

OW she IO, a Radiocento- 
fi<^ flk) diretto del PCI con - 
gli ascoltatori. Un parlamen- 
taxè del PCI risponderà al¬ 
le domande dei radioascol¬ 
tatori.- - 

Martedì prossimo, alle 21,15. 
nella sala Topical della casa 
del popolo di MontespertolL 
si terrà un incontro dibatti¬ 
to su «11 PCI per un nuovo 
internazIonaUsmo ». AH'inl- 
zlativa, parteciperà il com¬ 
pagno Rodolfo Mechini, vice 


SERVIZI ASNU — - 

In occasione delle prpssi- 
me festività i servisi dì net- 
tessa tsbona si aztlcolerea-' 
no nel seguente modo: Ri- 
modone rifiati solidi urba¬ 
ni — il servizio non sarà ef¬ 
fettuato orile giocnate di 
Natole e Cì^kmIiiihio; Spaz- 
zament o n o ttur no ,èon divie¬ 
to di zozto — sarà effettuato 
nella no^e tra U 24-12 e il 
25-12 e neDa iiaitte fina fl 
21-12 e 11 l-l/ltSi. 

' Non sarà invece effettuato 
nella notte fto il 25-12 ed U 
28-12 e nella notte fra 11 L 
gennaio e il 2 geimak» IML 

« SANCASCIANO 
INCONTRI» 

«Storia del Centro urba¬ 
no di San Casciano» è qhe- j 
sto Targomento di una rete- i 
rione che Eugenio BaldèrL 
terrà oggi pomeriggio alle 17 j 
nel locali della biblioteca co- I 


- L’iniziativa si Inserisce nel 
cicio denomiaato zfJsncasrte- 
no fiactmtris orgaiiiBato 
delTasscesonto alla eattOFa 
é dalla biblioteca Che preve¬ 
de un nutrito «pacchetto» 
di appontamenti dei cittadi¬ 
ni con la musioa, la lettera¬ 
tura, l’arte, solo psr ritoine 
alciinL ' 

- Per sabato pthUBK ^ sem- 

r e neOa 'Ubaoteoa, tùie IT 
In jaagtaana la peasènto- 
■tane dri votane «Ls gmadi 
fàttorie toscane », .' 

ATTIVO ARCI*CACCIA 
nr maiteiB prossitoo alle 
20120 nrilB casa dri popolo 
25 Aprile si terrà rm attivo 
provinciale dell’ARCI-Gaoeia, 
Nd corso dell’attivo verrà da¬ 
to ravvio alla campagna di 
tesseramento per il ttM e 
verrà esaminato il dtoegn o 
di lègge di modifica drila lev- 
ge che r egola la tutela dcOa 
fiMtna e la disri p iin a delFé- 


NEGOZI A BAGNO : 

A RIPOLI 

I negozi del comune di Ba¬ 
gno a Rlpoli pctraiuio rima¬ 
nere apertL per il normale 
orario di apertura, anche nei 
^orni di domani e di dome¬ 
nica 28 dicembre proes&aa 
e nel gìmni di chiusura per 
riposo settimanale nel perio¬ 
do che va da domani al 21 
dicembre. - 

NUOVO NUMERO < 
DELLTIDI ; ^ 

L’Unione donne italiane in¬ 
forma che il proprio nume^ 
ro telefonico è cambiato in 
240.K3. Inoltre, che la sede 
. in via Martiri, del Popolo nu- 
mero 2l è aperto: il lunedi 
dalle 930 alle 12; Il martedì 
dalle 930 alle 12 e dalle 16 
alle 19; il mercoledì dalle 
9M alle 12; il giovedì dalle 
M alle 19; e. il venerdì dalle 
•30 alle 12 e dalle 16 alle 19. 
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B S! eiftiie/iNO 

Citroen.,. R4 304KWf 


XiRENA 


FIRENZE 

dal 19*8 


^ ; 'ac - 

P'emic *ou*u s j'* ' :* ■ 

VENDITA rateale £ .tAS sG 
Etootbànt I VindiU 1 Attittin/t i Ricjmb»- 

Vg >• 5) 8-^ I -, -• "f -- ' ■' 


I r ■ i :«* * . 


CONTINUA LA IRRIPETIBILE INIZIATIVA: 

I MÌNI^90iN. e S. L. 3.880.000 +iva 

ConcessionanoMIN10iAJls.rJ..di A. - PISTOIA 

: VIA DEL VBLONE 9/13 ^(Zoiui Stadio) 

^ INOLTRE? USATO FAVOLOSO:^ 

GIULIETTA 13II/1N8 ■ FIESTA • ALFASUD ■ FIUGEOT 2M DB • A 112 - MINI - IN • SU 






lME>ORT - SDCPORT 

IMPORTAKIO^FE DIMETTA 

TAPPETI 
PERSIAin 

e OBIEMTAXil ÓBieilfAÌLi: 

Via Piacentina, IB7/« 

(i.itRg* r.\nvic«) .. 

PIRE 3 tNK Tei. ( 4 NK 5 ) «« 7 . 04 B 

OaraMÉim illinitNéa 

Aperto anche dowantea 21 a lunedi 22 dicembre 



.**■ ■* t" *1 ’L" 'yr: i 


' i X • 


REUAZIONt E AMMINISTRAZIOll^E: VM lUIGI ALAMANNI, 4M3 • lElEFONO OEUA RBIAZIONE E OEUA AMMMBIIIAZIONE 2E3.342 UFHCIO DBTRiaUZIONEi AGENMA < AUA ■, VIA FAENZA, FELEFONO 2S7.392 


! 
















































S*. 'Sr Vr *f: 










.• v:i.,(.,'v.. ^ 


Sabato 20 dicombrt 1980 


^ ]’i >it i ^ ■-; O >.• 


■ ■ ’■%/ 

FIRENZE-TOSCANA 


1 Unita PAG* 13 


Malgrado hncoiitro con l'assessore ! ^SemUea Lùhédì 1 corrieri 

Sciopera la fwardia aperta si fermano bloccano 

alla^S^ilea» per 4 ore via Vaifonda 
medica, garantiti di Greve per le bnee ^ 

lo stesso I servizi difendere là dei bus ii contratto 

lavoreranno medici condotti e mutualistici OCClìpaZiOnC dclF ATAF? di laVOrO 


CINÉMAIN 


I medici del servizio di 
guaixiia notturna e festiva 
delle province di Firenze, 
Arezzo, Siena. Pisa e Pi¬ 
stoia da oggi sono in sdo- 
■ pero ad oltranza. L'incon¬ 
trò fra i loro rappre¬ 
sentanti sindacali e l’as¬ 
sessore regionale alla si¬ 
curezza sociale Giorgio 
Vestri, svoltosi ieri matti¬ 
na, sJ è infatti concluso 
con un nulla di fatto. 

. ‘ Quindi sciopero a tem¬ 
po indeterminato, in un 
periodo in cui le festività 
si accavallano l’una al- 
Taltra. Il servìzio sarà co¬ 
munque garantito e per 
farlo, subito dopo la riu¬ 
nione di ieri, è partita una 
serie di fonogrammi diret¬ 
ti ai presidenti delle uni¬ 
tà sanitarie locali delle 
cinque proiince investite 
dall’agitazione. 


In essi, l’assessorato in¬ 
forma che sono stati pre¬ 
si contatti con i fiducia- 
tri dei sindacati dei medi¬ 
ci condotti e dei. medici 
mutualistici genervc?, I 
quali hanno dichiarato di 
essere dispcmibill a svol¬ 
gere il servizio, ed a-se-' 
• gnaiare alle USL i nomi¬ 
nativi dei dottori a dispo- 
aizione. Se il loro numero 
si rivelerà insufficiente sa¬ 
rà integrato con altri li¬ 
beri ■ professionisti volon¬ 
tari. Il cdttadino che si 
ammala non rischia così 
di rimanere senza assisten¬ 
za e non è costretto a 
rivolgersi p^ forza all’ 
ospedale. 

he praiotazlonl delle 
chiamate possono essere 
effettuate dalle stesse 
strutture che hanno svolto 
11 servizio fino ad ora:.. 


I 50 dipendenti della pellet- 
teria « Stile H » si trovano in 
-assemblea permanente per 
denunciare l’assurda - situa¬ 
zione che si è venuta a crea¬ 
re in seno all'azienda. •. 

Alla « Stile H », azienda che 
si trova al Perrone coniime 
di Greve in Chianti, da tem- 
po era In corso un confronto 
fra le parti per affròntare e 
risolvere 1 problemi della 
fabbrica. Nel corso deirultl- 
mo incontro la dlre^one a- 
zlendale, senza un motivo 
. plauslbllé, ha comunicato alla 
delegazione sindacale la deci¬ 
sione di mettere *n liquida¬ 
zione l’intera unità produtti¬ 
va e, di conseguenza, licen¬ 
ziare tutti 1 50 dipendenti. 

Per Informare la iropola- 
zione sull’andamento della 
Vertenza in difesa del posto 
di lavoro, 1 lavoratori della 
« Stile H » hanno Indetto per 
martedì 23 dicèmbre, alle ore 
31, presso la Casa del popolo 
del Perrone. un’assemblea a- 
petta, alla quale sono state 
invitate anche le forze politi¬ 
che e sociali del Comune di 
Greve in Chianti. 


Lunedi gli autobus del- 
I’ATAP si fermeranno per 
quattro ore. Lo sciopero del 
tnanvlerl non è stato ancora 
annunciato ufficialmente; la 
notizia del blocco di tutte le 
linee non è ancora certa. 
Tuttavia il tono della confe¬ 
renza stampa convocata dal 
consiglio sindacale unitario 
martedì scorso e li lungo pro¬ 
trarsi delle trattative che so¬ 
no andate avanti fino alia 
tarda serata di ieri — nel 
momento In cui andiamo in 
macchina sono ancora In cor¬ 
so — inducono a piensare che 
una nuova agitazione del per¬ 
sonale dell'azienda di ; tra¬ 
sporti sarà inevitabile. 

La vertenza del lavoratori 
dell’ATAP. dopo due mesi di 
trattative, si trova ancora ad 
im punto morto. Condizioni 
di lavoro e aumenti di sala¬ 
rio sono 1 due aspetti che 
vedono impegnate le contro¬ 
parti. Mentre su alcuni punti 
(assunzioni, pianta organica 
ed ex - cassa soccorso) sono 
stati fatti del passi in avan¬ 
ti, per le richieste economi¬ 
che slamo ancora al punto 
di partenza. 


TELE ELEFANTI 

Ore 17.00: Per mere ■ velai 
17,35: Teleaprtnt; 19,15: Il inon¬ 
do degli snimall; 19,45: Cartoons; 

15,55: Stasera con noi: 20,00: 
Oroscopo; 20.30: Il tampo do¬ 
mani: 20.35: Film: La ragazzo . 
dal pigiama giallo; 22,55: Il tem¬ 
po domani; 23.00: Moovle; 23,30: 
Film; Tra canaglia • un pladi 
piatti. 

' CANALE 48 

Ore 08.00: Viki II Vlkingo . 
Cartoons; 08,30: Boys and Girla 
Telefilm; 09.00: OB VII - Tele- 
Hlm; 10,00: Traccia; 10,30; Film: 

I mostri della cittk sommersa; 
11,30: Superetessitlea show; 

12,30: Panta5uperMega - Car¬ 
toons; 13,00: II grande Mazinger 
Cartoons; 13.30; Film; Sua Eccel¬ 
lenza si fermò a mangiare; 15,00: 
Telefilm; 15,30: .Film; Il delitto 
della signora Reynoidsi 17,00: 
Pomariggie • musicala; ‘ 17.30J ; 
Splash! - cfuasl un pomeriggio per' 
1 ragazzi • FanteSupenVaga, Ma- ' 
alnger, VIckia II vichingo, Boya 
and Girla; 19,30: Cronacho To¬ 
scana; - 20,00: Sabato sport; 
20,30: Squidra Spedala; 21,00: 
Film; Foreplay; 22,45: Ispettora 
Regan - Tclefifm; 23,45: Notizia¬ 
rio; 24,00: Film: E’ arrivato l'ac¬ 
cordatore, con Alberto Sordi. 

R.T.V. 88 

Ora 07,00: La sveglia da! ragazzi 
con Stin Cray • Mister Magò • 
Gackeen - Cartoons; 08,30: Film: 
Formula uno; 10,15: Nakia Na- 


I prògràmmi delle TV locali 


V...- '-- ^ '■ i. ? 

kla • Telefilm; 11,00: Fantasilen- 
dia • Telefilm; 12,00: Stin Gray 
Telefilm; 12,40: Anteprima cina- 
ma; 13,00: Gackeen - Cartoons; 
13,30: Mister Magò - Cartoons: 
14,00: Agente Spedale - Tele¬ 
film; 15,00: Anteprima cinema; 
15.30: Disco KIm; 17.00: Lupo 
de Lupi - Cartoons; 18,00: Stin 
Gray • Telefilm; 18,30: Fantasi- 
landia; 19,30: Gackeen - Car¬ 
toons; 20,00: Lupo de Lupi - Car¬ 
toons; 20,40: Film: b]àngo il ba¬ 
stardo; 22,15: Agenta Spedala • 
Telefilm; 23.45: Sogni proibiti; 
24,00: Film: La ragazza - della 
pella di luna: RTV 38:- Non-stop 
programmi vtd par tutti la notte. 

TELE' 37 ' ■ \ 

Ora 10,30: Agame p4pper > te¬ 
lefilm; 11,30: Lavcrrw e Shiriey 
Telefilm; 12,00: Il due club • 
Cartoons; 12.30: Caldo • Inglese; 
13,00: Charlotte • Cartoons: 14: 
DIsc Jockey, con Vincenzo; 15: 
Il due club • Cartoons; 15,30: 
Film: Gènero! Quaritrlll;'' 17,00: 
L'Incredibile - Hulk - - --Telefilm; 
18,00: L'Ape Maga - 'Cartoons; 
18,30: Il due club - Cartoons; 
19,00: T37 glomalue; 19,30: To¬ 
scana sport; 20,00: - Charlotte • 
Cartoons: 20,30: Lavarna m Shir- 



CASTELLI DEL 
GREVEPESA 





FATTORIE 

riunite 

DEL 

CHIANTI 

CLASSICO 


La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana (Fon¬ 
ie di Gabbiano) Ira Fer-onp e G'evg i-_ - Tele 

tono (055) 821 1C1 - 821 196 , e apcria -el.e o'c 3 3C - 12 
1 ■! - 17 tutti i giorni ^enah (comp'eso li saDtito' pe- ia 
vendita dalla botte ■ ai p-ivati coesurna^ ari dei suoi 
genuini e originali vini do:!.i zcna c assida. 


PER i VOSTRI REGAU VI RICORDIAMO LE NOSTRE 
PRESTIGIOSE CONFEZIÓNI NATALIZIE ' ^ 


Hi roller-market 


iey • Telefilm; 21,00: Washin»- 
fon - Telefilm; 22,00: Film: Due 
occhi pieni di sola; 23,30: Film: 
-Par 100.000 dollari tl ammazzo. 

‘ TELE LIBERA FIRENZE 
Ora 10,30: La famiglb Adama; 
11,00; peline Story • Cartoons; 
11,3Q: Ciao Ciao - Cartoons; 
12,30: Peline Story - Cartoons; 
‘13,00: Marameo - Certoons; 
13,30: L'opinione, di G. Goggio- 
li; 13,35: Candy Candy • Telo- 
film; 14,00:. Libera coma il van¬ 
to; 15,00: La famiglia Adams; 
15,30: Film: Pranzo di Pasqua; 
17,30: Marameo - Cartoons; 18: 
Ciao Ciao • Cartoons; 18,50: Walt 
Disney -- Cartoons; -19,00:. La 
famiglia Adams; 19,30: Peline 
Story - Cartoons; 20,05; Candy 
Candy - Cartoons; 20,30: Libera 
come il vento; 21,25: L'opinio¬ 
ne, di Carlo Fusaro; 21-,30: Film: 
I ribelli dai Kansas; 23,15: Li¬ 
bera come II vanto; 00,15: Film: 
Eviration. : .. 

: : TELE IMiPlÒNi, ^QScÀNA 

Ore 08,15: FHm; 10,00: Con Ra¬ 
dio Flasola: 10,30: La signora 
giudica - TalafUm:. L'innocente: 
12,00: Gli amici del cane; 12,45: 
Arte toscana oggi; 13,00: Ora toe- 


OGGI alle ore 18 

a CAMUCIA ti CORTONA 

In via SANoNeLLI, 4 ' 

inaugurazione 

' - ■ ' della nuova 

: FARMACIA COMUNALE 

La cittadinanza è Invitata 
’";a partecipare. 


CO! La ribollita: 13,45: Al con¬ 
tini della raaltb; 14,15: 'Caccia 
. ai 13, con R. Bettaga; 14,45: 
Film: 16,20: Cartoni animati; 
18,00: Disco ciao • giochi a 
cartoons dalla seria Walt Disney. 

- Cundam, I magnifici quattro; 

19,30: Redazionale; 20,00: Do- 
' mani Sport; 20,45: Avvenimento ' 
: sportivo; 22,45: Lsncer • Tel*- 
: film: 23,45: Film. . 

■ VIDEO FIRENZE ^ 

] Ora 13,00: Film: Cinque matti 
al servizio di leva; 14,30: Gli 
. antanati • Cartoons; 15,00: A 
sud dei tropici; 17,20: Stars on 
’ Tee; 18,00: Film: li capitano Ne- 
ro; 19,30, -22,15: I fatti delia 
settimana: 19,45: Gli antanati - 
Cartoons; 20,15: A sud dai tro- 
, pici; 20,45: Film: I peccatori 
. guardano il cielo, con Jean Gabin; 

, 22,30: Film; La ragazza del ri¬ 
formatorio; 24,00: : Film: Donna 
cosa si fa per fa, 5 - ' 

>* j: .fp* t WnrM À fc* ' 

■^Òré'^'is.ÒOi Coloro; 

^ 13,25: La pesca; 14.05: Giochia¬ 
mo con Vaiarlo; 15,35: Film: La 
classe dirigente; 16,20: Nel paese 
dì c'era una volta; 17,00: Don 
Chuck Cwtoro; 17,30: Nanna a 


Da tre mesi 1 lavoratori dd 
trasporto merci sono in lotta 
per rinnovare il contratto di 
lavoro. 

.- Corrieri, ^Jedlzlonierl ' ed 
autotrasportateci ieri pome¬ 
riggio hanno deciso di fare 
• un blocco - stradale In via 
Valfonda, davanti alla sede 
dell'Associazione industriali, 
la controparte che con più 
forza ha bloccato le trat^tive 
per 11 contratto. 

Infatti gli 11 mila lavorato¬ 
ri del trasporto , merci - in 
Toscana hanno ben 10 con¬ 
troparti, la . più ■ forte delle 
quali è. proprio la Confln- 
dustrla che condiziona ov- 
vUunente anche gli altri. 

In un comunicato i lavora¬ 
tori mettono In chiaro che 
« tutte le responsabilità per 11 
caos che potrà determinarsi 
nel settore del trasporto 
merci, a seguito delle nuove 
e più pesanti azioni di lotte 
cui 11 sindacato è dovuto Ine¬ 
vitabilmente ricorrere, non 
potranno che- ricadere inte¬ 
ramente sul padronato del 
comparto 


Barbara; 18,15: Sfcl Boy - T*la- 
film; 18.45: Boy Music; 19,45: 
Doctor and dawn - Tatafilm; 
21,00: FHm: ' Il coni* di. Moit- 
tecristo; 22,15: Petroceitl - Tal*- 
film: 23,40: Nell'obtettlvo di Lu¬ 
ciano Salca; 00,30: Playboy di 
mazztnott*. .. ,. . 

" tele toscana uno 

Ora 12,30: Pop Corn • Musicala; 
13,30: Cartoni - animati; 14,00: 
Tennis: Connors-Garuiaitiè; 15: 
Film: FBI contro I gangstan 
16,30: Film: Un'genio due com¬ 
pari un pollo; 18,00: Lancar - Ta- 
tafilm: 19.00: Pop Com • Musi- 
caia; 20,30: Film: Calma ragazza 
oggi mi sposo; 22,15: Haway 
squadra - cinqua zero; 23,15; 
Film: Anonimo vtnezlano. 

TOSCANA TV ' 

Ora 16.30: I film di Bargman; 
17,00: Concerti di Toscana TV; 
17,30: Spice Angal . Cartoons; 
19,00: Film; 21,00: Play Time; 
21.30; Candid Camera; 22,00: 
Film. : 

- RTL CANAU 80 - 

Ora 17,00: Cartoons; 17,30; 
Marcus Waiby • Taitfilmt 
18,10: Giorno par giorno - T*- 
lefiim; 18,35: Il litro di riso • 
gioco;; 18,40; ABC Castagnar; 
20.15; Nanna • Barbara; 20,40; 
Film: Abuso di potare; 22,20: 
Marcus Wetby . TeMHm; 23.05: 
Giorno per giorno • 'Taletitini 
23,30: Film: El Topo. . 


al SUPERCINEAAA 


Per li pranzo di Natale lo chef consiglia 

CHAMPAGNE... E FAGIOLI 


HOWARD ROSS LEONORA FANI 
GHIGO MASINO GIAMPIERO BECHERELLI 



Mereoledì, venerdì, eabato 
e domenica Bere 
i BALLO LISCIO 
- ■ Domenica ere 15,30 
DISCOTECA 


Team APOUO 

VIA NAZIONALE 
FIRENZE 


REGAU UTIU VACANZE DI NEVE DI SOLE 
Di MARE REGALI DIVERSI DAI SOLITI. 


ì 


• Sacco letto singolo L.13 

• Canadese 2 posti L.39 

• Vanga badile L. 6 

• Portaoggetti 8 tasche L. 8 

•Amaca a culla L. 7 

•Poltrona con braccioli . L. 9 
•Lampada a gas L.13 


GRAZIAMI 



OSCAR 




CHIARA RLV ClNEMATOGPAC:,^ .. 

- C-OLC fliV 


l*a 7 '’* ■ . r i.i 


VIENI 

A RITIRARE 
IL COLORATISSIMO 
CALENDARIO 


Sabato 28 dicembre ore SI 

Oemenice ZI dicembre 
ore UfZI c ere 21 ^ 

INGRESSO-POSTO UNICO 

/^UL.4.•0• 



A RRENZE »N 
PIAZZA STAZIONE.7r. 
nrEL. 219472 


A JUGOSLAVIA 

Ws sifgigni al Mra 



TEATRO ORIUOIO 


TaL 810,885 
I* Toscane 


FIORENTINI: - 

L» uftìm» bell» risei» !• evei» ta» 

con il film « VANGELO SECONDO S. FREDIANO : 

FREPARATEVI: 

QUESTA VOIJA SI SCHULNTAlll 


DISCOTECA JUNIOR 



COMUNE DI FIRENZE 
Stagione ISSOPI - 
Oggi ora 21,15 
Altrade BiancliHil prsMnta 
a LINGUA TOSCANA » 

IN BOCCA FfOBINTINAa 
Raplicha fine a domanica 21-12 
Informazienl a pravandita: 
TEATRO MLL’ORIIIOLO 
Via dcll'Oriaele 
Ora 840-18,30 a 1S40-8B,00 


Unità vacanze 

MILANO . Viale F. Tatti, 75 
Talaf. 6443457 • 64.38.140 

ROMA • Via dal Taurini, 19 
Ttlafono (06) 494Ù.141 



Aparta 


COnCMDi 


CHICSINA UZZANSSe (PT) 
TBL. (Om 4M« 

• OIEBZIONR; rRINCIAVBU.1 


DISCOTECA SO4I0R 
E SPAZIAI 


TaW I 


AIIIA t ONB IW P N ATA 



Tìa^ e sogi^orni die anno anche 
a r ri cclri iBqrto caltnrale • frafitleo 

UNITA* VACAIOI ' ' 

Miuwq. tu. p. Twv 7f. etetsissr.aajAie- 

BOMA .vhMTMTiaLir.'M'MtMtayjAMi 



MASSA 


ASTORI «Mia moglie è une 
atrega» 

LUCCA; , 

ASTRAI «AU that jesE» > 
MIONONt «4 pomo amiche» 
PANTERAi «Fantoni contro 
tutti» . 

MODERNO! «Brubaker» - 
NAZIONALE! «Il buco nero» 

SIENA 

METROPOLITANI «Bruba- 
■ kec» 

FIAMMA! «Mia moglie è una 
strega» ... 

PONTEDERA 

ITALIA! «Brubaker» 
MASSIMO! «Delitto a porU 
romana » 


MONTECATINI 

KURSALi «Le pomo carne- 
riere » 

EXCEL8IOR: «Quando 1 cor¬ 
pi sono bagnati» 

AULLA 

ADRIANO: Non pervenuto 
NUOVO; Non pervenuto 
ITALIA: Non pervenuto 
POLITEAMA : (Posslbonsl) 
«Brubaker» 

VERDI (Terrarogga) I Non 
pervenuto 

COMUNALE (Vlllafranca)! 

Non pervenuto 
MODERNO (Oragncla)! Non 
pervenuto ., 

■ PISTOIA 

OOP. FERROVIERI! Riposo 
LUXi «Il giorno del cobra» 
OLIMPIA: «Anche gli finga, 
ri vanno in cielo » 


DLOBOi «Brubaker» 

■DIN! «Ben tornato picchia., 
tallo» 

VIAREGGIO 

CENTRALE! «H fantasma 

del palcoscenico» 

EDEN! «Blits neU’oceano» 
EOLO: . « Fantozzl contro 
tutti» 

POLITEAMA! «Biancaneve • 

1 7 nani» 

SUPERCINEMAl. « Blue ero- 

' tic climaw » 

ODEON: «Saranno famosi» 


PISA 


FA;DA.CÀR. s-rX 

Via Pietrasantina, 18 - Telefono 48.657 
PORTA NUOVA (Pisa) 

Concessionaria auto 

SOVIETICHE p GIAPPONESI 
BRASILIANE 

ZAZ, imbattibile nel prezzo: 3.250.000 
MOSKVICH 4.030.000 

LADA NiVA 4x4 9.500.000 

COIT MITSUBISHI e 10 marce 
LAFER MP • Le spiorHve anni 30 ’ 

ASSISTENZA - RICAMBI GARANTITI . CAPO OF- 
FICINA SPECIALIZZATO: Rag. PAOLO FAPERDUE 

Pagamenti 36 rate senxa cambiali ^ 

I prezzi per tutti i modelli sono CHIAVI IN MANO 


scegli Toscar dei profumi 

OSCARdelaRENTA 


NUOVO! Riposo 
ARiSTONi «Fantoszl contro 
tutti» 

MIONONi «La moglie eroti¬ 
cissima» 

. ASTRA: « Il grande 1 rosso » 
MODERNO: Riposo 
ODEON! «Cigolo» ' 
ITALIA: «n giorno del co¬ 
bra » 


V UN CONSIOLIOI 
questo è 11 Vostro locale 

Discoteca 

HAPPY DAY 

SAN OIULIANO TERME 
Aperte tutti I festivi 
Pomerlggle e sera 


LIVORNO 

MODERNO: «FantOExl con¬ 
tro tutti » 

LAZZERI: «liC canadesi su- 
persexy » 

4 MORI: Non.pervenuto 
GRANDE: «L’Isola» 
METROPOLITAN: «La li¬ 
ceale al mare con l'amica 
di paiÀ» 

ORAN GUARDIA: «Aereo 

più paszo del mondo» 
ODEON: «n pap'occhio» 
AURORA: «Fole position» 
(Guerrieri della formula 
uno) 

CAMA*ORE 

MODERNO: «Z piaceri del ! 
peccato » 

COMUNALE (Pletrasanta): 

Riposo .... 

carrara 

MARCONI: «Crising» 
SUPERCINEMAi «La dotte.: 
ressa ci sta col colonnello» : 


ALLE DUE 
BOTTI 

dì AGOSTINI - 

VINI • OLIO - LIQUORI 
CASSETTE NATALIZIE 

Fotrata (rovsr* 

' G I migliori vini nodeMll 
e Liquori nailonatl ad wt«l 
Via Garibaldi 214 
Talafeno 404.188 - 


Vuol distinguerti nei tuoi regali? Visita II 


CASH 


H AND CARRY PAMLIHA. 

In vtan San Marco, tt a Livorno tal. SMBS 


specializzato In prodotti dolciari 

Troverai 11 più vasto assortimento di cassette di liquori 
e vini esteri e nazionali e tante novità. Slamo in grado 
di confezionare cesti regalo e su richiesta si effettuano 
consegne e domicilio. —r' . ■ 


ALTA FEDELTÀ 





1 * ' .-■ > ; : 






EMECMJO DA... 


; Gxicessionaria esclusiva per Livorno e Provincia 

PROFUMERIA GARPIER 

. Viole Uberi* SB/B - Teiefone MW / l ia t l . 


via livomese .est 

tal. 0587 - 6164 S 3 

PERIGNANO DI LARI (PISA) 


CENTRO 

MEDICINA 

ESTEnCA 

Dr. O. èAlMINTEM 

ma LIVORNO 
Ploss» Amaa, O 
Tal (ON) Wn 


A Livorno ^ 
vi consigliamo . .. 



LIVORNO 

Via Fagtuoli 14 
Tel. 38.134 


COSTRUZIONE SU MISURA Oi MAItKAoSI 

A MOLLE RlGlOO-ANATOMiCI PERSONA- rumKk KUA 

UZZATI E BILANCIATI Al PESO DEI CONIO- 

Gl PER LETTI MATRIMONIALI SMUfTS » 


GIOIEUERIA 

OROLOGERIA 

MATACENA 

GONceastoNaaia 
Lars» Duomo 4 - U voma 
Te lef ono JMM 

LORENZ • TIQUA 

QUADRI IN ARGLNIC 
DI LIVORNO ANIICA 

•8CLU8IVO 

flL s«.n.a«.H 


Msaesu 


CtKìm • 
VtWaiio 
•S2240 


tftaraè. 44 


■w PROGETTI 
S E COSTRUZIOfa 
2 aETTRONICHE 






CONCESSIONAmA SFEOAUSTA 
CECINA - TB. 441.241/484.56$ 


SERVIZIO 
TECNICO ra 
INSTALLAZIONI 




RICAMBI - ACCESSORI - AUTORADIO 

DEPOSITARIO BATTERIE 


MOBILE LETTO BILANOATO: 

MOBILE PER L'EMERGENZA, MA DI SICURA COMODITÀ’ 
SCOMPARE SENZA SFORZO , 

SEMPRE PRONTO PER UN (XINFORTEVOLE RIPOSO V 



{ 
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PAG.r14 r Unita 


VITA-TOSCANA 


Sabato 20 dicembre 1980 


Ancora battute d’arresto nella vertenza aH’industria lucchese 


! : \ . - . - . . ^ . 

La LMI rìsponde solo 0n ì no 


0 gli oporai faranno sciopprp 


L’azienda rifiuta Tintervento delle unità sanitarie • Chiusure anche sugli ora¬ 
ri, la rotazione e i salari - Il sindacato rifiuta la monetizzazione dei rischi 


LUCCA — Ancora una bat¬ 
tuta d’aresto nelle trattati¬ 
ve per la vertenza aperta 
. ormai da sei mesi nel grup- 
PO LMI di Orlando. L’ultl- 
. mo incontro, protrattosi per 
due giorni consecutivi, 
„ avrebbe dovuto portare ad 
un accordo, visto ohe su al¬ 
cuni punti la disponibilità 
del sindacato ha permesso 
•'convergenze; ed invece si è 
conclusa senza che ancora 
si Intraveda una soluzione 
al punti della piattaforma 
sul quali l’azienda mantiene 
un atteggiamento di totale 
chiusura. Si tratta in primo 
luogo del problema dell’am¬ 
biente di lavoro e della tu¬ 
tela della salute. 


i ' ^ . 














«La LMI — dicono alla 
PLM — rifiuta l’intervento 
negli stabilimenti delle Uni¬ 
tà Sanitarie Locali, Ihten- 
dendo cod non riconoscere 
gli effetti della riforma sa¬ 
nitaria; cosi come rifiuta il 
principio della rotazione del 
lavoratori' dòpo alcuni anni 
di permanenza nei reparti 
più disagiati come le fon¬ 
derie; e c’è chiusura anche 
sulla richiesta di riduzione 
di orarlo (un’ora al giorno). 
per il turno di notte, con 
giornate di riposo supple¬ 
mentari; Sono punti molto 
qualificanti , della nostra 
piattaforma perché vanno 
In senso opposto a quello 
della monetizzazione del ri¬ 
schi che l’azienda vorrebbe 
continuare e perché trova¬ 
no un riscontro preciso nel¬ 
le condizioni di salute dei 
lavoratori: sono infatti nu- 
merosi i casi di malattia e 
di richiesta di pensione di 
Invalidità ». 


I — 

il -d . 


■—. -r, 


5. J ^ J ‘ ' 

,-*l .. • .ve..*..-, .àfc • . 


A questa chiusura totali 
, va poi aggiimto il disaccòr-; 
dò tra’.sindaca ti è t,mt per 
quanto riguarda la parte sa- 
; larialè. Dopo tre anni e mez- 
; zo, dall’accordo del - lugUo 
, 1977 è questa la prima ri- 
' chiesta salariale aziéndàle, 

■ e 1 sindacati l’hanno man¬ 
tenuta entro le 35 mila lire 
mensili; ma dalla LMI giun¬ 


gono controproposte di au¬ 
menti ' iririsori; scaglionati ‘ 
in un arco di tempo di due ' 
anni, e soprattutto legati ai ' 
livelli produttivi. . . 

' Si giunge cosi ad un al¬ 
tro punto di disaccordo: co- 
sa intendere per produttivi- ? 
tà e come agire per miglio- ^ 
rarla. Le idee della LMI so¬ 
no chiare anche se, per la 
verità, non molto nuove: 

; compiere intervenW riell’or- 
f. {^nizzarione del lavóro eli¬ 
minando ' i tempi " morti, 
sfruttando di più gli Impian- 
ti ' e, in sostanza, puntare 
\ sull’aumento dei carichi di 
H lavoro e sul peg^oramento 
^ delle condizioni di lavoro. 
«Da parte del sindacato.— 
sostiene la-FLM —c’è il ri- ' 
fiuto di questa logica, mà 


c’è anche .una disponIbUità 
molto ampia ad affrontare 
questo tema della produtti¬ 
vità ' facendoci carico delle 
nostre responsabildtA, tanto 
è vero che un accordo su 
questa parte non solo è pos¬ 
sibile. ma era quasi definito. 
Tanto • più ' inconcepibile, 
dunque, appare la chiusura 
dell’azienda sugli altri pun¬ 
ti che hanno bloccato la 
trattativa ». 

r La risposta dei lavoratori- 
a questa nuova battuta d’ 
arresto sarà molto dura. E’ 
già. pronto un programma 
di lotta che prevéde sciope¬ 
ri articolati a partire dal 3 
gennaio, quando vi sarà la 
ripresa produttiva ih tutti 
gli stabilimenti del gruppo, 
molti dei quaU sono oggi 
interessati dalla cassa Inte¬ 


grazione. A sei mesi dall’ 
inizio delle trattative, non 
è più possibile infatti che 
l'azienda prosegua nelle sue 
chiusure. « Abbiamo sempre 
insistito — dicono alla FLM 

— sul tema delle relazioni 
sindacali, per mantenerle su 
un piano di modernità e di 
correttezza democratica, . B . 
su questa strada inteirdlamo 
continuare, evitando scontri 
e denunce che in passito 
hanno caratterizzato le ri¬ 
sposte della LMI alle no¬ 
stre azioni di lotta ». 

L’atteggiamento hitransl- 
genté della LMI appare tan- 

■ to. irtù'llncomprensibile In 
quanto cade proprio con¬ 
temporaneamente ■ all* au¬ 
mento. del capitale sociale e 
a giudizi dello stesso Or¬ 
lando che dovrebbero por¬ 
tare -Il gruppo a compor¬ 
tamenti assai diversi. «Nel 
corso del 1979 — ha Infatti 
dichiarato Orlando — si è 

: concluso ' con un anno di 
anticipo-sul previsto il pro¬ 
gramma di ristrutturazione 
ihdustriàlé avviato nèl 'Ili 
La struttura della Metalli 
Industriali è già' ih grado 
di dare risultoti positivi ». 

^*r»**èA . <«1 : 

già in attivo. Si apre quin- 
, di per ; il colosso del rame 
un quadro di sviluppo, al . 
termine di una ristruttura- 
zlone e di una integrazione 
fra gli stàblUmenti SMI e 
TLM che I lavòratori han- 
, no duramente pagato anche 
; in termini di occupatone, 
con la-perdita di centinaia 
di posti di lavoro, f-' -• 

« E’ quindi inconcepibile 

— dice la FLM — che si 
chiedano altri sacrifici prò-. 

■ prio in questo momento. Co¬ 
me si conciliano le dichia¬ 
razióni di Or^dò -e"la ri-; 
capitàlizzariohe con ràttèg-/ 
giamento della LMI al tà¬ 
volo delle trattative, di fron¬ 
te alle responsabili richie¬ 
ste del lavoratori? *. 


Renzo Sabbatini 




Avviati ì co.iilÌ. dìdaLcojrniine di Livorno 


La difesa dell’ambiente 
diventerà materia di!stndio 


* ^ - t ^ ^ . r, 'li ■; ' I 5 *•••■ • .r * V. »i . ” .... -, 

Si sta preparando un convegno internazionale'da tenersi a marzo 
Ampio spàzio ai problemi ^ sociali, oltre che culturali - Le iscrizioni 


nella città labronica 
fino al 13 gennaio 


LIVORNO — Alla fine del W 
se di marzo si terrà a lava¬ 
no un convegno kit^maziona- ■ 
le sui temi deli'educaziooe 
permanente e dell’educazione' 
dell’adultp nella società^ in¬ 
dustriale. L’inmatlva è stata 
promossa dal cinnune di Li¬ 
vorno ed ha trovato le adesio¬ 
ni - dell’Amministrazione Pro- 
vkiciale, della Regione Tosca- j 
na e comune e provìncia 
di Pisa, n comitato tecnico, 
scientifico . comi^to da do-. 
centi delle univereità di Pisa, ' 
Firenze,' Grenoble e ■ Ambur¬ 
go è già al lavóro'dal mese 
di oth^e per la preparazione 
del convégno ché si prt^wne di 
favorire scambi e appròfon- 
dìmenti su' un tema di: cre¬ 
scente kiteres^. .11 dibattito 
si concentrerà ìn .particolare 
sulla' formazione degli édul- 
ti in quanto « produttcsi > del¬ 
l’attuale fase di svfluppo so¬ 
cioeconomico e quindi - sul 
rapporto tra educazione e esi- 
gòùe di riconv«'5ione degli 


apparati prodxittivi che van-: i ganizzatj negli aìw paesi pri- 
no. manifestandosi soprattutto i yilegizmo la coltivaziooe di 


hèi' paesi più kidustriedizzati. ; 

; «I;corsi di educazione per-, 
manente — ha sottolineato ie¬ 
ri i’assessorè comunale al- 
ristriizìòne Claudio Fròntera' 
— debbono essere finalizzati a 
obtùettivì economici e soda¬ 
li e non-solo culturali, come 
è avvenuto fino ad oggi ». E’ 
questa la logica da cui pren- - 
derà le mosse iì convegno ed 
■ andie .la lògica nuova die ha 
' dettato le:SceIte promosse dal- 
rammmirirazioine comunale m 
quésti ultimi mesi in merito 
ai programmi di educazione 
. pmnanente .per la ■ fine dd-, 
l’anno’80 e l’anno’81. . ' 

Le competenze ìn questo 
settore sono state assunte so- 
; Io recentemente dagli Enti Lo¬ 
cali. il comune di Livorno 
non pretende- dì cohnare le 
lacune esistenti nel paese ma _ 
di offrire alcune proposte li; 
mitate e paiziàlL « I corsi or- 


interessi . soggettivi o di qua- 
lific 2 izione personale — ha 
spiegato ieri Frootera — in, 
ItaUa invece è j^oiitarió il. 
bisogno sociale (Ù fonnazioné 
menti di estremo interesse, di-' 
' Per questi motivi il Comu¬ 
ne ha (rganizzato corsi sul-. 
rambiente e l’energia, argo¬ 
menti di estremo ntaesse. di¬ 
battuti dagli esperti, sui quali 
esiste però una informazione 
diffusa e ìnadeguata a livello 
di massa ». Le due tematiche 
non sono state < imposte » dal 
CTi^une, ma sono risultate 
da' uh confronto tra tutte le 
forze sociali della città. R 
primo corso, su energia e ter¬ 
ritorio. si ' è aperto nd ^rni 
sc<nsi nei locali dell’Istituto 
Tecnico .Industriale e con più 
di 70 iscritti tra quadri ope¬ 
rai e rindacali, studenti e ra- 
segnanìL Le .ìscriziom per il 


corso. cb fcRmazionè suU’am- ; 
biente e le risorse naturali so-. 
no aperte fino al 13. gennaio, 
^ta di inìzio ddle lezioni che 
si terranno presso il Museo 
di ^orìa Naturale di . via 
Roma. 

Quello dell’educazione per-. 
mmiente è un settore tutto da 
: scoprire. La . Lcmbardià. ha 
condotto le. prime valide_ 
esperienze: -' ora - il ■ dibattito” 
sta approdando anctie in To¬ 
scana. Nell’àmUto regionale i 
(R-ogrammi dei comune di Li¬ 
vorno si evidenziano' per il 
rifiuto., delle dele^ie dei cora 
alle assocìazióni, in -assaiza 
di una gestìope monolitica^ e 
per Q costante riferimento al 
piani di intervento dell’ammi¬ 
nistrazione, in particolare k) 
esperimento ■ dì tderiscalda- 
mento e: il iKogetto di risana- 
nooito dei fossi. 

sf. Li 


Inaugurata nella miniera la rampa di accesso 


A Campiano ora c’è 


una superstrada néllè 
viscere della terrà 


La soluzione che è stata adottata è una delle più avanzate d'Eu¬ 
ropa - I camion possono arrivare a 740 metri di profondità 


CAMPIANO DI BOCCHEGGIANO — Nella miniera più moderna dell'Europa grossi camion rag¬ 
giungeranno direttamenfe dàlia « bocca s del pozzo la quota di 740 metri per scender*; nelle 
«viscere della terra» sino a 240 metri sotto il livello del mare. Sarà possibile con la < ràmpe» 

di accesso che è stata ufflcialmente inaugurata ieri mattina alla presenza del prendente della 
Regione Mario Leone, dal vice presidente Gianfranco Bartolinì, dall’assessore Dino Raugi. Era¬ 
no inoltre presenti il direttore generale della programmazione ENI, ingegner Trai^sso, il prà- 
sidente della Solmine (che ; . '/ 


gestisce le miniere) dottor 
Landeschi con il direttore ge¬ 
nerale ingegner Landucci; 
l’assessore alla ‘programma¬ 
zione della provincia (Xello 
Biliotti nonché i sindaci di 
' Massa Marittima e Montieri,' 
dove ha s^e la miniera. 

Dopo rillustrazione del di¬ 
rettore della miniera di Boc¬ 
cheggiano sulle caratteristi¬ 
che di questa struttura, gli 
€ ospiti > della Solmine. han¬ 
no indossato stivali ed elmetti 
e sono andati .per due ore. a 
«toccare con mano» .le pos¬ 
sibilità . offerte dalla . nuova 
struttura.. 

' L’inizio della messa in col¬ 
tivazione di questa < miniera 
della - speranza», essenziale 
per il decollo del comparto 
minerario e chimico e per la 
rinascita sociale e occupario- 
nale nel comprensorio inizia 
nel 1974 in seguito ad una 
campagna di sondaggi esegui¬ 
ti che avevano portato alla 
luce 'tra i 500-1(WO metri di 
profondità, un nuovo giaci¬ 
mento stimato sui 30 milioni 
di tonnellate. La realizzazio¬ 
ne del progetto ha comporta¬ 
to Io scavo di una rampa cat 
mionabile per 4456 metri dì 
lunghezza. Essa ha una'sezio¬ 
ne di 25 metri quadri (5,50 di 
larghezza per 4,50 di altez¬ 
za); una inclinazione del ven¬ 
ti per cento che permette U 
transito di mezzi di notevole 
dimensione e potenza. Due 
« pozzi » di 6.10 metrL pro¬ 
fondi risp^ivamente 740 e 
600 metri saranno destinati 
alla movimentazione del per¬ 
sonale — con un ascensore au¬ 
tomatizzato capace'di portare 
nelle gallerie 26 minatori ad 
una velocità di 36 chflómetri 
orari — alla estrazione dri 
minerale, e alla rìninzione dri- 
l’àcqua inquinata al-, temine 
della sua utilizzarione-nei can- 
tierii-’^ :.... • I ;... ; 

ì I criteri eseguiti nella pn>- 
gèttazicme della minierà e del 
relativi impianti sono da ri¬ 
tenere molto « avanzati ». Una 
testimonianza dei metodi « ri¬ 
voluzionari » a cui si è’ ricorsi 
è riscontrabfle nei 4 cfaìlonie- 
tri di gallerie cvizzontalì e 
2 chikaietri di rùhpe auk-: 
liarie. déstinaté 'alla ccltiyà- 
zione della pirite, che si sno¬ 
dano totorno e all’initerno di 
questa- < superstrada sottora- 
nea ». > La' potenrialità della 
miniera, che entrerà in eserci¬ 
zio n prhnó gennàio 196 è di 
1 mnioné e nula tòondlà- 
te per ' iBia p^uzióiie ; an¬ 
nua prevista di :circa un nn- 
lionè. Le infrastnitture dei 
più importanti impianti elet- 
tromeccanici verranno instal¬ 
late' nel corso del 1981. La 
«rampa» inaugimta è stata 
realizzata a partire dalla su¬ 
perficie. .. 

A r Bocdieggiano, sin dai 
tenqii dei romani e - 
etroériii, nello scavo di .un 
pozzo è sempre..8tato adOÌào 
personale espòto; mentee a 
Campiano. so v e nt e è stato lAì- 
lizzato peràonale giovane àBa 
sua. priró occuperione. Ne- 
ces^ ora die prima delI’K 
si giun ga al rìpristìoo della 
ferrovia Campùrno fìrariìiv* 
per . poter gar an Ur e senza 
sconquassi territoriali il tra¬ 
sporto gkxnaliero della piri¬ 
te id Casone di Scarikio. - 


Paole ZivìMii 


m BREVE 




Solò daìhoi troverete 


RIAPRE A SIENA 
IL «NUOVO 
PENDOLA» 

SIENA — Ha riaperto i bat¬ 
tenti il cinema Pendola rinno¬ 
vato e con una nuova gestio¬ 
ne. L'iniziatiTa è stata presa 
dalla cooperativa Nuova Im¬ 
magine. composta da un 
gruppo di giovani e studiosi 
appasskmati di cinema e con 
la concreta partecipazione oel 
Comune di Siena, della Re¬ 
giorie Toscana e deirAltCL 

n Nuovo Pendola (1 agget¬ 
tivo vuole sottolineare anche 
simbolicamente la diversa e 
originate Impostazione di one¬ 
sta iniziativa) intende colma¬ 
re una grave lacuna nel cam¬ 
po d^ll spettacoli cinemato¬ 
grafici a Siena e fornire una 
risposta qualificata a livello 
di programmatone alla ri¬ 
chiesta sempre più pressante 
di prodotti culturalmente va¬ 
lidi da parte di un pubblico 
ormai .stanco dello squallido 
panorama quotidianamente 
offerto. 

n film Inaugurale è stato 
« Uomini € no » di Valentino 
OiBinl, dairopera di Elio Vit¬ 
torini. L’orario è dalle 20,15 
alle 32,30. Il balletto di in- 
grasso è di 1500 lire (1200 
lire con la tessera di ade¬ 
sione annuale del costo di 
3 mila lire). L’incasao'della 
prima .serata è stato devolu¬ 
to In favore del terremotati. 


CONVEGNO 
A VIAREGGIO 
SULL'EMIGRAZIONE 




Si srolge questa mattina 
presso lUotel .Boldini a Via¬ 
reggio un convegno regiona¬ 
le organizzato dalle ACÙ su¬ 
gli abietti - previdenziali ed 
assistenziali dei lavoiatori e- 
migrati in Svizzera conven¬ 
zioni ed accordi bilaterali fe¬ 
nomeni dell’emigTàzioiie. In¬ 
trodurrà 1 lavori il presiden¬ 
te regionale delle AGLI For¬ 
tunato Misuri. -'7 


precedenti assegnuionl. le 
somme giacenti lesidaaté, le 
domande prósentate presso 
^ uffici provinciali a^col- 
tura e foreste. La delibera, 
immediatamente tr a s mess a 
al consigliò per la definitiva 
approvazione, prevede Infatti 
che 380 milioni vadano alla 
provincia di Arezzo, 30 milio¬ 
ni a quella, di Firenze 00 
milioni a Grosseto, 80 milio¬ 
ni a Livorno, 50 milioni a . 
Lucca, 75 milioni a Pisa. • 
30 milioni a Pistoia, e 600 ; 
milioni a Siena. 


ELETfROFORNITURE 

nSAMÈ 


Via Provlnctale Cetaawma 
Tel. ««.IM > OHEZZANO ( 


Ad 1 Km. del Cantre di Pisa 


QUALCOSA DI nU* DI UN NEGOZIO 

VDIOITA DiREHA Al PUBMICO 


A prezzi d’ingrosso a' rate senza cambiali tramite la 
' pr**** Ripolare di Pisa e Pontedera 


CONTRIBUTI REGIONALI 
PER:I NANI 
AGRICOLI PROVINGALI 


IN GUERRA - 
CONTRO IL CÀNCRO 
DEI CIPRESSI 


S7;.I;W COIOR dell* .migliori march* 
;^^INbESIT - PHIUPS • TEIEFUNKEN 


La giunta regionale tosca¬ 
na ha improvato nella sua 
ultlnia riunione il plano di 
ripartizione deDe rate annue 
di concorso sregionale ingU 
interessi del mutui, relativa- 
mente ai finanziamenti del 
piani di sviluppo aslendall ed 
interaziendali in agricoltura, 
il provvedimento che attribui¬ 
sce a otto province toscane 
'contributi per óltre' un tal- 
Uardo e mezzo, è stato Illu¬ 
strato, dall assessore xegiona-, 
le per, l’agriooltura, ftoo Bo*. 
nifarij-- . • ; tri 

Per quèsttoltfma trànce À- 
contributi deU’anno 1960 — 
ha detto l’assesaore Bonifazi 
— si è tcnuto^preemte le 


La giunta regionale tosca¬ 
na — sulla base di una nota 
illustrativa deH’assessoie per 
ragrlcoltura Emo Bonifazi — 
ha approvato un p r o vve d l- 
' mento ^ stanzia lOO milioni 
per «interventi fìtosanitari 
sui cipressi attaccati dal co- 
rynenm oardinalis in provin¬ 
cia di Krenze *, 
^U’intèrvento, che rien¬ 
tra pèlle azioni di loita fito- • 
sanitaria contro le malattie 
ed i parassiti delle piante e 
M prodotti forestali, znit ge- 
atlto daU’effleto agrioeltiua.i ’ 
foROte e Blfnentarione di FV 
renae con la direzione di un 
funzionario del còrpo foresta- ' 
le dello Stato, . 


«.partire da 

390.000 




SONO OISPONniU 


CUCINE A LEGNA 


VASTISSIMO ASSORTIMENTO 
Al MIGLIORI < MEZZI DELLA TOSCANA 


PriouLcdt fare 


znktta daQe fàbbriche, em^ perehegglo. 
aointotl vtoltat^ senza, oezean Unpefno, 


4» ^ 


TROVERETE PRE2ZI BLOCCATI 


Amministratori 
comunisti 
in assemblea 
ad Arezzo 
con Cossutta 


80 ; sezioni 
daranno 
vita 
all’area 
pistoiese 


AREZZO — Oggrl. el centro 
Affari e Convegni In via Fle¬ 
ming ed Arezzo, si tiene t’as¬ 
semblea provinciale degli 
amministratori comunisti.^ I 
lavori sono cominciati ' alle 

9.30 con una relazione intro¬ 
duttiva di . Alessio Ugolini, 
responsabile del dipiartimento 
enti locali della federazione 
aretina del PCI. Dopo un di¬ 
battito che durerà tutto il 
giorno. ^ le conclusioni alle 

17.30 sono, affidate a Arman¬ 
do Cossutta. delia direzione 
nazionale del PCI, che nei Co¬ 
mitato Centrale è responsabi¬ 
le appunto delle sezioni Re¬ 
gioni ed Autonomie Locali. 
L’assemblea vUòl chiarire 1 
compiti dei comimlsti aretini 
per il governo degli enti loca¬ 
li negli anni 80. 

Questo alla luce dei grandi 
obiettivi • che ' il partito in 
questo ■ moménto persegue^ 
quali la moralizzazione della 
vita pubblica e dello Stato, 
in vista della immensa opera 
ehe attende il paese per la 
ricostruzione e lo sviluppo 
delle acme colpite dal terre¬ 
moto. 


PISTOIA — Sonò Iniziati Ie¬ 
ri sera al Orai Breda 1 lavo¬ 
ri della prima conférénsà.dl 
organizzazione, per la forma¬ 
zione d^l’a ai-ea pistoiese », 
tappa basilare del prooei ss o 
di decentramento con cui il 
partito sta adeguando le sue 
strutture alle nuove artico¬ 
lazioni della società. . .. . 

L’iniziativa, alla quale so¬ 
no presenti i delegati di 80 
sezioni, stata aperta da una 
relazioné di Gianfranco Ven¬ 
turi. della segreteria'-proriii- 
oiale, e còntinuèzà per tutta 
la giornata di oggi, per con¬ 
cludersi (alle 18) con l’inter- 
vento del' segretario,ragiona' 
le del PCI Giulio Quercini e 
con l’approvazione di tm do¬ 
cumento politico e releìdone 
del nuovo, organismo, fi co¬ 
mitato iH zona. - • • ■ 

Nella sua relaàloiie 'Ventu¬ 
ri si è collegato .con 1. terni- 
delia politica attuale, àffròn- 
tando.poi i'nodi epecificl dkd 
ruolo della - sezione, del silo 
rilancio come anello declàl- 
vo dello sviluppo del decen¬ 
tramento pòUtlco, « pier tm 
partito di massa degli atiitl 
’80 » come, dice la parola-d’or¬ 
dine della manifestaadone. ; 


Compiono 
venti anni 
i fallai 
sbandieratori: 
di Ai«zzo^^ r 


Nuove ; 

. • • L. . 

elettriche 
in tutta : 
la Toscana 


AREZZO — OH Sbandieratori 
di. Aiemo cornidoiw - venti 
antri. Chi non conosce'ad A- 
rezzo questo gruppo che fa 
qroTt, folclore, recupero di 
tradizioni, tin pò’ di tutte 
queste - cose ' insieme? n 
gruppo è ormai noto non solo 
in città, ma in tutto il mon¬ 
do. Tin questo momento infat¬ 
ti, è reduce da una toornè a 
Mattai dove ^ riMndtoràtori 
h a nn o partecipato àUa festa 
nazionale maltese. 

‘ Per celebrare questo felice 
ventennale, oggi pomeriggio, 
ano ora 17, avrà luogo nella 
aala del consiglio comunale 
tmà cerimotria. Sono invitéte 
là.inassime autorità, deputati 
é senatori aretini, cori come 
n sindaco, il i»eshlente della 
pcoviiicia, i consiglieTl comu¬ 
nali. provinciali e regionali e 
ancora f rappresentanti d^li 
enU econòm i ci aretini.- 1 
. gtornaUati e tutte le persone 
che hanno ctrilaborato - in 
p as sato eoo gli .sbandieratori 
■ '' nel eorso defia cerirtxmia, 
il dottor Carlo IHssennati. 
presidente' delTAssociazIone 
Sbasidleiatori. ri cò ni ei à la 
'stoffa dei venti anrri di atti¬ 
vità del gruppo e p r esènt erà 
oltre al libro e al manifesto 
oeiebrativo. anche una me- 
dagHa coniata per l’occarione 
è disDonlliile in poririastmi e- 


Nena provincia di Aream. 
OrassetiA iLivorno, Fisa .e 
Massa il ' terzitofìó sèrrito 
dell’elettricità è destinato ad 
aumentare. La gltinta regio¬ 
nale ha infatti- uprovato 
numerose autorizsoriOiri pct 
costruire e mettere In «aèrei' 
zìo nuove linee elettriche. I 
comuiii interàsri al ' pRòv v e- 
dimento sono divèrse éKcine. 

Mei grossetano lEnel-è aia^ 
ta autorizzata a costruire li- 
■nee per retottrifiOozIone'zuza' 
le ed una nuova stazione ' e- 
lettrica a Pian di Rocca, nel¬ 
la provincia di Livorno mi- 
gliorarà FHluiTiinaiaope dello 
stabilimecto italstder di 
Piombino e aazanno meaat in 
op^ . cnxrée cabine neUisola 
dei ól^la Anche àOa pqevv 
na ' ìe cose dovre b be ro mi- 
gHorace perchè la .«trmkme 
della : casa' di reólorioDe è 
riata autoriszitta ad eserclta - 
re le Hnee'elettriche per vari 
usi sul territorio ' deDlmla. 
Alcune linee di derifaslone 
dalle centrau geotennlche di 
Mcriinetto e della Leccia; ver-, 
razmo inoltre oostnitté a 
LardareUo bi provincià di Pi¬ 
sa. Infine tra imoro Hniee^Ét- 
trararaeranfìo 1 teonqrt' di 
molti comuni nelle prorinee 
di Masut e di AièmoJ-' 


ieiiipò di IVatale 


iti regali tempo tli 
' ”? '*** “ *** “ ’* " ’** ” A acquisti . 


ÌAnget* Ltuni 3 


Da CONCHIGLIA 

ARTir^.'.. 


UN REGALO 
DIVERSO 

. UN- RISPARMIO 
SICURO .. 


' camm*!, coralli 
curiositi martiM 
S avorio, madreoarlt 
auovenira 
«sclualye 
In oggetti originali 


Alle PROFUMERIE 


ARMONIil 


trovo tutto 
spendo meno 


Via Grande. 95 - Tel. 33396 
Via Grande. 162 - Tel. 3737S 
Via Ricasoli. 41 - Tel. 39020 

LIVORNO 


CARLO BALDESCHI 


CASALINGHI ■ ARTICOLI REGALO - POSATERIE • PORCELLANI 
CRISTALLIRIS ESTIRB • NAZ. • ProdoHli LAGOSTINA - KRUPR 


17100 LIVORNO • Via del Giglio 34-36 • Tel. (0586) 2S050 
' ' - .. (ang. Plazxa Cavallotti, 7-8) 


DAL 1866 

G. CARHA t 


LIVORNO 
TEL. 8Ó.22.M 


PIANTE E FIORI 


' Borgo del Cappuccini 27 

f^nmwnereietle Livorno 


\ÌB - 1^ 


Tel. 21182 


PER UN OCCHIALE DI QUALITÀ' 


FANUCCHl OTTICA 

■ : LIVORNO - Via GRANDE 177 


' Gioiellerìa - Orologeria - Argenteria 

CANCELLI MANRICO 


LIVORNO VI* di falviàiM. S7 
PREMIÀZIÓNE.SPORTIVÉ . 


TISSQT OMEGA Ci SBIKO 


Acr-AGIP Gestione ZARGANI GUIDO 


VTALC IRROLITO NIEVO « LIVORNO • TEL, 408.383 
CAMBIO OLIO e PtLTm hJtt» le aule • Lubrifleahti AGIPJÌUTO< 
DIESEL -MARINA > INDUSTRIALI. Qualità - Esperienza 

CONVIENE " 



VIA GRANDE» 53 • VIA PALESTRO. 32 • LIVORNO 


OROLOGERÌA 

GÌOTELLERIA 




eóncassIoRartà' SKIKO rfc 


PNHJP WATCH - CARTIER 



ALFATTI ILIANA 


- C OtlCESSIOlURIA TV COLOR CGE 
■LEITROOOMeSTia - MATERIALE ELETTRICO 
ÙVORNO . VIA OÈLL'ÒRiGtNE, 19 • TEL. 31.213 


A ’viODERNA 


PALANDRI 


57100 LfVORNG 
VIA G-RANDF. M 
TEL 25 ^9: 


^ 'c- delle lenti a 

d-:‘i'o spessore di 0,035 rr/m 




SEDE LEGALE: Vìa Cadutì dì Cefalonia, 40 
lABORATORia Vìa G. Bastìanelli, 30 

Tel. 0 41.77.09 • £) 4a07.83 
50127 FIRENZE 
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LA SCHEDINA DI ^LUP0> BALLERI 


MI hanno sanpre chiamato « Lupo » | 
ina non perché sono un duro, ma 
semplicemaite perché in gioventù • | 
a\'evo un grande appetito, appunto... 
da lupo. Ho cominciato a giocare al 
calcio giovanissimo: nelle squadret- 
• te della città, come tutti; Sono pas- 
- salo al Livorno in serie C e da 11 
è caninciata la mia vera avventura, 
giocavo come centravanti, poi sono 
< retrocesso > a mediano; dopo Li- 
. vomo ho militato nella Spai di Fer- 
' rara per sei anni: poi sono stato a 
Torino e quattro mesi dopo sono 


fARTITS DEt IMl-IWO 


FIGL 


N. 

Seedra P 9qiaà» P 

Concorso 18 

1 

Avellino Catanzaro 

A 




2 

Bologna Fiorentina 

X 




3 

Cagliari Brescia 





4 

Inler Torino 

À 




5 

Juventus Udinese 

7 




6 

Perugia Napoli 

X 



eoe • 

7 

Pistoiese Como 

A 




8 

Roma Ascoli 

A. 




9 

Catania Palermo 

> 

JL 


io 

Pisa Milan 





11 

Sampdoria Lazio 

A 




12 

Fano Sanremese 

A 




13 

Padova Civilanovese 




*ev« 


passato aU’biter dove ho giocato per 
2 anni. Era il campicmato 1939-60. E’ 
uno dei ricor^ più belli. Ho giocato 
ancora in serie A per altri due aimi 
a Modena; In serie B sono tornato con 
la Spai e poi ho ritrovato il mio € pri¬ 
mo amore» andando a giocare a Li¬ 
vorno ancora in serie B. 

Nel 1966 ho praticamente inibiate la 
mia carriera di £illenatore nel Mon¬ 
tevarchi: scendevo perù ancora in 
campo. Con il Montevarchi ci siamo 
sempre comportati bene:' in tre cam¬ 
pionati (a Montevarchi complessiva-, 
mente ho trascorsò undici anni della 
mia carriera calcistica) siamo arri¬ 
vati una volta secondi e una volta 
abbiamo conquistato k promorione 
in serie C. Ho allenato anche il Li- 
vtHTio (serie B) e il Perugia (ancora 
serie B) iha quello fu un anno sfor¬ 
tunato’; ho allenato anche a Massa e 
a Campobasso eppoi ancora a Mon¬ 
tevarchi per diversi campionati. Da 
qualche mese sono alla guida dd Sie¬ 
na, Una squadra che ho cercato di 
correggere nell’inquadi'atura. ‘ Da 
quando sono arrivato la mia squadra 
non ha mai perso, però abbiamo pa¬ 
reggiato alcuni incontri casalinghi 
mentre il Siena è una società che 
ha bisogno di vincere. D‘altra parte 
da questo campionato di serie C-2 non 
c’è da attenderei molto: le prime van¬ 
no forte, troppo forte, noi viviamo 
alla giornata, domwiica per dome¬ 
nica: alla fine del campionato tire¬ 
remo le somme e ve<temo quello che 
siamo riusciti a fare, se esiste una 



Balleri quando giocava nel Livorno 


< cura » particolare per le squadre 
che si allenano. Sono tutte uguali, 
molto, però, dipende dai giocatori. 
Non esiste, anche a questo livello. H 
calcio semiprò: finalmente dall’anno 
prossimo saremo tutti ufficialmente 
professionisti. 

Certo, da quando scendevo in cam¬ 
po io ad og^. nel calcio sono cam¬ 
biate molte cose. Allora giocavamo 
con tre stranieri, oggi ce n’è uno 
solo ma è troppo poco, non serve a 
garantire il gioco divertente e spu¬ 
meggiante. iVoppo spesso i tipi di 
gioco e le tattiche adottate dalle varie 
squadre annoiano a morte. In Tosca¬ 


na ci sono squadre di graiKli tradi¬ 
zioni: il Livorno, lo stesso Siena; per 
non partane poi di Fiorentina c Pi¬ 
stoiese, riveoo ancora i derby tra 
Siena e Livorno: ricordo il folklore 
della gente sugli spalti, il grande pub¬ 
blico. anche il bel gioco, lo spetta¬ 
colo insomma. Oggi, quei derby man¬ 
cano e manca anche lo spettacolo. 

Passiamo alla schedina di domenica 
prossima: ; 

Avelllno-Catanzaro: L’Avellino mar¬ 
ca molto in questi idtimi tempi: 1. 

Bologna-Fiorentina: Sono toscano: 
spero in un nullo: x. 

Cagllari-Breacia: Il Brescia può ri¬ 
petere gli ultimi exploit: x. 

Inter-Torino: Da ex faccio il tifo 
per rinter: 1. 

Juventus-Udinese: Vince senz’altro 
la Juve: 1. 

Pecugla-Napc^l: B Perugia attra¬ 
versa un periodo critico: il Napoli 
pure. Un punto per uno: x. 

Roma-AscoU: La spunterà la capo¬ 
lista: 1. 

Plstoiese-<3omo: Sono toscano, 1 per 
la Pistoiese. 

Catania-Pidemio: E’ un derby: x. 

PIsa-Milan: Sono livornese, non 
posso tifare per il Pisa: x. 

Sampdork-Lazlo: Sarà la prima 
sconfitta per Castagner: 1. 

FanoBanremose: Il Fano esce da 
due sconfitte, ha vigila di rifarai: 1. 

Padova-Civitanovèse: TI Padova ha 
più tradizioner 1. , 

Costanzo Balleri 


CALCIO 
Serie A ■ 

(11. giornata di campionato, 
domani, ore 14,30) 

Bologna-Fiorentina, stadio Co¬ 
munale 

Pistoiese-Corno, stadio Comu¬ 
nale 

' Serie B 

(15. giornata di campionato, 
domani, ore 14,30) 

Pisa-Milan, stadio « Arena Ga¬ 
ribaldi » 

Serie C 

(13. giornata di campionato, 
domani, ore 14,30) 

Girone A 

EmpoU-Piacenza, stadio Co¬ 
munale 

Spezia4*rato, stadio «H Picco» 
Girone B 

Campobasso-Arezzo, stadio Co¬ 
munale 

Salernitana-Llvomo, stadio Co¬ 
munale 

.Serie C/2 

(13. giornata di campionato. 

—domanr,-ore 14,30) - 

Girone A_ 

Carrarese-Legnano, "stadio Co- 

■ manale di Marmi 

Casateàe-Lucdiese, stadio Co¬ 
munale di Casatenovo 

Giróne C 

Casalotti-Sansepolcro, Ckntro 
Sportivo Casalotti 



Serie C . 

Girone D 

Maltini Pistoia - Panapesca 
Montecatini, Palazzetto 
Nicolinl Pesaro-Ciampi Pe- 
scia, Palazzetto 


Girone E 

Zetagas Pontedara-Affrlco Fi¬ 
renze. Palazzetto 

Alcione Rapallo-Hermalux Pi¬ 
sa, Palazzetto 

Empolese - Carrara. Palazzo 
dello Sport 

Piedooe-Viareg^. Palazzetto 


Casertana-Montecatini, ^dio 

' «A. Finto» 

Civitavecdiia-Cerretese. sta¬ 
dio Comunale 

Grosseto-Avezzano, st'jdio Co¬ 
munale 

L'Aquila-Róndlnella. stadio Co¬ 
munale' 

Latina- Montevarchi, sta d io Co- ^ 
muhaTe „ " * 

San^ovafmese-Formia^^stadio 
C^unale .. ’ 

Siena-Admas Roma, stadio 
«Rastrello» 


Serie D 

(15. giornata di. campionato, 
domani, ore 14,3^) 


Girone A ; 

Albese^Cuoio Pelli, stadio «Cin¬ 
zano» • 

Iris Borgotaro - Pietrasanta, 
stadio Ctxnunale 

Pesda-Aosta, stadio Comu¬ 
nale 

Pontededmó-Massese, stadio 
Comunale- 

Viareggio -^ogberele. stadio 
«Dei Pini» 


' Girone D 

Audax Rufina-Lodigiani, sta- 
’ dio Comunale - ' - 

Cecina-Oibia, stadio Comunale 
Viterbese-Orbetello, stadio Co¬ 
munale 


PALLACANESTRO 

: (maschile) - 

■ Serie A/1 ■ 

Antonini-Pintinox, Palazzo del¬ 
lo Sport 

Serie A/I 

Hony ^Wear-Magnadyne, Pa¬ 
lazzetto dello Spati 

. . .Serie R.... 

'■ ' •- -Girone.- 

Butese-Libertas Llvomo. Pa¬ 
lazzetto ' : ^ ^ - i .1:; 

'''^"Girone C ’■ 

Olimpia Pdenghi-Grifone Ral- 
cable, Palazzetto 

Centro Basket FF.AA-Ponte- 
rosso Kennedy. Palazzetto 


(Feimninile) 

Girelle O • 

Olimpia Pdenghi-Basket IN»- 
cari. Palazeetto 
Fermana Fermo4JISP Livor¬ 
no. Palazzetto 

Buggy Jeans Pistoia-5. Blar- 
00 Perugia, Palazzetto 


Serie C . 

VirtuaLuoca-Adl Uvoroo. Pa- 

-■lazaetto^-'-':*.-' j--"- i- 

Montecàtini-BSaraeiano, Pala*- 

■ -eetto 

Pdisportiva Andrea del Sar- 
to-Libertaa Grosseto, Pa¬ 
lazzetto 

S. Donato Gelax Luoca-Forti' 
tudo Spoleto, Palazzetto . 


Nuovo allenatore 
per il Grosseto 


E’ Giovanni Galeone, che sostituisce Lamberto Paz¬ 
zi Una squadra in crisi alla ricerca del rilancio 


GROSSETO — Da domani sulla panchina del Grosseto impe¬ 
gnato cootro l’Avezzano d sarà un nuovo «trainas: Giovanni 
Galeone, 40 anni nativo di NapoK, cresduto nel FtìùK, ex 
giocatore ccane centrocampista nel Monza,' Avellino. Arazzo 
e Udinese; Subentra a Lamberto Pazzi. H presidente Alvaro 
: Amarugi e il suo vice. Aldo Faralli, hanno spigato i motivi 
del cambio deUa guardia alla guida della compagine bianco- 
rossa. Un cambio dì allenatore che ormai tutti davano per 
certo e che puntualmente si è verificato in quanto quando 
una squadra non riesce a raggiungere i rìsuHàti ^lerati è 
norma che il «capro es|»atorio» (Svenga Tidlenataie. '. 

' : L'esonero dì Lamberto Pazzi è stato dedso con'rarania- 
rico, ha sottolineato il {residente. E* stato un passo che va 
contro gli impani e le {xoroesse di inizio, stagioni tea. al 
punto in cui siamo giunti — ha detto Amarugi — si imponeva 
una svolta; dovevamo per forza prendere atto di una abla¬ 
zione e di una realtà preoccupanti. Eravamo ' partiti, hanno 
sottolineato i dirigenti Unionisti, per ^varci e fare un ck- 
gnitoso campionato, mentre purtroppo d ritroviamo, dopo 11 
pertite, in fondo dia classifica. Oltre ai magri risultati sul 
. campo altre difficoltà del Grosseto sono quelle della mancanza 
di giovani e allo scarso seguito dei tifosi. ■ 

Vedremo ora se il cambio di allenaUwe porterà ad una 
svolta nei risultati sul campo. 


p.z. 


Le gìmiaste 
dì Scandicci 
centrano 
il snccesso 
al debutto 


Pontedefa^stòiese: 
l’incassò ai terremotati 


' H Centro Giimastlca Arti¬ 
stica Ard-CaselUna di Scan¬ 
dicci ha ottenuto alla prima 
uscita ufficile, subito dopo 
la . ccstitùzione, una signifi¬ 
cativa vittoria. Le giovani 
atlete si sono imposte saba¬ 
to scorso nella manifestazio¬ 
ne organizzata nella palestra 
del centro CONI di Sorgane, 
dall’Unione Sportiva < Sem¬ 
pre avanti : Juventus». Alla 
manifestazione erano presen¬ 
ti 16 squadre aderenti al- 
l’UISP, all^das ed agli enti 
di inomozlone. ' - - , : - .. 

Un debutto ed un successo 
che premiano sia k passio¬ 
ne delie giovani giimaste che 
della loro istruttrice, profes¬ 
soressa Maria Grazia CatanL 

Prossimo appuntamento di 
rilievo per questa nuovissima 
società sarà il campionato 
italiano UISP che si svolgerà 
a Reggio Emilia il 31 gen¬ 
naio ed-il 1. febbraio del 
prossimo anno. 


Raccolto circa un milione — Un ringndamen- 
to di Edmondo Fabbri pw l’aceogltenza ricevnta 


Ha fruttato circa un mi¬ 
lione l’aròichevole orgànlz- 
zata al Comunale di Ponte- 
dera fra gli arancioni della 
Pistoiese ed 1 granata locali 
con incasso'a fovore del ter¬ 
remotati. n tèmpo non, ha 
dato una mano agli orgmnlx; 
zatori p^hé la giornata 
già e la fitta pioggia, caduta 
durante rincontro hanno tfr 
nulo lontano dagli spalti u 
pubblico delle grandi - coca; 
sioni che ci sarebbe slcanir 
mente stato se .il maltempo 
non ci avesse messo in meào 
Io zampino. ■ - 

Comunque gli assenti han¬ 
no avuto torto perché la Pi¬ 
stoiese ha fatto onoré agli 
impegni schierando la prima 
squadra al completo e dispu¬ 
tando una partita veramen¬ 
te pregevole ' per tecnica e 
impegnò agonistico, anche se 
non ha spinto a fondo come 
si addice ad un incontro che 
non ha gli stimoli dei due 
punti in palio. 

Al termine dell’incontro 


Edmondo Fabbri ha voluto 
esprimere il irfù vivo ringra- 
sUunento al.Fontedera e al’ 
i'amministrasione comunale 
per l’aeeoi^lensa ricevuta ed 
ha eloglìl^ la prova . del 
Pontedttra.' una squadra che 
milita In promótone. ma 
che ha messo fai vetrina un 
glooeo da cateeorta superio¬ 
re. Ha detto die la p rov a 
del suol Tarassi è stata ac- 
oettaMle e di sperare In un 
rlsultafo fdeno dome n i ca 
nel difncUe appuntamento 
cól Coma 

La partita s! era chiùaa a 
reti inviolate nel primo tem¬ 
po. grazie ad alcuni nregevoH 
interventi del portiere del 
Pontedera Di P re t e e od nel¬ 
la ripresa H soneiieiltà de^ 
gli aTandnni si è accentuata 
e doro che II portiere del 
Pontedera aveva oarato un 
calcio d» rfeore tirato da DI 
Ludo gU ftsoiti hanno segna¬ 
to due reti con Calonlci e 
SonclnL 



inascita 


Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione della politica del partito comunista 


Dietro 
lo crisi 


dell^Antonini 
il fallimento 
della gestione 
manageriale 


Sandro Rossi 


SIENA — Una volta tanto a 
pagare per la crisi di una 
squadra non è stato l’allena¬ 
tore ma un dirigente. Giorgio 
Cocchia, assicuratore, presi¬ 
dente della sezione. Ba.sket 
della Mena Sana. la società 
sponsorizzata dalla 3-A Anto¬ 
nini per 11 campionato di A l 
di pallacanestro, si è dimesso 
dal suo incarico aH'inizio di 
una tumultuosa assemblea 
convocata per discutere sul 
guai di una società che non 
sono soltanto tecnici. I debiti 
per la costruzione del pala- 
spore ammontano Infatti or¬ 
mai a due miliardi e mezzo. 

L’incontro di domenica 
scorsa contro le Slnudyne di 
Bologna, in cui la 3 A Anto¬ 
nini ha raggiunto l’undicesi¬ 
ma sconfitta e il «minimo 
storico ». del punti segnati 
(soltanto 46) ha aperto deci¬ 
samente la crisi in seno alla 
società. B pubblico, ^ diviso 
ormai da tempo tra 1 sosteni¬ 
tori della linea Coc¬ 
chia-Carda ioli-Lanfr^lnl e i 
loro oppositori, è stato molto 
vicino alla squadra, ma ad 
un certo pimto non ce l’ha 
fatta più a sopportare Umto 
stranio. S uOmehica è espioea 
la contestazione contro ! il 
bersaglio più vulnerabile e 
più facile da colpire: l’allena- 
tore Cardatoli. Il coach non è 
certamente esente da colpe 
che risalgono, • però, soprat¬ 
tutto aH’inizio del campiona- 
ta quando, pur di restare ad 
allenare la squadra senese, 
Cardaiolì ha accettato ' la 
composirione di una forma¬ 
zione estremamente debole in 
tutti 1 repartL 

In una intervista ad un set¬ 
timanale, rilasciata all’inizio 
dd campionato, il coach del¬ 
la 3-A Antonini aveva dichia¬ 
rato che - quest’anno la 
squadra era piu « coperta » In 
tutti 1 reparti e che offriva 
valide garanzie per il cam¬ 
pionato che andava ad inco¬ 
minciare. Effettivamente la 
squadra è livellata: ma in 
basso. Poi è stata la volta 
ddia «sceneggiata» degli a- 
mericanL dopo U Ucenzla- 
ménto di George Bucci, l’ido¬ 
lo del Palasport da armi, un 
autentico oamplohe invidiato 
ai senesi dalle squadre del 
nord: questlannò al Palasport 
di viale Sciavo De sono arri¬ 
vati ben 7 ^ giocatori USA e 
la scelta è caduta su Krmmer, 
un autentico.«buone» « su 
James, non certo all’altezza 
di militare in A-1. AU’inlzio 
del girone di ritorno è arri¬ 
vato Batton a sostituire Ja¬ 
mes, ma k musica ncn è 
cambiata per nienta /: 

Le sconfitte sul campo 
hanno fatto.un po’ da «pinna 
dello squalo » che emerge 
dall’acqua; sotto c’è un corpo 
ben più grosso. Infatti l’as¬ 
setto della società è stato 
Impiantato a misura di pa¬ 
gamento del debiti contratti 
con il Monte dei P»schi per 
la cos truzi one del Falesport 
dimenticando quasi comple¬ 
tamente la «rosa» del gioca¬ 
tori che con le loro imprese 
avreb b e ro dovuto far riempi¬ 
re il Palasport di tifosi Da 
oltre un anno Lùifredinl è 
presidente della Mens Sana 
SI dice che a volerlo in quel- j 
la carica sia stata l’alta tee ! 
noc'azia del Monte dei Pa- | 
schL . ! 

Lanfredinl oITassemblea dei 
soci della Mens Sana si è , 
difeso affermando che lui ! 
non è riuscito a trovate nei = 
cassetti della società i piani 
di finanziamento pò* U pe 
kzaetto e che qnfaidl la si¬ 
tuazione debitoria non era I 
senz'altro da attribuiigU. Una . 
difesa molto debole di fronte ì 
et due miliardi e mezzo che 
la società deve ancora sbor¬ 
sare al Monte dei pasciti. 

Ora si cercano di racco¬ 
gliere 1 coccL Gli oppositori 
di Lanfredinl costituitisi in 
finanziaria da tempo potreb¬ 
bero essere disposti a su¬ 
bentrare. ma non è detto che 
Lanfredinl intenda mollare e 
che i suoi aweisari stano 
immediatamente pronti e 
disposti a soppiantarla Per il 
momento ai è giunti ad una 
soluzione a metà: è stata 
composta una commisslane 
Incaricata di ricercare, le 
possibilità per costituire una 
finanza in grado di gestite 
autonomamente ta sezione 
basket della Mens Sana. E 
poi? 
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CENTRO BRICOLAGE 
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VALORIZZATE I VOSTRI RISPARMI ACQUISTANDO 
Al NOSTRI PREZZI SÙPERSCONTATI 
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COMPLETO DI CASSE 
IVA COMPRESA 
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AULLA CMS) - Inizio del Cerreto 


PBt NATAU E HNE ANNO 


CENONI-DANZE 



ALBERGO 

ATLETI 


Vìa del Pensieri, 59 
Tel. 5a2.4M/505.45* - Livorno 

31 DICEMBRE ORE 21 

CENONE 
DI S. SILVESTRO 

CON L’ORCHESTRA DI 

Roberto 

' e I SUOI del liscio 

COTILLONS E TANTA. 
TANTA ALLEGRIA 

PRENOTAZIONE TAVOLI 



U TORRE 
DI aURMIA 


. Rlstoranle ROSSI 

dì Leonardo Nardi 


GRAN CENONE 
DI FINE ANNO 


ANTIGNANO (LI) 

Via Utorale, 241 - T. 5I0J47 


p. a. 



VI ATTENDE 


Tutte 

le specialità 
alla brace 


BABALU' 


MARINA DI PISA 

Nei rinnorati locali VancrSI, 
Sabato a Domenica ballata con 
le m:g!Ìori orchestre 

F e at tvI poniM Itile 
DISCOTECA con GIANNI 


Mercoledi 31 - Ore S 

VE61IONEDIS.SIIVESII)0 

si balla con gli HUMUS 
Prenot. tavoli M. aSa/ZM77 

VEGIIOÌIE DEU'EMEAMJl 

si balla con 

MANUELA e 1 GIAGUARI 

Alla sifnore In dono una cataa 

Dancing BABALU' 

7^0SO/ZM7^ MdrbM « firn 


TENNIS CLUB 

< IL CAMINETTO 


VWte dai rinoM n. 12 
TaL eSe/272S3 

ai NO eeni 


ORCHESTRA 
DISCOTECA «STIVI 
PIANO BAR rSJi 

. FMENOTAZIONE 
NOTTE DI S. SaVESTRO 

CZNONf • SCNZA 


Il Mio a fan leert . ^ 

La nnialca è »i& etw una fermo 

di orto, ooao è nocoaotfa Mio 
Vito corno raiio; diacono bo 

di ooao por l o an k aia • 


// 

Frantoio 


NIGHT aUB 

VKCHMNO (n») 
Tel. 0S0/S68634 


Taffe k sen 
attmi$ei 
e né§Hts 
Mtnnhmll 


GRAND NOTE 
CONTINENTAL 


T1RRENIA (PtSÀ) . 

VepUommmo 
(fi Fine Anno 

Orchestra - Cenone 
Cotillons 


TRl.0S0/37031-372t1 


( 





broc^ 


DISCOTECA 

DANONG 

RISTORANTE 

via M Ulerafe. 


TeL (MH) mum 


BUONE FESTE • futta la diafittla 


Gran veglione ifi Natale 

r 

CON 

GIUUANO t i 5 RADAR 


j 
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Sabato 20 dlcembro 1980 

\ 

Malgrado rincontro con l'ossessore ' 

Sciopera la guardia 
medica: garantiti 
lo stesso i servizi 


L 


FIRENZE - TOSCANA 


l’Unita PAG. 13 


Assemblea 
' aperta 
alla «Stile H» 
di Grev^ per 
difendere la 


Lunedì 
si fermano 
per 4 ore 
le linee 
dei bus 


Lavoreranno medici condotti e mutualistici OCCUp^ZÌOIlC (ÌcIPATAF^ 


I corrieri SC 
bloccano ^ 
via Vaifonda 

« • « L'iiela di ^ 

per chiedere &»;; 
il contratto 

Pemtrotle a 

di lavoro 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


I medici del servizio di 
guardia notturna e festiva 
delle province di Firenze, 
Arezzo. Siena. Pisa e Pi* 
stoia da oggi sono in scio¬ 
pero ad oltranza. L’incon¬ 
tro fra i loro ' rappre¬ 
sentanti sindacali e l’as¬ 
sessore regionale alla si¬ 
curezza ' sociale Giorgio 
Vestri. svoltosi ieri matti¬ 
na. si è infatti concluso 
con un nulla di fatto. 

Quindi sciopero a tem¬ 
po indeterminato, in un ' 
I>eriodo in cui le festività 
si accavallano l’una al¬ 
l’altra. Il servizio sarà co¬ 
munque garantito e per 
farlo, subito dopo la riu¬ 
nione di ieri, è partita una 
serie di fonogrammi diret¬ 
ti ai presidenti delle uni¬ 
tà sanitarie locali delle 
cinque province investite 
dall’agitazione. 


In essi, l’assessorato in¬ 
forma che sono stati pre¬ 
si ccmtattl con i fiducia¬ 
ri dei sindacati dei medi¬ 
ci condótti ' e ■ del medici 
mutualistici generici, < i 
quali hanno dichiarato di 
essere disponibili a svol¬ 
gere il servizio, ed a se¬ 
gnalare alle USL i nomi- 
, nativi dei dottori a dispo¬ 
sizione. Se 11 loro numero 
si rivelerà Insufficiente sa¬ 
rà integrato con altri li¬ 
beri professionisti volon¬ 
tari. II cittadino che si 
ammala non rischia così 
di rimanere senza assisten¬ 
za e non è costretto a 
rivolgersi per forza all’ 
ospedale. - 

Le prenotazioni delle 
chiamate possono essere 
effettuate dalle stesse 
strutture che hanno svolto 
il servizio fino ad ora. 


I 50 dipendenti della pellet¬ 
teria «Stile H» si trovano In 
assemblea permanente per 
denunciare l’assurda situa¬ 
zione che si è venuta a crea 
. re in seno aU’azlenda, 

' Alla « Stile H », azienda che 
si trova al Pertone comune 
■ di Greve In Chianti, da tem- 
, po era in corso un confronto 
' fra le parti per affrontare e 
' risolvere i problemi della 
fabbrica. Nel corso deU’ulti- 
mo Incontro la direzione a- 
ziendale, senza un ■ motivo 
plausibile, ha comunisato alla 
delegazione sindacale la deci¬ 
sione di mettere ‘n liquida¬ 
zione l’intera unità produtti¬ 
va e. di conseguenza, licen¬ 
ziale tutti i 50 dipendenti. 

Per Informare la ' popola¬ 
zione sull’andamento de’la 
vertenza.in difesa del posto 
di lavoro. 1 lavoratori della 
« Stile H » hanno indetto per 
martedì 23 dicembre, alle ore 
21, presso la Casa del popolo 
del Perrone, un'assemblea a- 
perta. alla quale sono state 
invitato anche le forze ooliti- 
che e sociali del Comune di 
Greve In Chianti. 


Lunedi gli autobus del- 
l’ATAP si fermeranno ' per 
quattro ore. Lo sciopero del 
tranvieri non è stato ancora 
annunciato ufficialmente; la 
notizia del blocco di tutte le 
linee non è ancora certa. 
Tuttavia 11 tono della confe¬ 
renza stampa convocata dal 
consiglio sindacale unitario 
martedì scorso e 11 lungo pro¬ 
trarsi delle trattative che so¬ 
no andate avanti fino alla 
tarda serata dt Ieri — nel 
momento in cui andiamo In 
macchina sono ancora In cor¬ 
so — inducono a pensare che 
una nuova agitazione del per¬ 
sonale dell’azienda di tra¬ 
sporti sarà inevitabile. - 

La vertenza del lavoratori 
deU’ATAP. dopo due mesi di 
trattative, si trova ancora ad 
un punto morto. Condizioni 
di lavoro e aumenti di sala¬ 
rlo sono l due aspetti che 
vedono impegnate le contro¬ 
parti. Mentre su alcuni punti 
(assunzioni, pianta organica 
ed ex cassa soccorso) sono 
stati fatti dei passi in avan¬ 
ti. per le richieste economi¬ 
che slamo ancora al punto 
di partenza. 


Da tre mesi i lavoratori del 
trasporto merci sono In lotta 
per rinnovare il contratto di 
lavoro. 

Corrieri, spedizionieri ed 
autotrasportatorl Ieri pome¬ 
riggio hanno deciso di fare 
im blocco stradale in via 
Vaifonda, davanti alla sede 
dell’Associazione Industriali, 
la controparte che con più 
forza ha bloccato le trattative 
per 11 contratto. 

Infatti gli 11 mila lavorato¬ 
ri del trasporto merci in 
Toscana hanno ben 10 con¬ 
troparti. la più forte delle 
quali è proprio la Confln- 
dustrla che condiziona ov¬ 
viamente anche gli altri. 

In un comunicato 1 lavora¬ 
tori mettono in chiaro che 
« tutte le responsabilità per 11 
caos che potrà determinarsi 
nel settore del trasporto 
merci, a seguito delle nuove 
e più pesanti azioni di lotta 
cui 11 sindacato è dovuto Ine¬ 
vitabilmente ricorrere, non 
potranno che ricadere Inte¬ 
ramente sul padronato del 
comparto 


TELE ELEFANTE 
Ore 17.00: Per mare a vela: 
17,35: Telesprint; 19,15: Il mon¬ 
do degli animali: 19.45: Cartoons; 
15,55: Stasera con noi: 20,00: 
Oroscopo; 20,30: Il tempo do¬ 
mani; 20.35: Film: La radazzo 
dal pigiama giallo; 22,55: Il tem¬ 
po domani; 23,00: Moovie; 23,30: 
Film: Tre canaglie e un piedi 
piatti. 

CANALE 48 

Ore 08.00: Viki il Vikingo . 
Cartoons: 08,30: Boys and Giris 
Telefilm; 09,00: QB VII - Tele¬ 
film; 10,00: Traccia; 10,30: Film; 

I mostri della città sommersa; 
11,30: Superclessifica show; 

12,30: FantaSuperMega • Car¬ 
toons: 13.00: Il grande Mazinger 
Cartoons; 13.30: Film; Sua Eccel¬ 
lenza sì fermò a mangiare; 15.00: 
Telefilm; 15,30; Film: Il delitto 
della signora Reyna'dn 17,00: 
Pomeriggio musicale; 17,30: 
Splash! - quasi un pomeriggio per 
i ragazzi - FanteSuperMega, Ma¬ 
zinger, VIckie il vichingo, Boys 
and GirIs; 19,30: Cronacho To¬ 
scane; 20,00: Sabato sport; 
20,30: Squadra Speciale; 21,00; 
Film: Foreplay; 22,45; Ispettore 
Regan - Telefilm; 23,45: Notizia¬ 
rio; 24,00: Film: E’ arrivato l'ac¬ 
cordatore, con Alberto Sordi, 

' ■ R,T.V. 38 

Ore 07,00: La sveglia dei ragazzi 
con Stin Cray • Mister Magò - 
Gackeen > Cartoons: 08,30: Film: 
Formula uno; 10,15: Nakia Na- 


I programmi delle TV locali 


kla - Telefilm; 11.00: Fantasilan- 
dia • Telefilm; 12,00: Stin Cray 
Telefilm; 12,40: Anteprima cine¬ 
ma; 13,00: Gackeen • Cartoons: 
13,30: Mister Magò - Cartoons; 
14,00: Agente Speciale - Tele¬ 
film; 15,00: Anteprima cinema; 
15,30: Disco Kim; 17,00: Lupo 
de Lupi - Cartoons; 18,00: Stin 
Gray - Telefilm; 18,30; Fantasi- 
fandia; 19,30: Gackeen • Car¬ 
toons; 20,00: Lupo de Lupi • Car¬ 
toons; 20,40: Film: Oiango il ba¬ 
stardo; 22,15: Agente Speciale • 
Telefilm; 23,45: Sogni proibiti; 
24,00: Film; La ragazza dalla 
pelle di luna; RTV 38; Non-sfop 
programrtii vari per tuttaMa notte. 

, . ' «i. - 4-1 

TELE 87. 

Ora 10,30: Agente Pepi>er • Te¬ 
lefilm; 11,30: Laverna a Shirlay 
Telefilm; 12,00: Il due club - 
Cartoons; 12,30: Calcio - Inglese; 


ley • Telefilm; 21,00: Washing¬ 
ton - Tatefilm; 22,00: Film: Due 
occhi pieni di sole: 23,30: Film: 
Per 100.000 dollari ti ammazzo. 

• TELE LIBERA FIRENZE 

Ora 10,30: La famiglia Adams; 
11,00: Felina Story • Cartoons; 
11,30: Ciao Ciao • Cartoons; 
12,30; Peline Story - Cartoons; 
13,00: Marameo - Cartoons; 
13,30: L'opinione, di G. Goggìo- 
il; 13,35: Cendy Candy - Tel», 
film; 14,00: Libera come H ven¬ 
to; 15,00: La famiglia Adams; 
15,30; Film: Pranzo di Pasqua; 
17,30: Marameo - Cartoons; 18: 
Ciao Ciao - Cartoons; 18,50: Walt 
Disney - Cartoons: 19,00: Lo 
famiglia Adams; 19,30: Peline 
Story - Cartoons; 20,05: Candy 
Candy - Cartoons; 20.30: Libera 
come II vento; 21,25: L'opinio¬ 
ne. di Carlo Fusaro; 21,30: Film: 


co: La riboHtfa; 13,45,- Al con- • mezzanotta. 

fini della realtà: 14,15: Caccia voUeMe .iwev 

ai 13, con R. Battega; 14,45: . TELE TOSCANA UNO 

Film; 16,20:, Cartoni animati; Ort 12,30: Pop Corn - Musicalo; 

18,00: Disco ciao - giochi a i3.30: Cartoni animati; 14,00: 

cartoon! della serie Walt Disney. > Tennis: Connors-Gerulaitìs; 15: 
Gundam, I magnifici quattro; contro f gangster; 

19,30; Redazionale; 20,00; Do- ')6.30: Film: Un genio due com- 


Barbera: 18.15: SkI Boy . Tele- 
tllm; 18,45: Boy Music; 19.45: 
Ooctor and • dawn - Taiafitm; 
21,00; Film: Il conta di Mon- 
tccrlsto: 22.15: Petroce'll - Tele¬ 
film; 23,40: Nell'obiettivo dì Lu¬ 
ciano Selce; 00,30: Playboy di 
mezzanotta. . . 

TELE TOSCANA UNO 

Ore 12,30: Pop Corn - Musicale; 
13,30: Cartoni animati; 14,00: 
Tennis: Connors-Gerulaitìs; 15: 
Film; FBI contro t gangster; 


13.00; Charlotte - Cartoons; 14; ' j dej Kansas; 23,15: Li 

Dite Jockey, con Vincenzo; 15; coma 11 vanto: 00,15: Film: 

Il due dub - Cartoons; 15,30: Eviration. 

Film: Generai Ouantrill; -17,00: « ■dr-wwia ’ 

L'incredibile Hulk - Telefilm; .TELE Rl|5'^^^ ^ 

18,00: L'Ape Maga - Cartoons; Ore 08,15; Film; 10.00:'Con RÒ-" 

18,30; li due club • Cartoons; ' dio Flasota; 10.30: La signora 
19,00; T37 giomalua; 19,30; To- giudica - Talafilm: L'innocente; 

•cani sport; 20,00: Chsriotta - 12,00: GH emfd del cane; 12,45: 

Cartoons; 20,30: Lavarne a Shir- Arte toscana oggi; 13,00: Ora toc- 


man! Sport; 20,45: Avvenimento 
sportivo; 22,45: Lancer • Tele¬ 
film; 23,45; Film. 

‘ VIDEO FIRENZE - 

Ora 13,00: Film: Cinque matti 
al servizio di leva; 14.30: Gli 
antenati • ’ Cartoons; 15.00; A 
sud de! tropici; 17,20: Sta'rs on 
ice; 13,00: Film: Il cepitano Ne¬ 
ro; 19,30, 22,15: I fatti deHa 
settimana; 19,45: Gli antenati • 
Cartoons; 20,15: A sud dei tro¬ 
pici: 20,45: Film: I peccatori 
guardano il deio, con Jean Gabin; 
22,30: Film: La ragazza del ri¬ 
formatorio; 24,00; , Film: Donna 
cesa si fa per te. - , 

!» r- * •’ » S ♦ n ./ 

prc ^1^,Q0: Doa-Oi|icà,j:aslore: 
13,25; La'pesca; 14,05:. Giochia¬ 
mo con Valerio; 15,35: Film: Le 
classe dirìgente; 16,20: Nel paese 
di c'era una volta; 17,00: Don 
Chuck Castoro; 17,30: Henna a 


, pari un pollo; 18.00: Lancer » Te¬ 
lefilm; 19.00: Pop Com • Musi- 
ca'e; 20,30: Film: Calma ragazza 
oggi mi sposo; 22,15: Haway 
r squadra dnqua zero; 23,15.- 
Fllm: Anonimo veneziano. 

TOSCANA TV 

Ore 16,30: I film d! Bcrgman; 
‘ 17,00: Concerti di Toscana TV; 
V 17,30: Space Angel - Cartoons: 
19.00: Film; 21,00; Play Time; 
21.30: Candid Camera; 22,00: 
- Film. 

RTL CANALE 60 ' 

Ora 17,00: Cartoons; 17,30: 
Marcus Welby - Telefilm; 
18,10: Giorno par giorno - Ta- 
lefllm: .-18,35: Il lifre di rise • 
gioco; 18,40: ABC Castagner; 
20,15: Manna a Barbera; 20,40: 
Film: Abuso di potere; 22,20: 
Marcus Welby - Telaillm; 23,05: 
Giorno per giorno - Talcfllm; 
23,30: Film: El Topo. 


CASTELLI DEI 
GREVEPESA 


»/ \5IBj/ vei?/ 'W- 
7/ 'V/ 


FATTORIE 

RIUNITE 

DEL 

CHIANTI 

CLASSICO 


OGGI alle ore 18 

a CAMUCIA di CORTONA 

. tn Via SANDRELLI, 4 

inaugurazione 

della nuova 

FUMACIA COMUHAIE 

La cittadinanza è invitata 
a partecipare 


al SUPERCIN 


=f i'i 


Per il pranzo di Natale Io chef consiglia 

CHAMPAGNE... E FAGIOLI 


HOWARD ROSS L[0N0RAfANI 
GHIGO MASINO GIAMPIERO BECHERELLI 


grande cantina chiantigiana sulla vìa Grevigiana (Pon¬ 
te dì Gabbiano) tra Terrone e Greve in Chianti - Tele¬ 
fono (055) 821.101 821 196 - e aperia e ore 3 20 - 12. 

14-17 lutti i giorni feriali Ccc-npreso i sabato; per la 
vendita dalla ■ botte ■ ai privai’ consumate- dei s-oi 
genuini e originali /ini deha zona classica. 


PER I VOSTRI REGAU VI RICORDIAMO LE NOSTRE 


PRESTIGIOSE CONFEZIONI NATAUZIE J 


IM roller-niarket 



REGAU UTIU PER VACANZE DI NEVE DI SOLE 
DI MARE, REGALI DIVERSI DAI SOLITI. 


ì 


• Sacco letto singolo L.13.900 

• Canadese 2 posti L.39.0(rà 

• Vanga badile L. 6.300 

• Portaoggetti 8 tasche L. 8.300 

•Amaca a culla L. 7.300 

• Poltrona con braccioli .L. 9.900 

• Lampada a gas L.13.200 


Mercoiedi, venerdì, eebate 
• domenica sera 
^ BALLO LISCIO 
- Domenica oro 15,30 
' DISCOTECA 


Teotra APOUO 

‘ VIA NAZIONALE 
FIRENZE 

GRAZIAM 



osgak 




> ARA FilV :iS:VA'GnPAfi'^ ” Vi 


VIENI 

A RITIRARE 
IL COLORATISSIMO 
CALENDARIO 



A RRENZE IN 
PIAZZA STAZIONE.7r, 
TEL. 219472 


JUCOSUVIA 

s iw i gnw al ware 



Sabato 3t dicembre ere H 

Domenica 31 dicembre -' - 
ere c ere 21 

INGRESSaPOSTO UNICO 

. L. 4.881 _ 

> • 

TEATRO ORIUOLO 

Vf^Mj^OHMla^aL ZtO.SSS 


'' rr m 

oOll. r k r 


FIORENTINI: 

Lb vMme helto riSBt» !• «vbI» fotte 

con 11 film « VANCaO SECONDO S. FREDIANO » 

PREPARATEVI: 

QUESTA VOaA SI SCHIANTAIII 



COMUNE DI FIRENZE 
Stag one 1980-81 
Oggi or» 2<.15 
Alftede Sìsnehini presenta • 
> LINGUA TOSCANA > 

IN POCCA nOKINTINAs 
Repliche fino a domenica 21-12 
Informazinn! e prevendita: 
TEATRO OILL*CNIIWOLO 
Via deH’Ortaefe 
Ore 940-12.30 e 1S.3e-3e,0e 


Unità voccmzo 

MILANO - Viale F. Testi. 75 
Talet, 6443457 • 64.38.140 

ROMA - Via dei Taurini, 19 
Telefono (06 ) 4940.141 • 


DISCOTECA JUNIOR 


COnCMM 

OMESINA UZZANCM (PT) 
^ r9L. (MTt) 40818 

OiRtZiONC» TRINCIAViLLI 


DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 


rem I 
al iali er i 


ARIA C O I IR I ZlOWATA 


e aoggionit cbfc sìéno eiicfic 
arricchimento cultnralè e politico 

UMTA’ VAC/MZt - 

MILANO . VA r. TntL 7S . 1W.-a«JSSfZ-MSe,1«> 
Vjy • «OHM . Vi«MTKr<QS.Ir.T/.<M|W)4fSa;4l 



Piazza Ottnviant • Tei 38? 888 
I L'isola di Michael Ritcht, in techniceler, con 
■ James Ceen, David Warner, AHoel* Punch 
McGragor. - - 

(15,30, 17.55, 80.3». 2»,4I) ^ _ 

ARLECCHINO SIXV MOVISS 
Via del Bardi. 37 T«L 884.89 
(Inizio spati, ore 15,30) 

Pemaretle entholefy, In tKhnIcolor, con Bir» 
gitta Almstrom, RoMimria Ieri- (VM 18) 
CAPITOL 

Via del Castellam - T«l '813S8Q ' 

Il superfilm piti spettacoltra ad awlncenta 
dell'anno; Superman II (L’avventura continua), 
a Colori a con la magta del tuono sttreolo- 
nico, con Christopher Reeve, Gene HKlitnan, 
Susannah York, Tarence Stamp, Valeria Nr- 
rine. ^ _ 

' (15,30, 18. 20,15, 33.49) 

CORSO 

8UPER8EXV MOVIE8 N. I 

Borpo degli Aiblzi Tel 383587 
La tignere del 4. piane. In tachnicolor, «en 
Tina Travan, Jean iavan, Karln Lprten. 
(VM 18) 

(15, 16,25. 18, 19.39, 21,10, 33,45) • 

EDISON 

Piazza dPlIa RepUbbllcSL 8 • Tel- 38.110 

li^*pap'occh»o, di Ranto Arbpre, In teclml- 
coior, con Roberto Benigni, Isabellà Reaggl- 
lini. Le sorelle Bendrere Rene» Arbore. 

(16. 18,15, 20,30. 23.45) 

EXCEL8IOR 

Via Cerretani. 4 • Tal. 217.700 
(Ap. 15,30) 

Il villette II, di Edoufd Moilnare, In te^I- 
color, con Ugo Togntttlp MIchot Sorrawit • 
Mlchtl Gsìsbrti. 

(15,35, 17,25, 19,05. 30,50, 22,45) 
FULGOR SUPER88XV MOVIE8 
Via M PlnlRuerra Tel 3711117 
Krlmlnelove, In technicolor, con Brigitte Stein, 
Patricia Adrian. (VM 18) 

(15. 16.55. 18,50, 20.45, 23.45) 
GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • TeL 3181118 

(Ap. 15.30) _ ^ 

Diretto 4a Sbiart Rosanberg: •«•abe*. m 
techmcoior con Rnher* Rpdiord, Ytphet Ketio 
(15,40, 18. 30.15. 23.45) 

MANZONI 

Via Martiri . T«l SMaM 

n‘^vis)etté^*ll, di Cdoutd Molinaro. In technt- j 
color, con Uge Tognazzi, .Mictiel Serrauit, 
Michel Galabru. 

(15,35, 17,35, 19,05, 30,50, 23,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Béccarla Tel 888811 

Walt Disney presenta: UMCMieee • I 7 nM 

tn technicolor. Al film » abbinate: Li mile M 

castori, documentario In tachnieeier. 

(15.35, 17,35. 19,30, 31,15. 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel. 218984 

Bnibaker, dirette de Stuart Roaembtra. tfi 

technicolor, con Robert Radford, Yanatta Cotte, 

iene Alexender. 

(15.30, 17.55, 20,30, 33.45) 

ODEON _ 

Via del Bassetti > Tet aiLOn 
(Ap. 15,30) ' - ' 

Mia nwgite è wm almse. di CaHetianb • 
Pipato, in .tactmicoior. cep Reaate Pozzatt*. 
Eisfinni» Gir-'-iì Lia Tanzt e Hefimst BerBar. 
(15.35. 17,30. 19. 30.50, 32.45) 

PRINCIPE _ , 

Via Cavour, ' ISI/r . T8L 9)8.01 

Il film • superdlvertantlaelmo a: L'eaiae plO 
pazze dal uibbiet direno db Jim Abrahama. 
David Zucker. Jerry Zucktr. In tedmiealee, 
con Robert Hiys e Jullt Kagtfty. _ 

(15.30. 17.20 19.10. 20.50. 32.45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel. 273474 
N Netala più alleffm « foaleao col fbm pIO 
dfvertenle deil’anno: Cbempiibe' •: NdML • 
Colori,'con Ghigo Maalne.-Tlnp Vtnd, Howard 
Ross. Leonora Fant," - - — ; 

(15,30, 17,15, 1»; 20,45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina 

L'awénimtnte più moafrodamanta d l Tart a nta 
dalla stagionelll Faa taaa l eoaUra teM, a Catari, 

con Paolo Villaggio e Milana VoRotk. ' 

(15.30. 17.15. 19. 20.45, 23,45) 

ADRIANO 

Via Romagnodl - Tel 48889? ‘ 

Fice d’Iedla. diretto da Stano, bi teetm i eefor , 
con Renato Pozzatto, Gloria Guido o Aide 
Maedona. 

(15,30, 17,35, 19,05, 20,30. 3245) 
ALOEBARAN . 

Via P BameeR. 181 TV) - IIOJM?? 
Praatami taa m o lil a, In tach n icoier. con Lan¬ 
de Buzzanca.. Rtfizo Mentagnanl. Qaudina 
Augtr, Jarwt Agrasi, Par tutti] 

(15,30. 1745. 19.05. 2045. 3345) 
APOLLO 

Via Nazinnale TeL 210.049 

Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 

Via Cavour TM G9?700 

Un film di Alan Pariwn OosaaM foasoai^ fa 

technicolor, con Eddia Oartb, Irono Cara. 

(15,30, 17,50, 20,10, 2240) 

COLUMBIA 

Via PaensA • TeL 813.138 
(Ap. 15.30) 

Hard Cera r lg ora sare a nt a vfaMu m in e si 10 
anni. In tachnicelar: Duo fanataRo pasM aaa), 

con AKca Amo a Mtcbai Cbarrul. 

EDEN 

Via delta Pondeiia - Tal 33S64S 
Un film brieae a d i ra i I on i a: Babai» daaaaalca 
a ra a a r dl. In todmicator, con Adrian# Celi n 
tono. Lino Banfi, Edrriga Fanach, Bmb a r a 
Bouchat. Per tuttil 
(Ub. Spari.: 22,30) 

FIAMMA 

Via Padnott) • Tti. 10.491 
(Apl 16) 

In ediziona Intagrala. E tay ol a ee i u di UMMaa 
Viscentf: Ludadg, hi tacb n lca l ar. can Haiaial 
Bener, Remy B et mei d er , Trmar Ifaward, Ri¬ 
chard Wagnvr. Par tariti 
(Spari, ora: 15.15, 2040) 

FIORELLA 

Via D'Annunsto • TiL MSSOO 
(Ap. 15.30) 

Dhrertamt. di Naimy Ley: Caib eUFraaa, In 
technicolor, con Nirw Manfradi. Par turili 
(15.30, 1740, 19.10, 21. 2240) 

FLORA SALA - - 

Piazza Delmasla TeL 470.10) 

(Ap. 15,30) 

Un ffbn di RIaka Cdutida: 10, In tacfml- 
color, con Be Derolc. Dodfoy Meora, Julia 
Andruwa. P» tariti 
(Ult. Spari.: 22.45 ) ' 

FLORA SALORB 

Piazza Dalmazia TeL 410.101 

(Apl 11^) 

•iruuap Mfa, in tacfm l c fa or . con CIbit SaiS 
woed, S a u d m Lorica. Gaoffruy Laeifa. Pri 
tariil 

(1540, la. 2047. 22.45) 

OOLOONI 

Via del aerragH ’TeL 332.481 

Prima d’ero ri Faritaal « Camsaa 19R0; 
RamoMriMi, di Akira Kureeorra, fa tarfirKabii 
(15,45, 19. 22.15) 

IDEALE 

Via Plorenzaola Tet 90708 

la IoamdNro, A ftafa C e ra ia , la ladfa l 

coler, con Adriano Crfent ma , Claudta Mtarf o 

Paolo vniaggie. Par tariti 

ITALIA 

Via Razinnate Tet 31tÌBi 
TnamoSla AuSo***'^ 

con Sìlvia Dieuisie, Philipp# Laruy, Caturia 
Scamifta. (VM IR) . 

NAZIONALE . 

Via ritriatml Tel 319119 
^Loca la A dama par famigHa) 

Piuaairimanta prima viriaai. 


Il mtgHor Htm doU'annol Un capelamafo di 
' hfaner A grazia d'ironia: Oitia H parAa», 
a Coleri, con Peter Selitrs e SMtiey Mk Laine. 
(15,30, 18, 20,15, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TsL 87SJI0 
(Ap, 15,30) 

Dimrtantissime di Hkhela Lupe: Cblaab par* 

, cM capitane lotte a aia. In tachnicoier, con 
Bud Spencer. Par tuttil 
(Ult. Speri.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini Tel. 803 087 ' ' 

Paolo Vlltaggio, Cethcrinc Speek In un film 
, di Luciano Selce; Rea, Artur De Fanti bancarie 
precario, con Anna Mazzameure, Annemerla 
Rizzoli. Vincenzo CrocittI, Carlo Glufirè. Co¬ 
mico a colori, per turili 
(15,30, 17,15, 19. 30.45, 33,30) 
VITTORIA 

Via Paganini - Tel. 480370 
(Ap. 15,30) 

Due aette II divano, diretto de Ronald Naa- 
men. In technicolor, con Walter Mtttheu « 
Gien:^ Jackson. 

(15,45, 18. 20,15, 32.40) 

CINDMA U’ESSAl 

ÀBSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - TeL 382386 
. (Ap. 15,30) 

Due ere di rfaata con II prime film di Weedy 
Alien, in: Prendi 1 aeWI e ecappe, con W. 
AMen e J. Matgolin. Colori. Per turili 
L. 1.500. 

(Ult. Speri.: 22,45) 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’Ulivo Tel ' >83.137 

L'ultimo grande colpe dalie • pantere grige •: 

Vivere alla grande, di Martin Brest, con 

Robert Burnì, Art Camay, Lee Stresberg. 

Ingresso L. 2-500 (AGIS 1.500) 

(Speri, era: 15, 17. 19. 21, 23) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 • Tel. 336.1M 
(Ap. 15,30) 

c Richiesto dagli apettateri • 

Per la regia di Welter Kilt: I guai ri e ri daRa 
notte (The Warrlors). Ce*ori, con M. Borie. 
L. 1.200 (VM 18) 

(Hit. Speri.: 32,30) 

SPAZIOUNO 

Via dpl Sole. IO Tel >15884 
(Ore 15). Film per regazzi: n p l a n ata airanla. 
Alfred Hitcheecfc. Ore 16,30: Fuuily Plot, 
V.O. (Replica). Ora 18,30: Il ladra (tepliea). 
Ore 22,3u: io cenfesaa. fi ii g na A Vartif» 

- (rapHca). Or* 32,30: F t aniy. 

ANDROMEDA ATELIER 
Via Aretina 

In collaborazlona con Radio CanteNuri una 
grande ripresa per Firenze: Rari Navar liaopo, 
film concerto con Neil Yeung- 
(Speri, ore: 16 30, 18.30, 20.30. 33,30) 
Ingresso L. 1500 

ALBA (RifradI) 

Via F Vesnnt - TOL 48U98 

(Ap. 15) 

Laggendarie technlrama Celeri: I vkfcfagM, A 
R. FMshtr, con K. Douglas, T. Curila, J. 
Lelght • E. Bergnine. Sole eggil 
(Uit. Speri.: 22,30) 

GIGLIO (Galluzzo) 

Te) 384 M.93 
(Ap. 21) 

Arisene campo 4. Cetori. 

(Ult. Speri.: 23.4S) 

LA NAVE 

Via Villamasna. Ut 

J.L. Trintignente In un fibn carte» A amo» 

zieni: Sansa moralità. Colori. 

(Speri, ere: 20,30 • 32,30) L. 90B/700. 
CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte a Bnu (Bus 21 - 88) 

(Ore 16,30). Pomerìggio Clnemategratke dei 

Ragazzi. Cerrelleta films deiia Walt Disney 

film; Ba n iM 'd u cana ladra a bu alai da . Una - 

favotosB a divertente rione di Welt Disney, 

ARTIGIANELLI 

Via Spiragli . 104 - Tel. 335087 

(Ap'. 15,30). F.F. Coppola: Apac a lypaa mw, 

con M. Brando. R. Durali a M. Shaaci. Tacb- 

nicolor. (Soie oggi). 

(Speri, ora: 15,30, 18,45, 33) 

ASTRO 

^ PiazAi 8 Simon* ~ 

Today fa englialn Fira Nwar, by Miebaal 
> Winner, wiHi Jamta Cab ain. Sepbla Lana. 
Shows ah 8.15 10.30 
ESPERIA 

Vin O CoTnpRRnt Cure 

Un ntm A anlmazioiM: Aladta» • la lampoda 

moravlfilaaa, a Colori. 

(Speri, ore; 14,30, 15.45, 17, 18,15) ' 

FARO 

;Via P PRoIettL 86 - TeL 46917? 

■ (Ap. : 15) 

Cartoni enlmetl di Walt Diuiay: Hata ai i l nu . 
H gatte daRa navi. Coleri. 

(Ult. Speri.-. 22.30) 

FLORIDA 

Via n.«ana. lOBr • TeL TQOilSO 

. (Ap. 15) 

He fatta a p la eh, acrttte, diralto e fatarpratit» 
da Maurizio NIehettì. Chrertanta tachnicolor. 
Angafo FInocchiare e Luisa MoranAnl. Per tuttil 
(Ult. Spari.: 32,45) 

ROMITO 
Via del Romito 

(Ap. 15) 

FRm tpcnacoiar*: ZAa Oawp. Catari, tattfl 

(Ult. Speri.: 23,40) 

Demani: BaMmara Ballat. ' 

NUOVO (Oanuz») 

VI* s Franoexpo d’Asslal • T9L 3Q.4S9 
(Ap. era 15 a 17) 

fapw uMdy. Prezzo onice L SBO. (Ora 20.S0)i 
Prafoade raoa», A Darle Algent e , con Onvid 
Hommings. (VM 14) 

Domani: Una natta jiariria. 

SM.S. & QUIRICO 

Vili pienna. 9» - Tal IBIjIBS 

(Or* 20.30) 

Dlrartantiseime: Im Sanll* BandNe*. . 
CASTELLO 

VI* R OlulfanL 374 TeL 481.489 
(Sprit. or* 20,30 - 22,30) 

n gatta a amw cada, A D. Argante, con J. 
Franciscoi a C. Saaak. 

Ingraaso L 1000 (RId. AGIS 700) 

S ANDREA 

Vtn R Anriren n Rnue ran rto TeL 889.411 
dnlri» z patta c on era 20.45) 

Marif. A Rebtrt Altman (1969). 

Ingraara L 1.500/1400 


COMUNI PRRIFERICI 

CASA DCL POAOIO OnAniMA 

Piazza dPlta Repubblica Tel 840883 
(Ap. 16,30, p«r i le g i iil )» Wm nrigitoifan 
tati* malMv di W. Disnay. (Ora 8140): 
A p ecal l m a nrar, * Celuri. aan bfai l ea B n n d a u 

Film per tuttil 

CD.C COLONNATA 

Plaza Rapisardi (Sesto Florentfeie) 

Tel 448 308 (boa 38) 

(Spari, ara 2040 • 2240) 

I msrri tadaacM: Wagaach (R.F.T. *79). A 
Waniar Harzog, tma K. Kfaskl. 
e.R.C ANTELLA 
Via Pulletano SI TM B49J9? 

(Ora 1640 dadkate al ragazzOi H gfadfalara 
rifa efid b ri ata ^. (O ra 2140): fapafaara 

can Qint tetamed. (VM *14) * *’**"'* 

MANZONI (SeaiMfM) 

Piazza Piavri. 3 
(Ari. 2040) 

Vìndtei* dai Fastfral A Caimaa 1979: R fan» 
bara A latta. Calori. 

(UR. Speri.: 2240) 

MICHELANGELO 

(Ran Cazeiano Val di Peoo) 

(Ora 21) 

Vhrate le Meeae emaefoni del pltaH A fan- 
«ala una: Pria paaAiaai I granfaif drifa Pw 
*aiB Mmr a Celeri. Pw tattfl 

TFATRI 

TEATRO COMUNALE 

Cono ItallA, M - TeL MEMI . 


AY SOMBRKRO 

utrtoCfZiONAU DISCOTECA 
t,taAlM«aM*a (HM) T«l.es71/«$iss 

• 21 • àoimrk M btb 1S DISCOTICA 




STAGIONI LIRICA INVERNALI 
Queste tertf «H* v* ^ centaa 

d'Haffmmna, di J. Otfenbach. Olrattere: An¬ 
tonio de Almeide. Regia di Luce Ronconi. 
Scene di Jean Paul Chambas. Costumi di Karl 
Lagerfeld. Orchestra e Coro del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino. 

(Prima rappraaentazlona) Fuori abbenamtirta. 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Perr^ola ' 

(Oggi, ore 20.45, domani ore 16,15 ultima 
repliche). « Ayvres », presente Gltuco Mau- 
. ri in: Mecbetb, di W. Shakespeare, con Medda- 
' lena Cripta, Franco Alpestre, Roberto Sfumo. 
Regia di Egìsto Marcucci. Unu grande evento 
teetraie a un'interpretazione indimenticabile. 
TEATRO COLONNA 
Via Olampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci Tel 6810.680 
Bus: 3 • 8 . 23 • 31 • 32 33 

Strepitoso successo, Ghigo Mesino • Tina 
Vinci presentane: e Le pera pppplm dalla 
pippe e, con Nella Barbieri. Lina Rovini, 
Prenotazioni al 68.10.550 
SptriKolI: glovadt. yanardt, sabato ora 21,30; 
domenica a fsstivi ora 16.30 a 31,30). 
(Strapltose fuuesiDllI) 

TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato lei 218820 
Sabato Bile ora 21,30, Domenica e tettivi 
alla ora 17 a 21,30. La Compagn’a diretta 
da Wanda PssquIni prasenta: ■ Se la aiafila 
l'è molesta, al divorzia e al fa fatta •, 3 atti 
comicissim' di Mario Marotta, v 
STREPITOSO SUCCESSO! 

CENTRO HUMOR SIDE 
■ ViH v bin.iriiiHif UMi lei 481)381 
Stasera, ore 21.30: • Vieggle di un alita- 
Ana >, di e con Nicolas Cincona, a ■ Senne », 
di e con Giovanna Rogante. Musiche di Kant 
Carter. - 

1 ha IRÒ AFFRATHLLftMENTO 
Via O.P. Orsini, 73 • Tel. 6812191 
Ore 21,30. La Comunith Teatrala Itailane 
prtstnta. ■ Iliade ». di Giancarlo Sepe. Pr<^ 
dotto dai Comuna di Firanze e dai Centro 
Teatrale AHrataiiamtnto et Festival di Spoleto 
1980. 

(Prenotarti ore 17/20 - tei. 681.21.91) 

TEATRO ORIUOLO 

Via deli’Onuoio. 31 rei 310.966 

Teatro Regionale Toscano - Comune di Firenze 

Ore 21,15 Alfredo Bianchini in; ■ Lingua 

taacana in bocca (iorantina >, recita, con Ghi- ■ 

tappa Fricelll pianista. Intarmutonl e pra- 

vendita: ore 9.30/13.30 e 15,30/19,30. 

ADAriiC CULTUBalS 

IL PROGRESSO 

Via Vittorio Emanuele 135 ’ 

Tet 496.670 • Bus 1 • 8.20 
Fine al 28 dicembre tutti I aabati era 31.15 
e le domeniche c i festivi ere 16.30 si ride 
' con la Cooperativa Taatralt e II Fiorino a con ' 
GIOVANNI NANNINI in: «U te erata A 
aoriOmio.,. a, 3 atti brilfantlasiml A Girilo 
Svetoni. Pranotartl al 396.670. Prenotaiient 
per lempo per lo spettacolo A fine Anno: ' 
« Cara nova.» «ita naw.» a, con GIOVANNI 
NANNINI 

CIRCOLO ARCI «LE BAONESEa 

Centro dell Ane Vito Prassi) 

Domenica 21 Acembra 1980, era 11 Ineoi»- 
tre fra musica e poesie, chitarrista Marina 
Smuraglia, voce recitante Elisabetta VWmi. 
Scuota Elementare P. Calemendret, Via Daeri. 

Le Bagnesc Scandiccl. (Linea 37). 

CASA DELLA CULTURA 
Ore 21,330. || Cren Teatro Maseorl pra aen ta i 
« Puattnaiia a (fatte unico por due attori, 
due musici e un iantemare), organizsate dal 
CensIgHo di QuarKert n. 6. dal CIrcelo c E. 
Rfgacc! a dal Laboratorio Teatrale Novell a 
eenclustonc dei Seminerlo tenuto dalla Com¬ 
pagnia nel qimrtlara di Novoll. 

AMICI DELLA MUSICA 
(Teatro della Pergola) 

Via della Persola 

Ore 16: concerto del ptenista BRUNO CA¬ 
NINO. Musiche A Mozart, Haudn, SchubarL 
Berg, Wabtm. 

MUSICUS -CONCENTU8 
(Sala Vanni) Carmine 
Ore 21,15: Concerto In eotiafaer azT ene con R 
LICEO MUSICALE P. MASCAGNI, di UverPOw . 
Musiche di: Haydn, Rossini. Martinu. 
TEATRO METASTASIO 
Via CairolL 61 • TeL 0674/33.047 
Prato ■ 

Ora 21. il Tariro Stabila delI’AquII* pr taan t a. 

• Opaialla •, A W Gombrowez. Regia di A. 


Calenda, mMiche: E Morricene. aeene: N. Re- 
. bertclli, costumi: A Sanon. con P. Mkol, C. 
Ponzoni. G. Fertcbmcclo M MentL 
« SPAZIO CULTURALE a 
H. FABBRICONE 
Viale Galilei Prato 
Ore 21. La Compagnia Aureboro* p raa ant a: 
Girifa Reu*« G'rifa ■rieaattaa tUeMn*. A 
A Strindberg. Reela e Spario A PlerialfL 
TBATRO TENDA 
(Lungarno Atrio Moro Tel 863133) 
Demcitica ore 16.30 Mondo Ciak prepeiw 
concerto « Alme Damiani •, con H sue grueee 

• Match Group •, peata unte# L. 3.000. 
ridetti L. 2.500 

(AIC5. ARCI, MO, ENOAS) 

TEATRO APOLLO 
Via Nazionale. 4I/r - Tel. SiaotB 
Ora 21 aecozienala raritel A IVAN GRAZI ARI. 
ROU GORAN, KUZMIUAC I bigliritt tene fa 
vendHv praaso la caaaa dai Tcrira dalla IO 
afte 21. 

TEATRO NieCOLINI 
(già teatro del Cocomero) 

Via RleaaoiL S - Tel. 313483 
Ora 20.45: IL PICCOLO ELISEO irniiiiTei 
■ Alka ad Eltan KoiBitr a Im Kamlatbabaian^ 
uno apettaeelo e cura A Glaatppa PaUnA 
Griffi. 

* ruofi oooonsifwiiTo j 

OAWfNG 

OANeiMO POGOETTO 

Via M Mercnti 34'b Bn* 1 • S - 30 

Ora 15.30. DISCOTECA CONSUMAZIONE 

GRATUITA. Ora 31 30: BALLO LISCIO can 

« CiBri* a gli Andai ■. r 

OLjfoS GLOBE 

(Via Verdi) - TeL 8B0661 

Camp! Bieenzio 

Questa tara alla or* 3140: BALLO LISCIO. 
La Cempaonla A ADRIANO; suona II cemnla» 
so; «I M aasA». (PROSSIMA INAUGURA- 
ZIONE. NUOVI AMPLIAMENTI LOCALI CON 
OLTRE 200 POSTI). Tatti I tanoA ara 1740 
(bambiiU), tutti I marcoleA a-g f ara A ara 
21.30 (aduni); SCUOLA DI BAUO LISCIO^ 
can ni ti u ttera briloriiw POSSI GIOVANNI. 
d*n* FBMI. 

DANCING IL GATTOPARDO 

(Music Hsn Dancing Discoteca) > 
Castelfiorentino 

Dr* 21.30. In nedana. la g ì a nd# m rimana: 

• ■ LA NUOVA GENERAZIONE > M A M aRa 
NewAscetequa. Al Piane Bar GoHirar a Mr. 

FferafH. 

Demani: ore 22 Ga% «M ProtamI OaMla Aea- 
catione VIOLA VALENTINa . 

C.R.e. ANTELLA 

Via Puilclano 53/r • Tel. 8 48 8 9? • Ras S 
AMPIO PARCHEGGIO 

One 21403; BALLO LISCIO (TVIIT I Mandh 
SCUOLA DI BALLO LISCIO). 

Pfiaro 

•ARIO AtDh He fatta talaeb 
aiiRlf; Rt*aao 
CMrntALR: Ripara 


OOROrit CaiA amor i fa «etrfaa 
ARtSTOM: GII m iat egatt i 
FARADI90i Ora r a mata alecMdana 

cm. CIURMA VNt CO P i Uomini • aa 
LA PE RLA; L’ìimwrB delle hieaarla 
CNISTAUOi Paiiirilaae m at k a 


» o ovro «eRo BPl (BaeSMO mt 
M4è M ItoRa) PIRENEE Vii 
N. 9 • TaBefaM: 893171 8I1MI 


Domenica or* 21^ lAUO 11100 con 
dOVANNiaOIIONfSI 


Onesta aera apetlacolo del CIM uniE 
MG MCK e h NER DNCOMBMC ' 
DJ. FWB a FMIB 

««•■111 99fBi OrdhwOn ENRICO MARESCO 


i 4 ‘ 

r/v*. : 
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NAPOLI 


Sabato 20. dicembre 1980 


Ogni giorno che passa un nuovo colpo 

Ventitré scuole occupate 
sono inagìbìlì : cresce 
ancora il bisogno di case 

Resta impellente la necessità di riprendere l’anno scolastico - Dura 
polemica del sindaco Valenzi contro le strumentalizzazioni del MSI 


Il dramma dei senza tetto 
SI aggrava ogni giorno di 
più. 

Ieri mattina i vigili urbani 
si sono presentati davanti a 
ventitré scuole, per comuni¬ 
care a centinaia di famiglie 
che dovevano andarsene, che 
dovevano sgombrare le aule 
che avevano occupato. Le pe¬ 
rizie. fogli di carta impietosi 
SUI quali in questi giorni si 
scrivono le sorti di decine di 
migliaia rii persone, non la 
sciavano dubbi: quelle venti¬ 
tré scuole erano tutte ina- 
gibili. In tutte c’è il pericolo 
di ciollo, eppure sono stati 
in ixxihi ad andare via: man¬ 
cano altri posti letto dispo¬ 
nibili. Gli alberghi sono già 
tutti pieni: le navi messe a 
disposizione, che ospitano 
circa novecento persone, so¬ 
no tutte p'ene; di roulotte 
non ce ne sono ancora: il 
trasferimento sul litorale Do¬ 
miziano va estremamente a 
rilento e non basta certo a 
soddisfare la « domanda » e- 
norme di chi chiede un tetto 
sotto il quale trascorrere il 
resto deH’inverno. 

Dalle ventitré scuole ina- 
gibili, nessuno o quasi è en¬ 
trato via. Tutti hanno prefe 
rito rischiare, dormire con 
la paura che ormai pare vi¬ 
vere insieme alla gente, e 
che è aumentata dopo il crol¬ 
lo dell’albergo dei poveri. 
Fuori a quelle scuole sono 
stati ora affissi dei cartelli, 
che dicono che quegli edifi¬ 
ci sono pericolanti: dentro 
la gente continua a viverci. 
Al Comune per far fronte 
aU’emergenza, che sembra 
non avere più fine (ma che 
anzi pare aggravarsi ogni 
giorno di più. a mano a ma¬ 
no che le perizie decretano 
ulteriori necessità di sgom¬ 
beri), si lavora giorno e not¬ 
te. Le perizie ancora da ef¬ 
fettuare sono decine di mi¬ 
gliaia; ieri numerose fami¬ 


glie hanno protestato crean¬ 
do due blocchi stradali, uno 
in via 'Bernardo Tanucci e 
una al ponte della Sanità. 
Gli sforzi dell’ammini.strazio- 
ne. per far fronte alla con¬ 
tinua richiesta di perizie, e 
per la ricerca di soluzioni ra¬ 
pide per il problema dei sen¬ 
za tetto, sono enormi. 

Ogni ritardo vuol dire au¬ 
mentare le difficoltà e i ri¬ 
schi di chi continua a dor¬ 
mire e a vivere in , un’au¬ 
la di una scuola pericolante. 
Ma vuol dire anche allonta¬ 
nare ancora di più, la ripre¬ 
sa di gran parte delle atti¬ 
vità scolastiche, l’avvio ver¬ 
so una « normalizzazione » 
della vita in città ». 

Gli stessi studenti, che nei 
giorni scorsi tennero un’af¬ 
follata assemblea al cinema 
« Roxy », si sono impegnati 
a di.scutere. a confrontarsi 
per cercare insieme una pos- 


LUNEDP 

PRESENTAZIONE 
DEL LIBRO 
DI BASSOLINO 


Lunedì pomeriggio, al¬ 
le ore 18. nella sala dei 
congressi dell’Hotpl Medi¬ 
terraneo, la presentazio¬ 
ne del libro di Antonio 
Bassolino « Mezzogiorno 
alla prova: Napoli e il 
sud alla svolta degli an¬ 
ni ottanta », uscito per la 
collana « Dissensi » di De 
Donato. 

Alla presentazione par¬ 
teciperanno. oltre all’au¬ 
tore. Bruno Trentin, Gian¬ 
ni Baget-Bozzo, Giulio Di 
Donato. 


sibilo soluzione al problema 
della scuola. In alcuni isti¬ 
tuti. intanto, già si sono ini¬ 
ziati i doppi o, in alcuni casi, 

1 tripli turni. Ma si tratta 
di una ripresa molto par¬ 
ziale, che in ogni caso, vede 
impegnati gli studenti per i 
due o tre giorni a settimana. 

Per cercare di dare una ri¬ 
sposta al problema «scuola», 
si è costituito un comitato 
dei responsabili scuola dei 
partiU DC, PCI, PSI, PSDI, 
PRI, PLI, PCUD’I, e delle 
organizzazioni sindacali e 
culturali CGIL • CISL - UIL, 
SNALS, ACIA, UCIIM, AGE, 
CIDI, MCE. Finora al comi¬ 
tato ci sono state cinque riu¬ 
nioni in un locale della pro¬ 
vincia. Il '•appresentante del¬ 
la Democrazia Cristiana. l>e- 
rò. dopo la prima riunione, 
non si è fatto più vivo. 

La « mancanza di senso 
della responsabilità » (non 
solo dell’esponente democri¬ 
stiano, ma di tutta la DC) 
è stata denunciata dallo stes¬ 
so comitato in un suo comu¬ 
nicato. 

A palazzo S. Giacomo. In¬ 
tanto, si è tenuta ieri la quo¬ 
tidiana conferenza stampa 
dell’amministirazione Comu¬ 
nale. Dopo aver riferito de- 
. gli ultimi Impegni strappati 
al commissario Zamberletti 
^ (di cui parliamo anche in 
altra parte del griornale) il 
comi>agno Valenzi ha secca¬ 
mente stigmatizzato l’ignobi¬ 
le manovra del MSI. Con un 
manifesto si accusa infatti la 
giunta di essere resoonsabile 
del crollo di piazza Carlo III. 

Tutti sanno, invece, che 11 
Comune non aveva alcuna 
competenza in materia. Lo 
stabile era di proprietà dei 
Collegi Riuniti e gestito dalla 
prefettura in attesa del tra¬ 
sferimento alla Regione. 

f. d. m. 


Promossa da SUNIA, SICET e dalla UIL casa 

Tutti ì senzatetto domani 

) _ 

all’assemblea del Roxy 

i * 

E’, prevista per le 9,30 - Venti i comitati di lotta finóra costituiti - Graduatoria, requisizione di 
aree per i prefabbricati, sblocco immediato dei 1200 miliardi di residui passivi delia Regione 



' E’ fissata per domani 
mattina alle 9.30 al cine¬ 
ma Roxy. la prima as¬ 
semblea generale dei co¬ 
mitati del senzatetto na¬ 
poletani. indetta dal SU- 
NIA, dal SICET e dalla 
UILrCasa. L’incontro di 
domani segue ad una se¬ 
rie di assemblee svoltesi 
in questi giorni in deci¬ 
ne di quartieri della cit¬ 
tà. - ' 

' Sono più di venti i co¬ 
mitati dei senzatetto sor¬ 
ti nelle scuole e negli 
edifici occupati dagli 
sfrattati in seguito al si¬ 
sma del 23 novembre 
scorso. 


E’ stato costituito an¬ 
che un coordinamento 
provinciale del quale fan¬ 
no parte i rappresentan¬ 
ti dei singoli comitati, 
delle organizzazioni sin¬ 
dacali e dei partiti de- 
mocratici- 

L'obiettivo . dell’assem¬ 
blea di domani — come 
è scritto in un comuni¬ 
cato diffuso dal SUNIA 
— è quello di « imporre, 
con la lotta organizzata, 
un serio programma di 
rinascita di Napoli e del¬ 
la Campania >. 

Nel corso dell'assem¬ 
blea saranno anche illu¬ 
strati 1 punti più salien¬ 


ti di una piattaforma di 
proposte - elaborate dal 
coordinamento dei senza¬ 
tetto e dal SUNIA. 

Al primo punto della 
bozza li sollecita-una de¬ 
finitiva ricognizione tec¬ 
nica del patrimonio im¬ 
mobiliare e la successiva 
formazione di un elenco 
ufficiale degli alloggi le¬ 
sionati o inagibili. 

Al secondo, un rapido 
censimento dei senzatet¬ 
to e la formazione di un’ 
anagrafe del fabbisogno, 
vale a dire la formazione 
di una graduatoria del¬ 
le diverse categorie di bi¬ 
sogno: sgomberati per 


effetto del terremoto, sen¬ 
zatetto, sfrattati, coabi¬ 
tanti. Un aitro punto 
qualificante della bozza 
contiene la richiesta di 
un immediato reperimen¬ 
to di aree sulle quali co¬ 
struire, provvisoriamen¬ 
te. prefabbricati leggeri.. 

. Per realizzare immedia¬ 
tamente i primi interven¬ 
ti di ricostruzione degli 
alloggi inagibili e il riat¬ 
tamento di quelli l^io- 
nati il SUNIA e le orga¬ 
nizzazioni degli inquilini. 
chiedono lo immediato 
sblocco dei 1200 miliardi ' 
di residui passivi (iella 
regione. 


Ottantuno famiglie dovrebbero raggiungere domani mattina il litorale Domiziano secondo il piano del commissario 


Si preparano ì primi «partenti» ma pieni di perplessità 

'' j 

L’appuntamento è per le dieci al Maschio Angioino - I commenti alla circoscrizione di Montecalvario: ccNon voglio andarmene, qui ho 
il lavoro, la scuola dei bambini...» - «E poi dove mi arrangio a Castelvolturno?» - Ci sono molti timori che il progetto fallisca 


« Via Concordia, 79, via 
Pasquale Scura, 8, via Mon- 
serrato, 26, via Storto Con¬ 
cordia, 11, via Montecalva- 
rio. 23, via Basilio Puoti, 23, 
Via Nilo, 34, vico Canale Ta- 
vemapenta, 37 ».I nomi del¬ 
le strade occupano poco spa¬ 
zio nell’elenco esposto al se¬ 
condo piano del consiglio cir¬ 
coscrizionale. 

Decine di teste si spor¬ 
gono i»r vedere meglio; de¬ 
cine di occhi si soffermano 
a Iimgo sulla carta bianca 
nella speranza di scoprire 
qualcosa in più di quello che 
l’impiegato ha detto. 

Poi, svanita quella speran¬ 
za, i titolari di quelle teste 
e di quegli occhi tornano al¬ 
la carica. « Senciie, ma co¬ 
me faccio ad andare a Ca- 
stelvoltumo? Mettetevi nei 
miei panni: mio marito la- 
cora al porto, i miei bam¬ 
bini vanno alla ”Paisiello", 
come facciamo a trasferirci 


così lontano? ». 

« Signor consigliere lo mi 
devo "arrangiare”. Come 
faccio laggiù? ». 

«E il Comune li mette i 
pullman che ci ixirtano a 
Napoli? ». Di fronte al tra¬ 
sferimento nelle case del li¬ 
torale gli atteggiamenti so¬ 
no due e le domande che i 
cittadini pongono ai consi¬ 
glieri di quartiere e agli im¬ 
piegati che incontrano (e 
perfino ai carabinieri che so¬ 
no li per evitare degenera¬ 
zioni) li rivelano entrambL 

C’è chi non prende nem¬ 
meno in considerazione la 
possibilità di allontanarsi dal¬ 
la strada dove è nato, dove 
è vissuto, dove ha gli amici 
e i conoscènti, ed esclude 
l’ipotesi che veramente lo 
«stato» possa risolvere il 
suo problema. 

Quindi non si è nemmeno 
presentato al consiglio di 
quartiere per vedere se è 


nell’elenco delle persone che 
hanno avuto una prima si¬ 
stematone. Preferisce con¬ 
tinuare a vivere nelle scuo¬ 
le, con 1 parentL Ma questo 
non è posabile, perché la vi¬ 
ta della città deve riprende¬ 
re, nell’interesse di tutti. I 
più fiduciosi invece al con¬ 
siglio di quartiere si sono 
presentati; non pier accetta¬ 
re la sistemazione punto e 
basta, ma «per ragionare». 

Ecco dunque le intermina¬ 
bili discussiohL «Sono qua- 
rantuno anni che abito nel¬ 
la mia casa; dite la verità, 
voi ve ne andreste? » dice 
un’anziana signora di -via 
Concordia, 79. 

«Signora. La'vostra casa 
può cadere, ve ne dovete an¬ 
dare; e se non andate do-' 
ve vi abbiamo trovato la si¬ 
stemazione non possiamo fa¬ 
re altro» — con calma ri¬ 
sponde il presidente. La stes¬ 
sa frase decine di volte, una ' 


per ognuno ‘ di coloro che 
viene a chiedere di non es¬ 
sere inviato cosi lontano. La 
partenza è fissata per doma¬ 
ni mattina alle 10 -al Ma¬ 
schio Angioino. Ottantuno le 
prime famiglie interessate, 
vanno nelle case requisite da 
Zamberletti sul litorale Do- 
mitiano. Non si sa in quanti 
risponderanno alFappello. Se 
si dovesse fare un calcolo 
sulle dichiarazioni che ab¬ 
biamo ascoltato alla - circo- 
scrizione potremmo afferma¬ 
re che pochi, accetteranno di 
partire- E allora? E allpra 
la situazione potrebbe appa¬ 
rire senza' via di uscita. 

L’amministrazione ha re¬ 
quisito fino ad oggi 180 sta¬ 
bili in città e dintorni. Mol¬ 
ti di essi hanno bisogno pe¬ 
rò di lavori e non possono 
essere i utilizzati prima. Il 
resto è stato già occupalo 
A Napoli quindi per il mo¬ 
mento non enstono possibi¬ 


lità. L’unica soluzione sem¬ 
bra allora essere quella oro¬ 
spettata dal piano-Zamber- 
letti per la città, vale a dire\ 
le abitazioni (solo ottocen¬ 
to però sono al momento re¬ 
quisite) fuori città, e le so¬ 
luzioni eccezionali (roulotte, 
quartieri prefabbri<»ti, ecc.) 
che, finora, non cl soho an¬ 
cora. Ma il. piano « S » — 
cioè la strategia del commis¬ 
sario di governo che preve¬ 
deva l’allontanamento dalle 
zone sinistrate dell’avelline 
se e del salernitano dei ter¬ 
remotati — ha trovato forti 
resistenze proprio nella de¬ 
cisione di quella gente* di 
non lasciare la propria terra. 

n timore che anche il pia- 
no-Napoli possa finire nello 
stesso modo esiste: e ipvece 
Napoli ha bisogno che rie-, 
sca. e presto. 

Maddalena Tulanfi 


PICWLA C1U)NACA 


IL GIORNO ! ; , 

Oggi sabato 20 dicembre 
1980 onomastico Ursicino (do¬ 
mani Pietro). 

.CORSI DI MIMO 
AL PERHAPS • 

’ I mimi del Perhap» ri¬ 
prenderanno 'la loro attivi¬ 
tà di espressione corporea 
e mimo all’omonimo club in 
via parco Margherita 34 il 
giorno 22 alle ore 19. t 
FARMACIE DI TURNO 

Zona Cbiaìa-Rivìera; Lgo Ascen¬ 
sione 30; Via Schipa 25; Riviera 
di Ghiaia. Posillìpo: Vìa Pelrarca 
n. 105. Porto Mercato - Pendino; 
Via Oepretis 45; Via 5. Donalo 80; 
Piazta Carmine 3._ S. Ferdinando, 
S. Giuseppe, Mont'ecalvarìo; Largo 
Carolina 14; Via Medina 62; Via 
Speranzella 173; Via Roma 365; 


C so Viti. Emanuele 245. Avvoca¬ 
ta e S. Lorenzo: Via Tribunali 
n. 130. Vicaria; Calata Ponte Ca¬ 
sanova 30; 5. Antonio Abate 102; 
Via Firenze 29. Stella: S. Teresa 
al Museo 106. 5. Carlo Arena: San¬ 
ta Maria ai Monti 186. Colli Ami- 
ncì: Via Scaglione 9; Via Poggio di 
Capodimonte 28. Vomero • Arenet- 
la; P.zza Vanvìtelli 17; Via Tino 
da Camaino 20; Via Ciela 120;. Via 
P. Castellino 165; Via G. Gigan¬ 
te 184. Fuorigrolta: Via Lala 15; 
Via Teiracina 51. Basooli: Via L. 
Siila 66. Ponticelli: Viale Marghe¬ 
rita. Poggioreale: Via Stadera 139. 
S. Ctov. a Tcduccio: Corso S. Gio¬ 
vanni 909. Barra; Corso Sirena 286. 
Miano - Secondigliano: Via Diaco¬ 
no 66-77; Corso d’Italia 84; Ca¬ 
lata Capodichino 238. Socàvo: Via 
Ma.-c'Aurelio 27. Chiaiano, Maria- 
nella. Piscinola: Corso Chiaiano 28, 
Chiaiano. Pianura: Via S. Donato 
n. 18, 


Come ricostruire e con chi: inchiesta sui drammatici problemi del dopo terremoto 


Crollo di piazza Carlo Ili 

Altri due corpi 
estratti dalle 
macerie deir ospizio 

Teresa Pellegrino e Concetta Russo entram¬ 
be 70 anni - Stamani sì pronuncerà Pace 


Procedono 1 lavori di recu¬ 
pero delle salme dalle mace¬ 
rie dell’albergo dei poveri di 
piazza Carlo III. Altri due 
corpi, martoriati dal peso di 
tonnellate di blocchi di pie¬ 
tra di tufo e calcinacci, so¬ 
no stati estratti ieri mattina 
dai vigili del fuoco. Il primo ’ 
ad essere estratto è statò 
quello di Teresa Pellegrino, 
una vedova di settant’anni. , 
I pompieri hanno tirato fuo¬ 
ri li corpo alle 6,45. Poi, alle 
nove l’altro corpo quello di 
CÌoncetta Russo, di settanta 
anni. 

Entrambe le salme delle 
due povere vecchiette, sono - 
state portate all’obitorio del 
I Policlinico. Qui sono state 
riconosciute dalla religiosa 
che lavorava all’ospizio: .suor 
Celeste. Nello stesso obitorio 
erano state in precedenza 
trasportate le altre due sal¬ 
me estratte nei giorni scorsi 
Anche allora la pietosa ope¬ 
razione di riconoscimento era 
stata affidata alla religiosa 
che lavorava in quel luogo 
di abbandono e di dolore che 
qualcuno, eufemisticamente, 
chiamava « albergo ». 

Concetta Russe, la vec 
chietta estratta alle nove, è 
stata anche riconosciuta da 
una nipote. Annamaria Rus¬ 
so, di 36 anni, figlia di Ro¬ 
sa Russo una delle sorelle 
della donna morta. 

Alle spalle della famiglia 
Russo, una storia fatta di 
« fatica » di stenti, di mi¬ 
seria. Concetta Russo aveva 
avuto due infarti, due anni 
fa circa. Fu ricoverata pres¬ 
so l’istituto religioso «Cristo 
Re ». Poi, in parte ristabili¬ 
tasi, sì era «trasferita» al¬ 
l’ospizio di piazza Carlo III. 
Era appena un anno che ne 
era ospite. 

A casa della nipote Anna¬ 
maria, era difficile trovare t 
un posto anche per lei. Le 
sue duecentocinquantamila li¬ 
re (era la pensione di river- 
sibilìtà lasciatale dal marito^ 
Natale Bianchi) ogni due 
m’esi non erano sufficienti 
ad assicurarle un posto in ' 
una clinica per anziani, e 
Annamaria Russo, separata 
con tre figli» a carico, non 
.poteva occuparsi anche di lei. 
con il suo lavoro. (saltuario) 
di collaboratrice domèstica. ' 

Una storta comune a tante 
altro, certamèntel similC“a 
quella di ogni andana os'pi- 
te' dell’« albergo » di piazza 
Carlo m. 

I, lavori di recupero delle 
altre cinque salme che sòno 
ancora sotto il cumulo ma¬ 
cabro di macerie, continua¬ 
no intanto incessantemente. ' 

I vigili del futwo. mentre 
scriviamo, sono ancora al¬ 
l’opera. aiutati dalla luce 
delle fotoelettriche che illu¬ 
minano sinistramente la col- 
Imetta di pietra di tufo, 
che nasconde ancora cinque 
poveri corpi strazìatL Si pro¬ 
cede con estrema cautela, 
spostando masso dopo mas¬ 
so; usando pale e picconi, 
perche le scavatrici mecca¬ 
niche potrebbero straziare 
maggiormente i corpL 

Intanto il sostituto procu- ; 
ratore, dottor .Carmine'Pace, . 
■^stamattina esaminerà il rap¬ 
porto sul crollo e ogni altro 
elemento utile per stabilire 
con certezza se vi sono re- > 
sponsabilità precise; se il 
crollo' era o no « prevedibi¬ 
le»; se le perizie precedente- 
mente fatte dal'professor De 
Fez dell’università, avevano 
o no considerato tutti gli eie- ' 
menti possibili per valutare 
la « statiintà » dell’edincìo. 
Poi. scatteranno >le eventuali 
sanzioni legali 


Macchìaroli 
eletto vice 
presidente 
del S. Carlo 

L’editore Gaetano Mac- 
chiaroli è stato eletto vice 
presidente del San Carlo. 
L'ha nominato, senza al¬ 
cuna opposizione, il consi¬ 
glio d'amministrazione del 
Teatro riunitoci alla pre¬ 
senza del sindaco, Mauri¬ 
zio Valenzi, presidente di 
diritto. 

Gaetano .Macchìaroli pro¬ 
viene da una nota fami¬ 
glia di grandi tradizioni 
patriottiche e intelettuali. 

Il padre, deputato di Sa¬ 
lerno. fu collaboratore di 
Giovanni Amendola nella 
costruzione della « Demo¬ 
crazia liberale ». Gaetano 
Macchìaroli partecipò at¬ 
tivamente alla contro I 
la dittatura fascista e fu 
tra i più attivi organizza¬ 
tori dei gruppi universita¬ 
ri antifascisti. Dopo la li¬ 
berazione. s’impegnò nel¬ 
l’opera di ricostruzione a 
favore dei ceti più colpiti 
dalla guerra ' — fu, tra 
l’altro, tra i promotori ed 
i dirigenti del « Comitato 
per la salvezza dei bambi¬ 
ni di Napoli » — e di ri-. 
presa del lavoro culturale. 
Alla fine del ’44 fondò, in¬ 
sieme ad Adolfo Amedeo, 
«L’acropoli», la prima ri¬ 
vista politica democratica 
del dopoguerra. Nel 1954 
divenne editore di «Cro; 
nache meridionali », la ri¬ 
vista meridionalista diret¬ 
ta da Mario Alleata, Gior¬ 
gio Amendola, Francesco 
De Martino, Gerardo Chia- 
romonte e Giorgio Napo¬ 
litano, che ebbe un’impor¬ 
tanza fondamentale nel 
porre all ’ attenzione del 
paese la «questione meri¬ 
dionale ». 

La casa editrice e la li¬ 
breria Macchiaroli sono 
state in questi anni, un va¬ 
lido punto di riferimento 
! per valide iniziative cui-, 
turali. Tra le pubblicazioni 
più note, riviste prestigiose 
quali «Le parole del pas¬ 
sato». «Cronache ercola- 
nesi », « Otmache p(Hnpeia- 
ne », « Medioevo roman¬ 
zo ». ' . 

- Del San Carlo. Gaetano, 

. Macchiaroli si è (xjmincia- 
, to ad occupare fin dal 
' 1948. quando diede alle 
stampe — coeditore Ric¬ 
cardo Ricciardi — « Cento 
anni di vita del teatro di 
.San Carlo», pubblicazione 
che coincnse con la piena 
, ripresa dell’attività del 
teatro dopo gli anni della 
guerra- La sua elezione a 
vice presidaite del San 
Carlo, soprattutto in que- 
' sta fase in cui il sindaco 
, è particolarmente (x:cupa- 
to con i problemi del dojxi- 
terremoto. potrà mettere a 
dìsDosizione del San (3arlo 
tutta la sua vasta esperien- 
'"za di organizzatore (niKu- 
‘;rale. * 



Le iniziative sulla ricostruzione si sussesuono. Stamatti¬ 
na al circolo della stampa sul tema « Quale ricostruzione » 
' è in programma un convegno del POUF. 

Le conclusioni sono affidate nel pomeriggio a Lucio Ma¬ 
gri, segretario nazionale del partito. Al convegno sono pre¬ 
visti interventi di politici e amministratori. Sempre sta¬ 
mattina e ancora sul tema del < dopo-terremoto, quale ri- 
costruzione? > presso il centro Reich è organizzato un con¬ 
vegno di democrazia proletaria. Partecipano scienziati, po¬ 
litici. tecnici, delegazioni e rapprasentanze sindacali. 


« il pericolo numero uno 
della ricostruzione è la < ru¬ 
spa selvaggia ». Cesare De Se¬ 
ta, ordinario di storia dell’ar¬ 
chitettura alVunirersìtà di Na¬ 
poli non ha dubbi in proposi¬ 
to € perché — ci spiega — è 
proprio la ruspa la lancia (f 
assalto della speculazione più 
spregiudicata. Abbattere un j 
edificio, pericolante o meno 
che sia, finisce per favorire la 
rendita fondiaria, oltre a rap 
presentare introiti di miliar¬ 
di per le imprese di demoli¬ 
zione: eccolo qui il grande mi¬ 
raggio del capitale speculati¬ 
vo. il vero e proprio < affare- 


terremoto ». 

E* U rischio che corrono de¬ 
cine di paesini détte zone in¬ 
terne deWIrpinia, del Salerni¬ 
tano del Potentino. 

Quelli che qualcuno — a 
questo punto ci sarebbe da 
osservare — con sospetta su¬ 
perficialità, ha definito inuti¬ 
li presepi. 

* Non mi soffermo nemme¬ 
no a commentare Va.ssurdità 
di concezioni, pure avanzate 
subito dopo il sisma, come 
quella di < evacuazione (Dia¬ 
le » o. addirittura, di cancel¬ 
lazione radicale di questi cen¬ 
tri abitali dalla cartina geo¬ 


«No, quei paesini non sono 


MUNICIPIO Di POZZUOU 

' SERVIZIO CONTRATTI 


affatto inutili presepi» 


Cesare de Seta, ordinario di storia dell’arcMtettnra aU’università di Napoli sostiene la necessità 
di un puntuale recupero - c n pericolo per la ricostruzione viene dalle ruspe selvagge » - Perché 
non utilizzare tutte le èsperienze tecniche e scientifiche per la salvaguardia di centri storici 


grafica. E’ pura follia. Qui. 
invece, la vita e la storia de¬ 
vono continuare: le condizioni 
non jhancano ». Entriamo nel 
merito concreto del discorso 
sulla ricostruzione: De Seta d 
tiene a distinguere ire aree 
di intervento €che però, al¬ 
meno per il medio, lungo pe¬ 
riodo, vanno identificate in 
base alla omogeneità territo¬ 
riale, sociale ed urbana, più 
che in relazione alla gravità 
dei danni causati dal terremo¬ 
to ». Criteri diversi andranno 
seguiti per ì numerosi picco¬ 
li centri della dorsale appen¬ 
ninica; per cittadine di medie 
dimensioni come Potenza o 
.Avellino; ^per le grandi conur¬ 
bazioni metropolitane che si 
condensano lungo la fascia 
costiera tra Napoli e Salerno. 

« Per la miriade di centri 
abitali delle zone interne, iner¬ 
picati in collina o in monfa- 
gna ■*- sostiene De Seta — oc¬ 
corre a mio avviso recupera¬ 


re tutto ciò che può essere re¬ 
cuperato e ristrutturato del 
patrimonio esistente. 

Per far questo, però, ancor 
prima di verificare l'eventua¬ 
le riutilizzazione del patrimo¬ 
nio edilizio, bisognerà defini¬ 
re con estrema precisione le 
caratter'istiche di tenuta geo¬ 
logica del sottosuolo ». De Seia 
si riferisce alla necessità di 
stilare al più presto una mi¬ 
nuziosa « microzonizzazione si¬ 
smica» del territorio di tutti 
i comuni interessati. Un lavo¬ 
ro indubbiamente impegnati¬ 
vo, ma indispensabile per evi¬ 
tare altri disa.stri e avviare la 
ricostruzione — è il caso di 
dirlo — iu basppiù .solide. *Un 
indagine — suggerisce il no- 
stro interlocutore — che fl j 
CNR ha tutte le carte in rego¬ 
la per poter coordinare con 
risultati positivi ». 

Una volta < radiografato * 
il .sottosuolo sarà possibile sta¬ 
bilire con certezza cosa è 


possìbile mantenere, cosa ri¬ 
strutturare e con quali siste¬ 
mi ricostruire, c Allora — di¬ 
ce De Seta — potremmo an¬ 
che scoprire che un determi¬ 
nato centro abitato, un grup¬ 
po di edifici non potrà più es¬ 
sere riedificato com'era pri¬ 
ma. o dov’era prima. 

« Potrà succedere che un 
paesino costruito sul cucuz¬ 
zolo di un colle dovrà < trasfe¬ 
rirsi» due chilometri più a 
valle. Ma da questo a consen¬ 
tire che un’intera civiltà fatta 
di tante piccole unitd antropo¬ 
logiche, economiche, culturali 
e artistiche sia inghiottita da 
un minuto e mezzo di scosse 
telluriche ce ne corre ». 

De Seta intreccia costante- 
mente le indicazioni di carat¬ 
tere urbanistico con quelle so- 
cio-econuTìiìche. Dichiara la 
sua completa s/iducia per so¬ 
luzioni di tipo verticistico co¬ 
me quelle di una maxi-agen¬ 
zia cui accentrare ogni tipo 


di intervento, sostenendo, in¬ 
vece la necessità di riferirsi 
al massimo alle autonomie lo¬ 
cali. opportunamente consor¬ 
ziate e coadiuvate da un qua¬ 
lificato supporto tecnico. «Non 
è questo il caso di rUanciare 
faraonici piani macroecono¬ 
mici già naufragati negli anni 
.sessanta. Si tratta, al contra¬ 
rilo, di ricostituire, ammoder¬ 
nandolo e potenziandolo, U 
tradizionale tessuto produttivo 
locale». Per le grandi aree 
urbane De Seta si sofferma 
sui problemi relativi, in parti¬ 
colare, di,centri storici, 

« .41 riguardo — egli sugge¬ 
risce — potremmo utilizzare 
il grande patrimonio di espe¬ 
rienza tecnica già accumula¬ 
to in altre città italiane da 
Bologna, a Venezia, ad Anco¬ 
na, qifest'uhima di recente 
colpita dal fenomeno sismico. 
Anche ad Ancona — ricorda 
De Seta — si sono ritrovati 
col grave problema delie pe¬ 


rìzie. Hanno, così, elaborato 
schede assai minuzio.se per 
espletare tale indagine: sche¬ 
de che potrebbero, io credo, 
essere assai bene utilizzate 
oggi a Napoli, a Salerno o al¬ 
trove. A Venezia è ormai pie¬ 
namente funzionante un uffi¬ 
cio di piano per il recupero 
del centro storico che ha potu¬ 
to avvalersi del contributo di , 
tecnici e urbariisti di livello 
mondiale: , - 

« Dico questo perché a Na¬ 
poli che è veramente l’epicen¬ 
tro del dopo terremoto, e le 
vicende delle ultime ore stan¬ 
no a dimostrarlo, non c’è più 
un minuto da perdere e oc¬ 
corre concentrare tutto il po¬ 
tenziale scientifico e tecn'ico a 
nostra disposizione. Una vo'ia 
superata la fase deU'emergen 
za si tratterà di realizzare al 
più presto ludi ; piani edilizi 
di cui il comune dispone ». 

Procolo Mirabolla 


QUESTO COMUNE DEVE INDIRE LICITAZIO NE P RI- 
VATA C(»I LA PRIXIEDUUA DEGÙ ARTT. 1 LETT. C. 
E 3 DELLA LEGGE 2.2.1973 N. 14 PER LA COSTRU¬ 
ZIONE DEI SOTTOINDICAH EDIFICA PUBBLICI: 

a) edificio ad uso'uffici comunali decentrati in località 
‘ Monterusciello - Torre S. Chiara * Inqxxto a base 

- d’asta L. 184.334.712.- 

b) edificio ad uso ufOd comunali decentrati in località 
t ', via Cam pana - Importo a base d'asta ■ L. 184.334.712. 

c) edificio ad uso uffici comunali decentrati in località 

via Campana strada provinciale I^ancra - Importo 
a base d’asta L. 184.334.712. . . - 

Le ditte interessate dovranno far pervenire istanza Q 
bollo al Servizio Ckintrattì del Comune di Pozzuoli, entro 
e non oltre dieci giorni dalla data dì pubblicazione del 
presente avviso sul bollettino Ufficiale della Regiono 
Campania. 

La richiesta di invito non vinc»la T.-Vniministrazione. 

11 Sindaco 

prof. -Angelo Gentile 
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I danni ammonterebbero a 18 mila miliardi • Ma le cifre sono destinate a crescere - Un quadro dal qiialó emer¬ 
gono ritardi gravi - Soltanto 177 persone nei prefabbricati, 18 mila gli emigrati, meno di 3000 i « trasferiti » 


AVELLINO — I morti accer¬ 
tati sono 1.624 dei quali 1.581 
identificati; 59 1 dispersi; 
quasi 120 mila senza tetto; 
18 mila miliardi i danni; cen¬ 
tinaia di migliaia i vani dan¬ 
neggiati: sono le cifre di un 
bilancio provvisorio del sisma 


Ipotesi 
di accordo 
per il Roma 

Nel corso di un incontro 
che si è svolto l’altra sera 
a Roma tra i rappresentanti 
sindacali dei giornali e del 
poligrafici, quelli della pro¬ 
prietà e i rappresentanti del 
ministero del lavoro è stata 
raggiunta un’ipotesi di ac¬ 
cordo che prevede la messa 
a cassa integrazione dei la¬ 
voratori poligrafici, la cor-' 
responsione di un assegno 
ni minimi tabellari per di¬ 
cembre e gennaio ai giorna¬ 
listi e la presentazione da 
parte dell’azienda di un pia¬ 
no entro il 31 gennaio, da¬ 
ta nella quale scade la eas- 
sa integrazione. Ebxole Lauro 
si è riservato di far cono¬ 
scere entro lunedì l’opinione 
dell’editore su quest’ipotesi 
di accordo. 


1 in Irpinia, fomite ieri dal 
prefetto Carmelo Caruso du¬ 
rante un incontro con i se¬ 
gretari provinciali del par¬ 
titi. - 

I dati sono aggiornati al 12 
scorso (quelli delle aziende 
agricole al 151 e. quindi, in 
parte già superati; in alcuni 
' casi i punti di riferimento 
appaiono costituiti da censi¬ 
menti incompleti e superficia¬ 
li e. tuttavia, i prospetti for¬ 
niti dal dottor Carmelo Ca¬ 
ruso sono lo stesso . tragica¬ 
mente eloquenti: perché con¬ 
fermano le dimensioni del 
dramma, perché rivelano una 
situazione caratterizzata an¬ 
cora da ritardi gravissimi, 
da condizioni di estrema pre¬ 
carietà per migliaia e mi¬ 
gliaia di senzatetto. 

Cominciamo proprio da 
questi ultimi. Abbiamo det¬ 
to che sono 120 mila: di que¬ 
sti risultano in qualche mo¬ 
do sistemati 73.964; 17.689 so¬ 
no emigfrati; vuol dire che 
altri 27.500 circa non si sa do¬ 
ve e ’ come abbiano trovato 
un riparo. 

' Ma le cifre dei senzatetto 
dicono anche altre cose: che, 
soltanto 2.903 persone sonò 
state trasferite; poco meno 
di trentamila stanno nelle 
roulotte: soltanto 177 nel pre¬ 
fabbricati (perché questi pre¬ 
fabbricati non arrivano?!; 
11.418 nelle tende: soltanto 
197 in case requisite, infine 
circa trentamila in non me¬ 


glio specificate « altre siste¬ 
mazioni ». 

Cifre sconcertanti affiora¬ 
no anche per quanto riguar¬ 
da il censimento dei danni 
. agli edifici. Intanto alcuni 
dati suscitano perplessità ,^e 
fanno affiorare il dubbio di 
= rigonfiamento del danni rea¬ 
li. Ma c’è deU’altro: i sopral¬ 
luoghi, ad esempio, risulta¬ 
no — alla data di questo 
primo bilancio — appena ini¬ 
ziati ad Avellino (ha qualche 
giustificazione da dare là 
• giunta comunale?), a Capo 
; Seie, a Quindici, a San Man- 
' go sul Calore; addirittura 
' non sono ancora iniziati a 
Conza della Campania. Se- 
nerchla, Teora; sono ancora 
in corso a Taurano; non so¬ 
no noti i risultati di quelli 
■ effettuati a Monteverde. In 
totale — per quanto riguar¬ 
da gli edifici privati — risul¬ 
tano effettuati 39.248 sooral- 
luoghi con 1 seguenti risul- 
j tati: 2.781 edifici distnitti; 
6.665 da demolire; 9.292 dan¬ 
neggiati • gravemente; 8.244 
; in modo notevole; 11.942 in 
modo lieve: per una popola¬ 
zione interessata di 87 6.58 
persone. Nel settore degli edi¬ 
fici pubblici risultano distrut¬ 
ti: 8 municipi, 22 altre co- 
.ctnizionl adibite a diversi uf¬ 
fici. - . > 

Per quanto riguarda i dan¬ 
ni più gravi, in perdite uma¬ 
ne e materiali, i dati offro¬ 
no agghiaccianti conferme. 


. Risultano colpiti al 90% : 
Lioni con 226 morti, 5.819 va- 
, ni danneggiati; Copza della 
Campania con 175 morti, 
2.269 vani danneggiati: ' S. 
Mango sul Calore con 70 
morti, 1.838 vani danneggia¬ 
ti: Teora con 137 morti, 2.734 
vani danneggiati. Ma, in que¬ 
sta luttuosa graduatoria, le 
ferite più profonde le ha ri¬ 
cevute S. Angelo dei Lombar¬ 
di. 410 morti, il paese ‘ di¬ 
strutto al 95%, 5.588 i vani 
danneggiati. ■ ^ 

E poi; Calabritto, colpita aL 
r8Q% con 100 morti; San Mi¬ 
chele di Serlno 70% di di¬ 
struzioni eoo 24 morti; Se- 
nerchla danneggiata air80% 
con 60 morti. , ^ ' - 

Per altri comuni, invece, 
le, stime appaiono inferiori 
ai ’ danni visibili - anche ad 
occhi nudi. Un esempio per 
tutti: Atripalda, che risulte¬ 
rebbe danneggiata per il 20% 
con 1787 vani inagibili,, e. co¬ 
munque. con danni immensi. 

. una fiorente economia — af¬ 
fidata soprattutto al com¬ 
mercio ; e l’artigianato con 
una grande ' fiera mercato 
settimanale — letteralmente 
in ginocchio. Per quanto ri¬ 
guarda i morti colpiscono 
aimora_ le cifre di Avellino 
(87). «Japoseie • (66), Morrà 
de Sanctls (37). • - - 

Alcune cifre ancora per l 
senzatetto. Sarebbero 20.000 
ad Avellino. • 4.000 ad Atrl- 


Le conclusioni di Pio Galli al direttivo regionale delPFLM 

La ricostruzione deve partire dalla gente 


« La ricostruzione del tes¬ 
suto sociale, produttivo abi¬ 
tativo delle aree colpite dal 
sisma non può essere solo 
una tappa per 11 mezzogior¬ 
no, ma deve essere una occa¬ 
sione per un grande progetto 
di rinascita e di sviluppo, 
per nuovi equilibri economici 
tra industrie, agricolture e 
servizi. Fra città e campagna 
e mo.ntagna, per nuovi rap¬ 
porti di potere non clientela- 
ri e mafiosi, bensì basato sul 
pieno ■ dispiegamento - della 
democrazia e della partecipa¬ 
zione popolare alle scelte ». 

Ck)sl ha esordito nelle sue 
conclusioni Pio Galli, segre¬ 
tario generale della FLM che 
è intervenuto alla riunione 
del direttivo dei ihetalmèòca^ 


nici della CGIL della Campa¬ 
nia che era stato introdotto 
dal segretario regionale Edu¬ 
ardo Guarino e incentrato sui 
problemi del terremoto. ^ 

L’intervento di Galli è poi 
proseguito facendo notare 
che si deve puntare su. nuove 
forme di intervento senza à- 
dottare provvedimenti che 
porterebbero ad uh ulteriore 
e dilagante .clienteUstdo. 

La propósta del sindacato, è 
quella di tm’agenzia che sia 
responsabile noh della -prò-: 
graminazióne, ma:della fitiaU- 
tà di Una pro^mmazloné 
discussa e decisa tra la gente 
e dalla gente delle zone ter¬ 
remotate. ff Un ruolo decisivo 
dovranno poi svolgere — ha 
continuato Galli — le Istitu¬ 


zioni e soprattutto gli enti 
locali ». 

Questo significa che biso* 
gna utilizzare tutte le risorse 
del lavóro - i disoccupati, '! 
giovani, 

^Infine Piò Galli ha illustra¬ 
to la tnlziatlvà immediata che 
sarà attività dalla FLM nei 
prossimi giorni ed ha specifi¬ 
cato che iiniéttere al centro 
della iniiiàtlva il Mtezzoglomo 
signUlca farne Un óbiettivo 
pilofitàrlò e ' momento di 
aggregaatone uhitarlà. Là di- 
reiiahe. ■ d^ - - nostro - lavoro 
do^ -^.“ha détto Galli — 
muoversi su due versanti: 
«incalzare il govèrno affinchè 
ci siano le opportune modifi¬ 
che nel bilancio e nel piano 
triennale a favore del mezzo¬ 


giorno con un'elaborazione di 
^ani « veri » per le industrlé, 
Tagrlcoltura i servizi ; indivi¬ 
duare le forme e le modalità 
di rilanciò programmando la 
ricòstrUzióne di città,-comuni 
adeguati alla civiltà moderna. 

«Ma anche al hostró inter¬ 
no ■— ha cóhcluso il segreta¬ 
rio deU’FLM t- dobbiàtho 
imdare ad una. vérificà. La 
FIAI ha già chiestd alla fede¬ 
razione unitaria un adegua-■ 
mento del documento di con¬ 
sultazione di massa, poiché 
dalia strategia sinda^e degù 
anni ottanta non: pùò essere 
emarginate il ruolo del merli 
dione. Questo ai^idk» è 'stàtó' 
già raccolto dàlia OGlit,' ma è 
a tutto il movimento sindaca¬ 
le; che va esteso». 


palda, 3.000 a ' Calabritto, 
4.003 a Calise,. 3.700 a Capo- 
seie, 5.000 a . Orpttaminàrda 
(ecco una cifra che, invece, 
non convince.del tutto); 2.500 
a Guardia dei Lorùbérdi, 4.000 
a Mirabella Eclano, 3.000 a 
Montella, ,3.500 a Sant’Ange¬ 
lo dei Lombardi, 3.500 a 8e- 
rino, 5.500 a Solofra. 3.000 a 
■Volturàra-Irpina. Il numero 
più alto di emigrati risulte¬ 
rebbe a Solofra e Teora con 
1.200 unità; ma altre fonti 
diccrto che il .paese che si 
-sarebbe letteralmente spopo¬ 
lato è Sant'Angelo dei Lom¬ 
bardi. • > , ■ ' ■ • ' . ' 

• Enormi l .Idanni fino ad 
ora calcolati anche per le 
aziende agricole: crollati 
3.694 vani- abitativi, stalle per 
3.368 capi; .582 gU annessi 
rustici egualmente distrutti; 
circa 700 i capi perduti. Ma 
c’è di più è di pegglq: :in 
alcune zone il mancato è . in¬ 
tempestivo invio, di foraggi, 
la • disperazione degli. alleva¬ 
tori. 11 cinismo di iheìrcanti 
senza • scrupoli hà > fatto ■ si 
che il 60%‘ed oltre d^r be¬ 
stiame fòsse svénduto a prez¬ 
zi irrisori; iti. alcuni casi i 
suini sono. stati ^ « regalati » 
a 800'lire, il-chilo. • 

Ih ’ conclusione per ognuna 
dèlie''cifre- sin • qui - citate, 
valgono due considerazioni: 
primo, la situazione rèsta 
gravissima; secondo, lé per¬ 
dite sono dèstlnatè a' rég!- 
stràrè ulteriori è consistènti 
aumenti,' . ; 

NeU’incontro di Tèfì Ìl Pre¬ 
fetto Caruso ’ ha reso noto 
anche una lettera ihvlàta a 
tutti i sindaci: Il ringrazia 
per quanto hahho fatto fino 
ad ora:-li-sollecita a convo¬ 
care l consigli comunali, a 
« stimolare la completa ri¬ 
presa della vita di tutti l 
corpi ppUtkl, àmmlnlstràtivl 
ed istituziohali » ‘ per 
gnarli « bella individuazlònè. 
nell’esame; è. nelle iolUzloni 
degli èhmmi, pzòhleinl della 
ricóistruzloi»».-', 
n prèfeW» invita; Ihtìtw, al 
confronto d^lé- idéè; ànà' di¬ 
scussione ih vista- di deter¬ 
minazioni e àolnskiit-'-che 
abbiano il crisma dét-^óamn- 
80 ihù lai^ possibile;, sótto- 
linea la necessità di lin. Im¬ 
pegno unitario «tesò al-ri¬ 
stabilimento di oondizioiU di 
vita normali, alla ricostruzio¬ 
ne ed ih alcuni casi addirii- 
tUxa. à .^ridis^aré quasi èx 
novo '-alòttnì dei paesi - più 
colpiti ».'Cosa che, purtrop¬ 
po. non - tutti i sindaci 'é le 
amministrazióni hanno, sino 
ad oggi saputo e voluto fare. 


Viaggio nella ^squadra mobile della questura: di : Salerno 



per battere la cam 

Fanno dì tuttoV dalle indagini per ròmicidio di Torre airarresto dello scippa¬ 
tóre - Con il risultato di dover restare sempre indietro airincalzare del crìmine 


SALERNO — Per l’omicidio 
del sindaco di Pagani Mar- 
céllb* Tórre non cl sono an¬ 
cora novità di rilievo. L’al¬ 
tra sera (come, ogni sera 
da ‘duè .settimane) slamo an¬ 
dati in questura a vedere se 
c’étano • fatti nuovi e di ri¬ 
lièvo: , quando sono in corso 
Indàgini «per affari impor¬ 
tanti », come è appunto 1’ 
assa^fSlnio - del sindaco di 
Pagani, non cl si può cer¬ 
to'cóptentare di sentire gli 
ìnqui/ehtt per - telefono, e 
magari:.tina sola volta in una 
giornata. Sono ' indagini - dif¬ 
ficili: .-iSroprlo come quelle 
pev Tassassinio di Antonio 
Feriràlbll, Esposito il ^ slnda-' 
càllsta.. dèBla . CGIL ucciso 
due-' anni fa a Pagani, o 
quelle^ sul caso Buongiorno 
0 , péf^ l’uccisione deU’avvoca- 
tó .Baìrbarulo avvenuta 5 me¬ 
si fa ' a ..Nocera. Le perqulsì- 
.ziohl, le battuté, i controlli 
agli .'espónenti v jflù noti e 
pèr^èóllràl delle famiglie del¬ 
la, camorra nel Nocerlno si 
rihiiovànO ogni sera. Quando 
èntriàmo- nel lungo corri¬ 
doio ;do.yè, si trovano gli \if- 
■flèidella ■ souadra mobile 
trovlamo.'gll uffici quasi vuo¬ 
ti; un maresoiallo è costret¬ 
to a -saltare come un grillò 
tra 1* telefoni di tre stanzè;' 
il. capo, della mobile, il dot¬ 
tor i^ìrlhl — cl dicono — 
è dai questore per un rap¬ 
porto, i^Il uomini della squa¬ 
dra. sOpò «mori .per servi¬ 
zio»,' co^l, almeno, si dlcé 
nellinguaggio ufficiale. Ma 
quanti 'sono gli agenti inca¬ 
ricati'a Salerno di svolgere 
le indagini di polizia e « di 
rèpriniere e prevenire 'il cri¬ 
mine »?-Quanti sono, gli uo¬ 
mini che curano le Indagi¬ 
ni sull’assassijYo dell’avvo-. 
calo Torre? Dovrebbero es¬ 
sere'In- tutto 26- L'impegno 
di questi 36 uomini va dalla 



■ Ainii^ ore 18,30 congres- 
80 '-Vozza; Acèrra ;ore 
l7;^7pló4èxioni film «Mani 
a segue dibattito. 

'AUSÉAMILEE ' ’ 

' .CjoBlành ore 18 eoo Nappi 
e Q0Ét<éto: Ctmitlle ore lasQ 
'ddh.. Bmlato;^ 8. ? Anastasia 
ore 1&30 cOh 'FOnnlre. : 
•ATtivàT--:. 

Luzzàtl Ore 19 con O. Co¬ 
senza D’Àlò e : Cucari. ■ . 


lotta al racket delle estor¬ 
sioni. ài traffico e allo spac¬ 
cio degli stupefacenti, ai ra/ 
plnatorl; eppure cl sono an¬ 
che mille altri Impegni. La 
squadra mobile, in teoria, do¬ 
vrebbe coprire una provin¬ 
cia dal territorio incredibil¬ 
mente esteso e che conta ol¬ 
tre un'milione di abitanti: 
o almeno cl tenta. A un trat¬ 
to arrivano In questura qua¬ 
si 10 poliziotti e due funzio¬ 
nari che lavorano con il dot¬ 
tor Ferrini; il dottor Bella 
e 11 dottor Arace tornano 
da -alcuni rastrellamenti 
neH’agro Nocerino-Samese. 
In breve i corridoi diventa¬ 
no una bolgia; subito altro 
lavoro si aggiunge a quello 
che già c’è da fare. Una pat¬ 
tuglia deve partire subito 
per pierqulslre da cima a fon¬ 
do un palazzo: pare che una 
ragazza si sia allontanata 
da casa. . 

Il padre ha avvertito il 
magistrato di turno e al tem¬ 
po stesso ha cominciato a 
tempestare di telefonate la 
questura perché invi! degli a- 
gentl. Poi una altra macchi¬ 
na pane per il carcere dóve 
bisógna prelevare un detenu¬ 
to che deve essere immediata¬ 
mente interrogato da un ma¬ 
gistrato. Già .questo basta a 
tenere impiegati ima decina^ 
di agenti per un lavoro asso-* 
latamente improduttivo. Ba¬ 
sta aggiiingere forse che il 
centinaio di fascicoli p^ de¬ 
nunce. diffide, furti d’aiito — 
questioni che non sono di 
competenza ; della -squadra 
mobile — passano per le ma¬ 
ni di quei 26 uomini tenen¬ 
doli inchiodati a una sedia. 

si ha quindi già un quadro 
preciso delle condizioni in cui 
lavorano questi àgenri: E poi 
a 0^1 manifest^ohe, an¬ 
che se i. ragazzini sparano 1 
botti sotto al municipio, (e 
in questi giorni c’è poi il do¬ 
po . terremoto); per mante¬ 
nere rordlne -pubblico du¬ 
rante le sedute d^ oonslglio 
comunale • vengono Impegna¬ 
ti altri agenti in rinforzo 
a quelli della Digos che so¬ 
no poi^lzslp^. . '.' V ' . ; . ' 
Solo à voler' dare ia cac¬ 
cia a un latitante bisogna 
impiegare minimo 10 uomi¬ 
ni, questi devono. essere uti- 
lizzàtL siin’àrèò .delle-34 ore 
per .fare esqiiislvainenté,.im. 
lavóro 'di ^pedinaménto 0 
intercettazìotìi ' • telefoniche. 
E questo è un compito che 
la squadra mobile, ad esem-, 
pio nelle òondizioni In cui e 


adesso non può permettersi 
di svolgere. Insomma, negli 
ultimi anni la camorra e la 
criminalità, si rafforza, so¬ 
prattutto nell’agro Nocerino- 
Sarnese, e l ranghi - delia 
squadra mobile si sono as¬ 
sottigliati sempre piu. 

Al ministero questo io san¬ 
no,, come sanno anche che 11 
commissariato ha solo 28 
uomini. Non è servito nei>- 


pure l’assassinio del giudice 
Giacumbi. E Intanto i poli¬ 
ziotti della squadra mobile 
accumulano giornate e gior¬ 
nate in cui qualche volta 
non rientrano neppure jt 
casa. Chi nel Nocerlno usa 
la lupara o le bombe sa di 
poter contare anche su que¬ 
sto. 

Fabrizio feo : 


E’ nata una nuova banca 
Si chiama « Centro-Sud » 

' Nel mezzogiorno è nato un nuovo Istituto di credito. Si 
chiama «Banca Centro-Sud». E’ stata costituita ieri in se¬ 
guito alla fusione della Banca di Andrla con quella di Ca¬ 
labria. Opererà con 38 sportelli, distribuiti nelle province d! 
Roma, Napoli, Benevento, Salerno, Matera, Bari, Foggia, 
Brindisi. Catanzaro, Cosenza e. Reggio Calabria. L’Istituto 
può contare su un patrimonio proprio superiore ai 36 mi¬ 
liardi e una massa fiduciaria di oltre 7()0. miliardi. Presi¬ 
dente della ' Banca Centro-Sud : è stato nominato Stefano 
Romanazzi. Ieri, il consiglio di anunlnlstrazione riunito per 
la prima volta a Napoli, ha inviato un caloroso saluto all® 
popolazioni recentemente colpite dal sisma, affermando che 
l’obiettivo della ricostruzione sarà il primo Impegno opera¬ 
tivo del nuovo istituto di credito. 


Approvato il prolungamento della lìnea 1 

Il «metrò » arriverà 
fino a 




. r. 'f. 



Il metrò arriverà fino a Sécondigliano. La commissione 
ministeriale per le metropolitane, istituita presso 11 mini¬ 
stero dei trasporti, ha approvato ieri — come informa un 
comunicato dell’anuniriistrazlone ' comunale — il progetto 
di massima del prolungamento della « Linea 1 » della me¬ 
tropolitana di Napoli dai colli Aminei a Sécondigliano. 

- Il progetto in questione, redatto dalla sezione trasporti 
dell’ufficio tecnico del Comune di Napoli, è stato illustrato 
didlO etesao assessore : comunale ai trasporti e alle muiil- 
cipaìizzate, il sOciaUstà Carlo D’Amato il quale, nel ringré- 
ziare il ministro Formica dell’attéhzione posta ai problemi 
di Napoli, ha sollecitato anche la rapida approvazione del 
disegno di legge che prevede contributi dello Stato sia per 
il primo lottò della linea 1 (717 natìliaidl) sia per il suo prò- 
lùngaìnento (56 'miliardi). D’Amato hà'sottbllneàto anche 
che la' città di Naj»!!, ora più che mal, ha bisogno di Inter¬ 
venti dello stato finalizzati alla risolurione dei suoi annosi 
problemi,, precisando che ^ interventi per.il terremoto de¬ 
vono avere carattere aggiuntivo e non sostitutiva di ini¬ 
ziative già programmate. , : . - . 

Nel corso dèlia riiinlone è statò anche strappato uh im¬ 
pegno preciso; il ministro Formica , ha infatti assicurato 
che il disegno di legge, che ha già riscosso l’approvazione 
di massima da pa^ dei ministri competenti, sarà portato 
In tempi brevi all’esame delle camere. 


OGGI al 

GLORIA 1 



MAXIMUM 


FESTIVAL VENEZIA tO 
PREMIO PASiNETTI PER 
LA MIGLIORE INTERPRE¬ 
TAZIONE 


■ fEATRI 

CILEA 

Or« 17.30qi.30 Bianca Sollaz- 
>e a Uno Crìspo in: • Sdò adò 

duccMÒ ». 

DIANA ■ ■' 

Ora 17,3à-2L30; UigI Da Fi- 
iippo a Kairo Da Vico prasan- 
tano: « Un alòano dasll occhi 


It rVR»£ 
UMANE 
Ki'NG-FV 

. CHUNS SHBéfi - SUN CHIEN - XUO CWff 
IO ,M9£ - nj LUNE • ,oujk Da.-t 

... '.r iim. ■. ^ ■ 


OGGI 

EDEN 

CASANOVA 


Kins .stsfi uf is. . . 

««itS 



.fAN l-feKOINANOO ' (Piana laa- 
Ita S Pardinanòe T '4«4.5(XII 
Ora 21: La compagnla'diratta da 
Aldo a Carlo Gtuffrò prasanta 
■ Quanda l'amara ara uoital 
^ paccates. Adattamanto del Ciuf- 
frè da Trìncharà. 

TILESTUOIO 50 

Ora 2 0 dal 2 0 al 22; à rrathral 

aanta L . iandoii. 

SAMCAaiLUCClU «via saa Paa«aa- 
? < la a:Chtaia 49. Tal. 409 0001 
; Ora- 21.15: a la a la talavi- 


CLAMOROSO 

SUCCESSO 

Al CINEMA 

FIORENTINI 
E ACACIA 

IL P»* M 01 MATAi.E 



TEATRO tENDA 

>A^ 

I FRONTE PAIASPORT 

^ * TEL . 760 33 33 * ' 


V C VMM i 


Presenta: 


Sabato 27 e domenica 28 
dicembre ore 21 

Engrafo Bennoto 
Cario D'Angiò 
Toni Esposito 

MUSICA MOVA 

Posto unico: L 3.500 


p A^'tCOBAlENO 



■OLirBAMA ' 

'.-^Liinedl 22 dtcainbrò ora 21.30 
Isaballa Biasini a Tullio Solan- 
■ ahi - prasantano a Non il 



NA BABELE THEATRB (SaUta Trt- 
aitò dagli Spag aa W , 19) 

' ' a Là clagaa-roaa di JanBar a* 
di Annibaia .Ibiccalio. . . - 
SANNA4AMU ' tVW '. .ChMia V ' 
.T#|. 411.72*)' ■ ■ ' 

Ori 17-2T: LuIm Conta a Nina 
' 'Taranto prasantano: -a Aroaa 
^ 29.- in Ira mOmutì ». 
rcATRO della rAaoaooeiiA (irin 
Caldiori. 0» ' : 

'Ora 21. Silvana Stracchi Tm 
■a Una caos A doniHia dì Dida 
Maràin). - 
LA aiGIOlà 

X Ora 18: aDa fUaa», di Morto* 

•lini. 

CINEINA TtATRO NUOVO (Via 
MualacNiaalà, f.- N api U ) - 

< TesU dì C. Apuszò a 5.'Ksd- 
calll. Ragia Kadcaiiu 
TEATRO TENDA - PARtSNOei 
- (fraala MÉnaort T. 7009298) 
■''Ore 20,30 Mario Sarino pr as è n - 
{a; a II sapotfoo ». 

CENTRO CULTURALE CIOVANI- 
,LE (Via CaldiCTi. SO) ' 

■ ^ La CT.S. Maiàkovsky prasanta: 

a Try Canal ». ; 

CIRCO ^ 

. Creo Americano per ’ Natàla a 
■' Napòlì. via - Nuova Marittima. 

CINEMA Off O'ESSAl 

ITALIA-URSS 

Per il ciclo dedicato al « 63. an- 
.. niversario della Rivolariana d'ON 
tebre », sabato 20 dicembre, al¬ 
la ore 18. nalla sade delTA*- 
. sociaziona Italia-URSS (Via Var^ 
'di. 18)'varrà proiettato il KIm; 
a Sno h al - Laao » di Aleksandr 
Gordon. 

oOAxiMUM (Via A niamaii >• 
Tal 442 114) 

Vhrara alla w da . con G. Bunu 
• SA 

a«.,.iO (Vìa dai aHoatre,. Col 
229.470) 

Il pana ìncaiilala, di A. Joda- 
rowsky - OR (VM 14) ' 

RITI e-ESOAl (lei 414.910) 
Ritataplm, con M. Nictwtri - C 
SPOT (Vìa Maria «ata. 5 Va- 
inara) 

Il ^arao dalla lacaMiL con K. 
Black (VM 14) - Orammaiico 

CINEMA PRIME VIMONI 


.nAuia iVi* nmMU* 

Tal 377 9971 
Sbaraa’s baby 

Ir sroq/l) ; 
la a C a ta r i aa . 

iLCTONfc ivta Laawnaaa. 4-' 
Tal aa«.279) 

l i aada fragola, con U. Orsini 
(VM 14) - Satirico 

saanAhCinrvni iv.» CrtagL 22 
Tal 482.1201 

Orabahar. con R. Rcdtord - OR 
IRISTOS» «Tal 377 492) 

La Marta la dìralta. con R. 
Schnddar - Drammatico 
ARLECCHINO 

Ojaa c an t v i a i ratta aani - 

D’animaziona 

aUGUàlLO iPìaaaa Dora 4 *Aa 
tt» Tal 41S.201) 

Aitanti a goal 4aa aagalilaai 
COK90 iLarM. Mariaiana i i T» 
Mfona 229.911) 

Attanti a goal dai 
delle palme (Vwara «i 
Tal 412.124) 

Il pog'acdda. di R. Arbera. con 
Benigni SA 

EMPIRE (Via P. OlaraaM • Tato 
tona M1.9a0) 

Tba Bbraa Oiol h ai i, con J. Ba- 


. tuKhi - M ' 

;excel9ior (Vi® 

tM 20 0.478 ) 

PIAMMÀ IVI» r b 
Tal dtà.tOO) 

Caldin ' ' 

PèLAmsìhli; .(Via 
, Idi 4174*7) . 

Slas dÌM Mai i a ri aà. con W. Ai- 
. ian —Mt 
PKMSMIini (Vw R. 

tal; 2ia.4i8).,, . 

'■:in.a'Caòasiaòr, : 

- MOtRÙPtN.i'lÀA ' (VM 
^•Téì: .419-É*0L - ' 




-ivra 
270A1Ì> 


E.'Panocii C (VM 14) 

«OAV. iTà» . 244.1401 ' : 

.; -M PagwiÉiaj A R. Arbore, COA 
-BàaigBi SA - ' ' 

SANTA LOCiA'.nhé B, UMM. 09 
r.;. taL 419,072) 

'' 'Mla .'Màbad^è' iMg Nnòa^ can 


K 


TITANDS (Càiab ' Navara, 27 
TaL 2C9.122) 

Oriaacó p r i g i ón l a ra 4a) 

r ^PROSEQUIMENrO 
PRIME Vl5lÓf4l 

ACANTO iWm 4 agama i. fi 
oa 419,922) 

Olita nail’acaÉna, con J. Robards 
DR 

«b ..ANO cTai J13.-009) 

Ta^io di diamaMI, con B. Rty- 
Bolds - CiaMo . 

allò ««iHasinb iPraOi» Eoa tra 
, fMe tm 919 992) 

TagHa A étaMHOf, con 9. Ray- 
noMs - G 

«MeaaU «Via oMaraoN . 00 - 
Tal 190.299) . ' 

' OC# la' Wanda; con t. MaMa. 

sano • C . 

«ManiCÀ («là nia Óoganna. 2 - 
Tm 349 902) 

Fica 4*laM^ con R. Poxaatto - C 
' ARLUOALLNU . lam L LMaMt, I 
, Tal 277 992) 

- Iraacà BOIr, con C Eo a tàrao d - 

Satirico 

ARDO IVM 'A. Manoi. 4 Taa» 
lana 124 704) 

Le sagrata aapatìaaaa 4i Lata 
m Hmmr 

4 4ALÈ * iVM CaMoan. 22 i rosa 
I gitoRi) dW NNM, di R. Long - 
dSiTA iTei^ 300.470) 


’ U cólpo maaltra , di B taià Loa 

LA • lei' féo t>. Ì2I 

Par rànieba daUaaa in pi^ con 
' C.. Eas^ood - A - 

WAÈStÓsb. (Via 
' TW . 7S22A42) 

‘ fttodrh^ con R. Panai to * C 
; mignon- ivm 
-r£ ,224:092) 


24 


'. La aa g rà t o aèparlanaa di Luca a 
■ Faaay - 

vitiuKiA (Via Pisdcam. a Ta 
letèr 17793»' 

> Ddittò m Por la Romana, con T. 

- MiWan -’G . ' 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLl ^ (Tal 612691) 

Invito a COBO con dalitto, con 



’ { - -• 




LUNEDI’ 


L! onda 
di terrore 
che ha 
spazzato 
r.^lmerica 
E'QUI 









i il 


ovicm iVMse 
Tm 74) 92. 



■ con E. Fencch - C (VM 14) 

41 ; raiNi ivm noi a i a. «la la 

' D’animazione 

CASAMUVA (< 

Tm 300.441) 

La 

COOALCO tPlMM G 

. Tm ,444 000) V 
©lira il gtonOiia, con P. SoVars - 
OR • 

EDEN (Via O . a oMiii u roi» 
«aaa 173.7741 


tUKOrm i«r«a NKat» ■« 

Te* 361422) 

Rocy II, con S. Stalione -■ Dram¬ 
matico 

GLORIA • A • (Vio Aranacam. 290 
Te* 391 909) 

La farla aflMMi 4a( Kong Pn 
gloria a O > 

3 rnmtt tm i h i araa 
LUA fvio MMàiai^ # . fa 
414M2) 
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ìanasR-SEunouttii 
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AMBASCIATORI 


QUINTA 

SETTIMANA 


IL HLM DA .VIDERO 


BRUBAKER era solo contro tuffo e tutti 

ROBERT RÈbÌFORD 
e BRUBAKER 


Spctt.: 15.30. 17.50, 20,10, 22,30 - PER TUTTI 


A. Gulnness - SA . ' ' 
MOOERnimimO (Via ‘ OslarB» 
Tel ■ 310.062) 

- Alla American Boys, ^ con D. 
Christopher - SA 

PIERKUI . (Via Kroviodaia _ Otta 
Viano laL 75.07.402) . 


Satura 3, con K. Deuglaa - PA 
PObti.i.tt'U (Via . :>osiiiic 66 ' 
Tel 76.94 7411 

. Gloria ana notte, d'astata, di J. 
Cassavetes - OR 

OUAUKti-u--• IO (Via ' Cavalloggan 
Le scugnizzo 


AMBASCIATORI - AUGUSTEO 

MARTEDÌ’ 



OKCowctMe.asi 


Msescd Bv Mmsrbos 

AWhTar rn ra i in r m n ta CO ni av o 


OGGI GRANDE PRIMA al 

METROPOLITAN 


EX CELSIO R 

LA NUOVA STRAORDINARIA AVVENTURA 
DELL'UOMO RAGNO 


r 


[ 


L’UOMO 
RAGNO 
SFIDA 
IL DRAGO 


Diratia da DON McOOUGAU. 
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